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ANNOTAZIONI. 


CO  II  Catalogo  di  quelle  opere  fi  ha  nell’Elogio  del 
Reverendiflimo  P. Abate  compollo  dal  Sig.  Canonico  Pier - 
francefeo  Manetti  a c.  4 96.  fegg.  del  fecondo  Tomo 
delle  Memorie  Storico-Critiche  degli  Scrittori  Roveri» 
nati  compilate  dallo  ftelTo  P.  Abate  Ginannì  , 

CO  Oltre  l’indicata  opera  degli  Scrittori  Ravennati, 
c la  differtazione  epijìoiare  falla  letteratura  Ravennate  , 
che  può  dirli  un  faggio,  o prodromo  delle  Memorie,  le 
maggiori  fatiche  del  P.  Abate  furon  fempre  rivolte  ad  il- 
iu  tirare  la  patria,  come  inoltrano  le  Rime  feelte  de* 
Poeti  Ravennati  , la  differtazione  f opra  /’ origine  del  VE» 
forcato  , altra  diflertazione  fopra  il  Maufoleo  di  Teo» 
dorico  Re  de’  Goti  , e la  lettera,  in  cui  prova,  che  Ra- 
venna , e non  Faenza  fu  la  patria  di  S.  Pier  Damiani • 
CO  Come  quelle  de’  Filergiti , ed  Icneutici  di  Forlì, 
gli  Erranti  gii  Raffrontati  di  Fermo,  lafocieta  lette- 
raria Ravennate , e la  celebre  Accademia  Etrufca  di 
Cortona  . 

C4)  Trall’op ere  inedite  del  eh.  P.  Abate  trovali  Col» 
Icilio  anttquarum  Infcriptìonum  Ravennotium , XXVI. 
delle  quali  fono  anche  da  lui  illuflrate. 

Cj)  Ne  mandò  alcune  da  fe  raccolte  in  S.  Paolo  al 
Gori  , che  pubblicolle  nel  tomo  V.  delle  fue  fimbole; 
oltre  quelle,  che  avea  gii  inviate  al  Muratori  per  lo 
fuo  nuovo  Teforo  • 
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APPROVAZIONE. 

QUanto  è dilettevole  ed  utile  infìeme  lo  Audio  del— 
^ le  antiche  Ifcrizioni  , vere  depofìtarie  della  eru. 
dizione  più  foda,  e lineerà,  e fonte  perenne  , da  cui  i 
maggiori  Letterati  hanno  derivate  Tempre  le  cognizioni 
più  ficure,  e più  belle  ;•  era  invero  da  dolere  altret- 
tanto , che  in  si  gran  dovizia  di  libri  uno  tuttavia  ne 
tnancafse,  il  quale  fervifse  per  efso  di  guida  alla  gio- 
ventù , e con  darne  le  Nozioni  generali  , rilevarne  i 
pregi  maggiori  , e fpianarne  le  principali  di/ficolth  , 
lo  rendefse  ad  un  tempo  e più  facile , c più  giovevo- 
le . Che  però  ficcome  non  potrebbe  commendarli  abba- 
stanza il  Dottiflimo  Anonimo  Autore  dell’Opera  intito- 
lata: Iflituzione  Antiquario  - Lapidaria  o fia  Introdu - 
zione  allò  fludio  delle  Antiche  Latine  Ifcrizioni  intre  li- 
bri propojla  : nella  quale  con  ottimo  metodo,  chiarez- 
za fomma , ed  erudizione  opportuna  e precifa  ha  final- 
mente , per  quello  appartiene  alle  ifcrizioni  latine  , ar- 
ricchita la  Repubblica  letteraria  della  tanto  defiderata 
e neceflaria  Iftituzion  lapidaria;  Così  giudico,  che  non 
folamente  pofsa,  ma  debba  anzi  per  pubblico  vantaggio 
produrli  colle  Rampe  alla  luce:  Giacché  maflime  aven- 
dola io  di  commillione  del  Rcv.  P.  Ricchini  M.  del  S. 
P.  A.  feorfa  colla  debita  diligenza  non  vi  ho  ritrovata' 
cofa  alcuna  contraria  a’  Cattolici  Dogmi , ed  a*  buoni 
coftumi. 

Roma  quello  di  primo  Maggio  1770. 

lo  D.  Medoro  Atnbrogio  Kofi, 
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Si  videbitur  Rmo  Patri  Sacri  Palatil  Apoftoll- 
ci  Magiftro. 


D.  Patriarci).  Antiocb.  Piccfg. 
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Ter.  Thomas  Auguflinus  Ricchiniiis  Ord.  Prxd.. 
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PREFAZIONE. 

O ftudio  delle  antiche 
Ifcrizioni  non  è già  di 
quegli  ftudj , che  a fo- 
la erudizione  apparten- 
gono . Lafciamo , che  ne*  lelfici  la- 
tini lonofi  da  qualche  tempo  intro- 
dotti vocaboli , che  mancano  negli 
Autori , ma  tratti  fono  dalle  vetu- 
fle  lapide  , il  perchè  affai  torna  il 
fapere  qual  fede  fi  meritin  quelle  , 
acciocché  fotto  un  falfo  pretefto  di 
reverenda , e pura  antichità  non- 
guaftifi  9 e corrompali  il  bello  , e 

callo 
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catto  parlar  latino.  Ma  tutto  gior- 
no Iforizioni  fi  fanno  per  tramanda- 
re a’  pofteri  le  cofe  noftre , ficcome 
per  le  loro  fecer  gli  Antichi . Però 
quanto  in  cotal  genere  di  componi- 
menti efler  dovrebbono  i giovani  no- 
fìri  addottrinati  , onde  fu  que' pri- 
mi egregj  modelli , e delle  altrui  fa- 
tiche ette r potettero  buoni  giudici  , 
e con  ficurezza  por  mano  eglino  ftet 
fi.  a fomiglianti  lavori  ! E nondime- 
no le  medaglie  , che  di  affai  men-« 
frequente  ufo  pur  fono  tra  noi,  han- 
no avuti  parecchi , i quali  con  pre, 

clari  libri  hanno  a*  Giovani  aperta 

1% 
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la  fi  rada  per  conofcerle  , giudicar-* 
le,  fpiegarlej  un  Patino , un  lobert , 
e ultimamente  il  Benedettino  D.  Man- 
go art  : le  Ilcrizioni  non  hanno  ancor 
trovato  chi  fi  prendeffe  la  briga  di 
ridurle  a feienza  , . nella  quale  for- 
mare la  gioventù,  fe  traggafene  il 
Boldonio  , che  fparfamente  più  cofe 
ne  ha  dette , ma  in  groflò  volume 
in  foglio,  e che  peggio  è,  mefeo- 
late  con  moltiflime  inezzie,  e falli- 
ta. Perla qualcofa  , quando  io  feci. 

i 

in  Venezia  ri  (lampare  dal  Remondi 
ni  con  molte  mie  giunte  1’  utili  Hi- 1 
mo  Marnale  delle  Romane  Antichi -j 

tà 
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PREFAZIONE* 
ià  già  in  Gran  pubblicato  dal  Pa- 
dr tAndrian,  promifi  di  dare  un  gior- 
no una  qualche  Irruzione  per  le  la- 
pide antiche \ e fecila  veramente,  an- 
zi al  medefimo  librajo  già  diedila . 

bella,  e preparata  per  la  llampa,  ma 
in  latino  e col  titolo:  Injlitutio  Epi* 
graphicdy  feu  de  veteribus  Romanorum 
Infcriptìonibui  didafcaìica  Diserta- 
tio . Quale  abbia  egli  avuto  motivo 
di  tenerfela  in  ferbo , noi  faprei  5 so 
bene,  che  in  quello  non  ha  egli  fat- 
ti i fuoi  conti , effendo  libretto  da 
avere  affai  fpaccio,  e da  doverlo  ri- 
produrre più  volte  . Io  intanto  ho 

penfa- 
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penfato  di  ridurlo  a nuova  forma  * 
di  ampliarlo  di  molto , di  metterlo 
in  italiano  dettato,  acciocché  poffa* 
no  i Giovani  noftri , %a>  quali  è prin* 
cipalmente  indiritto , renderfelo  piu 
familiare.Mi  riftringo  alle  Latine  Ifcri- 
zioni } perocché  le  Greche , e molto 
piu  quelle  , che  in  altro  linguaggio 
efotico  fono  fcritte , fono  oltre  la_, 
sfera  della  Gioventù,  e innoltre  mol- 
te delle  cofe , che  per  le  latine  la- 
pide fi  diranno , fi  polfono  a quella!- 
tre  di  leggieri  applicare  . Ma  quan- 
tunque  io  miri  in  quella  operetta  ad 

illruire  i Giovani , il  perchè  da  cer- 
te 
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tc  più  fquifite,te  intralciate  ricer- 
che terrommi  lungi j nondimeno  mi 
lafcierò  sfuggir  qualche  tratto  di  mag- 
gior erudizione,  che  quella  d’ordi- 
nario non  è de’  Giovani  noftri , ma 
quando  l’ iftruzione  fi  rimarrebbe»» 
altrimenti  imperfetta  . Senza  che  io 
non  intendo  già  di  fcrivere  a*  Gio- 
vanetti, che  appena  comincino  a bal- 
bettare il  latino  5 e poi  toccherà  al 
Maeftro  a vedere , qual  cofa  alla  ca- 
pacità de’  fuoi  fcolari  più  fia  adat- 
ta, qual  cofa  a maggior  età,  e dot- 
trina loro  convenga . 

INDI- 
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Dei  Libri , e de’  Capi  contenuti 
in,  quello  Volume  , 
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mi delle  iscrizioni , la  loro  antichità  , la  ma- 
teria , falla  quale  furono  fcritte , e la  loro 
partizione,  pag.  i. 

5.  I.  Varj  nomi  delle  ifcrizioni  p.  i.  ' 
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- * | OJi. 'in.  , . } J 

Sopra  i varj  nomi  r delle  tfcrizioni  > la  loro 

antichità  > la  materia  , Julia  quale  furono 
J dritte,  e la  loro  partizione 


Varj  notili  delle  ifcrmoni . 

E Ifcrizioni  delLe  quali  a 
trattar  imprendiamo  , con 
rar;  nomi- trovanfi  depota- 
te NJI  .più  ufitato  è appun- 
to quello  d’ ifcriziòne  IN- 
SCRIPTIO  , che  i Greci  dicono  Epigrafe, 
Quinci  in  lapida  pre/To  Gruferò  pag . DQCC1X. 
2.  leggefi  : quod  fi  quis  centra  hanc  INSCRI- 
PTIONEM  fecerit . Ù*c.  ~y  . , 

II.  PrefTo  i Greci  mafiìmamenteiiè  àflfai 
comune  si  tra  gli  fcrittori  , che  nelle  lapi- 

b i de 
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XX  DISSERTAZIONE 

de  il  nome  di  Ppigraanmi  : di  che  può  vederli 
il  Cardinale  Querini  nel  Tuo  fibro  : pri mordi* 
Corcyrae  cap.  XXII  pag,  1 85. 

III.  Frequentiffimo  è pur  tra’ Latini  un  al- 
tro nome  , cioè  quello  di  TITOLO  . In 
gran  numero  efempli  fe  ne  trovano  nel  Gru- 
ferò , nel  Muratori  , nel  Boldetti  e in  altri 
raccoglitori  di  tali  memorie  . Ballino  due  • 
In  un  marmo  Pefarefe , che  è il  LXXIV» 
degl*  illuftrati  dal  eh.  Cavaliere  Olivieri,  ab- 
biamo 

Sijle  , rogo , TITVLVMQVE  meum  ne  i 
* -•  f fpreveris  , ore 

Così  pure  in  altro  marmo  del  Mujeo  Verone - 
-fe  pag.  CXLVII.  2.  M.  Conccnezio  Giujlino  a 
Tuo  padre  parlando  gli  die major  autto- 
ritas  patrimonii  mei  fui  (Jet , ampliori  TITV- 
LO  te  profecutus  fuijfem , piijjime  Pater . • I 
quali  efempli  già  ci  appalcfano  , che  quello 
nome  più  volentieri  fi  dava  alle  lapide  fe- 
polcrali.:.  . 

IV,  Quelle  Umilmente  ebbero  il  particolar 

nome 
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nome  di  Epitaffio , come  ancora  quelli  di  Mo- 
numentum  , o come  altri  fcrivono  monimen - 
turni  memoria , memoviola , de*  quali  parla  il 
Eitifco  alla  parola  Titulus . Alle  fepolcrali 
pure  appartiene  il  nome  Menfa  ( veggafi  du 
Cange  nel  dottano  Med.  & inf.  latini r.  ) ; 
e così  ancora  il  nome  Tabula,  che  trovali  pref- 
lo  il  Boldetti  nella  lapida  di  Raro  ( pag.  407.  ) 
e in  quella  di  Aleffiandria  ( pag,  409.  ) . Uni- 
verfali  Ione  i nomi  di  Lapis , mar  mot  Ù*c% 

. §•  n.  ' 

Antichità  delle  if evizioni* 

• 1 • 

I*  OE  fotte  vero  il  racconto , che  abbiamo 
O in  Giufeppe  Ebreo  lib . /.  Antiq,  cap.  III» 
dovremmo  dire , che  i Figliuoli  di  Seth  avel- 
lerò innanzi  al  diluvio  fu  due  colonne  una 
di  cotto , l’altra  di  pietra  , fcritta  la  dif cipli- 
na dtlle  cofe  celejli , cioè  le  olfervazioni  lo- 
ro Aftronoiniche . Ma  il  Marchefe  Maffei  ncl- 

b 3 le 
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le  ojfervazioni  letterarie  T.  VL  pag.,^6.  jegg. 
e nell’erre  critica  lapidaria  L.  I.  col.  5.  lì  è 
avvifato  di  potere  con  varie  Tue  conietture 
argomentare , che  nell’  opera  di  Giufeppe  lìa 
flato  quel  paflò  intrufo  . Egli  non  l’ha  tutta- 
via perfuafo  al  P.  Nicolai , il  quale  nel  to- 
mo III,  delle  fue  di ffer fazioni , e lezioni , di 
facra  fcrittura  alla  lezione  XXXV  11 . pag.  245. 
ha  rifpofto  a tutti  gli  argomenti  di  lui . Ma 
quantunque  genuino  lìa  , e non  apocrifo  il 
palio  di  Giufeppe  t non  lafcia  nondimeno  di 
edere  favolofo  quel  fuo  racconto  , lìccome 
lo  han  dimoftrato  lo  Strauchio  t il  Boeclero 
Jaquelot , Simon  , ed  altri  citati  dallo  Aedo 
Nicolai  pag.  241.  feg.  Può  anche  vederli  di 
tutto  ciò  quello , che  ne  abbiamo  detto  nel- 
la dilfertazion  preliminare  agli  Elementi  del- 
le Scienze . 

II.  E’ dunque  dopo  il  diluvio  a cercare 
l’antichità  prima  delle  ifcrizioni . Come  l’ufo 
delle  lettere,  e della  fcrittura  fu  introdot- 
to, ( il  che  già  prima  di  Abramo  eralì  fat^ 

to, 
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io , come  negli  fletti  Elementi  delle  Scienze 
abbiamo  provato  ) , cominciò  pur  quello  del- 
ie ifcrizioni . Leggefi  nel.  Geneji  XXXV.  20. 
erexitque  Jacob  TITVLVM  fuper  fepulcrum 
ejus  : hic  ejl  titulus  monumenti  Rachel  ufque  in 
praejentem  àiem  . La  qual  memoria  appena- 
che  fi  fotte  potuta  confervare,  fe  in  quel 
monumento  non  fotte  fiata  pofta  alcuna  is- 
crizione , che  per  Sepolcro  di  Rachele  lo  avelie 
a*  pofteri  additato  . De’  Babbiloneji , e de' Cal- 
dei abbiamo  da  Epigene , e da  altri , che  in 
tavolette  di  cotto  avean  Segnate  le  loro  of- 
Servazioni  celefti  . I Fenicj  fecero  molt*  ufo 
delle  colonne  , nelle  quali  incisero  le  loro 
leggi , e le  lor  coftumanze . iscrizioni  di 
Re  Egiziani  ricorda  Diodoro , e fe  ne  veg- 
gono anche  al  dì  d’oggi  ne’  famofi  obelischi , 

, 

i quali  al  Kirker , e ad  altri  han  data  mate- 
ria di  molte  ricerche  non  meno  curioSe,  che 
inutili  : de’  Perjiani  non  è a dubitare  , che 
ufaffero  di  Scolpire  le  loro  memorie  : ilcri- 
zion  da  Dario  pofta  alla  Sua  Statua  equeftre, 

b 4 quan- 
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quando  prefe  a regnare , fi  cita  da  Erodoto 
l\b . Ili . Non  accade  parlare  de’  Greci  ; quan. 
do  «li  antichi  Scrittori  non  ce  ne  faceffero 
fede , come  non  veder  l’ufo , che  aveano  del- 
le ifcrizioni  in  que’  parecchi  monumenti  , 
che  ancor  ci  reftano  di  quella  dotta  nazio- 
ne , qual  è la  celebre  ifcrizion  Sigea  illuftrata 
dall’  Inglefe  Edmondo  Chishulll  Anche  i Ro- 
mani prefero  di  buon  ora  quello  collume  : 
le  leggi  incife  nelle  dodici  Tavole , per  ta- 
cer d’altre  memorie.,  affai  cel  dicono.  Ma 
tutto  ciò  apparirà  più  chiaro  da  quello,  che 
fulla  materia  per  le  ifcrizioni  adoperata  ab- 
biamo a dire  . 


§.  III. 

Su  qual  materia  le  Ifcrizioni  fojfero  incife 

I.  Iccome  l’ufo  delle  ifcrizioni  ad  ogni 
o maniera  di  monumenti  lì  flefe  per 
guifa  che  appena  penfar  pofTiamo  cofa  fìa  pub- 
blica j 
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blica  > fi  a privata  , della  quale  non  fiali  vo- 
luto erger  memoria  , così  le  ifcrizioni  fopra 
ogni  materia  , che  avelie  alcuna  durevolezza  , 
furono  polle  . Le  leggi  ad  Atene  date  da  So- 
lone elfere  Hate  in  tavole  di  legno  fcolpite, 
con  Plutarco , Diogene  Laerzio , Gellio  , Fejlo 
infegnano  Gottofredo  , Gravina  > Fune  do  de 
Scriptura  Veterum  pag . 60. , ma  perciocché 
Arpocrazione  racconta  3 che  de'  Tuoi  giorni 
renavano  di  tali  leggi  alcuni  avanzi  in  pie- 
tra» crede  il  P.  Calmet  nella  dilTertazione  de 
materia,  1$  forma  veterum  librorum , doveri; 
nelle  leggi  di  Solone  dillinguere  le  leggi  ge- 
nerali , che  riguardavano  i fagrifìzj  , dalle 
particolari,  e quelle  elfere  Hate  in  legno, 
quelle  in  pietra  . Quanto  a’  Romani  fcrive 
Dionigi  d' Ali carnajfo  l . III.  pag.  128.  della 
edizion  di  Bafìlea  49.  che  avendo  Anco 
Marzio  rifoluto  , che  i pubblici  facrifizj  fi 
facelfero  fecondo  l’illituzione  di  Numx  Pom- 
pilio , fece  da'  regj  volumi , che  il  Pontefice 
Malfimo  avea  nel  fuo  cirimoniale  traferitti, 
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in  tavole  di  rovere  efporre  al  pubblico  le 
regole  di  quel  fovrano  . In  tavole  di  rovere 
erano  pure  (colpite  le  forti  di  Paltjlrina  fe- 
condo che  feri  ve  Tullio  di  vinai  lib.  II.  n.  68. 
Pretto  Pomponio  trovali , ancor  le  leggi  del- 
le dodici  Tavole  elfer  primamente  Rate  ro- 
boreas  j dove  il  codice  Fiorentino  ha  eboreas . 
Ma  l’una  , e l’altra  lezione  è a rifiutare  > 
checche  in  contrario  fi  dicano  Gravina  nelle 
origini  del  diritto  civile  lib.  II.  cap.  zj.  , e 
Trotz  nelle  annotazioni  all’aureo  libretto  del 
noftro  P.  Ermanno  Vgone  de  prima  fcribendi 
origine . Aereas  è la  fola  lezione , che  ci  fi 
dee  riporre . Troppo  è chiaro  fu  ciò  il  pa(To  di 
Livio , che  tra  poco  fi  porterà  , perchè  cre- 
der fi  pofik , che  Pomponio  penfafle  a tramu- 
tare le  tavole  da  quello  Storico  chiamato 
di  rame  in  tavole  o di  rovere , o di  avo- 
rio. Ma  checche  ne  fia,  indubitata  cofa  è> 
che  in  legno  antichifiìmamentefi  fcolpiron  me- 
morie, e fpezialmente  le  leggi  . Dille  vero 
Orazio  fieli'  Arte  Poeti c-a  ; 

fiat 
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fuit  haec  fa  pienti  a quondam 

public  a privata  fecernere  > facra  profana  • 

* * * * 

oppida  moTin  , LEGES  INCIDERE  UGNO 

II.  Anche  nell’avorio  fi  fcriffer  memorie  ; 
e quello  ufo  durò  pure  nc’  fecoli  bafsi  > come 
appare  da’  dittici  facri  » e profani  , de’  quali 
a fuo  luogo  alcuna  cofa  diremo  . De’  vetri 
Cimiteriali  ufati  già  da’  Crifliani  con  lettere 
fcritte  un  egregio  trattato  abbiamo  dal  Sena- 
tor  Buonarroti  , e alcuni  altri  ne  portano  il 
Boldetti , il  Cavalier  Vettori , ed  altri  Chi  ari  f- 
lìmi  Uomini.  Ifcrizione  fopra  un  picciol  va- 
fo  di  vetro  fi  riferifee  dall*  Orfato  nella  patr- 
ie feconda  de’  marmi  eruditi  alla,  lettera 
quinta  pag.  92.  Lunga  ifcrizione  * e però  piò 
rara  in  vetro  ebbe  già  il  dotti  fórno.  Vditcr 
pajferi  nel  fuo  Mufeo  in  Pefavo  . Un  fram- 
mento di  un  altra  tavoletta  di  vetro  fi  ha  nel 
Mufeo  Veronefe  del  Maffei  pag%  CLKIX.  Veg- 
gafi  anche  il  Fabr . btfer,  pag , 277.  e 5*7»  fegg • 

b 6 111 .PIuju- 
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III.  Plumbth  voluminibus  ( in  Iaminettc 
cioè  di  piombo  j perocché  come  oflerva  Er- 
niario Vgone  de  prima  fcribendi  origine  c.  io., 
poflìbil  non  era  di  formare  di  piombo  veri 
volumi , almeno  di  qualche  durata  ) monu- 
menta publlca  confici  coepta  funt , dice  Plinio 
lib.  XIII.  c.  li.  Più  tubi  di  piombo  , cioè 
aquedotti  con  lettere  fono  a noi  pervenuti  . 
Se  ne  portan  parecchi  da  Monf.  Pabretti  In - 
fcrlpt.  cap.  VII.  pag.  540.  fegg. , dal  P.  Lupi 
nell’ Epitaffio  di  S.  Severa  pag.  4 3 . fcg.  , e dal 
Maffei  nel  Mufeo  Verone/e  pag . CI.  CU.  CCLIV. 
e CCLVII.  Un  figillo  di  piombo  inferito  in 
un  marmo  di  porto  d'Anzo  è flato  illuftra- 
to  da  Monf.  Bianchini  nella  lettera  de  lapide 
Andati , che  il  Gori  riftampò  nella  deca  del- 
le fue  Simbole  Romane  T.  Vili.  pag.  5.  Jegg. 
Laminetta  di  piombo  di  un  fervo  fuggitivo 
trovafi  nel  Viaggio  Italico  del  Mabillonc  , co- 
me nota  il  citato  Fubr etti  pag.  $22.  Nè  man- 
cano laminette  di  argento  , dalle  quali  impa- 
riamo , che  pure  in  argento,  fi  fcolpivan  me- 
morie 
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morie . Il  mentovato  Muffii  nel  Mufco  Vero - 
tiefe  pag.  CCLXII.  $.  riporta  un  ifcrizione 
incifa  fu  d’un  manico  d’ un  cucchiaino  d’ar- 
gento . 

IV.  Molti  più  monumenti  ci  reftano  in 
terra  cotta  . Lafcio  le  fepolcrali  lucerne,  che 
il  citato  Pajferi  comprefe  in  tre  volumi  . 11 
celebre  P.  Baldini  Somafco  nel  tomo  fecondo 
dell’Accademia  Etrufca  di  Cortona  ci  prefen- 
ta  buon  numero  d’  ifcrizioni  in  una  vigna  di 
S.  Cefario  a Roma  fcoperte  fu  certi  vali  di 
terra  . Non  pochi  altri  vali  da  due  manichi 
di  cotto,  e mattoncelli  con  lettere  fi  poffon 
vedere  nel  Pabretti  cip . VII.  nell’  Epitaffio  di 
S.  Severa  del  P.  Lupi  pag.  45.  fegg. , e nel 
Mufeo  Veronefe  pag . CIX.  CLXIX . CCCLXVII. 
IL  li. 

V.  Palliamo  oggimai  al  rame,  c bronzo. 
Vfus  aeris , dice  Plinio  hijl . natur.  blu  XXXIV » 
c.  9.  ad  pcrpetuitatem  monumentorum  trami  a. 
tus  efì  , tabuli s acreis  , in  quibus  publicae  con- 

Jlitutiones  ìnciduntur . Tratta  di  quell’ ufo  il  Mur 

raion 
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rotori  nel  fuo  trattato  fopra  la  tavola  Piacen- 
tina di  Trajano  §.  IX.  Ma  acciocché  con  mag- 
gior diligenza  procediamo  fu  quello  foggetto, 
lo  Hello  Plinio  lib.  XVI.  cap.  44.  mentova 
vetujliorem  Vrh  in  Vaticano  ilicem  , in  qua 
titulus  AEREVS  litterii  Hctrufcis  . Pintore 9 
nell’opufcolo  de  Socrotis  Duemone  narra , che 
regnando  a Sparta  il  Re  Agefilao  nel  Sepol- 
cro di  Alcmena  fu  ritrovata  una  tavoletta 
di  bronzo  con  lettere  l'critta  ducent’anni  in 
circa  dopo  l’arrivo  di  Cadmo  in  Grecia.  An- 
che Erodoto  lib.  V.  c.  59.  fcrive,  eflerfi  nel 
tempio  di  Apolline  Ifmenio  preiTo  Tebe  della 
Beozia  trovato  un  tripode  di  metallo  fcritto 
cplle  lettere  da  Cadmo  recate.  La  prima  men- 
zione del  rame  predo  i Romani  potrebbe  ad 
alcuno  fembrare , che  cadeife  nell’  anno  di 
Roma  CCLXI . icrivendo  Livio  lib.  IL  ni/i foe - 
dus  cum  latinis  columna  aerea  infculptum  moi 
aumento  ejjèt  , ab  Sp.  CaJJìo  uno  , quia  colle _ 
ga  abfuerat , iftum  &c.  Ma  non  fu  già  quel 
trattato  di  alleanza  incifo  nella  ricordata. 

colon- 


Digitized  by  Google 


I 


PRELIMINARE.  xxxi 

colonna  Tanno  medefimo , in  che  fu  con- 
chiufo  « Perocché  Cicerone  nell’orazione  a fa- 
vore di  L.,  Cornelio  Bulbo  c*  tq,  apertamen- 
te ci  dice  : cunt  Latini s omnibus  foedus  iftum 
fp.  Caflìo , Poftuiiiio  Cominio  Colf,  quii  igno- 
rati Quod  quidem  NVPER.  in  columfii  aenea 
MEM1NIMVS  pojl  rojlra  ìncifum,  & prae- 
fcriptum  fui  (fé . Chiaro  è dunque  , che  incifo 
non  fu  fe  non  a’  giorni  di  Tullio  . E Uà  è be- 
ne dell’anno  in  circa  GCLXXXIl.  di  Roma 
l’antichilfima  legge  fcolpita  in  altra  colonna 
di  rame  , della  quale  fulT  autorità  di  Varrò- 
ne  fa  ricordanza  Microbio  Situami,  lib . /• 
r.  13.  Seguono  fu’  principj  del  quarto  feco- 
lo  Romano  le  leggi  delle  XIl.  Tavole  - Livio 
cosi  ne  parla  lib.  III . Priufquam  urbtm  aggre* 
diamur  , lega  decerrtvirales  , quibus  Tabulis  XIL 
ejl  nomen , IN  AES  INCISAS  in  public 0 prrr 
pofueruht  • Dipoi  niente  preflfo  4’  Romani  fu 
ufitato , che  le  ifcrizioni  in  rame  > delle  leg- 
gi malli  inamente , e degli  atti  pubblici.  Balli 

Capere  da  Sveton’to  nella  vita  di  Vtfpifiano , 

che 
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che  da  tremila  di  quelle  tavole  eranfi  nel 
Campidoglio  per  incendio  confante , le  quali 
avendo  queU’Imperadore  rinovate  fece  itijlru - 
mentum  Imperli  pulchcrrimum  ac  venujlijjìmum , 
quo  coniinebintur  pene  ab  exordio  Vrbis  fenatufcon - 
fulta  , Plebijcita  de  Societate , & foedere  , ai 
privilegio  cuicumque  concejjìs  . Tra  quelle  , che 
in  rame,  o bronzo  ancor  ci  rimangono,  il 
primo  luogo  11  dee  al  celebre  Decreto  del  Se- 
nato Romano  intorno  i Baccanali  fcolpito  l'an- 
no di  Roma  DLXVII,  , e ora  confervato 
neirimperial  Mufeo  di  Vienna:  Matteo  Egi- 
zio Napoletano  lo  ha  illuftrato  con  un  erudi- 
to comento.  Altre  leggi  trovanfi  divolgate 
dal  gran  Modonefe  Sigonio  , cdall’OrJini , alle 
quali  è da  aggiugnere  un’altra  Rampata  dal 
Maffei  nel  tomo  111.  delle  ojfervaziorn  lettera- 
rie ar tic,  io. , e poi*  riprodotta  più  intiera,  e 
con  copiofe  annotazioni  dichiarata  dal  Cano- 
nico Mazocchi  nell’  infigne  opera  delle  tavole 
di  Eraclea . Ma  niuna  tavola  in  bronzo  lì  è 
ancor  trovata  più  lunga  della  poc’anzi  ricor- 
data 
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data  tavola  Piacentina  di  Trajano , che  ha  avu- 
to la  forte  di  e/Tere  fpiegata  da’  due  mag- 
gior lumi  dell’Italica  letteratura,  quai  furono  il 
Muratori  nelle  Simbole  Goriane,  e ’l  Majfei  nel 
Mufeo  Veronefe . Ce  n’ ha  innoltre  alarne,  al- 
tre , tra  le  quali  oltre  due  laminette  una  dal 
Gorì  nel  tomo  III*  delle  Simbole  Fiorentine 
pag.  XI.  , l’altra  riportata  dal  P.  Lupi  nell’£- 
pit  afflo  di  S.  Severa  pag.  49 . , e quella  bellif- 
lima  ifcrizione  Pianori  M.  Gavi  dal  Majfei  ri- 
ferita nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CXVl.  degnif- 
firae  fono  di  ricordanza . 1.  La  Tavola  di 

4 • 

bronzo  dall’  Avvocato  Liopoldo  Metajlafo  dP 
chiarata  nel  fuo  libro  de  lege  Regia , ftu  ta 
buia  aenea  Capitolina,  nella  quale  il  Roman 
Senato  diede  a Vefpafiano  l’Imperiale  autorità 
2.  Due  onefte  miffxoni , che  nel  citato  Mufeo 
Veronefe  fi  leggono  pag.  XCVIL  fegg. , e pag , 
CCCCLXXII.  fegg.  ‘ 

VI.  Ma  niuna  cofa  fi  usò  con  maggiore 
frequenza  dalle  nazioni  tutte,  che 

wcifanolU  MARMORA  publicis. 

come 
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come  parla  Orazio  lib.  IV.  ad  Vili.  E anti- 
chiflìmo  eflere  flato  quell’ ufo  prcflò  gli  Egi- 
ziani non  è a dubitare  ; onde  Lucano  lib . ///- 

• 1 • 

Nondurn  Flumineas  Memphis  contexere  biblos 

Noverai , & SAXIS  tantum  volucrefque  fe- 
raeque 

Sculptaque  fervabant  magica:  ammalia  Un - 
guas. 

Anche  il  Meurjìo  notò,  che  Minojfe  legisla- 
tore di  Candia  fece  in  marmo  incidere  le 
fue  leggi . Del VIdumea  abbiamo  un  più  antico, 
ed  irrefragabil  teftimonio  nel  canonico  libro  di 
Giobbe , laddove  egli  defidera  , che  i Tuoi  par- 
lari foflero  o in  un  libro  fcritti  con  ferreo 
Itile,  o collo  fcalpello  nella  felce  fcolpiti  . 
Ma  in  cofa,  che  tanti  monumenti  di  tutte 
l’età  ci  predicano , vano  è ammalare  auto, 
rità  di  Scrittori . 

§.IW 
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§.  I V. 

Varie  maniere  d' ifcrizioni  ; 

' • * ì 

I,  Ra  è a dire  quante  forti  d'Ifcrizion; 

folle  fpofte  materie  lì  trovino  inci- 
fe  . Nel  che  i divertì  afpetti , fotto  de’ quali  potì 
fono  le  lapide  confiderarfi , a varie  maniere 
di  partirle  in  dalli  dan  luogo  . La  prima  , 
e per  mio  avvitì)  la  più  acconcia  divitìone 
delle  ifcrizioni  quella  è , che  dal  loro  argo- 
mento fi  prende  . 11  Marchelè  Majfei  nell’er- 
re critica  lapidaria  Uh.  Ili,  cap,  li,  col.  1 79. 
fegg.  a quello  riguardo  le  diftingue  in  cinque 
dalli  . La  prima  è di  quelle , eh*  egli  chia- 
ma votive , ma  meglio  diranno!!  /acre  , ac- 
ciocché non  folo  abbraccino  le  polle  per  vo- 
to agli  Dei , ma  ancora  i templi,  le  fede, 
i facerdoz; , i facrifiz/  de’  Gentili . La  fecon- 
da è delle  Giuridiche  , o Legali  : in  quella 
contengonfi  le  leggi  e decreti  del  Senato,  i 

Ple- 
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plebifciti , i documenti  giudiziari  , i memo- 
riali , i diplomi , gli  atti  de’  collegj , i mu- 
nicipali ftatuti  , e aggiugner  lì  debbono  le 
tellere  di  ofpitalità  , 1 le  onefte  Mifsioni  de’  < 

Soldati , e tali  altre  cofe  . Le  terza  è delle 
ifcrizioni  polle  in  fronte  alle  pubbliche  opere, 
fotto.il  qual  titolo  vengono  le  pubbliche  vie, 
i palazzi , gli  archi , le  fontane  , e ancora  gli 
edifizj  de’  privati . La  quarta  è di  quelle , 
che  per  onore  di  alcuno  furono  dirizzate  , e 
a quella  clalTe  debbonfi  ridurre  anche  gli  elo- 
gj , e le  funerali  orazioni , quale  lì  è quella» 
della  quale  il  Fabretti  ci  reca  un  nobil  fram- 
mento lnfcript,  pag.  id8.  ».  323.  La  quinta 
è delle  fepolcrali . Se  il  Marchefe  ne  avelfc 
aggiunta  una  fella , la  divifionc  farebbe  Hata 
compita . In  quella  io  metto  le  Storiche , e 
tali  fono  i Falli  Confolari  ; tale  il  frammen- 
degli  Atti  del  Senato  Romano  nel  nuo- 
vo Teforo  del  Muratori  pag.  DCX. , tale  il  fa- 
mofo  marmo  Ancirano , che  conferva  la  vita 
di  Augujlo , ; , 

II.  11 
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II.  Il  Panvinio  un  infigne  opera  pubblicò 
delle  Romane  antichità  in  tre  parti  divifa, 
la  prima  delle  quali  tratta  della  Città  di  Ro * 
ma  y la  fecónda  del  fuo  governo,  nel  quale 
propriamante  confifteva  ciò,  che  da’  Latini  di- 
ceafi  Civitas  , la  terza  del  Romano  Impero  . 
Se  due  altre  fe  ne  aggiungano,  cioè  de’ Re- 
gni non  foggetti  al  Romano  impero,  o nà- 
ti da  quello , e l’altra  delle  private  , e do- 
meniche cofe  de’  Romani , ne  nafcerà  un  al- 
tra aliai  comoda  partizione  delle  fcritte  lapi- 
de prefa  ella  pure  dal  laro  argomento  . 

III.  Un  altra  divifione  può  trarfi  dalla  con- 
fìderazione  delle  perfone , alle  quali  elleno  tro- 
vanfi  pofte.  Quinci  poilon  dividerli  in  /acro 
drizzate  cioè  agli  Dei , o a’  Sacerdoti  f in  Im- 
peratorie , che  riguardano  gt’lmperadori  , in 
i Confolart , che  verfano  fopra  de’  Confoli  , o 
almen  fegnate  fono  del  lor  Confolato  . Ag- 
giunganfi le  dignità,  e i Maeftrati  più  nobi- 
li ; aggiunganfi  le  arti , e gli  ufizj  di  minor 
conto  j aggiunganfi  le  militari  j aggiunganfi 
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finalmente  le  private  , e per  appendice  quel- 
le % che  di  uccelli , di  cani , e di  altri  anima- 
li fanno  memoria . 

IV.  La  ftefla  forma  delle  ifcrizioni  etter 
può  fonte  di  un  altra  divifione  . Le  meda- 
glie fono  per  lo  più  di  forma  rotonda  ; non 
così  le  ifcrizioni  . Nerone  Claudio  Cefare  in 
pietra , che  fu  trovata  da  Alejfandro  Geraldini 
patrizio  di  Amelia  , e riportata  è da  Ottavio 
Boldonio  , comanda , che  un  fuo  editto  lia  in- 
cito columnis  ubique  . In  Colonne  pur  furono 
fcritte  le  ifcrizioni , che  fegnavano  le  dittan- 
te delle  miglia  da  Roma,  o da  altro  luogo* 
Onorarie  ifcrizioni  incifc  in  colonne  non  man- 
cano : tal  è Tonorevol  lapida  pofta  a P,  Elio 
Tirone  pretto  il  Fabretti  pag.  116. , e un  Er- 
ma drizzata  a Trajano  già  morto  nel  Mufeo 
Vcronefe  pag.  CCX.  7.  Le  flette  fepolcrali  if- 
crizioni furon  talvolta  a modo  di  colonna 
innalzate , e una  ne  porta  il  Maffei  nel  Mu- 
Jeo  Veronefc  pag.  CCLlll . 6.  Ma  di  tutte  for- 
me ifcrizioni  lì  hanno,  quadrate , bislunghe  &c* 

Innol- 
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Innoltre  le  fepolcrali  altre  nelle  fommità  han- 
no una  profonda  cavità  per  confervàre  , co- 
me fembra  , le  ceneri  , di  che  abbiamo  un 
efempia  in  quella  > che  nel  citato  Mufeo  Ve  - 
ronefe  trovali  a carte  CCCLXXVI.  a.  ; altre , 
delle  quali  da  veder  fono  il  Fabretti  pag,  63,. 
fegg.  e’1  Maffei  nello  Aedo  Mufeo  pag , CLXtV. 
4.  , han  certi  fori , che  non  fona  già  fcherzl 
dello  Scalpellino  % come  fi  avvisò  il  Reinefio  , 
ma  a bello  Audio  aperti  per  ricevere  le  la- 
grime, e il  liquore  de*  fagrifiz)  . 

V.  Qua  appartiene  un  altra  partizione  , 
che  può  trarfi  dalla  varia  foggia  de’  caratteri , 
con  che  fcritte  fono  le  lapide  . Le  più  prefenta- 
no  caratteri  fcolpiti , alcune  han  tuttavia  lettere 
di  metallo , o ancor  colorite  di  rodo  . Ce  n*  ha 
ancor  di  quelle , che  fono  ne*  marmi , o ne’ 
mattoni  fcritte  con  inchioftro  , o con  altro 
colore . Vedefi  quello  fovente  nelle  ifcrizio- 
ni  Criftiane,  di  che  tratta  il Boldetti  nelle  ojfer * 
vazioni  Cemeteriali  lib , li,  cap.  1,  Incontrafi 
nondimendo  alctiua  volta  ancor  nelle  lapide 

Gen- 
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Getatilefche , come  fi  offerva  preflo  il  P.  Lir 
pi  nell’  Epitaffio  di  S.  Severa  pag.  40.  fegg. 
Quinci  ne  fégue  poterli  le  ifcrizioni  dividere 
in  incife  , e in  dipinte . 

• VI.  Ma  dallo  ftile  formare  polliamo  un 
altra  divilìone . Perocché  altre  ifcrizioni  fo- 
no in  profa  , altre  in  verfo , che  il  P.  Frati - 
cefco  Maria  Bonada  delle  Scuole  Pie  ha  in 
due  tomi  raccolte  > e pubblicate  a Roma  nel 
1751.,  e 1^3.  col  titolo  : Carmina  ex  anti- 
qui* lapidibus  dijjertationibus  > ac  noti s illujlra- 
ta , benché  alcune  ne  manchino  o fcoperte  di 
poi , o ancora  sfuggite  alla  diligenza  di  lui 
Tutto  quello  era  a premettere.  Già  entriamo 
nell’  argomento  . 
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DELLE  LATINE  ISCRIZIONI. 
capo  i. 

Di  quanto  vantaggio  alla  Cronologia 
fieno  le  Lapide . 

I.  Ir"  , E Medaglie  fono  fiate  affai  più 

fortunate , che  le  Ifcrizioni . Ere- 
r » chicle  Spanbeitu  ci  ha  data  una 
HEgl  grandiofa  opera  De  praeftantia 

B rei  3grLÌ - ftumìfmatuvi  ordinata  tutta  a ma- 
PìCj  gnificarne  i pregi.  Molto  pur  va- 

le  at*  eftollere  i vantaggi  delle.» 
medaglie  la  bella  differtazione  del 
P*  Eroclicb  de  utiiitate  rei  Uuviariae  Veteris  , la  qua- 
le £ la  prima  de*  fuoi  quatuor  tentaviiua  ftampati  a 
Vienna  nel  1737.  Ma  le  Ifcrizioni,  che  pur  fono  a’ buo- 
ni fludj  sì  vantaggiofe,  hanno  bensì  trovati  molti  lo- 
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datori , ma  tranne  il  Marchefe  Mojfci , che  nella  noti - 
zio  del  nuovo  Mufeo  d ’ Ifcrizioni  in  Verona  foggiunta 
al  libretto  de’  Traduttori  Italiani  fece  p.  1 66.  15»;.  un 
ragionato  paragone  delle  Ifcrizioni  colle  medaglie,  quel- 
le cfaltando  fu  quelle  , niuno  non  contano  , il  quale.» 
abbia  di  propofito  meffa  in  chiaro  lume  la  loro  eccel- 
lenza» Il  P.  Lesleo  Gefuita  Scozzefe  avea  di  quelli  an- 
ni intraprefa  quella  fatica  di  compilare  fui  modello  di 
quello  dello  Spanbeim  un  pieno  trattato  de  praeftan- 
tia  Infcriptìonuw , ma  egli  poi  non  lo  conditile  oltre 
le  importanti  notizie  , che  dalle  lapide  fi  traggono  per 
la  milizia  Romano  , e quella  medefima  parte,  che  mo- 
rendo lafciò,  fi  è a gran  danno  fmarrita  . Io  non  pre- 
tendo di  fottentrare  a quello  lavoro  ; perocché  troppo 
a lungo  mi  trarrebbe,  e oltre  i confini  d’ una  elemen- 
tare iflituzione  . Pur  nondimeno  cercherò  di  dire  alcu- 
na cofa  di  piò,  che  il  Alajfei  non  difTe,  e di  confer- 
mare per  varie  fcienze  c facoltà  difcorrendo  la  fama  , 
in  che  quel  grandiftìmo  Uomo  volea  mettere  le  Ifcrizio- 
ni  al  confronto  delle  medaglie  . Ma  fìccome  a trattare 
delle  fole  latine  lapide  ho  prefo  in  quello  libro  , così 
a effe  pure  reflrignerò  l’elogio  della  utilità  , di  che  alle 
fcienze  effer  può  lo  fludio  de’  marmi  antichi  . Comin- 
cio per  quello  capo  dalla  Cronologia  , che  è il  primo 
occhio  della  Storia  . 

II.  Io  non  illarò  qui  a far  molte  parole  , perchè  li 
vegga,  quale,  e quanto  vantaggio  dal  Affare  i Confo- 
rti venga  alla  Storia . Balli  l’avvertire,  che  dopo  Pin- 
troduzion  prima  de* Confoli  fino  a buona  parte  del  fe- 
llo fecol  Crifliano , e lettere,  ed  Atti  , e ogni  altro  mo- 
numento fu  contraffegnato  col  nome  de’ Confoli , che  in 
ciafcun’  anno  governarono  la  Romana  Repubblica  . Ma 
è bene  a gloria  delle  Ifcrizioni  da  dirli  , che  elle  ci 
. danno 
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danno  per  fiflare  i Confolati  lumi  maggiori,  che  tutte 
le  medaglie , e fippur  tutti  i libri . Quando  non  avef- 
fimo  , che  i Farti  Capitolini  fino  a Tiberio  , non  avrem- 
mo noi  frammenti  confiderabili  della  Confolar  Crono- 
logia per  sì  lungo  tratto  di  tempo  ? Nè  già  ci  prefen- 
tan  quelli  la  fola  ferie  dei  Confoli , ma  la  più  fpecio- 
fa  parte  ancora  delle  Memorie  de’  Romani,  cioè  i lo- 
ro Trionfi  regirtrati  a parte  a parte  coll’anno  di  Ro- 
ma, in  cui  fi  celebrarono.  Per  fuppjjr  poi  in  più  luo- 
ghi que’  guarti , e confunti  frammenti , quanti  ajuti  non 
abbiamo  noi  da  altri  atti,  e monumenti,  che  s’incon- 
trano nelle  lapidarie  raccolte  di  Reinefio , di  Gudiq  , di 
Muratori  , e d'  altri  ? 

Ili,  Ora  a’  pofterior  tempi  fcendendo  , quantunque 
non  abbiamo  una  ferie  così  feguita  di  Confoli , abbiam 
tuttavia  ne’  marmi  Confolati  in  gran  numero  , e gli  ab- 
biamo per  lo  più  a coppia  , Da  una  onerta  Miffione_» 
dell’Imp.  Servio  Galba  impariamo  ciò,  che  invano  cer- 
cherebbefi  negli  Autori,  eflere  flati  Confoli  Suffetti  C. 
Bellico  Notale  , e P.  Cornelio  Scipione  , Una  lapida  de* 
Giuochi  Circenfi , la  quale  fi  ha  nel  Mufeo  Veronefc 
pag.  cxxvl.  i.  c’infegna,  collega  fufFetto  di  4pp io  /in- 
vio Gallo  eflere  flato  nel  cjx.  di  Crirto  L,  Verulano  Se- 
ver. , dove  Panvinio  e yilmeloveen  gli  danno  per  col- 
leghi fufFetti  C,  Giulio  /Africano  , e Gladio  Cri/pino  . 
Ma  buon  numero  di  Confoli  fufFetti  non  più  conofciu- 
ti  è ultimamente  a luce  venuto  in  alcuni  frammenti 
delle  Ferie  Latine  feoperti  nel  Monte  /Ubano  , e pub- 
blicati dal  Ch.  P,  Oderico  nelle  fue  eruditiflìme  Difier- 
tazioni  ftampate  a Roma  nel  176$.  pag.  jji.  Sò  non- 
dimeno, che  difficoltà  e dubbiezze  nafeono ; ma  anche 
a tor  quelle  di  mezzo  ajutano  le  Iscrizioni . Che  P.  Fu- 
rio Saturnino  fia  flato  Confole  , noi  Sappiamo  , che 
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dalle  lapide  . Una  Gruteriana  p.  cCCCxlv.  j.  lo  chia- 
ma Confolare  ; un’  altra  pur  Gruteriana  ivi  7.  lo  dice 
COS.  cioè  Confolo . Ma  ne’  Farti  compilati  da  tanti  Au- 
tori non  trovali  1’  anno  , ove  Affare  quello  fuo  Confo- 
lato . Or  ecco  altra  lapida  del  Mufco  Imperiale  di  Vien- 
na dal  Maffei  pur  riportata  nel  Mufco  Veronefe  fa?. 
CCxLix  8.  a darci  lume  per  irtabilirlo  . Egli  è detto 
COS.  DES.  cioè  Conjul  dcjignatus , effendo  Confoli  gli 
Imperadori  M.  Aurelio  intonino  per  la  terza  volta  , 
e L.  Aurelio  Vero  per  la  feconda  , cioè  1’  anno  di  Cri- 
Ilo  itfi.  Dunque  l’anno  appreffo  fu  Confolo  , e van 
corretti  i Farti  ordinar],  che  ci  danno  Confoli  per  qucl- 
1’  anno  Q.  Giunio  Puflico  , e C.  Vezzi 0 /Aquilino  ; e for- 
fè Q.  Giunio  fu  Confol  fuffetto  , a Saturnino . Le  no- 
te dell’  Epitaffio  di  S.  Severa  illullrato  dal  P.  Lupi  con 
ficurezza  ci  danno  , che  il  Confolato  fmor  difputato  , 
ed  incerto  dell’  Imp.  Claudio  Gotico , e di  Paterno  cad- 
de nell’  anno  dell’  Era  Nortra  ccixix. 

IV.  Nè  è di  poca  importanza  per  la  Cronologia 
Confolare  , che  abbiamo  con  certezza  i veri  prenomi  , 
e nomi  de’ Confoli.  Ma  donde  trarremo  noi  meglio  una 
tal  ficurezza  che  dalle  lapide  ? Il  Fanvinio  diede  a_» 
*tra}ano  per  Collega  nel  Confolato  dell’  anno  exil. 
C.  Giulio  sfffricano  . Gli  fi  oppofe  il  dotto  Card.  Norii  , 
e coll’  autorità  di  Piemonte  il  famofo  Liberto  di  / idria - 
no  il  correffe  a C.  Giulio  yiffricano  foftituendo  T.  Sr- 
flio  sfaticano  . Ma  la  sì  felice  emendazione  non  era 
fuor  d’ogni  dubbio.  Ma  un  frammento  d’Ifcrizione 
a’  noftri  giorni  feoperto  , e dallo  fteffo  P.  Oderico  ri- 
ferito L.c.p.fó.  mette  oggimai  la  cofa  in  Acuto,  leg- 
gendovi in  erta  i Confali  Trajano  per  la  fefta  volta  , 
e T.  Seftio . Sapevafi  , effere  flato  nel  cxxxix.  di  Cri- 
flo  collega  dell’Impcradorc  intonino  Eruzzio  Prejcnte , 
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ma  non  che  i più  antichi  , ancora  MonC  Bianchini  , e 
il  P.  Stampa  ne  ignorarono  il  Prenome  di  Cajo  , il 
quale  ora  ci  è noto  da  due  lapide  Muratoriane  T.  I. 
f.  CCCXXV I.  a.  e CCCXXV1I.  i.  c da  un*  altra  del 
P.  Oderico  p.  303.  Il  P avvinto  , ed  altri  fimilmcnte 
non  feppero  i veri  nomi  de’ Confoli,  dell’ anno  clxx. 
dell’  Era  Noflra  : Li  dobbiamo  ad  una  lapida  illuflrata 
dal  Pagi  nella  Critica  del  Baronio  a quell’  anno  , e 
daW*  Orfato  ne*  marini  eruditi  pag.  joj,  Son  eglino 
1A.  Cornelio  Cetego  , e C.  Erucio  Claro . A.  Qui  titillo 
collega  nel  clxxvII.  di  Comodo  il  Panvinio , il  Petam 
•aio , il  Mezzaborba  aveano  dato  il  nome  di  Plauzio  ; 
ma  glielo  aveano  contraflato  il  Pagi , il  PJoris , il  Pe» 
landò  , il  ’TiUemont  , e Monf.  Bianchini  . Lapida  flam- 
bata nella  Storia  Letteraria  d'Italia  Voi.  XIV..  p.  96. , 
e ili  ufirata  nel  1756.  dal  Sig.  Domenico  Scutilli  in  un 
erudito  trattato  de  Collegio  Gladiatorum  ne  ha  accurati 
del  torto,  che  hanno  quelli  dotti  uomini  avuto  a ne* 
gare  a ^uintillo  fiffatto  nome  ; anzi  ci  dii  anche  il 
prenome  da  tutti  ignorato  di  quel  Confole  , leggen- 
dovi . 

1MP,  CAES.  L.  AVBELIO  . COMMODO  . M.  PLAVTIO  . f 

QV1NTILLO.  COS 


Sapevafi  collega  di  Mafftmo  efTere  flato  nel  CCXXIII.  di 
Criflo  L.  Rojcio  Eìiar.o  ; ma  non  erano  noti  gli  altri  fuoi 
cognomi , non  la  tribù  , non  il  nome  del  padre  di  lui  , 
Di  tutte  tai  cofe  ne  ha  iflruiti  lapida  feoperta  nel  J7J0. 
e divolgata  dal  sitato  P.  Oderico  pag.  134.  d°vc  fi 
legge.  • 
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L.  ROSCIO.  M.F  QVI 
AELIANO  MAJRCIO 
CELER. 

COS.  &c. 

Così  lapida  di  Statilia  Tigri  pretto  il  Muratori  p.  380. 
ci  nioftra  di  qual  gente  folle  sirbezione  collega  di  Ma - 
vorzio  Lolliano  nel  ^ y y . Furono  tutti  e due,  della  r 
Gente  Flavia,  come  fenza  buon  fondamento,  ma  con 
felice  conjettura  avea  fofpettato  1*  /ilmeloveen  . Pe- 
rocché quivi  il  lor  Confolato  fegnalì  a quello  modo  . 

FLAVUS  ARBITIONE  ET  LOLLIANO  CONS. 

V.  Potrebbe  quello  ballare  ad  alcun  faggio  dell’uti- 
lità , di  che  alla  Cronologia  fono  le  lapide  . Nondi- 
meno aggiugniamo  un  altra  cofa  . I compilatori  de' 
Falli  all’  anno  Dxxxltl.  di  Crillo  danno  per  Confolc_* 
i’  Imperador  Giufliniano  fenza  collega  . Ma  una  Criflia- 
na  Iscrizione  del  Mnfeo  Veronefe  ci  prefenta  una  nuo- 
va forinola  , dalla  quale  s’ impara  , che  nell’  Italia  in 
quell’anno  i monumenti  aveano  un  altra  data  . Dicefi 
in  effa  che  il  Prete  'Vrbauo  era  flato  depofto , cioè  fe- 
* fie 

pelino  SD  VI.  NONAS  OCTOB.  PC.  IT.  AQVE.  IT 

LAMPADIO  ET  ORESTO  VVC.  C IND.  XI.  cioè  fub 
die  vi.  Pdonas  OZobris  pofl  confulatuvi  iteruvi  atque  ite - 
rum  Lampadii  Oreflis  Virorutn  Clarifftmorum  Indi- 
zione xl.  Non  può  quella  Ifcrizione  appartenere  all’an- 
no DXXXII.  il  quale  in  lapida  del  Doni  CL,  XX.  ay.  fe- 
gnavafi  iterata  pofl  Coj . Lavipadi  (jr  Oreft.  cioè  l’anno 
fecondo  dopo  il  Confolato  , che  godettero  1’  anno  dxxx. 
Perocché  la  formola  ìterum , atque  iteruvi  dice  qual- 
che cofa  di  più  del  folo  iterata , c vale  quanto  ter- 
k , fio. 
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iio  , o l’anno  terzo  dopo  il  lor  Confidato , e 1*  I ridi- 
zione  xl.  correva  appunto  in  quell'anno  cioè  nell’an- 
no dxxxiii.  E’  vero  , che  nella  citata  Ifcrizion  Donia - 
r.a  fi  unifce  l’undecima  Indizione  coll 'iterimi  p«(l  con- 
futatimi di  Lavipadio  , e di  Orefle  ; ma  effendo  (lata 
quella  lapida  porta  PR.  IDIBVS  DEC.  cioè  a*  12.  di 
Decembre  vedefi  , che  ad  /4rltt , ov’ella  fu  ritrovata, 
l’Indizione  undecima  fecondo  l’ufo  d’altri  paefì  era 
cominciata  nel  Settembre  del  dxxxii.  Ma  nell’altra  di 
Verona  fi  è feguito  lo  rtile  di  coloro  , che  all’anno 
nuovo  , o alle  calende  di  Gennaio  incominciavano  a 
contar  le  Indizioni , e però  ai  due  di  Ottobre  del  uxxxlll* 
notavafi  l’ Indizione  xl.  non  la  xll.  ficcome  farebbe!! 
fatto  fe  nel  Settembre,  come  ad  /Irla  , fi  forte  al  no* 
vero  delle  Indizioni  dato  principio. 

CAPO  IL 

Quanta  utilità  alla  Geografia  rechi n 
le  Lapide . 

I.  T * Altro  occhio  della  Storia  è la  Geografìa  , e a 
quella  pure  portan  le  lapide  Angolari  vantag- 
gi . Poco  è , che  per  effe  fiam  certi  del  vero  antico  no- 
me delle  città  . Così  Iguviuw  efferfi  anticamente  fcrit- 
to  il  nome  di  Gubbio  , ben  raccolfe  il  Maffei  da  due 
Ifcrizioni  di  quella  città  da  lui  riferite  nel  Tomo  V.  del- 
le offervazioni  letterarie  p.  207.,  in  una  delle  quali  li 
ha  un  Quinquennale  COLLEGI  FABRVM  IGVVIN  , 
nell’altra  RVFRENA  L.  L.  STACTE.  IGV.  Lo  fteffo 
Maffei  nella  pillola  terza  delle  Antichità  della  Fran- 
cia p.  a$.  ci  fa  offervare  , che  l’antico  nome  di  Mou- 
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don  non  'è  ni  A linoàuvi , come  fi  ha  nella  Tavola  Ptu • 
tinger  intra,  nè  Minnidunuvi , come  leggefi  nell’Itine- 
rario di  ,4ntonino  , ma  Minnodunum  . Perocché  in  an- 
tico marmo  fi  ha  un  dono  fatto  da  P.  Elio  Anno  VICAN» 
MINNODVNENS.  cioè  Vicanis  Minnodunenfibus  . 

II.  Molto  più  è , che  dalle  Ifcrizioni  ci  fi  palefino 
ignote  cofe  intorno  la  condizione  , la  Tribù  , e le  fab- 
briche delle  città  . Che  Riez  fofle  colonia  tanto  non 
fapevafi  , che  anzi  Plinio  la  novera  tra  le  città  latine  . 
Eppure  ella  è fiata  Romana  Colonia  ; così  ella  è chia- 
ramente detta  in  lapida  , che  leggefi  nelle  Galliche 
Antichità  del  Maffei  p.  61, 

M.  VER1I . VICTORIS 

DECYRION.  COL.  Decurioni*  Coloniae 
1VL.AYG.APOLLIN  AR.  Juìiat  Augujìae  Apollina- 
REIOR  &c.  rinm  Reiorum 

Anzi  da  quella  Ifcrizione  Tappiamo  aver  ella  avuto  i 
cognomi  di  Giulia  Auguflo  , onde  argomentare  che  ab- 
biala fatta  Colonia  . Di  Sarv/iz  , che  i Latini  chiama- 
rono Sarmize  getufam  , lapida  dell*  Imperiale  Mufeo  di 
Vienna  prefib.il  Maffei  Muf.  Ver.  p.  ccxtll.  4.  c’infegna 
i Tuoi  titoli  : Colonia  'Vlpia  Trajana  Auguflo  Dacica, 
due  de’  quali , cioè  'Vlpia  Trajana  , furon  due  fopran- 
xiomi  prefi  dal  Fondatore  della  Colonia  Trapano,  Tea- 
tro , e Tempio  eflervi  fiato  in  Cafino  dicevanlo  a*  viag- 
giatori alcune  veftigia  delle  loro  rovine  j ma  che  fiaci 
fiato  anfiteatro,  fi  è nel  175  7.  finalmente  faputo  per 
quella  Ifcrizione  , che  dal  Tomo  II.  degli  Annali  lette- 
rari d’ Italia  p.  q.jj.  qui  traferivo, 

VMMI- 
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VMMI  DI  A C.  F.  Cai]  Fili  a 

QVADRATILLA 
AMPH1THEATRVM  ET 
TEMPLVM  CASINATIBVS 
SVA  PECVNIA  FECIT 

Niuno  avrebbe  potuto  penfare  in  qual  anno,  e da  cui 
foflcro  (late  erette  le  vecchie  mura  di  Verona  fenza  le 
parole  full’ antica  porta  fcolpite  ^ che  autor  ne  danno 
Gallieno. 

III.  Ma  che  diremo  de’  Popoli , de*  quali , dalle  fo* 
le  Ifcrizioni  troviamo  notizia  ? chi  udì  nominare  gli 
sflinanccfi  prima,  che  a luce  veniffe  un  marmo  di  Suja 
da  me  riportato  ne*  miei  Excurfus  litttrarii  per  Ita- 
liani pag.  j$.?  dove  fi  ha: 

HERCVLI.  LAPIDARIO 
ALMANCENSES 

P.  pofaere 

Il  folo  Arco  di  Stifa  dal  Maffei  con  eftrema  diligenza 
fatto  incidere  , e nell’arte  Critica  iiplomantica , e nel 
Mufeo  Veroneje  p.  CCxxxlv.  quanti  ce  ne  difeuopre  , de* 
quali  in  vano  ne’  libri  fi  cercherebbe  veftigio  ? Io  mi 
affretto  per  dare  una  qualche  notizia  delle  fcopertc_» 
Geografiche  in  Italia  fatte  di  quefti  ultimi  tempi  coll'aju- 
to  delle  difTotterrate  Ifcrizioni. 

IV.  La  più  antica  di  quelle  feoperte  fi  dee  al  Ch. 
Cavaliere  Olivieri.  Illuflrando  egli  nel  1738.  i Mar- 
ini Pefarefi  oflervò  p.  6 yi.,  che  due  Pitini  eranci  fia- 
ti, uno  de' quali  in  una  lapida  è detto  PITINATIVM 
PISAVKENSIVM  , c 1’  altro  in  un  infigne  piediftallo 
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di  Foffoinbrone  portato  già  dal  Gruferò  p.  cccxvll.  6. 
eppure  da  dotti  Autori  di  Geografia  , e nè  tampoco 
dal  gran  Celiano  non  avvertito  , chiamavafi  PITINVM 
MERGENS  . Il  Cluvcrio  , V Olflettio , e il  Cmarelli 
non  conobbero  che  un  folo  Pitino , cioè  il  Pejarefe , 
e fui  Monte  Perfena  predo  a Macerata  lo  collocarono  . 
Ma  1*  Olivieri  avvertì  , effer  quello  il  (ito  dell’altro 
Pitino  , e ’l  Pefarefe  doveri!  , come  anche  il  Pabretti 
avea  indicato  , cercare  vicino  al  fiume  Pifauro  , dal 
quale  prefe  il  nome,  e forfè  predo  Saffo  Corvaro , do- 
ve anche  in  oggi  fi  veggono  rovino!!  avanzi  di  antichi 
edifizj . Quefta  feoperta  non  è del  tutto  nuova  quanto 
alla  didinzione  de’  due  Pitini  , fibbene  è nuova  quan- 
to a’  loro  nomi , e alla  loro  fituazione  . 

V.  Scoperta  per  ogni  fua  parte  nuova  è quella,  che 
nel  J74 3.  fecero  i due  dotti  Antiquari  j Ricolti,  e^i« 
mantello  del  fito  dell’antica  Induflrio  . E Cluverto , e 
sirduino  nelle  note  a Plinio  , e Cellario,  non  che  Cer- 
io Stefano,  Ferrari  , e Eaudrand  credettero,  che  quefta 
città  da  Plinio  lodata  fofie  Cajale  . Ma  due  Ifcrizioni 
trovate  a "Monteu  , in  una  delle  quali  è mentovato  il 
collegio  Paflopbororutu  INDVSTRIENSIVM , hanno  lo- 
ro additato,  quello  appunto  edere  il  fito  d ’ Indujlria  . 
Ma  udiamo  eglino  ftedi  nella  bella  didertazione  , che 

11  Gori  riftampò  nel  Tomo  primo  delle  fue  fiiubole  di 
Poma  , intitolata  : il  [ito  dell’  antica  città  d’ Induftria 
[coperto  , ed  illuflrato  pag.  174,  ,,  di  quella  feconda,* 
,,  edizione  Plinio , dove  piti  chiaro  fi  fpiegò  , ci  dide 
„ edere  vicina  al  Pò  , laddove  comincia  egli  ad  ave- 
„ re  maggior  fondo,  ed  eder  con  qualche  facilità  na- 

vigabilc  , e per  confermare  il  parer  fuo  il  nome  più 
„ antico  ci  adduce  d*  Induflria  , il  qual  fu  Eodinco - 
,,  Mago  x vocabolo  , che  nella  lingua  Ligujlica  15- 

' » gni- 
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„ gnifica  profonditi  del  Pò,  chiamato  in  quella  £««- 
„ dico  . 

„ In  fatti  quello  Fiume  e fopra  , e vicino  a Torino 
„ non  è sì  facilmente  navigabile,  ma  bensì  a Monta/, 
„ fotto  Cbivajfo , avendo  gii  ricevuta  non  folo  la  Dora , 
,,  ma  la  Sturo  , YOrco;  e Mallont  , e tra  Montcu  , e_# 
,,  Crefeentino  la  Dora  Baltea  , refla  maggiore  il  di  lui 
,,  alveo  , e fondo  , quando  di  li  fino  a Cafale  prefo 
„ per  isbaglio  per  1*  antica  Indufiria  non  riceve  più 
„ altr’ acqua,  che  notabilmente  l’accrcfca.  Aggiungali 
„ ancora  , che  la  collina  imminente  al  piano  d’  Indù- 
„ pria  fi  chiama  anche  oggi  da*  Contadini  Mondicoi , 
,,  reilandoci  così  corrotto  l'antico  nome  di  Bodincona* 
„ go  ; ficcome  quel  di  Luprio  per  Indupria  fi  è pure 
„ tra  gli  abitanti  di  quella  contrada  confervato  . 

. ,,  Non  fono  però  tali  quelle  congetture  , che  potef- 
„ fero  interamente  foddisfarci , quando  non  aveflimo  altre 
j,  validiflime  ragioni,  come  l’autorità  di  Plinio , e le 
„ antiche  ruine  fcoperte  di  maellofi  edifizj  , e le  mol- 
„ te  medaglie  , e baffi  rilievi , e idoletti  ivi  pur  ritro- 
,,  vati  in  varie  fiate } e tra  le  iscrizioni  , due  col  no- 
„ me  d’ Indupria  , le  quali  cofe  tutte  evidentemente  ci 
„ danno  a conofcere  , non  poter  effere  altro  il  fito 
„ dell’  antica  Indupria  . 

VI.  Non  meno  bella , quantunque  per  un  po’  con* 
trallata  , fu  una  Scoperta  del  dottiffimo  Padre  Abati 
D.  Mauro  Sarti  Cainaldolefe  non  ha  molto  all’  altra 
vita  pattato  con  defiderio  de’fuoi  amici,  cioè  di  quan- 
te lo  conofcevano  perfone  di  valore  in  lettere  . Sulla 
line  del  1746.  recatoli  egli  nella  ragguardevol  terra  del 
Majfaccio  di  Ufi  vi  trovò  un’  antica  Ifcrizione  mal  ri- 
ferita nel  Teforo  del  Muratori  , e nell’ultima  felice- 
mente Scoprì,  che  i Fanciulli,  e le.  Fanciulle  oline** 
, , tarie  , 
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tarfc  , che  ad  /intonino  Pio  aveano  quella  lapida  porta 
erano  CVPRENSES  MONTANI  . Quella  lezione  gli  ri- 
svegliò fubito  il  penfiero  , che  ivi  , e non  a Ripatr an- 
fano , o in  altro  luogo  , dove  i dilcordanti  letterati 
aveanla  gih  locata  , efTer  dovefle  la  citth  di  Capra  Mon- 
tana . Altre  conghietture  lo  raffermarono  nel  fuo  pen- 
fiero  . Quivi  dal  Malfaccio  fteflo  a’  4.  di  Settembre  del 
1747.  dettò  una  eruditiflìma  latina  lettera  de  antiqua 
Ticentum  civitate  Cupro  Montana  , Acque  Mojfatio  op - 
fiAo  apri  /fefini  ; la  quale  nel  1748.  fu  primamente 
pubblicata  nel  Tomo  XXXIX.  della  util  Raccolta  Ca- 
logerana  , e poi  rirtampata  1*  anno  fteflo  con  giunte  in 
Pcfaro.  Fu  molto  applaudita,  come  doveafi  , quefta_» 
feoperta  da  fommi  Uomini,  tra’ quali  Monf.  Compagno- 
ni Vefcovo  d’  Oftvio  , e il  Muratori  , 1’  Uditor  P offerì , 
il  Cavaliere  Olivieri  , il  Dottor  Bianchi  da  Rimino  . 
Nondimeno  ci  fu  chi  pretefe  , avere  il  P.  Sarti  letto 
Cuprenfes , dove  l’Ifcrizione  dicea  Curatore s,  e l'eru- 
dito Sig,  Abate  Stefano  Borgia  nella  fua  breve  Iftoria 
dell’antica  citth  di  TaAino  , colla  quale  Iftoria  in  gio- 
vane eth  preludeva  alla  egregia  opera  di  poi  dataci  fu 
Benevento  , e ad  altre  fomiglianti  , che  dal  fuo  fapere 
ci  vengon  promefle  , fi  moftrò  per  fiffatte  dicerie  al- 
men  dubbiofo  della  importante  feoperta  del  P.  Sarti  . 
Quindi  nacque  una  non  leggiere  controverfia  , della_» 
quale  oltre  il  P.  Sarti  , e lo  fteflo  Sig.  Abate  Borgia 
altri  entrarono  a parte,  come  il  Sig.  Abate  Gianfran - 
cefeo  LancelJotti  in  una  Diflertazione  epiftolare  piena 
di  buoni  lumi  per  la  topografia  di  que’  patii  . Io  l’ho 
raccontata  nella  Storia  letteraria  A ’ Italia  T.  VI.  pa- 
*13.  fegg.,  e T.  VII.  pag.  ìj 6.  fegg.  ne  è quello 
il  luogo  di  ripeterne  la  narrazione  • La  conchiufione 
non  sò  fe  più  gloriofa  pel  P.  Sarti , o pel  Sig.  Aba- 
te 
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te  "Borgia , è flati  , che  quelli  recèdi  in  perfona  al  Muf- 
facelo per  chiarirli  ocularmente  della  verità',  e conob- 
be , che  era  flato  ingannato  , e che  veramente,  ben- 
ché con  qualche  ftento  per  la  corrofione  del  marmo  , 
Jeggeafi  CVPRENSES  MONTANI  , ond’ egli  medefìmo 
fi  unì  agli  altri  , che  per  quella  feoperta  al  P.  Sarti 
davano  molta  lode . Veramente  ci  fu  dipoi  un  certo 
Elifio  Togifte  il  qual  nome  credei!  afeofo  il  Pa- 

dre Giu ft»  Fon  toni  ni  C.  M.)  il  quale  in  una  Diflerta- 
zione  del  fito  di  Cupra  Montana  ufeita  in  Roma  della 
ilampcria  del  Raffi  pretefe  , non  nel  Maffaccio  di  Jefe  , 
ma  nella  Terra  di  Sanginefio  nella  Marca  Anconitana 
doverfi  cercare  Cupra  Montana  . Ma  chiunque  avrà  ve- 
duta la  lettera  di  Francefco  Mancia  Maffiacciefe  in  rif- 
fofta  a quella  Diflertazione  , lettera  ftampata  in  Faen- 
za nel  1768.,  feguirà  a tenere  col  P.  Sarti  per  Cupra 
Montana  il  Maffaccio.  Intanto  per  ritornare  al  noflro 
ifiituto  , vedelì  , che  tutta  la  feoperta  del  Dottilfinio 
Monaco  ad  una  IfcrÌ2Ìone  li  dee . 

VII.  Già  d’  Ercolar.o  è da  dire  . Il  Re  di  Napoli 
da  alcuni  avvertito  de’  grandi  tefori  d’  antichità  , che.* 
fotto  Portici  fi  flavano  afcoli , per  la  Angolare  fua  pre- 
mura di  arricchirne  la  fua  Reggia  città  , e con  elio  lei 
tutta  la  letteraria  Repubblica  diede  nel  173?.  ordine, 
che  fi  cominciaflero  gli  fcavamenti  con  tanto  avventu- 
rofo  fucceflo  poi  profeguiti  . Gl’  infigni  volumi , che  da 
una  eletta  ragunanza  di  fperti  Antiquari  fi  vanno  fu 
quelle  antichità  pubblicando,  fenza  far  ora  menzione 
di  parecchie  operette,  che  poffon  vederli  nell’ unc  , e 
nell’ altre  fintole  del  Gori , non  mi  lafcian  luogo  a 
farne  un  piti  minuto  racconto.  Io  ne  dirò  quel  folo, 
che  al  mio  intendimento  è neceflario , Appenaehc  la_» 
fama  di  tanto  felici  feoperte  fuonò  per  ogni  contrada, 
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che  difpareri  fi  vider  nafeere  tra’ letterati  intorno  al  no- 
me , che  anticamente  avefle  la  difiotterrata  citta,  ed  altri 
dichiararonfi  per  Pompei , alcuni  per  Rttìna  da  Plinio 
già  mentovata  nella  lettera  1 6,  del  libro  fedo  a Come - 
//o  Tacito,  Ma  vinfe  l’ opinion  di  coloro,  che  vi  ri- 
conobbero l’antico  Ercolano , e le  trovate  Ifcrizioni 
l’hanno  più  che  altra  cofa  vincitrice  renduta  . Che  in 
queflo  circuito  di  Paefe  non  j offe  l'antico  Ercolano, 
fcrivea  al  Cori  l’ eruditiffimo  Martorelli  a’  *o.  di  De- 
cembre  del  (750.  in  lettera  fiampata  nel  fecondo  tomo 
delle  citate  fimbole  della  Deca  Romana  p.  14 6,  lo  co«- 
tr avertano  pure  quelli  , che  non  hanno  veduti  i luoghi, 
dove  continuamente  fi  J cavano  tanti  infigni  , e moravi - 
gl  io  fi  monumenti  , e diano  la  ragione  perchè  il  nomc_j 
degli  abitatori  HERCULANENSES  fi  legga  più  volte 
fotto  alle  ftatue  dedicate  , come  quella  di  M.  Nonio 
lotto  la  ftatua  equeftre  di  lui , 

M.  NONIO  . M-  F.  Marci  Filio 
BALBO . PR.  PRO.  COS.  Praetori  Proconfuìi 
HERCVLANENSES 

e l’altra  a Giulio  Celare  innalzata  nel  celebracene 
]’  Apoteofi 

DIVO  IVLIO. 
HERCVLANENSES . 

Ed  ecco  anche  qui  l’Ifcrizioni  in  foccorfo  venute  all'an- 
tica Geografia  per  aflicurarci  del  fito  di  Ercolano  . 

Vili,  Anche  nella  Lombardia  belle  feoperte  Geo- 
grafiche fonofi  fatte  mercè  delle  Ifcrizioni.  Nel  1747. 
nella  Villa  di  Mocinefo  fra  i monti,  e le  colline  del 
Territorio  Piacentino  di  quà  dalla  Nura  venne  a luce 
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la  grandiflìma  Tavola  in  bronzo  fpettante  a*  Fanciulli, 
e alle  Fanciulle  alimentarie  di  Trajano  Augufto  nell’I/j- 
iia . Il  7 ‘errafon  nella  fua  utiliftìma  Storia  della  Roma- 
no Giurìfprudenza  a Parigi  ftampata  nel  17*0.  l’ha 
inferita  ; ma  già  aveanla  tra  noi  pubblicata  1’  anno 
avaqti  con  dotte  annotazioni , e ’1  Muratori  , e ’l  Mar- 
chefe  Maffei , come  dilfopra  ho  avvertito.  Ora  in  quel- 
la tavola  quante  belle  notizie  (1  ricavano  , non  dirò 
di  Veleja  folamente  , della  quale  poc’ altro  fapeafi  , che 
il  nome  , ma  di  fondi,  di  vici,  di  paghi  , che  erano 
nel  Territorio  di  Piacenza  , e in  quello  difiinto  di  Ve - 
lejo  , de’  quali  non  avevafi  pur  fentore  . Lafciamo  i fon- 
di, e i vici.  Nel  Territorio  Piacentino  troviamo  i pa- 
ghi Apollinare  , PJovioduno  , Vereellefe  , e Veronefe , nel 
Territorio  di  Veleja  i paghi  Altenje  , Awbitrebio  , Ba- 
gienno  , Ceriale , Dianio , Dotuizio  , Faraticano  , Fiordo, 
Giunonio  , Meduzio  , Minervio , Salvia , Salutare , 5/4- 
tiello , Valentino  , Valerio  . Il  Muratori  fu  quelli  pro- 
pone alcune  affai  probabili  confetture  , le  quali  potreb- 
bono  fervir  di  fiaccola  a feoprire  la  verità  . Ma  chec- 
ché nefia,  tutti  certamente  quelli  paghi  fi  giacerebbono 
com’  erano  , dimenticati , fc  a trarli  da  tanta  obli- 
vione non  folle  quella  tavola  fortunatamente  dopo  tan- 
ti fecoli  venuta  a luce  . 

IX.  Felicifiìma  è pure  fiata  la  feoperta  , che  nel 
Gennajo  del  17 6j,  fecefi  a Voghenza  nel  Ferrarese  . 
Alcuni  villani  di  un  podere  delle  Monache  di  S.  Rocco 
nel  lavorare  la  terra  fi  avvennero  in  quella  Ifcri- 
zione  . 
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ATTILIAE  , 
PRIMITIVAH 
CONIVGI 
INCONPARAB 

HERMA  . AVGG  siugufìorum 
VERNA  • DiSP  Difpetifator 
REGiON.  PADAN  Regionis  Padanae 
VERCELLENSIVM 
RAVENNATIVM 
..  • B.  M.  P 


Por  buona  ventura  trovavafi  allora  in  Ferrara , Acco- 
rrle ora  pur  ci  A trova,  il  grande  Antiquario  Pafferi . 
La  vide,  la  Ielle,  ne  conobbe  il  pregio,  e vi  ftefe  un 
eccellente  Memoria  ftampata  In  Cefena  nel  primo  tomo 
delle  diflertazioni  della  chiarifflma  Società  letteraria 
Ravennate  . A dir  breve  , egli*  in  virtì^  di  quei!*-. 
Ifcrizione  trova  in  quelle  vicinanze  due  Vercelli  di- 
ftinti  dalla  famofa  città  di  quefio  nome  Attuata  in  Pie- 
monte . ,,  Due  Vercelli  ,’  die*  egli  p.  **. , qui  nel  baf- 
„ fo  fuppone  quella  lapida  . Un  Vercello  Ravennate 
,,  di  qui , nè  faprci  veramente , fe  fi  chiamafle  Vereel • 
„ lo  in  Angolare  , o Ver  celle  in  plurale  , poiché  non 
s,  ne  abbiamo  , clic  il  nome  gentile  ; e un  altro  di  co- 
,,  gnome  diverfo  di  Ih  dal  ramo  maggiore  del  Pò  • 
,,  (piando  alle  città  fi  dava  un  fopranome , era  fegno 
„ infallibile,  che  v*  era  un  altra  città  dello  ftefTo  no- 
,,  me  , ma  contraddiflinta  anch’  cfla  con  un  altro  fo- 
,,  pranome  . Infiniti  efempj  ne  abbiamo  in  Plinio  /il- 
3,  balocco  , e yflha  Povipeja  , Inttraiunate* , Rubarle*  » 
- / ...  » e 
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e Iti  ter  amn  atei  Succaftni , Arretini  Velerei  , irre- 
tì ni  Fidente i , e Arretini  Jaiienfet , Bituriget  Cubi , 
e Biturigei  'Vbifci  , Bovianum  Vetui  , e Bovianum 
'Vndecuinanoruvi , Carentini  Supernotei  , e Carentini 
Infernatet  t Cupra  Maritino  , e Cupro  Montana  . . . 
Per  quefti  efempj  fi  vede  , che  gli  antichi  foltanto 
davano  un  cognome  alle  cittì» , inquanto  nella  fiefla 
nazione  ven’era  un  altra  del  nome  fteflo  per  non  con- 
fonderle , e il  cognome  fi  dava  ad  amendue  , non_* 
eflendovi  ragion  (ufficiente  , per  la  quale  una  dovef- 
l'e  intenderli  col  folo  fuo  nome,  e l’altra  averte  bi- 
fogno  di  aggiunto  . Di  qui  ancor  ricaviamo  , che 
quando  nella  ftefla  nazione  non  v’era  altro  , che  una 
città  , che  portalfe  quel  tal  nome  , non  le  fi  dava 
alcun  fopranome,  poiché,  non  potea  confonderli  con 
un  altra.  La  regola  però  di  conofcere  , quando  un 
nome  aggiunto  ad  un  nome  di  città  faccia  forza  di 
femplice  addiettivo,  oppure  importi  il  nome  di  una 
città  difiinta,  è quella  diofltrvare,  fe  avanti  all’ul- 
timo vi  è la  copula  . Se  vi  concorre  quella  , le  città 
fono  diflinte  , e hanno  bifogno  di  efler  legate  per 
legge  di  orazione  con  la  particola  , come  Tuderti - 
ni , (jj*  Vettonenfet . Ma  in  difetto  della  particola_* 
fono  una  cofa  fola  Interavmatei  Nabartti  , foftan- 
tivo  e addiettivo  , e cosi  una  cofa  fola  fono  nel 
cafo  nofiro  nel  fin  della  lapida  i Vercelleft  Ravennati 
fenza  congiunzione  , che  era  fuperflua  , e (Tendo  un 
paefe  folo  . 

,,  Di  qui  ricavo  , che  il  nofiro  Vtrctllo  Padano  por- 
tava il  cognome  di  Paventiate , dalla  più  illuftre 
città  , che  averte  d’ appreflo  , e alla  cui  Prefet- 
tura probabilmente  apparteneva  in  ragion  di  go- 
verno . Dovea  ancor  efferc  nella  ftefla  Regione  un  ai- 
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,,  tro  Vcrcello  contraddiftinto  con  un  altro  cognome , 
,,  e forfè  forfè  , fe  mi  (ottengono  le  congetture  , clic 
„ fon  per  addurre  , fi  farà  cognominato  Vcnello  degli 
„ y idriati  dalla  più  illuttre , e antica  città,  che  avtf- 
„ fe  dal  fuo  lato  ....  La  Regione  Padana  cominciava 
„ a Ravenna  , e finiva  in  aitino  . Plinio  parlando  del 
,,  Pòi  dcdutlu:  in  fumino  y foffat  inter  Ravennani  , 
„ / iltinumque  per  CXX.  M.  paffuti m , qua  largius  vo~ 
„ vite , feptem  viario  diUui  facere . Da  Ravenna  adun- 
„ que  cominciava  la  Region  Padana  della  nottra  Ifcri- 
aj  zione , non  perchè  colà  giugnefle  alcun  ramo  di  que- 
„ tto  fiume,  ma  perchè  v* era  una  fotta  manufatta,  che 
„ dal  Pò  conduceva  a Ravenna,  /iugufla  Joffa  Roveti - 
„ navi  trabitur  , ubi  Paduja  vocatur  , quondam  Meffa - 
„ «/Vai  oppellatus.  Quella  fotta  farà  ftata  fatta  per  co- 
„ modo  della  navigazione  fra  Ravenna  , chiave  allora 
,,  di  tutta  la  Lombardia  , e il  Pò  non  faprei  fino  a 
„ qual  punto  , ma  certamente  almeno  (opra  il  fito  , 
„ dove  è Ferrara , per  aver  fulle  fponde  di  quefto  ca- 
„ naie  , certamente  più  ficuro  del  tumultuario  fiume 
„ fempre  mutante  letto  , le  fue  Razioni  per  gli  attira- 
,,  gli  delle  barchette  fluviali , e per  trovare  di  tant’  in 
„ tanto  e artefici , e vivandieri  , ed  albergatori  , cofe 
„ tutte  da  poterli  ftabilire  in  un  canal  manufatto  , e 
„ cavato  nel  fito  più  forte,  c più  alto;  quando  all'in- 
,,  contro , laddove  correvano  allora  i rami  non  argi« 
„ nati  del  Pò  , vai  a dire  nel  fito  più  batto  , fi  an- 
„ dava  a rifehio  in  ogni  canicola,  quando  il  Pò  per 
,,  le  disfatte  nevi  fi  gonfiava , di  perdervi  le  abitazio- 
,,  ni  cogli  abitanti . Il  Pò  in  que’  tempi  correva  dalla 
„ parte  auftrale  fra  la  prefente  città  di  Ferrara  , e la 
„ Bafilica  di  S.  Giorgio , di  dove  tirata  una  linea  retta 
„ infino  a Ravenna  , fi  rade  per  l’appunto  il  fito  di 
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a»  Vogbtnza , dove  è fiata  trovata  la  lapida , lito  il  più 
5,  aito  della  Region  Padana  , e che  per  comodo  del 

„ canale  io  credo  , che  fofle  molto  abitato Che 

3,  più  ? In  quella  parte  , e in  poca  didanza  dal  fito , 
,,  ove  fi  è trovata  la  nodra  Ifcrizione  , elide  un  V il— 
laggio  3 che  ritiene  ancora  febben  corrotto  1*  antico 
„ nome  di  Vcrcellcjc  , che  i popolani  dicono  Vcrznei  , 
»,  e quei  che  pretendono  di  parlar  corretto  dicono  Ver- 
3,  ginefe  . Forfè  era  lo  dello  , che  fi  trova  ne*  tempi 
3,  barbari , chiamato  da  quei , che  volevano  pronunziar 
3,  in  latino  codedo  nome , Vergundinum  , e Virgundi- 
33  riunì  i ed  io  ho  fondamento  di  credere,  che  non  di 
3t  altro  paefe  intendeflero  , vedendolo  accoppiato  con 
3,  altre  Terre  , e luoghi  circodanti  al  nodro  Vergine - 
33  fe  Tratta  dunque  una  linea  retta  da  quel  go- 
„ mito  del  Pò  t che  anticamente  facea  qui  , dov’  ora 
,,  è Ferrara  , per  fino  a Ravenna , per  legnare  veri- 
,3  Umilmente  il  fito  del  canal  di  Padufa  deferitto  da 
,,  Plinio , noi  incontriamo  a finidra  il  fito  dell’antico 
3t  Ver  cello  navigabile  , e dietro  ad  eflo  tutta  quella.» 
,,  parte  della  Region  Padana  , contraddidinta  col  no- 
3,  me  di  Vereellefe  Ravennate  . Per  aflegnarle  poi  il 
„ confine  dal  lato  fettentrionale  io  da  Ravenna  verfo 
33  quella  parte  camminando  per  la  fpiaggia  marittima 
33  con  la  feorta  Ai  Plinio  trovo.  Proxituum  inde  oftium 
3,  inagnitudinevi  portai  babet , qui  Vatreni  dieitur , quo 
33  Claudia t Caefar  e Britannia  triuvipbam  praegrandi 
33  illa  domo  verini  quam  Piave  intravit  /tdriaui . Se  la 
3t  Padufa  era  un  canale  del  Pò  , dovea  il  Vatreno  ef- 
33  ferii  fuperiormente  confufo  col  Pò  medefimo  , e que- 
,,  do  proxivium  oflintn  dovea  bensì  portar  il  nome  di 
3,  Vatreno  y ma  in  realtk  di  Vatreno  mefcolato  col  Pò  } 
33  e di  fatto  avea  una  bocca  capace  di  un  naviglio , che 
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è 

,,  Plinio  chiama  gran  (afa  . Quello  gran  ramo  del  R« 
„ de’ fiumi  dovea  impedire  la  comunicazione  trai  Ver • 
„ te  llcfi  Ravennati , e gli  altri,  che  doveano  (lare  di 
„ là  da  quello  braccio  , e limitare  la  noftra  Pattoria  . 
„ quello  ramo  dovea  edere  il  maggiore  degli  altri,  poi- 
„ che  da  fe  folo  fofteneva  il  nome  di  Eridano  : Hoc 
,,  onte  Eridanuvt  ofìimu  ditlui»  e/l , aliti  Spineticum  ab 
,,  urbe  Spina  , quae  fuit  juxta  . Ciucilo  ramo  dovea 
,,  correre  preffo  appoco  là , dove  ora  è la  terra  dello 
„ Stellato , e sboccare  in  mare  a un  dippreffo  ne*  con- 
„ torni  di  Cornacchia  , ma  troppo  cambiamento  è fe- 
,,  guito  in  quella  Corografia  , nè  più  ve  ne  rimane  ve- 
,,  (ligio  alcuno. 

„ Di  là  da  quello  braccio,  il  qual  pare  , che  folle 
,,  il  principale,  a me  fembra  di  dover  collocare  1*  al— 
„ tro  Verccllo  Padano , e appunto  trovo  colà  nelle  vi- 
„ cinanze  della  piccola  terra  di  Migliarino  un  altra.» 
„ denominazione  di  Vcrginefe , che  dà  il  nome  ad  un 
„ canale  notato  co*  fuoi  confini  ne’  libri  pubblici  di 
„ quello  Magillrato  delle  acque.  Or  perchè  quello  fe- 
„ condo  Vergintfe  avea  ai  fianchi  la  città  di  Adria 
„ antica  , e celebre  in  quelle  parti  per  aver  dato  il 
„ nome  al  Mare  Adriatico  , ed  alle  Paludi  Adriane  , 
„ ficcomc  pur  ci  rammenta  Plinio  , probabil  cofa  è , 
„ che  a differenza  del  Ver  cello  Ravennate  fi  chiamafle 
,,  Vercello  Adriate , e che  tutti  due  infìcme  fi  chiamaf- 
„ fero  Vercelli  Padani  . Io  fondo  il  mio  fofpetto  in  un 
,,  palio  di  Marziale  nell’  Epigramma  Xfl.  del  Libro  X» 
Atmiliae  gentes  , & Apollinea s Vercellat 
Et  Phaetontaei , qui  petit  arto  Podi . 

„ Si  noti , che  quelle  Vercelle  , o Vercelli  erano  nell'fwi* 
„ Ha  j ed  eran  fui  Pò.  Non  entri  qui  in  pretenfione 
„ la  città  di  Vercelli  di  Piemonte , perchè  cfl2,com’ io 

„ dicca. 
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,,  dice»  , niente  ha  che  fare  col  Pi  , e molto  men_* 
„ coll’ Emilia , che  terminava  in  Piacenza,  ed  eccola 
,,  cfdufa  per  due  ragioni  di  Geografia  incontrallabili ., . 
Ma  converrebbe  ricopiare  tutta  quella  preziofa  me  mo- 
ria . Chi  fa  , che  qualche  altra  Iscrizione  non  fi  dif- 
fotterri  un  giorno  , la  quale  raffermi  quelle  ingegno- 
fiflìme  conjetture,  alle  quali  la  nofira  lapida  ha  data 
occafione . Certi  cervelli  , che  non  fanno  finire  di  ef- 
ferne  perfuafi  , fi  ricordino  folo  di  ciò  , che  vedemmo 
poc’anzi  nella  Tavola  di  Trajano  , cioè  di  un  Pago  Ver- 
cellese nel  Territorio  Piacentino  , e veggano  , fe  poi  fia 
da  fare  le  maraviglie,  che  due  altri  o paghi,  o ville, 
o terre  Ver  celle  fi  fi  ritrovaffero  nel  Ferrarefe . 

X.  Non  la  fola  Scoperta  di  antiche  città  giova  al- 
la Geografia,  ma  quella  pure  di  paghi  , e di  vici  igno- 
ti, e di  quelli  ignoti  a tutti  gli  Scrittori  quanti  ne_# 
ttoviam  tutto  di  ne’ marmi  antichi.  In  Ifcrizion  rife- 
rita dallo  S por,  Sebi.  V.  per  la  prima  volta  fi  videro 
PAGANI  PAGI  LVCRETI  QVI  SVNT  FINJBVS  ARE- 
LATENSIVM  LOCO  CARCARIO  . Due  Paghi  yimenti- 
fii  , Maggior  l’uno,  1’ altro  detto  Minore  fonofi  non 
lia  molto  veduti  in  lapida  1’  anno  XXVII.  di  Crifto 
innalzata  al  Genio  di  Tiberio  Cefare  da  C.  Fulvio  Cri « 
fe  Prefetto,  o come  ivi  fi  dice  Maeflro  PAGI  AMEN- 
TINI  MINOR  che  denota  per  confeguente  effervi  an- 
cora flato  il  Maggiore  . Il  Vico  /4lbinno  fu  conofciu- 
to  la  prima  volta  nel  17JI.  effendofi  ad  /tlhet  nel  con- 
tado di  Ginevra  trovata  una  lapida  VICANIS  ALBIN- 
NENSIBVS  che  può  leggerli  nelle  Antichità  della-. 
Trancia  del  Maffei  p.  Sette  Vici  nel  Territorio  di' 
Rimino  abbiamo  in  cinque  lapide  Gruterìane  , i quali 
aveano  i loro  Duumviri , e i lor  Decurioni , e faceva- 
no un  corpo  Separato  da  quella  città  . Uno  di  quelli 
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Vici  era  Vi  conor urn  Tifi  enfiavi  , che  1»  Olftenio  imparò 
da  una  Ifcrizione . Ben  fece  il  Cellario  a dargli  luo- 
go nella  fua  tavola  dell’  Italia , ma  come  bene  ofler- 
va  il  Motfei  nell’arte  critica  lapidaria  lib.  III.  cap.  Ili» 
col.  i ij.  non  dovea  trafeurar  gli  altri,  almeno  que* 
quattro,  che. da  altre  lapide  ci  fono  noti,  il  Vico  Ger- 
inalo  , il  Vico  Dianenfe  , il  Vico  Velato  , e ’1  Vico 
Sventino  . Ultimamente  da  una  patera,  che  fu  prodot- 
ta dal  Sig.  Franeefco  Mancia  nella  citata  lettera  in 
rifpofta  alla  Dìffertazione  di  Elifio  Tagifte  , abbiamo 
imparato  l’ ignotiflimo  Pago  Vebejano , che  forfè  come 
conjetturò  il  Ch.  P.  D.  Ifidoro  Bianchì  Monaco  Coniai* 
dole/e  , fu  il  luogo  detto  anche  in  oggi  Rovejono  tre  , 
o quattro  miglia  didante  dal  Majfocdo  . 

XI,  Ma  delle  tante  vie , che  o aprirono  , o rido- 
rarono i Romani , e del  loro  filo,  che  fapremmo  noi, 
fe  non  cene  idruiflero  le  Colonne  Milliarie  , ed  altri 
marmi  ? E’  ormai  lungo  abbadanza  quedo  capo  . Però 
ridringomi  ad  un  folo  efempio  . Un  antica  Ifcrizione 
c’ infegna  , che  /4driano  ridufle  per  molte  miglia  in  « 
ottimo  dato  la  Via  Cajfio  in  Tofcana  da  Chiufi  a Fi- 
renze . Se  all’  itinerario  di  y Intonino  deflimo  fede  , da 
Firenze  a Chiufi  correvano  ottantafette  miglia  Romane  \ 
fe  alla  Tavola  Peutingcriano  , eravi  la  didanza  di  mi- 
glia feffantuno  . Ma  la  citata  lapida  , dove  fi  ha  chia- 
ramente XXCI.  , corregge  l’uno,  e l'altro  monumen- 
to , e infegna  , piò  che  in  tai  libri  , doveri!  nelle  la- 
pide far  forte  , chi  nell’  antica  Geografia  pretende  di 
procacciarfi  nome.Veggafi  traile  Diflertazioni  dell’eru- 
ditiflìmo  Cavalier  Lorenzo  Guazzefi  la  quinta  , che  ver- 
fa  appunto  intorno  alla  Via  Ca/fia  per  quel  tratto,  che 
guidava  da  Chiufi  a Firenze  . La  topografia  della  di 
Roma  per  ultimo  non  può  meglio  argomentai  , che 
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dalle  lapide  , e infatti  a quelle  ricorfi  fono  il  Panvi- 
uio  , il  Donati,  il  Scardini,  ed  altri.  A cagione  di 
efempio  , che  il  Pulvinare  folle  fìtuato  al  Circo  Majfi- 
ino,  ben  fi  traeva  da  Svetonio  , laddove  narra  ntlia  , 
vita  di  ytugufto  cap.XLV . , che  quello  Principe  dii  Pul- 
vinare era  talora  fpcttatore  de’  Giuochi  Circenfi  ; ma 
ogni  quellione  h tolta  dal  marmo  di  /iticira , che  tra  1— 
1*  opere  di  yiugufto  novera  Pulvinar  ad  Circuì»  Maxi- 
mum , e più  ancora  dalla  Ifcrizione  di  C.  Giulio  Epa- 
fra  fruttatolo  DE  CIRCO  MAXIMO  ANTE  PVLVI- 
NAR.  riportata  dal  Pabretti  , dallo  Spon  , dal  Reine - 
fo  , e ultimamente  illuftrata  dal  P.  Oderico  Difi.  IV. 
fog.  74.  E tanto  balli  della  Geografia  aver  detto. 

CAPO  III. 

\ 

Quanti  lumi  dalle  lapide  riceva  la  Storia . 

I.  A Bbiamo , non  può  negarli  , buon  numero  di 
il  Storici  antichi , da  quali  raccoglier  polliamo 
ie  cofe  de’  preteriti  tempi , Ma  egli  è anche  vero  , che 
cflendone  periti  moltiflìmi  , e di  quegli  Uefli  , che  a 
noi  fon  pervenuti , non  avendo  noi  talor  , che  fram- 
menti , ci  troviamo  di  mille  cofe  affatto  all’ofcuro,  e 
parecchie  altre  a difpute,  e a contraili  fono  foggette. 
Alcun  lume  in  tante  tenebre  dan  le  medaglie;  lo  con- 
fello  : ma  che  è ciò  riguardo  a quel  maggiore  , che.* 
dalle  Ifcrizioni  fi  riceve  ? Per  la  cognizione  delle  Fa- 
miglie , dicea  veramente  il  M.Mojfei  nella  Notizia  del 
nuovo  Mufeo  d’ Ifcrizioni  in  Verona  pog.  181.  „ non 
„ ne  rifufcitano  più  le  fole  noflre  memorie  fepolcrali, 
,,  che  tutte  le  monete  inficine  ? fon  infiniti  i genti  li— 
„ 2)  nomi  non  prima  intefi  dell*  invitto  Popolo  re- 
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gnatore , clic  tutto  dì  troviamo  re’  marmi  . Ni  il 
” frutto  delle  Ifcrizioni  per  1’  iftoria  de’ tempi  della 
” Repubblica  fi  riftringe  a mofirar  le  pretefe  dipen- 
denze de*  Monetali , come  per  lo  più  avviene  nelle 
Medaglie  Confolari  ; ma  fi  eftende  a far  fede  di  fat- 
, ti  grandi  , e di  avvenimenti  Angolari  : di  che  può 
baftar  per  efempio  la  colonna  di  Duilio,  che  diftin- 
ta  notizia  ci  confcrvò  della  prima  vittoria , che  avef- 
„ fero  i Romani  in  mare  , a difpetto  dell’  efferfi  pcr- 
„ duta  quella  parte  di  "Tito  Livio , che  di  ciò  parlava 
e fe  intera  aveflìmo  l’Ifcrizion  di  'Mario  dal  Grufe- 
rò riportata  p.  CCCCXXXVT.  poco  ci  rimarrebbe  a 
defiderare  della  fuavita,,.  Ma  vegniamo  pure  alla_» 
Storia  Augufta  , e a’  vantaggi  , che  dalle  Ifcrizioni  ri- 
ceve . Ne  abbiamo  moltilfime  fegnate  co’  nomi , co’  ti- 
toli , cogli  attributi  degli  Imperadori  , delle  lor  mo- 
gli , de’  loro  attinenti  ; altre  ci  porgono  contezza  dei 
lor  Confolati , delle  Tribunizie  lor  podellà  , le  quali 
ci  danno  gli  anni  dell’Imperio,  e dell’ altre  dignità» 
che  affumevano  ; in  altre  memoria  vien  fatta  delle  mi- 
litari fpedizioni  loro  , delle  lor  vittorie  , delle  azioni, 
de’ collumi,  degli  affetti,  de’ templi  , de’ fori  , degli 
archi,  delle  ftrade  , delle  porte,  de’ ponti,  delle  ter- 
me , degli  acquedotti  . Ma  Pendiamo  anche  in  quello 
capo  a qualche  particolarità  . 

II.  Da  /faguflo  facciamo  principio  . Il  prode  cam- 
pione delle  medaglie,  Spaneiuio  io  dico,  per  decidere 
la  gran  lite,  fe  quelle  debbano  preferirfi  alle  Ifcrizio- 
ni  o e converfo  le  Ifcrizioni  alle  yncdaglic  , sfidò  a 
far  prova  di  raccogliere  qui  dalle  Ifcrizioni  , e là  dal- 
le medaglie  la  vita  d’  alcuno  degl’  Imperadori  più  ce- 
lebri , e più  felici  ne’  monumenti  di  lui  rimaflici , com- 
putando poi , donde  più  notizie  fi  trafiero , c più  pre- 
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effe.  Ma  egli  fenza  dubbio  allora  non  fi  ricordò  del 
marmo  / incirano  , nel  quale  la  vita  , e i fatti  di  s4u- 
guflo  a parte  a parte  , e notando  il  tempo  fi  recitava- 
no, e affai  più  difiintamente  , che  da  qualunque  Sto- 
rico fi  defcrivclfero  . Per  quello  folo  monumento  chi 
avefTe  la  disfida  accettata  , farebbefi  ritrovato  già  vin- 
citore . Ed  è ben  vero  , che  quello  marmo  è in  più 
luoghi  fiffattamente  corrofo  , e infranto  , che  dir  pof- 
fiarno  fol  pochi  frammenti  fflerije  rimalli  . Ma  quelli 
frammenti  medefimi  di  /4uguflo  a irai  più  ci  dicono  , 
che  tutte  le  fue  medaglie  . Quante  cofe  innoltre  di  C. 
e di  L.Cefarc  figliuoli  adottivi  di  Angufto  ne  infegna- 
no  i Cenotafi  fifoni  , che  da  niuno  Storico  fono  pu- 
re accennate  ? * 

III.  Ma  procediamo  a Vcfpaftano  . Vellejo  Paterco- 
ìo  ìib.  II.  così  fcrive  di  L.  Cornelio  Siilo  : pofl  Vitto- 
ri avi  , quo  defeendens  “Monte  vi  Tifata  (,  Monte  della.» 
Campagna  ) cuvt  Cajo  Norbano  concurrerot  Sy Ila  t gra- 
ta Dianae  , eujui  Sfumini  regio  ilio  f aerata  ejl  , fol - 
vit  ; aqua:  falubritate  , viedendifque  corporibus  nobiies, 
ogrofque  ovine s addixit  Deae  » Ma  che  col  decorfo  di 
non  lunghillimo  tempo  i confini  di  quelli  luoghi  a Dia- 
no facrati  follerò  fiati  ad  alterazione  foggetti  ; che  Au- 
guro avefle  una  forma  preferitta  , onde  regolarli  j che 
Vefpaftano  fecondo  la  difpofizione  di  quel  primo  Im- 
peradore  avefleli  rimelfi  , quale  Storico  narra  ? Niuno 
per  verità  . Sì  belle  notizie  fi  debbono  a quello  mar- 
mo di  Capono  riportato  nella  Raccolta  del  Doni  pag. la. 
n.  4 1, 
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IMP.  CAESAR 

VESPAS1ANVS 
AVG.  COS  . VUI. 

FINES  . LOCOR.  DICATOR 

dianae  . tifaìtnae  ' 

CORNELIO  . SVLLA  . EX 
FORMA  . DIVI  . AVG. 

RESTITVIT. 

Ed  reco  infieme  , in  che  anno  tai  cofe  accadefTero , 
cioè  nel  Confolato  Vili,  di  Vefpafiano  , e nell’anno 
Ixxvll.  di  Criflo . 

IV.  La  Gallio  Tranfalpina  era  fiata  da  Giulio  Ce - 
fare  partita  in  Celtica  , e Belgica  , e s fquitanica . /fa- 
guflo  poi  in  quattro  parti  la  divife  , cioè  in  barbone- 
fe , Belgica  , Celtica,  o Lionefe , e y^quit artica  della-» 
qual  ultima  parte  ancora  di  lunga  mano  accrebbe  l’ e. 
{tendone  , fecondo  che  Strabone  , ed  altri  Scrittori  ci 
narrano . Col  tempo  P /iquitonio  era  gii  in  tre  Pro- 
vincie ✓ iquitaniebe  divifa , la  terza  delle  quali  per  ri- 
guardo a’  nove  popoli  , che  la  componevano  , ÌJovew~ 
popolarità  fu  detta  . Non  Tappiamo  , quale  Imperadore 
abbia  dalle  due  altre  /fquitanie  « e da  tutto  il  reflo 
delle  Collie  fiaccata  quella  Provincia  . Solo  in  / lumia - 
no  Marcellino , e in  Feflo  veggiamo  , che  nel  quarto 
fecolo  era  gii  quella  divifione  Aguita  . Se  le  lapide 
non  ci  efprimono  chiaramente  il  nome  dell’  Imperado- 
re , che  acconfentì  a tal  divifione  , una  Ifcrizione  al- 
meno ci  dice  (cofe  altronde  pure  feonofeiute  } che  ciò 
fu  ad  iflanza  d t' Galli  medefimi  , i quali  a cotal  fine 
inviarono  a Rovi  a all*  Imperadore  un  Legato  per  nome 

Vero, 
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Vero  , uomo  tra  loro  illurtre,  ficcome  quello  l che  Fla- 
mine era,  Duumviro  , Queflore , e Capo  del  Pago,  cioè 
di  Hafparen  , il  che  (1  può  Scuramente  raccogliere 
dall’eflerfi  quella  appunto  ad  Hafparen  nella  Dioceli  di 
Bajona  nel  1660.  trovata.  Il  marmo  dice  così: 

FLAMEN  1TEM  DVMVIR 
QVESTOR  PAGIQ^.  MAGIS 
TER  YERVS  AD  AVGVS 
TYM  LEGATO  MVNERE 
FVNCTVS  PRONOVEM 
OPTINVIT  POPVLIS  SE 
IVNGERE  GALLOS  VRBE 
REDVX  GENIO  PAGI  HANC 
DEDICAT  ARAM 

t 

Nel  terzo  Libro  torneremo  fu  quella  lapida  . 

V.  Intanto  veggiamo  ciò  , che  un  altra  Ifcrizione  ne 
infogna  di  Adriano  , e di  /intonino  , 

IMP.CAESAR.  T.AELIVS  HADRIANVS  ANTONI 
NVS  AVO.  PIVS  COS.  IH.  TRIB.  FOT.  II.  P.  P. 
AQVAEDVCTVM  IN  NOVIS  ATHENIS  COEP 
TVM  A.  D.  ADRIANO  PATRE  SVO  CON 
SVMMAVIT  DED1CAV1TQVE 

II  Gruferò  pofe  quella  lapida  a "Milano  j fu  di  che  è in- 
credibile , quanti  arzigogoli  fieno  (lati  immaginati , chi 
a Milano  (le (To  , chi  a Pavia , chi  ad  altra  citth  della 
Liguria  volendo  trarre  l’onore  di  eflere  (lata  una  nuo- 
va /itene  . Ma  il  marmo  fu  letto  , e ricopiato  dallo 
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Spot/  in  un  Arco  alle  radici  del  Monte  Archefmo  ; il 
perchè  non  può  appartenere  , che  alla  Greca  y4tcnc  • 
E ben  fapevafi  , che  Adriano  vi  avea  f oggiornato  , e 
con  molta  munificenza  avea  que*  cittadini  trattati.  Ma 
dell*  acquedotto  nel  filenzio  degli  Storici  fiam  debitori 
a quella  lapida  . Altre  cofe  non  più  o conofciute  od 
accertate  troviamo  nella  Ifcrizionc  all’  anno  di  Crifto 
CLxxVlI.  appartenente  , clic  nel  primo  capo  fu  accen* 
nata 

IMP.  CAES.  L.  AVRELIO  COMMODO 
M.  PLAVTIO.  QVINTILLO . COSS 
INJTIALES  . COLLEGI  . SILVANI . AVRELIANI 

CVRATORES  M.  AVRELIVS  AVG.  LIB. 

HILARVS  ET  COELIVS  MAGNVS  &c. 


Oltre  i nomi  de’  Confoli  , per  gli  quali  in  quel  luogo 
fu  da  noi  nominata  , c’infegna  ella  i.  che  in  quello 
tempo  Comodo  ebbe  il  prenome  di  Lucio , non  di  A/ar- 
(0 . s.  che  ben  fi  appofe  il  Pagi , quando  ellimò  , che 
Comodo  intorno  a quell’anno  appunto  prcndeffe  il  titol 
di  yiuguflo . 

VI.  Ma  per  non  trattenerci  più  lungamente  fulla  fo- 
la fioria  /fugupo , per  ogni  efempio  delle  grandi  noti- 
aie  , che  intorno  a quella  ci  fomifeon  le  lapide , vaglia 
la  fola  Ifcrizione  ultimamente  feoperta  , e dal  P.  Ode - 
rico  bravamente  illullrata  fog.  fegg. 


SEX. 
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CAPO  III. 

SEX  . VARIO  . MARCELLO 

noe.  AQVAR.  e".  PROC.  PROV.  brt.  cc.  proc.rationis 

PRIVAT.  ‘CCC.  VICE  PRAEF.  PR.  EX.  VRBI.  FVNCTO 
C.  V.  PRiXF.  MERARI  MILITARIS  LEG.  LEG.  I*T7.  AVG. 

PRESIDI  PROVINO.  NVMlDIit 
IVLIA . SOEMIAS  BASSIANA  . C.  F.  CVM  FILUS 
MARITO  ET  PATRI  AMANTISSIMO 

Lafeio  j che  quella  Ifcrizione  conferma  quanto  di  Ma- 
gatalo figliuolo  di  Vario  Marcello  aveaci  fcritto  Dione 
lib.  7 8.  e.  $o.  e ne  guarentire  il  racconto  dalle  vane  , 
e puerili  conjetture  di  Laiupridio  , di  Capitolino , c di 
altri . Quante  ignote  cole  non  ci  palefa  ella  ! dico  il 
prenome,  che  Vario  Marcello  avea  di  Se/lo  ; dico  i no-» 
mi , che  avea  Soemia  moglie  di  lui  , e madre  di  Ma- 
gatalo , dico  le  cariche  da  Vano  Marcello  foflenute 
( perocché  folo  fapeafi  da  Dione  aver  lui  efercitate  più 
Procuratorie,  ed  eflere  flato  Senatore)  cioè  di  Procura- 
tor  Centenario  dell’  acque  , Procurator  della  Brettagna 
ducenario  , Procuratore  treccnario  delle  ragioni  private 
dell’  Imperadore  ) Viceprefetto  del  Pretorio , e di  Ro- 
ana , Legato  della  legion  terza  Augufla  , Prefetto  dell’Era- 
rio militare  , Prefìde  della  Provincia  della  Numidia  . 
Di  più  che  Elagabalo  avefle  avuto  o fratelli , o forel- 
Je,  niuno  avealci  detto.  Ma  n’ebbe,  e lo  dice  la  no- 
ftra  Ifcrizione  polla  da  Senio  CVM  FILIS  Ma  ufeia- 
» mo  della  Storia  /jugufla . 

VII.  Il  Trattili  flampò  la  Storia  de*  Confolari  della 
Campagna  ; tolganli  le  Iscrizioni , a che  fi  ridurrebb’clla 
mai  ? Dal  celebre  P.  Corftni  delle  Scuole  Pie  abbiamo 
nel  176$.  avuta  la  ferie  Proeftcloruin  'Vrbis  ab  'V rio 
condita  ad  annuvt  ufque  MCCCLIII.  fitte  a Cbrifia  nato  DC. 

Legw 
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Leggati  di  grazia , e fi  vegga  , fe  quel  dotto  Scrittore 
avrebbela  mai  compilata  fenza  l'ajuto  de*  marmi . la 
vano  lufingherebbefi  chiccheflia  d*  intraprendere  un  fo- 
migliante  lavoro  fu*  Prefetti  del  Pretorio  , fe  prima  dal- 
le Raccolte  delle  Ifcrizioni  non  avelie  tratti  que' tanti  v 
Prefetti  , che  dalle  fole  lapide  ci  fono  noti  ; ben- 
ché per  quelli  abbiamo  dalle  leggi,  e dalle  pillole  Im- 
periali a fiffatti  Prefetti  indirizzate  moltiflimo  ajuto  . 
Dicati  il  medefimo  d'altre  tali  dignità.  La  tletfa  ferie 
de’ Prefidl  della  Siria  , per  la  quale  moltitlìmi  lumi  fom- 
minitlrano  le  medaglie,  non  può  batlevolmente  illutlrarfi 
da  chi  non  ricorra  a’ marmi,  come  fi  può  vedere  nel- 
le DitTertazioni  del  Card.  Noris  de  Fpochis  Sjro-Moce • 
dot/UM , e fe  il  Sig . Stboepflin  avefle  oltre  l’anno  LXXII. 
di  Critlo  avanzata  la  fua  Cronologia  di  tai  Prefidenti , 
avrebbe  ben’ egli  citate  affai  Ifcrizioni,  che  per  que’ piò 
antichi  non  abbisognavano . Conflderiamo  ora  l’Arco  di 
Sufo  . Chi  confronterà  l’ Ifcrizion  di  quell*  arco , che 
ad  /Jugujlo  dirizzò  M.  Julius  Regis  Donni  F.  Cottius 
FroefeSus  Cinitatium  , quae  fubfcriptae  funt,  con  quel- 
lo , che  dietro  a Strabono  fcriffe  il  Cellario  Uot.  Orb. 
ant.  L . II-  c.  9.  ri.  42.  vedrà  quanti  errori  da  quefte 
fole  poche  parole  fi  tolgano  . Non  metto  tra  quelli  il 
nome  di  Donno  cambiato  in  Idconno  $ perocché  i Greci 
a certe  parole  , che  cominciano  da  D.  fogliono  talora 
premettere  per  vezzo  un  I.  come  ancora  in  qualche  la- 
tin Monumento  fi  legge  IDIES  per  dies . Errori  ben  fo- 
no , che  Jdeonno  non  avefle  che  fare  con  Cozzio  , e che 
diverfo  foffe  il  loro  Regno.  Il  notlro  arco  ci  dice,  che 
Cozzio  fu  figliuolo  di  Donno , e perciò,  che  il  Regno 
di  amendue  era  lo  fleffo  . Ma  due  altre  cofe  fono  in_» 
quefia  Ifcrizione  ad  offervare  , Una  é il  dirli  Cozzio 
non  più  Re  , ma  Prefetto  dell’  dipi  Cozzie , il  che  né 
. Dio - 
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Dione , ni  slami  an  Marcellino , nè  altro  Storico  non 
lafciò  fcritto . L’  altra  pure  dagli  Storici  taciuta  è , che 
Cozzio  in  oflequio  di  siugufo , e per  grazia  di  lui  pi- 
gliò il  nome  della  Gente  Giulia  . 

Vili.  Ma  quello  affumer  , che  fece  Cozzio  il  nome 
della  Gente  Giulia , mi  ricorda  un  Re  Trace  , che  lì- 
milmente  lo  prefe  . La  qual  notizia  noi  la  dobbiamo 
ad  una  fola  lapida  Fiorentino  riportata  dal  Fabretti 

?*4$?*»*44* 

IVLIA  . TYNDARIS 
C.  IVLi . REGIS 
RHOEMETALCAES.  L. 

FECIT . SIB1 . ET.  SV1S.  ET 
LIBERTIS  . L1BERTABVS 
POSTERISQV  E . EORVM 
IN . FR.  P.  Xll.  IN . AGRO  . P.  XII 

Sò  t che  il  March.  Maffei  nell*  /Irte  Critica  lapidaria 
L.  III.  ,c.  3.  col.  aj7.  cerca  di  recarla  in  fofpetto  di  fal- 
li tk  . Ma  veramente  egli  è ben  elfere  fchizzinofo  in 
cotal  genere  trovarci  a ridire . Da  una  parte  a qual  fi- 
ne mai  farebbefi  alcun  avvifato  di  fingere  quella  lapi- 
da d*un  barbaro  Re  della  Tracia  ? qual  interefle,  qual 
difegno  aver  poteva  nel  farlo  ? dall’altra  parte  è indu- 
bitata cofa  , che  a più  Re  concedette  /fugujlo  di  ufare 
il  nome  della  Gente  Giulia  , in  cui  era  egli  Rato  adot- 
tato da  Giulio  Cefare  . Se  non  avcifimo  altro  efeaipio , 
che  l’or  or  mentovato  di  Cozzio  , ballar  ci  dovrebbe. 
Ma  abbiamo  quello  del  Figliuolo  di  Majjinijfa  , che 
come  da  Vìtrwoio  L.  vili.  4.  olTerva  Io  fielTo  Maffei  nel 
Mufeo  Veronefe  pag.ccxxxy t da  Cefare  prefe  il  preno- 
me 
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me  di  Cajo  , e C.  Julius  Maffmijfae  Filius  fi  fece  chia- 
mare ; abbiamo  ancora  quello  di  Fillide  Sorella  di  Si- 
*'  talee  ortaggio  di  Cefare  nominata  Giulia  in  marmo  Gr«- 
t eri  ano  pag.  CCLXXXVIII.  $.  per  vero  ricevuto  dal  Majfei 
medefìmo  nella  (bienne  vagliatura  , che  nell’erre  Critica 
lapidaria  fece  del  7 ‘eforo  di  Grutero  . Nè  di  gran 
pefo  fono  le  contrarie  ragioni  del  Muffe i . Riflette  egli  , 
che  nel  marmo  (la  fcritto  RHOEMET ALCAES  , ficco- 
me  fe  forte  un  nome  di  femmina  . Ma  non  vuol  egli  do- 
nar nulla  ad  un  Romano  , il  quale  poteva  facilmente 
imbarazzarli  fcrivendo  quello  barbaro  nome  ? Nella  la- 
pida Gruteriana  di  Si  talee  egli  è detto  THRACVA  in 
vece  di  THRAX  . Rifogna  avvertire  , che  trattati  d’una 
Ifcrizione  non  del  Re  Rcmctolce  , ma  d*  una  fua  liber- 
ta , la  quale  probabilmente  non  avrà  incomodato  nè 
il  migliore  fcarpellino  , nè  il  più  elegante  facitor  d’Ifcri- 
zioni . Crederebbe!! , che  in  una  Ifcrizione  porta  ad  un 
fervo  di  Antonia  moglie  di  Drufo  doverti;  quella  dirti 
ANTONIAES  , e così  ancora  in  altra  d’una  liberta  di 
Giulia  , doveffe  leggerli  AVGVSTAES,  contro  ogni  leg- 
ge del  latin  fermone  ? Eppure  tai  nomi  così  Hanno  in 
lapide  da \ Fabretti  deferitte  pog.  498.  ».  ai.  12.  Quan- 
to è più  Arano  , che  Cozzio  tifando  in  grazia  di  / lugu - 
fio  il  nome  della  Gente  Giulia  non  diati  il  prenome  di 
Cajo,  ma  sì  quello  di  Marco,  che  bella  Gente  Giulia 
dominatrice  non  era  almen  di  que’  dì  ricevuto  ? Nè 
però  vorremo  noi  tra  le  falfe  rigettare  l’Ifcrizion  dell’Ar- 
co di  Sufa  , Di  maggior  apparenza  effer  potrebbe  un 
altra  ragione  . Abbiamo  di  Reruetalee  parecchie  medaglie  , 
e in  alcune  di  erte  a legnale  di  fingolar  benivolenza  , e de* 
fuoi  meriti  con  /fuguflo  vedefi  nel  diritto  inficine  colla  tefta 
di  lui  quella  di  ,4uguJlo  , Però  non  fembra  , che  fe  Reme- 
falce  averte  da  yjuguflo  ricevuti  i nomi  di  C.  Giulio , fi 

fof- 
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fofler  quelli  nelle  fue  medaglie  taciuti  . E nondimeno 
non  fi  è per  anco  medaglia  veduta  di  Remetalce , nel- 
la quale  altra  leggenda  abbiali  da  quella  : BAEIAEQS 
POIMHTAAKOT  . Ma  facil  cofa  è inoltrare  , quanto 
leggiera  pur  fi  a quella  confettura  . Io  non  opporrò  al 
Maffei  l’autorità  del  Sig.  Carj  , il  quale  nella  fua  fti- 
matilTìma  Storia  de' Re  di  Tracia,  e di  quelli  del  Bof- 
foro  Cimerio  rifebiarata  colle  medaglie  ricevette  per  ve- 
ra l’ Ifcrizion  di  Tindaride  pag.  66.  quantunque  fotto 
degli  occhi  avefle  tutte  le  finora  (coperte  medaglie  di 
Rcvietalce  . Gli  opporrò  bensì  le  medaglie  di  Agrip- 
pa  I.  Che  egli  da  Cajo  Cefare  Caligola  , col  quale  era 
(lato  educato  a Roma , e che  nel  xxxvn.  di  Critlo  a- 
veal  fatto  Re  di  parte  della  Giudea  , avefle  pur  rice- 
vuto con  tutta  la  fua  famiglia  il  nome  della  Gente.* 
Giulia  , non  può  metterli  in  dubbio.  Sua  moglie,  che 
da  Giufeppe  Ebreo  è chiamata  Cipro  , Giulia  vien  det- 
ta aflolutamente  in  medaglia  di  A 'grippa  II.  riportata 
da \V  Arduino  nella  Cronologia  del  Vecchio  Teftamento  , 
e dal  P.  Eroellcb  nella  notizia  Elementare  JVumift/io- 
tum  Antiquorum  cap.  X.  pag.  ai 8.  Egli  poi  Giulia 
Agrippa , e Berenice  fua  figlia  Giulia  Berenice  li  ap- 
pella in  lapida  dirizzata  loro  dal  Senato  , e Popol  di 
Atene  preflo  lo  Spon  nel  Tomo  III.  del  fuo  viaggio 
F.  II.  pag.  fi»  E nondimeno  nelle  poche  medaglie  , 
che  abbiamo  di  Agrippa  I.  e in  quelle  piò  di  Agrip- 
pa II.  non  mai  li  dà  loro  il  nome  di  Giulio , ma_i 
quello  folo  di  Agrippa  , quantunque  in  quelle  abbiali 
la  tella  ora  di  Caligola  , ora  di  'Tiberio  Claudio  , anzi 
talvolta  abbia  Agrippa  affettato  di  aggiugnerli  il  fo- 
prannome  di  amatore  di  Claudio  9/A.oxAATAlOZ  , co- 
me moflran  le  colloro  medaglie  raccolte  , ed  illuflra- 
te  dai  Conte  di  Kbevenbuller  nel  libro  Regum  Ve  te- 
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rum  Uumifmeta  anecdota  pag.  ioj.  feg. , e dal  P.  Fror- 
Ji(b  neri  luogo  citato  . Quella  parità  non  ha  replica  , 
e fa  ballevolmente  vedere  , che  Remetalce  potette  fen- 
aa  far  torto  al  fuo  amore  per  y^ugufto  lafciare  nelle.» 
medaglie  i nomi  di  C.  Giulio  datigli  nella  Ifcrizion  di 
7 ‘indaride  . 

IX.  Già  feguendo  il  prefo  iftituto  aggiungo  , che 
la  Storia  nelle  Jfcrizioni  trova  onorevoli  memorie  re- 
gillranti  le  dignità  , e gli  ufìzj  folk  miti  , e quali  la  vi- 
ta di  molti  illuftri  Perfonaggi  fotto  gl’  Imperadori  ; e 
trova  q ìi ai  nomi  per  ordine  pubblico  follerò  cancella- 
ti , e notizie  di  fatti  intigni  anche  de’  fecoli  inferiori  : 
così  il  difeccamento  delle  paludi  Pontine  ordinato  da 
Teodo/io  , ed  efeguito  da  .Ccctlio  Mavorzio  Baftlio  De- 
lio ft  legge  in  lapida  del  Gruferò  p.  CCIII.  8.  Simil- 
mente la  Vittoria  di  PJarfete  , e il  Ponte  Sai  aro  da^ 
lui  rift’orato  fi  attefia  da  quell*  altra  Ifcrizion  Gruteria- 
na  p.  CLXI. 

IMPERANTE  'd,  N.  PIISSIMO  . AC  . TRIVMPHALI  . SEMPER 
IVSTlNIANO  . PP.  AVG.  ANN.XXXIIII 

NARSES  .VIR  . GLORIOSISSIMVS  . EX . PRAEPOSITO.SACRI . PA. 
LATII . EX  . CONS 

ATQVE.PATRICIVS . POST  .VICTORIAM . GOTHICAM  . IPSIS.EO- 
RVM  . REGIBVS 

CELERITATE  . MIRABILI  . CoNFLICTV  . PVBLICO  . SVPERA- 
TIS  . ATQVE  . PROSTRATIS 

LIBERTATE  . VRBIS . ROMAE  . AC  . TOTIVS  . ITAL1AE  . RESTI- 
TVTA  PONTEM  . VIAE  . SALARIAE  . VS 

QVE  . AD  . AQVAM.  A.  NEFANDISSIMO.  TOTILA  . TYRAN- 
NO  . DlSTRVCTVM  . PVRGATO  FLVMINIS  ALVEO. 

IN  . MELIOREM  . STATVM  . QVAM  . QVONDAM  . FVERAT  . RE- 
NOVAVIT 
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X.  A compimento  di  quello  capo  aggiugniam  qual- 
che cofa  de’  meriti  , che  colla  Storia  letteraria  , han- 
no le  antiche  lapide  . Ne*  Ludi  Capitolini  , che  furono 
iflituiti  in  Roma  1*  anno  DCCCXXXIX.  dalla  fua  fon- 
dazione , e (Tendo  Confoli  Domiziano  per  la  dodicefima 
volta  , e Cornelio  Dolabella  , i Poeti  giuda  la  fenten- 
za  de’  Giudici  erano  a proporzione  del  loro  merito  pre- 
miati. Uno  di  quelli  Poeti  vincitori  , e che  a dire  h 
più  maravigliofa  cofa,  fu  un  giovanetto  di  XIII.  anni 
L.  Valerio  Pudente  . Di  lui  abbiamo  fol  notizia  da_» 
quella  Ifcrizione,  che  dal  Panvinio  fu  già  trovata  in 
- un  luogo  detto  il  Guafco  nella  Region  ferentana  , e 
Jeggefi  pure  nel  Teforo  Gruteriano  f.  CCCXXXI.  n.  $. 

L.  VALERIO  . L.  F. 

PVDENTI . 

HIC  . CVM  . ESSET  . ANNORVM . 

XIII.  ROMAE  . CERTAMINE  . 

IOVIS  . CAPITOLINI  . LVSTRO  . 

SEXTO  . CLARITATE  . INGENII . 

CoRoNATVS  . EST.  INTER. 

POETAS  . LATINOS  . OMNIBVS. 

SENTENTIIS  . IVDICVM  . 

HVIC  . PLEBES  . VNIVERSA . 

HISCONIENSIVM  . STATVAM . 

./ERE  . COLLATO  . DECREV1T. 

CVRAT  . R.  P. 

Di  un  fanciullo  , che  nel  fettimo  anno  dell*  età  fua 
già  nelle  greche  , e nelle  latine  lettere  era  educato  , 
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ci  ha  confervata  memoria  un  altra  lapida  predo  il  Va» 
krttti  pag.  19 i.  ».  *j8. 

D.  M.  L.  T.  VALERIO 
TVRNO  . F.  DVL 
CISSIMO  . KAR1SSI 
MO  SIB1QVE  . AMAN 
TISSIMO  d L.  VAL.  PHOS 
PHORVS  . PAT.  ET  . VAL 
SATVRNINA  . MAT.  INFE 
LICISSIMi  . FECER.  Q.  V. 

ANN.  VI.  M.  UH.  D.  Ili 
EDVCATVS  . L1TTER 
GRAECIS  . QVAM  . ET  , LATINIS 

I Gramatici  troveranno  in  un  marmo  riferito  dal  P.  Bo« 
tiada  T.  I.  pag.  4j5.  un  egregio  Uomo  della  lor  claf- 
fe,  al  quale  i Comafcbi  decretarono  gli  ornamenti  del 
Decurionato . Io  qui  lo  traferivo . 

P.  AT1LII 
P.  F.  O.  V.  F. 

SEPTICIANI 
GRAMMAT.  LATINI 
CVI  . ORD.  COMENS 
ORNAMENTA 
DECVR.  DECREV1T 
QVI  . VNIVERSAM 
SVBSTANTIAM 
SVAM  . AD  . REMPVBL. 
PERTINERE  . VOLV1T 
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Un  Medico  per  gli  orecchi , detto  imperciò  Auriculo- 
riut , cioè  T.  Elio  /intinta  liberto  di  /tuguflo  , e però 
de*  tempi  dell’ Imperador  Elio  Adriano  fi  ha  ntl  Mufco 
Veroncfe  p.  CCLXXV.  n.  6. , come  ancora  tre  Medici  0c«- 
larii  , cioè  oculifti  P.  Numitorio  Afclepiadc  p.  CXXXV. 

fi. t  .j  M.Giulio  fecondo  ivi  n. e M.Peutuca  p.CCLXXXIV. 

et.  i.  In  vano  altrove  cercherebbefi  di  colloro  menzio- 
ne . I più  Biblioteca;  delle  Imperiali  librerie  Palatina  , 
e ’Vlpia  di  Pomo  dalle  lapide  ci  vengono  fomminiftra- 
t\  . Anche  le  donne  poflono  in  quelle  trovare  di  che 
palcere  la  1 or  vaniti  , incontrando  donne  erudite  , del- 
le quali  non  fe  n’ha  altra  notizia.  Tal’ è quella  EV- 
CHARIS . LICI NI  AE.  L.  DOCTA  . ERODITA  . OMNES 
ARTES  . VIRGO  , della  quale  vivutaxlll.  anni  ci  parla  ' 
un  marmo  dopo  Celfo  Cittadini  traferitto  dal  citato  Bona- 
’Ha  pog.  440.  Tale  quella  PLACIDI  A INLVSTRIS  PVEL- 
LA  INSTRVCTA  LITERIS  , avvegnacchè  quando  mori 
non  pafiafle  , che  di  undici  meli , gli  otto  anni  dell’età 
fua  , lodata  in  fepolcrale  memoria  del  Mufeo  Veroncfe 
f.  CLXXX.  4.  Ognun  vede,  quanto  allungar  fi  potreb- 
be quello  capo  , fe  sfoggiar  voltili  in  altri  efempli . Ma- 
bafiin  quelli . 

C A P O I V. 

Le  lapide  c'  tjlruifcono  molti  flirti  9 
della  Religione  Pagana . 

I*  TTJ)  Arrebbe , che  avendo  noi  tanti  Pagani  Scrittori  , 

A.  i quali  de*  loro  Dei,  e del  culto  loro  favellano 
copiofamente  , non  avelfimo  delle  lapide  alcun  bifogno 
per  eflere  nella  Teologia  loro  fondatamente  iflruiti . Ma 
conviene  ricrederli  1 Donde  fe  non  dalle  Ifcrizioni  po- 
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tremmo  noi  erudirci  de’ tanti  cognomi,  che- ebber  gli 
Dei?  Or  li  traevano  dii  da* luoghi,  ove  erano  venera* 
ti  ; ma  di  quefti  quanti  più  , che  negli  Scrittori  , ne  in* 
contriamo  nelle  Ifcrizioni  ? Giove  /fpcnino  fi  è fatto  co- 
noscere per  un  marmo  del  Mufeo  Veronefc  p.  LXXlX.  j. 
"Mercurio  Mocco  chiamato  con  quello  nome  da  un  mon- 
te , ove  gli  antichi  Golii  preftavangli  culto,  ci  è a no- 
tizia per  una  lapida  illuftrata  dal  Bìmard  nella  difler- 
tazione  de  Diis  ignotis  inferita  nel  primo  tomo  del 
PJuovo  Teforo  Murotoriano  pag.  51.  ; e così  EJculapio 
Filippopolitano  è venuto  ora  Solamente  a luce  per  un 
frammento  di  marmo  non  ha  guari  trovato  a Roma  nel 
luogo,  che  dicefi  il  Macao  preflo  il  P.  Oderico  p.  u. 
Ora  prendevano  i loro  nomi  o dal  nome  gentilizio, 
o dal  cognome  di  coloro  , che  private  are  , e ftatue_. 
lor  dedicavano  ; ma  in  quello  genere  alle  iscrizioni 
liam  debitori  , Se  conofciamo  Cerere  Orciliana  , e Dia - 
na  Re  fi  atta  , e Fortuna  Flavia , ed  Ercole  T ater  ni  ano  , 
e Giunone  Rubrio  , e Plutone  Perniano  , come  ha  of- 
fervato  il  Fabretti  de  Coluvino  Trajani  c.  Vili.  p.  247. 
Aggiungafi  la  Fortuna  Sejo  di  lapida  Gruteriono 
p.  LXXIX.  f.  Aggiungasi  Giove  Purpurione  così  appel- 
lato da  Licinia  Purpuride , di  cui  parla  un  marmo  ul- 
timamente Scoperto  nelle  diflertazioni  del  citato  P.  Ode- 
rico  p.  18$.  Clic  dirò  di  tanti  altri  cognomi  , che  la_» 
Pagana  Superazione  a’ Suoi  Dei  tributava  fecondo  i va- 
rj  ufizj  , che  loro  afiegnava  , o i beni  , che  da  loro 
Sperava  ? Ma  di  quefti  , e molti  altronde  ignoti  gran 
copia  Se  ne  incontra  nelle  lapide. 

II.  Senza  ciò  Sapevamo  , che  la  'Madre  Idea , o fii 
Cibele  nell’  anno  uxtlx.  di  Roma  trafportata  da  Pejft - 
nunte  a quella  Capitale  del  Mondo  ebbefi  in  grande 
onore;  ma  ignoravafi  , che  alla  nave  medcfima.  Sulla 
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quale  era  Hata  quella  Dea  trasferita  a Roma  , come  a 
falvifico  legno  voti  , ed  onori  fi  offeriflero  dalle  don- 
ne Romane  . Or  quella  notizia  fi  ebbe  in  fine  da  due 
di  quelle  tavole  votive  pubblicate  dal  Maffei  una  nelle 
offervozioni  letterarie  T.  VI . pag.  292.,  l'altra  nel 
Mujeo  Verotiefe  pag.  XC.  1. 

MATRI  DEVM  ET  NAVI  SALVIAE 
SALVI AE  VOTO  SVSCEPTO 
CLAVDIAE  SYNTHYCHE 
D D 

Cosi  la  prima  : L’ altra  è quella  : 

NAVISALVIAE  ET 
MATRI  DEV  DD 
CLAVDIA . SINTI 

III.  Ma  degli  Dei  Topici , ed  Epicorj , cioè  loca- 
li, e Municipali,  che  ad  alias  regionet  numquam  tran - 
feuvt , come  Servio  diceva  fui  verfo  47.  del  vii.  libro 
dell’  Eneide  , quanti  alle  fole  Ifcrizioni  non  ne  dob- 
biamo ? Dal  folo  Mufeo  Veronefe  del  Maffei  ci  fono 
noti  e il  Dio  Cuslano  p.  LXXXIX.  4.  e il  Dio  Eeno. 
co  ivi  y.  e il  Dio  Bergiuio  p.  CIX.  1.  e il  Dio  Siiti» 
viio  p.  CCXXIX.  3.  a difpetto  del  Marmo  Viennefe  , ove 
coiai  nume  legge!!  chiaro  chiaro,  voluto  dall’ Hflgr»- 
butbio  nelle  pillole  Epigrafiche  cambiare  in  Silvano , c 
il  Dio  Revino  p.  CCCLXXVlII.  8.  Non  parlo  della  Dea 
Bibratte  del  Muratori  p.  CVII.  io.,  non  del  Dio  Borm 
vone  mentovato  in  lapida  Gruteriano , non  di  tanti  al- 
tri Dei  Galli  fconofciuti , che  abbiamo  ne' marmi  di- 
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cliiarat!  dallo  Spon  , e dal  Ch.  Eiviard  nella  dianzi  ci- 
tata differtazione  . 

IV.  Alla  Religione  Gentilefca  parimenti  apparten- 
gono i facerdozj  . Ma  e quanti  non  ne  conofciamo  noi 
dalle  fole  Ifcrizioni  ? I Gierofonti  erano  noti  da  Efi* 
cito  ; non  così  le  Gerofontric  : elle  non  veggonfi  clic 
ne’ marmi:  HIEROPH  ANTRI  AE  DE  A E HECATE  , fi 
ha  in  lapida  predo  il  "Mandole  difi.  VI.  pag.  j»t.  , e_» 
TAVROBOL1ATA  HIEROPHANTRIA  in  una  bafe  di 
Campidoglio  trovata  l’anno  *7jo.  Chi  avea  negli  Scrit- 
tori letto  mai , efiervi  fiati  Sacerdoti  al  culto  del  Dio 
Bacco  deputati  col  nome  di  Eucoli  , il  capo  de’  quali 
yircbibuculo  s’  intitolane  , come  Galli  diceanfì  i facer- 
doti  di  Cìbele  , ed  / Ircbigallo  il  primo  tralloro  ? Son 
cofe  quefte  , che  ignorerebbonfi  , fe  non  avefiimo  AR- 
CHIBVCVLVS  , o ARCHIBVCOLVS  DEI  LIBERI  , e 
con  abbreviatura  ARCB.  DEI . LIB.  in  due  marmi  Gru - 
terioni  p.  XXVII.  4.  p.  XXVIII.  4.  e nella  lapida  di 
jilfenio  Cejonio  Giuliano  Kamenio  fpiegata  con  bella  dif- 
fertazione dal  P.  Oderico  pag.  131.  fegg.  Aggiungano  i 
Sacerdoti  degl’  Imperadori  colle  folenni  cirimonie.» 
dell’  Apoteofi  gih  confecrati . Degli  / iuguflali  in  onore 
di  /iugufto  iftituiti  da  Tiberio  parlan  gli  Storici  , e 
Tacito  /invai.  Lib.  XIV.  cap.  $1,  fembra  accennare  i 
Sacerdoti  di  Claudio  ; perocché  fcrive  : ad  haec  Tew- 
pluvi  divo  CLAVDIO  confiitutuvi  (in  Inghilterra  ) quafi 
ara  aetarnae  doviinationis  adfpiciebatur  , dele&ique  fa - 
terdotes  fpeciei  Meligionis  ; ma  pur  poteva!!  dubitare  , 
non  forfè  altri  Sacerdoti  foflero  flati  a quel  Tempio  de- 
sinati . Ma  non  può  oggimai  aver  luogo  un  tal  dub- 
bio . I Seviri  Claudi  ali , cioè  Sacerdoti  di  Claudio  , co- 
me i Seviri  /iuguflali  lo  eran  di  /iuguflo , da  più  Ifcri- 
zioni  ci  fon  confermati  , nelle  quali  trovafi  M.  Clodia 
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Sabino  VIVIR  CLAYDIAL  ( in  lapida  Bolognefe  pub- 
blicata dal  Malvafia')  , e L.  stufileno  dfconio  Seviro 
per  la  feconda  volta  CLA.  ET.  AVG  , Claudi  aie  cioè, 
cd  /fugujlale  ( in  Ifcrizion  del  Mufeo  Veronese  p.  CXIV. 
1.  ) e un  Anonimo  ( in  frammento  riportato  nello 
fleffo  Mufeo  p.  CCXIII.  6.)  , Sodale  yiugujlale  Claudiale 
e P.  Plozio  Romano  SODAL.  AVG.  CL.  preffo  lo  Spon 
nelle  fue  Mefcolanze } anzi  da  altro  marmo  del  citato 
Mufeo  Veronefe  s’ impara  , che  ficcome  il  primo  de* 
Bue  oli  diceafi  /. ircbibucolo  , così  il  primo  de’  Clandìalì 
nomavafi  CL.  MAI,  olfia  ClauJiolis  Major  . Dicali  lo 
(leffo  de’  Sacerdoti  di  T.  Flavio  Vefpafano  : è noto  L .sip- 
feo  Rudente  Flamine  Fluviale,  e così  pur  noti  fono  al- 
tri Flamini  Fluviali  confecrati  a quello  Imperadore , ma 
dalle  lapide  Gruterione  . Similmente  Q.  Cecilia  Feroce 
Colatore  SACERDOTII  TITIALIVM  FLAVIALIVM  , 
L.  /ilfio  Re/lituto  FLAM,  DIVI  . TITI  , e C.  Mettili 0 
Marcellino  FLAM.  DIVI  . TRAlANI  , che  abbiamo  in 
Gruferò  p.CCCIV.  9.  e nel  Mufeo  Veronefe  p.  CCXVIU.  3., 
e p.  CCCLXXI.  4.  ci  danno  i Sacerdoti  di  Tito , e di 
Tra] ano  altronde  non  conofciuti . Ma  non  ci  partiamo 
da’  Sacerdoti  fenza  offervare  , che  negli  Anfiteatri  anche 
era  a’  Collegi  de’  Sacerdoti  particolar  luogo  affegnato  . 
Il  che  folo  s’impara  dalle  Tavole  d t'  Fratelli  /Avvali 
preffo  Monf.  del  Torre  ne’  Monumenti  Veteris  /intii 
pag.  101.  . : 

V.  Anche  molti  de’  Templi  profani  ci  farebbono 
ignoti  , fe  non  cegli  averterò  le  Ifcrizioni  feoperti  . 
Neppur  nella  definizione  di  Roma  fcritta  fiotto  Onorio  , 
e Valentiniano  III.  Augulli  , e llampata  dal  Lable  , e 
poi  sii  d’un  Codice  Vaticano  ricorretta  dal  Muratori 
T.  IV.  PJov.  Tbef.  Col.  a a.  a 6.  fegg.  vi  è memoria  d’al- 
cun  Tempio  di  Claudio  , e generalmente  non  era  cono- 
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fc luto  , che  il  Tempio  di  Claudio  .in  Inghilterra  ram- 
mentato , come  poco  dianzi  abbiam  veduto  da  Tacito  , 
Ma  un  altro  Tempio  di  Claudio  , e probabilmente  in 
Roma  locato  leggefi  in  marmo  , che  è ora  nel  Mufeo 
Veronefe  f.XCVI.  j.  Ivi  fi  mentova  un  Collegio  NV- 
MINIS.  DOMINORVM  . QVOD  . EST.  SVP.  TEM- 
PLO  . DIVI . CLAVDI . Nè  minor  lume  ci  danno  le 
fcritte  memorie  per  le  Fette  d e* Romani  . Dove  trove- 
rebbonfi  con  maggior  efattezza  notate  , che  negli  anti- 
chi Calendari  dal  Or  utero  , e dal  Muratori  ttampati  ? 
Che  poi  fe  fi  confiderino  i facrifizj  ? Io  fu  d’un  folo  mi 
fermo,  dico  il  Taurobolio  , e ’l  Criobolio,  odia  il  fa- 
crifizio  di  un  Toro»  e d’un  Ariete  in  onore  maflìma- 
mente  di  Cibel e , e di  /iti.  Gran  cofe  di  quello  fac ri- 
fi zio  ci  dice  Prudenzio  . Chi  tuttavia  colle  lapide  pa- 
ragonerà la  fua  deferizione  , e quant’  altro  cene  lafcia* 
rono  altri  Scrittori  , troverà  , che  affai  cofe  aggiungo- 
no i marmi  tralafciate  da  tutti . Perocché  da  quetti  foli 
fi  trae  , che  quello  facrifizio  non  fol  da’  privati , ma 
ancora  dalle  Città  , e Provincie  facevafi  , né  per  la  pro- 
pria falute  foltanto  , ma  per  quella  ancora  de’  Princi- 
pi , e delle  città  , onde  in  celebre  Ifcrizion  di  Lione 
preffo  il  Montfaucon  Antiq . enfi.  T.  II.  p.  174.  A 
legge  : 

TAVROBOLIO  . MATRIS  . D.  M.  ID 
QVOD.FACTVM  .EST.  EX.  IMPERIO  MATRIS  ID 
DEVM 

PRO  SALVTE  . IMPERATORE  . CAES.  T.  AELI 
HADRJANI.  ANTONINI.  AVG.  Pii.  P.P. 

I^BERO^VMQVE  EIVS 
ET  STATVS  COLONIAE  LVGDVN.  &c. 

Ricavali  inoltre  dalle  fcritte  pietre  , che  le  donne  a_» 
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parte  entravano  di'  quello  facrifizio  , e poteano  non  fo. 
lo  effe  pure  Touroboliarfi  ( trovali  nel  Gruferò  p.  CCClX. 
*.  j.  FABIAE  AGONIAE  PAVLINAE  TAVRoBOLJA- 
TAE)j  ma  ad  altri  conferire  eziandio  il  Taurobolio, 
le  funzioni  efercitando  di  Sacerdote  ; onde  in  lapide 
Beneventane  illuftrate  dal  Ch.  de  Vita  abbiamo  Tauro- 
bolium  tradituM  a Servilia  Sac.  Prima , e tradente  fi- 
wul  Cofinia  Celfina  Conface^dote  Jua  . Un  antico  Poeta 
preflo  il  Salmafio  in  Vit.  Heliog.  p.  804.  già  dille 
Vivere  quod  J pera t viginti  mundui  in  annoi . 
Niente  di  più  ofeuro;  ma  chi  intenderebbe  tal  cofa  , fe 
in  una  Iscrizione  di  'Vlpio  Egnazio  Faentino  non  fi  tro- 
vali : iterato  viginti  annii  ex  perceptis  Tauroboliit 
arai n confiituit  ? Perocché  quelle  parole  ci  danno  ad 
intendere,  che  i Tauroboliati  credevanfi  di  non  avere 
d’altra  purificazione  per  venti  anni  bifogno,  e fol  do- 
po quello  corfo  di  anni  potevafi  rinnovare  il  Taurobo- 
lio  . Palliamo  ad  altro  . 

CAPO  V. 

Si  moflra , che  a conofcere  i cojlumi  degli 
antichi  neceffario  è lo  Jludio 
delle  Ifcrizioni . 

I.  r E io  non  mi  folli  determinato  ad  ufar  brevità , 
cJ  potrei  di  quello  capo  formare  un  lungo  tratta* 
to  ; tanta  è la  copia  degli  efempli  , che  ad  illufirarlo 
mi  fi  prefentano.  Ma  contentiamci  pure  di  pochi  fag- 
gi . Una  fola  Ifcrizione  , dirò  col  Maffci  nella  più  vol- 
te citata  Notizia  del  nuovo  Mufeo  d’ Ifcrizioni  iti  Ve- 
rona 
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rotto  pag.  181.  ci  fa  affai  meglio  conofcere  il  vero  effe- 
re  dell’Impero  Romano,  e della  dignitk  Imperatoria  , 
che  tutte  le  Medaglie,  e forfè,  che  gli  Scrittori  anco- 
ra . E’  quella  la  famofa  tavola  di  metallo  , che  fi  con- 
ferva nel  Campidoglio  , e che  come  dilli  nella  Iliruzio- 
ne  Preliminare  ad  altro  propofito  , ultimamente  fu  con 
fomma  diligenza  fpiegata  dal  dotto  Avvocato  1 Vletefìa» 
fo  . E il  vero  dove  univerfalmente  con  falfa  idea  fi  con- 
fonde anche  dalla  maggior  parte  de’  Letterati  1*  antica 
podellà  degl’ Imperadori  con  quella  de’ Re,  e dopo  Ce  - 
fare  il  governo  Romano  fi  crede  interamente  paffato  in 
Monarchico;  la  legge  in  quello  monumento  confiervata  , 
che  Triboniano  in  praef.  i.  Digeft.  per  adulazione  , e 
per  infidia  mal  chiamò  Regia  , onde  per  tal  nome  an- 
che il  Cujacio  In  fi.  lib.  J.  fi  traffe  in  errore  , ci  fama- 
nifellamente  conofcere  , come  giuridicamente  il  fondo 
dell’ autoritk  rimafe  fempre  nel  popolo,  e nel  Senato  $ 
come  agl’Imperadori  podellà  non  indefinita  , ma  deter- 
minata fu  conceduta  ; come  quella  lleffa  non  paffava_, 
per  eredità,  e non  era  al  grado  Imperatorio  affiffata , 
ma  veniva  dal  popolo  di  nuovo  conferita  , e non  a 
chiunque  la  purpurea  clamide  vefiiffe  , poiché  appar 
quivi  , che  avanti  Vcfpafiano  folo  in  /iugufìo  , in  77- 
berio  , ed  in  Claudio  legittimamente  fu  riconofciuta  • 
Moltiflìmi  fono  i palli  degli  antichi  Scrittori  , i quali 
fenza  la  feorta  di  quello  documento  non  faranno  mai 
ben  comprefi . 

II.  Ma  delle  dignitk  d'ogni  genere  urbane  , ed 
efierne  fon  piene  le  lapide  , ed  a quelle  forza  è ricor- 
rere , quando  l’Impero  Romano  , e il  fuo  governo  li 
vuol  conofcere  , e la  dillinzione  delle  Provincie  del 
Popolo,  e degli  Augulli  , cioè  Proconfolari  , o Preto- 
rie, c Confolari  , o rette  da’ Legati,  e da’ Propretori . 

Per 
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Per  venire  ad  alcuna  particolarità  , Giuridici  per  l ‘Ita- 
lia ftabili  M .Aurelio.  Ma  che  coftoro  averterò  limita- 
ta gmrifdizione  s*  impara  da  una  lapida  Gruteriana 
■p,  MXC.  i$.  dove  di  uno  notali  come  (ingoiar  cofa  , 
che  fu  Giuridico  d’ ogni  /ottimo.  Il  Majfci  nella  Verona 
illuflrato  P.  I.  Lib.  VII.  col.  154.  ingannato  da  un  paf- 
fo  de’  frammenti  di  Dione  pensò  col  Reinefio  , che  que- 
lli Giuridici  foffer  fotto  Macrino  aboliti  . Ma  che  du» 
raderò  anche  fotto  Gordiano  , è manifello  da  un  mar- 
mo Peforefe , nel  quale  a*  tempi  di  Gordiano  s’incon- 
tra C.  Luffilio  Sabino  Fgnazio  Procolo  IVR.  cioè  Giu- 
ridico , non  CVR  , o Curator  , come  falfamente  Icfle  il 
Gruferò  REG.  TRANSPAD.  o Regionit  Tranfpadanae  : 
di  che  veggafi  1*  Olivieri  fu’  Marmi  Pefarefi  p.116.  Se 
non  che  quelli  medefimi  Marmi  Pefarefi  un’  altra  fpe- 
cie  di  Maeflrati  ci  fcuoprono  non  piò  veduta , che  vuoili 
rammemorare . Avevamo  Giuridici , Correttori  , e Con- 
folari  dell’ 'Umbria  , e del  Piceno  . A quelli  una  lapi- 
da Peforefe , che  e nella  Raccolta  del  lodato  Cav.  Oli- 
vieri lap.LV.t  aggiugne  T.  Aurelio  Flaviano  PRAE- 
POSITO  VMBR.  PICEN.  ET.  APVL.  La  cura  dellt^ 
firade  in  Roma  fu  fpezialirtima  , come  in  antichirtima 
legge  dal  Maffiei  pubblicata  nel  T.  ili.  delle  Ofcrv.  Let- 
ter.  li  può  raccorre  . Tale  incombenza  era  degli  Edili 
per  quanto  al  felciarle  , o lallricarle  , ed  al  rillorarle 
fi  appartiene  . Ma  per  farle  tener  pulite  , e nette  era 
deputato  un  Magillrato  di  quattro,  e s’ impara  da  que-<£ 
ila  tnedefìma  legge  , come  ce  n*  era  anche  un  altro  di 
due  , per  tener  purgate  le  Arade  fuori  delle  mura  lino 
a un  miglio  didiAanza,  La  dignità  di  Configliere , per- 
chè a*  men  lumino!!  carichi  io  ragionando  traparti , non 
fi  annovera  nella  Notizia  dell’Impero  , dove  poche  fé 
ne  veggono  delle  Palatine  ; ma  Configlier  degli  /iugu- 
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fli  fi  ha  in  una  lapida  Oruteriana  pag.CCCCLVIII.  7. 
Chi  ardirebbe  a cagion  d’ efempio  , ripiglia  il  Maffei 
nella  citata  Notizia  p.  19%.,  defùmer  l’origine  del  gra- 
do di  Conte  fin  da'  tempi  di  Tiberio  ? pur  io  cel  veg- 
go in  un'  Ifcrizion  Oruteriana  p.  CCCCXLVII . j e im- 
paro, come  dapprincipio  lignificò  lo  ftefio  , che  oggi  in- 
tendiamo per  Cortigiano  ; poiché  trasferita  la  fomma_a 
delle  cofe  in  un  folo  , ben  tofio  fi  confiderò  come  di- 
gnità e forte  particolare  il  conviver  con  eflo  , e l’ ef- 
fergli  attuale  minifiro  , onde  quelli  tali  , come  foliti 
ad  accompagnar  l’ Imperadore  , il  decoro  Romano  gli 
chiamò  Corniteli  cioè  Compagni  fuoi  ; nome,  che  fi  an- 
dò poi  trasformando  in  tante  maniere  , 

III,  Lo  fteflb  è a dire  degli  ufizj , delle  cariche  , e 
de’  gradi  militari  , e de’  varj  premj , e doni  d’  onore  , 
e degli  eferciti  nelle  Provincie,  e dell’ armate  navali, 
e delle  denominazioni  , numero  , e titoli  delle  Legio- 
ni , poiché  non  la  nota  ordinale  folamente  ne  veggiam 
noi,  come  nelle  monete  di  M.  /Intanto  ; e i nomi  ver- 
giamo ancora  dell’Ale  di  Cavalleria,  e delle  Coorti. 
Le  Ifcrizioni  innoltre  c*  infegnano  , che  fpeflo  fpefTo 
fu  derogato  alla  legge  già  fatta  l’anno  dcxxx.  di  Ro- 
ma da  C.  Sempronio  Gracco  , che  niuno  per  foldato  fi 
arrolafle  , il  quale  non  avelie  diciafett’  anni  compiti» 
Così  M.  Orejo  Secondo  , del  quale  ci  fa  memoria  un 
marmo  llampato  dal  P.  Oderieo  p.  1 96.  di  foli  fedici 
^anni  entrò  foldato  nella  ftefla  Coorte  Pretoria  j peroc- 
ché morì  di  xxvll.  anni  , e undici  ne  avea  militato. 
Anche  nelle  lapide  troviamo  i nomi  delle  navi,  e del- 
le galee.  Il  Cori  ne  fece  il  novero;  ma  fi  potrebbe^ 
accrefcere  dal  Teforo  Muratoriano  , dal  Mufeo  Verone - 
fe , e dal  preziofo  libretto:  Vettra  Monumenta  ad  ciaf- 
few  Ravtnnatem  nuper  cruta  llampato  a Faenza  nel  17  * 

Tra 
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Tra  quelle  c la  Triere  Caflore , e la  Triere  Vittoria  . 
Anzi  fecondochè  oflervano  gli  Editori  degli  or  or  men- 
tovati antichi  Monumenti  dell' firmata  Aiavai  di  Raven - 
ria , da  dii  portiamo  argomentare  , che  lìccoine  eranci  i 
Jien  efiziarj  non  folo  de’ Confoli,  de’ Prefetti  del  Preto- 
rio , &c.  ma  ancora  delle  Legioni , così  le  navi  avefle- 
ro  i loro  Benefiziar']  . Certamente  le  Sigle  JB.  fili  Vefla 
del  marino  xlx.  ivi  Rampato  non  polTono  più  acconcia- 
mente interpretarli  , che  Benefitiarius  l ‘etreris  Vefla  . 
Ma  un  tal  Benefiziarlo  vedefi  più  chiaramente  efprelTo 
in  una  lapida  appartenente  all’altra  armata  Navale, 
che  i Romani  tenevano  a Mifeno . Ella  è riportata  dal 
Muratori  pag.  DCCCXXXVII.  ». 

D.  M. 

Ql.  MAEVIO 
MARCIANO 
MILITI  CL.  PR.  MIS 
BENEFICIAR 

IV.  Venendo  ora  col  difcorfo  alle  arti,  e agl’impieghi 
men  nobili  fia  della  Cafa  Cefarea  , lìa  delle  cittk  , che  vallo 
campo  di  erudizione  ci  aprono  davanti  le  Ifcrizioni  ! Ta- 
li fono  FABRI  FLATVRARII  SIGILLARIARII  di  Ftf- 
bretti  cap.  X.  n. 41  j.  CORONARII  di  Gruferò  p.  DCLI. 7., 
e del  citato  Fabretti  cap.V.  ».  1*0.  e eap.X.  ».  »jo. 
con  zitte  COROLLARI  A de’ marini  Pejarefi  ».  i;a», 
PIGVLVS  SIGILLATOR , un  liberto  A GEMMA  PO- 
TORIA, un’altra  liberta  A CALAMISTRO,  tutti  de- 
gli fteflì  Marini  Pefarefi  ».  174.  e iji.  TABVLARIVS. 
AQVARVM  del  Mufeo  Veronefe  p.  CXXIX.  ». , ADIV- 
TOR  A COMMENTARIS  ORNAMENTORVM  riferito 

negli 


Digitized  by  Google 


LIBRO  I. 


4S 

negli  frittali  Letttrarj  d’  Italia  T.  II.  pag.  4?o.  RE- 
DHMPTOR  AB  AERARIO  , e PROCVRATOR  AD 
CAP1TVLARIA  JUDAEORVM  predo  il  P.  Oderieo  p.  3 $• 
e 20j.  Ma  ciò  che  piò  importa,  è,  che  quafi  tutte  le_» 
arti  , e le  dadi  di  perfone  formavano  un  Collegio  . 
Moltiflimi  di  tai  Collegi  erano  dalle  lapide  additati  • Il 
folo  Collegio  de’ Gladiatori  non  era  sì  apertamente  co- 
nofeiuto:  or  quello  finalmente  è fuori  di  dubbio  dopo 
la  feoperta  d’ una  Iscrizione,  della  quale  piò  fopra  fa- 
cemmo parola,  legnata  col  Confolato  dell’Imp.  M.  Au- 
rclio  Comodo , e M.  Flauiio  jjjhintillo  . Ho  detto  , che 
quello  Collegio  non  era  sì  apertamente  conofciuto  . Pe- 
rocché era  già  quello  indicato  nella  feguente  lapida  Mo- 
douefe . 

D.  M. 

Q.  ALFIDIO 
Q.  L.  HYLE 
VI  VIR.  FORO.  SEM 
PRONII . COLLEGJI . ARENA 
RIORVM.  ROMAE  NEGOT 
IANTI  LANARIO 
ALF1DIA . SEVERA.  PA 
TRI.  PIENT1SS1MO 

Quello  Collegio  Artnarìoruw  altro  non  è , che  quello 
de’Gladiatori  . Il  Muratori , che  nel  fuo  Nuovo  Tefo- 
ro  pubblicò  quella  Iscrizione  p.  DXI.  non  feppefi  per- 
vadere , che  i Gladiatori  vililfimi  Uomini  fodero  aggre- 
gati in  un  Collegio . Cioè  come  ben  ridette  lo  Scutil - 
li  nella  fua  didertazione  p.  VI. , quel  grand’ Uomo  non 
fi  rifovvenne  del  Collegio  /ivtbubajoruvt } ma  checchedia 

di 
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di  ciò , avendo  noi  chiaramente  ora  alla  luce  un  Col- 
legio de’  Gladirtori  è tolta  di  mezzo  la  difficolti  , che 
ebbe  il  Muratori  ad  ammetterlo  . Ma  io  non  voglio 
Jafciare  quella  Modonefe  Ifcrizione  fenza  un  altra  ofler- 
vazione . Il  citato  Muratori  s’ immaginò  , che  Q.  /il fi- 
dio  Scviro  a Fojfouibrone  foffe  aferitto  ai  Collegio  de- 
gli Arenarj  di  Roma . Ma  non  farebbefi  mai  detto  afio- 
lutamentc  Collepii  fenz'altro  aggiunto,  che  lo  reggette. 
E poi  è credibile  , che  un  Seviro  di  Fojfouibrone  , o 
vogliali  intendere  Seviro  Augurale  , o uno  de’  Seviri 
reggitori  della  Cittì»  entraffe  nel  Collegio  de’ Gladiato- 
ri fenz’ alcuna  dittinzione  d* efferne  , o Iniziale  , o Pre- 
fetto , e che  sò  io  ? Io  crederei  piuttotto , che  la  nottra 
lapida  ci  dette  un  Scviro  del  Collegio  de’ Gladiatori  a 
Fojfouibrone  e negoziante  a Roma  di  lane  . Che  le  lane 
del  Modonefe  foffero  a Roma  in  gran  pregio , e colà  fe 
ne  mandaflero  da’  trafficanti , lo  Tappiamo  dagli  antichi 
Scrittori  . Ni  effer  dee  maraviglia  , che  a Fojfouibrone 
ci  fotte  un  Collegio  d’ yfrenarj . Perocché  i combatti- 
menti Gladiatori  non  portavano  feco  necefiariamente  un 
.Anfiteatro;  a Roma  medefima  pugnavano  più  antica- 
mente nel  Foro,  che  allora  fi  copriva  di  arena  , come 
accenna  Properzio  » Forfè  la  propenfione  , che  Comoda 
inoltrava  pe’  Gladiatori  fino  ad  entrare  egli  fletto  nelle 
lor  pugne,  dettò  nell’  Italia , e nelle  Città  più  a Ro- 
ma vicine  un  {ingoiare  amore  per  tali  fpettacoli  , e in- 
duffe  i Fojfombronefi  a farmarfene  tralloro  un  Collegio  , 
che  da’  Seviri  foffe  governato , ficcome  quel  di  Roma  lo 
era  dagl’  Iniziali  che  eran  quaranta.  Torniamo  a noi. 
Non  folo  dalle  lapide  ci  fono  noti  i Collegi  , ma  an- 
cora impariamo , che  eran  divifi  in  decurie.  Di  quello 
de’  Fabbri  lo  dicon  chiaro  alcune  Cruteriane  Ifcrizio- 
ni,  e lo  accenna  anche  quella  del  Mufco  Kirkcriano  . 

D M.  AE- 
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M.  AELIVS 
APOLLONIVS 
FABER.  TIGNVAR1VS 
MAG.  IN.  FAM. PRAEF. DEC. 
VIXIT.AN.LX. 

Perocché  le  ligie  della  quarta  riga  fono  affai  bene  in» 
terpetrate  dal  P .Oderico  pog.  148.  Magijler  in  Familia 
C de’ Fabbri)  Praefeciui  Decuriae  . 

V.  Ora  conviene  , che  diciamo  alcuna  cofa  dell’al- 
ire  Città  fuori  di  Roma . I foli  marmi  d’ordinario  c’in- 
fegnano  , con  quai  Magiftrati  ciafcuna  fi  governaffe  . 
Quindi  altre  ne  veggiamo  rette  da  'Duumviri  , che  an- 
cora Confoli  Municipali  furono  detti  , altre  da’  £jhca- 
fuorvili  , e tali  da’  Seviri  . Crederebbefi  , che  a’  tempi 
di  più  Augufii  fi  trovaffe  fuor  di  Roma  un  Dittatore  ? 
Eppure  fìnceriilìma  lapida  dal  Maffei  divolgata  p.  CCCXI. 4. 
ci  prefenta  un  Dittatore  cibano.  Eccolo, 

LEONTIVS  . ET . FLAVINYS 
HARVSPEX.  AVGG. 

PONTIFEX . DICTATOR 
ALBAN.  MAG.  PVBLICYS 
HARVSPICVM.  ORDIMI 
HARVSPICVM.  EX.  D.D. 

Niente  più  comune  nelle  lapide  • che  il  darci  i Decu- 
rioni delle  Città,  che  erano  il  loro  Senato.  Trovanfi 
ancora  parecchi,  che  Decurioni  non  erano,  ma  portar 
potevano  gli  ornamenti,  e le  infcgnc  del  Decurionato . 

Uno 
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Uno  di  quelli  era  quel  Verino  liberto  di  'Lucano  OR- 
NAMENTA DECVRION  NEMAVSf  HONORATO  pref- 
fo  il  Maffci  /int.  Gali.  ep.  XII.  pag.  6 j e quel  P.  Va~ 
ìerio  Propino  del  MuJ'eo  Veronefe  p-  LXXXVI.  5 . detto 
affolutamente  ORNAMENTA  DECVRION ALIB.  io  non 
credo,  che  di  più  addomandifi  per  intendere  , qual  ab- 
biavi necedìtà  fomma  delio  ftudio  lapidario  a ben  co- 
nofccre  le  vetufte  coftumanze  , 


CAPO  VI. 

Giovare  le  ifcrizioni  all' ammenda  de'  guajìi 
puffi  degli  antichi  Scrittori  • 

I.  "I  A Opo  le  cofe  (ìnor  divifate  farebbe  qui  luogo  di 
JL-/  moftrare , quanto  alla  buona  latinità,  e alla  di- 
ritta Ortografia  giovino  le  antiche  Ifcrizioni  ; ma  con- 
ciofiachè  di  quello  dovremo  fondatamente  parlare  nel 
feguente  libro,  daremo  a quefto  primo  il  debito  com- 
pimento, facendo  vedere , di  quale,  e quanto  ajuto  el- 
le fieno  ad  ammendare  j palli  de’  vecchi  Scrittori  mi- 
feramente  corrotti  dalla  ignoranza  de’  copifti  , o dal- 
la faccenteria  di  vanifiimi  critici  , E prima  in  Plinio 
L.  XIX.  cop.  1.  e nel  Geografo  Str alone  Lib.  IV.  per 
error  de’  copifti  leggcli  guafto  il  nome  di  una  città  di 
Spagna  . Setabis  fi  ha  in  quelli  Scrittori  ; ma  Scetabì  1 
col  dittongo  erane  il  vero  nome  , trovandoli  in  lapida 
dal  Doni  riportata  pag.  44J.  n.  49.  un  C.  Cornelio  Giu - 
filano  EX  HISPANI A CITERIORE  SAETABITANUS  . 
Per  lo  contrario  và  tolto  il  dittongo  dal  nome  di  Epo - 
raedia  , che  fi  ha  nell’  edizioni  di  Vcllcjo  Patercolo 
lib.  I.  n.  $, , avendoli  EPOREDIA  in  marmo  Grate - 

D » riano 
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riano  pag.  XVII.  j.,  e Doniano  pag.  179.  Quei»  in 

’ fumino  /aeratovi  Vertite  Penninum  montani  appellane  : 
così  hanno  le  (lampe  di  Livio  lib.  XXI.  Ma  Peninovi 
li  corregga  col  Maffei  MuJ.  Ver.  pag.  LXXX.  da  quefla 
Ifcrizione  dello  Spon  : DEO  PENINO  OPTIMO  MA- 
XIMO . E conciofiachè  fiatno  in  quelle  minuzie  , lapi- 
da Muratoriana  di  P.  Hoterejo  Rufione  pag.  Vili.  1*. 
conferma  la  conjettura  del  P.  / Irduino  , che  al  nome 
del  liberto  Hetercjo  , di  cui  parla  il  citato  Plinio 
J.  XVII.  top.  17.  , aggiunfe  da’  Mfs.  1’  afpirazione  , di 
cui  nelle  (lampe  mancava  . 

II.  D’  alcuna  maggiore  importanza  fembrerk  la  con- 
jettura del  P.  Arduino  fopra  d’un  altro  paffo  di  Pli- 
nio . Nell’  edizioni  Frobentane  , e nelle  feguite  dappoi 
leggeafi  Ilipa  cognomine  Italica  ; i manoferitti  aggiugne- 
vano  un  Ilio  : Ilipa  cognomine  Ilio  Italica.  Or  dun- 
que il  P.  Arduino  dalla  traccia  , che  davagli  quell’  Illa  , 
felicemente  reftituì  quel  luogo  , fcrivendo  Ilio  , ma  a 
quella  emendazione  gli  fervi  un  Ifcrizion  Gruteriana  , 
dove  (i  hanno  f.  CCCLI.  5. 

IMMVNES . ILIENSES . ILIPONENSES . 

f 

Somiglianti  correzioni  fece  il  Cardinal  Norit  a Tacita 
jinnal.  lib.  XI I. , dove  abbiamo  T#  Viniiium  Qnodra- 
tum  Praefdevi  Syriae  , e a Giufeppe  Ebreo  il  quale.» 
lib,  XX.  /tnt.  cop.  7.  lo  chiama  Numidio  Quadrato  • 
Nè  Vinidio  , nè  Nutnidio  coflui  fi  appellava  ma  rVm- 
on idi 0 , anzi  non  di  Tito  , ma  di  Cajo  portava  il  pre- 
nome . Tanto  raccolfe  il  Norit  de  Epocb.  Syrotnaced, 
di fi.  III.  cop.  IV.  da  una  lapida  di  Monte  Cofino  , la 
quale  parla  di  lui  , e comincia  a quello  modo. 

C.  VM- 


Digitized  by  Google 


C A P O V I.  Si 

C.  VMMIDIO . C.  F.  TER.  DVRMIO . 
QVADRATO.&c. 

Ami  confìderando  egli,  che  ne* marmi  fpeflo  s’incon- 
tra la  Gente  *V  muti  dia  , la  A/ut vii  di  a non  mai,  vuole, 
che  in  Plinio  Giuniore  dove  le  (lampe  lìb.  VI . ep.  1 1. 
ci  danno  un  altro  Numidio  Quadrato  , tlib.VII.ep.»^. 
una  Numidia  Quadrattlla  , fi  corregga  'Vmmidio  , e rVm - 
midia . Nell'Indice  del  nuoto  Tejoro  Murotoriano  citai! 
nondimeno  un  Cn.  A/ umidi  0 Ber  ulto . Se  la  citata  lapi- 
da dice  cosi  , la  correzione  del  A Joris  tuttavia  fuflìderà, 
confìderando  il  cognome  di  Quadrato  , e di  Quadra- 
tino , che  dal  primo  C.  'l ’mvjidio  Quadrato  s' impara 
alla  Gente  'Vmmidio  effer  piaciuto  ; e tanto  più  , che  i 
codici  Mfs.  di  Plinio  la  tavorifcono  , come  ivi  quel  dot- 
tiamo Uomo  dimodra  . 

III.  In  'Vlpiano  Tit.  XX.  $.  1 6.  fi  leggeva  : Sertut  . 
Pubi  icus  Practorìani  parte  dimidia  te fi  amenti  faciendi 
labet  jui  • 11  gran  Cujacio  avvedutamente  fcoprì  l' er- 
rore e cambiò  quel  Praetoriani  , che  guadava  il  fen- 
io  , in  Popoli  Romani  . Una  If crizion  riportata  dal 
Malvofia  ne*  Marmi  Feljinei  pag.  57 1.  mirabilmente  con- 
ferma la  correzione  di  Cujacio.  Si  ha  in  ella  LAETVS 
PVBLICVS  . POP.  ROMANI , cioè  Servo  Pubblico  del 
Popol  Romano  . Una  Lapida  Doniana  per  lo  contrario 
snodra  , come  ha  bene  ofTervato  il  Gori  , non  dovere 
un  tedo  di  Plauto  cotreggerfi  per  alcun  modo.  Nell'yfn- 
lularia  /13.  III.  fe.  V.  n.  4;.  cosi  leggevafi  : 1 ‘receni 
cuw  flant  pbylaciflac  in  otriii  , Textores  , Limbolarii  , 
jircularii  dicuntur  . Nonio  pretefe,  che  error  fòlle  Litv- 
bolarii  , e mutollo  in  Limborarii  , la  qual  correzione 
fu  poi  adottata  da  tutti.  Ma  in  marmo  Doni  ano  p jai.a?* 
fi  ha  M.  /iritoniut  M.  lib.  /ipolloniui  LIMBOLARIVS. 
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Il  perchè  vedefi  non  efler  nuovo  quello  Impiego  di  chi 
ricamava  i lembi  delle  velli  , e Plauto  avere  fenz’  al- 
cuna (convenevolezza  potuto  fcriverc  Limbolarii  . Na* 
turaliflìma  è la  correzione  , che  il  Mafei  Muf.  Ver. 
pag.  CLXXX.  fece  alla  Cronaca  di  Marcellino  Conte  : 
Indizione  X.  ( ci  fi  legge  ) itevi  p.  C.  Lampadii  , <£• 
Ore  flit . Ma  non  itevi , che  nulla  lignifica  qui , o alme- 
no non  è la  forinola  ordinaria  , fibbene  iter  uni  fu  fcrit- 
to  da  Marcellino , come  nella  lapida  Veroncfe  di  Pia - 
ciiia : ITER.  P.  C.  LAMPADI  ET  OR,...  Le  Rampe 
di  Plinio  hanno  ESinos  , ma  Egdinios  doverli  leggere 
imparò,  c prefcriffe  il  citato  Mafei  sfnt.Gall.  ep.  II. 
pag.  ac.  dall’Arco  di  Sufa  , dove  abbiamo  EGDINIO- 
RVM, 

IV.  Ma  niun^  emendazione  di  Plinio  è (lata  pii» 
felice,  e più  importante  di  quella,  che  dopo  Monf.  Com- 
pagnoni propofe  il  Cavaliere  Annibale  degli  / 4bati  Oli- 
vieri . Abbiamo  nel  Capo  II.  oflervato,  com’egli  coll’aju- 
to  delle  lapide  abbia  dilìinti  due  Pitini  , uno  Pefare - 
fe , Mergente  l’altro.  Quella  dillinzione  lo  condufle_* 
poi  a correggere  bravamente  un  palio  di  quello  Storico 
Naturale.  Ma  voglio  recare  le  parole  flefle  dell’Autore 
in  Marta.  Pifaur.  p.  66.  •Vtriufque  Pitini  Pifaurenfis 
nempe , & Mergentis  vie  min  et  at  Plinius  lib.lll.  cap.14. 
Sed  co  efl  ejus  loci  corruptio  , ut  nihil  ferme  minus  feri - 
pjìjfe  videatur  : alt  enim  ordine  alphubetico  recenfens 
fextae  Regioni:  Italiae  populos  : Pitulani  cognomine  Pi- 
fuertes  , & alii  Mergentin i . Equidem  Pitulani  abfolute , 
nulloque  addito  cognomine  occurrunt  in  vetufli:  Inferi - 
ptionibus  : bis  in  Gudio  pag.  CXXIV.  9.  Se  p CXXXVII.j . 
bis  itevi  in  Donii  Collezione  cl.I.  $4.  , & cl.  II.  70. 
Uumquam  vero  Pitinates  , quia  Pifaurenfes  , out  Mtrgen- 
tini  dicontur  , qua  e cognomina  in  vulgati:  Plinii  edi- 
ti 0- 


Digitized  by  Google 


C A P O V I.  ss 

ftonibu:  Pitulanis  tribuuntur  . Patct  bine  unico:  fuijfc 
in  Umbria  Pitulano: . gemino:  vero  Pitinates  ; proinde 
certo  inibì  re:  ejl  excidijfe  e Plinii  textu  ver  bum  Piti— 
natcs  , corruptum  fuijfe  Pifaurenfes  in  Pifuertes  , & ito 
rejlituendum  locavi:  Pitulani  ; Pitinates  cognomino  Pifau- 
renfes , & olii  Mergentini . Scio  vetere : PJinii  Codice r, 
quotquot  funi , reclamare  ; fed  illud  et i avi  non  ignoro , 
licet  tot  doUiffmì  Viri  fuam  ad  emendandovi  Plinium 
curavi , atque  diligentiam  contulerint  , nominovi  adbuc 
ex  veteribu:  Scriptorìbu:  effe  , qui  faedioribu:  fcateat 
errati: , & Medicortm  vianu:  mogi:  expofeot . 

V.  Conviene  tuttavolta  avvertire,  che  per  qualche 
parola,  la  quale  s*  incontri  in  qualche  Ifcrizione , non 
convien  fubito  metter  le  mani  ne*  tefii  degli  antichi 
Scrittori . Achille  Tazio  fopra  V Epigramma  ci.  di  Ca- 
tullo dubitò  , non  forfè  in  luogo  di  siufilena  dovelfe 
leggerfi  ySufideno  per  aver  egli  in  Roma  offervata  que- 
lla Ifcrizione  . 

IVNONI 

1VLIAE 

AVFIDENAE 

CAPITOLINAE 

SACRVM 

Ma  da  un'altra  lapida  di  Gruferò  » 

CRESCENS  . SIRI  ET  AVFILENAE 

e da  un  altra  , che  ora  è nel  Mufeo  Veronefe  p.CXlV.t* 
di  L.  AVFILLENO  ASCANIO  dirittamente  trae  il  Tar - 
tarotti  nelle  Memorie  antiche  di  Rovereto  p.6$.y  non 
doverli  mutare  l’antica  lezion  di  Catullo.  Io  non  fo  , 
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fc  fomigHante  giudizio  voglia  farfi  d' una  correzion  di 
Giujeppe  . Narra  egli  yint.ludaic.  lib.  XIU. , che  con- 
vocato il  Senato  da  Fannio  Pretore  v’  intervennero 
>>  L.  Manlio  L.  F.  Mentina  , e C.  Sempronio  C.  F.  Fulcri» 
na  & c.  Manifella  cofa  è , intenderli  qui  per  Mentina  , 
e per  Fai  crina  le  Tribù  , alle  quali  coloro  erano  aferit- 
ti . Ma  deila  Tribù  Mentina  che  diremo  noi  ? Come_» 
prima  fu  in  Feltre  feoperta  quella  Ifcrizione  . 

C.  FIRMIO  . C.  F.  1 
MENEN.  RVFINO  &c. 

il  Pantinio  nel  fuo  libro  Chi t a:  Romana  pag.  J07. 
giudicò  intenderli  qui  la  Tribù  Menenia , e quella  pu- 
re doverfi  leggere  in  Giufeppe  } la  quale,  o da  Giufeppe  , 
o da*  fuoi  copifli  foffe  fcioccamente  trasformata  in  Men- 
tino , effendo  facil  cofa  , che  egli  foraftiere  , o i fuoi 
copilli  avendo  trovato  L.  MANLIVS  . L.  F.  MEN.  fpie- 
gaffero  la  lìgia  MEN.  per  Mentina.  Cosi  penfarono  an- 
cor Paolo  Manuzio  , il  Pighio , e dopo  quelli  1 * Piover- 
campi  nelle  annotazioni  a quello  luogo  dell’  Fbreo  Scrit- 
tore . Ma  ricordiamoci  del  Pago  /intentino  a ’ noflri  gior- 
ni feoperto , ficcome  nel  fecondo  capo  fi  dilTe  . Il  Pa- 
dre Oderico  , il  quale  pag.  18 6.  diede  a luce  l’Ifcrizio- 
ne  , in  cui  di  quello  Pago  li  fa  menzione  , ofTerva  , 
che  gli  Autori  variano  intorno  il  numero  delle  Ro- 
mane Tribù  ; che  il  Fabretti  giudicò,  molte  delle.» 
xxxv.  da  lui  ricevute  aver  avuti  due  nomi $ che  varie 
Tribù  agli  Scrittori  ignote  fono  per  gli  fcritti  marmi 
* venute  a nollra  notizia  ; che  parecchie  d*  effe  da’  Pa- 
. ghi,  c dal ’ e Città  prefero  il  nome,  quai  furono  la  Le- 
ttonia dal  Pago  Lemonio  appellata  , e le  Tribù  Cluflu - 
mina , Meda  , Scapita  così  nominate  da  tre  città  de* 
• • Ve- 
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Ve) triti . Dal  che  in  fine  conchiude,  che  il  Pago  sf Meri- 
tino potè  dare  il  nome  alla  Tribù  Mentina  , onde  il 
palio  del  Giudaico  Storico  non  abbifogni  di  emenda  , 
(eppure  in  luogo  di  Mentina  , che  portano  i tedi  , non 
fi  volelTe  leggere  /I mentina  . Nè  vuol  negarli  , che.» 
con  ingegno  , e con  molta  verifimiglianza  tai  .cofe 
fien  dette  . Ma  potrebbe  forfè  opporli  al  P.  Oderico  , 
fembrare  Urano  , che  in  tanta  copia  di  lapide  non  fene 
fia  ancora  una  trovata,  la  quale  abbia  la  Tribù  Men- 
tina Che  fe  egli  pretendeffe  , tali  edere  tutte  quelle , 
che  hanno  MEN.  e fono  (late  finora  attribuite  alla  Tri- 
bù Menenia  , gli  fi  rifponderh  , edere  ancora  più  lira- 
vagante,  che  Tempre  MEN,  non  mai  MENT. , che  pur 
farebbe  il  modo  più  confacentefi  e al  nome  di  Menti- 
na, e all’ufo  delle  Romane  abbreviature  , fia  flato  fcrit- 
to  quel  vocabolo  ; e poi  avendoli  nella  citata  lapida 
di  Feitre  il  nome  diflefo  MENEN.  la  prefunzione  è , 
che  1*  abbreviatura  MEN  vaglia  lo  (ledo  . Che  fe  pia— 
cefle  al  P.  Oderico  di  replicare  , che  eflendo  Hate  più 
Tribù  con  due  nomi  appellate  , il  potè  ancor  eflerej 
la  Mentina  , e Giu/eppe  avrà  ufato  il  nome  primiero  , 
ed  ito  in  difufo  ; ripiglierò  io  , efler  poco  credibile  , 
che  la  (leda  Tribù  Mentina  fia  (lata  anche  detta  Me- 
nenio da  una  famiglia  di  quello  nome,  ficchè  appunto 
e il  nome  del  Pago  , e quello  della  Famiglia  da  MEN 
cominciadero  ; nè  parere  , che  Giufeppe  ufar  volefie_* 
piuttoflo  il  nome  abolito  , che  il  più  corrente  , e or- 
dinario . In  ogni  cafo  farh  lo  Aedo  , che  leggali  o Me- 
nenio , o Mentina , ma  leggendo  Menenia  ci  attenghia- 
mo  ad  una  lezione  da  altri  marmi  autorizzata  ; leg- 
gendo Mentina  diamo  in  confetture  , che  di  leggieri 
efler  poflono  combattute  . Ba  tutto  ciò  nondimeno  è 
3 conchiudere  quello,  che  poc’anzi  ho  avvertito,  non 
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dover  noi  per  alcuna  parola  , che  in  una  lapida  (ì 
trovi  , correr  fubito  a correggere  i tedi  degli  Scritto- 
ri a gran  pericolo  di  guadarli  , anzi  che  di  ammen- 
darli . Il  perchè  lo  fteflo  Padre  Odcrìco  della  fua  con- 
fettura roggiamente  paria  con  gran  riferbo  , e quali 
timore . 


LI- 
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bella  tessitura 

DELLE  ANTICHE  ISCRIZIONI. 
CAPO  I. 

Di  certe  cofe  comuni  a preffocchè  tutte 
le  antiche  ìfcrizioni . 

ARTICOLO  I. 

BE'  NOMI,  CHE  S'  INCONTRANO 

NELLE  ANTICHE  ISCRIZIONI. 

§•  I. 

Quanti  nomi  ufojfero  i Romani  fino  a tutto  il  tempo 
della  Repubblica  . 

!•  | J Enchè  Romolo  col  fratei  Remo  non  abbia  avu» 
I *o  che  un  folo  nome  , i Romani  nondimeno 
ben  preflo  cominciarono  ad  ufare  due  nomi  , 
ad  efempio  , ficcome,  è verifimile  , de’ circonvicini  Po- 
poli . Perocché  e preflo  gli  Albani,  da’ quali  traffer 
T origine  , rrovanfi  Cajo  C/elio  , Mezio  Pufiezio , ed  al- 
tri, e preflo  i Sabini , co’ quali  s’imparentarono,  ce- 
lebri fono  Tito  Tazio , Mezio  Curzio,  Numa  Pompilio . 
Quindi  già  a’  tempi  di  Romolo  troviamo  Spurio  Tarpe - 
jo  , Ofto  Oflilio  , Procolo  Giulio , e dopo  di  Romolo  la 
Storia  Romana  ci  ricorda  c Anco  Marzio  , e Tulio 
Oflilio  , e Marco  Valerio,  ed  altri  diflinti  con  duc_» 
nomi.  Nè  guari  andò,  che  almeno  tra*  più  illuftri  pcr- 
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fonaggi  di  Roma  s’introdufle  1*  ufo  di  tre  nomi:  così 
i due  Re  Lue)  Tarquinj  ebbero  l’ uno  il  cognome  di 
Prifco  , e l’altro  quel  di  Superbo,  e dopo  lo  faccia- 
merito  de’ Re  furono  i primi  Confoli  della  Repubblica 
L.  Giunto  Bruto  , e due  fuoi  figliuoli  Tito  , c Tiberio , 
L.  Tarquinio  Collatino  , Spurio  Lucrezio  Tricipitino  , 
Quinto  l alerio  Volufo  , ed  altri . 

II.  Quelli  tre  nomi  chiamavanfi  da*  Romani  Preno- 
me , Uome , e Cognome . Il  nome  detto  propiamente  Gen- 
tilizio era  per  appunto  il  nome  del  primo  Antenato , 
da  cui  trafmettevafi  a tutti  i fuoi  difendenti  ; da  que- 
lli formateli  poi  diverfe  famiglie  , come  tanti  rami  da 
un  tronco  medeflmo  diramati  ; per  diflinguer  quelle-* 
fralloro  inventarono  i cognomi  . Il  nome  adunque  fer- 
viva  aedidinguere  un  intera  gente  da  un  altra,  e però 
diceafi  gentilizio  , conciofiachè  denotafle  tutta  la  gente  ; 
il  cognome  per  l’oppofito  ufavafì  per  dillinguere  in  una 
gente  flella  pili  famiglie  diverfe,  le  quali  tutte  infieme 
formavan  la  gente.  Ma  convenne  innoltre  trovare  un_* 
nome  , che  didinguefie  anche  le  perfone  d*  una  flefla 
famiglia,  e quello  fu  il  Prenome.  Cos*  dal  primo  cep- 
■po  Fabio  ufeirono  varie  famiglie,  la  Vibulona,  Y/fm- 
bufìa  , la  Labeona  & c. , e però  tutti  i difendenti  di 
quel  ceppo  erano  Fabj  j ma  le  loro  famiglie  fi  diftin- 
guevano  con  que*  cognomi  di  Vibulana  , di  /Imbufla , 
di  Labeona  . Le  perfone  poi  , che  erano  della  della 
famiglia,  come  della  delTa  Vibulana,  fi  didinguevano 
fralloro  co*  prenomi  di  Marco  , Cajo,  Lucio  Sic. 

III.  Queda  didinzione  di  Gente , e Famiglia,  on- 
de nacque  la  didinzione  di  nome,  e di  cognome  , non 
era  uno  derile  ritrovato  pel  folo  ufo  fociale  de’  Roma- 
ni, ma  fondò  il  diritto  gentilizio,  che  fu  in  vigore  , 
finche  le  leggi  delle  zìi.  Tavole  furono  rigorofaniente 
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guardate  . Portavano  quelle  leggi , che  ne*  beni  dell’in- 
tettato  defunto  , mancando  gli  eredi  fuoi  , fuccedcflero 
ì proflìmi  /ignoti  , e mancando  pur  quelli  fuccedeflero 
1 Gentili  : il  che  fembra  eflerfi  ofTervato  lino  all’età  di 
Cicerone , il  quale  ne  parla  come  di  cofa  ufuale  nell’ora- 
zione a favor  di  Murena  e,  12.  Per  tutto  il  tempo  adun- 
que , che  della  mentovata  legge  furono  i Romani  sfat- 
ti cuftodi  , in  materia  di  fucceflìone  infettata  non  tt 
conobbero  da  loro  altri  congiunti  , che  i fuoi  , gli 
/ignoti  , e i Gentili  , checche  abbia  detto  Triboniano 
Infili,  lìb.  III.  tit.  a.  §.  a.  confondendo  gli  utt  anti- 
chi con  quelli  della  fua  età  , riprefo  perciò  a ragione 
dall’ cruditiflimo  D.  Gennaro  Grande  nella  bell'opera, 
della  quale  faremo  qui  molto  ufo  , intitolata  Ordine 
ie'  cognomi  Gentilizi  nel  Regno  di  Napoli  p.  II.  ».  5. 
Per  fuoi  intendevanfi  quelli , che  erano  flati  fotto  la_» 
patria  podettà  del  defunto  in  tempo  della  fua  mòrte  : 
per  /ignoti  intendevanfi  quelli  della  fletta  famiglia;  per 
Gentili  intendevanfi  quelli  del  medettmo  ceppo  , olila 
della  medeflma  Gente.  Un  Pretore  dipoi  fece  il  celebre 
Editto  unde  Cognati , per  lo  quale  in  mancanza  degli 
/ ignoti  fu  il  diritto  dell’  eredità  de’  morti  ab  inteflato 
trasferito  a*  Cognati  , cioè  a*  congiunti  tralloro  per  via 
di  donne;  allora  cominciò  a difufarfì  la  fucceflìon  gen- 
tilizia, nè  piò  fi  badò  a diftinguere  gli  /ignoti  da ’ Gen* 
fili  , ma  fol  da’  Cognati . 

IV.  Robortello  avendo  ofTervato  in  un  luogo  di  Lr- 
* io  , che  alcuni  Tribuni  militari  plebei  con  due  foli 
nomi  vengon  dittimi , e i Senatori  con  tre , argomen- 
tò nel  fuo  trattato  de  Romanorum  notninibus  , che  i 
Plebei  , e gli  Equiti  avellerò  per  lo  piò  due  foli  no- 
mi , tre  i Senatori  . Niente  di  più  falfo . E’  ben  na- 
turai cofa  , che  a’  tempi  di  Romolo  , quando  il  Popol 
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Romano  fu  in  Padri,  e Plebe  divifo,  e anche  ne’ pri- 
mi tempi  della  Repubblica  , ne’ quali  avendo  i foli  Pa- 
trizj  in  mano  il  governo  della  Repubblica  aveano  egli- 
no pur  foli  il  diritto  gentilizio , di  che  preffo  Livio 
L.  X.  c.  J.  qucrelofli  poi  a favor  della  Plebe  P,  Decìo 
Mure,  i foli  Patrizj  ufa  (Ter  tre  nomi.  Ma  avendo  poi 
i Patrizj  dovuto  comunicare  alla  Piebe  la  parentela  , i 
maeflrati , gli  onori,  gliaufpkj,  il  facerdozio  , i ple- 
bei pure  prefero  ad  acquetare  di  mano  in  mano  colla 
nobiltà  de’ parentadi  , e degl’impieghi  e ’l  diritto,  e ’l 
nome  gentilizio  , E il  vero  ne’  marmi  Capitolini  circa 
l'anno  di  Roma  ccclxxxix.  il  primo  Plebeo,  che  crea- 
to fu  Confola , non  che  con  tre , ma  trovafì  con  quat- 
tro nomi  appellato  ; cioè  Lucio  Sejlio  Se  fiino  Laterano  . 

V.  I foli  fchiavi,  e gli  flranieri  anche  a’ tempi  di 
Giovenale  , non  che  in  quelli  della  Romana  Repubbli- 
ca , erano  privi  di  tre  nomi  ; onde  diceva  quel  Satiri- 
co $ati  V-  v.  117.  tamquam  babeas  trio  nomina  , cioè 
fccome  fe  libero  fof/i  , 0 Cittadino  Romano.  Trovanit 
tuttavia  alcuni  di  que’  fervi,  che  Ve rnae  latinamente-# 
furono  detti , e ancora  altri  chiamati  col  nome  di  Ser- 
vi , i quali  hanno  tre  nomi . Ma  quanto  a 'Verni  , egli- 
no eran  già  liberti , quando  ufaron  tre  nomi , nè  pe- 
rò lafciarono  1’  antico  nome  di  Verna  , pregiandofene 
anzi  come  di  fegnale , che  erano  flati  in  libertà  polli 
da  un  genere  di  ferviti!  più  onefla  , e più  dal  padro- 
ne diflinta  , e careggiata  ; il  che  è flato  dal  Maffei 
nell’  arte  critica  lapidaria  offervato  col.  34$».  c prima 
di  lui  comprovato  dal  Fabretti  pag.196 .,  e 347.  Quan- 
to a*  fervi  , per  quello  appunto,  che  un  fervo  ha  tre 
nomi  di  T.  Flavio  Oleno,  lo  flefTo  Maffei  tra  le  falfe 
rigetta  . L.  c.  1’  ifcrizion  di  lui  riferita  dal  Gruferò 
p.  DLXXVII’  3.  Ma  a Ilare  a quella  regola  troppe  più 

ne 
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ne  dovremmo  tacciare  di  falfità,  come  la  Muratoriana 
DCCCCIII.  I.  dove  fi  legge.  T.  FLAVIO.  SABINO. 
CAES.  N.  SERVO  A RaTIO»/£«ì  VOLVPT atum  FE- 
CIT.  T. FLAVI VS.  EROS.  PATer  DOMITI ANi  CAE- 
Saris  SERz/^i  A CELLARIIS  . Ma  la  verità  è,  che  co- 
ftoro  eran  pure  liberti,  quantunque  fervi  richiamino; 
onde  in  altra  lapida  Gruteriana  p.  DLXXXIII.  1.  s’in- 
contra A.TERENTIVS.  M.  L.  CHRVSOGONVS  . SERvar 
DOLEAR/at.  Ciò  avvenne  o perchè  ancora  fatti  liberti 
feguifiero  a fervire  i padroni  ne’  primieri  impieghi , che 
aveano  avuti  nella  fervil  condizione  , o perchè  , come 
detto  fu  de*  Verni  , voleflero  inoltrare  da  quale  ufizio 
di  fervi  fodero  partati  a libertà , perchè  lo  reputaflero 
più  decorofo  . Pare  tirano  , che  nelle  lapide  trovinfi 
talora  fervi , i quali  fi  procacciano  degli  altri  fervi  , 
li  manomettono  , e chiamanfi  padroni  de*  liberti  . Ma 
a quelle  rarità  applicando  1*  avvertenza  , che  abbiamo 
data  , cederà  la  Stravaganza  , e fi  vedrà  , che  eflendo 
eglino  liberti,  benché  per  le  dette  ragioni  ritenefTero  il 
nome  di  fervo  , e ancora  1*  accoppiaflero  a quel  di  li- 
berto , come  nella  Ifcrizione  di  A.  Terenzio  Crifogono 
fi  è veduto  , aveano  tutti  quelli  diritti , i quali  alla_* 
fervile  condizion  ripugnavano . Vegganfi  le  pi/lolc  Epi- 
grafiche  dell’  Hagenbucbio  pag.  164.  fegg. 

VI.  Del  reflo  furonvi  alcuni  perfonaggi  anche  il- 
luflri,  i quali  o non  ufarono  cognome,  o di  radiflimo. 
Plutarco  in  Mario  ci  attefta , che  Cajo  Mario  , Quin- 
to Sertorio , c L,  Muvnnio  non  ebber  cognomi  . Simil- 
mente nelle  monete  della  Gente  / fntonia  appenachè  tro- 
vili alcuna  volta  il  cognome  di  Balbo . Nelle  ifcrizio- 
ni  parimenti  de’ tempi  Repubblicani  fpeflo  fpeflo  il  co- 
gnome è lafciato,  come  in  quella  Ifcrizione  del  Ponte 
di  Eabricìo . 

L.FA- 
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L.  FABRICiVS.  C.  F.  CVR.VIAR. 
FAC1VNDVM.  COERAV1T 

Anzi  il  Eabretti  , che  con  molte  lapide  conferma.* 
quell’  ufo  f . >4.0.  feg.  , e $68.  , chiama  la  mancanza 
del  cognome  orcboiftni  potenti (puntiti  indi  cium;  nè  gua- 
li  altrimenti  fi  fpiega  il  canonico  de  Vita  nelle  Iscri- 
zioni Beneventane  p.  LII.  np.  Ma  conviene  avvertire, 
che  quella  regola  di  artaifino  non  vale  per  le  ifcrizio- 
ni  militari  , nelle  quali  anche  fotto  gl'  Imperadori  fi 
veggon  fovente  foldati  fenza  cognome  , come  può  va* 
derfi  nel  Teforo  Muratoriano  p.  7 7$.  6.  778.}.  785.5. 

7 pp.  7.  801.  t.  8*  808.  7.  *848.  7. , e nel  Mufeo  Vero - 
nej'e  p.  114.  4.  a 18.  1.  450.  p.  4)  1.  1.4.;  e ciò  o per*  * 
che  di  nazion  fòdero  que’  foldati , la  quale  non  avef- 
fe  l’ufo  de*  cognomi,  ficcome  furon  gli  Etrufcbi , che 
ancor  fatti  latini  non  ufaron  per  lungo  tempo  ncllc^ 
ifcrizioni  i cognomi,  di  che  abbiamo  cfempli  ne* mar* 
mi  Pefareft  pag.  11.  , e nel  citato  Mufco  Veronefe 
f.  CCCLXII. , e CCCLXXI.  1.:  o perchè  i cognomi  fu- 
rono ritrovati  per  difiinguere  le  varie  famiglie  della 
medefima  gente,  e la  gente  de’ foldati  non  era  nella-» 
lor  patria  in  più  famiglie  divifa  , onde  uopo  avellerò 
di  cognome,  o perchè  fotto  degl’ Imperadori  le  leggi 
fin  allora  guardate  ne*  nomi  perdettero  ogni  vigore  , 
ficcome  più  abballo  vedremo. 

VII.  Per  lo  contrario  alcuni  collantemente  lafcia- 
irono  il  nome  gentilizio.  Così  M.  /^grippa , quantunque 
da  Cornelio  Nipote  , e da  Dione  fappiamo  eder  lui  fia- 
to della  Gente  Vipfania  , non  mai  col  nome  gentili- 
zio fi  trova  appellato  o nelle  medaglie  , o nelle  la- 
pide. Quindi  è facil  cofa  conjetturare  , che  i nomici- 
tieniti , Satrienus , Betilientn,  Caccino , A ’or bonus , Der- 

penna  , 
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penna , Cobienut , Veficulanus , Tapfenna  , Optata j , ed 
altri  , che  da  taluno  fi  recano  in  prova  , che  i no- 
mi gentilizi  non  Tempre  appo  i Romani  avedero  la_* 
definenza  in  ius  , non  erano  altrimenti  nomi  Gentili- 
zi, ma  cognomi,  quanto  quello  di  /Igrippa . Non  pre- 
tendo per  tutto  ciò  , che  tutti  i nomi  di  altra  termi- 
nazione  allegati  dallo  Spanemio  dijfert.  VI.  pag.  , 
dal  Pabretti  pag.  16 $. , e a jo.  , e dal  Conte  Carlo  Sii - 
veftri  nella  fpiegazion  della  lapida  di  Morgurio  nel 
tomo  VI.  della  Raccolta  Calogcrana  pag.  $7 6.,  a’ qua- 
li fi  poflono  aggiugnere  i marmi  di  L.  /fufilleno  /4fca- 
nio  , di  Q^Sarioleno  Liei  no  , e di  L.  /I alieno  Primo 
del  Muf.  Veron.  p.  CXV.  1.  CCCCXIX.  1 1.  CCCCXLVIII.  9. 
non  pretendo  , io  dico  , che  tutti  quefii  debban  paca- 
re per  cognomi , e non  per  nomi  gentilizi . Ma  neppu- 
re dar  dobbiamo  alla  regola  generale  , che  tra  poco 
dabiliremo  della  terminazione  de’. nomi  gentilizi  in  ius , 
più  eccezioni  , che  non  conviene  , 

Vili.  Ebbeci  ancora,  chi  dal  folo  prenome  amò  di 
edere  nominato.  Chi  dir  faprebbe , come  bene  ofler- 
vò  l'oleandro  illufirando  la  lapida  di  L.  Scipione  fi- 
gliiiol  di  Barbato  , qual  nome,  o cognome,  avede  il 
celebre  Cojo  Giureconfulto  ? A noi  certamente  noto 
non  è , che  dal  prenome  di  Cajo  , ne  di  Tua  gente  , o 
famiglia  è rimala  memoria  . 

§.  I I. 

De'  Nomi  Gentilizj  , 

IX.  T Nomi  gentilizi  non  erano  primitivi , ma  deriva- 
JL-ti.  Abbiamo  detto  , che  eglino  erano  il  nome 
del  primo  Antenato  , che  fu  il  ceppo  della  gente  di- 

E raina- 
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ramata  pofcia  in  più  famiglie  . Dal  nome  dunque  di 
lui  derivò  il  nome  di  ciafcuna  gente . 

X.  Ora  a ditnoflrare  fi  fifa 1 1 a derivazione  i Romani 
appenachè  in  altra  forma  terminaflero  i nomi  gentili- 
zi, cheinIVS.  Cosi  da  Rompone , Momerco  , Cele  ven- 
ne il  nome  gentilizio  Pomponius  , Momerciui , Coe- 
ììuì  Sic.  Ho  detto  , che  i Romani  appenacbì  in  altra 
formo  terminojfcro  i nomi  gentilizi  , eb(  in  ius  . Pe- 
rocché Fulvio  Orfino  , /Antonio  s/goflino  , Lipfo , ed  al- 
tri recano  alcuni  efempli  di  nomi  gentilizi  , che  han- 
no altra  defmenza  j ma  Panvinio  nel  libro  de’  nomi 
de*  Romani  Q a quella  fentenza  inclinano  ancora  Sigo- 
nio  de  Nomin.  Roman,  c.  4. , c Grande  L.  c.  num.  6.) 
fofiiene  , che  i più  di  quelli  non  fono  nomi  gentili- 
zi , ma  cognomi  ; di  che  poc’  anzi  fi  è detto  : ed  al- 
tri , come  /4nnaeui , Poppata j , Peducaeus  ebbero  dap- 
prima la  fojita  terminazione , pronunziando  gli  Anti- 
chi P AE  per  AI  , e però  sfnnaias , Poppaius  , Pedu - 
coiai , Benché  quando  pure  alcuni  fe  ne  citafTcro  , non 
farebbono  , che  poche  eccezioni  d’ una  univerfalidima 
Regola  , come  ofservò  il  citato  Sìgonio  , e anche  il  Mar- 
chefe  Mqffei  nella  egregia  Diflertazione  de  Romanorum 
nomi  nitri  f in  fondo  della  Storia  Teologica  p.  188.  E*  in- 
noltre  a vedere  , fe  appartengano  al  tempo  della  Re- 
pubblica , e non  anzi  a quel  dell’Impero  , quando  col- 
la libertà  perì  ogni  buon  ufo,  come  più  abbailo  ofler- 
veremo  . Finalmente  non  farebbe  granché,  che  alcuni 
di  quelli  nomi  non  foffero  fe  non  errori  de’  copifli  , o 
degli  editori . Chi  non  crederebbe  che  FVFICTVS  fof- 
fe  un  nome  gentilizio  trovando  nel  Teforo  Muratorio~ 
no  p.  MDXI.  9.  P.  FVFICTVS  FELIX  ? Ma  non  FVFI- 
CTVS  , fibbene  FVFICIVS  fi  ha  a leggere,  come  nota 
1’  Hagetubucbio  de  Diptjcbo  Brixiano  p.  CXLVII.  e co- 
me 
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me  aveano  prima  del  Muratori  ftampata  quell’  Men- 
zione Reine  fio  XVI.  4j.  e Gori  nelle  Ifcrizioni  della 
Tofcono  T.  I.  p.  9 y.  Così  ancora  in  Gruferò  633.  1.  ab- 
biamo L.  AVIANO  ...  VALERIANO  ; ma  AVIANIO 
lede  e flampò  • prima  del  Gruferò  Fulvio  Orpni  nel 
raro  libro  : Iiuaginet  & elogia  Virorum  llIuflriur?Lj 
pag.  100. 

XI.  Ora  a feoprire  le  origini  de’  nomi  gentilizj 
C di  che  ampiamente  ragionano  il  Sigonio  , e il  Gran- 
de ) dico  primamente  , che  alcuni  nacquero  da’  Preno- 
mi : così  da  prenomi  Magnut , Sextus , Priviui &c.  de- 
rivarono i nomi  gentilizj  Magniut , Sextius  , Privtius , 
della  quale  ultima  gente  fu  quel  P,  PRIMIVS  ECLE- 
CTIANVS,  di  cui  abbiamo  una  lapida  JL ionefe  già  da- 
ta feorrettamente  dallo  Spon  , e poi  riprodotta  come 
fta  , nel  Mufeo  Veronefe  p.  CLXV.  Vedremo  per  darne 
un  altro  efempio  tra’  Prenomi  quello  di  PVPO  ; di 
qua  fenza  dubbio  il  nome  della  Gente  PVPIA  , della 
quale  due  Ifcrizioni  fi  riportano  dal  Fabretti  p . 371. 
«.15».  e p.  4 j 6.  n.  7 6. 

XII.  Altri  nomi  gentilizj  vennero  da’ cognomi.  Quin- 
di la  gente  NASON1A  , della  quale  erano  C.  NASO- 
NIO  Figliuol  di  Quinto  , e C.  NASONIO  lanuario 
mentovati  in  lapida  del  citato  Mufeo  Veronefe  p.CLVII  4. 
ebbe  fenza  dubbio  l’origine  da  plafone,  che  fu  cogno- 
me della  gente  Ovidia  , E così  da  SICVLO  , che  fu 
il  cognome  di  T.  Clelio  uno  de’ Triumviri  mandato  a 
dedurre  la  Colonia  yirdea  , nacquero  i Situiti  , della 
qual  gente  il  citato  Moffei  conjetturò  edere  flato  lo 
fcrittore  finium  regundoruw  chiamato  nelle  flampe  Si - 
culut  Floctus  , ma  in  antica  membrana  Situliui . 

XIII.  Gli  Aedi  nomi  gentilizj  ne  propaginarono  al- 
tri pur  gentilizj  ; così  da  jlzzio  venne  Affilio  , da-» 
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Oftit  OJlilio  > da  Tordo  Porcilio  , da  Quinzio  Quln- 
tillo  . 

XIV.  Ven’ha  anche  di  quelli,  a*  quali  dierono  ori- 
gine i nomi  delle  città,  e nazioni  , onde  alcune  Fa- 
miglie eranfi  a Tomo  condotte;  e tali  furono  le  Gen- 
ti Gabinia  , Trebonio , / itinia  , Fgnozio  &c.  , le  quali 
furono  così  dette  dalle  città  di  Gabii  , di  'trovi , di 
jitino  , di  Fgnozio  già  città  della  Puglia , donde  era- 
no originarie  . 

‘ XV.  Furono  finalmente  altri  prefi  o da  bruti , co- 
me quelli  delle  Genti  P orcio  , Ovinia  , Fquizia  , Vi - 
tellio  Sic.,  o dalle  arti  , e così  dalla  fabbrile  il  nome 
fi  ebbe  della  Gente  Fobricio  ; o dal  colore  del  cor- 
po , onde  i nomi  s flbio  , Rubrio  , Flavio  &c.  ; o da_* 
qualche  particolare  accidente;  nel  che  narra  Feflo,  che 
la  Gente  AVRELIA  forti  quel  nome  dall’effcrle  flato 
per  fuo  foggiorno  affcgnato  un  luogo  pubblico  , ove. 
al  Sole  fagrificavafi , detta  però  dapprima  fecondo  l'an- 
tica Romano  favella  j4ufclio  , e poi  introdotta  la  let- 
tera canina  R .jinrelia. 

XVI.  C^iiefle  fon  cofe  generali  . E’  ora  da  avverti- 
re , che  le  figliuole  affai  volte  prendevano  il  nome.» 
gentilizio  della  madre  , e non  del  padre.  In  lapida  ri- 
ferita dal  P.  Arduino  oper.  ftlcB.  p.  684.  leggiamo. 

D.  M. 

IVLIAE 
PAVLINAE 
IVL1A  PATERNA 
MATER  ET  TOG1YS 
PAVLLINIANVS 
PATER  F1L 
P1ISSIMAE 
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Non  Ogia  da  T.  Ogio  Paoliniono  , ma  Giulia  fu  detta 
cortei  dalla  madre  Giulia  Paterno  . Cosi  anche  in  Jfcri- 
eione  preflo  il  Fabretti  p.  $8  a.  101.  Papi  a Mode/la 
ebbe  il  nome  non  da  C.  Giulio  Euplo  fuo  padre  , ma 
dalla  madre  Papia  Modcfla  . Similmente  in  un  altra_» 
lapida  del  Fabretti  p.  460.  84.  riftampata  tra’  "Marmi 
Pejarefi  al  nuw.  LVJII.  abbiamo  /itela  F abulia  figliuo- 
la di  M.  Fabio  , e di  /teda  , cioè  col  nome  gentilizio 
materno,  e non  colpaterno.  Lafcio  altri  efempli,  che 
fomminirtra  Io  rt etto  Fabretti  p.  175.  Altri  efempli  veg- 
ganfì  nelle  piftole  Epigrafiche  dell’Hogembucbio  pag.xóo. 
Lo  rteflo  dicafi  de*  figliuoli  . Ne  darem  la  ragione  al 
num.  $8. 

XVII.  Similmente  i figliuoli  Spur/  , quelli  cioè,  che 
da  illeggittimo  congiungimento  erano  nati  , cioè  o 
fuori  del  matrimonio  venuti  a luce  , o in  ferviti  con- 
ceputi  , come  fpiega  il  Fabretti  p.  4 6. , dalla  madre  , 
e non  dal  padre  derivavano  il  nome  . Mindia  Claudia- 
na era  figliuola  naturale  di  A.  Gabinio  Felice  ; però 
non  GabJnia  fu  detta  , ma  Mindia  dalla  madre.» 
Mindia  Fpiteufi  come  Ci  ha  in  marmo  Gruterian # 
pag.  DCCLXXXVI.  9. 


S.  III. 

De’  Prenomi , 

XVIII.  ^ JT  A quelli  nomi  eran  comuni  a tutti  i di- 
xVl.  feendenti  di  un  medefimo  ceppo  o forte» 
to  della  flelTa  Famiglia  , o di  diverfa  . Fu  dunque  me- 
rtiere  di  dare  a ciafcuno  un  nome  particolare  , che  li 
dirtingueflc  fralloro  : e quello,  ficcome  dapprincipio  fi 
dille  , fu  il  Prenome . Beco  quelli  , che  5*  incontrano 

E $ negli 
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negli  autori  , e nelle  lapide , e deferirti  nel  modo  con 
che  fi  leggono  . 


AGRIP. 


AP.  o APP.  come  in  Ifcri- 
zion  del  Fabretti  p.  $o. 

A. 


C.  o fe  fi  parla  di  don- 
ne 3.  fi  confulti  Fabretti 

t • 31* 

CN  , e ancora  GN.  come 
prova  il  Fabretti  p.  ap. 

COSSVS  . tutto  ftefo  Tem- 
pre , e fenz’  abbreviatura  • 
Veggafi  Fabretti  p.  a 6. 

D, 


4 


^grippa  , quafi  aegro  par- 
ta nata i , dice  Nonio  Mar - 
cello  c.  XJX.  n.  a.  ovvero» 
come  fcrive  Gelilo  L.  XV. 
c.  1 6.  ab  oegritudine  , & 

oppiai,  derivato  dal  no- 
me Sabino  /Sttiut . 

j4ului , che  in  alcune  Jfcri- 
zioni  fu  cambiato  in  Olut 
da  alo  quafi  Diit  alentibu : 
notui  fcrive  Tito  Probo  . 
Veggafi  oltre  due  Ifcrizio- 
ni  di  Fabretti  p.  aj  fr.114. 
feg.  le  quali  dal  Maffei 
nell’arte  critica  lapidaria 
fon  rigettate  per  falfe,  il  Mu- 
feo  Veronefe  p.  CCXXXIX.i. 

Cajus , Caja  . Dal  Greco 
r euu  glorior , onde  benché 
fi  fcrivefle  col  C.  pronun- 
ziavafi  col  G.  come  Gajut . 

Cnaeut  , o Gnaeus  , da 
naevut  , cioè  da  qualche.» 
neo  , o fegno  del  corpo . 

Cojfut  , prenome  ommeiTo 
dal  Sig.  Grande  p.  j 4. 

Decimiti  , detto  la  prima 
volta  dall'ordine  di  nafee- 

«» 
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r.  e rtefo  FAVSTVS. 

i 

HER.  Fabretti  p.  %<j,  LV. 
p.  a 8.  LVI. 

hostvs 

K. 

I. 

t 

MAM. 

iNV.  e MANIVS. 

» 

M. 


7i 

re,  cioè  il  deci i»o  nato  fe- 
condo Varrone  de  ling.  ìat . 
ìib.  Vili.  e.  ?8. 

Fauftus . Robor fello  lo  cf- 
clufe  dai  numero  de’  pre- 
nomi j ma  a torto  , come 
infegnò  Sigonio.  Veggan fi 
anche  i Marini  Pejarefi 
p'  1 96. 

tìerius  , prenome  della  . 
Gente  Platenzia . 

Hojlui  , quegli  cioè  , dicon 
Varrone  , e Feflo , il  quale 
in  terra  ftraniera  era  na- 
to . 

Kaefo  ne*  marmi  ; Caefo 
negli  Autori  , derivato  da 
Caedo  a fignificare  chi  na- 
to era  dall’utero  tagliato 
della  Madre  . 

Lucius  da  Luce  , cioè 
nato  allo  fpuntare  del  So- 
le . 

Mamercus  da  Mamer  de- 
gli Ofci  , che  così  dicevan 
Marte , cioè  Marzio,  e Mar- 
ziale . 

Mouius  da  inane , oifia_» 
nato  la  mattina . Vegganfi 
jl  Maffti  nella  citata  difler- 
tazione  , e Fabretti  p.  go. 

Marcus , nato  nel  mefe  di 
Marzo. 

E 4 MV. 
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LIBRO  IL 


N.  N.  o NVMERIVS  ; 

O.  in  lapida  Gruttriana 
pretto  il  Fabretti  p.  a 6. 
n.  li 8.  OLVS  ntl  MuJ'eo 
Veronese  p.  CCXXXIX.  i. 

i 

. i 

OP. 

PAVL.  e PAVLLVS . 

POST.  POSTVMVS 
PRIMVS. 


Munatius  , in  Gruferò 
p.  CCCLXXII.  n.  p.  fe  cre- 
diamo allo  Scaligero  , che 
cosi  interpreta  quel  MV. 
Ma  1*  ifcriaione  è falfa  . 
Veggafi  1'  /irte  critica  la « 
pidario  del  Maffei  col.  jij. 

Numerila . Si  con  (ulti  Fa- 
bretti  p.  jo.  e ’l  Mufeo 
Verouefe  p.  CXXIV,  4. , e 
CCLXIX.  t. 

OIuì  . V.  fopra  Aulu s . 
Forfè  però  in  Gruferò  e 
nata  la  lìgia  O.  dall'effcrli 
fmarrita  la  coda  di  un  Q. 
ficchi1  Ila  Quiniiu s , noiu 
Olus  . Veggafi  il  Maffei 
nell’  Arte  critico  lapidaria 
col.  441. 

Opiter  , quali  , dice  Feflo , 
ob  patreia  avum  babetn , o 
nato  effendo  morto  il  pa- 
dre , ma  vivo  1*  avolo  . 

Paullui  prenome,  ommeffo 
dal  Grande  , ma  infegnato- 
ci  da’  Marmi  pretto  il  Fa - 
bretti  p.  2$.  e *1  Maffei 
nella  indicata  differtazio- 
ne . 

Poftumus  , cioè  nato  pofi 
buina  finn  potrevi  . Veggali 
Fabretti  p.  30.  feg. 

PritMus  , chi  è nato  il 

pri- 
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PROCVLVS. 

P.  o PV.  e PVBUVS 
PVPVS 

QVARTVS 

Q: 

SAL. 

SEP.  e SEPT. 


SER. 


POI.  7ì 

primo  : lapida  del  Mufeo 
Veronefe  p.  CXLV. 

Proculu:  , quafi  procul  a 
patre  natili  . 

Pubi  iti: . V.  Fabretti  p.$ o. 

Pttpu:  in  lapida  del  Mu - 
feo  Veronefc  p.CCCLXlX.6. 

Quarto:  , il  quarto  na- 
to , e così  di  fomiglianti . 
Può  vederfi  il  Fabretti  p.i 4. 

QttinSu: . 

Salvino:  ; in  ifcrizioni  ci« 
tate  dal  Fabretti  p.  a 8. 

Sept'mu  1 . Leggali  il  Fa- 
bretti p.  14.  feg.  Reine fto 
ci  aggiugne  OCTAVVS  , e 
NONVSj  nè  io  dubito , che 
molti  abbiano  tai  prenomi 
avuti  : 1*  analogia  lo  di- 
manda , perocché  fc  ufaro- 
no  Primo:  , Secundu 1 &c. 
per  denotare  il  primo  na- 
to , il  fecondo  nato  &c.  è 
naturale,  che  all'ottavo, 
e al  nono  nato  deflero  i 
Romani  i prenomi  di  OCTA. 
WS  e NONVS  . Ma  i Mar- 
mi , che  cita  Reinefo , fo- 
no fofpetti . 

Servio:  . Il  Reinefto  tra* 
prenomi  mette  anche  Sergia 
per  le  donne,di  che  a ragione 
fu  r/pr^fo  felFabretti  p.»s* 

SEX. 


1 
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SEX.  SEXT.  e SEXTVS  « 
In  tutti  e tre  quelli  modi 
fi  ha  nelle  lapide  predo  il 
Fabretti  p.$ o.  , e nel  Mu- 
ffo Ver  ove f e p.XCll.  j. 

SP. 


ST.  e STATIVS 


TAVRVS 

TER.  e TERTIVS 


TI. 

T. 

TVL. 

VIBVS 


VOLERÒ 

VOPISCVS 

XIX.  Ad  ogni  modo 
ti  quelli  prenomi  foder 
^grippo  , s Ippiui  , Cojfut 
ì ero , VopiJ'cut  , e alcuni 


Oli. 

Sextus . 


Spurius  . Veggafi  il  Mu • 
feo  Veronefe  p CXLI11.  4. 
e ’1  Canonico  de  Vita  nel- 
le antiche  ifcrizioni  bene- 
ventane p.  LI. 

Stativi  : quello  prenome 
ci  viene  confermato  da’ mar- 
mi predo  il  Fabretti  />.  a 7. 

Taurui  : veggafi  il  citato 
Fabretti  p.  a$. 

Tertiut  , Fabretti  p.  25. 
e ’1  Mufeo  Veronese  pag. 
CXXIII.  7. 

Tiberiui  . 

T'itut  . 

Tullus  , 1 

Vibra . Il  Reincfio  aggiu- 
gne  VIBIA  come  prenome 
nelle  donne  , il  che  è ri- 
dicolo . Leggali  Fabretti 
p.  $4. 

Volerò  • 

Vopifcut . 

non  bifogna  credere  , che  tut- 
comuni  a tutte  le  Pamiglie  . 

, Hoflus , Kaefo  , Proculus  , Vo- 

altri  furono  folo  prenomi  par- 

tico- 
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ticolari  di  alcune  Famiglici  come  ben  notano  Sigon'to  % 
Fulvio  Orfino  nelle  monete  della  Gente  Sulpicio  , e il 
M offici  nel  Mufeo  Vcronefe  p . CXLV.  E il  vero  il  pre- 
nome di  Cefone  appenachè  trovili  fuori  delle  Genti 
Duilio , e Fabio,  quel  di  OJÌo  fuor  della  Gente  Lucre- 
zio , quelli  di  Opitre  , e di  Proculo  fuori  della  Virgi- 
nio , quello  di  Pofiumo  fuori  dell’  Ebuzia  , e della  Co- 
minio  , quel  di  Volerone  fuori  della  Publicia , quel  d» 
Vopifco  fuor  della  Giulio  , quel  di  Mamerco  fuor  del- 
l’ Emilia  , e quello  di  A, 'grippa  fuor  della  Furia,  c_* 
della  Menenio,  Anzi  nelle  due  Genti  Claudia , e Sui- 
cido furono  così  comuni  i prenomi  di  Appio  , e di 
Servio  , che  quafi  lor  gentilizi  erano  riguardati , e pe« 
rò  a diftinguerfi  l’un  l’altro  i difendenti  di  quelle.» 
due  Genti  a que*  prenomi  ne  premifero  un  altro;  on- 
de Marco  Servio  Sulpicio  Rufo  , Publio  Serpio  Sulpicio 
Rufo , e Lucio  Servio  Rufo  incontranti  nelle  medaglie 
preffo  1*  Or  fino  , e Umilmente  ne’  marmi  fi  leggono  C.  Apr 
pio  , Cn,  Appio  , L.  Appio  , Se/lo  Appio  , 

XX.  Altri  poi  di  quelli  prenomi , benché  comuni  alle 
Romane  Famiglie,  trovanti  particolarmente  adottati  da  al- 
cune per  modo , che  i prenomi  di  Gneo  , e di  Lucio , 
fono  i foli  che  nella  Famiglia  Domizio  Enobarbo  averter 
corfo  . I Moniti  Patrizj  per  l’ oppofito  , dappoiché 
M.  Manlio  fu  dalla  rupe  Tarpeo  precipitato  l’an.  ccclxxII. 
fìccome  convinto  d’avere  ambito  il  Regno,  ftabilirono  , 
che  niuno  di  lor  Gente  portafle  per  1*  innanzi  il  pre- 
nome di  Marco  • Anche  la  Gente  Claudia  abolì  il  pre- 
nome di  Lucio , dacché  due  de*  tuoi  , i quali  aveano  que- 
llo prenome,  furono  un  di  omicidio,  l’altro  di  ladro- 
neccio convinti  . Anche  Auguflo  per  onorare  la  morte 
di  M.  Tullio  Cicerone  , e vendicare  la  crudeltk  contro 
di  quello  grand’uomo  ufata  da  M.  Antonio , vietò  con 


Digita  ed  by  Google 


y6  LIBRO  IL 

pubblico  editto  , che  niuno  della  Gente  /Intoniti  pren- 
delTe  il  nome  di  Morto  , gih  per  altro  a lei  ufìtatif- 
fimo . 

XXI.  Oltre  a quefii  prenomi  propj  d e*  Romani  ne 
furono  in  Roma  altri  Rranieri  introdotti  da’  popoli  con- 
vicini , e così  da  Sabini  ricevettero  i Romani  i pre- 
nomi di  Anco  , di  diurna,  di  Volttfo , di  Tallo,  e Tato . 
Predo  i Sabini  medelimi,  gli  Albani , ed  altri  popoli 
del  Lazio  era  in  corfo  il  prenome  di  Mezio  . Eran  pur 
celebri  nel  Lazio  i prenomi  di  Turno,  Seriore  , e Pe- 
trone  , 

XXII.  Due  queftioni  intorno  a’ Prenomi  fi  muovo» 
no  . Una  è , fe  a’  fanciulli  fi  delle  da’ Romani  il  pre- 
nome . Robortello  , Panvinio  , Dionigi  Gotofredo  fegui- 
ti  da  ffieuport  , e da  Pierantonio  Vitale  nelle  Rifìef - 
[ioni  sèi  le  •nuove  J coverte  di  Lodovico  Antonio  Mura • 
tori  p.  io.  opinarono,  che  il  nono  giorno  dopo  la_* 
nafeita  a’  bambini  , 1’  ottavo  alle  fanciulle  fi  de  (Te  il 
nome  , ma  non  già  il  prenome  , e che  quello  non  fi 
incttefle  nè  a’  giovanetti  prima  del  giorno  , in  che  de- 
porta la  Pretella  prendevan  la  toga  virile  , cioè  nell’ 
anno  diciafettefimo , nè  alle  ragazze  avanti  che  andaf- 
fero  a marito  . Ma  a ninna  ferma  autorità  fi  appog- 
giano eglino  , come  ben  mortra  il  Sfg.  Grande  p.  jy, 
e rertano  innoltre  confutati  dalle  molte  ifcrizioni  , nel- 
le quali  fanciulli  di  pochi  meli  , di  un  anno  , di  due&c. 
fi  leggono  col  loro  prenome . Vegganfi  ì’Orfato  ne’war- 
1/1  i eruditi  p.  $*.  fegg. , il  Conte  Carlo  Silveftri  nel- 
la fpicgazionc  della  lapida  di  Q.  Magurio  Rampata.» 
nel  tomo  vi.  della  Raccolta  Calogerana  pag.  $74.  fegg. 
e’I  Mufeo  Veronefe  p.  CCXLVII.  CCLV.  9.  CCLXJV . 
a.  CCLXV.  9.  CCLXX.  j.  5.  CCLXXXUI.  4.  CCXCV1. 
9.  CCXCV1I.  7.  8.  Non  vuoili  tuttavia  negare  , che  nei 

me» 
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mede  fimo  Mufeo  Veronefe  p.  CCLX.  $.  CCCIV.  9.  CCC- 
VIII • 9.  incori tranfi  de’ fanciulli , che  non  hanno  pre- 
nome ; ma  quindi  che  inferirne  ? fé  non  che  nè  predo 
tutti  , nè  in  ogni  tempo  iu  collante  quell’  ufo  , del- 
la cui  univerfalitk  non  polliamo  per  altro  dubitare  . 

XXIII.  L*  altra  quellione  rifguarda  le  donne  , cioè 
fc  elle  ufaller  prenome.  Robortello , Giufeppe  Caftolio- 
41  e , ed  altri  alle  donne  negano  affatto  il  prenome  ; 
Piero  Servio  lo  concede  alle  più  nobili  ; affai  comu- 
ne traile  donne  quali  che  folTero  di  condizione , foflien- 
lo  il  Sigonio  } ufanza  di  arbitrio  lo  crede  il  Grande 
f.  64.  , e però  varia  , e diyerfa  fecondo  il  capriccio 
non  che  in  differenti  etk  , e luoghi,  ma  nello  flefTo 
tempo,  e paefe  . Giannernejìo  Emwanutllo  W alcbio  nel- 
le ofTervazioni  fu  gli  antichi  marmi  della  libreria  Stroz- 
voiana  pag . 47.  feg.  parmi  averne  più  veramente  par- 
lato . E’  egli  di  avvifo  , che  prima  di  Varrone  forteto 
in  ufo  i prenomi  delle  donne , ma  a*  tempi  di  quel 
dotto  Romano  foflero  quelli  per  lo  più  trafeurati,  an- 
zi da  quel  tempo  fino  all’  Impero  di  Domiziano  le  più 
donne  non  averter  prenome  . Il  prenome  di  Cajct  , e 
quello  ancora  di  Pubblio , come  nota  il  de  Vito  nel- 
le ifcrizioni  Beneventane  pog.  13.  furono  tra’  femmini- 
li prenomi  i più  ufitati» 


f IV. 

De*  Cognomi . 

XXIV.  f ""ì  la  a*  cognomi  venendo  Iafcio  la  lunghiffi- 
Vj  ma  diceria  , che  dopo  Sigonio  ha  fatta  il 
Sig.  Grande  pag.  6j.  fegg.  per  noverarci  le  origini  de' 
va rj  cognomi . Mi  riflringo  fi b bene  a quelle  ofl’crrazio- 

ni. 
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ni  , che  più  proprie  fono  delle  lapide  . E primamente 
trovanfi  alcuni  cognomi  sì  ftrani  e barbari , che  niu- 
na  ragione  fene  potrebbe  recare  , nè  perciò  o 1*  ifcri- 
eione  deefi  falla  reputare  , o d'errore  incolpare  lo  fcar- 
pellino.  Tali  fono  nel  Mufeo  Vcronefe  /4ulu t Vettiui 
SVPER.  p.  CXXI1I.  1.  , e M.  ylìfiue  TEPAR.  pagin. 
CD XXVI.  7. 

XXV.  In  luogo  fecondo  fi  ofiervi , che  alcuni  pre- 
nomi furono  ufati  per  cognomi  non  folo  da  diverfe.» 
genti , ma  ancor  dalla  ftefla  . Così  Proculo  , che  per 
antico  nelle  Genti  Giulia , e Virginia  fu  prenome , 
ufo  (fi  quindi  per  cognome  delle  Genti  Licinio  , Sem- 
pronia  , Ale  r ozi  a , Plauzia  . Momerco , e Tulio  furono 
fimilmente  ne’  primi  tempi  prenomi  di  alcuni  ; pafla- 
ron  poi  a cognomi , Mamerco  nella  Pinaria , e Tulio 
nelle  Genti  Mecilia , c Volcazia  . Preflo  i Cornei j il 
nome  Cojfo  , del  quali  i Lentuli  fervironfi  per  preno- 
me , fu  come  cognome  ufitato . I nomi  Primo , Secon- 
do &c.  ora  trovanfi  ufati  per  prenomi  , ed  or  per  co- 
gnomi . yjgrippa  ne’  primi  tempi  della  Repubblica  fu 
prenome  nella  Menenio  , e Foflumo  nella  Ebuzia , ma 
negli  ultimi  fu  cognome  , quello  delle  Genti  Vipfa- 
nia  3 Luria  , slfinio , Fonteja  &c.  quello  della  Fabia  , 
Servilia  &c.  Al  contrario  il  nome  Paolo  nella  Gente 
Emilia , quello  di  Alerone  nella  Claudia  , quelli  di  Vo- 
luto , e Potito  nella  Valeria  quando  fi  trovano  come 
prenomi , e quando  come  cognomi  , 

XXVI.  Anche  i nomi  gentilizi  cambiaronfi  talvol- 
ta in  cognomi  ; ma  coll*  avvertenza  di  levarci  la  let- 
tera I. , acciocché  non  terminaflero  in  IVS , il  che_» 
ne’ tempi  della  Repubblica  quafi  fu  proprio  de’  gentili- 
zi . Quindi  da  Sextius  nome  gentilizio  fi  formò  il  co» 
gnome  Sextus , da  Priwius  Primus , da  Magnius  Ma- 

gnus. 
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gnui  . E’  vero,  che  Lipfio  fopra  Tacito,  Norii  ne’  Ce- 
notafi  Pijoni  , e Pagi  nell'  apparato  chiamano  Quiri- 
no  Prefidente  della  Siria  P.  Sulpicio  Quirinio  ; ma  co- 
me avvertì  il  Moffei  nella  difiertazion  più  volte  cita- 
ta de  noininibui  Rovianorum  , e poi  nel  Mu/eo  Vero- 
nefe  p.  CVII1.  e vi  ripugnan  le  leggi  poc’anzi  ac- 
cennate de’  nomi  gentilizi , che  da’  cognomi  deludo- 
no la  terminazione  in  IVS  , e i marmi  , uno  de’  quali 
già  veduto  dall’  Orfato  , è flato  nelle  flmbole  Gorione 
della  deca  Roviana  al  tomo  ix.  illuflrato  da  A.  van 
der  Mieden , Si  dirà  forfè , che  un  altro  efempio  fi  ha 
negl*  Indici  del  Teforo  Muratorìano  , ove  nell’  Indice 
xvn.  trovafi  P.  QVINTIVS  . P.  F.  PVBLIVS  , ma_. 
egli  è un  errore  , che  va  corretto  dal  marmo  fteflo. 
p.  DCCCXLVII.  $. , ove  fi  legge  non  PVBLIVS  , ma 
PVBLI.  , cioè  della  Tribù  Pubi  ilio  , ficcome  ha  avver- 
tito il  diligente  Hagembucbio  nella  fua  appendice  Epi- 
grafica al  Dittico  Brefciano  p.  CLIX.  Errore  è pure 
il  leggerli  in  un  faffo  di  Mimes  riportato  dal  Graffe- 
rò nel  tomo  i,  del  Teforo  Sallengriano  p.  1079.  BOV- 
DIAE  PRIMIAE;  ha  da  leggerli  PRIMAE  , e così  flà 
nel  Gruferò  pag.  DCCXXII.  9. 

XXVII.  Molti  cognomi  vennero  anche  da  altri  co- 
gnomi , ma  come  ofliervò  il  detto  Sigonio  cap.  V.  mu- 
tati in  modo,  che  per  la  terminazione  in  INVS  fi  dif- 
ferenziaflero  dal  fuo  primitivo . In  fatti  da  Albui  , che 
fu  il  primo  cognome  de’  Pofiutnj  fi  fece  Albinjti  ; da_* 
Rufus  nella  Gente  Cornelia  Rufinvt ; da  Mawerco  ne- 
gli Etnilj  Marcellino  i da  Me ff all  a ne’  Voler)  Meffallino ; 
e così  può  dirli  di  Longino,  Cr affino  , Calvino  , Levi- 
no , Paolino , Crifpino , Cefarìno  , Balbino , Migrino  j 
che  tutti  fon  derivati  da  altri  cognomi . 

XX Vili.  Siccome  parecchi  cognomi  dagl'impieghi, 

e dal- 
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e dalle  arti  furono  preti  ; così  a non  errare  conviene 
a chi  legge  £ fpiega  gli  antichi  marmi  , aver  prefente 
un  ofTervazione  del  Marchefe  Maffiei  nella  lodata  dif- 
fertazione  pag,  ij.  Mire  aliquando  eludunt  antiqua  no- 
mina . Collega,  Civilis  , Claflicus  cognomina  funt  apud 
Jofcphum  . Cornelius  Rufus  Sy bilia  cognominatus  eft, 
ut  Macrobius  alt  . Auguftalis  , Juvenis  , Patronus  , 
Melior  , Diligens  cognotnentorum  loco  in  lapidibui  occur- 
runt  ( Sp.  Mifc.  p.  2i  8.)  Natalii  quqqtte  , quevi  fer- 
vavi prò  sfuguftoruw  natali  Sponius  babuit , Multae  bine 
quandoque  bollucinationes  ortae  . Quatti  pluret  a Grute- 
ro  , & Scaligero  infcriptioves  videas  Ulti  accenferi  , quae 
( V.  p.  6 27.  94 1.  é48.  6ji.)  Artes  Se  Negotiatione» 
eontinent , ob  bominet  infcriptoi  , quibus  Cerdo,  Vin- 
demiator  , Pifcator  , Viator  , aut  bujufmodi  aliud  cogno- 
me n fuit  . ( Cen.  Pif.  Di  fi.  1.  c.  4.)  Norifius  C.  Bato- 
tiium  Primum  Flaminem  Augufti  Flaminem  primula  fuif- 
fe  tpinatui  efl . Fabrettui  ( p.  396.)  Vernam  prò  con - 
ditionit  profeffione  babet  , ubi  cognomentuni  efl  . Paulli 
Maffci  dijeeptotionew  ceteroquìn  perdonavi  Diarium  Ve- 
netum  exbibtt  ( tow.  12.  pag.  128.)  in  qua  Venator, 
Centurionii  novien  Gruteriano  lapidi  ir.fculptum  , prò  pe- 
culiari officio  exponitur  . Duplarius  in  eodevt  mar  more 
non  illuni  defignat , qui  flipendium  duplex,  vel  duplìcein 
acciperet  annonam  , fed  gentilitium  nomea  eft . Intiq , 

Jnt.  p.  3 oc.)  Turrius  ( vulgaria  e nini  capita  recede- 
re quid  jittinet  ? ) siquilcjae  cenforevt  Fcronium  putat , 
qui  fgnifer  fuit  officio  , Cenfor  cognomino.  Sin  qui  il 
Muffici,  agli  efempii  di  cui  aggiungati  l’errore  dal  Bi- 
mard  notato  col. 496.  nel  7 ‘eforo  Muratoriano  p.DCCX.6. 
Ivi  leggefi  TI.  IVLIVS  . CERFALIS  . EX.  D.  IN.  L’edi- 
tore prefe  quel  CERIALIS  per  ufizio  , e credette  , che 
f 't  ber  io  Giulio  fotTe  flato  Edile  Cerici  e . Ma  Cer  ta- 
le 
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le  è cognome  j e cortili  fu  Giudice  della  terza  De- 
curta . 

XXIX.  Uopo  è avere  la  ftefla  riflcflìone  per  certi 
nomi,  che  pajono  lignificare  luoghi,  terre,  città , ma 
realmente  fon  cognomi  , acciocché  non  fieno  contro  la 
verità  collocati  tra'  nomi  di  Città  , e di  Paefi  . Così 
in  Grutero  p.  DCCCXVI.  s*  incontra  PACTVMEIA  CAM- 
PANA. pag.  DCCLXVII.  TI.  CANTILIVS.  FAVENTI- 
NVS  p.  CMXXVI.  8.  SEX.  VJGELLIVS  . AQVINAS;  in 
Xcinefto  Vili.  $o.  L.  MAGIVS.  CAMPANVS  ; nel  Ma - 
feo  Verouefi  p.  CCLXXI.-4.  L.  STATIVS  FLORENTI- 
NVS  . Nomi  fenza  dubbio  prefi  dalla  patria  , che  ebbe 
il  primo  , a cui  furono  dati  , ma  datigli  per  cognome  t 
e per  cognome  partati  ne’  difendenti  di  lui , comecché 
in  tutt’  altro  luogo  fodero  nati , e cittadini  di  tutt’  al- 
tro paefe  . Però  checché  dica  il  Sig.  Michele  Lazzari 
nel  difeorfo  fopra  alcune  Ifcrizioni  /Sfilane  Rampato 
nel  Tomo  XL.  della  Raccolta  Calogerona  p.  $ 8 8.  , non 
ebbe  poi  tanto  torto  il  Muratori  pag.  MLXXXV.  j.  a 
dire  fopra  quella  ifcrizione  . 

T.  FIRMIVS  . T.  F.  TAR.VI 
SANVS  SIBI  ET.  SY1S. 

che  quinci  fi  argomentava,  i Trevigiani  eflerfi  un  tem- 
po piuttorto  detti  latinamente  TARVISANI,  che  T AR- 
VISfNI  . Perocché  quantunque  fia  quello  un  cognome 
di  T.  Virviio  , e non  nome  di  patria,  indica  tuttavia, 
che  od  egli  fu  di  Trcvigi  , o alcuno  de’  fuoi  antenati  ; 
perocché  al  primo  di  quella  Gente  Firvtia  non  potè, 
che  da  Trcvigi  venire  quello  cognome  . Il  torto  l’ha 
avuto  il  chiariflimo  Editore  a collocare  quella  ifcrizio- 
ne tra  le  Geografiche  , quantunque  egli  fteffo  ricono- 
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fcefle,  quel  TARVISANVS  eflier  cognome.  Ma  molto  più 
errò  (di  che  c forte  riprefo  dal  Sig.  Grande  pag.  71.  } 
laddove  f.  MDCCLX.  1.  fpiegando  un  marmo  di  / lima . 

CN.  VALERI.  CN.  F. 

SOR  ANI. 

fi  avvisò  di  conghietturare , che  coftui  folle  quel  Vale- 
rio Sorano  , di  cui.  parla  Cicerone  nel  libro  de’ Chiari 
Oratori  : de  eo  fortcjfc  fermo  heie  ejl . S’  egli  avtflc-» 
detto,  che  coftui  fu  forfè  uno  de’  difendenti  di  quello, 
la  confettura  farebbe  ftata  entro  il  verilimile  . Ma  co. 
me  Gneo  Valerio  Sorano  del  marmo  /Jtinefc  efler  po- 
teva quello  di  Cicerone  , fe  de*  due  Valerj  Sor  ani  ivi 
rammentati  da  Cicerone  uno  avea  il  prenome  di  Quin- 
to , di  Decimo  1*  altro  ? & D.  Valerti  Sorani  <jy 

f umiliarci  tnei  (fono  le  parole  di  Cicerone ) in  dieen • 
do  admirabilet . 

XXX.  Non  h or  da  lafciare  , che  alcuni  cognomi 
furono  propj  di  alcune  Genti  , come  quel  di  Scipione. 
che  fu  della  Gente  Cornelia  , e quel  di  Bruto  della.* 
Giunia  j ma  tali  furon  comuni  a più  Genti  : così  quel- 
Io  di  Capitolino  fu  comune  alle  Genti  Manlio  , Quinzia  , 
e Sepia  j quel  di  Vitulo  alle  Genti  Pomponio  , e Ma- 
rnili a , quel  di  Catone  alle  Genti  Porzia , ed  Oftilia  &c* 
Si  oflervi  ancora  , che  in  alcune  famiglie  fi  mantenne- 
ro collantemente  i cognomi,  e per  lungo  volger  di  fe- 
coli  a’  difendenti  fi  tramandarono  , e così  i cognomi 
yilho  , e Albino  per  cinquecento  e più  anni  ritennerli 
nella  Gente  Popumia  ; e il  cognome  Mojfiwo  nelle  Gen- 
ti Valeria  e Fabia  , non  meno  che  quello  di  Scenata 
nella  Gente  Muzio  fu  lungamente  ferbato  . In  altre  Fa- 
miglie mutaronfi  da’  figliuoli  i cognomi  , ond’  è che 
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Gneo  Pompeo  ebbe  il  cognome  di  Magno , dove  fuo  pa- 
dre avea  quel  di  Strabono . Talvolta  introducendofi  nuo- 
vi cognomi  nelle  Famiglie  fi  trafandaron  gli  antichi  , 
Efempio  fiane  la  Gente  Manlio  , che  ebbe  primamente 
il  cognome  di  Vulfo  , poi  di  Vulfo  Capitolino  , quinci 
di  Capitolino  Imperiofo  , di  nuovo  quello  d’ Imperiofo 
Torquato  , e finalmente  il  folo  di  Torquato  . 

XXXi,  Ma  ficcome  de’ nomi  delle  figliuole  toccam- 
mo diffopra  al  num.  *vl.  alcunché  , così  de’  loro  cogno- 
mi non  è a tacere  • Alcuna  volta  adunque  non  -che  il 
nome  materno  , ma  adottavano  anche  il  materno  co- 
gnome, e tal  fu  quella  Papia  Modefla , di  cui  ivi  par- 
lammo . Perlocontrario  Giulia  Paolina  , e / iccia  Fabul - 
la  tratterò  ttbbene  il  nome  dalle  madri  , ma  da’  Padri 
il  cognome , ma  Paolina  lo  prefe  dal  cognome  , chc_* 
avea  fuo  padre  di  Paoliniano  , e Fabulla  lo  prefe  dal 
nome  di  Fabio  , con  che  chiamavafi  il  padre , fattone 
un  cognome  diminutivo  , Altri  fomiglianti  efempli  fi 
veggano  nel  Fabretti  p.  17$.  Molte  fiate  per  lo  con- 
trario dalla  madre  derivavano  i figliuoli  il  loro  cogno- 
me , come  pretto  il  Fabretti  , che  con  altri  efempli  com- 
prova quell*  ufo  pag.  $19, , M.  /itili 0 Sciwniono  , che 
dalla  madre  Flavia  SC1MNI  tratte  il  cognome.  Ma  d’or- 
dinario fi  oflerva  quella  differenza  tra  ’l  cognome  de- 
rivato nelle  figliuole  dal  padre  , e quello  , che  dalla  ma- 
dre i mafehi  traevano  , che  ’l  cognome  derivato  dal  pa- 
dre nelle  figliuole  è diminutivo,  come  vedefi  nella  ci- 
tata Paolina  , in  Giulia  Beffila  figlia  di  L.  Giulio  Baffo  , 
e in  altre  donne  recate  dallo  fletto  Fabretti  p.  tyx.  e 
quello  ne’  figliuoli  pattato  dalla  madre  prendeva  la  de- 
finenza  in  onut , come  feorgefi  nell’accennato  Seimniano  . 

XXXII.  Benché  ì cognomi  fieno  (lati  inventati  per 
dittinguere  le  famiglie  del  medefimo  ceppo  , e i pre- 
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nomi  per  diltinguere  le  perfone  della  ftcffa  famiglia, 
avveniva  ad  ogni  modo  talvolta  , che  o il  padre  ed  il 
figliuol  primogenito,  od  i fratelli,  e le  forelle  avcffero 
gli  fteflìffimi  prenomi , nomi , e cognomi  . Si  domande* 
rh , come  allora  fi  diflingueffero , Rifpondo  , che  trat- 
tandoli del  padre , e del  figliuolo  , fi  diftinguevano  ap« 
punto  col  foprannome  di  padre  , e di  figliuolo  : così 
in  lapida  di  Montefarchio  fi  legge . 

L.  SCRIBONIVS  . L.  F.  LIBo  PATER 
L.  SCRIBONIVS  . L.  P.  LIBo  FIL. 

PATRONEIS . EX  D.  D 
F.  C. 


Così  ancora  M.  Tullio  Cicerone  parlando  di  fuo  fratel- 
lo Q.  Tullio  Cicerone  , e del  figliuolo  di  lui  pur  Quin- 
to Tullio  Cicerone  appellato , coftuma  di  dire  uno  Quin- 
tili?// patretn  , Qrnntlum  filimi/  l’altro;  e Umilmente  ra- 
gionando de’  Quinti Catuli  ora  li  diflingue  co’  fopran- 
nomi  di  padre , e di  figliuolo  , ora  con  quelli  di  vec- 
chio , e di  giovane  . La  qual  difiinzione  di  vecchio , c 
di  giovane  pure  a tal  fine  trovali  nelle  lapide  , onde 
preffo  il  Fair  et  ti  pag.  J70.  138. 

LVCCEIO  . ALEXAN 
DRO . PATRI . LVCCEIVS 
ALEXANDER.  IVN.&c. 

Talvolta  Maggiore  , e Minore  eran  cofloro  per  diffe- 
renza chiamati  , e maflimamente  i fratelli  , e le  fore I— 
le.  Così  in  altra  ifcrizione  pur  del  Fabretti  pag.  371. 
144.  trovali . 
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Q.  CISVITIVS . Q.  L.  PHILOMVSVS . MMOR. 

Q. CiSVlTIVS . Q.  L.  PH1L.  MIN.  ócc. 

c ivi  medefimo  ».  143.  149. 

HERENNIA.L.  F. 

MERVLA . MAJOR 

HERENNIA.L.  F. 

MERVLA  . MINOR 

Anzi  ancora  da  Svetonio  nella  vita  d’  /lugufio  c.  IV. 
Tappiamo  , ch^  le  due  Ottavie  non  fi  diftinguevano  , che 
co’  foprannotni  di  Maggiore  , e di  Minore  . 

XXXIII.  Oltre  il  cognome  ebbero  gli  antichi,  fic- 
come  noi,  talvolta  de’  foprannotni . Tal  fu  per  lancia- 
re i più  efempli,  che  in  quello  propoli to  fi  recano  dal 
Falretti  pag.  147.  ».  1 69.  fegg.  al  189.,  in  lapida  Be- 
neventano p.XLVII.  fé.  C.Opilio  Modeflo  QVI . IDEM 
ET  ASTARAGVS  ; tale  quella  Crepereja  Epittcft  del 
Doni  X.s  6.  QVAE  ET  OLOSERICA  ,•  tale  quel l’ Au- 
relio Secondina  QVAE  . ET  . LVTICVRRIA  predo  il 
P.  Lupi  nell’  Epitafìo  di  S.  Severa  pag.  117.  e quel 
C.  Julius  , qui  vocatur  Peticius  del  MuJ'eo  Verouefe 
pag.  288.  5.  Avvertali  tuttavia  , che  tai  foprannomi 
più  convengono  a perfone  di  un  folo  nome  , come_# 
quel  Pboebus  , qui  (y  Torwogus  del  Mufeo  Veronefe 
pag.  CDXX,  5.  che  a perfone  di  tre  nomi  . Ma  certa- 
mente rendono  di  fallita  fofpetta  una  lapida  , fe  il  fo- 
prannome  fia  troppo  affine  al  cognome  , come  è quel- 
J’  /felini  Macrinus  Fpidianus  qui  & F.pidius  di  Gru- 
ferò pag.  CCCXLVI.  7.  Notili  ancora  col  Maffei  nell  '/ir- 
te critica  }opiiaria  col.  $69.  cflerfi  fi»  queft’ antica  for- 
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mola  foggiate  alcune  ifcrizioni , che  in  vece  di  Qui  gy, 
qui  idem  £y  hanno  fine  } qual  è la  Grutcriona  pag, 
DCCCXIII.  9-  dove  trovali  Reticia  SIVE  Porcafta  , FU- 
tcriui  SIVE  PotMpejus  ; lo  che  è pure  indizio  di  fallii 
tk  . Tornando  a’  fovrannomi  , a cui  noti  non  fono  gli 
Scipioni  , uno  de’  quali  fovrannomato  fo  africano  , Sfia- 
tici) 1’  altro  ? Dove  è da  notare  , che  quelli  fovranno- 
mi  palTarono  alfa:  volte  a cognomi  di  famiglie,  quan- 
do ficcome  la  gente  in  più  famiglie  crai!  diramata,  co- 
sì avvenire,  che  una  famiglia  in  altre  ella  pure  fi  di- 
ramane . Così , perchè  io  lo  dica  colle  parole  del  Si- 
gnor Grande,  dirama-tafi  la  Gente  Cornelia  in  più  fa- 
miglie , tra  quelle  la  famiglia  di  Scipione  fi  diramò  in 
altre  famiglie  , dillinte  co’  cognomi  di  Scipione  Affrica- 
no , Scipione  Apatico , Scipione  AJina,,  Scipione  Calvo , 
Scipione  Nafica  . La  famiglia  Cctega  dell’  ideila  Gente 
Cornelia  , fi  diramò  in  altre  famiglie  differenziate  co' 
cognomi  di  Cetcgo  Dolobello  , di  Cctego  Sulla  ; dalla-* 
famiglia  Maluginefe  aneli*  ella  della  Gente  Cornelia , 
nuovi  rampolli  germogliarono  fpecifìcati  co'  cognomi 
di  Maluginefe  Coffo  , Maluginefe  Lenitilo,  Maluginefe 
Scipione  . L’  iflelTo  alla  Gente  Cecilia  intervenne  , il 
cui  ramo  Metello  fi  fuddivife  in  altri  rami  , diltinti 
con  altri  cognomi  d?  Metello  Iìalearico  , Metello  ere- 
tico, Macedonico,  Dalmatico , Numidi  co  , Calvo,  Capra- 
rio , Pio  , Celere  , Nipote  , Negro  &c.  Dove  fi  avverta  , 
che  quantunque  a*  tempi  della  Repubblica  , ficcome  do- 
po il  Sigonio  , e '1  Panvinio  detto  fu  dianzi , i cogno- 
mi non  terminalTero  in  lui,  non  aveafi  tuttavia  riguar- 
do di  alterare  quefta  regola  ne’ fecondi  cognomi  , on- 
de il  cognome  di  Caprario  ne’  Metelli  &c. 

XXXIV.  Gik  queftione  fi  fa  tra  gli  Eruditi , fc_* 
quello  cognome  debba  dirfi  cognome  , o non  anzi  agno-' 
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me  . Gli  antichi  Gramatici  feguiti  da  Dionigi  Goto - 
fredo  (e  v'inclina  anche  il  Fabretti  pag.  xj.)  a pie- 
na voce  chiamanlo  agnome . Ma  quella  opinione  da  Car- 
lo Sigonìo  , dal  Maffei  nella  citata  Diflertazione  , e dal 
Sig.  Grande  in  particolare  diflertazione  inferita  nella_# 
origine  de * nomi  gentilizi  pag.  ix<5.  è fiata  molto  ben 
confutata.  In  fatti  Cicerone  nell'orazione  a favore  di 
"Murena  c.  14.  parlando  de' due  Scipionì  sfffricano  , ed 
yffiatico  dice,  che  l’uno  da  W affrica  , l’altro  dall 
debellata  prefe  il  cognome , e così  pure  a propoflto  di 
Crajfo  fovrannomato  Ricco  lo  chiama  de  Offic.  lib.  IJ. 
top.  1 6.  ricco  tuw  COGNOMINE , tuia  copiit  . E in 
quello  medefìmo  lignificato  ufarono  il  nome  cognome» 
c Sollu fiio  nella  guerra  di  Giugurta  , e Livio  lib.XXX . 
taf.  nlt.  y e Svetonio  nella  vita  di  Tiberio  cap.  ij.  , e 
Vcllejo  lib.  II.  cap.  ij.  e Floro  nella  Epitome  ■ del  li- 
tro LV. 

§.  V. 


Della  mutazione  de * nomi  prejfo  a*  Romani , 

XXXV.  r ’ Roppo  ancor  manca  ad  una  piena  notizia 
J.  de’ nomi  de’  Romani  . Conviene  efaminars 
le  mutazioni  di  tali  nomi;  il  che  affai  gioverh  ad  in- 
tendere le  ifcrizioni.  E prima  alle  donne,  che  avcan 
marito  , affai  volte  davafi  dopo  i lor  nomi  il  nome  del 
marito  in  genitivo  fenz’ altro  aggiunto;  onde  e in  Ci- 
cerone ad  /Ittic.  lib.  XII.  ep.  1 1 . trovali  Pofluma  Sul - 
picii  , e nelle  medaglie  Imperiali  DOMITIA.  A^G.  IMF. 
DOMIT. , PLOTINA  AVG.  IMP.  TRAI  ANI , SABINA 
AVG.  HADRIANI  . AVG.  , e ne’  marmi  DOMITIA 
BJBVLI  ( Qrut . DLXXX1V.  11.),  NAEVOLEIA  . C.  F. 
PJROCVLA  LaBEONIS  C hi  CDXL.  9.  ) , e preffo  il 
• ‘ . F 4 Ma/-. 
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Maffiei  nel  Mnfeo  Veronefe  pag.  CCL XXXIX.  7.  la  bre* 
ve  , ma  illuftrc  , e memorabile  ifcrizione  . 

CAECILIAE 
Q.  CRETICI . F. 

METELLAE  CRASSI. 

* 

Dove  è tnanifefto  , che  fottintendefi  'Vxoris , Conjugì:  Slc. 
Ma  controvertefi  l’origine  di  quell*  ufo,  e fippure  di 
quella  formola  . La  più  ricevuta  opinione  è quella  di 
Grande  pag.  j*o.,  che  col  dare  alla  moglie  il  cognome 
del  marito,  o anche  il  nome,  o cognome  di  lui,  co- 
pie in  quella  lapida  di  Lanino  , ove  trall’ altre  cofe_» 
leggefi  BAEBIAE  . F.  PRISCAE  . V1BBI  . CLEMEN- 
TE, volelTero  i Rovioni  denotare,  che  le  donne  ilavano 
lotto  la  podellà  del  marito  , e come  diceva  Gcllio  I.  X , 
t.  6.,  in  Mancipio  . In  fatti  le  formole  , che  abbiamo  ac- 
cennate fon  quelle  deffe  , che  a nominare  i fervi  , e le 
ferve  erano  in  ufo  ; onde  in  marmo  Gruteriano  DCVII.  4. 
lì  ha  ARTEMISIA  CAESARIS  , cioè  fervo»  Vcggalì  il 
dotto  Canonico  de  Vita  nel  Teforo  dell  e sfatichila  Be- 
neventane pag . 54-  ft£g- 

XXXVI.  Reincfio  , e dopo  lui  Grande  pag.  120.  pre- 
tendono innoltre  , che  la  donna  palTando  in  podellà  del 
marito  lafciaffe  il  nome  gentilizio  della  fua  Famiglia  , 
e prendeffe  quello  del  marito  . Ma  Fabretii  pag.  117. 
Spati  e mio  de  Fraejt.  JVutu.  tom.  II.  pag.  $9.  Hagenbu - 
chìo  nelle  Lettere  Epigrafiche  pag.  53.  lo  negano.  Il 
Prefìdente  Boubter  , il  quale  avea  dapprima  feguito  il 
parer  di  Reinefio  , fcrivendo  all*  Hagenbucbio  diede  un 
palio  addietro  , e confefsò  , che  quello  pretefo  collume 
era  affai  raro  , ma  l' Hagenbncbio  pag.  ij$.  fi  avanzò 
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a dire  , non  eflerci  ancora  alcun  ficuro  efcmpfo  vedu- 
to di  tale  ufanza . Egli  ha  ragione  . In  fatti  ficcome_» 
il  Fabretti  oflervò  , che  in  tutta  la  clafle  xiv.,  in  cui 
il  Reincfio  avea  locati  i marmi  esprimenti  gli  affetti  de- 
gli ammogliati,  appena  $0.  donne  s'incontravano,  le 
quali  avellerò  il  medefimo  nome  gentilizio  del  marito, 
così  in  tutto  il  Mufeo  Veronefe  non  Tene  troveranno  che 
circa  cinquanta,  le  quali  lo  abbiano.  Or  molte  anco- 
ra di  quelle  , ficcome  quelle  del  Reinefo  , non  fono  che 
o di  fchiatta  libertina  , o liberte  di  quegli  Udii  padro- 
ni , da’ quali  i mariti  erano  flati  medi  in  liberta,  e pe- 
rò per  la  legge  , che  or  ora  intorno  agli  fchiavi  podi 
in  libertà  fpiegheremo  , portar  doveano  il  medefimo  no- 
me del  cornuti  loro  padrone;  o fono  anche  liberte  del 
loro  marito,  e quindi  per  la  fleffa  ragione  ne  pigliaro- 
no il  nome:  C veggafi  il  citato  Mufeo  a cagion  d’efeni- 
pio  pag.  CCXXII.  1.  CCLXV.  1.  CCLXX.  3.  CCLXX1V. 
16,  CCLXXV . a.  6.  CCCI.  6,  1 ».}  E fenza  ciò  faper 
vorrei,  qual  legge  avefTero  i Romani  di  non  ifpofar  don- 
ne della  lor  gente  medefima  . Niuna  certo  fe  ne  potrà 
recare  . Ma  fe  vietato  non  era  loro  di  prender  donna 
entro  la  loro  gente,  qual  maraviglia  , che  alcuni  pi- 
gliaflerla  , e quindi  mogli  fi  trovino  , che  abbiano  il 
nome  gentilizio  comune  col  marito  ? Non  dunque  a_» 
diritto  , che  avefTero  i mariti  di  fare  alle  mogli  cam- 
biare il  nome  gentilizio,  o a coflume,  che  quelle  avel- 
lerò di  mutarlo,  fi  aferiva,  fe  i mariti  e mogli  dello 
fteflo  gentilizio  nome  fi  trovano,  ma  fibbene  alla  liber- 
tà, che  incontraflabilmente  godevano  i Romani  di  feerfi 
entro  la  loro  gente  la  fpofa  . 

XXXVJT.  Egli  è ben  vero,  che  nelle  adozioni  fat- 
te affai  frequentemente  da*  Romani  fpiccò  quell’ufo  , che 
alle  donne  abbiamo  negato  , Perciocché  in  virtù  dell’ado- 
zione 
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zione  gli  adottati  reputavanfi  veri  figliuoli  dell*  adot- 
tante al  pari  de*  figliuoli  naturali  , e quindi  coftuma- 
rono  di  prendere  il  prenome  , il  nome  , e ’l  cognome 
dell’adottante,  e folo  a memoria  della  Famiglia,  do- 
v’ erano  nati',  a*  nuovi  nomi  dell’adottante  aggiugne- 
vano  o ’l  gentilizio  lor  nome  , o ’l  cognome  in  varia 
guifa  or  femplice  , or  derivata*  Così  Publio  Cornelio  Sci- 
pione Nafico  adottato  che  fu  da  Quinto  Cecilio  Metel- 
lo Pio  , nominoli!  Q.  Cecilio  Metello  Pio  Scipione  . Mar- 
co Ciunio  Bruto  , adottato  da  Quinto  Servi/io  Cepione 
fuo  zio  , chiamoflì  Quinto  Servilio  Bruto  , o Qjiint » 
Cepione  Bruto . Ecco  ufato  in  ultimo  luogo  il  cognome, 
che  l’adottato  ritenea  della  fua  famiglia  naturale  . Si- 
milmente  Claudio  Marcello  adottato  da  Gneo  Corne- 
lio Lcntulo , trovali  nominato  in  alcune  monete  Gneo 
Cornelio  Lentulo  Marcellino  . Due  figliuoli  di  Lucio  trni- 
lio  Paolo  y adottati  uno  da  Quinto  Fabio  Moffttuo  fi  nomò 
Q.  Fabio  Maffmo  I tulliano  ; l’altro  da  Publio  Cornelio 
Scipione  fuo  zio  chiamoflì  Publio  Cornelio  Scipione  Emi- 
liano . 11  figliuolo  di  Publio  Silio  adottato  da  /. lulo 
Licinio  Nervo  , fu  detto  / lulo  Licinio  Nervo  Siliano  . 
E.  nelle  monete  , e ne’  marmi  , fopra  tutto  de*  tempi 
della  Repubblica  , i più  degli  adottivi  trovanti  nomi- 
nati figliuoli,  e nipoti,  non  già  del  padre,  o dell’avo 
naturale  , ma  dell’adottante  ; come  L.  Manliui  L.  F.  L.  N. 
yfcidinut  Fulvianus»  Ma  non  vuol  lafciarli  una  infigne 
lapida  del  Mujco  di  Vienna  riportata  dal  Maffei  nel 
Mufeo  VcroneJ'e  pag.  CCXLII.  ».  $. 
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P.  AEL.  ANTIPAT 
RO  MARCELLO 
IQ-  R.  DEC.  COL.  AP 
FiL.  P.  AEL.  ANTIPA  . 

TRI  . A . MIL.  ET . IIVIR 
COL.  SS.  ET  ADOPTIVO 
P.  AEL.  MARCELLI  V 
E.  EX  . PRAEF  LEGI 
ON  VII  CLAVD.  ET 
I.  ADIVT.  DADES  . ET 
FILETV.  ACTOR 

, « 

Ecco  dichiarato  coflui  adottivo  di  P.  Elio  Marcello , e 
figiiuol  naturale  dì  P.  Elio  /intipatro  ; ma  perciocché 
il  prenome  e ’l  nome  dell*  adottante,  e quelli  del  pa- 
dre naturale  eran  gli  ftefli  di  P .Elio,  non  fece  quello 
adottivo  altro,  che  afTumere  il  cognome  Marcello  del- 
I*  adottante;  ma  contro  gli  efempli  recati  lo  pofpofe  al 
fuo  cognome  quando  fecondo  la  regola  dirli  dovea  Mar- 
cello /in  tip  atro  , non  /in  tipatro  Marcello . 

• XXXVIIF.  Nel  leggere  le  Ifcrizioni  conviene  a que- 
lla coflumanza  riflettere  fpeflo  fpeffo  , altrimenti  nodi 
s*  incontrano  indiflolubili . E certo  trovanfi  fovente  fi- 
gliuoli , che  non  hanno  alcuno  de*  nomi  de*  padri  lor 
naturali  . Eccone  un  efempio  tratto  dal  Gruferò  p0£. 
DCLXXXIV.  $S. 
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A.  FVLVI  . A.  F.  CELERIS 
FEC1T  . L.  OPPIVS  . VALER  IANVS 
FILIO  . NATVKALI  . QVI . VIX1T 
ANNOS  . XV.  MENSES  .Vili.  D1ES  .Vili. 

Se  ne  potrebbono  aggiugnere  altri  pur  del  Gruferò  , Così 
pag.  DXXXFIII.  1 1.  abbiamo  C.  Giulio  Hierone  , la  cui 
moglie  Giulio  Jerofila  avea  da  Tiberio  Claudio  avuti 
due  figliuoli  Marchi  Coruelj  . M.  Luccejo  Locupleto  ap- 
po lo  Odio  Gruferò  pag.  DCCCXVll.  j.  drizza  un  mo- 
numento al  padre  M.  Critonio  Peculiare  , e p.  DCCCXIX . 
9 Sejlo  Pubrio  //riftobolo  al  padre  M.  Fulvio  Alejfan - 
irò.  Anche  nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CLV.  7.  fi  legge. 

C.  IVLIVS  . THAMYRVS 
M.  ANNIVS  . PHILIPP 
F1LIVS  . ET  . PATER 
HiC  . ERVNT 

Non  può  quello  meglio  attribuirli  che  alle  adozioni , 
onde  il  figliuolo  di  L.  Oppio  Valcriono  era  pallata  nel- 
la Famiglia  di  /iulo  Fulvio  Celere  , i figliuoli  di  Tibe- 
rio Claudio  nella  Gente  Cornelia  , e così  degli  altri. 
Quindi  s’intende,  per  qual  ragione  i figliuoli,  e le  fi- 
gliuole prendefler  fovente  il  nome  gentilizio  della  ma- 
dre , come  al  num.  xvl.  abbiamo  detto  . Ciò  era  , perchè 
vennero  adottati  nella  gente  della  lor  madre  . Simil- 
mente è da  dire  di  alcuni  marmi,  ne’ quali  due  Fra- 
telli fi  leggono  con  nomi  diverti  . Uno  è il  Gruteria - 
no  DXCl.  8.  ripetuto  dal  Muratori  p.  CMIl.  1. 

T.  FLA- 
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T.  FLAVIO  . AVG.  LIB.  CEREALI 
TABVLAR.  REG.  PICEN.  PHOENIX 
CAES.  N.  SER.  FILIO  . PIENTISS 
ET . P.  1VNIVS  . FRONTINVS 
FRATRI  . DVLCISSIM 
IT  . CELERINA  . SOROR 

Come  mai  T.  Flavio  Cereale , e P.  Giunto  Frontino , a 
Fronivto  , che  abbia  ad  efiere  , ficcome  conjetturava_» 
V llagenbuebio  pag.  177.  , cran  fratelli  ? II  Prefidente 
Boubier  fofpettò  prefl'o  il  citato  Hagcnbucbio  pag.  138, 
che  folTero  folo  fratelli  uterini  ; ma  converrebbe  perciò, 
che  Flavia  Fronit/ia  , la  quale  fecondo  altra  Gruteriana 
ifcrizione  pag.  DCXVI.  8.  fu  la  madre  loro , folle  Hata 
dianzi  moglie  di  un  tal  P.  Giunto  Frontino  ; di  che  non 
-vi  è alcun  fondamento  . Meglio  è dunque  collo  fltflb 
dottilfimo  Prendente  dirli  figliuoli  amendue  di  Fenite  , 
e di  Flavia  Fronima  , ma  sì  che  un  d*  elll  foffe  flato 
adottato  nella  Gente  Giunia  . 

XXIX.  Sopra  tutto  dee  la  data  regola  valere  per 
ifpiegare  alcune  lapide,  che  fono  fiate  finora  la  croce 
di  letteratiflimi  Uomini . Il  Fabretti  pag.  4 6.  fegg.  ne_» 
riporta  parecchie , Due  ne  trafeelgo . Sia  quella  la  pri- 
ma , che  preffo  il  Fabretti  è la  a j*. 

C.  VEUVS  . A.  F.  SCAPTIA 
SIRI  . ET  . CVNCVB1NAE  . SVAE 
ET  . VELIA!  . SP.  F.  TERTIAE 
FIL1AE  . MEAE  . ET  &c. 

La  feconda  h la  atfo.  del  citato  Fabretti . 

D.  IH 
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D . M 

L.  VOLVSENO  . SP.  F. 

V1CTORI 

VOLVSENA  . RESTIT 
ET. AGRYPNVS . CAES 
FIL.  PENTISSIMO  . VIX 
ANN.  Y.  M.  VI. 

Tutte  1’ altre  , che  dal  Fairetti  fi  recano,  fono  Amili . 
Un  altra  fola  ne  aggiungo  dal  Grafero  pag.CDXXXlV. a. 
perchè  conviene  difenderla  dalla  critica  del  Marchefe.» 
Moffei , 

C.  MAMERCIO  . SP.  F. 
IANVARIO  . Q.  AED.  PRAET 
II.  VIR  . Q^ET 
P.  PACCIVS  . IANVARIVS 
FILIO  . NATVRALI  . ET 
MAMERCIA  . GRAPTE 
MATER  . 1NFELICISS.  FILIO 
ET  . COGNATAE  . PIISSIMIS 
FECERVNT 

Per  due  ragioni  la  reputa  falfa  il  Moffei  nt.ll' /irte  crìtica 
lapidario  *ol.$i  8.  Una  è,  che  in  lineerà  lapida  non  leg- 
gefi  la  formola  filio  naturali , e dice  vero  , f ’efi'gliuol  natu- 
rale intendali  figliuolo  illegittimo  , ma  non  gik  fe  legitti- 
mo , ma  naturai  chiamato  folo  per  contrappoflo  all’adot- 
tivo, ficcome  qui  vedremo  lignificar  quelle  voci . L'altra 
è , che  nella  penultima  riga  fcappa  fuori  una  Cognata  3 
i '*  della 
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'della  qual;  non  erafi  dianzi  fatta  menzione  . E fe  la 
lapida  defle  a quel  modo,  mi  unirei  a quel  dottiflimo 
Critico  di  fentimento  , nè  tutti  gli  sforzi  de*  Canonici 
Mozzocbi , e de  Vita  nelle  ifcrizioni  Beneventane  pag. 
XL IX.  per  racconciarla  baderebbero  a trarmi  di  tale.* 
parere  . Ma  la  verità  è , che  la  copia  Grutcriana  è 
guada  , e dopo  quel  II.  VIR.  fi  dee  leggere  . 

ALIMENTOR  . ET 
PACC1AE  . LVCRETIANAE 

come  ha  il  Muratori  nel  Teforo  pag . DCC^VI.  4.  Ed 
ecco  la  Cognata  , di  cui  dolevafi  il  Maffei , che  mento- 
vata non  fofle  . Or  come  intendere  quede  ifcrizioni  ? 
L*  IH  ucce  io  nelle  / Antichità  Romane  ad  In  flit.  lib.  I. 
tit.  io  in  append.  n.  ly. , e ai.  fpiega  le  ligie  SP.  F. 
fine  patre  filini.  Ma  come  Velia  Terza , come  L.Volu- 
feno  , come  C.  Maviercio  potevano  dirfi  fine  patre  filii  , 
fe  C.  Velia  dichiara  che  Velia  Terza  era  fua  figliuola 
FILIAE  MEAE  ? f e Volufena  Reftituta  t e /Igripno  chia- 
mano L.  Volufeno  figliuolo  loro  piifjìwo  ? fe  P.  Paccio 
Gennaro  dichiara  C.  Mamercio  fino  figliuol  naturale  ? 
Ma  lafciamo  queda  interpretazione.  Il  Fabretti  faggia- 
mente  riflette,  che  figliuolo  Spurio  diceafi  non  folo, 
chi  nel  podribolo  era  nato  fenza  certo  padre , ma  que- 
gli pure  , che  da  concubina  , e da  fchiava  era  dato  con» 
ceputo  fenza  legittimo  matrimonio  . Ma  queda  vera_» 
dottrina  non  può  aver  qui  luogo . Vorrebbe  egli , che 
le  abbreviature  SP.  F.  fi  fpiegaflero  Spurio  Filio  ? Ma 
quando  così  doveflero  interpretarli , non  farebbono  po- 
rte in  quel  luogo  , ove  perpetuo  , e codante  Romano 
codume  vuole,  che  fegnifi  il  prenome  del  padre  colla 
lìgia  F.  a denotare  il  Figliuolo  del  tale  ; e molto  me- 
no 
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no  Velio  volendo  farci  fapere,  che  Velia  era  fiata  Tua 
figliuola  flint  viene  > avrebbe  tra  '1  nome,  c ’l  cogno- 
me .di  lei  polle  quelle  ligie  , ma  a quel  filiae  mene 
avrebbe  aggiunto  Spuriae  . E'  dunque  evidente  , che-» 
quelle  ligie  lignificano  Spurii  Filio  , Spurii  Filiae  , co- 
me fi  ha  ftefamente  in  lapida  del  Mujeo  Verone/e  pag. 
CLXIII.  4.  P.  VALERIVS  SPVRI  F.  MONTANVS. 
Ed  eccone  il  fenfo . Velia  figliuola  naturale  di  C.  Ve - 
Ho  figliuolo  di  Aulo  fu  adottata  da  Spurio  Vclio:  il  fi- 
gliuolo di  Agripno  fu  adottato  da  uno  Spurio  Volufe- 
n 0,  C.  Mawercio  figliuolo  di  P.  Taccio  Gennaro  fu  adot- 
tato da  Sp. Mawercio  , e io  non  dubito  che  zii  materni 
di  coltor  follerò  tutti  gli  adottanti  , veggendo  che  le. 
lor  madri  fi  chiamano  Velia  , Volufena  , Maviercia  . 
Potrebbe  folo  opporfi  , che  fc  ciò  folle  vero  , C.  Ma- 
inercio , e L .Volufieno  avrebbon  dovuto  avere  il  preno- 
me di  Spurio  , non  quegli  di  Cojo  , e quelli  di  Lucio . 
E certo  gli  adottivi  prendevano  d’ ordinario  anche  il 
prenome  , non  che  il  nome  gentilizio  dell’  adottante  , 
ficcome  abbiamo  detto.  Ad  ogni  modo  ficcome  i natu- 
rali figliuoli  aveano  frequentemente  prenome  diverfo  da 
quello  del  padre , così  non  è a fare  le  meraviglie , che 
trovinfi  adottati  con  altro  prenome  da  quello  dell’adot- 
tante. 

XL.  Oltre  gli  adottivi  cranvi  ancora  gli  alunni  , 
quelli  cioè  ^ che  o rimalli  orfanetti  , o efpofli  appena 
nati  nelle  pubbliche  vie  venivan  prefi  , e alimentati  da 
un  altro,  Coitoro  malfimamente  fe  ingenui  follerò  , dal 
benemerito  nutricator  loro  pigliavano  affai  volte  il  no- 
me , e fippure  il  prenome,  come  in  Gruferò  p.MCXlX. 
n.  j.  VEFAZIA  Alunno  lo  prefe  da  L.  Verazio  Uico- 
tnaco  , in  Fabretti  pag.  $5  2.  46.  ELIA  Felicita  Alunna 
da  Llia  Gianuaria  , e «.  47.  MARCHI  ANTONI  Mo- 
di ano  , 
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diano . Nondimeno  non  era  quella  cofa  di  generai  con- 
fuetudine,  e molti  Ili  mi  e in  Gruferò  p.  DCLVI.  fegg., 
e in  Reinefio  I.  102.  XI.  ao.  41.  &c.  , e in  Fabretti 
pag.  $4 9‘  fegg-  e in  altri  Raccoglitori  di  antiche  ifcri- 
zioni  li  trovano  alunni  con  nomi  diverti  da  quelli  del 
loro  alimentatore . 

XLI.  Un  altra  mutazione  di  nomi  accadeva  ne*  fer- 
vi , quando  erano  polli  in  libertà  . Se  colloro  erano 
fervi  Pubblici  delle  città  , de’ collegi  , de*  corpi  , de* 
Templi  , come  quel  Lalo  Pubblico  Sacerdoziole  riferi- 
to dal  P.  Lupi  nell’Epitaffio  di  S.  Severa  pag.  3. , e 
que’  molti , che  reca  in  mezzo  il  Fabretti  p.  $$6.  fcg.t 
prendevano  il  nome  dalla  città,  dal  collegio,  dal  cor- 
po , che  dava  loro  la  libertà  . Alfai  efempli  fono  flati 
in  quello  propolito  raccolti  dallo  Hello  Fabretti  p 434. 
da  Monlignor  del  Torre  ne’  Monumenti  Veterii  / Intil 
pag.  161.  feg.  dall’Autore  del  Parergo  ad  Campanaio. 
Infcriptìonevi  megli  Opufeoli  Filologici  del  P.  Calogeri 
tota.  V.  pag.  léj.  Può  vederli  anche  il  toni.  X degli 
ilelfi  opufeoli  pag.  +ft.  fegg.  Balli  a noi  P.  PISAV- 
RIVS  COL.  LIB.  ( coloniae  libertui  ) ACHILLAS  , che 
abbiamo  ne*  Marmi  Pejareft  pog.  18.  e tre  VERONI  ri- 
portati nel  Mufeo  Veronefe  pag.  LXXXIII.  t.  LXXX1V. 
j.  LXXXV.  1.  quegli  dalla  Pefarefe , quelli  dalla  Ve- 
ronefe  Repubblica  , della  quale  erano  fervi  , recati  in 
libertà  . Che  fe  i nomi  delle  città  , e de*  corpi  , de* 
quali  erano  Itati  fervi , non  fembralTero  molto  opportuni 
a cambiarli  in  nome  gentilizio , allora  dal  nome  Pub- 
blico , che  aveano  nella  ferviti!  , formavafi  il  gentilizio 
fubblicio  , e quello  davafi  loro  . Quindi  nel  Reinejìa 
cl.  XIX.  n.  jj.  C.  PVBLICIVS  TERGEST.  L.  FELIXi 
Altri  efempli  legganlì  nel  citato  tomo  V.  del  Calogeri 
pag.  16 j.  J'egg.  Ma  fe  trattari  di  fervi  di  privati,  pren- 
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devano  d’ordinario  il  prenome,  e ’l  nome  'de*  Padroni  , 
da'  quali  erano  manomefli  , e per  cognome  ritenevano 
l'antico  nome  della  fervitù  . Così  per  non  moltiplica- 
re  gli  efempli  in  cofa  notiflìma  , ne’  Marmi  Torincfi  toM.II. 
pag.  $7.  troviamo  /4ntijlia  Crifeiic  , che  dal  Padrone 
L.  /intijlio  pigliò  il  nome  di  y/ntiflia  , e predo  Gruferò 
pog.  DXXIII.  n.  7.  fi  nominano  in  lapida  di  Napoli 
L.  ATILIVS  TROPHIMVS  ET  L.  ATILIVS  EVTY- 
CHES  liberti  di  L.  /itilio  Creftente  , che  nel  donar 
loro  la  liberti  avea  loro  comunicato  anche  il  Prenome 
Lucio,  e *1  nome  /itilio  . Altre  volte  tuttavia  in  luogo 
del  nome  gentilizia  i liberti  prendeano  il  cognome  del 
Padrone  . Tal  fu  quel  Pubblio  Catieno  TU  etimo  £ o co- 
me altri  leggono,  Plotino ) rammentato  di  Plinio  Hifl . 
Nat.  lib.  VII.  cap.  j 6,  come  amator  grande  del  fiio 
Padrone.  Perocché  egli  dal  Padrone  non  prefe  il  no- 
me , che  farebbe  terminato  in  iut , ma  il  cognome . E 
forfè  i nomi  di  Cluvienui  , Najìdienu s , Muttienut  &c. 
che  nelle  ifcrizioni  s'  incontrano  , e che  didopra  ve- 
demmo da  alcuni  recarfi  come  eccezioni  della  cornuti 
regola  , che  i nomi  gentilizi  avefTero  in  iut  la  lor  de- 
li nenea  , indicano  in  coloro,  che  li  portarono,  la  con- 
dizion  libertina,  c moftrano  , che  quelli,  i quali  fu- 
rono primamente  così  nominati  , li  tratterò  dal  cogno- 
me del  Padrone  . Lo  fledo  accadeva  , fe  le  donne  mano- 
metteffero  qualche  fchiavo  . Il  nuovo  liberto  da  lor 
prendeva  il  nome  , e quanto  al  prenome  , conciofiachi 
le  donne  fovente  ne  fofTero  fenza  , lo  pigliavano  dal 
padre  loro,  fe  erano  ingenue  , o dal  loro  padrone  , fe 
liberte  . Il  Fabretti  pag.  4}  6.  Jegg.  lo  moftra  con  più 
efempli.  Uno  è quello  pag,  438)  n.  41. 

* .il  0 . 
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C.  VOLVMNIVS 
VOLVMNIAE.C.F. 

LIBERTVS  1SIDORVS 
SIBI  PT  SVEiS.  L 
V 

dove  fi  vede  , che  Ifidoro  fervo  fatto  da  Voluvtnia  li- 
berto da  lei  fi  nomò  Volumnio  , e Cajo  dal  padre  di 
c(Ta . 

XLIF.  Era  quello  l'ordinario  coflume  nella  manu- 
miflione  de' fervi.  Però  quando  in  una  pietra  fi  è già 
efprcflb  il  prenome  , c '1  nome  del  padrone  , ove  al  li- 
berto fi  viene  , fuol  quello  col  foto  antico  fuo  nome 
dinotarli , e lafciarfi  il  prenome,  e '1  nome  di  lui,  fic- 
come  quelli,  che  dal  prenome,  e dal  nome  del  Padro- 
ne  ballevolmente  s’ intendono  . Fu  quello  oflervato  dal 
P.  Bonada  nel  tomo  fecondo  eorminum  ex  antiquii  lo- 
p idibui  fag.  m.  e dall'  Hogenbucbio  ntìV  Epifiole  Epi- 
grafiche p.  91.  Cosi  in  marmo  Gruteriono  p.  CMV1.  i». 
L.  APONIVS  PHARASTES  SIBI  ET  EXORATAE  LI- 
BERI AE  VIVVS  FECIT  . yiponiae  Exoratoe  farebbefi 
fcritto , fe  il  preceduto  nome  del  Padrone  non  ci  avelTe 
potuto  ballantemente  additare  anche  il  collei  nome  . 
Anzi  quando  di  liberti  fi  tratta  di  Augulli  , e di  Au- 
gulle  , fpeflo  il  prenome  , e '1  nome  loro  fi  lafciava  , 
perocché  dalla  notata  libertà,  che  da  loro  avean  rice- 
vuta , già  quello  fi  poteva  dedurre  . Servan  di  efempio  due 
ifcrizioni  , che  leggonfi  nel  tomo  nono  delle  fiutole 
Cariane  pag.  aja.,  e »j8.,  in  una  delle  quali  fi  ha: 
EVTYCHETI  CAES.  N ( cioè  Trajano  , come  da  Con- 
fo!/ nel  marmo  notati  fi  trae  ) Uberto  ; e nell'  altra  : 
HERMAE  AVG.  LIBERTO.  Quindi  non  veggo,  per- 
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ché  il  Marchefe  Maffei  nell  '/Irte  critica  lapidaria  con- 
dannane col.  440.  come  falde  quelle  due  ifcrizioncellc_» 
del  Fabretti  pag.  a$.  ».  99.  100. 

FAVSTVS . LI 
VIAE  . AVG.  LIB 
PHYLAX 

FAVSTVS.  AVG.  L 
IANVAR1VS.  INSV 
LAR1VS 

Chiede  il  dotto  critico  , donde  cofloro  prendeffero  il 
nome?  Ma  la  rifpofta  è facile:  il  primo  Fauflo  dì  Livia 

10  ebbe  , e l’altro  da  Ottaviano  Auguflo  . L’unione 
dell*  una  ifcrizion  coll’  altra  oltre  la  fteffa  maniera  , 
con  che  fono  dettate  , affai  moftra  non  d’altro  Augufto 
fard  nella  feconda  menzione  , che  di  quello  , il  quale 
a* tempi  di  Livia  governava  l’Impero. 

XLIIT.  Due  eccezioni  furonci  tuttavolta  alla  regola 
finora  fpiegata  . La  prima  é,  che  quando  uno  da  una 
gente  era  in  altra  per  adozione  trafpiantato , a’  fuoi  li- 
berti dava  il  nome  della  gente  , a cui  era  paffato  ; ma 
quanto  al  prenome  concedeva  loro  indifferentemente  o 
quello  del  padre  naturale,  o quello  dell’adottivo.  Ne 
abbiamo  l’efempio  ne*  liberti  di  Livia  figliuola  natu- 
rale di  M.  Livio  Drufo  Claudiano  , e checché  fiafi  det- 
to in  contrario  il  P.  Panel  dotto  Antiquario,  ma  trop- 
po pregiudicato  dall’  Arduiniftao  nella  differtazione  de 
/Jtnnifutatt  Coloniac  Tarraconenfis  , figliuola  adottiva.* 
della  Gente  Giulia  per  teflamento  di  C.  Ottavio  Au- 
£uflo  . Perocché  i fuoi  liberti  han  tutti  da  quel  tempo 

11  nome  Giulio  , ma  ora  il  prenome  di  Cajo  , come_» 

C.  Giu- 
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C.  Giulio  Profopo  in  ifcrizion  del  Fabrotti  p.  7»,  ».  j.  ora 
di  M.  come  M .Giulio  Monandro  pn  fio  il  medefimo  Fabrotti 
f.  j 8 .n.  336  , anzi  in  una  (Uffa  iftrizione , che  è la  38. 
traile  riferite  dal  predetto  Fabrotti  p.  438.,  trovanfi  M.IV- 
LIVS  . AVG.  L.  ( cioè  Auguflae  lìb  or  tur  ) POSIDES  , 
M.IVLIVS  AVG.  L.HERER,  eC.lVLIVS  AVG.  L.BA- 
THYLLVS  . Un  altra  eccezione  è , che  alcuna  volta  i 
Padroni  permettevano  a’  loro  liberti  di  prendere  nomi  , 
e prenomi  diverti  dal  loro . T.  Pomponio  zittito  era  (la. 
to  per  teftamento  adottato  da  Cocilio  fuo  zio  , on- 
de dopo  la  morte  di  quello  vien  chiamato  da  Ciceroni 
lib.  III.  ad  zittio,  op.  10.  Qui n tur  Cacci! ita  F. 
Pomponianus  Attieni  . Però  i Tuoi  liberti  fecondo  la_* 
confuctudine  efler  doveano  nomati  Quinti  Cecilj  , e 
nondimeno  avendo  egli  data  la  libertk  a due  fervi  Eu- 
tichide  , e Dionifio  , a quello  diede  il  nome  di  Cocilio , 
e ’1  prenome  di  Tito  Pomponio , e a quello  da  Citeront 
fuo  amico  il  prenome  di  Marco  , ficcome  Cicerone  ftef- 
fo  fcrive  lib. IV.  ad  zittio,  ep.  14.  Così  ancora  parecchi 
liberti  di  M .belio,  non  Marchi  Eebj  , ma  Marchi  Va- 
ij  fidicono  in  lapida  recata  dal  Fabrotti  p.  18$.  «.1514., 
e due  liberti  di  Aulo  Turpilio  uno  ebbe  il  prenome  di 
Pubblio , l’altro  quello  di  Quinto,  come  infegnano  le 
loro  ifcrizioni  pubblicate  dal  P.  Oderico  nelle  fue  dif- 
fcrtazioni  p.  1 oj.  xxxi.  xxxli. 

XLIV.  Nafce  qui  un  dubbio  . Trovanfi  non  rade_»  , 
volte  liberti , che  han  due  cognomi  , come  T.  Flovius 
Aug.  Lib.  Pboobui  Othonianus , Ti.  Claudius  Aug.  Lib. 
Ppitlotui  Aìloanus , ed  altri  citati  dal  Fabretti  p.  319. 
Donde  ciò?  E’ a fapere  , che  gli  fchiavi  prefib  a ‘Ro- 
gnoni non  aveano  veramente  , che  un  nome  ; il  che  dap* 
principio  fu  da  noi  avvertito  . Donde  poi  quello  lo 
prendetTcro  lo  jnfegna  Varrone  lib.  VII . d(  ling.  lat.  fic 

G 3 tre t , 


Digitized  by  Google 


JOM 


LIBRO  II. 

tret , die’  egli  , quum  emerunt  Fpbefi  pngulos  fervos  , 
tionnuwquam  alias  declinai  nomen  ab  to  , qui  vendi t Ar- 
temidorus  , atque  Arteman  appellat  ; alias  aut  ab  re~ 
giotie  , quod  ibi  emit , ab  Jonia  Jonem  , aut  ab  urbt_» 
Ephefo  Ephefium:  fic  alias  ab  oliqua  alia  re,  ut  vi - 
futa  e fi , e tra  quede  altre  cofe  voglionfi  Angolarmen- 
te noverare  Polluce , Caflore  , ed  altri  Eroi  sì  inviliti 
predo  i Romani  , che  agli  (chiavi  volentieri  ne  davano 
il  nome  . Più  generalmente  tuttavia  dal  prenome  del  pa- 
drone diccanfi  Lucipores , Marcipores , Publipores , cioè 
Lucii , Marci,  Publii  pueri.  Ma  alle  volte  avveniva, 
che  da  un  padrone  patta  fiero  ad  un  altro  , e allora  in 
memoria  del  primo  padrone  , o dal  gentilizio  nome  , 
o dal  cognome  di  lui  pigliavano  un  fecondo  cognome  , 
dando  a quello  la  definenza  in  anus , come  EVODIVS 
RVBLIANVS  , ANTHVS  AGRIPPINIANVS  , ed  altri 
Amili  predo  il  citato  Fabretti  p.  $ 43.,  e 1*  Hogentu- 
tbio  nelle  lettere  Epigrafiche  p.  i9x.J'eg.  Nè  quedo  era 
fol  proprio  de’  fervi  privati , ma  ancora  de*  pubblici , 
anzi  come  ridette  il  Mafiei  nell  '/irte  critica  lapidaria 
col.  , i Pubblici  quali  coftantemente  hanno  quedo 
fecondo  cognome  in  anus  : così  Hermes  Claudi  anus  fer- 
vo pubblico  de’ Pontefici , y Ipoloujlus  Cloud/anus  fervo 
pubblico  de*  Settemviri  Epuloni  , ed  altri  indicati  dallo 
(ledo  Fabretti  p.  336.  Il  qual  fecondo  cognome  crede  il 
citato  Mafiei  che  i Pubblici  fodero  foliti  di  prenderlo 
o da  quello  , che  prefedeva  al  Cedrato  , Collegio  , 
Corpo  , al  quale  fervivano  , o da  quello  , che  avea_» 
adoprato  , perchè  tra*  pubblici  fervi  aveder  luogo.  Nè 
io  a queda  confettura  ripugno , anzi  1*  approvo  , tanto 
folo , che  aggiungali , averlo  anche  i fervi  pubblici  po- 
tuto pigliare,  come  gli  altri  fchiavi,  dal  padron  pri- 
mo, al  quale  innanzi  di  edere  pubblici  fervi  apparte- 

neva- 


Digitized  by  Google 


CAPO  I.  ioj 

«erano.  E quella  io  la  reputo  anzi  la  ragione  più  ge- 
nerale , e quindi  eflirno  , efler.nato,  che  radiflime  vol- 
te »’  incontrino  fervi  pubblici  fenza  due  cognomi , ap- 
punto perchè  radilfimi  erano  i fervi,  che  da  ferviti!  pri- 
vata non  paflaflfero  alla  pubblica  . Ciò  pollo  quando 
quelli  fchiavi,  che  per  le  dette  cagioni  in  tempo  del- 
la lor  ferviti!  avean  due  cognomi,  eran  medi  in  liber- 
ti! , ritenevano  que’  due  cognomi  . £ eco  il  perchè  li- 
berti lì  trovino  con  due  cognomi . 

XLV.  Per  ultimo  i Forallieri  , fe  otteneano  il  di- 
ritto della  Romana  cittadinanza , pigliar  folcano  il  pre- 
nome , e ’J  nome  gentilizio  di  coloro , per  mezzo  de' 
quali  un  tal  diritto  acquillavano  , Cicerone  fcrivendo 
ad  Icilio  ad  fai*.  lib.  XIII.  ep.  $6.  dice:  Cuw  Demetrio 
Mega  « libi  tetufluvi  bofpitiuvi  ejl  : Ei  Dolabella  rogatu 
vico  òvitat evi  a Caefare  ivipetranit  ; itaque .nane  Publius 
Cornelius  vocatur  ; perchè  avea  ottenuta  collui  la  cit- 
tadinanza da  Cefare  , per  mezzo  di  Pubblio  Cornelio  Do- 
lobella; e nella  quarta  azion  contro  Verre  c.  17.  men- 
tova Quinto  Lutazio  Diodoro  , che  avea  confeguita  la 
cittadinanza  da  Siila  per  mezzo  di  Quinto  Lutazio  Ca- 
ttilo . Anche  Cejare  de  Bello  Cali . lib.  Ir  cop.it*  dico 
in  tal  proposto  : Covimodifmuvi  vifutn  eft , M.  Valeriura 
Procillum  C.  Valer»  Caburii  filini* , eujut  pater  0 C,  Va- 
lerio Fiacco  civitate  donatut  erat , wìttere . Vegganfene 
altre  prove  in  Sigonio , e in  Fabretti  p.  43$.  Ma  è da 
avvertire  cogli  (ledi  due  citati  Scrittori , che  quello  av- 
veniva , trattandofi  di  (Iranieri  , i quali  non  avellerò 
nome  gentilizio  , come  erano  i Greci  ; ma  fe  un  focio  , 
fe  un  confederato  folle  alla  cittadinanza  Romana  aferit- 
to , non  mutava  imperciò  egli  i fuoi  nomi.  Così  L.  Cor- 
nelio Balbo  Gaditano  per  mezzo  di  Gneo  Pompeo  , M.  /In- 
vio / Ippio  Corner inefe , • T . Macrino  Spoletino  per  mcz. 
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zo  di  C.  Mario  , Q.  Fabio  Saguntino  per  mezzo  di 
Q.  Cecilio  Metello  Pio  divennero  cittadini  Romani  , e_» 
ritennero  i primi  lor  nomi  . 


$.  vr. 

Dello  flato  de’  nomi  Romani  dopo  il  decadimento 
della  Repubblica . 

XLVI.  *\"T  On  bifogna  penfare , che  Jc  cofe  finora  det- 
te  intorno  de'  nomi  fieno  Tempre  tra'  Ro- 
mani durate  fino  alla  eftinzion  dell’Impero.  Niente.» 
meno  . Col  cadere  della  Romana  Repubblica  perì  ogni 
buona  coftumanza  del  pari  che  la  libertà  . Il  Sirmondo 
in  una  diatriba  premetta  alle  pillole  di  Sidonio  Apolli- 
nare , e '1  Marchefe  Moffci  nella  foventc  lodata  ditter- 
tazione  de  nominibus  Romanorum  fon  quelli  , che  del 
cambiamento  fatto  ne’  nomi  dopo  la  rovina  della  Ro- 
mana Repubblica  abbiano  più  dottamente  parlato . Ci 
ferviremo  de’  loro  lumi,  e cercheremo  infieme  di  dar- 
ne qualche  altro  . Da’  prenomi  adunque  incominciando, 
fotto  gl’  Imperadori  , e fpecialmente  dopo  gli  Antoni- 
ni , veggonfi  ne’ marmi  parecchi  efempli  di  perfont» , 
che  ufarono  più  prenomi . Cavmillo  Pellegrino  nella 
Tua  Campania  Felice  difc.ll.  cop.  13.  uno  ne  riporta, 
nel  quale  fi  legge  L.  TI.  CLAVD.  AVREL.  QVIR. 
QV1NTJANO.  Il  Sig.  Grande  p.  57.  in  prova  di  que- 
lla nuova  coftumanza  reca  quell’  altra  lapida  di  Pelle- 
grino P.  LVCIVS  MAXIMVS  ; ma  egli  non  avvertì  » 
che  Lucius  non  è qui  prenome  , ma  nome  gentilizio  , 
come  lo  è in  quell’  altra  ifcrizione  del  Mufeo  Veronefc 
pag.  CCCLUI.  ».  L.  LVCIO  . L.  E.  PAL.  VMIDIO  SE- 
CVNDOi  Ma  non  folo  due  prenomi  s' introduttero;  lì 
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frammezzarono  innoltre  dal  nome  gentilizio;  e cosi  in 
ifcrizione  dello  fteffo  Mufeo  Vcroncfe  p.  CCXLIX.  ic.  • 
abbiamo . 

IMP.  CAES.  C. 

MESS.  QYINTO 
TRAIANO.  . 

DECIO  . AVG.  &c. 

XLVII.  Altra  novità  s’ introduffe  . Nero  , che  era_* 
flato  cognome,  divenne  prenome  di  Drufo  , come  infe- 
gna  Svetonio , e confermano  le  medaglie,  e le  lapide. 
Veggafi  Fabretti  p.  %6.  Similmente  il  nome  Magnus , il 
quale  ne’  tempi  della  Repubblica  fu  Tempre  cognome 
( checche  fiafi  in  contrario  avvifato  di  dire  Crifloforo 
Jlupcrto  in  una  lettera  al  Reìncfio  ) divenne  prenome  . 
Tal  fu  in  Magno  Ennodio  fcrittore  ili  ufi  re  , e nell’lm- 
peradore  , o Tiranno  Magno  Maffimo . Di  più  come  no- 
tò Giannerneflo  Fmmanuele  'Walcbio  nelle  offervazioni 
agli  antichi  marmi  della  libreria  Strozziana , fotto  Do- 
miziano le  donne  ripigliarono  l’intermeffo  ufo  de’pre- 
nomi  a tale  che  le  più  ifcrizioni  , ove  trovanti  don- 
ne co’  prenomi , non  fono  più  antiche  dell'  Impero  di 
Domiziano.  I cognomi  innoltre  con  maggiore  franchez-. 
za  prefero  la  defìnenza  de’  gentilizi  in  IVS  , onde_» 
SALVIVS,  TERTIVS  ec.  cognomi , che  incontranti  in 
parecchie  ifcrizioni  . Nondimeno  fembra  , che  maltinta- 
mente nel  fccol  quarto  Crifliano  amatTero  di  terminare 
i cognomi  in  ANVS  , derivandoli  da  gentilizi  in  IVS  : 
cosi  da  Junir/t  ti  traffe  J unianui  , da  Aemiliui  Aerni- 
iianus  , da  Claudiut  Claudi  anus. 

XLVIII.  Ma  la  mutazion  più  importante  fu  quella  , 

che  dove  ne’  tempi  della  Repubblica  il  prenome  fcrvi- 
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va  a didinguere  le  perfone  di  una  famiglia  , ed  era  il 
‘ nome  proprio  di  ciafcuno  , a quedo  ufzio  fotter.trò  il 
cognome  , onde  già  nel  primo  fecolo  dcirimpero  T.  Fla» 
vio  Vefpafiano  , T.  Flavio  Domiziano  , T.  Flavio  Cle- 
mente  ebbero  per  nome  proprio  i cognomi  Vejpafiano  , 
Domiziano  , deviente  , e con  tal  legge  pafsò  al  cogno- 
me quell*  ufo  , che  fe  uno  avelTe  non  folo  pili  nomi 
gentilizi  , ma  più  cognomi,  l’ultimo  s*  intendere  Tem- 
pre il  nome  proprio,  che  da  ogni  altro  lo  didingueva. 
Quindi  i nomi  proprj  non  che  di  M.  Aurelio  Cojfiodo- 
rio  Senatore  , ma  di  C.  Solito  Apollinare  Sidonio  , di 
Palladio  Rutilio  Tauro  Emiliano , di  ’Macrobio  Ambro- 
gio Aurelio  Teodofio  furono  Senatori,  Sidonio , lutili  a- 
no  , Teodofio  , quantunque  l'ignoranza  de*  copidi  , i 
quali  da  una  parte  per  brevitk  volendo  fcrivere  un  fo- 
lo nome  , dall’altra  non  fapendo  quella  regola  fcclfero 
il  primo  di  quelli  nomi,  fiali  oggimai  introdotto  anche 
tra*  letterati  di  ufare  come  didintivo  di  quedi  fcritto- 
ri  i nomi  di  Palladio,  e di  'Motrobio . 

XLIX.  Da  quedo  cambiamento  del  cognome  in  no- 
me proprio  nacque  t.  che  le  pcrfone  mafsimamente  più 
ragguardevoli  lafciaflcro  il  prenome;  a.  fpiflo  fpeflo  ne* 
marmi  , e nelle  medaglie  omeflo  ogni  altro  nome  (i 
ferivefle  il  folo  ultimo  cognome.  Efemplj  de' prenomi 
iafeiati  fono  Sofio  Prifco  Prefetto  di  Poma  in  marmo 
del  Gudio  p.  , Giulio  Felice  Camponiono  in  lapida 
Gruteriana  p.  CLXXVII.  6.  Avido  Paolino  Giunione  in 
altra  Gruteriana  p.  CCCLIII.  4.  e per  non  moltiplicare 
altri  efempli  , quell* Alfenio  Cejonio  Giuliano  Camenio  , 
del  quale  con  erudita  diflertazione  il  P.  Oderieo  ha  il- 
ludrata  la  ifcrizione  ultimamente  feoperta  . Efempli  del 
folo  cognome  gli  abbiamo  in  Q.  Petilio  Rufo  Collega 
di  Domiziano  nel  nono  Confolato  , in  Anido  Autbe - 
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nio  Baffo  in  C.  Giulio  ylfpro  , in  M.  Caffo  Lazi  e no 
Pojìuino  , i quali  ora  nelle  lapide  , e nelle  medaglie.# 
compaiono  con  tutti  i lor  nomi  , ora  co’  foli  cognomi 
di  Rufo  , di  Baffo , di  /jfpro , di  Pofluwo  ; e così  Mi - 
pteo  tanto  diftinto  da  Gordiano  III.  il  quale  ne  avea 
prefa  a moglie  la  figliuola  Tranquillina  , e da  Capito- 
lino nella  vita  di  quell’  Imperadore  , e in  un  marmo 
Gruteriano  pag.  CCCCXXXIX.  4.  con  quello  folo  cogno- 
me di  Miftteo  ci  viene  notato  . 

L.  Nè  minor  novità  fu  l’introducimento  di  più  no- 
mi gentilizi  , onde  perfonaggio  di  alcun  rango  appena 
fi  troverà  , che  due  nomi  gentilizi  non  avefle  . Eccone 
alcuni  efempli . Ne’  marmi  abbiamo  L.  Fulvio  C.  F1L. 
POPIN.  ABVRIO  Valente  C in  Guàio  pag.  XCIX.  j.), 
C.  VEZZIO  CORSINIO  RVFINO  ( in  Muratori  pag. 
CCCLXXIII.  3.  ) C.  CEIONIO  RVFIO  VOLVSIANO 
( in  Gruferò  pag.  CCCLXXXVII.  3.  ) ; ecco  due  nomi 
gentilizi*,  abbiamo  M.  MVMMIO  CEIONIO  ANNIO  AL- 
BINO ( in  Gruferò  pag.  XLVII.  6.  ),  e MAVORZIO 
MESSIO  EGNAZIO  LOLLIANO  ( pretto  lo  Spon  Mi - 
fcell.  feti.  IV.  ) ; ecco  tre  nomi  gentilizi  : abbiamo 

L.  FVLVIO  GAVIO  NVMISIO  PETRONIO  EMILIA- 
NO ( nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CCLII.  3.  } c M.  ME- 
CIO  MEMMIO  FVRIO  BALBVRIO  CECILIANO  PLA- 
CIDO C ,n  Gruferò  pag.  CDXXXIII.  4.);  cccone  quattro . 
Cognomi  fino  a tre  fìmilmente  fi  contano  . Vegga  fi 
l’ ifcrizione  Muratoriana  p.  MMXXIII.  j.  di  L.  Mario 
Muffino  Perpetuo  Aureliano  . Talvolta  s’incontrano  an- 
cora cognomi  fenza  regola  mefcolat*  co’ nomi  gentilizi. 
Così  in  marmo  Muratoriana  pag.  CCCLXXIII.  1.  leggefi 

M.  IVN.  CAESONIVS  NICOMACHVS  ANICIVS  FAV- 

STVS  PAVLINVS  , che  più  ? Un  cognome  trovali  premetto 
al  folo  gentilizio , che  ci  abbia  y in  altra  jfcrizion  Mura- 
ter  iena  p.  LXXl.  9,  DEO 
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C.  IVLIANVS  . POMPONIVS.  PVDENS 
SEVERIANVS 
V.  C.  PRAEF. 

VRB. 

LI.  Il  peggio  è,  che  talora  in  tanta  moltiplicazio- 
ne  di  nomi  tacevafi  quel  della  Gente,  onde  uno  era_» 
ufcito  . Crederebbtfi  mai  , che  Rufo  Pretejiato  Pofiu- 
tniano  foffe  flato  figliuolo  di  Flavio  /ivito  Mariniano 
Collega  di  /Ifclepi odoto  nel  Confolato  ? che  Q.  Clodio 
Enuogeniano  Olibrio , e Faltonio  Probo  /llippio  fo  fiero 
flati  fratelli  ? che  De  ci  tuo  Clodio  Settimio  / ilbinio  foffe 
della  Gente  Cejonia  , e figliuolo  di  Ccjonio  Pofìumio  ? 
Quindi  appenachè  accertare  fi  poffa  in  tanta  confufio- 
ne  di  cofe  , a qual  gente  , o famiglia  mafsimamente_» 
dopo  gli  s. Intonine  appartengano  tanti , de*  quali  i mar- 
mi ci  fomminiflrano  i nomi  . Tuttavolta  verifsima  è 
i’  offervazion  del  Sirviondo  , che  comunque  ne’  tempi  del 
baffo  Impero  talora  il  capriccio  foffe  la  regola  nella_» 
fcelta  de*  nomi,  nondimeno  il  più  cofiante  , e (labile 
ufo  era  di  prenderli  dalla  famiglia  medefima  , di  cui  uno 
era,  dal  padre  , dalla  madre  , dall’avolo,  in  fomma 
da'  parenti . 

LII.  Peraltro  nelle  adozioni  fi  ritenne  il  coflume , 
che  1’  adottato  prendeffe  il  nome  della  Gente  , di  cui 
era  1*  adottante  . Gli  ftcfsi  Imperadori  1’  offervarono  . 
Perciò  Tiberio  Claudio  Nerone  figliaflro  di  Ottavion » 
Imperadore,  adottato  da  lui,  nomofsi  Tiberini  Julius 
Caefar , D.  /fugufli  Filini  , D.  Julii  Nepoi  , perchè  paf- 
sò  dalla  Gente  Claudia  nella  Giulia  ; nella  quale  paf- 
sò  anche  dappoi  Germanico  , fratello  dell*  Imperador 
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Claudio  j adottato  che  fu  da  Tiberio  fuo  «io.  Nerone , 
che  era  della  Gente  Domizia  , pafsò  nella  Claudia  , dap- 
poiché fu  adottato  dall’  Imperador  Claudio  fuo  patri- 
gno . Lutio  Aurelio  Vero  , adottato  dall*  Imperadore.* 
Adriano , pafsò  dalla  Gente  /furetto  neU’Elio  di  Adria- 
no;  come  dice  Sforzi  a no  . Marco  /Ionio  Vero  adottato 
da  Antonino  Pio , dice  Giulio  Capitolino  , tane  primum  , 
prò  Annio  Aurelius  coepit  vocari  , quod  in  Aure- 
Jiam  , hoc  eft  Antonini  odoptionis  jure  tranfifet  j 
onde  poi  fi  chiamò  Marco  Aurelio  Antonino  . 

LUI.  Anche  per  gli  ftranieri  , i quali  della  Roma- 
na cittadinanza  venifiero  onorati  , fi  continuò  l*ufo  di 
far  loro  pigliare  il  nome  di  quello  , per  cui  mezzo 
avellerla  ottenuta  . Quindi  M.  Aurelio  Comodo  avendo 
a certo  Litoforo  Profdetto  data  la  cittadinanza  Roma- 
no, fecel  chiamare  M.  Aurelio  Litoforo  Profdetto  , fic- 
come  fi  vede  in  una  ifcrizione  del  Fabretti  pag.  4$y. 
*•  ??•  Ma  Poco  dipoi  efiendofi  a tutto  il  Romano  Im- 
pero conceduta  la  cittadinanza  Romana  per  legge  di 
Antoni n Caracolla , cominciarono  gli  firanieri  a pren- 
der tutti  i nomi,  che  più  loro  piacefTero. 

f.  VII. 

OJfervazioni  lapidarie  intorno  l*  ufo  ée*  nomi 
prtjfo  i Romani. 

*•^1. \7*  Ugniamo  più  dapprefio  alle  lapide,  in  gra- 
V zia  delle  quali  fi  è quella  ricerca  de’  nomi 
intraprefa  . Si  può  dunque  in  primo  luogo  domandare, 
con  qual  ordine  fi»  fogtiano  nelle  ifcrizioni  mettere  i 
nomi  ? Alla  quale  quefiione  facile  è la  rifpofia  , cioè 
che  primamente  fi  fcrivea  il  prenome,  indi  il  nome,  fi- 
nal- 
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ralmente  il  cognome  . Da  quella  regola  fi  allontanano 
alcuni  marmi  . Uno  di  quelli  è tra’  marmi  di  Torino 
T . II.  pag.  144.  dove  fi  legge  D.  M.  POLITICI  PVBL1I . 
Il  'Walcbio  nelle  note  a’  marmi  della  libreria  Strozziti - 
no  p.  So.  vuole,  che  Pubblio  fia  qui  cognome,  ma  la 
fua  terminazione  in  ius  ci  ripugna  , e lo  moflra  o 
prenome , o nome  gentilizio  , come  nella  lapida  Grute - 
riano  p.  DCCXXXV11J.  8.  dove  fi  ha  L.  Publiu i Fau- 
fius.  Ora  in  quella  ifcrizion  di  Torino  non  è prenome, 
che  troppa  fvilla  farebbe  (lata  pofporre  al  cognome 
il  prenome . £ d'altra  parte  nelle  ifcrizioni  di  quelle  par- 
ti non  è affatto  raro  l’omettere  il  prenome  , e al  co- 
gnome pofporre  il  nome  gentilizio  , benché  il  Fabret - 
ti  pag.  34$.  abbia  pretefo  contro  il  Reincfio  , che  in 
lapida  non  troverebbe!!  un  cognome  antipolio  al  nome 
gentilizio  ; di  che  quel  dotto  Prelato  è riconvenuto 
dall*  Hagenbucbio  nelle  pillole  Epigrafiche  pag.  449. 
Così  in  lapida  di  Novara  preffo  il  Moffei  nel  Mujeo 
Veronefe  p.CCCLXXX.  s’incontra  Optatus  Cajfius  Optio- 
nis  F.  E’  dunque  molto  più  verifimile  , che  qui  Pu- 
mi fia  nome  gentilizio. 

LV.  Un  altra  queflione  può  farli  , cioè  come  fi  fcri- 
veffero  nelle  lapide  i nomi.  De’ prenomi  dall’indice, 
che  ne  demmo  difiopra  , può  gih  ballevolmente  inten- 
derli , che  alcuni  con  più  lettere  fi  fcriveano  , come.» 
SEX.  SP.  TI.  &c.  altri  con  una  fola  , cornea 

P.  L.  M.  T.  per  Publiui  , Lucius  , Marcus  , Titus  cc. 
Ma  quindi  è nato  un  grave  difordine.  Perocché  o vi- 
zio fia  flato  degli  fcalpellini  , imitato  poi  ne*  codici  da* 
copifli  , o collume  , come  pretende  il  Canonico  de  Vi- 
ta nelle  ifcrizioni  Beneventane  p.  LVI.  alla  nota  , 
prclTo  a poco  ficcome  è l’ufo  nollro,  di  legare  due  no- 
mi , onde  diciamo  Paohnaria , Picrgiovonni , dntonfran - 
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ctfco , fpeflo  fpcflo  nc’ rnarmi-dopo  il  prenome  fi  lafcia 
il  punto,  e però  è avvenuto,  che  cominciando  il  no- 
me gentilizio  «Ja  vocale  fiati  nel  leggerlo  del  prenome, 
e del  nome  gentilizio  fatto  un  fol  nome  gentilizio.  Co- 
' ai  il  Muratori  pag.  CXCVIII.  $.  avendo  riportata  un 
jfcriz+one  D- M.  MAE.  HELTAEO  foggiunfc,  che  quel- 
la abbreviatura  MAE  era  il  nome  di  Metto , o Mezio , 
o Mefio  . Ma  veramente  è il  prenome  Marco  legato  col 
gentilizio  Elio  come  lo  intefe  lo  Scaligero  nell’Indice 
del  Gruferò  , il  quale  avca  gii  data  la  (iella  pietra-. 
pag.  CCCXLVIl.  7.  così  : 

D.  M: 

M.  AE.  HECATEO  . &c. 

Nè  altronde  è nato  . Il  citarti  così  fovente  Agtllio  fcrit- 
tor  noto  per  Aulo  Gelila , il  trovarti  anche  tra*  Santi 
un  Maurelio  per  M.  Aurelio  , e Tarrunteno  Paterno 
allegato  L.  ult.  D.  de  iure  iumunitatit  per  Ulto  Ar - 
runteno  Paterno , di  che  veggafi  il  lodato  Canonico  de 
Vita  nelle  Antichità  Beneventane  pag.  243.  alla  nota  c. 
Ma  per  evitar  quello  errore  non  bifogna  cadere  in  un 
altro  di  (laccar  Tempre  le  lettere  , che  fenibrano  ini- 
ziali de*  prenomi , dal  feguente  nome  , potendo  effere  , 
che  veramente  quelle  lettere  non  indichino  prenome  , 
ma  formino  colle  protfime  lettere  un  folo  nome  . Ciò 
fpezialmente  è d’avvertire  ne' nomi  di  donne.  Già  no- 
tò il  Eabrettì  pag.  m.  che  lo  Scaligero  negl’indici 
Gruteriani  a molte  donne  diede  il  prenome  , leparan- 
do  le  lettere  iniziali  del  loro  nome  dal  nome  medefi- 
mo  : così  di  CATILIA  fece  Caja  Atilia , di  LARCIA 
Lucia  Arcia  , di  LAPPI  A Lucia  Appio  Se  c.  Nel  che 
avere  quel  valentuomo  prefo  errore  ci  ferva  di  prova 
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appunto  il  nome  di  Loppio.  Il  citato  Fobrctti  p.  iti, 
ti.  17*  riferifce  quella  lapida  . 

DIIS.  MANIBVS.  V.  A.  L. 

A.  LAPP1VS  . DAMA 
F.  LAPP1AE  . HERMIONI 
COlVGi.S.  ET.SI.  ET.  S.  fuae  fais 

Or  chi  non  vede , che  fe  Loppio  diventa  Lucio  /ippia , 
/iulo  Loppio  farebbe  yiulo  Lucio  /ippio  ; il  che  è con- 
tro ogni  buon  ufo  , nè  a difendere  quella  interpetra- 
zione  bada  , che  talvolta  trovinfi  ufati  due  prenomi  , 
ficcone  abbiamo  veduto  ; che  fenza  fondamento  noiu 
deefi  fupporre  un  abufo  , qual*  era  quello  , per  foftenc- 
re  una  fpiegazione  non  neceflaria  . 

LVI.  Quanto  a*  prenomi  altra  cofa  è da  notare 
che  ancora  a'  nomi  ha  riguardo.  Se  pili  perfone  della 
ftefla  gente  mettevano  l’ ifcrizionc  , o viceverfa  a pili 
perfone  della  gente  medefima  era  porta  1*  ifcrizione  , in 
plurale  fcriveatì  il  nome  gentilizio  . I prenomi  poi  o 
erano  gli  lleflì  in  tutte  quelle  perfone  , o eran  divertì. 
Se  eran  gli  Ileflì  , alle  volte  fi  raddoppiava  la  lettera 
indicativa  del  prenome  j così  abbiamo  in  Fabrctti 
tal'  $3°.  n.  4*8. 

D.  M. 

L.  VALERIO  . NARCISSO 
LL.  VALERI 
VRSVS.  ET 
STASIMIANVS 
FIL.  PATRI  , PIISSIMO  &c. 
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E in  Xeinefo  cJ.  VII.  if.  fono  ricordati  MM.  Meta  tali . 
Rufi . Pat.  & . FU.,  in  vece  di  fcrivere  Marcus  Mem- 
mius  Rufus  Pater  , & Marcus  Memmìus  Jiujus  Filius  . 
Alle  volte  ancora  con  una  fola  lettera  iniziale  nota- 
vali  il  prenome  . Nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CLV.  8.  tro- 
vane C.  IVL1I . Paternus  , fy  Verus , cioè  Casi  , e_. 
p.  CCCLXXVII.  y.  P.  £ per  Publii  ) sltilii  Severinus  tfy 
Severus  . Qualche  volta  ancora  feriveanfi  i prenomi 
ftefamente  in  plurale  , come  in  lapida  traile  Beneven- 
tane del  Canonico  de  Vita  p.  LI.  n.  10$.  nella  quale.» 
f.  leggono  TIBER1I  IVLII  CONCORDIVS  , LVPVLVS  , 
ET  MARCIANVS  PILI . Che  fe  i prenomi  fòfler  diver- 
ti , al  nome  gentilizio  nel  numero  del  più  fi  mettevano  in- 
nanzi le  lettere  iniziali  de' prenomi  nel  modo,  che  ab- 
biamo in  marmo  del  Mufeo  Veronefe  pag.  LXXXIX.  4. 
L-  C.  OCTAVI.  L.  F.  Martiaìis  fy  Macer  per  Lucius 
Oclavius  L.  Filius  Martiaìis , Cajus  Oclavius  L.  F.  Ma- 
cer . E quella  regola  .pur  vedefi  feguita  in  quell’  altra 
pietra  dello  Hello  Mufeo  p.  CLVI.  1. 

C.  P.  MIN VCI 
C.  F.  P.  MINVCIO 
P.  F.  AVO 

E’  vero  , che  il  eh.  Editore  fpiegò  le  lìgie  C.  P.  di  un 
folo  Minueio  , il  quale  avefle  due  prenomi  di  Cajo  , c 
di  Pubblio  ; ma  con  buona  pace  di  quello  grand’Uomo 
io  qui  riconofco  piuttollo  due  Minucj  figliuoli  amendue 
di  Cajo  Minueio,  l’uno  pur  Cajo , l’altro  prenominato 
Pubblio , i quali  all’Avolo  Pubblio  Minueio  fìgliuol  di 
Pubblio  pofero  l’ ifcrizione  . 

LVI1.  Per  ciò  , che  a’  nomi  gentilizj  11  appartiene , 
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i da  avvertire,  che  in  parecchie  parole , dove  andava- 
no fcritti  due  II  , nelle  lapide  un  folo  fene  trova  tal- 
volta  incifo  più  alto  , e rilevato  dell’ altre  lettere, 
appunto  a denotare  , che  le  veci  facea  di  due;  ma  tal 
altra  fcolpito  alla  maniera  dell' altre  lettere;  e così 
leggefi  MVNICIPI  , e MVNlCIPl,  MILITlS  , e MI- 
LITIS  , CVRlS  , e CVRIS  , per  Muri  tei  pii  , Milititi , 
Curiis . Lo  fteflb  ufo  ferbaron  dunqne  nello  fcrivere  I 
nomi  gentilizi  ora  nel  genitivo  , ora  nel  numero  del 
più  . Perocché  ficcome  quelli  nomi  terminavano  nel  no- 
minativo in  tu i , così  nel  genitivo  con  due  II  andava- 
no regolarmente  indicati  ; ma  anche  in  quelli  filFatti 
nomi  ufavano  de* due  modi  ora  accennati.  Richiaminlì 
a memoria  i due  MINVCI  del  Mufeo  Veronefe . Simil- 
mente T.  VETTI . DECIMINI  per  Vettii  fi  ha  preffo 
il  Fabretti  pag.  ayi.  ».  j$.  Di  fomma  importanza  é 
quello  avvertimento,  acciocché  non  fi  11 orpino  i nomi 
gentilizi,  e non  diafi  loro  una  definenza  , che  é con- 
tro le  regole  . Lo  Scaligero  per  non  averci  Tempre  ba- 
dato, non  una  volta  , come  oflervò  il  Maffei  nella  dif- 
fertazione  de  Rotnanorum  nouinibut  p.  189.,  corrom- 
pe  i nomi  gentilizi . Così  da  un  marmo  Veronefe  , e 
da  alcuni  altri  , ove  BELLICI  llafcritto,  trae  la  gen- 
te Bellica,  e dir  dovea  Bellieia  . Fabretti  Umilmente-» 
pag.  j6$.  trovando  in  una  ifcrizione  tre  Fratelli  GY- 
WNICI , non  moflrofsi  alieno  dal  riconofcere  il  nome 
Gyvinicui  per  gentilizio  ; Gywniei  qui  vale  Gytunieii , e 
non  da  Gytnn  icut , ma  da  Gymniciui  è derivato.  Quin- 
di in  marmo  Torinefe  riferito  nel  Mufeo  Veronefe  pag . 
CCXXV.  a.  dove  Ila 


D.M. 
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C.  PVBLICI 
ATTIANI  &c. 

Si  dovrk  leggere  Caii  Publicii  Attieni  , perchè  effendo 
quel  Publici  nome  gentilizio  vien  da  Publiciut  ; lad- 
dove fe  fteffe  in  luogo  di  cognome  , andrebbe  letto  Pu~ 
Ilici  da  Publicus . Un  altra  cofa  innoltre  è da  notare. 
Poc*  anzi  abbiamo  veduto  , come  gli  antichi  ufaflero 
di  fcrivere  i prenomi,  e i nomi  gentilizj , quando  più 
perfone  erano  della  medefima  gente,  e volevano  met- 
terle nel  numero  del  più  . Ora  aggiungo  , che  talvol- 
ta al  nome  gentilizio  premettevano  , talora  foggiunge. 
vano  , quando  le  voci  numerali  duo  , tre t ec.  quando 
ancora  le  note  numerali  II.  III.  &c.  Balli  qui  accennare 
quella  lapida  del  Fabretti  pag.  6 ij.  num.  128.  IOVI  . 
Ó. M.  CINGI,  cioè  Cingi» , e quell’ altra  Muratoriana 
pag.  MIII.  1.  ]j.  F.  II.  Simmaco , & Boetio  , cioè  F/a- 
tiit  duobui  Simmaco , & Boetio . Benché  in  quell’ ulti- 
ma forfè  il  II.  è errore  , e dee  leggerli  FF.  LL.  cioè 
Flaviit  . Quella  maniera  di  fcrivere  il  nome  Flavia s 
quando  foflero  due  della  medelima  Gente  Flavia  , ve- 
dcli  in  altro  marmo  del  Muratori  pag.  CCCLXXXIX.  4. 
FF.  LL.  Merobaude  , & Saturnino  Confi,  Flaviit  Me - 
robaude  , (fp  Saturnino  Confulibus  . Anzi  il  Fabretti , 
e V Hogenbucbio  nelle  pillole  Epigrafiche  pag.  346,  bra- 
vamente olfervano  , che  volendoli  denotare  tre  Flavj  , ^ 
li  triplicavano  le  lettere  FL  , come  in  altra  pietra  del 
Muratori  pag.  DCXXVII.  a.  , ma  più  correttamente  ri. 
portata  dal  Rtinefio  , dove  fi  ha  DDD.  NNN.  FFF.  LLL. 
Valentiniani , Tbeodofii , & Arcadii  , cioè  Dominorum 
PJofirorum  Flaviorum  Se c. 
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LVIF.  Terza  quellione  è , fe  tra’l  nome  gentilizio, 
e '1  cognome  fi  frapponefle  qualche  altro  nome  ? Al 
che  rifpondo , che  f lafciando  ora  di  dire  della  tribù  , 
e delia  Patria,  de’ quali  nomi  tratteremo  negli  articoli 
feguenti  ) era  frequente  coltume  di  mettere  il  prenome 
del  padre  , o dell’  avolo  colle  lettere  indicanti  il  gra- 
do di  confanguinitk  con  effo  loro  , come  M.  F.  A.  N. 
"Marci  filini , /futi  repoi  , e talora  anche  i gradi  più 
rimoti , come  in  ifcrizione  Napoletana  , che  trovali  nel 
Mufeo  Veronefe  pag.  CCCLIV.  5.  leggiamo  Q.GAVIO. 
Q.  F1L.  NEP.  Q.  PRON.  Q.  ABN.  Q.  ADN.  FAL. 
£ cioè  ex  Tribù  Folerina  ) FVLVO  : Cofa  tuttavia  in 
marmi  di  privati  fingolariflima  . Che  fe  mancafle  o ’1 
nome  gentilizio,  o ’l  cognome,  conforme  gli  ufi  dian- 
zi fpiegati  le  lettere  indicanti  fiffatta  confanguinitk 
fegnavanfi  dopo  il  fecondo  de*  nomi  fcolpiti  , Eccone 
due  efempli  . Uno  è di  quella  lapida  d’  Ercolano  illu- 
ftrata  dall’ Hagenbucbio  nell’appendice  Epigrafica  del 
Dittico  Erefciano  pag.  CCVI. 

THEATRVM  . ET  . ORCHESTRAI^  . DE  . SVO  L.  RVFVS  . L-  F.’ 
L’altro  prendefi  dal  Fabretti  pag.  34».  ».  j»8. 

MARCVS  . MALLIVS . M.  F.  L.  TVRPILIVS 
L.  F.  DVOMVIRFS  &c. 

Non  mancano  tuttavia  efempli  , Q benché  da  non  rice- 
verfi  fenza  difaminare),  che  tutte  tai  cofe  fi  fcrivefle- 
ro  dopo  il  cognome  . Certo  nel  nuovo  Teforo  Mura - 
toriano  pag.  DCCXXIX.  *.  trovali  L.  /tnniui  Valeri  L.  F* 
Neppure  mancano  efempli,  che  in  vece  del  prenome-» 
del  padre  fe  ne  fcriveffe  il  cognome  /iuAafiui  Boduafi 
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F. , e Genicio  Solitus  Soliti  F.  s’ incontrano  nel  Mu- 
ffo Veronefe  pag.  CL.  a.  e CLX.  3.  e così  pure  7*.  Gtn - 
nio  . Sollcutni  . Sollcuinini  . fìlio  fi  Ira  nella  illuflre.» 
ifcrizionc  pubblicata  dal  Moffti  nelle  Antichità  della 
Francia  pag.  8$.  e dichiarata  dal  Biinard  nel  tomo 
primo  del  Teforo  Muratoriano . Conncgitter  nella  let- 
tera de  infcriptionibus  quibufdam  Sylloges  Muratorianae 
stampata  da  Dorvillc  nel  tomo  iv.  Mijccllon.  Obfervat. 
Criticar.  Novar.  pag.  168.  t e riprodotta  dal  Donati 
nel  tomo  I.  del  fupplemento  al  Teforo  del  Muratori 
tol.  J07.  attribuisce  non  fenza  ragione  quello  cambia- 
mento all'altra  mutazione  già  da  noi  oflervata  quan- 
do il  cognome  fàcea  le  antiche  veci  del  prenome  , c 
confiderato  era  come  nome  proprio  delle  perfone.  Al- 
cuna volta  trovafi  di  cui  uno  fofle  nipote  , fenza  dirli 
di  cui  fofle  figliuolo  . Così  in  lapida  di  Pozzuolo  ftam- 
pata  dal  Capacci , e riprodotta  dallo  Spon , e dal  Mu- 
ratori pag.  DCLXXVI.  6. 

• > , • , 

CN.  ASINIO 

POLLIONIS  ET  AGR1PPAE  NEPOTI  &c. 

Ma  ciò  farebbe  anche  a me  fofpettarc  per  poco  , noti 
fofle  tal  lapida  falfa  , come  fu  dal  Maffci  giudicata 
xitW  /Irte  critica  lapidaria  col.  451.  Se  non  che  è da 
riflettere  , che  quando  le  ifcrizioni  fono  onorarie  , fic- 
come  h quella  di  Cn.  / tjìnio  , non  è maraviglia  , che 
quelle  fole  cofe  e perfone  fi  nominino  , le  quali  pof- 
fono  al  Soggetto  Servire  di  onore  . In  altro  marmo  fin- 
cerifsimo  di  Gruttro  pag,  CCCLXIX,  a.  fi  ha  un  altra 
flranezaa . 


H | • M.  AV- 
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M.  AVFIDIO  . FRONTONI 
PRONEPOTI 

M.  CORNELi  FRONTONIS 
ORATORIS  CONSVL1S 
MAGISTRI . IMPERATORVM 
LVCI.  ET.  ANTONINI 
NEPOTI  AVFIDI  VICTOR1NI 
PRAEFEGTI . VRBIS  . BIS  . CONSVLIS 

La  ftrànezza  confitte  in  premettere  al  Nepoti  il  Prone - 
foti  . Sìmile  è quella  di  lapida  Muratoriona  pag. 
CCCLXXXyi.  4.  nella  quale  di  Petronio  Probo  fi  di- 
ce : Nepoti  Probiani  Filio  Probini  facendo  a]  Filio  pre- 
cedere il  Uepoti  . Ciò  fervir  dee  a difendere  dalla  cri- 
tica del  Moffei  eoi.  Ì16.  una  ifcrizion  Ravegnana  del 
Crutero  pag.  CCLXXXIIJ.  4.  in  cui  a Cojìontino  fi  dan- 
no quelli  titoli  : D.  Claudi  . flcpoti . D.  Confanti  FU. 
E*  ben  vero  , che  fe  in  quella  pietra  Coflantino  è det- 
to D.  cioè  Dinas , come  HI  in  Gruferò  e non  piutto- 
flo  D-N.  come  efier  dee,  e forfè  farà  flato  nel  marmo  , 
la  lapida  farà  per  quello  capo  inefcufabile  ; ma  per 
1*  altro  capo  ha  , come  diceafi  , una  buona  difefa  . E 
generalmente  avverto  di  non  paragonare  le  cofe  , che 
trovanfi  nelle  pietre  apprefio  l’Impero  degli  Antonini , 
colle  diritte  regole  e cogli  ufi  anteriori  . 

LIX.  Lo  llelTo  luogo,  che  tra ’l  nome,  e '1  cogno- 
me aveano  il  padre,  l’avolo  &c. , diedefi  anche  nelle 
ifcrizioni  de’  liberti  per  lignificare  il  padrone  , dal  qua- 
le erano  flati  medi  in  libertà  . Serva  d’  efempio  que- 
lla lapida  del  Mufeo  Veronefe  pag.  CLIII.  5. 


M.  CO- 
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M.  COMIN1VS 
M.  L.  DEVTER.  SIBI . ET 
T.  COTIO.  T.L. 

QVADRATO . ET . 

M.  COMINIO.  M.L. 

RENTINO 

In  vece  della  nota  L.  3 denotare  un  liberto  fcrivefl 
non  rade  volte  LIB.  come  in  queda  pietra  di  Fabretti 
fog.  247.  num.  4. 

THAMIRVS 
AVG.  LIB.  SIBI  . ET 
AGELE.L. 

Ma  non  mai  fì  usò  di  lignificare  , che  uno  era  liber» 
to  , con  due  lettere  LI.  come  pretefe  il  Cbitntntcllio . 
Or  ficcome  uno  efler  poteva  liberto  di  più  perfone , 
cosi  o tutti  quelli  padroni  aveano  lo  dello  prenome, 
o nò . Se  aveano  lo  dello  prenome  , fi  raddoppiavano 
Jc  lettere  iniziali  indicanti  il  prenome  ; come  P.  P.  L. 
CCC.  L.  e LLL.  L.  cioè  duorum  Publioruvi , triuiu  Ca- 
joruin  , tri  ut»  l.uciorutn  ìibertut . Onde  nel  Ttfufco  Ve- 
ronej'e  pag.  CLXII.  7.  fi  legge. 

VARICI  A 
C.  C.  ET.  D.L. 

CALITYCHU 

* 

H a Che 
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Che  fe  il  prenome  de*  padroni  era  diverfo,  innanzi  la 
nota  del  liberto  L.  fi  mettevano  le  lettere  iniziali  de’va- 
rj  prenomi  de’  fuoi  padroni  . Quindi  preflo  il  Fabretti 
«'incontra  pag.  335#  Vettia  L.  3.  L.  Nebrti , cioè  Lu- 
tti & Cajae  liberta , e p.  «.*$.  /InniaeV.  J.L.  , 

Tublii  , Cajae  liberta  . Del  reflo  come  fi  diife  del  pre- 
nome del  padre  &c.  , così  ancora  quello  de’  padroni 
trovafi  alcuna  volta  pofpofto  al  cognome  , e a quello 
modo  in  una  ifcrizion  Lionefe  riportata  nel  MufeoVc - 
rotiefe  pag.  CLXV.  trovafi  P.  Primius  Fgledianu:  P. 
Tritai  Capiti  Lib. , e in  altra  predo  il  Fabretti  p.  $ 49. 
ag.  Ti.  Claudius  Jucundu:  /iug.  L.  Anzi  alcuna  volta 
fegue  al  nome  della  patria , come  in  quello  marmo  di 
Gruferò  pag.  DXL1V.  6.  C.  Julius  Caefar  Longinus  D. 
Cil.  (,cioè  Domo  Cilla')  C.  Juli  libertà:  . Talora  anche 
e prenome  , e nome  , e cognome  del  padrone  trovali 
fcritto  . Così  in  Grutero  DCX.  a.  abbiamo;  Vipfania 
M.  Vipfoni  Mufaei  L.  Tbalajfa.  Avvertafi  ancora,  che 
riguardo  a’  Padroni  alle  volte  non  il  loro  prenome, 
ma  fene  fcrivcva  il  cognome  . Vedcfi  ciò  in  quel  mar- 
mo di  Fabretti  pag.  318.  n.  4*0.  riprodotto  tra’  Do- 
itiani  p ■ XI T.  47.  ove  fi  trova  . 

T.  STABERIVS  FAVENTINI  L.  CHARITO. 

Finalmente  in  parecchie  lapide  , maflimamente  di  par- 
tono , come  ha  oflervato  P erudito  Uagenbucbio  nelle.* 
fue  Lettere  Fpigrafcbe  pag.  91.  , al  cognome  fi  pre- 
mette la  nota  del  liberto  L.  fenza  alcun  nome  del  pa- 
drone. Così  in  Grutero  abbiamo  pag.  DCCCLXXIII.  io. 
L.  Ignius  L.  Firmo,  e pag.  CMXVIJ.  io.  L.  ‘Marciti:  L. 
Pampbilu:  i lo  che  facevano;  conciofiacht  dal  prenome 
del  liberto , già  fecondo  le  dette  regole  s’  intcndefie_» 

batic* 
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baflevolmente  quello  del  padrone  . Ma  non  perciò  è a 
credere,  che  gli  antichi  a lignificare  i liberti  poneflero 
Indifferentemente  la  figla  L.  ovecchè  più  loro  piaceffe . 
Alcuna  volta  trovali  o quella  , o ’l  nome  Libertus 
flefo  ancora  dopo  il  cognome  del  liberto  . Così  in  Gru- 
ferò pag.  CMLX.  7.  s*  incontra  : V.  F.  Antonia  L.  L. 
Conceffa  L.  Antonio  Vittori  lib. , e nella  Raccolta  del 
Fabretti , Aureliae  Vitali  Aug.  libertae  pag.  ajo.  IV. 
Hofciae  Mufae  libertae  pag.  191.  ».  aij.,  e Aurelio 
Friino  liberto  pag.  374.  ».  9.  Ma  non  mai  li  4 vedu- 
to fìcuro  efeinpio , dal  quale  fi  pofla  argomentare , che 
avanti  il  nome  del  liberto  fi  fcrivefle  o la  figla,  o ac- 
cora il  nome  del  liberto.  Quindi  in  quella  lapida  Gru- 
terìana  pag.  DCCCLVIL  6.  L.  Cornelìui  L.  Eugeniae 
la  figla  L.  innanzi  di  Eugeniae  non  va  fpiegata  liber- 
tae , come  han  fatto  il  Maffei , e V Hagenbucbio  nelle 
citate  Lettere  Epigrafiche  pag.  92.,  ma  collo  Scaligero 3 
e col  lienedettino  Martin  nella  fua  Explìcation  de  di- 
vori Monumens  finguliers  pag.  136.  Luciae  . 

ARTICOLO  II. 

Della  Tribù  . 

I.  /^\  Ltre  i nomi  di  coloro,  a’ quali  dirizzate  fono 
le  ifcrizioni  , o che  hannole  polle  , cofa  4 af- 
fai comune  di  notar  la  tribù  , alla  quale  colloro  ap- 
partenevano . Il  fondo  dell'  autorità  Romana  , come.* 
fcriffe  il  Maffei  nella  Verona  illuftrata  Tow.  I.  c.  6 7. 
confifleva  nella  convocazion  generale  di  tutto  il  popo- 
lo , che  avea  il  nome  di  Comizj  . Quella  facea  leggi , 
eleggeva  cariche  , decretava  guerra  , e giudicava  i de- 
litti contra  lo  Stato  . Or  ficcome  il  popolo  di  ftotna , 
» e d«l 
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e del  fuo  dirtretto  fu  prima  divifo  da  Romolo  in  tr« 
parti  dette  però  tribù  ; così  nella  generale  adunanza.» 
in  altrettante  per  minor  confufione  fi  diflribuiva  . Cre- 
feiuto  il  popolo  , andò  altresì  crcfcendo  il  numero  del* 
le  tribù  , talché  nell’anno  j i $.  arrivarono  a trentacin- 
que  , o da  famiglie  denominate  , o da  luoghi  . In  al- 
trettante parti  , e quali  compagnie  fi  difiingueva  il  po- 
polo ne*  Comizj  : chiunque  confeguiva  la  cittadinanza 
con  fuffragio,  ad  una  di  quelle  veniva  aferitto;  e così 
quando  alcuna  città  era  alfunta  a tal  grado;  acciocché 
i cittadini  di  tifa  trovandoli  in  Roma  , non  vagamen- 
te , ma  nella  tribù  afiegnata  fi  riduceflero  per  dar  vo- 
to . Il  maggior  numero  de’ voti  in  ciafcheduna  tribù 
componea  1’  aflenfo  , o ’l  diflenfo  di  quella  , e reflava 
decretato  ciò,  che  a maggior  numero  di  tribù  forte  pia- 
ciuto . Così  il  Moffei  . Per  altro  fino  a cinquantadue 
tribù  ( oltre  due  dallo  Scaligero  , e qualche  altra  dal 
Guàio  aggiunte  fenz’  alcun  fondamento  ) fi  trovano  nel- 
le ifcrizioni  , o perchè  alcune  delle  XXXV.  quante  ne 
contava  il  "Moffei , e in  due  lapide  dal  Fabretti  p. 
efprertamente  fi  nominano  , averter  due  nomi  , e ora_» 
dal  luogo  , ora  da  qualche  famiglia  diverfo  nome  otte- 
nefltro  , come  fofpetta  lo  ftefib  Fabretti  pag.  , e 

della  tribù  Voltinia  fi  potrebbe  baflevolmente  conget- 
turare da  un  marmo,  in  cui  fi  lefle  VOL.  CAMPANA, 
fe  l'originai  marmo  , come  altri  pretende  , non  averte.» 
CAMPANVS;  o perchè  altre  tribù  (otto  fe  ne  nove- 
rano da  alcuni , dieci  da  altri  ) alle  vecchie  fi  aggiu- 
gnerter  dipoi , come  certamente  fu  fatto,  quando  a tut- 
ta l’ Italia  per  la  legge  Giulia  fu  data  la  cittadinan- 
za Romana  col  diritto  del  voto  , benché  non  molto 
appreflo  fodero  fciolte  ; di  che  è a vedere  il  dotto  Oli- 
vieri nelle  annotaaioni  a’ Marmi  Pefarefi  pag,  ioj.;  o 

final- 
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finalmente  perchè  quelle  medefime  nuove  tribù  , ficco- 
me  opinò  Panvinio  , fofler  da  Claudio  1*  anno  di  Po - 
via  dccc.  quando  con  L.  Vitellio  fu  Cenfore  , rellitui- 
te  , e ammette  al  voto  , sì  però  che  non  lo  dettero  , 
fe  non  con  alcuna  delle  primitive  , nè  i voti  foffero 
realmente,  fe  non  di  XXXV.  tribù. 

II.  I nomi  delle  tribù  dagli  antichi  Autori , e da’ 
marmi  Indicatici  fon  quelli  , e nel  vario  modo  efpref- 
fì  , con  che  ivi  fi  trovano  : folo  a quelle  tribù  , che 
non  fono  tra  le  XXXV.  noverate  da  Manuzio  premet- 
teremo per  difiingucrle  un  allerifco  . 


* AELIA  . Grut.  pog.Lxxx.  a. 
Fabr.  p.  134.  n.  9 4. 

AEM.  AIM.  AEMI.  AEMIL. 
AN.  ANI.  ANIEN.  ANIENS. 
ANIESIS  . ANIENNSIS 

* AP.  Grut.  cmix.  11.  ia. 

AR.  ARN.  ARNIEN.ARNIESE 

* AVG.  Fabr.  p.  340.  j 13, 

* AVR.  Fabr.  p.  340.513. 

* CAM.  CAMIL.  CAMILIA  . 
Grut.  pag.  DXXVlil.  4.  Muf . 
Ver.  p.  a2y.  4.  Od  cric,  pag, 

' 15*4.  XIX. 

* CAMP.  Grut.  p.  DCCXLV.  8. 
CL.CLA.CLAV.CLAVD.CLAV- 

DIA 

* CLV.  CLVENT.  Grut.  pag. 
nxLvm.  9. 

CLVST.  CRV.  CRVST.  CRV- 
STVMINA 

> CLVVIA  Grut  p.  pxxi.  a, 


* /4cli a . 

/icmilio  . 
sinicufit  . 

* / ippia . 
rtrnienfis  . 

* sfugufta  . 

* / lurelia . 

* Cairn  ita . 


* Campano . V.  Voi  tini  a. 
Claudio . 

* Cluentia . 

Cluftumina  , odia  Cru - 
jìuvtina  , 

Cluvia  . 

COL. 
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COL.  COLI  IN. 

COR.  CORN.  CORNEL. 

* DVM  . Grut.  p.  DCClxxiI.  3. 
ESQ^ESqVIL.  EXQ^ 

FAB.  FABIA. 

* FL.  FLAVIA  . Grut.  p.Dlxvi. 
j.  Muf.  Ver.  p.  cxx.  7. 

FAL. 

GA.  GAL. 

* HOR.  HORAT.  Grut.  pag. 

CLXXI.  I. 

* IVL.  Dione  L.  44.  Grater, 

pag.  DXLlX.  4.  C CMXXIV.  J. 

Muf.  Ver.  p.cccix. 

* LAT.  Grut.-  DCCxxxv.  7. 
LEM.  LEMON.  LEMONIA 
MAEC. 

MEN.  MENEN. 

* OCR.  OCRIC.  Grut.  p.  cxxil 

7.  CLXX.  XlX.  5.. 

OVF.  O.V.F.  OVFEN. 

PA.  PAL.  PALAT.  PALATINA 
PAP.  PP. 

PAPIR. 

* PINARIA  . Ve  fio  L.  14.  V. 
P opti  io  . 

PO.  POB.  POP.  ' ) 

PVB.PVBL.  PVBLIL.  PVBLI-) 
CIA  ) 

POL. 

POM.  POMP.  POMPT,  PONT, 
PONTINA. 


Collina  . 

Cornelio . 

* Dutnia . 

Vfquilino  , offia  Vxqui- 
lina . 

Vabia  . 

Flavio  . 

Falerino  » 

Galerio. 

* Horatia. 

* Julia  . 


* Latino . 

Levtonio  . 

Maecio  . 

Menennio  . 

* Otri eulano  . 

Oufcntino . 

Palatino  . 

P apio  . 

Papirio  . ' 

* Pinaria  . 

Poblilia , oflia  Publiliat 
e anche  Popilio , Pu- 
bi i eia  . 

Follia  . 

Pomptino . 

PVP. 
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PVP.  PVPIN. 

Pupinia  * 

QVI.QVIR.  QVIRIN. 

Quirino  . 

RO.  ROM. 

Rontilia  . 

SA.SAB.  SABBATIN. 

Sabbatino  . 

* SAPINA.  Livio  L.  3 1.  e.  a. 

* Sapina . 

Fabr.  p.  359.  8 8. 
SCA.  SCAP.  SCAPT. 

Scapti  a'. 

SER.  SERG. 

Sergia  . 

ST.  STEL.  STELL. 

S tei  latin  a . 

SVB.  SVBVRA  ) 

Suburana  ) 

SVC.  ) 

Sutcujfana  ) 

TER.  TERENTIN. 

Terentina  . 

* TITIENSIS.  Fefl.  L.  18. 

♦ T iti  e n fu  . 

TRO.  TROM.  TROMENT. 

Tromentina  , 

VEIEN. 

Ve jcntina* 

VEL.  VELL. 

Velina  . 

* VET.  Grar.  p.cv.  io. 

* Veturia  . 

* VLP.  Grar.  pag.  dxxxii.  9. 

* * Vlpio  , 

Fabr.  pag.  $40.  rum.  5 1 j.  e 
pag.  341.  jiff.  Muf.Vcroti . 


è la  (leda 
tritiù. 


pag.  jop. 

VO.  VOL.  VOLT.  VOT.  VL-  Voltiate , offia  ?»/»/*: 
TINA  . BOLTINIA . 


III.  La  tribù  fi  metteva  Tempre,  e vk  Tempre  let- 
ta in  ablativo  Tottintendendofi  ex  Tribù  , le  quali  pa- 
role appenacchè  fi  Tcrivan  ne*  marmi  finceri  , che  però 
ì defcritti  nomi  delle  tribù  Ton  tutti  aggettivi.  Il  luo- 
go poi  di  Tegnarla  nelle  lapide  era  Tempre  o immedia- 
tamente prima  del  cognome , o Te  quello  fi  fofTe  lafcia- 
to,  Tubito  dopo  il  nome  gentilizio,  e le  note  di  con- 
Tanguinità  Te  ci  fodero  , e avanti  di  ogni  altra  cofa  . 
Cosi  in  Reinefio  pag.  Vili.  96.  leggefi  SECVNDyS 

CLAV- 
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CLAVDIVS  . SEX.  F.  PALATINA  AVSPICALIS  , e 
prefTo  il  Vabretti  p.  140.  ».  64 2.  M.  CVSINIVS  . M.  F» 
VEL.  AED.  PL.  dove  mancando  il  cognome  la  tribù 
Velina  è notata  prima  della  Edilità}  e immediatamen- 
te dopo  le  note  M.  F.  "Marti  FiJius.  Ci  fono  tuttavia 
alcune  rariflìme  ifcrizioni  , nelle  quali  la  tribù  è mef- 
fa  in  genitivo,  come  quella  di  Fubretti  £.341.8.310. 
C.  MVRRIVS  C.  F.  ARNIENSIS , cioè  Tribus  /Irnien- 
ti ; in  altre  fi  vede  aggiunto  il  foflantivo  Tribù  , e 
tal’ è quel  frammento  pur  del  Vubretti  L.c.  rum.  3x1. 
J ujlo  TRIBV  VOLTÌNIA  $ tale  quell’ altra  ifcrizione 
de’  Monaci  Camaldolefi  di  S.  Gregorio  prefso  il  Padre 
Oderico  p.  319.  dove  fi  legge  TAPICIV. , . T.  MEN.  Sc- 
runila ; perocché  come  ben  conjetturarono  gl’ìllufira- 
tori  , non  può  in  quel  luogo  la  ligia  T.  altro  lignifi- 
care che  Tribù  . Ma  di  fingolar  maniera  è una  pietra 
prefso  il  citato  P.  Oderico  pag.  198.  xxxlll.  T.  VIBIO 
MVNATIA  . . . TRIBVLI  TRIBV  . OVFEN.  Rare  pur 
fono  , ma  più  frequenti  di  quelle  fono  alcune  , che  han- 
no la  tribù  dopo  il  cognome  . T.  ANTISTIVS  SABI- 
NVS  . STEL.  ( Jlellatina  ),  in  Vabretti  L.  c.  num . j 1 7. 
PRI.  RVTILIVS.  VITALIS.  VOT.  nel  tomo  ix.  del- 
la Storia  Letteraria  d'Italia  p.  joo.  TERTIVS  VER- 
COBIVS  . SVRVS  . ARNIESE  , nel  Mufeo  VeroneJ'e 
p.CXXIII.  ti.  7, , e così  altre  nel  Teforo  Muratoriano 
p.DCCLXX IX.  a.,  e DCCCVIII.  j.  Alle  volte  l’uno,  c 
1*  altro  deviamento  dalle  ordinarie  regole  s’ incontra  , 
cioè  la  tribù  fuor  di  luogo  , c col  TRIBV  premefso 
al  nome  della  tribù  medefima  . Così  in  Gruferò  pag. 
DCXVIL  3.  M.  SALVVI  FELICISSIMI  HERACLITIAN. 
TRIBV  . ESQ.  Il  Maffci  nell’  Arte  critica  lapidaria 
eoi.  ^ 4.  condanna  quella  lapida  per  fai  fa  ; ed  avrebbe 
ragione , fe  d’ ifcrizion  fi  trattafse  o de’  tempi  della.» 

Re- 
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Repubblica,  o anche  dell’Impero  innanzi  degli  Anto- 
nini . Le  regole  in  que’ tempi  fi  riguardavano  con  mol* 
ta  efattezza  , ma  tutto  il  conteso  di  quella  ifcrizione 
Incominciando  dal  Aiebui  Securis  , da  che  principia  , per 
diis  , la  moftra  di  tempi  più  badi  , e però  potrebbe  ef- 
fer  vera  . Se  uno  avefle  due  nomi  gentilizi  la  tribù  no- 
tavafi  al  (olito  dopo  il  fecondo,  e prima  del  cognome, 
ficcome  ne*  marmi  Solonitani  p . Vili • P.  VELLIVS. 
SERATIVS  QVIR.AVCTVS,  feppure  Seratut  non  era 
nel  marmo  , onde  la  tribù  fteflc  tra  due  cognomi  • 
Trattandoli  di  padri , figliuoli , fratelli  non  accade  ripe- 
tere la  tribù  ; perocché  dalla  tribù  , in  cui  un  di  efit 
era  aferitto  , ben  s'argomenta  la  tribù  degli  altri. 
S’incontrano  tuttavia  alcune  di  quelle  ripetizioni  • Nel 
Mufeo  Veronefe  C per  dare  qualche  efempio  ) p.  CXX.  3. 
abbiamo.  Q.CAESI  Q.  F.  POB.  M.  CAESIO  . Q^  F. 
POB.  e p.  CLVI.  M.  MANILIO.  M.  F.  POB.  PAN- 
SAE.  P.  MANILIVS.  M.  F.  POB.  STRABO.  ET.  M. 
MANILIVS , M.  F.  POB.  SILO. 

IV.  Ora  è da  notare  una  principalillìma  cofa  . Que- 
lla è , che  alle  volte  o per  deduzione  di  nuova  Colo- 
nia paHavano  le  città  da  una  ad  altra  tribù  , o i cit- 
tadini di  una  città  , chegiàavea  la  fua  tribù  , ad  al- 
tra venivano  aferitti,  folTe  per  adozione,  folTe  per  abi- 
tazione, o per  altri  filfatti  titoli  , di  che  vegganfi  il 
Cavaliere  Olivieri  nelle  note  a’  Marini  Peforeft  , e ’1 
Canonico  de  Vita  nel  Teforo  delle  Antichità  Beneventa- 
ne p.  j 2.  Ma  è anche  indubitata  cofa  , che  ninno  non 
v’  ebbe  , il  quale  al  tempo  fteflo  in  due  tribù  foflc_* 
noverato,  e quelle  pochiflìme  lapide,  nelle  quali  qne- 
{ la  fcònctzza  fi  vede,  o fono  falfe  , od  alterate,  come.# 
han  dimoftrato  il  Moffei  nell*  antica  Condizion  di  Ve- 
rona, e nel  Mufco  Veronefe  p.  CXC1X.  e *1  citato  Ca-r 
sonico  de  Vita  p.  4?.  V.  Ai- 
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V.  Alle  cofe  finora  efpode  } e fpezialmente  alla  fe- 
de , ove  di  confuetudine  dar  dee  il  nome  della  tri- 
bù , aver  dee  riguardo  chi  cader  non  voglia  o leggen- 
dole , o fpiegandolc  in  gravifTimi  abbagli  . Il  Muratori 
f.  XXII.  9.  in  queda  iscrizione  L.  Mirticiu 1 . s. fpronia - 
nus  . Gal.Tarrac.  interpretò  quede  abbreviature  Gallae» 
cut  Tarraconenfn  ; ma  Galeria  ( cioè  ex  Tribù  Galeria ) 
Tarraeonenfis  vanno  intefe  fecondochè  hanno  ofiervato 
nel  i.tomo  de’ Supplementi  al  Teforo  Muratoriano  il  Bi - 
word  col.  486. , e ’l  Cannegieter  col.  514.  Il  Gort , nel- 
l'Indice Geografico  del  Doni  pofe  Suburra  oriundus  , 
appellando  l’ ifcrizione  168.  VI.  ove  fi  ha  L.  Matri « 
niui  L.  F.  Subura  Everinus  Erof.  Oriund.  Gaza  Syr. 
quando  codili  era  Oriundo  di  Gazo  della  Siria,  la  qual 
città  era  arrolata  nella  tribù  Suburrana  . Somiglianti 
errori  fi  fon  commeflì , prendendoli  i nomi  della  tribù 
per  cognomi  di  Famiglie  ; fu  che  mi  rimetto  all*  Ha- 
genbuebio  nel  dittico  Brefciano  pag.  161.  Neppure  il 
gran  Maffei  andò  in  quello  efente  da  errore  . Fittoli 
egli  in  capo  , che  la  tribù  Flavia  non  eraci  mai  da- 
ta , alle  citta  di  Solva  , e di  Scifcia  trafportò  nel  Mu- 
Jeo  Veronefe  p.CXX.  7.  il  nome  di  Flavia , quantunque 
nelle  due  lapide  una  da  lui  riferita  , l'altra  indicata 
dal  Teforo  Gruteriano  , tra  le  note  della  tribù  , e 'I 
nome  della  città  ci  vedede  frappodo  un  cognome» 

M.  COIiLIO 
M.  F.  FL. 

HOMVLIO  . SOL.&c. 

Così  nella  fua  : Flavia  fpeiiatut  Sifcia  ; così  nella  Gru - 
teriana  p.  MXC.  Nel  che  egli  non  fi  rifovvenne  certa- 
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mente  d’  un  altra  lapida  dal  Fabretti  recata  pag.  340. 
«km 1.  53.  in  cui  ben  due  volte  la  ftefla  cofa  fi  trova  > 
cioè 

M.  AVRELI.  M.F. 

FL.  NERO.  SISCIA 
L.  MARIVS  . L.  F. 

FL.  CANDID VS  Si  SCIA 

A 

Aggiungati  uq  altro  marmo  militare  de’  Monaci  Carnai- 
dolefi  di  S.  Gregorio  nel  Monte  Celio  ora  a luce  venu- 
to  al  fine  delle  diflertazioni  del  P.  Oderieo  pag.  3*0. 
dove  fìmilmente  tra  gli  altri  faldati  fi  legge  L.  BO- 
GIONIVS  L.  F.  FLA.  MISSICIVS.  SOLVA.  Pofsibile , 
che  tutti  gli  fcalpellini , i quali  incifero  le  lettere  FL. 
o FLA  fofiero  così  fiolidi  di  trafportare  inconfiderata- 
mente  al  luogo  della  tribù  vun  aggettivo  o di  Solva  , 
o di  Sijciaì  Egli  è quefio  tanto  più  incredibile,  quan- 
to che  nelle  pietre  di  Fabretti , e de*  Monaci  Camaldo • 
lefi  a tutti  gli  altri  foldati  fi  afiegna  la  loro  tribù  non 
altramente  che  a M.  Aurelio , a L.  Mario , e a L.  Bo* 
gionio;  perocché  lo  fcalpellino  nel  folo  lor  nome  avreb- 
be egli  errato?  E’ben  vero,  che  il  Maffei  oppone  un 
marmo  Gruteriano  3 ove  pag.MXC,  13.  trovali  Domo  Fi. 
Sifcia . Ma  fe  egli  non  teme  di  attribuire  agli  fcalpel- 
lini di  quattro  sì  diverfe  ifcrizioni  la  balordaggine  di 
feparare  col  cognome  di  perfona  1’  aggettivo  FI.  da’  no- 
mi Solva  , e Sifcia  , noh  farebbe  minore  wiverifimiglian- 
za  i’accufare  un  folo  fcalpellino , e *1  rinfacciargli,  che 
con  Sifcia  legafle  un  nome  della  tribù  , e dove  fcriver  do- 
vea  Fi.  Domo  Sifcia  fcolpifle  Domo  FI.  Sifcia  ? Di  che 
non  è tuttavia  mefiiere , perocché  Sifcia  potè  ed  eflere 
arrolata  nella  tribù  Flavia , e avere  infietne  il  cogno- 
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me  di  Plavio:  qual  ripugnanza?  Così  tutto  fi  falva , e 
i poveri  fcalpellini  non  hanno  fenza  baftevoli  prove  a 
(ottenere  rimproveri. 

VI.  Prima  di  pafiarc  oltre  accenniamo  una  queftio- 
ne  intorno  i liberti,  cioè  fc  fofsero  aferitti  alle  tribù  . 
Neganlo  alcuni  dottifsimi  Uomini,  ficcome  Gudio  nel- 
l’Indice delle  tribù  , il  Cori  in  una  annotazione  alla 
ifcrizion  179.  della  claffe  v.  del  Doni  , c ’l  Marchefe 
Maffei  nell’erre  Critica  lapidarla  col.  »ooj.  Ma  io 
non  intendo  come  mai  fieno  venuti  in  quella  opinione. 
Perocché  in  tempo  della  Repubblica,  cfsendo  Cenfori 
L.  Emilio  Papo,  e C.  Flaminio,  i libertini,  che  in  tut- 
te le  tribù  eran  difperfi  , furon  tutti  arrotati  alle  quat- 
tro Urbane  tribù  meno  nobili,  alla  Palatina  cioè,  al- 
la Subftrrano  , alla  EJquilijia  , e alla  Collina  . Dipoi 
l’anno  di  Roma  dlxxxv.  per  autorità  di  Ti.  Gracco 
pur  Ccnfore  nella  fola  Efqujlino  furono  porti.  Altre  mu- 
tazioni feguirono  , le  quali  veder  fi  pofsono  in  Sigo~ 
nio  de  antiquo  jure  Civium  Rom . lib.  II.  c.  14.,  ma_* 
tutte  ci  moftrano  , che  i libertini  nelle  tribù  Urbane 
avean  luogo,  e folo  agognavano  ad  entrare  nelle  ru- 
niche più  nobili  , e proprie  degl’  ingenui . Nè  dicafi  , 
che  i libertini  non  eran  liberti,  ma  figliuoli  de’ liber- 
ti . Perocché  cfsendo  Ccnfore  jfppio  Cieco  l’anno  di 
Roma  ccccxll , e per  alcun  tempo  dappoi,  libertini  fu- 
rono veramente  detti  non  quelli , che  erano  manomef- 
fi  , ma  i figliuoli  loro  ingenui  . Ma  Svctonìo , che  tal 
cofa  racconta  .nella  vita  di  Claudio,  afsai  inoftra  egli 
ftefso , che  nell’Impero  di  Claudio  , e molto  innanzi 
già  erafi  a quello  nome  mutata  lignificazione  , e que* 
medefimi  , che  eran  manomcfsi  , chiamavanfi  pur  //- 
bertini  i altramente  narrando  , che  Claudio  temendo  , 
non  ibfse  riprefo  per  avere  ai  figliuolo  d’un  libertino 
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conceduto  il  lato  Clavo,  faceafi  forte  full*  efempio  dì 
/ippio  Claudio  fuo  antenato  , il  quale  nel  Senato  aves 
afcritii  i figliuoli  di  libertini  , non  avrebbe  foggiunto , 
che  Claudio  ignorava  ( ignarus  ) , temporibus  yuppii  , 
& deitucps  ALIQVAMDIV  libertinos  dtcios  non  ipj'os , 
qui  mar.umitterentur  , fed  ingenuo s ex  bis  procrcatos  . 
E il  vero  , che  varrebbe  quella  ofservazione  , fe  in_* 
tempo  di  Claudio  avefse  il  nome  di  libertino  lignifica- 
to , come  nella  cenfura  di  /Ippio  , non  i manomefsi , ma 
gl*  ingenui  loro  figliuoli  ? Non  farebbe  ella  fuori  di 
luogo  ? Dunque  Svetonio  medefimo  , fui  quale  il  Rofi- 
no  fi  fonda  per  iliabilire  , che  i libertini  non  eran  i 
liberti  , ma  i loro  figliuoli  , apertamente  c’  it.fegna  , 
che  dopo  sfppio  già  libertino  fignificava  quegli  ftefsi , 
che  aveano  avuta  la  libertk  . Nè  meno  chiaramente  cel 
inoltra  Cicerone , il  quale  dopo  aver  detto  in  Verresti  , 
che  P.  Trebonius  jecit  beredevi  LIBERTVM  fuutn  , ri- 
piglia con  ifdegno  : che?  Equiti  Romano  LIBERTINVS 
homo  fit  beresì  Però  non  è a dubitare,  che  i liberti- 
ni , i quali  un  fecolo  , e pi»  dopo  /ippio  Claudio  fu- 
rono polli  nelle  tribù  Urbane,  non  foffero  liberti.  Ma 
fe  fiorente  la  Repubblica  i liberti  tentaron  più  volte 
di  penetrare  nelle  tribù  rulliche  più  nobili  , credere- 
mo , che  niuna  tribù  avefsero  fotto  gl’  Imperadori  , 
quando  cioè  a poco  a poco  le  leggi  all'arbitrio  di 
malvagifsinii  uomini  furono  fottopofte  , e i liberti  fa- 
lcono in  grande  fiato  ? A quello  difeorfo  dan  forza  al- 
cune lapide  . Una  è in  Grutero  pag.  CMXL.  i.  e ci 
mollra  un  liberto  aferitto  nella  tribù  Galeria.  M.  AM- 
BILLIVS  M.  LIB,  GAI.  SILVANVS  , e il  volere,  co- 
me accenna  l' Hagenbucbio  , correggerla  , e al  Ltb. 
foftituire  FU.  è un  introdurre  conpeflimo  efempio  una 
critica  lapidaria  , che  non  ha  altro  fondamento  fc  non 
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il  fupporre  ciò,  che  fi  vorrebbe,  e conduce  a lconvol- 
Eere  tutto  ciò,  che  co*  nofiri  palamenti  non  fi  confa- 
cene. L'altra  lapida  è l'indicata  179.  della  dalle  v. 
traile  Donianc . 


T.  CALVENTIVS 
LIBERTVS  PR1M1T1VVS 
PAP.  VI.  V1R.  IN  SVo 


Qui  è chiaro,  che  PAP.  denota  la  tribù  , fia  Papia , 
fia  Papiria  poco  importa  . Nò  , ripiglia  il  Gori  , ligni- 
fica anzi  il  municipio,  o la  colonia  , ove  collui  era  fe- 
rirò . E perchè  ? nullum  enim  libertuvt  con  fìat  in  ali- 
qua  tribù  defcriptuin  fuiffe.  Ma  il  diritto  difcorfo  efier 
dovea  anzi  quell' altro:  1.  è infolito  , quando  fi  tratta 
di  levirato  , al  fevirato  premettere  il  luogo  , ove  uno 
era  feviro  ; 2.  preffo  di  Jtlcjfandrio  della  Paglia  , ove 
l’ iscrizione  era  , niuna  colonia , nino  municipio  fi  tro- 
verà , del  quale  le  ligie  PAP.  ci  diano  il  nome  ; dun- 
que niente  può  meglio  qui  lignificarli  con  quell’  abbre- 
viatura , che  la  tribù  , la  quale  alcuna  volta  fcriveait 
dopo  il  cognome  ; dunque  è falfo  , che  mai  i liberti 
non  fodero.  in  alcuna  tribù  noverati . Ma  fenza  quella 
ifcrizione  quanti  liberti  colla  tribù  ci  prefenta  un'egre- 
gia tavola  in  bronzo  dal  Fabrttti  già  pubblicata  , e_» 
poi  dal  Moffti  inferita  nel  Mufco  Veroncfe  pag.  CCCJX . 


T.  SCV- 
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FAB.  SABINI ANVS.' ROM. 

SOSIVS  Q-^LIB. 

IVL.  THEOMNESTVS 
REGIO . L.  SEPTIM1VS 
L.  LIB.  FAB. 

HYGINVS  ROMA 


Son  pur  quelli  tutti  liberti  , e tutti  hanno  le  loro  tri- 
bù . E'  tuttavia  vero  } che  alcune  ifcrizioni  ci  danno 
il  figliuolo  di  un  liberto  colla  tribù,  e non  il  Padre. 
Così  in  quella  lapida  Gruteriona  p.  DCCCXXXI1I.  i. 
che  dal  Cav.  Orfato  fu  illuflrata  nella  lettera  nona  de* 
fuoi  marmi  eruditi  abbiamo  ; C.  Terentio  C.  F.  Pai.  Dex- 
tro  . . . C.  Terentio  C.  L.  Senno  , che  era  il  padre 
di  lui;  e in  altro  marmo  di  Pobretti  p,  71$.  ».  $66. 

• fi  legge 

M.LAEVIVS.  O.L.DIONYSIVS  HOC 

MONVM.  FECIT  . M.LAEVIO 

M.  F.  PAL.  N1GRO . F.  S.  ET  SIBI  ET  SVE1S 

Ma  nella  prima  eflendoiì  già  al  figliuolo  pofla  la  tribù  , 
avrà  forfè  il  componitore  creduto  cfler  fuperfhio  1'  ag- 
giugnerla  al  padre,  potendo  baflevolmente  la  tribù  del 
padre  argomentarli  da  quella  del  figliuolo;  e nella  fe- 
conda piuttoflo  al  figliuolo , che  al  padre  fi  farà  afle- 

gnata  la  tribù  , non  perchè  il  figliuolo  avelie  la  tri- 
bù , e non  il  padre,  ma  perchè  non  al  padre  jQ£ia  al 
figliuolo  era  l'ifcrizion  dirizzata  , e d’altra  banda, 
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come  tellè  diceafi  del  marmo  Gruteriano  , la  tribù  del 
figliuolo  etfer  poteva'  argomento  , qual  fotte  quella  del 
Padre . 

VII.  Le  donne  nò,  oliberte,  o ingenue  che  fodero 
non  viderfi  mai  colla  tribù  , nè  potevano  afpirarci  , non 
avendo  nc  luogo  ne’ comizj  , nè  diritto  di  voto  ; di  che 
era  la  tribù  diftintivo  , ficcome  dicemmo.  Però  ci  per- 
donerà Lipfio  , fe  col  Maffei  nell’  / irte  critica  lapida- 
ria col.  361.  per  quello  folo  rigetteremo  quella  ifcri- 
2Ìon  Grutcriana  pag.  DCCXIV.  4.  che  a Giuliana  fi- 
gliuola di  Caja  db  contro  ogni  legge  la  tribù  Scapzia  . 
Per  altro  titolo  non  troverai  in  fincero  marmo  tri- 
bù aflegnata  agli  Augulli  , perocché,  come  ben  nota_j» 
il  citato  Maffei  col.  30 6.  la  tribù  negli  uomini  privati 
«ra  legnale  di  onore;  ma  gl’  Imperadori  per  la  lor  di- 
gnità vantaggiavan  di  troppo  la  cofloro  condizione , 
onde  non  avefler  creduto  abbaiamento  ciò  , che  in_* 
quegli  altri  era  ornamento  . Quegli  , che  fmfe  una  Bre- 
feiana  ifcrizione  dal  Gruferò  portata  pag.  CCXXVI.  $• 
forfè  pensò  di  rimediare  a quello  avvilimento  della.» 
Imperatoria  Maeflh  dando  ad  Ottaviano  /fughilo  due  tri- 
bù ; ma  1*  impollore  cadde  in  un  peggiore  difordine 
dianzi  da  noi  riprovato  , quale  fi  è quello  di  afiegnare 
contemporaneamente  due  tribù  ad  una  fola  perfona  . 

Vili.-  A terminare  quell’argomento  delle  tribù  mol- 
to importa  il  fidare  , in  che  tempo  cefiafre  l’ufo  di 
fcriverle  nelle  lapide  . Nel  che  non  polliamo  , clic  (la- 
re a confetture.  Dacché  Tiberio  trasferì  dal  popolo  in 
fenato  i comizj,  fi  cominciò  a dimezzare  la  fuprema_« 
autorità  de’ generali  comizj  , a’  quali  dava  accedo  la  tri- 
bù  con  diritto  di  voce  . Nondimeno  in  alcuna  lapida 
oflTerv^  notata  la  tribù  fino  fotto  Settimio  Severo , che 
morì  1’  anno  eexi. , c non  folo  nelle  militari , cornea 
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preffo  il  Maffei  in  tavola  dtl  CXCIX  , e CC,  ma  an- 
cora nelle  municipali  . Da  quel  tempo  rariilime  fono 
le  ifcrizioni  , nelle  quali  la  tribù  fi  fegni  ; pure  al- 
cune poche  cen'  ha . Nel  Mufco  Vcroncfc  pag.CXIII.  i. 
fc  ne  legge  una  porta  . 

L.  RAGONIO . L.  F. 

PAP.  VRINATIO 
LARCIO  QVINTI 
ANO  COS.  SODAL 
HADR1ANAL.  &c. 

Cioè  dopo  l'anno  ccxxxv.  nel  quale  cortui  ebbe  il  Con- 
folato.  Così  ancora  dopo  il  confolato  di  1.  ylìbinio 
Saturnino  , cioè  dopo  1*  anno  ccixiv.  gli  fi»  dirizzata 
quefta  ifcrizione  preffo  il  Muratori  pag.  CCCLV.  i. 

L.  ALBINIO  . A.  F.  QVIR.  SATVRNINO 
COS.  PROCOS.  PROV.  ASIAE  &c. 

Nel  ccixv.  fu  Confolo  L.  Ctfonio  Rufiniano , e alcun-» 
tempo  dipoi  ebbe  quella  memoria  , che  è nel  Gruttro 
pag.  CCCLXIX.  j. 

L.CAESONIVS  C.  F1L.  QV1RINA  LVCILLYS 
MACER  RVF1NIANVS  COS. 

Nel  cclxvII.  é cclxviu.  fu  Prefetto  di  Roma  L.  Petronio 
Tauro  Volufiano  , di  cui  fa  menzione  quell’  altra  lapida 
Gruteriana  pag.  MXXVI1I.  a. 
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L.  PETRONIO  L.  F. 

SAB.  TAVRO  VOLVSIANO  . V.COS. 
ORDINARIO  PRAEF.  PRAET.  &c. 

Dopo  quefto  tempo  andò  la  tribù  in  difufo  nelle  lapi- 
de j e certo  dal  bel  principio  del  quarto  fecolo  non  fu 
mai  fegnata  , che  allora  , come  dice  s fwwiano  Marcel - 
lino  l.  XIV.  c.  6. , le  tribù  erano  oziofe  . 

I 

ARTICOLO  III. 

Della  Patria . 

I,  r Ralle  cofe  , che  oltre  le  tribù  fieno  più  comu- 
ni  nelle  antiche  ifcrizioni  , è lenza  dubbio  la 
patria  di  quelli  , de*  quali  in  effe  fi  faccia  menzione  . 
Le  militari  fopra  tutto  la  fegnano  , e le  fepolcrali  , 
quando  fuor  della  patria  uno  era  morto  ; onde  a ra- 
gione il  Maffei  nell* /irte  critica  lapidaria  col.  aio. 
ìia  in  fofpetto  di  falfa  quefta  lapida  Padovano  : OSSA 
L.  DOMITI  TIGRANI  PATAVINI.  Non  mancano  mar- 
mi , ove  la  patria  dopo  la  tribù  fia  collocata  innanzi 
al  cognome.  T.  Aurelio  T.  F.  'Vip.  Novioviag.  Vindici : 
P.  Papiriut  P.  F.  Papiria  Poetoviane  Moxiwionus  : C. 
Murrini  C.  F.  /irnienfis  . Foro  . Juli  . Modeflus  , fon 
tutti  efempli , che  abbiamo  nel  Fabretii  pag.  341.  n. 
ji8.  fegg  , e pag.  137.  >7.113.  ne  avevamo  un  altro, 
cioè  : M.  Pacci  M.  F.  Cam.  Veronae  Senecion.  Ciò  non 
avvertendo  il  Muratori  pag.  DCCCII.  7.  tutto  fi  trava- 
glia per  dare  alcun  legittimo  fenfo  ad  un  marmo,  ove 
fi  ha  : M.  Caninio  M.F.  Potentiae  Prijcino  ; ma  egli  è 
evidente,  che  Potentiae  è qui , come  Veronae  nell’altro  , 

cioè 
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cioè  è nome  della  patria  di  M.  Cantalo  Prifeino  ; e_» 
folo  s’  impara  da  quella  ifcrizione  Muratoriana  , che 
talvolta  fegnavafi  la  patria  innanzi  al  cognome  , avve- 
gnaché la  tribù  non  fi  notafle  , Per  altro  la  cornuti 
fede  della  patria  era  nelle  lapide  fubito  dopo  il  cogno^ 
me  , o fe  quello  manca  (Te  , dopo  il  nome  gentilizio  , e 
le  note  , quando  fi  folTero  fcritte  , di  confanguinità  , di 
libertà,  di  tribù,  le  quali  come  difiopra  abbiam  divi- 
fato  , precedono  ogni  altra  cofa  . Per  altro  fe  la  tri- 
bù contro  la  comun  regola  folle  nel  marmo  fegnata  do- 
po il  cognome,  la  patria  fi  troverà  fcritta  dopo  la  tri- 
bù . Nell’  articolo  precedente  vedemmo  L,  Mi  ni  ciò  /. Ipro - 
tirano  GAL.  TARRAC.  , cioè  Galeria  ( della,  tribù 
Galeria  ) Tarracone  ( di  Tarragona  nelle  Spagne  ).  Così 
pure  nel  tomo  IX.  della  Storia  letteraria  d’  Italia  pog. 
yoo.  navi.  7.  leggefi  PRI.  RVTILIVS  VITALIS  VOT. 
PLACENTIA,  cioè  fcritto  nella  tribù  Voltinia , e Pia- 
centino . Nè  altrimenti  è da  intendere  quel  C.  Cenforio 
C.  FU.  Sereno  FI.  Solva  del  Mufeo  Veroneje  p.  CCXLIX.z. 
Perocché  avendo  noi  con  varie  lapide  dimollrato  , che 
Solva  era  nella  tribù  Flavia,  quel  Fi.  effer  altro  non 
può , che  nome  di  tribù  , e non  aggettivo  di  Solva  , 
come  voleva  il  Maffei. 

II.  Del  rello  varj  furono  i modi  , con  che  fegna- 
vafi  la  Patria  . Il  Ca v.Orfato  nella  prima  parte  de’ fuoi 
Marmi  eruditi  ha  in  una  lettera  , che  è la  fettiina  , di- 
ligentemente trattata  quella  materia;  ci  ferviremo  delle 
fue  oflervazioni  , e illuflrandolc  con  altri  efem  pii  . c-. 
aggiungendocene  alcune  altre  a lui  .sfuggite  . Noveu 
adunque  maniere,  io  trovo  £ fei  fole  ne  conobbe  Y Or- 
fato")  ufate  nel  notare  la  patria  nelle  ifcrizioni . E pri- 
mamente mettevalì  in  genitivo  : Veronae  , e Poteri - 
trae  abbiamo  poc’anzi  veduto  , Prefio  il  Fabrttti  />•  1 3 J • 
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».  104.  fi  lia  M.  Saburiui  Ligus  Fai.  ( ecco  qui  pure 
la  tribù  pofpoft?  al  cognome  , e unita  alla  patria  ) 
/ilbintitnili . Ne’ marmi  rejarefi  al  ».  LX.  tutto  è (Ira- 
rezza.  Q. Sejenut  Quinttillui  Q.  F.  Publtcae  Veronae  • 
Strano  è il  Q.  F.  pofpofto  al  cognome  ; più  Arano  il 
nome  della  tribù  Publicae  non  folo  fcritto  dopo  il  co- 
gnome , ma  meflo  in  genitivo  ; ftraniflìmo  quel  Publi- 
cae in  vece  di  Publiciae  . Vcronac  è la  patria  , come 
nel  Muratori  pag.  DCCC1II.  4.  Cloudiac  Concordioc  pag. 
DCCCLXII.  4.  Celejae  pag.  DCCCXXXIII.  7.  Ma  cotal 
modo  nè  è il  più  ordinario,  nè  il  più  elegante.  E fre- 
quente , ed  elrgantiflimo  è bensì  quell’  altro  di  met- 
tere la  patria  afTolutamente  in  ablativo  . Prendiamone 
efempio  da  due  vicine  città  , che  erano  amendue  con 
Modena  noftra  arrolatc  alla  tribù  Polita  , Reggio  io  di- 
co, e Panna  . Il  P.  Oderico  pag.  197.  XXIV.  ci  fommi- 
niflra  quello  di  Reggio  . L.  Satrius  . jL.  F.  Poi.  Tiro 
Lepido  Regio  ; nel  MuJ'eo  Veronefe  ' abbiamo  1*  altro 
pag.  CXXII.  6. 

Q^MODIO.  Q.  F. 

POLLIA  . AMO 
MO  . PARMA  &c. 

Che  fe  due  città  ci  averterò  dello  fteflo  nome  , allora 
non  di  rado  aggiugnevafi  il  nome  della  Provincia  , onde 
torre  l’equivoco;  quindi  Interatuna  'Umbriae  predo  il 
Muratori  pag.  DCCXCIX.  4.  per  dirtingtierè  il  noftro 
Terni  dall’  Interatuna  di  Spagna  ; In  Fabretti  pag.  ia8. 
».  48.  Poinpejop.  Cilic.  per  dirtinguere  quell’  antica  da 
Potupejopoli  di  Poflagonia  ; In  Relnefto  Vili.  77.  Gaza 
fjr.  per  diftinguerla  da  Gaza  della  Medio  . Avvertali 

non- 


Digitized  by  Google 


CAPO  L 139 

nondimeno  , che  quelli  aggiunti  trovanfì  talora  dati  a 
citta  , che  non  ne  avcano  altre  del  medefimo  nome  , 
folo  per  torre  ogni  equivoco  , che  nafcer  potefle  . Io 
fon  debitore  di  quella  opportuna  riflefsione  all*  erudi- 
tiflimo  Monfignor  Compagnoni  , il  quale  men*  ha  fuggen- 
ti due  efempli  . Uno  è in  Gruferò  pag.  DXXXIII.  n.  4. 
dove  C.  /ixonio  è detto  NAT.  COL.  FIR  £ cioè  Tirino} 
PICENO  . L’altro  è nel  Teforo  Muratoriouo  pag. 
MMXLIX.  n.  4.  j ma  farà  meglio  riportare  di  nuovo 
quella  ifcrizione  Muratoriano  fopra  una  copia  molto 
più  efatta  , che  dallo  (ledo  Monfignore  Compagnoni 
mi  è Rata  gentilmente  comunicata. 


•VARr 

F-TABR-PRAEf -COHORT  GERMAN-  c : 
F-EQVIT-TRIB.'Mlt.-  LECTONIS-V M 
F-ANI-VARO . QPRPONTlF-PRQ/iNQj 

k HERNICO 


Queflo  Capituìi  Hcrnìco , che  Hernici.  voleafi  fecondo 
la  buona  gramatica  fcrivere , è una  prova  di  ciò  , che 
fi  diceva  . Perocché  qual  altra  città  vi  ebbe  , che  Ca- 
pifuluvt  folle  detta  ? onde  quella  con  quell*  aggettivo 
elTer  da  quella  dovette  difiinta  . Niuna  . Solo  dun« 
que  vi  fu  melTo  , perchè  i leggitori  non  dovettero 
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a quel  nome  arrefiarfi  , e prendere  qualche  equi- 
voco . 

III.  Alcuna  volta  fi  aggiugnevano  i nomi , che  or- 
navano la  città  , come  n t‘ Mortai  Salonitani  pag.  VII, 
Salotto  Martia  Julia.  La  terza  maniera  fu  fervirfi  del- 
1*  ablativo , ma  premettendogli  il  nome  DOMO  ; e co- 
sì fcriveano  Domo  Roma  , Domo  Brixio , Domo  /Irrotto  , 
Domo  Placentia  (veggafi  Gr utero  p.CCCXLIX.  i .CCCCXXX. 

DIX.  a.  DXX.  3.  D XXXIV.  1.  DCXLVIII.  7.  ) 
Alcuna  volta  , ma  rara  ufavauo  l'ablativo  Domu  ; di 
che  abbiamo  efempio  e in  Fabretti  pag.  ijy.  ».  101.  e 
nel  nuovo  Teforo  Muratoriano  pag.  DCCCLXVI • 4.  Ci 
è ancora  qualche  efempio  del  nome  di  citta  mandato 
al  genitivo  dopo  il  nome  Domo  : M.  Tadiui  M.  F Lem. 
Torti  us  Domo  Bottoni  ac  , dice  una  lapida  del  P.  Odgri- 
co  pag.  197.  ».  XXV.  Del  refio  il  nome  Domo  non  di 
rado  s'indicava  colla  fola  lettera  D. , come  nella  pie- 
tra C.  s4lbucii  C.  F.  Fai.  D.  Intimili  3 che  il  Murato- 
ri pog.‘DCCLXXVII.  4.  barbaramente  interpretò  de  In- 
timino . Alle  volte  ancora  al  nome  Domo  non  il  fo- 
ftantivo  della  patria  fi  accoppiava  , ma  l'aggettivo  che 
ne  derivava  . Così  Domo  Biturix  è in  un  marmo  del 
Mufeo  Vcroncfc  pag.  CXXI.  3.  In  quarto  luogo  al  no- 
me dot»o  foftituivafi  il  nome  chitate  . Però  il  Maffei 
dopo  avere  nello  fteflo  Mufeo  Verottefe  pag.  CCXXI.  7. 
portata  l'ifcrizione  Caeciliae  /iclìattac  Ci v.  Pollent.  ot- 
timamente interpretò  quelle  ultime  abbreviature  : Civi - 
tate  Pollentiae . Potrebbonfi  tuttavia  anche  fpiegare  Ci- 
n>h  Pollentiae  ; perciocché  in  altra  lapida  deferitta  dal 
medefimo  Maffei  nelle  / Antichità  deHa  Francia  trovali 
a quello  modo  Civis  Treveri . L’Orfato  produce  in  mez- 
zo un  quinto  modo  di  fegnare  la  patria  . Lo  prende^ 
egli  da  quello  marmo  di  Gruferà  pag.  DLXV.  6. 

I.  VA- 
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cioè  Toletanus  genere , ficcome  fpiegò  Io  Scalìgero . Ma 
1’  Hagenbucbio  nelle  lettere  Epigrafiche  p.  j8i.  muove 
contro  quella  interpretazione  qualche  non  leggiera  dif- 
ficoltà , cioè  1*  effer  quella  un  infolita  formola  , noiu 
trovandoli  altro  ficuro  efempio  di  Genere  in  quello  fen. 
fo , e la  lleffa  collocazione , che  genere  Toletanus  effer 
dovrebbe,  non  Toletanut  genere  , ficcome  al  nome  del- 
la patria  abbiam  veduto  metterli  innanzi  i nomi  Doni»  y 
Civitate  . Crede  egli  im pertanto  poterli  più  acconcia- 
mente efplicare  quelle  ligie  Tolofa  Galline , il  qual  no- 
me Galline  , quantunque  non  fiavi  altra  Tolofa  ) che_» 
la  Gallica , fia  flato  aggiunto,  o perchè  niun  penfalTe 
a Toledo,  di  Spagna , o per  maggiore  chiarezza,  come 
dianzi  abbiamo  oflervato  di  Ferino  , e di  Capitolo  , e 
trappoco  vedremo  efferfi  fcritto  Porcàio  It alias  , ben- 
ché non  fiaci  che  una  fola  Ivrea . 

III.  Già  feguendo  a dire  de' modi,  onde  la  patria 
nelle  lapide  fi  denotava,  ne  trovo  uno  da  non  imitar- 
li , cioè  di  premettere  al  nome  di  città  quello  di  Na~ 
zi  ori  e . In  una  iscrizione  affai  barbara,  e piena  d’er- 
rori, che  è nel  Mufeo  Veronefe  p.CLT.  j.  leggeli  : Ca- 
tione ac  Victfevi , cioè  Catione  ad  Vìcefimum  ab'Vrbe 
lapidei n . Simile  è quel  M.  Atilius  Maxivius  Veteranus 
/lug.  Catione  Offentina  Mediolan. , che  il  Muratori  dal 
Vignoli  trafportò  nel  fuo  Te  foro  pag.  DCCLXXXVl.  4» 
Egli  è a dire  che  al  dotto  editore  piaceffe  Scherzare , 

, quando  da  quella  lapida  conjetturò  , che  Milano  foffe 
chiamato  anche  Offentina  dalla  tribù  Oufentino  . Per 

altro 
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altro  vedeva  ben  egli  , che  era  anzi  a riprendere  l’inet- 
tiflìmo  fcalpellino  , il  quale  nè  dirittamente  feppe  fc ri- 
vere  il  nome  della  tribù  Onfentina  , ne  poftlo  al  fuo 
luogo  . Forfè  alcuno  accoppierebbe  quello  fcalpellino 
coll'  altro  , di  cui  parlammo  nell’  articolo  paffato  , e 
che  incife  domo  FI.  SiJ'cta , trafportando  a Sijcin  il  no- 
me della  tribù.  Io  non  ripugnerò  ; ma  come  difsi , effer 
potrebbe  , che  quello  non  folle  flato  sì  rozzo',  ma  SiJ'cia 
oltre  l’cffer  nella  tribù  Flavi  a avelie  il  cognome  avuto  di 
Flavia.  Tornando  al  nome  natione , altri  efempli  ne 
fornifce  lo  ftefio  Te/oro  Muratoriano  p.  DCCCXXIX. io. 
DCCCLI.  9.  D CCCLXI.  4.  Ma  "perciocché  ho  detto  , che 
efempli  non  eran  quelli  da  imitare,  conviene  guardarli 
dall*  accrefccrne  oltre  il  dovere  il  numero,  fpiegando 
ovccchè  s’incontrino  le  abbreviature  NAT.  per  natione', 
come  fece  il  Muratori  interpretando  p.  DCCCXXXV1I.  y, 
/dat.  Tovie  Catione  Fonie.  Natui  dovea  dire,  non  Ba- 
ttone. E il  vero  è anche  quello  un  modo  affai  frequen- 
te di  notare  la  patria:  nato  Veronae  fi  ha  nel  Mujeo 
Veronefe  p.  CLXXI„;  natta  sfquileje,edocatut  Julia  I nto- 
na ivi  p . CCXXV.  7.  j natta  Sajftno  in  Grulero  DXXII.X., 
e nello  fteffo  Teforo  Muratoriano  Natta  Nevaniae  pag. 
DCCCXI.S.  ; e Nata  Municipio  optili  . p.  DCCXXXVlII.y. 
Non  rade  volte  fpiegavafi  la  patria  col  nome  oriundui  : 
infetti  leggefi  oriundui  Gaza  Syr.  in  Fabretti  p.  138. 
È.  1 $6.;  oriundo  Lepti  civitate  ; ivi  139.  n.  137. 
dus  Fporedioe  Italioc  , ivi  Muratori  pag.  DCCCXVII.  4. 
ori  un  d.  Vico . Var.,  ivi  DCCCXXIJ.  8.  L*  ultimo  modo , 
che  io  trovo  di  fegnare  la  patria  , era  ufare  il  nome  de- 
rivativo, come  Neapolitanui  in  Grutetò  p.  DLXXXV.f ., 
Aarboner.fi , ivi  p.DLIV.  1.  /igrippinenjii  nel  Mufeo  Ve- 
rone/e p CDXXV.  1.  Interattinenfis , ivi  pag.  CDXXV.  5* 
Foìofenjii  prtiso  il  Fabretti  p.  30*.  n.  *8j.  Ciò  ufano 
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particolarmente  i marmi  di  Spagna  . £ fe  il  Maffei 
avefse  avgto  agio  di  rivedere  la  fua  Arte  critica  lapi- 
daria, fon  certo,  che  fcorrendo  il  fuo  Mufeo  Verone - 
fe  avrebbe  trovato  , di  che  difendere  la  verità  di  parec- 
chie lapide  Spagnuole  di  Gralero  per  quello  folo  da_* 
lui  rigettate  col.  $ao.  e $*$.  perchè  ci  fi  legge  Sa - 
guatino , luliobrigenfi  &c. 

IV.  Spefso  fpefso  non  il  nome  della  patria  , ma_» 
quel  folo  della  nazione  trovali  feritto  ne*  marmi  , ma 
non  fempre  nello  ftefso  luogo.  Però  alcuna  volta  ponli 
dopo  il  cognome;  di  che  fi  hanno  gli  efempli  nel  Te- 
foro  Muratoriano  pag.  DCCXC.  j>.  e DCCXCVT,  6 .;  al- 
tra volta  poi  trovali  , o dopo  aver  fatta  menzione  de- 
gl’ impieghi , che  quel  tale  follenne  , o anche  dopo  aver 
noverati  gli  anni  di  fua  vita  , come  può  vederli  nello 
ftefso  Te  faro  del  Muratori  pag.  DCCXC.  t.  3.  6.  7.  e 
p.  DCCXCI.^yc.  Ma  per  notare  il  nome  della  Nazione 
ufavafi  per  lo  più  il  nominativo,  premefsovi  il  nome 
/Catione  , e ciò  jncorchè  il  nome  di  colui  , del  quali 
fi  parlava  , fofse  in  altro  cafo  : natione  Dacus  ( Murai, 
DCCXCVII.  a.  ) natione  Eatavus  ( ivi  DCCXCVIII.  3. } 
natione  Cilix  ( ivi  DCCCllI.')  ; concordava  nondimeno 
fovente  il  nome  nazionale  col  cafo  , in  cui  era  il  princi- 
pal  nome  ; onde  nel  citato  Teforo  del  Muratori  pag. 
DCCCLVII.  j . fi  ha  una  ifcrizion  polla  L.Tercntio  Sa- 
bino ...  Nat.  Pannonio , e di  quella  nazion  medefima  fa 
C ivi  p.  DCCLXXXVIII.  6.}  Aur.  Jufia  Napann  , cioè 
/Catione  Pannonia , nè  intendo  come  a quel  eh.  Uomo 
venifse  qui  in  capo  di  leggere  /Catione  Apotnenfii  . Nè 
è da  tacere  , che  la  parola  natione  talvolta  fcriveafi  col- 
la ligia  N,  come  per  non  dipartirci  dal  Muratori  pag . 
DLXXy.i.  N.  PAN.  natione  Pannonio , benché  l’edi- 
tore legga  Numeri  Pannanti  , ofsia  legionit  Pannaniae 
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non  riflettendo,  come  ofscrvò  il  Eimard , elicne  i Vu- 
lneri fono  legioni,  nè  alcuna  legion  Pannonica  ci  fu  mai. 
Altri  modi  di  fcrivere  la  nazione  ci  danno  le  lapide. 
I principali  fon  quelli:  I.  afsolutamente  ftnz’altro  no- 
me : Italus  ( Mttr.  pag.  DCCXC.  2."),  e Dalmata  {ivi 
pag.  DCCCVII.  9.  ) li.  A ’at.  Media  £ ivi  pag.  DCCXL. 
7.  ) III.  Nat.  Dalmatiae  { ivi  pag.  DCCCXXV.  $.  } 
IV.  /Catione  Pannonica  { ivi  pag.  DCCXCVI,  3.  ) V. 
Notus  in  Provincia  /. Iphricae  { Grut . MVI.  8*3  e Na- 
tut  in  GER.  SVP.  cioè  in  Germania  Superiore  ( Oderi - 
io  pag . 310.  ) In  alcune  ifcrizioni  fi  ufa  Domo  per  Na- 
tione  ; Ma  il  Mafei  nell’arte  critica  lapidaria  col. $46. 
399.  41  j.  e 480.  le  dichiara  tutte  fpurie . E certo  af- 
fai «ridevol  cofa  Domo  Ituraeu:  {Grut.  pag.  ji 9.  $.  ) 
Domo  Sbracia  £ Reinef  pag.  Vili.  8 ».  ) e molto  più  è 
ridicolo  il  dirli  Domo  y^Jia-  {Grut.  pag.  DCCCLXXIII. 
Ij.)  e Domo  /fffriko  {Murat.  pog . MCCLXXVIII.it. 

V.  Ma  conciofiachè  il  nome  della  Nazione,  e della 
Patria  non  di  rado  fi  accoppiassero  infieme  , quello 
della  Nazione  mettevafi  innanzi  all*  altro  . Eccone  de- 
gli efempli  : Ex  Provincia  Maefia  Inferiore  Regione.* 
Nicopolitana  , Vico  SapriJ'aro  { Gruter , DXXVII.  7.  ) : 
oriundui  in  Pannonia  Juperiore  . Pede  Faujlintano  {Mur. 
pog.  DCCCXXI.  4.  ) : Nat.  delmat.  Cafri  dianae  { Mur. 
pag.DCCCXXXIII.  1.  ):  Etrufcui  Florentinui  {ivi  pag. 
DCCCXXXVI.  6.  ) : Panno  : domo  Flavia  Sirmi  { ivi 
pag.  DCCCLXIII.  3.)  : oriund.  Tra.  { cioè  Tbracia ) 
PJot.  Eraclea  {Fabr.6  01.  a*.):  Catione  Trax  , civita- 
te  Se  r die  a Grut . DXL.  a.  ) Nat.  Bejfut  natut  Reg . 

Serdica  Vico  Magari  ( ivi  DXXVI.  3.  3 Nat.  N ori  cut 
Col.  C.  Virano,  {ivi  DLXiX.  7.)  Tutto  all* oppofito 
■vedefi  in  un  frammento  de’  Cam  al  d ole ft  di  Monte  Celia 
traile  difsertazioni  del  P.Oderico  p.$$i.  xxr.  dove  ne* 
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fei  nomi,  che  c!  fono , quelli  della  patria  precedono  la 
nazione  ; e così  pure  fi  ha  In  Reinefio  N.  ( natione) 
ebeira  ex  affrica  ( pag.  Vili.  84.  ) , e in  Gruferò 
( MVII . t.)  D.  (domo}  Murfa  ex  P anon.  inferiore. 

ARTICOLO  IV. 

Piotiti  e riguardanti  il  Matrimonio  de’  Romani . 

I.  TWT  On  è mio  intendimento  di  far' qui  un  trattato 
JL  il  del  matrimonio  de’  Romani  . Bensì  io  voglio 
quelle  cofe  , che  riguardo  al  matrimonio  trovanfi  più 
fovente  nelle  Ifcrizioni  , produrre  in  mezzo  , e breve- 
mente illuftrare  ,•  Scrive  Plutarco  in  Piuuta  , che  pref- 
fo  i Romani  le  fanciulle  di  dodici  anni  e anche  meno 
prendevan  marito.  E di  fanciulle,  che  di  dodici  anni 
fi  maritarono  , parlano  infatti  piti  ifcrizioni  preflo  il 
Gruferò  pag.  DCCLI.  DCCLII.  DCCCXIII.  e DCCCXV. 
Uè  mancan  lapide  , che  inoltrino  edere  taluna  andata 
a marito  di  foli  dieci  anni.  Tal  fu  quella  Callitiche 
predo  il  Pabretti  pag.  $aj.  ».  45  , la  quale  edendo 

morta  di  j a.  anni  erane  vivuta  41.  col  marito  L.  Muf- 
fo Trofimo  . Le  mogli  da  Cicerone  furono  dette  Tempre 
conjuget , e i mariti  viri . Nondimeno  per  lo  contrario  , 
nelle  lapide  i mariti  fovente  diconfi  conjuges  , le  mo- 
gli moritae  , come  può  vederfi  nelle  Ifcrizioni  Bene- 
ventane del  Canonico  de  Vita  pag.  XLVII.  ».  <4.  e_» 
fpeziàlmente  in  Pabretti  pag.  ayi.».  $}•  feg.  pag.  198. 
feg.  e pag.  701.  ».  ajy.  Anzi  ciò1,  clic  ftraniflìmo  è, 
il  marito  alcuna  volta  trovafi  detto  uxor  , come'  in  cer- 
ta ifcrizione  ivi  recata  dallo  ftedo  Pabretti  pag.  *7». 
Que’  mariti  , che  a lor  donna  menavano  una  fanciulla 
ancor  vergine,  Virginii  eran  nomati,  diche  il  citato 
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Fabretti  porta  parecchi  efcmpli  pag.  jaa.  feg.  Le  Ver- 
ginelle poi  , che  altro  uomo  fuorché  il  primo  marito 
non  aveano  conofciuto,  avvegnacchè  elle  pure  Virgi - 
nic  fodero  chiamate  , come  in  lapida  da  Principio  po- 
lla /irtewiae  VIKGINIAE  SVAE  preflo  lo  fteflo  Fa- 
brctti  fag.  jij.  «.44*.  tuttavia  uninirae  , e u niviriae 
più  particolarmente  fi  trovano  appellate  in  più  iscri- 
zioni raccolte  dal  medelimo  Fabrcttì  pag.  $14.  feg. 

II.  Or  noto  è , che  due  forta  di  nozze  aveano  i 
Romani  , altre  legittime  , che  ancora  jujlae  erano  det- 
te , e portavano  dirittamente  il  nome  di  counubium  , 
lìccome  al  marito  e alla  moglie  davano  quello  di  con- 
iugi \ altre  illegittime  , per  le  quali  non  connubio , ma 
Ibi  concubinato , c contubernio  era  traile  due  congiun- 
te perfone , chiamate  perciò  / odala  , contubcrnalci , e 
eoncuhinae  . Delle  prime  , le  quali  fpezialmente  dap- 
poiché andarono  in  difufo  le  antichìdime  cirimonie  del- 
la confarrazione  , odia  di  certo  folenne  facrifìzio  con 
pane,  di  farro,  fi  facevano  per  contratto  di  vicendevol 
compra  , parla  un  antico  marmo  citato  dall’  F.ineccio 
Ant.  Rom.  ad  Inftit.  lib  I.  tit.  X.  n.  1 1.  Pubi.  Claud. 
Stuacfl.  Aer.  /intoninovi  Volumniam  Virginali  volcnt.  att- 
fpic.  a parentibui  fuis  coemit.  & fac.  II II.  ( cioè  /<*- 
tibut  quatuor  , onde  Orazio  lib.  V.  Od.  1 1.  rVna  de 
multi 1 FACE  NVPTIALI  digna  ) in  Dow.  duxit . Alle 
feconde  appartiene  una  Ifcrizion  di  Grutero  p.  DCCC. 
ai.  nella  quale  una  concubina  dicefi  VXOR  GRATVI- 
TA,  ficcome  quella,  che  non  era  comperata. 

III.  Ma  una  delle  principali  condizioni,  acciocché 
fi  poteffero guidamente  contrarre  le  nozze  , era,  che  e 
l’uomo,  e la  donna  fodero  liberi . I fervi  dunque  non 
cran  veri  mariti  , nè  le  lor  donne  vere  mogli  , ma_* 
come  le  chiama  Varrone  de  re  ru/liet  lib.  I.  c.  17.  c»*- 
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junSae  eonfervae  , ex  qaibut  babeant  filios  , e conta- 
temali . Il  Fabrettì  pag.  $17.  ne  ha  radunati  molti 
efcmpli  . Badici  qnefto  n.  418. 

D.  M 

CASSIAE . MVSSAE 
ATALICVS . CONTVBERNALIS 

Nondimeno  o ambizion  forte  di  coftoro  , o a poco  a 
poco  fi  forte  rallentato  il  rigor  legale  de* vocaboli,  iu 
parecchie  ifcrizioni  di  fervi  , e di  ferve  fi  ufano  i ter- 
mini di  conjux  , di  Marito  , di  vir  , di  dominai  , di 
axor  , come  dimortra  lo  fteffo  Fabretti  pag.  joj.  e 307. 
fegg.  Forfè  tuttavia  ne'matrimonj  de’ fervi  può  fembra- 
re  anche  più  tirano  , che  molte  delle  lor  mogli  abbia* 
no  nomi  di  libere  . Un  cfempio  fiane  in  quella  lapida 
data  gii 'dal  Fabretti  pag.  ju.  n.  jjj.  e poi  dal  Go» 
ri  nel  primo  tomo  delle  ifcrizioni  della  Tofcana. 
pag.  16.  naia.  4 6. 

• • » • 

D.  M 

ELEVTERO . C.IVLI 
FLORENTINI 
SERVO. 

VIX1T . ANNIS  . XXX 
IVHA  HYG 
IA  . CONIVGI 
SVO  . BENEMERENTI 
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Eccone  un  altro  dal  Doni  p.  XII.  j$. 

DlS  . MAN1BVS 
CLAVD1AE  THELEGES 
VIX.  ANN.  XLV 
FEC.  EPAPHROD1TVS 
CAESAR1S.  SER 
AGN1ANVS 
CONIVGI  . KARISSIM 
CVM . Q^V.  A.  XXII  M.  VI 
SINE  INIVRIA  ET  SIEI 

Il  Fabretti  pag.  71 1.  feg,  credette  che  le  ferve  portaf- 
fero  i nomi  de' loro  padroni,  ma  V Hagcnbutbio  nelle 
Lettere  Epigrafiche  pag.  160.  a ragione  riprova  una  fen- 
tcnza  , che  non  ha  alcun  fondamento  . Efler  dee  dun- 
' que  indubitato , che  cofloro  erano  alcuna  volta  donne 
libere . Infatti  alle  volte  accadeva  , che  la  donna  folle 
da*  padroni  polla  in  liberti  , e non  il  marito , e vice- 
verfa  ; onde  poi  nacque  la  coflituzione  ci.  dell’Impe-' 
rador*  Leone  de  ferva  conjugibui , fi  alter  ìllorum  li- 
beriate donetur . E tali  effer  dovettero  quelle  due  don- 
ne Fobia  Vereconda  , e Claudia  Enzi  ione  mogli  quella 
di  Sabbione  quella  di  Sporo  fervo  di  Ce  fare . E certo 
Sabbione  % e Sporo  nella  lapida  riportata  dal  Xeintfio 
IX.  38.  39.  dicono  di  porre  quel  monumento  alle.» 
lor  mogli,  & liberti s Ubertabufque  e oravi , & Vika- 
rii  Juis  Pofierifque  eorum  omnium  . Ora  come  diritta- 
mente  olTerva  il  citato  Hagenbucbio  pag.  173.  , da  una  • 
parte  fe  quelle  donne  non  folTero  fiate  libere  , come 
fvrebbono  elleno  (Ielle  avuti  liberti , e liberte  ? libertis 
’ . Uber - 
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libtrtobufque  earum  ? Il  Fabretti  certamente  volendo , 
che  i fervi  aver  potettero  liberti,  s’inganna;  perocché 
come  avrebbono  1 fervi  data  agli  altri  quella  liberti»  , 
che  eglino  non  aveano  ? Da  altra  parte  Sabbione  , e 
Spoto  non  nominano  liberti  lor  propri,  ma  folo  vica- 
ri loro , Vikaris  Jais  ; fegno  , che  eglino  non  eran  li- 
berti , ma  fervi  , i quali  aveano  non  di  rado  fotto  di 
fe  altri  fervi  chiamati  Vicari  ; di  che  tratta  lo  dedo 
Hagenbucbio  pag.  161.  fegg.  Ma  non  per  quedo  fol  ca- 
po donne  libere  trovanti  mogli  di  fervi  . Frequentifsi- 
m i gik  furono  i matrimoni  di  donne  ingenue  , e di 
fervi , talchi  a tempi  di  Claudio  credette  il  Roman  Se- 
nato doverci  porre  qualche  riparo  col  Senatus  conful- 
to,  che  fu  detto  Claudiano  * Ma  oltrecchè  quedo  Sena- 
tufconfulto  non  ebbe  fempre  tutto  il  vigore  , fiochi 
fu  abolito  da  Giuftiniano  , lafciava  eflo  ancora  luogo 
a tai  matrimoni  nel  cafo , che  fi  faceflero  coll’ aderì ti- 
mento  del  padrone  , c le  donne,  che  ingenue  erano  . 
ii  contentaflero  di  eder  riguardate  come  liberto  . Anzi 
ancora  fi  permetteva  , non  conferendovi  il  padrone  k 
purché  allora  le  donne  padadero  allo  dato  di  ferve} 
e del  marito  loro  divenider  conferve  . Tanto  abbiamo 
da  Tacito  Ann.  lib.  XI I.  *Vt  ignaro  domino  ad  id  prò - 
lopfa , in  J'ervitute  , fi  confenfffet  prò  liberta  babere - 
tur  . Veggafi  il  citato  Hagenbucbio  pag.  179.  feg.  Ciò 
podo  qual  difficolti  a fpiegare  come  donne  di  fervi  & 
trovino  con  nomi  da  liberta  , e anche  da  ingenua  ? Di- 
cali , che  elleno  erano  donne  libere  , le  quali  col  con- 
fenfo  del  padrone  divennero  mogli  di  fervi  , e a con- 
dizion  di  liberte  furon  ridotte  ; il  che  ancora  piò  fpef- 
fo  avvenir  dovette  co*  fervi  della  cafa  Ctjarea , ficcomc 
fervi  'piti  reputati  . Alle  quali  cofe  un  altra  io  credo 
poterfeno  aggiugner*  soia  odervata  da  alcuno  . Yedcm- 
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mo  ne]  primo  articolo , che  i fervi  oltre  il  nome  pro- 
prio n'ebbero  non  di  rado  un’ altro  , quello  cioè  del 
primo  padrone  , come  appunto  I’  Epofrodito  del  Doni., 
il  quale  dal  primo  padrone  ebbe  anche  il  cognome  di  * 
yigniano . Ora  io  chieggo,  perchè  ancor  le  donne,  le 
quali  del  pari  , che  i mafchi  da  un  padrone  pacavano 
ad  altro  , non  potettero  dall*  antico  padrone  rice- 
vere anch’elle  un’  altro  nome  ? Parmi  anzi  ciò  na- 
turale . Tutta  la  differenza  , fe  non  erro  , fu  queda  , che 
laddove  i fervi  dal  primo  padrone  aggiugncvano  al  lo- 
ro nome  un  cognome  in  anus  , le  ferve  prendevan  da 
lui  in  fegno  della  predata  fervitù  il  nome  gentilizio. 
Se  il  Fabretti  aveffe  fatta  queda  diftinzione  traile  fer- 
ve , che  fempre  Tettarono  folto  un  padrone  , e quelle 
che  lo  cambiarono , forfè  1’  opinione  di  lui  non  fareb- 
be data  dall*  Hogenbucbio  difapprovata  . 

IV.  I liberti  conciottacbè  fodero  liberi  , potevan_» 
unirli  in  legittimo  matrimonio  . Tuttavolta  come  gli  al- 
tri vollero  anch’  eglino  non  di  rado  anzi  che  legarti 
colle  mogli,  pigliar  donne  per  concubine.  Il  Fobrctti 
pag.  gì 4.  con  molti  efempli  di  liberti,  che  ebbero  con- 
tubernali, conferma  ciò,  che  diffopra  con  etto  lui  di- 
cemmo parlando  de*  fervi , edere  a poco  a poco  data 
di  mezzo  tolta  la  legai  didinzìone  de'  nomi  conjugiuw  , 
c contuberniuin  . Ma  che  i fervi  per  parere  più  , che 
non  erano,  abbiano  le  leggi  difsimulando  il  lor  con- 
tubernio palliato  col  decorofo  nome  di  conjugio , facil- 
mente s’  intende  ; laddove  non  fembra  credibile  , che 
•i  liberti  voledero  col  nome  di  contubernio  degradare  il 
loro  coniugio  . Però  quando  contubernali  fi  trovan  det- 
ti i liberti,  o le  donne  loro,  fegno  è , che  tali  vera- 
mente furono,  e non  mariti,  e mogli  di  legittimo  ma- 
trimonio • Quindi  alcuni  liberti  chiamaron  le  loro  don- 
1 n« 
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ne  apertamente  concubine,  come  M .Latridio  in  quella 
ifcriaione,  che  lo  (ledo  Fabrcttì  ci  reca  pog.  348.  »,  la. 

M.  LATRIDIVS  . A.  L. 

HILARVS  . SEXVIR 
SIBI.  ET.  LATRIDIAE 
PHILEMAE  . CONL1BERTAE 
ET.  CONCVBINAE  SVAEttc. 

1 • '• 

Del  redo  le  libertine  potevano  per  la  legge  Popìa  Pop - 
pea  prendere  a mariti  non  i foli  liberti , ma  ancorai 
gl’ ingenui,  purché  non  fodero  Senatori,  né  figliuoli  di 
Senatori.  Perocché  condderando  /duguflo  , che  il  nume, 
ro  degl*  ingenui  vantaggiava  quello  delle  ingenue  , efti- 
mò  di  dover  , permettendo  i maritaggi  degl*  ingenui 
colle  libertine  , provvedere  alla  moltiplicazione  de*  cit» 
tadini.  Quindi  gli  ftefsi  Padroni  fovente  fi  accafavano 
Colle  loro  liberte.  Nel  qual  propofito  traile  lapide  Bc~  • 
nenentane  del  Canonico  de  Vita  pog.  LJI,  ».  uà.  leg- 
gefi  quella: 

L.  CORNELIVS  SATORINVS 
VIXlT  . A.  LX.  CORNELIA 
SYM1PRVSIA  PATRONO  SVO 
IDEM  CON1VGI  BENEMERENTI 

• • % 

Vegganfene  altre  in  Gruferò  pog.  DLXII.  8.  CMXV.  4. 
CMXXXV.  4.  CMXL.  3.  CMXL1IÌ.  12.  CMLVI1.  7.  in 
JReintfio  pog.  75y.  1 3 1.  760.  &c.  L’ Eineccio  nondime, 
nn  avverte  , che  nella  citata  legge  di  / lugujlo  reftaron 
proibite  le  nozze  del  liberto  colla  padrona  , e colla_» 
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moglie  , o colla  figliuola  del  padrone  . E raro  è cer- 
tamente trovarli  efempli  di  fiffatti  matrimoni;  ma  pur 
fe  ne  trovano  , e ’l  F abretti  colla  lolita  fua  erudizio- 
ne ne  ha  radunati  parecchi  pag.  rum.  *17.  fegg. 

Uno  è quello  num.  a ai. 

9 

IVNIAE.  FESTIVAE 

« , 

PATRONA . ET . VXORI . R ARISS 

• • • » 

C.  1VVNIVS  «.  MERCVR1VS 

V,  Bifogna  or  dire  del  matrimonio  de’  foldati  al- 
cuna cofa  • Era  per  le  leggi  Romane  proibito  a’  fol- 
dati di  menar  donna  ; ma  1*  Iinperador  Claudio  , ficco- 
me  narra  Dione  L.  XX. , accordò  loro  di  potere  con  una 
donna  aver  contubernio;  maperciocche.il  contubernio 
non  era  conubium  , nè  legittima  fi  riputava  la  prole.» 
nata  , nè  i figliuoli  alla  erediti  del  padre  eran  chiama- 
, ti , a quelli  incomodi  , dice  il  Majfei  nel  Mufco  Vero • 
■nefe  pag.  CCCXXIIJ.  davan  riparo  le  onefle  mijftoni  de’ 
foldati , i quali  avean  cinque,  venti,  e più  anni  mi- 
litato . In  effe  davafi  loro  iu t conubii  ( che  così  in  tali 
viijjionì  fcrivelì  Tempre  quello  nome  , non  mai  connubii ) 
ben  intefo,  che  ciò  foffe  con  una  fola  moglie,  e la_» 
prima  : dumtaxat  finguli  fingulai , e quindi  a’  loro  fi- 
gliuoli , e polleri  davafi  la  cittadinanza  Romana.  Un 
altro  olìacolo  aveano  i foldati  al  legittimo  matrimo- 
nio . I Romani  non  potevan  contrarlo  , che  con  citta- 
dini Romani , e fe  lo  contraeffero  con  donne  Latine» 
o foraftiere  , perchè  legittimo  foffe  avuto  , nt*  tempi 
della  Repubblica  voleaci  la  concelfione  del  popolo  (di 
che  veggafi  Livio  lib . XXXVIII.  n.  , e XL III.  3.) 
« nell'Impero  quella  degl*  Imperadori  , Però  nell’one- 
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fta  miflìone  , «he  il  Bellori  {lampo  ne*  Ve]} ìli!  Vet.  Rom. 
a'  figliuoli  de*  foldati  fi  db  primamente  la  cittadinanza 
Romano , quot  fufceperint  ex  mulieribui  , quae  fecutu 
CONCESSA  confuetudine  vixijfe  probatae  fiat  . Ma  t 
foldati  d’ordinario  nelle  Provincie  prendevano  fenza_» 
tante  licenze  donne  ftraniere  , Tur  pei  mariti  conjuge 
barbaro , come  dice  Orazio  , e i loro  figliuoli  perciò 
detti  erano  bybridae  , e noni  generii  bominet  , che  nè 
«ran  giufll  figliuoli,  nè  eredi  , Anche  a quello  difor- 
dine  ovviarono  ie  onefle  miflìoni  . Un  illuftre  efempio 
ne  abbiamo  in  una  di  quelle  tavole  di  bronzo  di  due 
Imperadori  Filippi , nella  quale  predo  il  citato  Maffcl 
pag.  CCCXXV.  efprefTamente  fi  dice:  ut  ctiawfi  peregri- 
ni^ jurit  feminai  in  matrimonio  fuo  junxerint , proinde 
libera  folloni , ac  fi  ex  duabut  civibui  Romanit  natoi . 

VI.  Il  divorzio  ( perciocché  frequentidimo  era  prefi- 
fo  i Romani  ) è ora  a confiderai  , onde  fciorre  fi  puf- 
fano  alcuni  intricatidimi  nodi,  che  s’incontran  ne’niar- 
mi . Nel  che  queflo  è principalmente  a notare  , che.# 
non  tutti  i divorzj  ebbero  colpevol  cagione  , nè  da  fo> 
pragginnte  difeordie  , e da  nato  odio  dirivarono.  Que- 
llo è ciò  , che  Ermogeniano  lignificò  , quando  dide  coi. 

S4«  *t  6%.  BONAGRATIA  matrimomum  dìffolvitur  . Il 
perchè  fpeifo  fpefio  la  donna  nel  fepararfi  dall'uomo 
non  folo  ricevea  la  Tua  dote  , ma  ancora  con  fcco 
portava  i doni  del  marito  , onde  Ovidio  de  remed.  amo- 
ri t V.  669.  fegg. 

Tutioi  eft  , optumque  magli  DECEDERE  PACE 
§uam  petere  a tbalamii  litigiosa  fora 
"Murerà  quae  dederat , babeat  fine  lite  jubeto  : . 

EJfe  folert  magno  iamna  minora  malo : 

E di  una  donna  r la  quale  divortio  fa&o  portevi  dotit 
reteperat  , parte tu  apai  viravi  reliqaerat  , parla n le 
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leggi  coi.  14,  $.  66.  Or  che  fa  ciò  ? Trovatili  prima- 
mente alcune  ifcrizioni  porte  da  due  mariti  ad  una  mo- 
glie . Eccone  alcune . 


D.  M. 

ARRIAE  ONFALE  ♦ 

L.  ARRIVS.  FARVS.  ET 
TI.  CLAVDIVS  . STAFYLVS 
CON1VGI.  B.M.  FECERVNT  &c. 

Crut,  pog.  DCCLVII.  9. 

D.M. 

ANTHVSAE 
VIXIT  ANNOS  XVIII. 
MENSES.  III.  DIES.  V. 
THALASSVS  ET  IONICVS 
COIVGI  BENEMERENTI 
POSVERVNT 

y 

Murai,  gag.  MCCXCVII.  7. 

D.M 

IVLIAE  THALVSSAE  TI.CL. 
LVPVLVS  ET  SEX. LICINiVS 
PR1MVS.  CONIVGI  CARISSIMAE 
B.  M.  FECE 
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Walcbio  »»t.  marm.  ex  Bìbliotb.  Strozz.  pag.  xx.LJIT. 

i 

D.M. 

AEMiLIAE  SECVNDAE 
CN.  AEMIL  PRIM1T1V08 
ET 

L.  OCTAV1VS  IVCVNDVS 

FECER  C.  B.  M. 

• • « 

Come  va  ciò  ? Tutto  fi  ha  a dire;  ma  non  mai  col 
Muratori  nell'annotazione  alla  recata  Udizione  di  An- 
tufa,  che  preflo  i Romani  traile  ignobili  e povere  per- 
fone  per  minore  fpefa  era  cofiume  , che  due  mariti 
averter  la  moglie  comune.  E’ incredibile , come  da  quel 
dotto  uomo  fiali  potuto  de'  Romani  immaginare  tanta - 
brutalità,  che  al  comun  fenfo  , al  gius  naturale,  e al- 
le si  note  confuetudini  di  quella  colta  Nazione  ripu- 
gna . Nè  ripiego  potevafi  trovare  più  falfo , che  il  ri- 
ftringerla  a’ poveri,  ed  ignobili  , quando  nè  diverti  fu- 
rono i maritali  diritti  de’  ricchi , e de' nobili  da  quelli 
de’ poveri,  ed  ignobili,  e tranne  /Intuba  , e qualche 
altra,  le  più  donne  , che  moftrano  due  mariti,  furono 
mogli  di  perfonc , le  quali  aveano  tria  tiobiliorum  no- 
mina . Il  Moffci  , che  abbiamo  finora  feguito  , nel 
. Mufto  Veronefe  pag.  CXLVJ1.  feg.  con  forti,  ed  evidenti 
ragioni  ha  fatta  l’ apologia  de’  Romani  di  così  (concia 
abbominazione  acculati  da  un  Italiano  . A lui  ci  ri- 
mettiamo per  quello  . Ma  come  dunque  (piegare  quelle 
Ifcrizioni  ? lì  Bimani  pensò,  che  uno  de' nominati  fol- 
le marito , cognato  1*  altro  ; nè  diflomigliantcmente  il 
1 Wolcbio  nelle  note  alla  riferita  ilcrizione  di  Giulia 
Tbalujfa  pag.  71.  vuole,  che  uno  fia  il  padre,  l'altro 
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il  marito  . Ma  quando  ciò  folle , non  CONIVGI  affo» 
lutammte  , ma  cognatae  , & eonjugi  , filine  , cfr  con]** 
gi  farebbefi  detto  : e quando  per  una  volta  fi  potelTo 
incolpare  di  quella  reticenza  lo  fcalpellino  , ciò  perde 
ogni  credibilità , trattandoli  di  non  poche  lapide , co» 
me  quell’ altra  pure  del  Teforo  Muratorìono  MDCX.  3. 

V1TELLIAE  .CLYMENE 
A.  ViTELLIVS • ANTHVS 

ET FLORYS 

CONIVGI . CAR1SS1MAE  . 
BENEMERENTI  . FECER 

. Diciamo  dunque  col  Maffei  , che  parlali  veramente  di 
donne  , le  quali  ebbero  due  mariti,  ma  non  ad  un  tem- 
po  , fibbene  un  dopo  l’altro,  i quali  tuttavia  percioc- 
ché da  uno  erano  per  divorzio  all'  altro  pallate  con_* 
buona  grazia  del  primo,  concorfero  amendue  ad  ono- 
rare il  coloro  fepolcro  . A quella  naturaliflìma  inter- 
pretazione , che  tutto  appiana  , dà  gran  pefo  quella-* 
Gr  uteri  ano  ifcrizione  pag.  DCCCXL , 1. 

VIBlA . T.  F.  PO LLA . SE . BIBA . COMPA 
RAV1T  . SIB1 . ET.  CONIVGl 
CAESILIO.  MYRONI.  BENEMERENTI 
CVM  QVO.  BIXIT.  ANN1S.  XIII.  M.V1.  ET 
Q.  CAESIO . HERMET1  CONIVGI  MEO 

E veramente  o vuoili  col  7 Maffei , che  C.  Affilio  Mi- 
rtine folle  morto,  e Vibia  fofle  infeconde  nozze  palla- 
ta a Q.  Cefo  Ermete  , o vuoili , che  C.  /iefilio  Mirane 

fofle 
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foffe  ancor  vivo , perocché  e gli  anni  , é i meli  della 
vita  maritale  potevanfl  numerare  ugualmente  bene  , fe 
egli  non  era  morto)  e feparatali  da  lui  per  concorde- 
vol  divorzio  Vibio  averte  prefo  a fecondo  marito  Q.  Ce- 
fo Ermete  . Se  intendali  quello , ecco  una  chiariflìnia^ 
conferma  della  fpicgazione  Maffcjouo  « Ma  ancora  fe 
intendali  il  primo  , gran  luce  fu  quella  interpretazio- 
ne  lì  fparge . Perocché  fe  le  donne  palTate  alle  fecon- 
de nozze  non  del  folo  prefente  marito  , ma  pure  del 
defunto  li  ricordaron  tal  fiata  nelle  lor  lapide  ; qual 
maraviglia,  che  due  uomini  ancora  , d'uno  de*  quali 
era  già  fiata  x dell'altro  era  moglie  una  donna,  fi  unif- 
fero  a lafciarnc  memoria  ? In  fecondo  luogo  quella-» 
dottrina  Mù'fejano  vale  ad  illuflrare  quella  lapida,  che 
al  Fabretti  peg.  111.  n.  7.  fembrò  un  enirama . 

• 

, D.M 

L.  CALPVRNl . HYPNI 
V1X.  ANN.V.  M.  VI.  D.XIIII 
HYPNVS.ET  PRIMA 
ET  . M.  CEST1VS  . FAVSTVS 
PARENT.  FIL.  DVLCISSIMO 

FECERVNT 

. »• 

E come  Ipno  , e Vaufio  efler  potettero  padri  di  L.  Cal- 
■purtt io  ? La  madre  fatto  il  divorzio  da  Ipno  primo 
marito , e padre  naturale  di  L,  Calpumio  ritenne  pref- 
fo  di  fe  il  figliuolo  pattando  alle  feconde  nozze  con 
"M.CcJlio  Far/ fio  i venuto  poi  a morte  il  figliuoletto,  e 
il  padre  Ipno  , e il  padrigno  Fauflo  fi  unirono  ad  ono- 
rarlo  con  quella  lapida*  e a chiamarlo  figliuolo.  Cosi 
il  Moffei,  • * AR- 


,y8  LIBRO  IL 

ARTICOLO  V. 

* 

-,  Delle  note  Croniche  , 

I 

I.  TAT  lente  più  comun  nelle  lapide  , che  1’  ufo-  di 
i.^1  certe  note  a lignificare  il  tempo  . Perciò  anche 
di  quelle  è al  prefente  a ragionare.  £ in  primo  luo- 
go é da  por  mente  a certe  Epoche  flraordinarie  , che 
abbiamo  in  alcune  lapide.  Trovali  in  Gruferò  una  leg- 
ge municipale  pag.  CCVII.  non  di  Ala  poli , come  ha  cre- 
duto lo  Scaligero  , ma  di  Pozzuolo  , come  oflervano  il 
Mazzocbi  nella  diflertazione  de  Catbedralit  Pcclefiac 
pJeapolitanae  vicibui  pag.  *$8.  e *1  Maffei  nell ' Arte 
critica  lapidaria  col.  $04.  Ella  ci  db  un  altro  più  par- 
ticolare principio. 

* 

AB.  COLONIA.  DEDVCTA  . ANNO  XC 
N.  FVFIDIQ  N.  F. M.  PVLLIO . DVO . VIR 
P.  RVTILIO . CN.MALLIO.  COS 
OPERVM  LEX.  II. 

.*r 

• « \ 

Se  quella  iscrizione  fofle  Napoletana  ; la  fola  Epoca  in- 
dicata ballerebbe  a inoltrarla  fa  1 fa  ; perocché  fe  dall’an- 
no DCXLVIII.  di  Roma  , in  cuiP.  Rutilio , e Cn.  Malli 0 
furono  Confoli  , lì  levino  510.  anni  , dovremmo^  dire  , 
che  Napoli  nel  DLVIII.  di  Roma  fofle  colonia  Roma- 
na . Come  dunque  avrebbe  Strabono  eccettuata  Napoli 
dalle  citth  , che  dalla  Grecità  furono  di/laccate  ? L’Epo- 
ca a maraviglia  va  bene , fe  di  Pozzuolo  lì  parli  , pe- 
rocché da  Divio  s’impara,  che  appunto  nell’anno  di 
Roma  DLVIII.  fu  quella  citti  AX  Rovtani  Colonia  di- 
chiarata. Ma  in  verith  io  Aon  credo,  che  quello  tito- 
' • . . 'lo 
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Jo  fia  il  primitivo . Le  leggi  nel  fecol  fettimo  di  Ror 
via  , quando  cioè  Confoli  furono  R ut  il  io  , e Mallio  . 
fcriveanfi  non  in  marmo  , ficcome  quella  fu  in  marmo 
trovata  , ma  in  rame,  e tutt’  altra  era  di  que*  giorni 
la  lingua,  e la  fcrittura  Romana  da  quella  , che  qui 
ci  fi  prefenta  , ficcome  vcdefi  in  altra  legge  preffo  il 
medefimo  Gruferò  pag.  CCII.  feg.  Peròeflimo,  che  dal 
rame  forte  in  affai  pofierior  tempo , benché  antico , fat- 
ta incidere  in  marmo  con  ridurla  ancora  dalla  vecchia 
ortografia  alla  maniera  dipoi  corrente  . Due  cofe  mi 
muovono  a così  opinare.  Una  è,  che  non  fo  perva- 
dermi , aver  alcuno  per  capriccio  finta  qtiefia  lapida , 
ficcome  pur  vorrebbe  il  citato  Maffei  : niuno  fenza_» 
qualche  gran  fine  ( e niuno  certo  qui  polliamo  imma- 
ginarne ) avrebbe  fatta  la  non  leggiera  fatica  , e fpefa 
di  fare  in  tre  gran  pezzi  di  marmo  incidere  quella  leg- 
ge . Se  dunque  non  in  rame  , ma  in  pietra  è quella 
Ifcrizion  Pozzolana  , e con  ortografia,  e lingua  trop- 
po diverfa  dall’antichiflima  del  fecol  fettimo  di  Roma  , 
fegno  è , che  in  fecoli  piò  recenti  dal  rame  fu  traferit- 
ta  in  pietra.  L’altra  è quel  dirli  /ex.  II.  cioè  fecunda , 
il  che  nell’ originai  monumento  non  farebbe!!  detto. 
Con  ciò  le  principali  obbiezioni  del  Maffei  cadono  ; 
Ma  infieme  fi  può  argomentare,  che  tutto  il  titolo  df 
venga  non  dall*  antichilfimo  tempo  , in  che  fu  quella 
legge  primamente  pubblicata  , ma  da  quello,  che  dap- 
poi la  fece  in  marmo  ricopiare , e a lui  polliamo  ac- 
cordare benignamente  , e che  1’  Epoca  della  fua  Colo- 
nia didotta  v’  incideffe  , e che  a’Confoli  Romani  pre- 
mettere i duumviri  di  Pozzuolo  , il  che  contro  la  Ro - 
maria  Confolar  dignità  fembrar  potrebbe  un  grave.* 
fconcio . 

II.  Celebre  è 1’  altra  Epoca  fegnata  in  marmo  gii 

• ripor- 
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riportato  del  Gruferò  pag.  CCCLXXXJflI.  j.  • poj  jj] 
Muratori  psg.  CCCLXXV.  3.  a quello  modo  . 

CEIONIVM.  RVFIVM.  ALBINVM 
V.C.  CONS.  PHILOSOPHVM 
RVPI . VOLVSI ANI  BIS  ORDINARI  CONS.  FILIVM 
SENATVS  EX  CONSVLTV  . SVO 
QVO  EIVS  LIBERIS  POST  CAES^RIANA 
TEMPORA  IDEST  POST  ANNOS  CCCLXXX.  ET  L. 
AVCTORIT ATEM  DECREVERIT 
FL.  MACNVS  IANVARIVS 
• V.  CL.  CVR.  STATVARVM 

Non  folo  fu  quella  lapida  adottata  anche  dall*  Hagen - 
buebio  nell’opera  fui  Dittico  Bref ciano  pag.  i»8.  ma 
dallo  Scaligero  , dal  Pagi , e fopra  tutti  da  Monf.  del 
Torre  ne’ fuoi  Monumenti  Veteris  /tntii  pag.  1 1 *,  fegg. 
copiofamente  illustrata.  Ma  egli  è a confdTare  , che  il 
Moffci  nella  citata  /irte  critica  lapidaria  col.  $2*.  fegg. 
ha  tutte  le  ragioni  del  mondo  di  tigcttarla  traile  fpu- 
rle.  Io  non  chiederò  , da  qual  verbo  fottintefo  polla  reg- 
gerli quel  CejoniuM  ; non  dimanderò  , a chi  fi  riferifca_» 
quell*  ejns  liberis  : non  infillerò  fu  quella  forinola  da 
nulla  ejus  liberis  aulì  ori  tatari  decreverit , ne  terrò  con- 
to di  altre  critiche  oflervazioni , che  quel  grand’  uomo 
fa  fopra  di  ella.  Quello  folo  fi  confideri , quanto  fuor 
di  luogo  fia  qui  la  menzion  di  tal  Epoca  , e fi  vedrk  , 
che  folo  un  vano  capriccio  potette  metterla  a luce  . 

NI.  . Ma  lafciamò  fiffatte  Epoche  Straordinarie  .11  piìk 
folenne  collume  era  quello  di  notare  il  confolato  tan- 
to de’  Confoli  ordinar}  , quanto  ancor  d e’  fu f etti . Que- 
. fto 

* 


Digitized  by  Google 


CAPO  I.  l6, 

(lo  primamente  fegnato  trovali  nelle  votive . Eccone.» 
alcuni  efempli  . Il  primo  li  ha  dal  Gruferò,  e dal  F/tr- 
twood  pag.  aj.  6. 


IMP . CAES.  DIVI . F.  AVGVSTVS . PONTIFEX 
MAX.  IMP.  XIII 

COS.  XI.  TRIB.  PONT.  XV.  EX.  STIPE  QVAM 
POPVLVS  ROMANVS 

ANNO  NOVO  APSENTI  CONTVLIT  NERO- 
NE CLAVDIO 

DRVSO  . T.  qVINCTIO  . CRISPINO  . COS. 
VOLCANO 


Due  ne  prendo  dal  Mufeo  Vcroncjc  pag.  LXXXII.  a. 

*•# 

CLAVDIA  ATTICA 
ATTICI.  AVG.  LI’JB.  A RA'TIO'NIB 
IN. SACRARIO  CERERIS . A'NTIATI'IyE 
DEOS  . SVA.  IMPENSA.  POSVIT 
SACERDOTE . IVLIA . PROC  VLA 
l'MP.  CAESA'R.  DOMITI^ 

AVG.  GERMANIC.  XI.  COS 
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fag.  CCCCLXX1 . ». 

GN  FLACCVS  Q FVL  F DE 
CVMAM  PARTEM  HERCV 
LI  ET  PRO  REDITV  FELI 
CISSIMO  EX  AFRICA  VI 
BI  FRATRIS  ET  PRO  SAL  * 
PETINAE  MATRIS  SIGNA 
AVREA  FORTVNAE PRAEN 
ET  FERONIAE  SANCTIS 
SIMAE  DD  T VINIO  COS 

Un  altro  fianc  quello  di  un  egregio  marmo  de’  Mona* 
ci  Camalioltft  di  S.  Gregorio  nel  fine  delle  disertazioni 
del  P .Oderico  fag.  303. 

IOVI.  OPTIMO  . MAXIMO.  ET.  IVNONI . 

REGINAE  . MINERVAE 
AVG.  ET.  GENIO.  LOCI.  IPSIVS 
T.  FLAVIVS.  T.F.  QVIR.  VESTINVS.CVM. 

T.  FLAVIO.  VESTINO 
FILIO  SVO  AEDE 

VETVSTATE  DILAPSA  A SOLO  EX  Vi  SO 
SVA  PECVNIA  REFECERVNT 
DEDICATA 

1MP.  CAES.  HADRIANO  ANTONINO  AVG. 
PIO  IL  ET  . C.  BRVTTIO  . PRAESENTE 
COS. 
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Il  Malfei  nell'Arte  eri  fica  lapidaria  col.  237.  traile.» 
molte  note  di  falfìth  , che  trovò  in  una  celebre  votiva 
ifcrizione  , oflervò  , che  ante  Confules  dies  adponitur , 
qui  bic  deefl  . Felice  quella  ifcrizione  , fe  non  avefle 
altro  difetto  ! Noi  ne  abbiamo  notate  quattro  fincerif- 
lime,  e due  dallo  dello  Maffei  divolgate  , dove  il  gior- 
no non  leggefi  prima  de’  Confoli . Vero  è tuttavia  , che 
fovente  anche  quello  notavafi  , come  in  quella  pietra^» 
del  P.  Oderico  pag.  j 86. 

’ , '■  • e 

• GENIO 
TI.  CAESARIS 
DIVI  AVGVSTI 


FILI 

AVGVSTI 


PAGI  AMENTINI  MINOR 
DONVM  DEDIT  ‘ 

* V.  K.  IVN.  . ' : 

L.  CALPVRNIO  . PISONE 
v M.  CRASSO  FRVGI  COS- 

V * 

Veggafi  anche  il  Fabretti  pag.  47$.  XXIII.  e *1  Mafeo 
Veroneje  p.  CCCXII.  j.  Nel  Reine  fio  I.  254.  ci  ha  que- 
lla ifcrizione . 

PLV- 
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PLVTONI  NERVIANIO  ET  PROSERPINAE 
NERVIANIAE  SACRVM . KAL.  IVN. 

L.  D.D.D.  AMITERNENS 
M.  AVRELIO  ET  AELIANO.  COSS  &c. 


Ma  quando  altro  non  ci  forte , che  quel  L.  D.  D.  D. 
Amiternenf.  tra  il  giorno  della  dedica,  e *1  confolato, 
dovrebbe  apparirci  fofpetta  , come  l’ha  giudicata  il 
Maffei  col.  400.  Perocché  il  giorno  del  voto  fciolto  fi 
legnava  , non  quell*  del  voto  fatto  ; ond’  è , che  lo  ftef- 
foMoffei  coI.$8f.  dà  per  falfa  quella  Gruttriano  ifcri- 
eione , ove  fi  legge  : Voto  fufcepto  III.  Non.  Dee.  Per 
altro  alcuna  volta  il  confolato  mettevafi  dal  bel  prin- 
cipio della  lapida  , come  può  vederli  in  Fabretti  pag. 
47 a.  XXII. 

IV.  Anche  più  frequentemente,  che  nelle  votive  » 
■vedefi  legnato  il  Confolato  nelle  Giuridiche  ; di  che  a 
fuo  luogo  daremo  gli  efempli . Intanto  é da  oflervare  , 
che  i due  Jtelandi  Fiero  , e Adriano , e Giovanni  Dod - 
vocilo  prefero  un  granchio  a fecco , pretendendo , che 
alle  leggi  non  fi  fottoferi  vertero  i Confoli  fuffetti , ma 
i foli  ordinar)  . E in  verità  , dice  benilfimo  il  Lami 
nelle  Novelle  Fiorentine  del  174 6.  col.  \oi'.  „ Son 
n quelli  manifeflamentc  confutati  da  una  antica  ifcri- 
» zione  appreflo  il  Gruferò  pag.  MCVII.  ( DCVII.  ) 
„ che  dice 
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.:..SVBSCRIPSI.III.  NON 
NOEMB.  ANTIO.  POLIONE 
ET.  OPIMI  ANO 
KOS.  ORDINARIA.  SEVERO 
ET . SABINIANO,  C OS 


3i  lo  fo  , che  quei  del  fentimento  contrario  volend* 
,,  adattare  gli  efempj  al  loro  fiftema,  e non  il  (Ulema 
„ agli  efempj  , come  dovrebbero,  vogliono  che  quella 
„ parola  ORDINARIIS , fi  riferifca  al  COS.  di  fondo, 
„ e non  al  KOS.  che  la  precede;  ma  non  fi  può  faro 
„ a meno  di  non  (lupirfi  in  intendere  ciò,  eflendocon- 
A>  trario  allo  ftile  di  tutte  le  ifcrizioni , nelle  quali 
3,  l’ Ordinar  itti  fu  (Ttgue  Tempre  immediatamente  al  Con- 
„ fui  , che  lo  prcceoe  , come  fi  può  vedere  appreflo  il 
„ Gruferò , e ad  altri  , e facendoti  un  inverfione  d’or- 
„ dine  , ed  una  trafpofìzione  , che  h contraria  alla  fem- 
3,  plicitk,  e naturalezza  delle  antiche  ifcrizioni;  lo  che 
,,  mi  pare  affai  , che  non  fia  fiato  avvertito  da  tanti 
p}  grand'  uomini . 

V.  Col  Confolato  pur  fi  legnavano  le  pubbliche.» 
ifcrizioni  colle  folite  formole , che  abbiamo  (inori  ve* 
dute . Ce  n*  ha  nel  Gruferò  alcune  altre  molto  fofpet- 
te  al  Moffei  eoi,  a j»8.  Una  è quella  £ Gr*t.  CLXIII.  7.) 
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‘ ANNO 

c.calpvrni.pisoni 

M.  VETUI  BOLANI 
COS 

PONTIFEX.  stipe 

• 

La  qual*  è maniera  veramente  ridicola  . Pizzica  del  ri- 
dicolo ancor  queft*  altra  ifcrizion  Grutcriano  pag. 
CLX1V.  $.  la  quale  non  nel  principio  , o nel  fine  , ma 
nel  contefto  fegna  il  terzo  confidato  di  Valentiniano  , 
Valente  , e Graziano  , e che  è peggio  , In  genitivo  : 
Confulotus  corumdetu  dotuinorum  Prìncìpuut  noftrorum 
tertii  ad  Juvmatn  Manu  tu  perdux/runt  perfetiiotei . Nel 
quarto  fecol  Criftiano  tuttavia  per  legnare  il  tempo  , 
in  che  fatta  era  l’opera,  una  nuova  formola  s’intro- 
dufle,  cioè  prò  beatitudine  temporum , come  nella  traferitta 
lapida  di  Fabritti  , ovvero  boriante  beatitudine  tempo- 
rum  D.  D.  D.  N.  N.  N.  Grutiani  , Valenti  ninni , <£  T'bco- 
èofti  Auggg.  f come  in  ifcrizione  del  Mufeo  Vcronefe 
pag.  CVII.  i.  oppure  Jolvis , & propìtìii  D.  D.  D. 

N.  N.  N.  Grattano , Valentiniano , Tbeodofo  , come 
in  altro  marmo  dello  rteflo  Mufeo  pag.  CDLX.  6. 

VI.  Quanto  abbiamo  detto  fi  applichi  anche  alle 
ifcrizioni  ftoriche  , e alle  onorarie,  delle  quali  in  ap- 
pretto fi  parlerà  . Nelle  fepolcrali  non  fu  così . 'Le  Cri- 
i fliane  fono  fovente  notate  col  Confidato  ; ma  rare  al 
paragone  diquefie  fono  le  Gentilefche  , nelle  quali  tro- 
vinfi  i Confidi;  di  che  può  vederli  il  Mafei  nell’arte  _ 
critica  lapidaria  col,  37?.  Pure  alcune  ce  ne  ha.  Tale 

1 * 

V • -*  è ol- 
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ì oltre  una  Grùteriano  pag.  CCCIX.  7.  in  cui  CLELIA 
CLAVDIANA  dicefi  collocata  XII.  Kal.  /ipril.  C.  /In- 
filo ittico  C.  /tfnio  Proctcxtato  Cof.  , tal,  dico,  h 
quella  infigne  del  Mufco  Vcrontfc  pag.  CV11I.  ». 

- V.  TI.  LATINIVS  TI.  L.  DORI. . . 

©.  AGRASIA  . T.  L.  R VFA 

HOC  MANSVM.  VENI.  IIII.  K.SEPT 
P.  SVLPICIO . C.  VALGIO  RVEO 
CONSVLIBVS 

Altre  Lene  veggano  indicate  dal  P.  Lupi  nel  fuo  £pi« 
taffio  di  S.  Severa  pag.  78.  fegg. 

VII.  Da  tutto  ciò  feorgefi  gih , che  la  (bienne  ma- 
niera di  notare  i Confolati  era  quella  , di  mettere  i 
nomi  de*  Confoli  in  ablativo  colla  giunta  del  nome., 
COS.  COSS.  CONSS.  cioi  Confulibus  . Quindi  il  Moffel 
nella  citata  fua  / Irte  critica  lapidaria  col.  >98.  a ra- 
gione fi  ride  della  mentovata  lapida  Grutcriotio  par , 
CLXIII.  7. 

ANNO 

C.  CALPVRN.  PISONI 
' M.  VETTlI.  BOLANI  * 

COS  &c. 

che  tuttavia  non  Confulibus , come  fpiega  il  Majfei , ma 
Confulum  andrebbe  interpretato  . Alcun  cambiamento 
- K 4 fe- 
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fegu)  nel  quinto  fecolo  Criftiano  , nel  quale  il  COS,' 
che  per  antichiflima  coltumanza  fi  pofponeva  a’  nomi 
de’  Confoli  , trovali  alcuna  volta  antipolio  ; e così 
preflo  il  Muratori  pag.  4C4.  6.  abbiamo  Conjs.  D.  N. 
Teodofio  XVI.,  & Anicio  Adì.  Gabrione  Fa  ufi.  , e pag. 
4 , g , 8.  Conf.  Probino * Nello  fteffo  fecolo  fovente  s’in- 
contra in  vece  del  confulibus  Confulatu  col  nome  de* 
Confoli  in  genitivo.  Con).  D.  N.  Aviti  ha  lapida  Mu - 
rat oriana  pag.  408.  j*  e altra  pur  Muratoriana  pog. 
414.  Conf.  Faufìi  V.  C.  Junioris . Oltracciò  davanti  ta- 
lora a’ Confoli  gli  onorevoli  aggiunti  di  Vir  SpcBabi - 
Ut,  come  a M.  Aurelio  CaJJìodorio  Senatore  in  jfcrizio- 
ne  preffo  il  medefimo  Muratori  pag.+iy.  j.  , e fpeflif- 
fime  fiate  di  Cbiariffmi  rVotnini  ; anzi  quella  for- 
inola U.  C.  fi  usò  alcuna  volta  afiolutamente  , per  dilli 
lafciando  il  Cof.  Venantio  V.  C.  fi  ha  pure  nel  Mura - 
tori  pog . 416.  4.  e Avieno  V.  C.  pog.  415.  6.  Altra 
volta  premetteafi  loro  il  titolo  di  Dominut  Nofler  . Il 
Muratori  , ed  altri  grand’  Uomini  hanno  creduto , che 
quello  titolo  fofle  proprio  foltanto  degl’  Imperadori , 
e de’  Cefari  ; dalla  quale  opinione  derivato  è,  che  ne* 
Talli  confolari  metteflero  confufione,  o violenti  fpiega- 
lioni  deffero  alle  lapide  . Anzi  il  Moffei  avendo  in 
ifcrizion  di  Lione  trovato  DNN  SEVERO  ET  IOR— 
’ IDANE  VV  CC  fi  avvisò  di  dire  nelle  fue  antichità 
della  Gallio  pog.  104.  Seterum  Occidentale tu  Confulem 
■prò  Imperatore  in  ea  rerum  perturbatione  Lugduni  ali- 
quando  fufpeBum , epigramma  docet  duodecimum  Domino 
Polirò  Severo  Se  Jordanc  Conft/Iibus  incifum  . Ma  il 
P.  Corfini  nella  prima  delle  difiertazioni  da  lui  Ram- 
pate dopo  1*  egregio  libro  P/otae  Graecorum  con  chia- 
re , ed  incontrallabili  prove  ne  fa  vedere  l’errore 
diraollra  » che  anche  a’  femplici  Confoli , i quali  non 

fof- 
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foffero  ni  Imperatori  nè  Ce  fari  , davafi  eotal  titolo  . 
£ certo  in  lapida  pretto  il  Boldetti  abbiamo . 

dd.  nn.  clearco  et  ricomede  vv.  cc 

CONSVLiBVS 

£ da  quella  ifcrizione  s’ impara  ancora  , che  nelle  flef- 
fe  fepoìcrali  lapide  il  Confolato  , che  ordinariamente 
fui  fine  dell’ epitaffio  fi  nota,  talora  metteafi  dapprin- 
cipio ; di  che  altro  cfempio  abbiamo  in  quella  Murato - 
riatta  pag.  jj>o.  3.  la  quale  appunto  comincia: 
radio»  Et»  Baudotte  Confi. 

Vili.  Quando  poi  uno  era  flato  Confole  più  volte, 
non  lafciavatt  di  mettere  il  numero  de’  fuoi  Confolati.; 
il  che  ancora  ( per  dirlo  di  patteggio  ) faccafi  nel  no- 
verare le  dignità,  delle  quali  uno  era  ftato  gih  ador- 
no , ond’  è , che  tra  le  molte  ragioni  dal  Maffei  alle- 
gate L.  e.  eoi.  ni.  per  creder  falfa  quella  lapida  di 
Trie/lc  . 

IMP.  CAESAR.  CO S DESIG.  • 
TERT.  III.  VIR.  R.P.C.  ITERVM 
MVRVM  TVRRESQ^  FECIT 

non  è quella  la  più  leggiera  , che  / luguflo  dicali  qui 
femplicemente  COS.  , quando  foggiugnendoli  dcjignatut 
ter  ti  ut»  enfi  a dire  Conful  II.  E qui  avvertafi,  che  pii 
maniere  fi  ufarono  a denotare  il  fecondo  confolato  . 

Ufitatiffima  oltre  la  nota  Numerale  U.  quella  fu  difen- 
dere 
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vere  ITERVM . Alcuna  volta  pur  trovali  BIS  . conici 
nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CCCLVII.  y.  onde  il  chiaridi- 
mo  Editore  non  dovea  per  quello  avverbio  nell’  /Irte 
critica  lapidaria  tacciare  di  falfa  un  altra  lapida.  Ne' 
tempi  più  balli  fu  fcritto  anche  fecondo  ; e quantunque 
l’ufo  più  comune  Sofie  dimettere  quella  particella  do- 
po il  nome  Confai , trovanti  tuttavia , come  ha  oflerva» 
to  1*  Hagenbucbio  nelle  Lettere  Epigrafiche  pag . 330. 
fegg.  3 lapide , nelle  quali  il  fecondo  Ha  innanzi  al  no- 
me Confai . Ne  daremo  or  ora  un  chiaro  efempio  . Per 
ora  contentiamoci  di  una  Iscrizione,  nella  quale  non- 
dimeno il  nome  Confai  non  fi  adopera  per  nota  cro- 
nica , ma  per  efplicare  le  foftenute  cariche  , ed  è la 
Muratoriana  pag.  C DI.  i. 

H.  IACET  FLAVIVS  CONSTAN 
CI VS  VIR  CONSVLARIS  CO 
MES.  ET  MAGISTER  VTR1VS 
QVE  MILIClAE  ATQVE  PA 
TRICIVS  ET  SECVNDO  CON 

SVL  ORDINAR1VS 

• , « 

IX,  Tre  altre  cofc  di  grande  importanza  fono  ad 
o (Servare  intorno  l'Epoche  Confolari . E prima  tras- 
portato che  fu  l’Impero  a Coftantinopoli , s’ introduce 
il  collume  di  creare  due  Confoli  , uno  per  l’Oriente , 
l’altro  per  l’Occidente.  Ora  il  Pagi  , il  Morie  ed  al- 
tri hanno  (limato,  che  ne*  monumenti  Orientali  all’Or- 
cidental  ConSole  fi  prepontfle  1*  Orientale , e viceverfa 
l’  Occidentale  negli  Occidentali  • E quella  veramente  fu 

la 


Digitized  by  Google 


CAPO  I.  ’ 171 

la  più  ufi  tata  maniera.  Efempli  tuttavia  non  mancano 
del  contrario  . Così  in  quattro  marmi  Romani  recati 
dal  Muratori  pag.  CCCXCVJ1I.  ficcome  offcrva  il  eh. 
Zir ordini , il  quale  nelle  fue  Iwptr at or um  Tbeodofii  Iu- 
nior ii,  Valentiniani  III.  Novellai  lega  pag.  43 

e jij.  ha  di  quefla  materia  copiofamente  difputato  , 
ad  /ittico  Confole  Occidentale  va  innanzi  CeJ'ario  Con- 
fole Orientale . In  fecondo  luogo  è da  notare  , che  ne’ 
marmi  di  Occidente  affai  volte  un  folo  Confole  fi  fe- 
gnava  , cioè  1'  Occidentale  , benché  alcuna  volta  fe  il 
Confole  Orientale  foffe  fiato  l’ Imperadore  di  Oriente , 
o alcuno  de' figliuoli,  o nipoti,  e fucceffori  defilati- 
gli, come  avverte  il  Maffei  nelle  antichità  della  Gal- 
lio pag.  104. , il  folo  Orientale  fi  trova  fcritto,  e l’Oc- 
cidentale lafciato  del  tutto  ; onde  in  celebre  lapida  di 
sii*  (di  thè  maravigliava  il  Norii')  fi  legge 

DEPOSITVS  SO  VIIII.  KAL 
IANVAR  ANASTASIO  VC 
CONSVLE 

quando  Agapito  era  li  Confole  di  Occidente  . Il  Monta- 
nini nel  Commentario  di  S.  Colomba  pag.  6 j.  pretefe  , 
che  quando  l’Imperador  di  Oriente  era  il  Confole  Orien- 
tale, non  mai  fi  feompagnaffe  dal  nome  del  Confole 
, Occidentale  quel  dell ’ /4u gufi  0 Imperadore  . Ma  ( e lo 
notai  già  nel  tomo  viti,  della  Storio  Letteraria  d’Ita- 
lia pag.  fu.}  quefla  legge  di  critica  lapidaria  non  è 
così  generale  , come  credettela  quel  Prelato  . Cosi  il 
folo  Confolato  di  Probiano  mentovali  in  una  lapida  di 
Roma  riportata  dal  Muratori  p.  411.  benché  nel47r. 

Pro- 
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Prohiaro  avefle  per  Collega  l’ Imp,  Flavio  Ltore . In  al- 
tre due  Ifcrieioni  Romane  del  j»8,  predo  il  citato  Mu- 
ratori pop.  CDXX.  j.,  e 4.  fi  frgna  il  confolato  P.  C. 
XUhurti  V.  C.  Con/.  e non  col  nome  dtli'lmperadore 
FI.  /Irido  Giufìiniano  , benché  ( rimarchevol  cofa)  non 
avefle  egli  collega.  Io  non  credo,  che  Monf.  Fontanini 
vorrk  negare  , ch«  Roma  di  que’  tempi  folTe  foggetta 
agl’ Imperadori  d’ Oriente  , eppur  egli  vede  non  cura- 
ta la  fua  regola  di  non  lafciarc  1’ s4u?u]1o  per  fegnaro 
il  folo  Collega  . La  verità  fi  è , che  quantunque  di  or- 
dinario fi  metterle  l’ Imperadore  , quando  era  Confole  # 
tuttavia  non  rade  volte  ancor  ne’paefi,  fu’  quali  avca 
1*  Imperadore  fovrana  giurifdizione  , fi  fegnava  il  folo 
Confole  Occidentale  . Confoli  di/eguati  trovanfi  alcuna 
volta  chiamati  ojfolutamente  Confoli  . Il  Pagi  nella  pri- 
ma parte  della  fua  diflertazione  Jpatica  ( cap.  I.  ) n« 
porta  più  efempli.  Badici  quello  di  una  lapida  Grute- 
riana  pagin.  CXXXIX.  ti.  in  cui  Tiberio  Claudio  l’an- 
no xLv.  dell’Era  nofira  vien  detto  COS.  IV.,  il  qual 
Confolato  nell’  anno  xLv.  efler  non  può  fe  non  di/e- 
grato,  non  avendo  quell’ Imperadore  efercitato  per  la 
quarta  volta  il  Confolato,  che  l’anno  xlvii.  diCriflo. 
Notili  ancora  , che  quando  o per  le  turbolenze  non  fi. 
potettero  all’anno  nuovo  far  nuovi  .Confoli  , e i varj 
Imperadori  nelle  diverfe  parti  dell’Impero  ne  ftabilifle- 
ro  diverfi  , ciafcuno  fecondo  il  piacer  fuo  , in  vece  del 
Confolato,  che  o non  eraci , o traci  troppo  foverchia- 
to  , e lacerato  dal  numero  degli  Eletti  , fegnavafi  il 
precedente  Confolato  colla  formola  pofl  Confulatum  , di 
che  gik  efempli  abbiam  poc’  anzi  accennati  , e con_» 
maggiore  efienfione  tratta  il  citato  Pagi  nella  parte-* 
terza  di  quella  fua  Jpatica  diflertazione  £ cap.  IL  } 

X.  A’  confolati  ne’  poficrior  tempi  fi  aggiunfe  affai 

volto 
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volte  l'indizione.  Traile  paradofle  opinioni  à\  brilli- 
no va  polla  quella  fua  fentenza  , che  le  indizioni  noti 
cominciaflero  a regnarli  ne*  pubblici  atti  , e monumen- 
ti, che  fotto  l’Impero  di  Maurizio,  cioè  alla  line  del 
fecol  fedo  , da’;,  d’  Agoflo  del  dLxxxii.  a*  28.  di 
Novembre  del  dccii.  c fieno  finte  le  date,  che  col- 
l'indizione s'incontrano  nelle  leggi  del  Codice  Teodo - 
fatto  . Porterò  folo  due  , o tre  efempli  d*  Ifcrizioni  per 
dimoilrarne  la  fallita  . Una  appartiene  all’  anno  di  Cri - 
fio  dxxiv.  e fu  da  noi  recata  nel  dianzi  citato  tomo 
Vili,  della  Storia  Letteraria  d’Italia  pag.  fi?. 

* HIC  REQVIESCIT  IN  PACE  OP1LIO 

VC  QVI  VIXIT  ANNVS  PLVS  MINVS  QVIN 
QVACINTA  DEPOS1TVS  I1II.KA 
L.  IANVARIAS  IND1CTIONE  TERT1ASV 
1MP.  DN  IVSTINO  PP  AVG  EODEMC^ 
SEOUNDO  CON 

LE  IND.  SS 

• . • « * 

HIC  REQVIESCIT  DEVS  DONA 
CON  PATRE  SVO 

% 

Del  dii.  è quell’ altra  Muratoriavo  pag,  CDXV.  6. 

■ » * 

> ‘ * ‘ 

f : ■ 

» . -f 

B.  M 
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HIC . REQVIESCET  IN  PACE 

FAMVLA  CHiUSTI  AGNELLA.  QVAE 
VlXlT  IN  HOC  SECVLO  ANN 
PL.  M.  XXX.  DEPOSETA  SVB 
DIE  III.  KA.  APRILIS  AVIENO 
V.C.  IND.  X 

« 

Da  quelli  due  efempli  vedefi  , che  I*  indizione  fegnavafi 
in  ablativo  , e colla  nota  numerale  . Un  altra  ifcri- 
zione  pur  Muratoriana  pag.  CDX1X.  6.  dell’anno  dxxv. 
ci  moftra  una  formola,  che  nelle  carte  de’  fecoli  bafsi 
fu  anche  più  in  ufo  , e infieme  , che  col  nome  ordi- 
nale notavafi  il  numero  della  corrente  Indizione. 

HIC  REqVIESCIT  IN  PACE 
SANC.  M.  ADEODATVS  PRESB 

% 

QVI  VIXIT  IN  SAECVLO  ANN 
' PLVS  MINVS  OCTAGINTA  QVIN 
QVE  DEPOSITIO  SVB  DIE  NONO 
KALENDAS  IVLII  PROBO  IVti. 

CONSVLE  PER  INDICTIONE  TERTIA 

Singolare  è il  modo  di  quella  lapida  Re'mtfiana  pog. 
XX.  jjo.  dell’anno  Dxxil. 


HIC 
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HIC  REQVIESCIT  MAXIMVS  PARVVLVS 
QVI  V1XIT  ANNOS  VI.  MEN.  VII. 
DIES  .X. 

DEPOSITVS  EST  SVB  D.  III.  ID.  AV- 
GVSTAR 

SYMMACO  ET  BOETIO  VVCC.  CONSS 
IN  FINE  IND.  XIV. 

Cioè  fui  fine  della  Indizione  XV.  la  quale  terminava 
In  Agofto  ripigliando  a Settembre  l’Indizion  prima. 
E’ qui  da  avvertire,  che  quando  a denotare  il  numero 
dell’Indizione  ufavafi  il  nome  , d'ordinario  quello  al- 
1*  Indizione  fi  pofponeva  , come  c’  infcgnano  le  ifcri- 
fcioni  di  Opilione  , e di  Diodato  • Nulladiraeoo  alcuna 
volta  fi  praticò  il  contrario  . Siane  efempio  quefta  la- 
pida già  riferita  nel  tomo  ih.  della  noftra  Storia  Let • 
ter  aria  4'  Italia  pag.  66 1. 

HIC  REQVIESCIT  IN  PACE 

kT.  . * 

VIXIT  ANN 

DEPOSITVS  SVB  DIE  QVARTO  IDVS 
NOVEMBR1S  POST  CONSVLATVM 
BASILII  IVNIORIS  VIRI  CLARISS. 
CONSVLIS  ANNO  XXVI.  PRIMA 
1NDICT10NE. 

SCI. 
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XI.  Quanto  al  modo  di  legnare  i giorni,  ne* tem- 
pi della  men  pura  latinità  fi  usò  quella  forinola  fub 
die  , che  incontrali  in  parecchie  delle  lapide  dianzi  ad 
altro  fine  da  noi  recitate  . Da  quefie  fi  è ancora  po- 
tuto vedere  , quanto  falfamcnte  dietro  al  Mobili onc^ 
nell’  appendice  alla  lettera  fai  culto  de * Santi  ignoti  , 
e al  Conte  Molvafio  Marm.  Felfin.  feS.  IX.  cap.  V. 
fcriveflc  il  Fontanini  nel  commentario  di  S.  Colombo 
fag.  70. , che  ne*  foli  Epitaffi  Criftioni  fogliono  efpri- 
inerfi  le  Colende , le  None,  e gl*  Idi  . Ma  chi  voglia_. 
una  più  ampia  confutazione  di  tal  fentimento  , legga 
]’  Epitaffio  di  S.  Severo  Martire  iliuftrato  dal  P.  Lupi 
$.  XI.  fag.  76.  fegg. 


CAPO 
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CAPO  IL 

• t- 

Delle  Iscrizioni  Votive . 

I.  A Bbiamo  (In  qui  confiderate  certe  pi  A generali 
XjL  cofe , che  fogliono  nelle  antiche  ifcrizioni  ri- 
trovarti ; è ora  a dire  delle  particolari,  che  proprie  fo- 
no delle  varie  lor  dadi.  E conciofiachè  alle  votive  dar 
debbali  il  primo  luogo  , di  quelle  parleremo  nel  capo 
prefente . Dove  io  per  votive  intendo  non  quelle  fole 
lapide  , che  di  voto  fanno  efprefTa  menzione,  benché 
quelle  aver  debbano  il  principale  riguardo  ; ma  tutte 
l’ altre,  che  ci  prefentano  quali!  afi  cofa  agli  Dei  con- 
fccrata  , come  templi , are  , ftatuc  &c.  E prima  ifcri- 
zioni lì  trovano  , nelle  quali  non  altro  nome  (la  in- 
cita, che  quello  del  Nume,  a cui  furono  polle.  Cosi 
in  gran  piedellallo  del  Mufeo  Veronefe  p.  LXXXVIJ,  a. 
fi  legge 

DIS 

MANIBVS 

e prefso  il  fleetvrood  pog.  4 1. 

PLVTONI  SVMMANO  ALIISQVE 

DIIS  STYGIIS 

■ 

II.  Ma  altre  ve  n*  ha  , nelle  quali  e il  nome 
della  diviniti,  e quello  della  perfona  , che  l'onora, 
trovafi  efpreffo  ora  femplicemente  , come  per  tralafcia- 
re  parecchi  efempli  del  Mufeo  Veronefe  pog.  LXXV.  3. 
r . M LXXXh 
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LXXXI.  3.  ccxxxyil.  5.  CCCL.  1.  a.  in  quello  marmo 
Muratoriono  pag»  LVI1.  4. 

MERCVRIO 
L.  PVBLICIVS 
VALENS 


ed  ora  co* Tuoi  impieghi}  e colle  lue  dignità;  di  che 
fiaci  efempio  quell’  altra  pietra  del  citato  Mufeo  Vero - 
nife  pog.  LXXIX.  4. 


I.  O.  M. 
CONSERVATORI 
P.  POMPONIVS 
CORNELIANVS 
CONSVLARIS 
CVRATOR 
RERVM 
PVBLICARVM 

Nè  però  eravi  regola  , che  il  nome  della  divinità  fi 
mettefle  innanzi  ad  ogni  altro  . Perocché  quantunque 
aflaiflime  volte  (la  cosi  , in  altre  nondimeno , nè  poche 
li  vede  il  contrario  : il  folo  citato  Mufeo  Veroncfc  ce 
ne  dà  varj  efempli  pag.  LXXlll.  '1. , e CDLXXI.  a.  , 
ma  tra  gli  altri  pag.  CCCX.  6.  quello 
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ANTEROS  BONAE  DEAE 
DONVM  DEDIT 

9 

* a 

Anche  nella  Silloge  del  P.  Odcrìco  pog.  18.  VI.  ac  a|>. 
biamo  un  altro  cioè 

LICINIA  LICINIA  OCTAVA 
QVINTA  PVRPVRIS  SATVRNIN 
IOVI  OPTIMO  MAXIMO 
PVRPVRIONI 

IH.  Ma  intorno  alle  Deitk  conviene  alcune  cofe 
offervare,  onde  non  lafciarfi  da  impofture  forpiyndere. 
In  primo  luogo  non  fon  frequentiffime  le  fincere  ifcri- 
zioni  , che  al  nome  del  Dio  venerato  premettano  il 
nome  Deus;  ma  pur  ve  n’ha,  come  quella  del  Tefo- 
ro  Muratoriatto  pag.  LXI.  p, 

DEO  HERCVLI 

C.  IVLIANVS  POMPONIVS  PVDENS 
SEVERIANVS 
' V.  C.  PRAEF. 

VRB. 

Anzi  talvolta  tra  ’l  nome  Deo  , e quello  del  Nume.» 
trovali  frappofto  alcun  aggettivo  : Deo  Sanilo  Marti  , 

M*»  leg- 
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leggeli  nel  Mafeo  Veronefe  pag.  CDXLV1.  8.  Tuttavia 
Giove  era  Dio  per  fiffatta  eccellenza  riputato  , che  non 
mai  farebbelì  detto  Deo  Ioti , e *1  Maffei  nell’arte  erè- 
tico lapidaria  col.  *7*.  ha  ragione  di  beffarli  di  quella 
G ruteriana  Iscrizione  pag.  XIII.  y.  Deo  lavi  Clamoju 
eivitas  Tretero  votum  folvit . In  luogo  fecondo  è da_* 
avvertire  , che  fe  gli  antichi  al  Dio  venerato  dar  vo- 
levano qualche  aggettivo  di  lode , non  l'avrebbono  pre- 
meffo  al  foflantivo  : Deo  foli  invitto  . I.  0.  M.  j4 eterno  , 
Marti  amico.  <5*  confentienti , Fortunae  memori , Cedu- 
ti ($}'c.  fono  formole  legittime  ; ma  / lugnftoc  Bonae  Deaet 
e /tugujla  Bona  Cuftrenfit  di  Monf.  del  Torre  pag.  joy., 
e 1 11.  fono  maniere  dall’antichità  lontane  , nè  i la- 
tini nelle  lapide  ad  altra  divinità  premifero  l’aggetti- 
vo, fe  non  alla  Madre  degli  Dei  : Magnae  Deum  Ma- 
tri  Ideoe.  Vcggafi  l’arte  critica  lapidaria  del  Maffei 
eoi.  CDf^XXVI.  Guardili  innoltre  , chi  a feorrer  lì  tac- 
cia le  raccolte  d’ifcrizioni , da  certe  lapide  , che  ci  dan- 
no o Dei  comuni  con  illravagantillimi  aggiunti  , che 
nè  Greci  fon,  nè  Romani , o Dei  Epicorj , e Munici- 
pali, ma  sì  mal  congegnati  che  nulla  più.  Tali  fono 
gli  Dei  Bivj , Trivj  , Quadri*]  di  Gruferò  p.LXXXW ► 
5.,  e MXV.  1. , le  orecchie  cambiate  in  Dee  in  mar- 
mo di  Padova , ivi  pag.  DCCCIX.  6.  il  Dio  Dievas  di 
Smeli 0 , ivi  pag.LXXVIT.  14.  le  Ninfe  Grifelicae , e lo 
Porcerne j di  Spon.  pag.  94.  XL IX.  t e yy.  L.  ; di  che  lì 
confronti  il  citato  Mojfei  col.  CCLXXXVl.  feg.  e_» 
CCCCXXVI.  Soprattutto  abbianfì  in  niun  conto  i mar- 
mi , dove  trovinli  Genj  di  Marte  ( Reìnefto  I.  8y.} 
di  Plutone  ( Grut.  MLXXIII.  8.  } o Nomini  1 Fontit 
Sermon  ( ivi  XCIV.  7.  ) e generalmente  Genj  degli  Dei . 
Infegna  il  Reìnefto  l.  e.  offerii  dalla  fuperlìiziofa  anti- 
chità deputati  : Genti  cuique  A omini.,  tjufque  fiutula- 
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ero  per  inde  ,oc  cuilibet  bomini , e il  V.  Madri  fio  fi  è aju- 
tato  nella  fua  lezione  de’Genj.  §.4*  di  rafforzare  con 
molti  palli  di  vetufti  fcrittori  quella  opinione . Ma  ve- 
ramente non  poteafi  una  maggiore  flravaganza  recare.» 
in  mezzo.  Lafciando  altre  cofe  , che  in  tal  propofito 
accenna  da  grand’uomo  il  Maffei  col.  CXCIII.  e alcune 
altre,  che  con  qualche  dubitazione  propofe  il  eh. Ca- 
nonico de  Vita  nel  fuo  Teforo  delle  Antichità  Bene- 
ventane pag.  loj.  feg.  , bafla  riflettere,  che  Platone , 
Plutarco  , Cenforino  , e Apulejo , che  tante  cofe  de*  Ge- 
ni hanno  fcritte  , fimil  mattezza  de’  loro  Dei  non  fo- 
gnarono per  alcun  modo  . Il  Nuvtina  Dittivi , il  AJu- 
wen  Junonis , e fomiglianti  formole  di  Poeti , che  pof- 
fon  provare  , fe  non  che  mal  le  intende  chi  a prova- 
re i genj  degli  Dei  di  effe  fi  vale  ? La  Maefta  de- 
gl’ Imperadori  era  forfè  un  che  diverfo  dagl’  Impe-. 
radori  medefimi  , era  un  nuovo  genio  oltre  quello, 
che  i Gentili  con  quello  nome  appunto  desinavano  al- 
loro Principi  , perchè  le  leggi  minacciano  i violatori- 
delia  Imperiai  maefta  , e nelle  lapide  abbiamo  Devom 
tus  Asinini  Majeflatique  ejut  ? Senza  ciò  il  genio  J«- 
eunditatiiy  che  lo  Spon  ci  prefenta  , è un  pretto  Ita- 
lianismo feonofeiuto  in  tempo  della  dominante  latini- 
tà , e la  PROSPERITÀ*  degli  Dei  ( Grut.  IV.  1 1.)  fem-  * • 
bra  piuttoflo  venirci  dalle  bettole  , dove  alcun  bevo- 
ne  facefie  un  brindili  a’  Numi , che  da  una  officina  di 
uno  fcalpellino,  il  qual  fapeffe  la  convenienza  della.* 
fua  religione . Sofpette  pur  fopo  certe  mefcolanze  affai 
bizzarre  di  Numi.  Qual  cofa  piò  feimunita  di  quella , 
Che  dall'ortografia  di  Aldo  traffe  Gruferò  p.lV.  11.? 

✓ 
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OPTIMVS  MAXIMVS.... 

CAELVS.  AETERNVS.  IVP.... 

TER . IVNONI  REGINAE.... 
MINERVAE  IVSSVS.  LIBEN... 
DEDIT  PRO  SALVTEM  SVAM 
M.MODIVS  AGATHO  &c. 

Slmili  fono  queft’  altre  : Aleroni  , & sfgrippi noe  , 

J avi  Optino  Motcitno  QGrut.  IX.  4.),  J.  O.  M.  Genio 
Forinarum , & cultoribui  bujus  loci  ( Grut.  IX.  5.)» 
Bonae  Deoc  , la  quale  alla  pudicizia  prefedeva  , e in. 
ficme  Veneri  Gniiiae  ( Xeincf.  I.  91.  ) 

IV.  Quanto  alle  perfone  , che  facevano  il  voto , fe 
erano  più  , ora  tutte  ponevanft  in  nominativo  , ora_* 
una  fola  nel  cafo  detto  cfprimevafì , l’altre  in  obliquo. 

CVSLANO.SAC 
L.  OCTAV1VS 
C.  F.  CRASSVS 
L.  C.  OCTAVI . L.  F. 

MARTI ALIS.  ET  * 

MACER 

• 

Così  ifcrizion  del  Mufeo  Veronefe  pag.  8p.  4.  Ecco 
L.  Ottavio  Crojfo , ed  i figliuoli  di  lui  L-  Ottavio  Mar- 
ziale , e C.  Ottavio  Macro  tutti  in  nominativo . Veg- 

gafi 
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gaff  poco  appreffo  un  altro  efcmpio  al  num.  IX.  Del- 
1*  altro  coftume  efcmpio  ùz  pur  quella  pietra  dello 
Hello  Mafeo  fag,  86. 

IVNONIBVS 

AVG.SAC 

METELLA.  IDE.  NOMINE 
SVO  ET 

T.  FLAVI.  HERMETIS 
VIRI  SVI 

or 

D D ; 

. » 

Pro  fe  & fuit  omnibus  hanno  altre  lapide.' 

V.  Del  relto  cofa  nelle  ifcrizioni  votive  affai  fre- 
quente è il  terminarle  con  qualche  forinola  allufiva  al 
voto.  Tali  fon  quelle: 

VV.  Fleetwood  pag.  7.  Voverunt . 

V.S.  Muf.  Ver.  pag.81.1.  248  9.  149.1.  Voluta  folvit . 
V.S.L.  Muf.  Ver.  pag.  a a.  Voluta  folvit  libati. 
V.S.M.  Muf.  Ver.  210.  1.  Votum  folvit  inerito . 

S.L.M.  Muf.  Ver.  84.  j.  Solvit  libati  Merito  , 
V.S.LIB.MER,  Mul.  Veron.  91.  3.  Voluta Jolvit  liberti 
inerito . 

V.S.L.M.  Muf.  Ver.  8 1.  a.  Votavi  folvit  libtnt  attrito , 
o votum  folverunt  libentei  merito  . 

Il  Moffei  nell’  /Irte  critica  lapidaria  pretende  in  pi&. 
luoghi  , che  le  lìgie  V.S.  non  poffano  interpretarli  nel 
numero  del  più  votum  folverunt,  ma  folo  nel  numero' 
del  meno  votum  folvit , e quindi  rigetta  come  ftlfe  le 
i • * M 4 * lapi- 
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lapide  tdtte  , ove  folverunt  fpiegò  lo  Scaligero  . Ma 
qui  la  critica  di  quel  (omino  Uomo  ufcl  di  ogni  ter- 
mine. Nel  folo  fuo  Mufeo  Veronefe  abbiamo  due  ifcri-  . 
zioni  , nelle  quali  non  poflono  quelle  ligie  renderli , 
che  in  plurale  folverunt . Eccole  : fag.  LXXX.  4. 

MINERVAE  AVG. 

PAPIRI 

THREPTVS  ET  PREPVSA 

V S 

». 

fag»  LXXX I.  1 o»  • 

MINERVAE.  AVG. 

. * Q^CASSIVS  . * 

f.  PAPIRI  ET  CLODIA 

V s 

V.L.S.M.  Mufeo  Veronefe  *17.  Votavi  libem  folvit 
merito , 

V.L.L.S.  Mur.  XXI.  5.  Votum  libcntìf^me  , o piuttollo 
laetas  libem  folvit . 

VOTVM  SOLVIT  LL.  M.  Mur.XLVII.  9. 
y.S.L.A.  Muf.Ver.  4J 6.  a.  }.  Votum  folvit  libem  attimo 
VOTVM  ANIMO  LIBENS  SOLVIT  Murat.  XXIII.  6. 

EX  VOT.  e ftefo  EX  VOTO.  Muf.  Ver.  pag.  415.  1 1 

..  8 ».  j.  *4j>.  5. 

EX.  VOTO.  D.D. , o FECIT. , o POSVIT . Muf.  Ver. 

4 y 7. 1.  Mur,  IV.  6,  Muf,  Ver,  >48.  a.  > 

E.V# 
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E.V.L.M.P.  Muf.  Ver.  237.  i.  Ex  voto  liberti  merito  po- 

fuit . 

V.L.P.  Muf.  Ver.  *j8.  3.  e 139.  3.  Fo/o  /«*r»r  pofuit . 
VOTO  SVSCEPTO  , c ancora  EX  VOTO  SVSCEPTO 
Muf.  Ver.  15  a.  4.  Mur.  XXII.  5. 

VOTO  SVSCEPTO  REDDIDIT.  MuC  Ver.  287.  11. 
VOTO  SOLVTO  . Mur.  LVII.  6. 

V.S.D.  D.  Muf.  Ver.  79.  y.  Voto  foiuio  dedit . 

VT.  VOVIT  Muf.  Ver.  79. 

VOTI  SVI  COMPOS  Muf.  Ver.  p.  *38.  y. 

VOTI  COMPOS  REDDITVS  Donati  Suppl.  tfa.  7.' 
PRO  VOTO  DEDIT.  Donat.  Suppl.  y 7.  n.  9. 
DEDICA VIT  IDEMQVE  VOVIT.  Muf.  Ver.  137.  7. 
238.  4. 

■Aggiunganfi  quelle  altre  } ma  fi  avverta  , che  dal  Moffei 
nell’  Arte  critica  lapidario  alle  carte,  che  fegneremo, 
fon  rigettate  come  o non  lapidarie  , o ancor  non  la- 
tine . 

EX  VOTO  PROMISSO  col.  4aa. 

VOTO  SACRAVIT  . col.  4<S*. 

VOTO  CONSECRAT.  col.  4a7. 

SACRVM  VOTO  SACRAVIT  col  j,y.  \ 

EX  VOTO  IIBKNS  SOLVIT  ) , * 

LIBENS  VOTVM  REDDIDIT)  *4  ** 

EX  VOTO  CONSVMMAT  col.  393. 

EX  VOTO  P.V.S.L.M.  col.  170.  „ 

Tra  quelle  aver  può  luogo  la  Muratoriano  XVI.  7. 
Votum  retulit. 

VI.  Altre  Forinole  appartenenti  a quella  claffii-» 
fono  : 

DATVM.  Muf.  Ver.  87.  3. 

D.D.  Muf.  Ver.  80.  3.  3 19.  1.  4y  a.  4.  dedit . 

DEDIT  . Muf.  Ver.  89.  3.  91,  3.91,  4.  9«*  8» 
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DONVM  DEDERVNT.  Muf.  Ver.  aj4.  I. 

DONVM  POSVIT  Muf.  Ver.  369.  7. 

D.D.  P.P.  Muf.  Ver.  4 j 7.  1.458.7. 

LECIT  . Muf.  Ver.  457.}. 

ARAM  BERGIMO  RESTIT . Muf.  Ver.  9$ ».  6. 
PERFEGIT  ET  DEDICAVIT . Muf.  Ver.  g,.  4.  8 g.  ,. 
FECIT  ET  DEDICAVIT  . Muf.  Ver.4J6. 

DICAVIT.  Muf.  Ver.  380.  4. 

Eccone  alcune  altre  dal  Moffei  giudicate  falfe  nella  ci* 
tata  /irte  critica  lapidaria. 

EREX1T  MONVMENTI  LOCO.  col.  393. 

A SOLO  RESTITVIT  col.  181. 

IDEMQVE  DEDICAVIT  fenz’ altro  verbo,  che  prece* 
da  col.  280. 

ANIMO  LIBENTI  DE  DICA  VER  VNT  col.  4»d. 

. B.  OP.  IMPERARVNT  PONI  NEMAVSENSES  coI.4a,. 
Anche  DAT  in  vece  di  DEDIT  , o DD.  difpiace  al- 
trove al  Moffei } pure  fe  trovafi  alcuna  volta  in  lapi- 
da fepolcrale  , come  in  quella  del  Mufeo  Verontfe  pag. 
CXXXIII.  11.  perchè  non  potrebbe  eflerfì  • anche  di  ra- 
do ufato  in  fmcera  ifcrizione  votiva? 

VII.  Intorno  a quelle  forinole  è da  aggiugnere  , 
che  non  fempre  han  luogo  fui  fine  del  1* ifcrizione , ma 
'ancora  tra  *1  nome  della  divinith  , e della  perfona  , 
che  faceva  il  voto  ; e così  nel  Mufeo  Veroncfe  pag. 
LXXXI.  9.  abbiamo . 

MERCVRIO  • 

V.  L.S.M. 

M.  SCAEVILIVS 

CORNEOLVS 

*-  * - -. 

e pog • 


Digitized  by  Google 


CAPO  II.  » 87 

c pag.  CCCXIX.  1. 

DEO 

SILVANO 
D.  D 

A.  AEMIUVS  FELIX 


Veggafi  anche  il  Muratori  II.  $. 

Vili.  Un  altra  forinola  vuole  qualche  particolare 
eflervazione . Ella  è quella  : SACRVM . Ora  fegue  im- 
mediatamente al  nome  della  divinith  : libero , & li - 
btrae  facrut n Q Muf.  Ver.  pag.  LXXXIV.  4.  ) Silvano 
yfug.  facrui»  ( ivi  pag.  LXXXV.  I.  ) : altri  cfempli  va- 
ganti in  Fobretti  pag,  754,  ».  6 08.  e in  altri.  Ora  ve- 
defi  tra  gli  (leffi  nomi  degli  Dei,  fe  vera  é quella  ifcri- 
zione  di  Fleetvrood  pag.  a.  ».  2.  Herculi  Mercurio , & 
Sylvano  facrutn , $tj*  D.  Pantbeo  Ex  V.  Dico  [e  i vera  , 
perocché  il  Majfiei  nell'arte  critica  lapidaria  col.  1 69. 
muove  de’  gran  dubbj  fu  tutte  le  ifcrizioni  , nelle  qua- 
li é nominato  Ponteo  come  un  particolar  Dio  . Ora_* 
ponfi  in  fine  , come  in  quel  marmo  del  Mufeo  Vero- 
ne fe  pag.  LXXXIV.  5. 

IVSSV  PROSERPINAE 
L.  CALVENTIVS  L.  L.  FESTVS 
ARAM  POS  IT  ì 
SACRVM 

IX.  Da  qucfl’  ultima  lapida  s’impara,  che  in  que- 

Oc 
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{le  ifcri2ióni  folevafi  anche  efprlmer  la  cofa  , fnlla  . 
quale  caduto  era  il  voto  , benché  in  altre  l’abbiamo 
veduta  diflimulata  . Eccone  alcuni  altri  efenipli . 

• f • ' * 

T.VOLVSIVS  ACINDYNVS 
SIGNVM  . AESCVLAPI 


SVA  P.  D.  D. 

* 

E’  quello  un  marmo  della  Biblioteca  Strozziana  dato 
a luce  dal  "Walebio  pog.  $9.  ».  CXXXII.  Un  altro  l’ab- 
biamo nel  Mnfco  Veroneje  pag.  CCCLXXX.  6. 


CONCORDIAE 
AVG.  SACR 
RAEDONII  . VIC 
TORINVS  . TERTJVS 
\ . ; . ET  INGENVVS 

. FRATRES  . ARAM  • 

- CVM  SIGNO  EX  . 

- . . VOTO  . POSVERVNT 
L.  L.  M. 

Nc  per  ciò  quando  le  cofe  polle  per  voto  ii  efprime- 
■vano  , aggiugnevatì  Tempre  il  verbo  fcccrunt  , deiie- 
unti  , pojucrunt  y o limili  Era  anche  eleganza.* 
r il 

*- 


% 
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il  tacerlo,  come  in  quella  ifcrizione  del  Mufco  Ver #- 
rjcfc  pag.  LXXXIII.  a. 


DECIMIA  . C.  F.  CANDID 
SACER  . M.  D.  DELFICAM 
CVM  LARIBVS  ET 
CERIOLARIS  N XXX 
VI 

Avvertali  , che  gli  antichi  tifavano  dire  aedo»,  gran 
e che  fo  io  pofuit , ma  non  hanc  aedevi , pgnum  iftud . 
Perocché  il  fito  , ov’  era  la  lapida  , già  dicea  da  fe  , 
che  non  d'altra  ara,  llatua  , ma  di  tale  doveali  in-  « 
tendere  . £’  ben  vero  , che  trovandoli  anche  alcuna^ 
ifcrizione  fincerifsima , ove  .ft  ha  Genio  , & Fortuna e 
Tutelaeque  bujus  loci  ( Muf.  Ver.  pag.  CCCXIII.  3.  ) 
e Genio  Praetorii  bujus  f ivi  pag.  CCXL TX-  3.)  ben- 
ché l’ordinario  collume  foffe  per  la  ragion  medelima 
di  dire  aflolutamente  : Genio  loci , e Praetorii  , non 
vorrei  fubito  fcartare  come  falfa  per  quello  folo  quel- 
la lapida  Qruteriana  pag.  XXI.  8.  ove  leggeti  Aram 
iftam  ; ma  il  Mafei  eoi.  CCLXXIIh  ci  ha  trovate  del- 
le altre  taccherelle  , onde  l'abbandoniamo  alla  fua_. 
critica.  Piuttodo  è da  vedere  , che  non  c'impongano 
certe  tirane  magnificenze  di  donatori  . Tale  è fenza_* 
dubbio  quella  di  chi  ( Grut.  pag.  XIII.  7.  } fcioglie  un 
voto  , e quali  per  appendice  dh  un  Tempio  : Votum 
folvit , idemque  Templuw  dono  dat . Ma  che  diremo  di 
quella  pietra  Apigitana  , che  nello  flefla  Gruferò  pag » 

ZI.  3.  ci  parla  di  libbre  100.  di  argento  ? Non  è un 

. pò 
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pò  troppo  ? quando  come  oflerva  il  Maffei  col.  *8?. 
anche  nella  citth  Reina  del  Mondo  (latuette  ex  argen» 
ti  pondo  X.  , ex  argenti  pondo  V.  fi  mentovano  in 
altre  lapide  , e polle  non  da  un  particolare  , come  quel- 
lo Spagnflfl/fl  , ma  da’  Collegi  , e,  che  c piò,  per  la  fa- 
lutc  degl'  Imperadori  ? 

X.  Aggiugnevafi  ancora  fovente  in  tali  votive  ifcri- 
eioni  a fpefa  di  cui  fi  fofi*e  fatto  il  dono  agli  Dei . De 
fuo  fecit  ex  voto  Q Muf.  Ver.  pag.  LXXX1I.  3.  ) fua  pe- 
cunia fecit  C ivi  pag.  CCCCLVII.  3.  ) : D.  S.  P.  FEC.  cioè 
de  fua  pecunia  fecit  ( Mur.  XV.  4.  ) : Deo  fuo  ivtpen- 
fa  pofuit  , in  altra  lapida  del  citato  Mufeo  Veronefe  : 
imperi  fa  fua  ( ivi  pag.  CCLXXXVII.  11.  L XXXII.  2.  ) : 
ex  ftipe  quavi  Populut  Romonut  anno  novo  apfentì  con - 
tulit  in  Pleetnood  pag.  33.  n.  6.  Similmente  affai  volte 
fponevafi  la  cagione  dei  voto.  PrelTo  il  Walcbio  negli 
antichi  marmi  della  Biblioteca  Strozziano  pag.  13. 
n.  XIIU. 

PRO  SALVTE  ET  GLORIA  IMP.  CAES.  M.* 
AVREL1  ANTONINI  AVG.  L.  ARRVNTIVS 
PHILIPPVS  ET  Q.  COD1VS 
IASON  MERCVRIVS^IUVS  HVIVS 
D D 

Così  ancora  prò  falute  , incoi  limitate  ( Muf.  Ver. 

pag.  CI.  3.);  ob  fallitevi  QFabretti  pag.  470 . n.  113.); 
prò  falute  , & reditu  in  Gruferò  pag.  XXII.  3.  , e al- 
trove prò  reditu  ftlicijfmo  ex  àfrico  ( Muf.  Ver.  pag. 
CDLXXI.  a.)  Magnifica  è quella  forinola  nell’  Obeli- 
sco di  /4ugu(lo  : Acgypto  in  potè  fatevi  . Popoli  Romani 
redoli.  Soli  . Donuui  . dedit  . Potrebbe!»  aggiugnere_i 
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quell’ altra  maniera:  prò  bene  adorato  Numi  ne  Q Fabrctti 
pag.  69 o.  f6.  ) tb  Fopuli  Romani  devotionem  fingulii 
a finis  rcnovandoìH  C Fleetwood  ) ; prò  falute  itus  , & 
reditus  &c.  ; prò  vìrtute  , ma  l’/drte  critica  lapidaria 
del  Maffci  non  le  riconofce  per  legittime  ( col.  456. 
394.  $5  3.  Qua  appartengono  anche  le  formole 

in  honorem  D.  D.  cioè  Domiti  Divinar , o in  memoria m , 
come  fi  ha  in  due  lapide  riportate  nel  tomo  x.-  della 
Raccolta  Calogeraua  pag.  4 69.  feg.  Nel  che  a ragione 
fono  al  citato  Maffci  fofpcttc  ( col.  *79.  380»)  certe 
ifcrizioni  votive  , e ag'i  Dei  confecrate  , nelle  quali 
con  poco  rifpetto  di  quelle  divinità  , e fuori  di  luogo 
fi  profondono  elogi  agl*  Imperadori  . Nè  è da  tacere  , 
che  i pagani  piaccvanfi  forte  di  comparire  in  ciò , che 
facevano,  efeguitori  degli  ordini  , in  fogno  malfimamen- 
te  loro  manifeftati  da’  Numi . Quindi  a quello  propo- 
fito  troviamo  juffu  Proferpinae  ( Muf.Ver . p.LXXXIV. 
jO  » f01*”0  monitut  ( ivi  pag.  CCXLVIlì.  v.  ) j Ifidi 
facrum  ex  moniti  ejus  ( Fleetwood  pag  31.)  ; imperio 
Veneri s [ivi  pag.  3».);  e aflolutamente  imperio  [Muf. 
Ver.  pag.  CCLXVI.  4.  ) ; ex  monitu  ( ivi  pag.  CCXCIV. 
x.  ) ; ex  oraculo  ( Fabretti  pag.  69%.  ».  130.  ) ; ex  vi - 
fu  in  piò  luoghi  . Ma  anche  tra  quelle  formole  fe  ne 
frammifehian  delle  fofpette  , come  vifu  , jujfu  Q Grut.. 
pag.  LX.  a.  ) ; ex  vifu , juffu  avrebbe  detto  un  an- 
tico, oflerva  il  Maffci  col.  a 81. 

XI.  Che  fe  non  ne*  templi , ma  ne* pubblici  luoghi 
della  citta  fi  collocaflero  i voti  fciolti , allora  uopo  era 
averne  licenza  dal  Pubblico  , cioè  da*  Decurioni  della 
Colonia  . Ma  quello  flefib  notavafi  nel  marmo  con  al- 
cuna di  quelle  folenni  formole  : L.  D.  D.  D.  ofsia  lo- 
cut  datui  decreto  Decurionuw  ( Muf.  Ver.  pag.  LXXXI. 
I.  Donati  Suppl.  30.8,):  L.  P.  D, , cioè  locus  pr/blice 
. . da— 
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datat  {Muf.  Ver.  pag.  LXXXII.  a.  ) L.  D.  P.  locai  da- 
tu i publice  ( ivi  pog.  LXXXJV ».  ) L.L.P.D.  locai  li • 
benter  publice  datui  ( /'*»  pag.  XCI.  3.  ) , o afloluta- 
mente  publice  {ivi  pag.  CCXXXVII.6.  ) Ne*  tempi  de- 
gl* Imptradori  da  loro  prendeva!!  tal  facoltà,  onde  in 
marmo  d’  yfffifi  recato  dal  Fleetwood  p.  9.  leggefi  fciol- 
to  un  voto  Jovi  Paganico  ex  iniulgentia  Aovtinorum  , 
Di  ordinario  con  quelle  maniere  terminavano  le  ifcri- 
zioni  ; altra  volta  da  quelle  fi  dava  principio  . Così  nel 
Mufeo  Veronefe  pag.  L XXXVII.  1. 

LOCO  . PVBLIC.  DAT.  D.  D 
' PARC1S.  AVG.SACR 

L.  CASSIVS . VERVICI.  F 

NIGRINVS  . VI.  V1R.  AVG.  V.  S.  L.  M 

% » 

XII.  Quelle  fono  le  cofe  , che  incontranti  nelle  vo- 
tive più  regolari.  Ce  ne  ha  nondimeno  alcune  più  in- 
folite  , nelle  quali  maniere  fi  ufano  un  pò  differenti  , 
Ne  recherò  un  efempio  dal  Mufeo  Veronefe  p.  CCXLVIII.9. 

HERCVLE 
TIBI 
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CAPO  III. 

Delle  Ifcrizioni  Giuridiche . 

» 

I.  T“"\  Opo  le  ifcrizioni  votive  principaliflìmo  luogo 
1 3 fi  dee  alle  Giuridiche,  fotto  il  qual  nome  in- 
tendonfi  le  leggi  Romane  , i Senatufconfulti  , i Plebi- 
feiti  , i decreti  del  Senato  e del  Popolo  , i diplomi  , 
e gli  altri  pubblici  , e privati  ftromenti  di  fentenze  , 
di  ofpitalitk,  di  contratti,  di  teftamenti  &c.  L‘  yigo- 
fìini , Fulvio  Orfino  , e Sigonio  hanno  raccolte  princi- 
palmente le  leggi  antiche  Romane  . Antonio  Terrojfon 
nella  fua  Storia  della  Romana  Giurifprudenza  ha  in- 
noltre  V^terh  1 urifprudentiae  Romanae  Monumenta  , 
quat  extant  integra , aut  fere  integra  , feu  leget  , Sena - 
tufconfulta  , Plebifcita  , Decreta,  Interdilla,  formulae 
libellorum  , contraduum  , infirumenta  , & tejlamen- 
ta , quae  in  veteribut  rum  ex  aere  , marmare , & la- 
pide , tum  ex  membrana  , & cortiee  vionumcntii  repe- 
riuntur . Ma  chi  confulterà  Gruferò  , Reinefio  , Vabret» 
ti.  Muratori  , il  Mufeo  Veronefe , e fìffatti  lapidar)  Te- 
fori  vedrh  , quanto  ancor  manchi  ad  una  piena  raccol- 
ta di  t ai  monumenti.  Io  defidero , che  alcuno  l'intra- 
prenda : è incredibile,  quanta  luce  da  quella  fi  pofla_* 
fpargere  e fullo  Audio  della  vera  .antica  giurifpruden- 
za,  e fu  quello  della  diplomatica. 

II.  Intanto  a dir  delie  leggi , conciofiachè  appena 
altro  delle  Romane  leggi  fia  a noi  pervenuto  , chc_» 
frammenti  , non  p.ofliamo  che  due  cofe  ftabilire  con  fi- 
curezza.  La  prima  è,  che  nelle  leggi  notavanfi  i Con- 
foli, fotto  de*  quali  erano  fatte,  ancorché  fofTero  det- 
tate ne’  Municipi  \ e nelle  Colonie  : così  l’ infigne  ifcri- 
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zion  di  Soletta  , che  ci  preferita  la  legge  dedteandae 
arac  da  Giorgio  Fabrìeio  lib.  I.  , da  Gruferò  XXIII . 
la.,  dall ’Orfato  Monum.  Patav.  pog  m. , e anche  da 
me  pubblicata  ne’  marmi  Salonitoni  pog.  XLI.  incomin- 
cia d a’  Confoli 

U 

L.AELIO.  CAESARE.  IMP.  P.  COELIO. 
P.  F.  BALBINO  VIBVLLO  PIO  COSS 
VII  IDVS  OCTOBR1S 
CN.  DOMITIVS . VALENS.  II.  VIR.  ID. 
PRAEEVNTE.C.  IVLIO  SEVERO  PON- 
TIF 

LEGEM  . DIXIT.  IN . EA . VERBA . QVAE 
INFRA  SVNT  &c. 

La  legge  Quinzio  , che  ancora  il  Maffci  riporta  nel- 
J 1 jfrtc  critico  lapidirio  pog.  4 9.  ha  quello  principio: 
Tifai  QuinUius  Crifpinut  Confai  Populum  jure  rogovit , 
PopuluJ'que  jure  fcivit  in  Foro  prò  rojìris  /fedii  Divi 
J ali  , onte  diew  pridie  Kalendu  Juliat  Tribui  Sergiae 
principiavi  fuit  : prò  Tribù  Sextui  Ludi  fili  ai  Varrò . 
Dalla  qual  forinola  è poco  diflomigliante  quella  de’Ple- 
bifciti,  come  può  vederfi  in  quello  del  Gruferò  p.  D . ripro- 
dotto dal  Mur.  p.  DLXXX1I.  Una  legge  del  Collegio  d *£/- 
culopio  abbiam  nel  Fabretti  p.  724.  n.  44$.  Eccone.* 
1*  ultime  claufole  : hoc  decretavi  ordinii  pi  acuì  t in  con - 
venta  pieno  , quod  geflum  e fi  in  Tempio  Divorata  in  ae- 
de  Divi  Tifi  V.  Id.  Mart.  G.  Fra  ci  io  Proefente  /i.  Ju- 

nio 
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mio  Rufino  Cof.  C.  Opilio  Her viete  Curatori b. 

P.  / letto  yiug.  lib.  Onefimo  , C.  Salvio . 

Ili.  Altra  cofa  notabile  nelle  leggi  h , che  elleno 
aveano  le  particolari  lor  lìgie  . Il  Moffci  nel  tomo  III. 
delle  offervazioni  letterarie,  e poi  nel  Mufeo  Verone - 
fe  pag.  CDXXXVII.  recò  un  frammento  d’antica  legge, 
che  nelle  Tavole  Eracleefi  fu  dottamente  illullrato  an- 
cor dal  Mazoccbi . Io  da  quello  frammento  per  faggio 
metterò  qui  fotto  le  abbreviature , che  ci  fono 
H.  L.-AD  COS.  bac  lege  ad  Confulem  . 

PVP.  Vq.  VE  . Pupilla i , pupillave  , 

AD.  PR.  VRB.  ad  Praetorevi  'Vrbanum  . 

V.  D.  P.  R.  L.  P.  ut , o unde  de  plano  reB e legi  poffit  . 
IS.  IN.  TR.  M.  I.  intra  menfem  unum  . 

PROPIVSVE  V.  R.  P.  propiujve  urbem  Romam  paffus . 
PER.  Q VRB.  per  quaefiorem  'Vrbanum  . 

SIN  E D.  M.  fine  dolo  malo . 

T.  P.  Tribunui  Plebis . 

PL.  VE.  SC.  SC.  plebifve  feitit  Senatus  Confultit . 

E.  H.  L.  N.  R.  ejus  bac  lege  nibil  rogatur  . 

P.V.E.  Propiufve  . 

IV.  Senatufconfulti  in  maggior  numero  abbiamo  , 
ed  altri  confervatici  da  Cicerone  , da  Livio  , da  Fron- 
tino , da  'Vlpiano , altri  ancora  rimanici  in  rame  . An- 
tichiflimo  h il  dianzi  mentovato  de  Baccbaualibut  , che 
con  lungo  comento  fu  illullrato  da  Matteo  Egizio. 
quelli  fenatufconfulti  fogliono  cominciare  dal  nome_» 
di  coloro,  che  aveano  confultafo  il  Senato  , aggiun- 
tovi il  giorno,  e ’l  luogo  , ove  il  Senato  erafi  ragù- 
nato:  feguono  i nomi  di  quelli,  i quali  fcribendo  , o 
fcribundo  adjuerunt . Alle  volte  lafciati  i nomi  de’con- 
fultanti  cominciavano  a quello  modo  , come  in  un_» 
S.C.  riferito  dal  Briflonio , S.  C.  y iuBoritas . P ridie  Rai. 

N a OUo- 
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Ottobris  in  aeie  sipollinit . Scribendo  adfuerunt . Quin- 
ci £ ed  era  quella  una  forinola  folenne  in  preflbchè  tut- 
ti i S.  C.  ufi  tata  ) fpiegavafi  la  cofa  propofla  : Ouod 
delitti  Tubero  , P.  tubini  Maximus  Coft.  VEKI3A 
FECERVNT  de  iis,  qui  curatoret  aquaruta  publicorum 
ex  S.  C.  a Coefore  /fugu/fo  homi  noti  effent  , ordinandi s . 

uod  M.  Martellut  Confai  V.  F.  de  provinciis  *r.  Se- 
guita l'ordine  del  Senato  , il  qual  ordine  folevafi  efpri- 
mere  con  quelle  forinole:  piacere  , piacere  buie  ordini , 
Senatum  cerifere  , de  ea  re  ito  cenfuerunt , o come  nel 
citato  S.  C.  de’ Baccanali  : ito  exdicendutn  cenfuerunt . 
Sul  fine  di  quello  Ih  fio  S,  C.  fi  decretò,  che  foffe  in- 
cito in  rame  , e pollo,  ubi  facillitue  nofei  poffet . Alcu- 
na volta  nel  fine  fi  notava  il  nome  de’ Senatori  inter- 
venuti; cosi  nel  S.C.  de  domibui  , villi  1 'Vrbis  Her- 

eulene  feoperto  di  quelli  anni  leggefi  : in  fenato  fue - 
runt  CCC.  LXXXIII.  Lo  ftefto  vedefi  ne’  S.  C.  Munici- 
pali,  che  recanfi  dal  Muratori  p.  DLXIII. , e DLXIV. 
Uno  pretto  il  Fabretti  pag.  465.  termina  con  quella.» 
formula  : in  decurionibut  fuerunt  XXVI.  , la  quale  al 
Maffei  nell’  /Irte  critica  lapidaria  col.  44 9.  fembrò  ni 
legittima,  n'e  latina . Un’altro  de’ Centumviri  di  Ve jo 
recato  del  medefimo  Fabretti  pag.  170.  ha  in  fine  attuta 
Caetulico  , & Calvifio  . Sabino  Cof.  Anche  i S.C.  han- 
no certe  figle  lor  proprie,  e quelle  maflìmamente . V.F. 
verbo  fecit , o fecerunt  D.  E.  R.  Q.  F.  P.  de  e a re  , quid 
feri  piacerei  , o tolamcnte  Q.F.  P.  cioè  quid  fieri  pio- 
terei , o D.  E.  R.  I.  C.  de  ea  re  ita  cenfuerunt  . 

V.  I decreti  del  Senato,  e del  Popol  Romano  avea- 
no  quella  particolare  formola  S.P.Q.R,  £ aggiugnevanlì 
i Contoli,  come  ✓ ippio  Claudio  ,§>. Fai . CoJs.")  percepii 
efcmpligrazia  liieroneu 1 &c.  ob  quod  fiat  ai t ....  ✓ idpro - 
batata  efl  hoc  Decretuta  Potrum  u Cn.  Colatino  PI.  Tri - 
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brino  poft  . V.  C.  anno'cccci xxxlll.  Il  Terrajfon  da_» 
Giorgio  Fabritio  porta  due  efempli  di  tali  decreti  . I 
referitti,  e l’epiftole  hanno  le  folite  fòrmole  ; dapprin- 
cipio J'alutevi  dicity  o /aiuta»,  e infine  valete  , o be- 
ne valete  , o bene  valere  voi  cupio  ; opto  , bene  valea- 
tii  . Se  gl’ Imperadori  fcriveano  1’  Epiftole  , al  loro 
nome  aggiugnevano  gli  altri  lor  titoli  : così  in  Grute- 
ro  pag.  MLXXXI.  2.  Imp.  Catfar  D.  Vefpafiani  FU.  Do- 
mitianus  Aug.  P.  M.  Tr.  Pot.  Imp.  iteravi , Conful  Vili, 
defignatus  IX.  P.P.  Predo  lo  Spon  Mifc.  pag.  31  a.  ve- 
defi  marmo  di  Smirna  , nel  quale  fu  regiftrato  a per- 
petua durazione  il  libello  di  fupplica  prefentato  da  Sr- 
ftilio  Acuziano  ad  Antonino  Pio  per  ottenere , che  non 
gli  venifle  contefo  il  dargli  copia  delle  fue  carte  , cj 
de’ Cuoi  fondamenti  . Segue  in  poche  parole  latine  il 
. favorevol  referitto,  e appreiTò  in  greco  la  menzion  del 
lìgillo  , il  giorno  , i Confoli  , e i teftimonj  . Notili  , di- 
ce il  Maffei  nell’  Arte  critica  diplomatica  p.  28.  , che 
diverta  è quivi  il  giorno  dell ' A&um  , cioè  del  docu- 
mento fcritto  , e colla  foferizione  imperiale  convalida- 
to dal  pofteriore  ( datavi  ) , in  cui  figillata  la  carta  in 
prefenza  di  tefiimonj  a chi  l’avea  richieda  fi  confegnò. 
Deefi  ancora  in  quefio  monumento  ofiervare  la  folen- 
nità  del  riconofcere  , cioè  di  ofiervare  i figlili  impref- 
fi  : Recognovit  ‘Vndevincefnnui . 

VI.  Ma  tralafciando  parecchi  altri  generi  di  docu- 
menti, de’  quali  parla  il  Maffei  nella  lodata  fua  di- 
plomatica , fu  due  forta  di  atti  fermiamei  alcun  poco  . 
Il  primo  genere  è di  quegli  atti,  che  chiamanfi  di  pa- 
tronato, e di  Clientela,  e de’ quali  nel  Mufco  Verone- 
fe  pag.  CDLXXII.  ftg.  e in  Fabretti  pag.  364.  XVII.  li 
hanno  due  intigni  efempli  . Dapprincipio  raettevanfi  i 
nomi  de’ Confoli  di  quell’anno,  e '1  giorno  , in  che-* 
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faceafi  lo  ftromento  , come  M.  Crojfo  Frugl . L.  Calpur» 
rio  Pifont . CeJ':  III.  Non.  Febr.  Quinci  notavafi  chi 
prendeva,  e chi  fi  prendeva  a patrono,  bofpitio  fallo , 
o tejfero  bofpitalitatis  cnm  eo  falla  ; vicevtrfa  il  patro- 
no  profittava  di  ricevere  in  fiderà  , clier tclauique  Juatn 
il  cliente  e i figliuoli  , e i poderi  di  lui  « £ percioc- 
ché a trattare  fittatte  cofe  fpedivanfi  de’ legati,  in  fine 
fi  aggiugneva  , egiffe  legato s , de’quali  Ugnavano  i no- 
mi , o perciò  gratuita tu  legationeru  fufeeptorn  da  alcu- 
ni, che  pure  fi  nominavano.  L’altro  genere  di  atti  ò 
quello  delle  ore/le  mi  (fiori , delle  quali  diflopra  fu  al- 
cuna cofa  toccato  . 'VJpiaro  lib.  IT.  §.  1.  D.  de  bis , 
qui  not.  irf.  infegnò  , l’ onefia  miflìone  ettcr  quella, 
che  gl’  Imperadori  concedcvan  terminati  gli  anni  del 
militare  fervigio  , o prima  ancora  , fe  aveller  voluto 
farlo  per  grazia.  Davafi  in  quelle  milfioni,  che  in  la- 
mine fi  fcriveano  , un  onorcvol  connato  della  milizia 
a’  foldati  infirme  col  pieno  gius  .della  cittadinanza.* 
Romana  , e colla  legittimazione  de’lor  matrimoni  . Co- 
minciano quelle  milfioni  dal  nome,  e da’  titoli  dell’Im- 
pcradore , che  le  concedeva  j feguita  il  comiato  cogli 
accennati  privilegi  ; apprefl'o  notavafi  il  giorno  , e i 
Confoli  dell’anno  ; quinci  in  dativo  veniva  il  nome  , * 
c la  patria  di  quello,  a cui,  o ad  iflanza  di  cui  da- 
vafi il  diploma:  Diot/iedi  /irtemorit  Filio  Pbrygio  . Ter. 
minavan  le  copie  colla  formola  folenne  deferipturn  , & 
recogrituru  , apponendo  il  luogo  dell’archivio  , dove  af- 
fido llava  l’originale;  cosi  in  quella  di  Servio  Golba 
riportata  nell’  /irte  critica  diplomatico  del  Tonfici  pag . 
$0.  leggiamo  deferipturn  , ÒF  recogrituru  ex  tabula  ac» 
rea  , quae  fina  efi  Romoc  ir  Capitolio  ir  ara  gentis  1u - 
lioe  , c in  altra  preflo  il  Fobretti  pag.6Sy.  deferipturn  , 
& recognituw  ex  tabulo  aerea  , quae  fixa  efi  Romae 
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in  muro  po]l  t empiuta  Divi  jlug.  ad  Mìnervam  j anzi 
efprimevafi  talora  innoltre  , e fi  circoftanziava  anche 
il  precifo  fito  , e ’l  muro  , come  in  Gruferò  pag. 
DLXXIIL  i.  deftriptuut , & recognitum  ex  tabula  ae- 
rea , quae  fixa  ejl  Rovine  in  Capìtolio  ad  artm  gentis 
Jtiliae  de  forai  podio  fmifteriore  Tab.  I.  Pag.  II.  Loc . 
XXXX.IIII.  I nomi  de’foldati,  a’ quali  la  onefta  mif- 
fione  era  data  , colle  lor  patrie  (lavano  per  traverfo 
nella  prima  facciata  o efterior  pagina  delle  due  lami- 
ne , che  tante  per  fomiglianti  documenti  folevanfi  ado- 
perare .* 
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CAPO  IV. 

Delle  ifcrizioni  pubbliche . 

I.  T}  Er  Menzioni  Pubbliche,  alle  quali  ora  volgiamo 
J7  '1  difeorfo  , intendonfi  quelle  , che  nell’ opere 
pubbliche  erano  collocate  , ne’ templi,  ne*  teatri , nel- 
le mura  delle  città  , negli  archi  , ne’ ponti  , negli  ac- 
quedotti , le  ifcrizioni  de’ confini,  le  milliarie  , e fo- 
miglianti . Di  tutte  diremo  quanto  balla  a farne  tut- 
to comprendere  1'  artifizio  . Ma  inut  il  cofa  non  farà 
olTervar  primamente  il  (ito  precifo  , ove  coflume  era 
di  mettere  alcune  di  quelle  ifcrizioni . Quelle  de’ tem- 
pli folevanfì  incidere  o nell’  architrave  , o nel  fregio 
de*  capitelli  delle  colonne;  non  adattavanfi  alle  faccia- 
te in  tavole  di  marmo , come  fuppone  il  Grntero  pag • 
XCIX.  ii.  che  una  già- ce  ne  avefTe  in  Roma  nel  tem- 
pio della  Libertà  . Nell’  architrave  h appunto  l’ ifcri- 
zione  del  famofo  Panteo  ò’/lgrippo  , anche  quella  , che 
vi  fu  aggiunta  da  Settimio  Severo  . Similmente  le  ifcri- 
zioni delle  mura  della  città  non  in  bafe , o in  tavola 
s’incidevano  , ma  fulla  porta  della  medefima  città  . Of- 
fervafi  anche  in  oggi  nel  fregio  delle  due  porte  di  Ve- 
rona l’antica  ifcrizione  pollavi  nell’ anno  dell’Era  Cri- 
fliana  CCLXV.  imperando  Gallieno  , e compartita  come 
ben  fi  rapprefenta  nella  Collczion  del  Gruferò,  e nel 
Mufeo  Veronefe  pag.  CXCV1I.  in  modo,  che  da  un  fre- 
gio all’altro  trapala  : ella  è quella: 


CO* 

I 
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COLONIA  . AVGVSTA.  VERONA.  NOVA. 
GALLIENIANA  . VALERIANO  IL  ET  LVCI- 
LIO  . CONS.  MVRI  . VERONENSIVM  . FA- 
BRICATI.  EX.  DIE.  III.  NON.  APRILIVM. 
DEDICATI.  PR.  NON.  DECEMBRIS . IVBEN- 
TE  . SANCTISSIMO  . GALLIENO.  AVGVSTO. 
N.  INSISTENTE.  AVR.  MARCELLINO.  V.P. 
DVC.  DVC.  CVRANTE . IVL.  MARCELLINO. 

Sopra  lo  zoforo  i incifa  1*  importantiflìma  ifcrizìone 
dell*  Arco  dì  Sufo  data  fuori  dal  Moffci  nell  'Arte  cri- 
tica diplomatica  , e piti  correttamente  nel  Mufco  Vero - 
refe  pag.  CCXXXV.  Ripetiamola  per  effere  del  fecol 
d'  siuguflo  y al  quale  fu  polla  . 

IMP.  CAESARI . AVGVSTO.  DIVI.  F.  PON. 
TIFICI . MAXVMO  . TRIBVNIC.  POTESTA- 
TE  . XV.  IMP.  XIII. 

M.  IVHVS.  REGIS.  DONNI.  F.  COTT1VS: 
PRAtFECTVS  . CEIVITATIVM  . QVAE  . 
> SVBSCRIPTAE  SVNT 
SEGOVIORVM  . SEGVSIN ORVM 
BELACORVM  . CATVRIGVM  . MEDVLLO- 
RVM . TEBAVIORVM  . ADANATiVM . SA- 
VINCATiVM  s * 

EGDINIORVM.  VEAMINIORVM 
VfiNISAMORVM.IEMERIORVM . VESVBIA- 

NO- 
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NORVM.  QVAD1ATIVM  . ET.CEIVITA- 
TES 

QVAE  SVB  EO  PRAEFECTO  FVERYNT 

Della  ifcrizione  dell’Arco  di  Tripoli  fcrive  il  Maffei 
nel  Muffo  Vironeft  pog.  CDLXVII. , che  inter  coroni - 
deve  , & fornice ni  occupai  zopborum  , epifiylium  . E* 
da  dolere  , che  in  due  o tre  luoghi  fia  corrofa  . Per 
altro  merita  di  eflcre  confidcrata  . Die*  ella 

IMP.CAES.M.  AVRELIO. ANTONINO.  AVG.  * 
PP.  ET.IMP.CAES.  L.AVRELIO  VERO  AR- 
MEN1ACO  AVG. 

SKR.CO.  . . . S ORFITVS  PROCOS.CVM 
VTTEDIO  MARCELLO  LEG.  SVO  DEDI- 
CAViT 

C.  CALPVRNIVS.  CELSVS.  CVRATOR  MV- 

NERIS  PVB S.  II.  OC^.  FLAMEN  PER- 

PETVVS 

ARCVM  PECVNIA  SV EX  MARMORE 

SOLIDO  PECIT 

II.  Già  infieme  alcuna  traccia  da  quelli  efempli  fi 
■vede  del  modo  , con  che  fiffatte  ifcrizioni  fi  lavora- 
vano. Ma  ciò  apparirà  anche  meglio  da  altre  lapide. 
Una  fia  queft’altra  di  Zara , ora  efiftente  nel  Mufeo  Pr- 
rontfe  pog.  XCV.  i.  . . 


IMP. 
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IMP.  CAESAR.  DIVI.  F.  AVG. 
PARENS . COLONIAE  MVRVM 
ET  TVRRIS  DEDIT 

T.  1VL1VS  . OPTATVS . TVRRIS  VETV- 
STATE 

CONSVMPTAS  . INPENSA  . SVA.  RESTI- 
TV1T 

/ % 

Se  dunque  agl*  Imperadori  erano  tali  pubbliche  opere 
dedicate,  da’ loro  nomi  davafi  alle  ifcrizioni  principio  j 
come  ne*  citati  due  archi  di  Safa , c ài  Tripoli . Seno, 
da’ nomi  di  quelli,  che  aveanle  fatte,  fi  cominciavan 
le  lapide  . Quinci  la  cofa  porta  , offia  l’opera  fatta-, 
a* indicava.  Nel  che  il  Maffei  nell’  Arte  critica  lapi- 
daria col.  an.  cred’io  in  grazia  della  recata  ifcrizio- 
ne  di  Zara  , fi  mortra  difficile  ad  ammettere  per  frafo 
lapidaria  quella  di  un  marmo  Gruteriano  pag.  CLXVI. 
6.  Murum  turrcfque  fccit  ; vorrebbe  dediti  il  che  è for- 
fè troppa  dilicatezza  . Nè  però  è egli  sì  amico  del  de- 
dit  , che  voglialo  Tempre:  anzi  col.  aj»8.  dettila  quel- 
1’  altra  Orutcriano  ifcrizione  pag.  CLXIII.  ;.  , in  cui 
Ponti  fi  mentovano  dono  dati  . Ben  è vero  , che  ivi 
pure  fi  beffa  di  quella  lapida  pur  Grutcriana  p.  CLX11T.6. 
ove  di  Crifpo  dicefi  , cha  P antem  Populo  Plebique  Str * 
gìadatenfi  rcjlituit  : crederei,  die’ egli  burlandofi  , fur- 
to ablatuvi  antea  ignoto  illi  populo , plebique.  Ma  non 
avrebbe  certamente  così  fcritto,  fe  averte  quefta  imper- 
fetta opera  fua  ritoccata  , c a fine  condotta  dopo  il 
Mufeo  Verontfe  . Perocché  ivi  appunto  io  lapida  per 

legit- 
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legittima  da  lui  medefimo  riconofciuta , e pubblicata  fi. 
legge  pag.  CCCVII.  i.  Pontem  Laurcntibus  , atqueOflien - 
fibus  vetu/late  tonlapfum  reflituit  , ne  fece  egli  cafo  , 
che  fembrar  potette  quel  ponte  furto  ablatui  antea  . 
Pertanto  chi  fa  , che  anche  i \ Pontem  deiit  non  polla 
pattare?  Maniere  da  non  così  facilmente  difenderli  fo- 
no quell*  altre  pur  dal  Maffei  riprovate  col.  298.  Ut - 
tut  od  Inbcm  ruìnoe  lobefaBatum  a fundawentii  extrui 
curovit  ( Grut . pog . CLXIII.  8.  ) ; ivi,  od  fummom  ma- 
rtum  perduxit  (Grut.  pog.  CLXIV.  $.  ) col.  *99  inflau- 
rore  0 foto  (Grut.  pog.  CLXV1.  7.),  ivi,  a folo  refe- 
ctrunt  ( Grut.  pag.  CXCV.  11.)  col.  300.  borologiur n po~ 
fitum  (Grut.  pog.  CLXXII.  1 a.  ) col.  goi.  Tbermofque 
lorgltus  efl , e Thermos  peraftos  (Grut.  p.  CLXXVIII.i.') 

Ili,  Oltracciò  aggiugnevafi  fovente  , a fpefe  di  cui 
fotte  tal  opera  fatta  ; onde  diflopra  vedemmo  pecunia 
Jua  , e inpenja  fua  , il  che  talora  anche  efprimevalì 
de  fuo . Tuttavia,  quando  un  Comune  faceva  la  fpefa  , 
non  era  quella  la  formola  , che  più  convcnilTe.  Però 
quegli  /iquiflavienfes,  i quali  Pontem  PJervoe  Trajano  fieri 
curarunt  de  fuo  ( Grut.  p.  CLXTI.  4.)  non  fono  molto 
approvati  dal  Maffei  col.  297.  Nè  meno  a ragione  gli 
è fofpetta  col.  301.  quell' altra  ifcrizione  (Grut.  pag. 
CLXXV11I.  1.}  CUI*  l’Impcrador  Coflantino  Giunìore 
dicefi  aver  fatte  alcune  Terme  Fi/ci  fui  fumptu  . E il 
vero  quando  gl*  Imperadori  diconfi  aver  fatta  alcun_* 
opera  fuo  fumptu,  o fua  imperfo  , intendefi  , che  la 
fpefa  erafi  fatta  dal  particolare  lor  patrimonio  , non 
dal  Fifco  , che  era  l’erario  pubblico  da  elfi  ammini» 
Arato  come  capi  della  Repubblica  . 

IV.  Ma  foprattutto  erano  i Xomani  foliti  di  efpri- 
mere  la  cagione  , onde  a fare  quella  tal  opera  eranli 

molli.  Ne  darò  alcuni  efempii  tratti  dal  Mujco  Verone* 
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fe  . Di  Decimo  Fundanio  dicefi  in  lapida  ivi  riferita 
pag.  CCCLVI.  j.  , che  ob  honorem  oedilitatis , quem  ar- 
do fuuy  fufragio  deerevit , bone  jìatuam  imi  tatui  Patrit 
txemplum  Vili,  millibui  N.  fua  liberglitate  nume - 

rata  priu:  a fe  Reipublicae  fummo  hohorariam  pofuit . 
E così  pure  pag.  CDLXVI.  ij.  L.  Elio  Retto  ob  hono- 
rem aedilitatis  hoc  oput  tefìamento  fieri  jujfit  . Leggali 
ora  la  bellissima  ifcrizione  polla  a Tiberio  p,  XCV.  4. 

•ti 

TI  . CAESARI . DIVI 
AVGVSTI  . F.  DIVI  . IVLI 
•NEPOTI  . AVG.  PONTIFIC 
1 MAXIMO  . CQS.  V. 

IMP.  VILI.  TR.  POT.  XXXVIII 
AVGVRI  . XV.  VIR . SACR 
FACIEND.  VII.  VIR  . EPVLON 
L.  SCRIBONIVS  . L.  F.  VOT.  CELER 
AEDILIS  . EX  . D.  D 
PRO  LVDIS 

» 

• IV.  Nella  iscrizione  della  Porta  di  Verona  fi  h po- 
tuto olTiervare  , che  Sonofi  anche  eSprclfi  i nomi  di 
quelli  4 che  procurarono  la  fabbrica  delle  mura,  e v’in- 
fiftettero  . Similmente  in  Eabretti  pag . 6f  9.  nata.  999. 
abbiamo 


PRO 
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PRO  BEATITVDINE 
TEMPORVM  . DD.  NN 
CONSTANTI  . ET 
CONSTANTE  . AA.  VV.  GG 
STATIONEM  . A SOLO  . FECE 
RVNT . VITRASIVS  . ORFITVS.ET.  FL. 
DVLCITIVS  . VV.  CC  CONSVLARES 
P S.  INSTANTE  . FL.  VALERIA  NO 
DVCENARIO.  AGENTE.  IN  REB.ET  PP. 
CVRSVS 

PVBLICI 


Ma  molto  più  notavafi  , d’orditi  di  cui  all’opera  fi 
forte  porta  mano.  Quindi  di  un  Tempio  della  Madre 
"Matuta  leggiamo  preflo  il  medefimo  Fabrctti  pag.  341. 
ruw.  j a 8. 

MAlìiVS . MALLIVS . M.  F.  L.  TVRPILIVS 
L.  F.  DVOMVIRES  . DE  . SENATVS  . 
SENTENTIA 

AEDEM  FACIENDAM  . COERA VERVNT 
EISDEM 

QVE  PROBAVERE 


V.  Fi- 
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V.  Finalmente  in  alcune  pochissime  lapide  abbia- 
mo anche  il  nome  degli  architetti . Tal’è  Ja  Grateria- 
tia  pag.  CLVIII.  4.,  in  cui  ci  fi  parla  di  Locro  archi- 
tetto , benché  il  Maffci  col.  297.  muovaci  contro  del- 
le difficoltà;  e certo  quella  dell*arco  de’  Govj  di  Verona 
dallo  fteflo  Maffei  bravamente  difefa  per  vera  , e nel» 
Ja  Verona  illajlrota  , e nell’  /irte  critica  lapidaria 
ctl.  p?7. 

L.  VITRVVIVS  . L-  L.  CERDO 

• , » 1 

. ARCHITECTVS 

Già  diciamo  di  alcune  clafsi  particolari  delle 
ifcrizioni  pubbliche  . E prima  confideriamo  quelle , che 
trattano  di  confini  . Infigne  è quella  , che  è nel  MuJeo 
Veronefe  pag.  CVIII.  t. 

SEX . ATILIVS . M.F.SARANVS . PROCOS 
EX  . SEN  ATI  . CONS VLTO 
INTER.  ATESTINOS.  ET.  VEICETINOS 
FINIS  .TERMINOSQVE . STATVI . IVSIT 

Quanto  perdon  di  credito  certe  lapide  Gruteriane  , fe 
con  quella  fi  paragonino  ! Veggafi  1*  Arte  critica  lapi- 
dario col.  $0$.  Aggiungali  dallo  fteflo  Mufeo  Veronefe 

pag.  CDLXIV.  y.  quella  , che  riguarda  il  Selciare  le 
lirade . 


C.  CAE- 
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C.  CAESAR 
AVGVST.  F. 

' COS 

VIAS  . OMNES 
ARIMINI  . STERN 

A propofito  di  quella  formola  ftern. , cioè  perni  jujpt  ; 
in  una  Grutcriano  , che  fi  fuppone  di  C.  Giulio  Cef ti- 
re , dicefi  pag.  XCIX.  i.  che  rotab.  reid.  cioè  rotabile™ 
reddidit  una  firada  > in  altra  CL.i.  fi  ufa  ni  avi  integerei 
in  altra  di  Rcinefto  II.  a a.  duxit  viam.  Ma  pochi  po- 
tranno approvare  fiffatte  maniere  , che  dal  Maffei  fu- 
ron  riprefe  col.  a?$.  , e 401.  Talvolta  fi  aggiugne  in 
quelle  ifcrizioni  per  ordine  di  cui  le  firade  fieno  fiate 
rifatte  , e felciate  . Quello  propriamente  apparteneva-* 
a*  Cenfori  . Perciò  il  fopraccitato  Maffei  eoi.  a? 4.  e 
40$.  trovando  in  una  pietra  Gruteriana  p.  CXLIX.  4. 
viam  fuperiorum  Coft.  tetnpore  ineboatam , in  altra  Rei* 
fiepana  II.  a8.  DD.  ( cioè  decreto  Decurionum')  ni  ac 
( di  Roma  ) flratae  Junt  , le  rigetti  . E‘  quanto  a que- 
fla gli  do  tutta  la  ragione  ; quanto  a quell’altra  , pre- 
feindendo  ora  dalle  molt’altre  oppofizioni , che  egli  le 
fa,  potrebbe  ancor  fofienerfi,  fembrando  quella  una_* 
nota  cronologica  non  un  indizio  di  autorità  fulle 
firade  , che  erano  , ficcome  detto  è , di  ragione  de* 
Cenfori . Per  altro  è d’ avvertire  , che  i Cenfori  pote- 
vano ordinare  1*  aggiufiamento  delle  ftradc  , ed  altri 
anche  potevano  non  che  efeguire , ma  prevenire  i lo- 
ro ordini  , procurando  eglino  , che  fodero  rifiorate 
fenza  attendere  l’interpofia  autorità  di  quel  Maeilra- 

to . 
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to.  Nelle  Colonie  si,  che  a* Decurioni  apparteneva  il 
determinare  il  riattamento  delle  rtrade . Però  in  ifcri-  • 
zion  di  Fabretti  pag.  40 6.  ji*.  dicefi  che  gli  /iugu- 
lali di  Fojfovibronc  viavi  Ungavi  P.  «>  CLXV.  ex  D.  D. 
fua  pecunia  (temere  curoverunt , 

VII.  Non  dobbiamo  dalle  rtrade  dipartirci  fenza_» 
toccar  qualche  cofa  delle  colonne  milliarie  , che  per 
fegnare  le  miglia  erano  porte  . Premetteva!!  il  nome.» 
dell’ Imperadore , ( giacche  delle  anteriori  all’Impero 
sion  fe  ne  fono  vedute  ) cogli  altri  titoli  del  Confida- 
to &c.  Sovente  metteva!!  in  ablativo  quali  per  nota  di 
tempo  . Nel  Mufeo  Veronefe  pag.  C1V.  1. 

IMP.  CAES.  M.  AVR. 

VAL.  MAXENTIO 
IN VIC.  AVG. 

M.  P.  Vili. 

t 

E in  altra  dello  fteffo  Mufeo  pag.  CV.  $. 

IMP.  CAESS 
D.  N.  FL.  CL.  IVLIANO 
P.  F.  VICTORI . AC.  TRIVMF 
SEMP.  AVG.  P.M.  ÌMÌ\ 

VII.  CONS.  III.  RONOR.  P. 

NATO  PATRI  PATRIAE 
PROCONS. 

O In 
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In  altre  fi  tifa  il  nominativo.  Nel  citato  Mufeo  Vero- 
nefe  pog»  CII.  3. 


IMP.  CAES 
G.  MESSIVS  . CL 
TRAIAN.  DECCIVS 
P.  F.  AVG.  P.  M.  TRIB.  PO 
IL  COS.  II.  PP. 

- XVIIII 


Ciò  fpecialmente  fi  coflumava  , quando  qualche  ver- 
bo aggiugnevafi  , onde  fare  a*  leggitori  comprendere  , 
che  il  rifacimento  veniva  dairimperadore.  Così  in  una 
di  quefte  colonne  della  Provincia  di  A hrbona  predo  il 
Majfei  nelle  antichità  iella  Francia  par,.  $y.  abbiamo 

IMP.  CAESAR 
DIVI  F AVG  PONTIF 
MAXVMVS  COS  Xfl  - 
COS  DESIGNAI  Xlll 
IMP  XUII  TRIBVNJCIA 
POTESTATE  XX 


Ti 
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TI  CAESAR 
DIVI  AVG.  F AVG 
PONTIF  MAX 
TRIB  POT  XXXIII 
REFECIT  ET 
RESTITVIT 
LXXIII 

Singolarità  s’incontra  in  qucft’altra  pur  Norkonefe  ivi  ri- 
ferita pag.  j 6 . la  quale  non  comincia  dalla  folcnne 
forinola  Iwp. , ma  da  quella 

RESTITVTOR  ORBIS 
IMP.  CAES. 

L.  D.  AVRELIANO 
PIO  . FEL.  INVICTO 
AVG.  PONT  * 

MAX  GERM  MAX 
GOT  MAX  PART  MAX 
TRIB  P IIII  COS  III 
P.  P.  P.  COS. 

V 


Quella  tuttavia  non  va  tratta  a difefa  di  certe  Millia- 
rie  , nelle  quali  profondono  elogj  agl’Imperadori , la- 

O a feia-  * 
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fciamo  (lare  poco  confacevoli  alla  età  , in  che  fioriro- 
no , ma  all'  indole  di  tali  colonne  erette  non  per  ono- 
rare la  memoria  degl'  Imperadori  , ma  per  legnare  le 
miglia  . Veggafi  V/trte  critico  lapidario  col.  »pj.  ayj. 
4jl.  e 4jj.  Quanto  alle  miglia,  forfè  prima  dell'Im- 
pero mettevanfi  le  colonne  fenza  numeri  , come  fofpet- 
ta  il  citato  Mnfei  nelle  antichità  della  Francia  l.  c,  ma 
lotto  gl'Imperadori  ora  fegnavafi  aflblutamente  il  nu- 
mero, ora  premetteva!!  M.  P,  cioè  inillia  poffuuin  . Co- 
sì oltre  la  dianzi  riportata  de'  tempi  di  Majfenzio  leg- 
ge fi  in  quell'  altra  del  Mnfei  Vcrontfe  po£.  CVl • 4. 

IMPP AVGG  DD  NN 
MAG  MAXIMO  ì 
FL  VICTOR 
PERPETVIS 
PRINCIPIBVS 
M P V 

Sembra,  che  alcuna  volta  in  vece  di  tnillia  pojfuuin  II 
fegnaffe  viilliariut  lapis  ex.  ir.  XI.  Perocché  in  altra_» 
ifcrizione  riportata  dal  Fabrctti  pai,  411.^54.  fi  nota. 


1 
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D.  N.  IMP 
MARCO  AVRE 
LIO  . VALERIO 
MAXENTIO 
AVG 

MILIARIVS 


Al  che  feguir  non  poteva;  che  lapis  e come  I*  edito- 
re argomenta  dal  luogo , ove  trovata  fu  la  pietra  , XI. 
Io  nondimeno  mi  accorderei  col  Maffei  nell’  y Irte 
critica  lapidarla  col.  433.  a dare  per  falfa  quel- 
la ifcrizione  delio  Sport  , ove  legge  fi  Segufia  L.  I. 
fe  interpetrifi  lapis  I.  Perocché  è quella  maniera  affat- 
to contraria  all’ufo;  il  che  é tanto  vero  , che  in  quel- 
la medefima  del  Fobrctti  fi  è premeffo  t/tiliarius  al  la- 
pis per  conformarla  in  qualche  modo  al  ricevuto  co- 
fiume  : e quando  fi  foffe  voluto  deviare  dall’  ufo  delle 
lapide  , forfè  farebbefi  premeffo  il  numero  al  lapis,  cf- 
fendo  preffo  gli  fcrittori  ricevuta  formola  tertio  , vice - 
fimo  ab  urbe  lapide , non  lapide  tertio , vicefmo . Se-» 
oltre  le  miglia  avanzavan  de’  piedi  , talora  fi  fegnava- 
»o  ancora  quelli  ; onde  in  -marmo  del  Mufeo  Verone- 
fc  pag,  CIV.  4. 


D.N. 
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D.  N.  CONSTANTINVS 
MAXLY1VS  IMPER 

Vili 

A P 

xxxx 


che  il  eh.  Editore  fpiega  adbuc  feda  quadrogìnta  . 
Torniamo  per  poco  alla  lapida  di  Spon  . Quel  Segufia 
non  è riprenfibile , perocché  alcuna  r ara  volta  fi  met- 
teva il  nome  della  città,  donde  fi  prendevan  le  mi- 
glia > Preflb  il  Fa br etti  pog,  41$.  g6a. 

IMP.  CAES 
M.  CAS.  LAT 
POSTVMIO 
P.  F.  AVG.  COS. 

M.  P.  GABALL.  V. 


Anche  nel  Mufeo  Verone/:  pag.  CDXXV.  a.  fi  ha  que- 
lla lapida 


IMP. 
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IMP.  CAESAR 
DIVI  . NERVAE  . E 
NERVA  . TRAIANVS  AVG 
GERM.  PON.  MAX 
TRIBVNIC.  POT  COS.  Ili 
AB  EMERITA  AVGVST 
RESTITVIT 
CLVII.  M. 


JE  In  altra  Ivi  defcritta  pag.  CDL  III.  7.  Ab  Aug.  Miti, 
F.  CXV.  Ma  è bene  fuor  di  luogo,  ed  inafpettato  l'e- 
logio , che  in  quella  lapida  di  Spon  lì  fa  a Sufo  chia- 
mandola Colonia  Julia  felix  libera  . In  una  colonna 
milliaria  sì  magnifici  titoli  a Sufo}  Finalmente  in  que- 
lle colonne  trovali  alcuna  rara  volta  legnato  anche  il 
termine  delle  miglia  , cioè  fin  dove  erano  porte  . Ne 
abbiamo  1’  efempio  in  querta  logora  ifcrizione  , che  è 
nelle  Maffe'jane  antichità  della  Fronda  pag.  $*. 


DE  AREL  M 

IARIA  PONI 


cioè  de  Arelate  Maffìliain  Milliaria  poni  juffit . 

Vili.  Ma  una  fingolaritk  , fecondo  che  ha  dotta- 
mente offervato  il  eh.  Frertt  nella  Storia  della  Reale 
' . O 4 Ac- 
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endemia  Parigina  delle  ifcrizioni  tom.  XIV.  pag.  ijc.  , 
una  fingolaritk,  dico  , fi  oflferva  nelle  colonne  millia- 
ric  feoperte  nelle  Collie  , e nelle  vicinanze  di  la  dal 
Reno  i e quella  è,  che  le  didanze  ci  fi  veggono  alcuna 
volta  ftgnate  col  numero  delle  leghe  , c non  con  quel 
delle  miglia  . Io  non  fono  d’  avvifo  , che  tutte  fiffatte 
ifcrizioni  ficn  vere:  in  alcune  ci  fono  per  entro  delle 
coferelle,  che  difficilmente  poflon  pattar  per  legittime , 
e tale  fark  quella  dianzi  accennata  dallo  Spon  quando 
le  Sigle  L.  I.  fpiegar  fi  voleflero  leuga  I.  Ma  tuttavolta 
io  non  prenderò  per  canone  di  critica  lapidaria  quel 
del  Maffei  col.  4$$.  il  qual  fembra  volere,  che  tutte-» 
fien  falfe  le  lapide,  nelle  quali  cotal  fingolaritk  s’in- 
contra . Egli  è a riflettere  , che  fiffatte  colonne  non 
trovanfi  fe  non  nella  parte  della  Gallio  da’  Romani 
detta  Cornata  , e da  Cesare  conquistata  : in  tutto  il  ri- 
manente delle  Collie  le  colonne  fono  milliarie  . Av- 
vertali innoltre,  che  alcuna  volta,  e nel  medefimo  luo« 
go  della  Gallia  Cornata  , e fotto  il  medefimo  Imperado- 
re  la  diflanza  d'una  dazione  all’ altra  vedefi  efprcfla_» 
in  altre  colonne  alla  Romana  per  miglia,  in  altre  al- 
la Gallito  per  leghe,  col  qual  nome  tuttavolta  s’  in- 
tendono fole  miglia  , ma  Galliche  maggiori  delle  Ro- 
inane  di  500.  patti,  come  abbiam  da  Giornande  cap . 36» 
Nè  ciò  dee  recar  maraviglia  , quando  anche  nell’  Iti- 
nerario  d’  intonino  abbiamo  dopo  Digione  le  didanze 
fegnate  e per  miglia  , e per  leghe  , 

ASA  PAVL1NI  M.  P.  XV.  LEVGAS . X. 
LVNNA  M.  P.  XV.  LEVGAS.X. 

MATISCONE  M.I’.Xy-  LEVGAS.X.&c. 

Ha 
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Ho  detto  alla  Gallica  } perocché  il  nome  Leugae  è 
originalmente  Gallico  , e deriva  dalla  parola  Celtica 
Leoug , ovvero  Leak  pietra.  Quindi  i , che,  comedi- 
ceafi  poc’  anzi  , fi  trovano  colonne  legnate  colle  leghe 
nella  parte  di  Lamagna  di  Ih  dal  Reno  s quella  dico  , 
che  contiene  il  paefe  di  Baden  , il  W irteubergefe  , e 
la  Suobia . Perocché  ne*  tempi , ne’ quali  furono  porti 
tai  monumenti  , era  quella  contrada  dell’  antica  G<r- 
mania  principalmente  popolata  dagli  /Alemanni , i quali 
erano  la  maggior  parte  Galli  d’origine  . Ecco  un  efem- 
pio  delle  leghe  nella  Gallia  tratto  dalla  citata  rtoria 
dell’Accademia,  delle  ifcrizioni  pag.  1)4. 

C.  P. . . ESVBIO  Pivefuhio , nome  che  a 
TETRICO  Tetrico  fi  dh  anche  ncl- 

NOBILISSIMO  le  medaglie 

CAESARI 


P.  F.  AVG. 
L.  I. 


Per  la  Germania  badi  1*  ifcrieione  gih  porta  a A/oettfar 
gtn  per  ordine  della  citta  di  Baden  allora  detta  Civi « 
tas  /i Aurelio  yfquenfn  . Fu  gih  fcoperta  querta  lapida_» 
nel  lac0P°  Fedeli  Prete  di  Spira  , ma  egli 

mal  la  lefTe  , e peggio  l’interpretò;  il  che  è ftato  tra 
gli  Antiquari  cagione  di  gran  litigio  , Ma  nel  1748. 
fu  di  nuovo  fortunatamente  ritrovata  dal  Sig.  Scboep - 
fin  nel  villaggio  di  AJoettingen  , e ridotta  alla  vera_# 
lezione  ; io  ne  darò  1’  cfatta  fu  a copia  , come  lcggefi 

nel 
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ntl  tomo  xxr.  della  medefima  ftoria  dell’Accademia, 
delle  ifcrizioni  pag.ój. 


NZ  POT.  . ANTOINN  .PII 
MG.  FlJfcO  . Mi  A.  SEVERO 
ALEXANDRO  . PIO.  FEL.  JVG 
POISFIS.  UX.  'RBVNICEPO'ES 
(SS.  PA'R.PA'RE.CIV.AAR.AQ^ 

AB  . AQVIS  . LEVG 
XVII 

IX.  Palliamo  alle  figline  , o mattoni , e altri  la- 
vori di  terracotta  . Gran  numero  ne  ha  pubblicato  il 
Fabretti  pag.  486,  Jegg.  Alcune  il  Lupi  nell  'Epitaffio 
di  S.  Severa , altre  poche  il  Majfei  nel  Mufeo  Verone - 
fe  , e il  P.  Oderico  pag.  188.  fegg.  Alcune  fono  fcritte 
in  giro  , e tali  per  linea  dritta  . Trovali  in  effe  qual- 
che volta  il  folo  nome  dell*  artefice  CN.  Domiti  Da - 
phni  ( Fabr.  pag.  j ij.  io(.  ) colla  fua  infegna  , e que- 
llo talvolta  ripetuto  in  figlc , come  C pag.  201.) 
Cn.  Domiti  si mandi  C.  N.  D.  A.  Alcun  altra  volta  leg« 
geli  in  nominativo  col  verbo  fecit  : Cn.  Dowiti/irignot 
fec.Qivi  pag.  *04.  ) In  qualch*  altra  fi  aggiugne  una_* 
formolctta  feflevole  di  buon  augurio  al  medtfimo  Va- 
ici la  jo  : Cn.  Domiti  //mandi  valeat  qui  fec.  C **i  pag» 
aoi.).  Le  piti  foventi  volte  cominciano  da  quelle  pa- 
role opui  doliate  ora  ftefe  , ora  abbreviate  op.  dot.  e O. 
D,  o Avvero  op.  fig.  cioè  opus  figulivutn  ( Fabr.  pag. 
504.  113.)  £ fe  foffcr  vafi  divino,  O.  D.  V.  cioè  fi  c- 

. come 
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come  fpiega  il  Ch.  P.  Lupi  pag.  47.  opus  doìiare  vina- 
rìuw  . In  molte  fi  aggiugne  ora  il  podere  y dal  quale 
era  tratta  la  terra,  ex  praediis , o ex  p.  , o anche  de 
praediis , che  pure  predo  il  Fabretti  pag.  joj.  107.  fi 
cambia  in  quefia  forinola  ex  pofs.  , odia  ex  poffeffitonc  : 
ora  la  bottega,  ex  figlino  , o ex  figlinii , o de  figul , o 
ex  off.  ( cioè  officino  ) o fx  off.  dolearia  , o offic.  aflo- 
lutamente  : ora  il  podere,  e la  bottega,  come  ( Fabr . 

pag.  4 96.  91.) 

OPVS  DOL  DE  FIGVL  PVBLINIANIS 
PREDIS  AEMILIAES  SEVERAES 

e pag.  f 18.  ».  70. 

OPVS  DOLIARE  EX  PRAEDIS 
DOMINI  N ET  FIGL  NOVIS 

Ma  foprattutto  in  fifFatte  figuline  fi  legnano  i Confoli, 
Spedo  fpeiTo  fi  mettono  dapprincipio  : 

< 

SEVERO  ET  ARRIANO  COS.  EX 
FIGL  DOM  DOMIT' 

C Fabr  et  ti  pag.  jio.  147.)  e 

APR  ET  PAET  COS 
EXPR  CL  MARE 


( Fabr. 
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( Val  retti  pag.  70$.  IX.  ) Ma  fpeffo  ancor  fi  pofpon- 
gono  : C ***  n-  l oi. } 

OP.  DOL  EX  PR  CIVLI  STEPHANI 
APRO  ET  CATVL.  COS 

i da  lafciare  , che  talora  un  folo  de'  Confoli  tro- 
vafi  nominato  , come  dopo  il  Vabretti  pag.  yo 6.  ha 
notato  1 ’ Hogcnbucbio  nelle  pi  fi  ole  epigrafiche  pag.  $70. 
onde  abbiamo  £ Vabretti  /.  e.  11*.) 

OP  DOL  EX  PR  DOM  LVC 

SERVIANO  III  COS 

X.  Negli  acquedotti  di  piombo  fimilmente  è da_» 
fapere  , che  ora  incidevafi  il  nome  deH’Imperadore  , 
ora  quello  del  curatore  dell’  acque  , ora  anche  quel 
dell'artefice  , ed  ora  folamcnte  fcgnavanfi  i Confoli. 
Eccone  alcuni  dal  Mufeo  Kirkeriano  riportati  nel  Mu - 
fico  Veronefe  pag.  CCLVII. 


IMP.  DOMIT  AVG  GERM.  XVL  COS 
C.  SVETRI  SABINI  C V 

' ' M.  AN- 
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M.  ANTONIVS  . OLYMPVS  FEC 
MAXIMO  ET  PATERNO  COS 


Veggafi  anche  il  Fabretti  pag.  541.  n.  $91.  fegg. 

XI.  Per  ultimo  aggiugnerò  due  parole  fu  Ile  teffere_* 
gladiatorie.  Il  Gruferò  ne  ha  molte  pag.  CCCXXXIV.Ì  - ^ 
alcune  il  Reinepo  V.  24.  *5.  &c.  altre  il  Fabretti 
pag.  38.  n.  188.  fegg.y  una  il  P.  Oderico  pag.  185.  Lo 
Itile  ordinario  di  quelle  te  (Te  re  era  il  metterci  il  no-  \ 

me  del  gladiatore  con  quello  del  padrone  in  geniti- 
vo ( fottointendendo  fervui  ) e poi  la  lìgia  SP.  che 
il  Pignorio  interpetra  fpcfìavit , il  P.  Oderico  affai  pro- 
babilmente rende  fpebiatni  col  giorno  , e i Confoli. 

Pigliamone  un  cfempio  dal  Fabretti  l.c.  n.  189. 


FAVSTVS 
ANTONI 
SP.  K.  APR 
M.  LEP.  L.  ARR.  COS 

11  Gori  credette  , che  nelle  teffere  Gladiatorie  non  mai 
fi  fegnaffe  un  folo  Confole  ; ma  1*  Hagenbucbio  nelle 

pi{lo< 
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pipale  epigrafiche  pag.  169.  feg . lo  ha  convinto  di  er- 
rore con  qucfto  indubitato  cfempio  del  Fabretti  pag . 
19-  *9 4» 

FELIX 
MVNDICI 
SP.  K.  APR. 

C.  SENTIO 

E tanto  voglio  aver  detto  ad  alcuna  notizia  delle.» 
Ifcrizioni  Pubbliche  . Vegniamo  all*  Iftoriche . 


CA- 
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Delle  Ifcrizioni  IJÌoricbe . 

I. Hiamo  ifcrizioni  iftoriche  quelle,  che  principal- 
mente  furono  porte  per  raccomandare  alla  po- 
fterità  i fatti,  e le  memorie  . Non  molte  ne  abbiamo  . 
Tra  quelle  (ingoiare  ricordanza  fi  meritano  i V a jlì  Con- 
solari , detti  anche  Capitolini , che  poffon  vederfi  nel 
Panvinio  , nel  Sigonio  , c nel  Gruferò  pag.  CCXCVll. 
feg.  e in  altri*  Dopo  quelli  fi  dee  il  primo  luogo  al 
t'amofo  marmo  sancirono,  henchè  ne  fieno  rimarti  foli 
alcuni  frammenti  , riportati  dal  Gruferò  pag.  CCXXX . 
e dal  Fabricio  ne’ frammenti  ed  altre  cofe  riguardan- 
ti sfugufto  ; contenevafi  in  eflb  l’indice  delle  cofe  da 
quell* Imperadore  adoperate.  Segue  un  bel  pezzo  di  At- 
ti del  Senato  Romano  : al  Grevio  noi  Io  dobbiamo  prin- 
cipalmente , e *1  Muratori  con  molta  avvedutezza  l’in- 
ferì nel  fuo  Nuovo  Teforo  pag.  DCX.  In  Tito  Livio  lib . 
jj.  abbiamo  un  nobiliflimo  monumento,  dico  l’ irtru- 
mento,  che  egli  a dirtefo  riferifee,  di  pace  (lipulata_* 
col  Re  / fntioco;  altro  ne  ha  pur  poco  prima  , di  pa- 
ce anch’  erto  cogli  Ftoli . A quella  claflc  appartiene  il 
regiftro  de’  decurioni  recitati  nella  Tavola  Canu/ìna 
preflo  il  Fabretti  pag.  jpt.  e quel  pezzo  d’ifcrizion  Gru- 
teriana  pag.  CCCXXXV1I.  che  parla  de’Gladiatori . Sto- 
rica può  dirli  l’ ifcrizione  di  Piini»  riferita  ne*  nuovi 
frammenti  di  Ciriaco  pag.  *8.,  e l’ infigne  lapida  di 
Tib.  Plauzio  Silvano  Eliano  llampata  dal  Gruferò  pag. 
CDLUI.  Sonoci  ancora  degli  Atti  del  Collegio  degli 
Arvali  in  Gruferò  pag.  CXVl . feg * in  Fabretti  pag. 
442.  e in  Muratori  pag.DLXXUL  DLXXIV.  DLXXVt 
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n.  1.  e.  a , e DLXXVI.  n.  1.  e a.  , e voglionfi 
a quefta  claffe  riportare  . Nè  è da  lafciare  il  bel  fram- 
mento di  ferie  latine  ultimamente  (coperto  , ed  illu- 
flrato  dal  eh.  P.  Oderico  pag.  a fi.  fag- 
li. Sempliciflìma  era  la  maniera  de’ Fafli , Verbigra- 
zia  all’anno  di  Roma  Dxxxl.  leggefi 
Cn.  Corneliut  L.  F.  L.  aV.  Scipio  Cala  . M.  Cloudius 
M.  F.  M.  M Marcellus  . M.  Claudia s M.  F.  M.  M. 
Marcellut  Cof.  de  Galleis  Infubribui , German.  Ifque 

fpolia  opima  rettulit  duce  bojlium  Virdumaro  ad  Claflidium 
interfeUo  /4n.  DATA 'XI.  K.  Mar . Nè  minore  femplicitk 
fpicca  negli  atti  accennati  del  Routan  Senato  . Ne  ri- 
porto per  faggio  un  pezzolino  . 

IV.  K.  APRILIS 
FASCES  . PENES  . LICINIVM 
FVLGVR AVIT . TONVIT.  ET.  QVERCVS . 
TACTA . IN 

SVMMA  .VELIA . PAVLLVM . A.MERIDIE 
RIXA  . AD  . IANVM.INFIMVM  . IN.CAV- 
PONA. ET 

CAVPO  AD  .VRSVM  . GALEATVM  . GRA- 
VITER.  SAVCIATVS 
C.TITINIVS  . AEDILIS  . PL.  MVLTAVIT. 
LANIOS 

QVOD  . CARNEM  . VENDIDISSENT.  PO- 
PVLO . NON  . INSPECTAM 
DE . PECVNIA  . MVLTATICIA  . CELLA  . 
EXTRVCTA 

AD  • TELLVRIS . LAVERNAE 

*i- 
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SimìI  maniera  fi  oflerva  negli  atti  del  Collegio  de*  Fra- 
telli / ir  vali  . Eccone  un  frammento  tratto  dal  citato 
Fair  etti  pag.  44». 


L.  CEIONIO . COMMODO 

D.  NOVIO  . PRISCO  * C0S 

III.  NON.  1AN. 

MAGISTERIO.  C.  MATIDI  PATRVINI 
PROMAGISTRO  L.VERATIO . QVADRA- 
TO  COLLEGI.  FRATRVM  . ARVALIVM 
NOMINE  VOTA  NVNCVPAVERVNT 
PRO  SALVTE  IMP.  VESPASIANI  CAE- 
SARIS  AVG.  &c. 


In  un  altro  pezzo  ( rw  pag.  444.} 


ISDEM.  COS.  VII.  IDVS.  IANVAR 
IN . PRONAO  . AEDIS  . CONCORDIAE . 
FRATRES  . ARVALES  SACRIFICI VM 
DEAE  DIAE  INDIXERVNT . 


Anche  del  modo  di  legnare  le  Ferie  latine  diamo  un 
efcmpio  dal  P.  Oderico . 

• » 

P C.  MI- 
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C.  MINICIO  FVNDANO 

C.  VETTENNIO  SEVERO  C 

LAT.  FVER  PR  IDV  AVG 

III.  Non  farà  fe  non  bene  dare  full’  edizione  di 
Fabricio  pag.  218.  ancora  qualche  tratto  del  marmo 
Ancirano  , acciocché  la  maniera  (lorica  delle  lapide.* 
più  facilmente  fi  raccolga  . 


ANNOS  VNDEVIGINTI  NATVSEXERCI- 
TVM  PRIVATO  CONSILIO,  ET  PRIVA- 
TA IMPENSA  COMPARAVI  PER  QVEM 
REMPVBLICAM  DOMINATIONE  FA- 
CTIONIS  OPPRESSAM  IN  LIBERTATEM 
VINDICAVI.  ORNATVS  DECRETIS  HO- 
NORIFICIS  AB  SENATV  IN  ORDINEM 
SVM  ADLECTVS  . SED  CONSVLIBVS 
MORTVIS  IN  VACANTEM  LOCVM  EX- 
ERCITVS  IMPERI VM  MIHI  DEDIT 

* * * 

PATRICIORVM.NVMERVM . AVXI.CON» 
SVL  . QVINTVM  . 1VSSV.POPVLI  . ET 

SE- 
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SENATVS . SENATVM  . TER  . LECI . ET . 
IT . CONSVLATV . SEXTO  . CENSVM.  PO- 
PVLI . CONLEGA . M.  AGRIPPA . EGI.LV- 
STRVM . POST  . ANNVM  . ALTER VM.ET. 
QVADRAGENSIMVM  . FECI  . LEGE  . 
QVO  LVSTRO  CIVIVM  ROMANORVM 
CENSITA  SVNT  CAPITA  QVADRA- 
G1ENS  CENTVM  MILIA  . ET . SEX AGIN- 
TA  . TRIA  . MILIA . 


IV.  Ma  fc  avefiero  avuto  i domani  £ mettere  ad 
un  terzo  una  lapida  fui  gufto  del  marmo  Ancirano  t 
per  deferivere  le  illuflri  gefte  di  lui,  quale  Itile  avreb- 
bero ufato  ? Ricorrafi  alla  citata  iscrizione  di  Tiberio 
Plouzio  Silvano  . Poflono  anche  vederli  i begli  elogi 
dorici  di  Manio  Valerio  MaJJitno  } di  Appio  Claudio  il 
cieco  , di  Q L Fabio  Maffivjo  dittatore  , ed  altri  tali  rife- 
riti , ed  illustrati  dal  (Jori  nel  tomo  II.  delle  ifcrizio- 
ni  della  Tofcona  pag.  ajj.  fegg.  Badino  quelli  di  Ap- 
pio, e di  Fabio.  Il  primo  dice  cosi  . 
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APPIVS  . CLAVDIVS 
C.  F.  CAECVS 

CENSOR . COS.  BIS.DlCT.INTERREX.nl 
PR.  il  AF.D.CVR.  fi.  QJR.  MIL.III.COM 
PLVRA.OPPIDA.DE. SAMNITIBVS.CEPIT 
SABINORVM  . ET.  TVSCORVM  . EXERCI 
TVM.FVDIT.PACEM . FIERI.  CVM.tYR- 
RHO  fic 

REGE.PROHIBVIT.  IN  . CENSVRA.VIAM 
APPIAM.,  STRAVIT.  ET.  AQVAM  . IN 
VRBEM  . ADDVXIT.AEDEM.  BELLONA 

FECIT 


Ecco  il  fecondo  . 


Q.  F.  MAXIMVS 
DICTATOR . BIS  . COS.  V.  CEN. 
SOR.  INTERREX . II.  AED.  CVR 
QAÌ.  TR.  MIL.  II.  PONTIFEX . AVGVR 
PRIMO . CONSVLATV.  LIGVRES . SVBE 
GIT.  EX.lIS  .TRIVMPHAVIT.TERTIO  ET 
QVARTO . ANNIBALEM  . COMPLVRI 

BVS 
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BVS  .VICTORls.FERoCEM . SVBSEQVEN 
DO.COERCVIT.DICTATOR . MAGISTRO 
EQVITVM.  MINVCIO.  QVOlVS  . POPV 
LVS  . IMPERIVM  . CVM . DICTATORIS 

Imperio,  aeqvaverat.  et.exerci- 

TVI 

PROFLIGATO.SVBVENIT.  ET.  EO.NOMI 
NE . AB . EXERCITV.  MINVCIANO . PA 
TER.APPELLATVS.EST . CONSVL.QVIN 
TVM  . TARENTVM  . CEPIT  . TRIVMPHA 
VIT.  DVX . AETATIS . SVAE  . CAVTISSI 
MVS.ET.REI  MRITARIS.PERITISSIMVS 
HABITVS.EST.PRINCEPS.  IN.SENATVM 
DVOBVS  . LVSTRIS  . LECTVS . EST 

V.  Io  so  , che  il  Muratori  ha  recata  in  dubbio 
1’  antichità  di  quefli  elogj  , e più  d’ ogni  altro  con_» 
moltidime  confetture  l'ha  attaccata  il  March.  Maffei 
tìi\Y/4rte  critica  lapidaria  co!.  1*$.  Ma  a tutti  i Cuoi 
argomenti  predo  di  me  in  contrario  prevale  quefto,  a 
cui  non  veggo  ragionevol  rifporta  . E’  veridimo  , che 
tali  ifcrizioni  non  fono  del  fecolo  , in  che  fiorirono 
quegl’  incliti  perfonaggi  della  Romana  Repubblica  ; nè 
lo  ftile  , nè  1’ ortografia  non  è di  quella  . rimota  età  «. 
Lo  (ledo  facitore  di  tali  ifcrizioni  noi  didìmulò  , fcri- 
■vendo  in  quella  di  Fabio  5 Dux  AETATIS  SVAE  cou- 
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tiffitnut . Ma  egli  è anche  vero  , che  niuno  nel  xv.  Se- 
colo , e meno  ancora  nel  Secolo  xiv.  era  al  cafo 
di  fcrivere  lapide  fui  guflo  della  recata  , e dell’  altre 
fimili  dal  Gori  portate.  Eppure  oltrecchè  gli  elogj  di 
<V  Fabio  Maffitno  , di  Appio  Claudio,  e di  C.  Mario 
trovanfi  riferiti  da  Frate  Giocondo  VeroneJe  peritiflìmo 
indagatore  di  antichità  nel  Secolo  xv.  da  Girolavio  Bo- 
logni  Trivipiano  , il  quale  nel  1474.  venne  a luce,  c 
morì  nel  1517.  , e da  Aieffanàro  Strozzi  nel  codice.» 
Redi  fcritto  nel  1474.  come  porta  l'epigrafe,  che  nel- 
la prima  membrana  fi  legge: 

Veneeiit . Die.  XV.  Ang.  MCCCCLXXII11.  Alcx.Stro 

Strip,  cb*  Piux. 

oltracciò  , io  dico  , troviamo  della  ifcrizion  di  Fa- 
bio Muffitilo  fatto  ufo  nel  Secolo  xiv.  Perocché  eflen- 
do  nel  ijyj.  paffato  a pi»  Giovanni  Acuto  guerriero 
chiariflimo,  i Fiorentini  ne  collocarono  nella  loro  cat- 
tedrale l’ immagine  con  quella  ifcrizione  : 

IOANNES  . ACVTVS  . EQVES  . BRITAN- 
NICVS 

DVX  . AETATIS  . SVAE  . CAVTISSIMVS 
ET.  REI  . MILITARIS  . PERlTiSSIMVS 
HAB1TVS  . EST. 

PAVLI . V1CELLI . OPVS . 

La  qual  formola:  Dux  aetatit  fune  coutiffitnn: , & rei 
wilitarit  peritiffimui  habitat  efì , come  bene  offerva  il 
Gori  l.  e.  pag.  tój.  , è prefa  interamente  dalla  lapi- 
da di  Q.  Fabio  Maffitno  , Non  farebbe  dunque  fuori  dì 
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verilimiglianza  , che  a’  tempi  di  Trajano  volendoli  nel- 
le Baliliche  delle  Colon/e  , ne’  teatri  Se c.  ergere  fecon- 
do il  coltume  delle  fiatue  degli  Eroi,  foflero  fiffattc_» 
ifcrizioni  collocate  nella  Bafilica  di  prezzo  , in  Fi- 
renze , e in  altri  luoghi , giacché  quella  di  Q.  Fobia 
non  folo  in  brezzo  fu  ritrovata  , ma  ancora  in  Fi- 
renze y come  narra  il  Borghini  . Certo  Plinio  il  gio- 
vane nella  diciafettefima  lettera  del  primo  libro  narri 
di  Titinio  Capitone  , ch’egli  era  folito  di  dirizzare, 
dovecchè  più  glitornafie,  le  immagini  de’ chiari  uomi- 
ni , e di  ornarne  con  verfì  le  gefle  . E ci  flupiremo, 
che  altri  rinnovane  la  memoria  di  quegli  antichi  Eroi , 
e che  da  Roma  paflaflero  nelle  Colonie  con  quello  co- 
fiume  ancor  le  ifcrizioni  ivi  o meffe  di  firefeo  , o re- 
fiituite  fopra  le  antiche  ? 

VI.  Occorrono  in  quelle  due  lapide  cofe  di  /fppio'y 
e di  Q.  Fabio  , che  invano  cercherebbonfi  negli  Scrit- 
tori ; ma  che  fa  ciò?  Abbiamo  noi  tutte  le  memorie, 
che  ne*  tempi  di  Trajano  , o nel  Secol  fecondo  Criflia- 
no  aver  potette  chi  fece  quelli  elogi  fiorici  ? Quel  Cof. 
Bif.  , e Dibiator  Bif.  mollra  , che  quelli  furono  della 
fiella  mano,  ma  non  prova,  che  antichi  -non  fieno.  Il 
collume  era  di  fcTiv-ere  II  , -come  in  altri  luoghi  di 
quelle  medefime  lapide,  o iterami  ma  non  è dell’an- 
no 385.  quella  ifcrizione  dal  Maffei  medefimo  adotta- 
ta per  vera  nel  Mujeo  Verontfe  pag.  CCCLV1I.  j.  dovi 
fi  ha  quello  BIS,  che  quando  fcrivea  l’sfrtc  triti <0  la- 
pidaria , avealo  offefo  sì  gravemente  ? 
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DP.  RVPHINI.  VI.K  AL.SEPTEMBRIS.MEROBAV 

DE.  BIS.  ET.  SATVRNINO  COSS. 

Le  altre  oppofizioni  del  Mafei  fono  fcrupoli  di  niun 
conto.  Le  ifcrizioni  , die' egli,  fono  fcritte  in  piccio- 
le  tavole  , e incife  con  lettere  di  molta  grandezza , 
laddove  quelle,  che  fotto  la  bafe  delle  ftatue  ponevan- 
fi  , erano  fcolpite  inox  ita  is  litteris  , e così  vide  Cict ■ 
rote  in  Verr.  Orat  IL  quelle  di  Verre  . Ma  io  non  . 
credo  già  , che  tutte  le  ifcrizioni  , le  quali  fotto  le 
ftatue  fi  collocarono,  moftraffero  lettere  di  tanta  gran- 
dezza: era  da  offervare  il  luogo  , ove  le  ftatue  pone- 
vanfi  ; era  da  offervare  la  vanità  di  chi  le  metteva  ; 
era  da  offervare  la  grandezza  della  ftatua  , fotto  cui 
fi  fcriveano  . Vide  lo  Suezio  in  Roma  un  frammento 
della  ifcrizione  di  C.  Mario  , come  nota  Gruferò  pag. 
CDXXXVI.  a.  fcritto  in  lettere  grandi  , c belle,  eppure 
T ultime  parole  della  fteffa  ifcrizione  , la  quale  anche 
in  oggi  fi  vede  ad  prezzo  nel  Mufeo  Bocci  : 

M.  VLATIVS.  M.F.  ! 

non  moftrano  quella  grandezza  , ed  eleganza  , che  lo- 
da il  Gruferò  ; fegno  che  non  in  tutti  i luoghi  fi  ufa- 
▼an  le  mifure  medefime  nelle  lettere  . Ma  ripiglia  il 
Maffei  , che  le  ifcrizioni  onorarie  cominciavano  inquar- 
to cafo  . E quello  con  qualche  eccezion  tuttavia  ( di 
che  orora  nel  capo  feguente  diremo } è verifsimo  di 
quelle  ifcrizioni  , che  onorarie  erano  rigorofamente  , 
cioè  ad  onore  di  uno  porte  o per  teftamento  , o per 
gratificazione,  o per  altro  fomigliante  titolo  fia  dagli 
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eredi , fia  da’parenti  , fia  da’  decurioni , e da’ Collegi 
delle  Colonie  }■  ma  come  Jo  proverà  égli  anche  di  quel- 
le lapide  , che  onorarie  fi  poffono  .foltanto  dire  , in 
quanto  onorevoli  cofe  ci  narrano  di  Uomini  prcclarif- 
fimi  , ma  furono  principalmente  drizzate  come  memo- 
rie (loriche  per  abbellimento  delle  Bafiliche  , de’  Fori  , 
de*  Teatri  &c.  ? Sarà  ella  falfa  I*  ifcrizione  di  Plinio 
dal  Gruferò  riportata  pag.  MXXVJII.  j.  perchè  comin- 
cia dal  Nominativo?  C.  Pliniut . L.  F.  Ouf.  Caccili»!  . 
Sò  , che  il  Maffeì  tot.  377.  oflerva > che  Marcanov» , e 
Feliciano  la  riferifcono  diverfamente  ; ma  fe  egli  ha_» 
con  ciò  folo  pretefo  di  darle  di  penna  , andò  errato  . 
Quelle  divertita  nafcono  dalla  maggiore  , o minore  fia 
diligenza,  fia  perizia  de*  copiatori  . Del  redo  Ciriaco , 
ficcome  abbiamo  ne*  fuoi  nuovi  frammenti  p.  a 8.  , la 
■vide  nella  prima  metà  del  Secolo  xv.  apui  Mediola- 
nuvt  ad  j4ntìquom  yimbropi  Epifcopi  SS.  aedem  vtar - 
Vitrea 1 inter  confroBas  tabula!  ab  interiori  fepulcbri 
parte  comportai , e ricopiolla  fedelmente  , come  trova- 
tati , non  fupplendo  le  lagune  , come  altri  han  fatto 
di  lor  capriccio  ; onde  ancora  quelle  diverfitk  dal 
Mojfei  oflervate  derivarono  probabilmente  . 
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Delle  Jfcrizieni  Onorarie. 

I.  ¥ A I due  maniere  Tfcrizioni  Onorarie  ci  fono.  Al- 
1 3 tre  ci  danno  il  decreto  fatto  dal  Senato  , da’ 
Principi,  dalle  Colonie,  o da*  Collegi  , ed  altri  corpi 
per  dirizzare  ad  un  tale  una  flatua  od  altro  onore; 
altre  ci  parlano  dell’ onor  medefimo  non  fol  decreta, 
to  , ma  conferito.  Del  primo  genere  è l’ ifcrizion  Gru. 
teriona  pog.  CCCLI.  i.  Ma  tai  lapide  appartengono  prò. 
priamente  alle  giuridiche  , benché  la  materia , fulla  qua» 
le  verfano  , fia  l’onore  di  un  meritevole  perfonaggio  . 
Noi  dunque  qui  coniìderiamo  le  fole  epigrafi  della  fe- 
conda  maniera.  In  quella  adunque  , ove  i Greci  fo« 
gliono  mettere  in  accufativo  il  nome  di  quello,  di  cui 
fi  parla  , fottointendendo  il  verbo  onerare , i latini  per 
folenne  coflume  lo  mettevano  in  dativo  . Così  nella-» 
celebre  Gruteriana  ifcrizione  di  Claudiano  p.  CCCXCI.f. 
illuflrata  nelle  piftolc  epigrafiche  dell’ Hagenbucbio  f.ótt 
abbiamo:  Cl.  Claudiana  V.  C. . . . Non  è tuttavolta  , che 
ancor  legittimo  marmo  onorario  non  cominci  dal  no- 
me dell’onorata  perfona  in  nominativo  , e lo  fleffo 
Maffci , che  come  vedemmo , nell’arte  critica  lapidaria 
fece  man  bafla  fu  tutte  le  onorarie  lapide  , che  hanno 
in  nominativo  la  perfona  , nel  Mufeo  Veronefe  pag. 
CDXXII.  g.  adottò  per  genuina  quella  ifcrizion  di  S/- 
•oiglia . 
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M.EGNATIVS.  SILII.  LIB.  VENVSTVS. 

unii,  vir 

HVIC . ORDO.  M.F.  ARVENSIS 
STATV AM.  ET.  ORNAMENTA.  DECV- 
RIONATVS 
DECREVIT 

M.  EGNATIVS  . VENVSTVS  . IN  . LO- 
CVM  . QVEM 

ORDO  DECREVIT  STATV  AM  ET  SCA- 
MNA 

MARMOREA  . ET  . AREAM.  MARMOR.... 
D.  S.  P.  D 

Alcuna  volta  ancora  Grecamente  va  levanti  dell’  accufa- 
«ivo  ; di  che  veggafi  Gruferò  pag.  CDL . 6 .,  e 1 ’ Ho- 
genbucbio  nelle  piflole  epigrafiche  pag  54.  Altro  prin- 
cipio era  HONORI  M.  Gavi  M.  F.  Pob.  Sqnilliani 
C MttJ Ver.  pag.CXVI. -2.)  ovvero  Gen.  & .boti.  Pri- 
mi, Pampbili  . feenndi  Q ivi  pag.  CXLV.  ) o fippure-» 
Meritit  & bonori  [ivi  pag.  CCCL1V.  7.)  Ne' quali  mo- 
di ritienii  tuttavia  il  dativo. 

II.  E’  (lata  oflervazione  del  dottifsimo  Monf.  Fa - 
bretti  p.  99.  fegg.  che  in  quelli  elogj  onorar)  podi  nell* 
bafi  delle  ilatue  folea  vederli  dalla  ifcrizione  (laccato, 
c incito  nella  cornice  un  qualche  nome  o di  colui  , al 
quale  l'ifcrizion  era  fatta,  o tal  volta  d’alcun  luogo, 
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che  godefle  la  protezione  del  perfonaggio  onorato . Dia- 
mo di  quelli  modi  un  qualche  cfcmpio  . Cominciarne 
dall’  ultimo  . 


TRITVRRII 

N.  NVMMIO  ALBINO  V.C.  &c. 

Così  prefTo  il  citato  Fobretti  pag.  100.  0.2*8.  Efcmpli 
del  fecondo  gli  abbiamo  più  frequenti.  L’ufo  più  co- 
mune era  di  metter  quel  nome  o forte  il  nome  dell’o- 
norata perfona  , o parte  del  fuo  nome  , o un  fecon- 
do, e particolar  cognome,  di  che  ella  fi  compiacefle, 
di  metterlo,  dico  , in  genitivo . Lafcio  gli  efcmpli  alle- 
gati dal  Fabrttti  , e quello  ch’egli  avrebbe  potuto  ag- 
giugnere  dalla  fua  ftefla  raccolta  , e ad  altro  propofito 
riporta  poi  pag.  689.  n.  no.  Mavortì  FI.  Meffio  F.gna- 
tio  Lolliano  (gyc>  Ne  abbiamo  uno  di  frefea  fcoperta_» 
■4  nella  lapida  illuflrata  dal  P.  Oderico  pug.  i$j. 

t 

kamenii 

ALFENIO  CEIONIO  1VLIANO 

. KAMENIO  V.C.  &c. 

• « 

Ma  alcuna  volta  trovafi  anche  quello  nome  in  dativo  t 
come  in  quella  lapida  di  Fobretti  pag.  100.  ».  117. 
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MANNACHIO 

PRO  . SINGVLARIBVS  . ERGA 
CIViTATEM . NOSTRAM 
MERIT1S . INDVSTRIAE 
ET.  ELOQVENTIAE . PRAECI 
PVE . ET.  IN . OMNI . ADFECTV 
PRAESTANTISSIMO 
FABRICATOR1 . EX . MAXI 
MA . PARTE . ET1AM  . CIVI 
TATIS.  NOSTRAE  . MVLTA 
ET.  VSVI . ET.  ORNATVI 
ADDENTI  . VMBRONIO 
MANNACHIO  .V.  C.  PA 
TRONO . DIGNISSIMO 
ORDO  .CIVITATIS  . AECLA 
NENSIVM . STATVAM 
PONENDAM . CENSV1T 


Anche  in  accufativo  trovati  quel  nome;  ma  è ben  ve- 
ro, che  nell’efempio  riportato  dallo  fteflo  Tabretli  /. 
t>.  il 6.  ancora  in  accufativo  è porto  nel  corpo  dell’Ifcri- 
eione  alla  Greca  , come  oflerva  l' Hagenhuchio  nelle  ìet • 
ter  e epigrafiche  pag.  60. 
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FILVMENVM 

ddo.  et.principes.n.valentinian- 

VALENS.  ET.GRATIANVS  . SEMP.  AVGG 
FILVMENVM.  IN  . OMNI . ATHLETICO.CER 
TAM1NE  Scc.  AETERN1TATIS 
GLORIA . DIGNVM  . ESSE  . IVDICARVNT 

* 

III.  Tornando  al  nome  dell'onorato  perfonaggio , 
foltvanfi  foggiugner  fubito  gl'  impieghi  da  lui  eferci- 
tati  fecondo  l’ordine,  con  che  aveali  confeguiti  . Sia- 
ne efempio  quella  lapida  Beneventana  dal  Canonico 
ie  Vita  pag.  XXII.  n.  ai.  purgata  dagli  errori  , onde 
aveanla  guaita  lo  Sport,  e '1  FlcetvrooA  : 

M.  CAECILIO 
NOVATILIANO  C.  V 
ORATORI  ET  POET 
AE  IL  LVSTRI  ALLE 
CTO  INTER  CONSV 
LARES  PRAESIDI 
PROV.  MAES.  SVP 
IV  RI  DIO.  APVL.  ET  CA 
LAB.  PRAET.TRIB.  PL 
(^PROV.'AFRIC 
SPLEND1DISSIMVS 
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OR  DO 

BENEVENTANORVM 
PRIVATEVI  ET  PVBLIG 
PATROCINIO  EIVS 
SAEPE  DEFENSI  P.  DD 

IV.  La  cofa , che  ad  onore  del  foggetto  fi  dava,  ve- 
defi  ancora  in  alcune  lapide  efprefla  . In  una  pietra  di 
Sirmondo  adottata  dal  Reinefio  pag.  IX.  51.  leggefi  , che 
a Tiberio  C/audio  Felice  liberto  di  Tiberio  /Sugufìo  bonorit 
cauf[a  Zotbeeam  publice  dederunt  ; ma  quii  doceat  , di- 
manda a ragione  il  Maffei  nel \' Arte  crìtica  lapidaria 
eoi.  4 17.  quidnam  bonorit  fuerit  Zotbeeam  dare  ? <jr  ubi 
nam  quidpiam  bujufwodi  me  morituri  Bene  s’intende,  e 
da  efempli  vien  confermato  quello  fìatuae  ornamenta 
locavit  in  Fobretti  pag.  99,  n.  114. , e così  pure  que- 
gli altri  onori  , di  che  preiTo  il  medelìmo  Fabretti  pag. 
107.  >4 9.  ci  parla  una  lapida  a torto  , per  quanto 
eliimo,  traile  falfe  dannata  dal  Maffei  col.  444.  , lau- 
dationem , locum  fepulturae  , jlatuam  pedeflrem  , imperi- 
fai»  funerii  , ornamenta  decurionatui  , e fimilmente_» 
V honorem  decurionatut  gratuitum  di  altra  ifcrizion  Gru- 
teriana  pag . CDLXXV.  3.  Parlandoli  poi  di  ftatue  tro- 
vali notato  il  precifo  fito  , ov'  effer  doveano  dirizzate  . 
Di  quell*  ufo  parecchie  cofe  nota  V Hagenbucbio  nelle 
fi/lole  epigrafiche  pag.  73.  Io  mi  contenterò  di  citare  due 
efetnpli  . Uno  fara  la  celebre  ifcrizion  di  Claudiano 
C Or  ut.  CCCXCI.  j.) 
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CL.  CLAVDIANI  . V.  C. 

CL.  CLAVDIANO  . V.  C.  TRI 
BVNOETNOTARIO  INTERCETERAS 
V1GENTES  ARTES  PRAEGLORIOSISSI- 
MO 

POETARVM  LICET  AD  MEMORIAM  SEM 
PITERNAM  CARMINA  AB  EODEM 
SCR1PTA  SVFFICIANT  ADTAMEN 
TESTIM0NI1  GRATIA  OB  IVDICII  SVI 
FIDEM  DD.  NN.  ARCADIVS  ET  HONO- 
RIVS 

FELICISSIMI  AC  DOCTISSIMI 
IMPERATORES  SENATV  PETENTE 
STATVAM  IN  FORO  DIVI  TRAIANI 
ERIGI  COLLOCARIQ^IVSSERVNT 

Il  fecondo  efeinpio  prendafi  dalla  dianzi  accennata  la» 
pida  di  Kamenio  , nella  quale  abbiamo  : 

GENTILIS.  P.  M.  RESIVIVS  CORNICV 
LARIVS  CVM  CARTVLARÌS  OFFICII 
STATVAM 

IN  DOMO  SVB  AE.  E POSVERVNT 
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ciofc  fub  aere  y o aerea in  , come  confettura  il  bravo  illu- 
(fratore  P .Omerico  pag.sq^.  A propofito  della  qual  for- 
inola fub  aere  non  farà  inutile  il  notarne  un  altra  , che 
ha  nondimeno  diverfiflimo  lignificato  : flatuam  fub  auro 
(onfìitui  loeariq.  jufferunt  , e flatuam  fub  auro  in  Foro 
divi  Trajani  fuiaptu  publieo  loco  fuo  reflituendam  ceti - 
fuerunt  , e fignifica  fecondo  Salmafio  (fatue  indorate. 

V.  Le  recate  Ifcrizioni  di  Monnacbio,di  Novatìliano,  di 
Claudiana  c’infegnano  innoltre,clie  negli  onorari  elogj  fo- 
levafi  notar  la  cagione,  per  la  quale  venivaquella  perfona 
onorata.  Ecco  altre  maniere  : Patrono  Colon . DD.  ( Mu - 
feo  Veron.  CCXVIII . t.  ) , ob  inerita  Q ivi  p.$.  ) ovvero 
ob  merita  ejus\Fabr.  />  $7.  17  j>.  ) Patrono  ob  inerita. 
C Mu f.  Ver.  pag.  CCXXX.  e CCCLXXI.  4.  ) Profili  optimo 
C ivi . p.  CCXLII.  1.  ) ob  ejus  erga  Je  benevolentiam  , (y 
religionem  , integritatew  ejus  flatuam  conlocandovt 
cenfuit  ( ivi  pag.  CCCLIII.  9.  ) Patron,  inunifieentiffhno 
( ivi  pag.  CCCLIV.  y.  ) ob  inflgnes  lìberalitatcs  in  Rem- 
pub.  & etv.  amoretti  viro  boto  ( ivi  pag.  CDLXIII.  $. 
Foronovcni  defdcria  totius  Provtnciae  precedente*  [ta- 
tuai» ad  vivacem  rtcordationem  & feinpiternam  mano - 
ri  am  pofuerunt  ( Fa.br.  p.101.  2x9.  ) ob  multa  praecla- 
ra  in  cives  patriamq.  bonoriflcentia  fu<e  inerita  ( ivi . 
tum.x  3 2.  ) ob  ineritavi  benevolentiae  ejus  erga  fedivi, 
pag.  loy.  nnw.  250.  ) quod  ovipbitbeatruin  Col.  1u.  Felici 
Lucojer.  S.  P.  F.dedicaruntque  ( ivi . pag. 106.  num  *y.) 
quod  auxerit  ex  fuo  ad  annonoriam  pecuniam  •$}$. . x.  N. 
& vela  in  tbeatro  cui»  ovini  ornatn  fuiuptu  J'uo  dede- 
rit  ( ivi  pag. zx8.  6 oj.)  ob  infgnia  ejus  beneficia  Pa- 
trono longe  a major  ibus  originali  or  do  Capuenfis  Voti  & 
obfequi  fui  pìgnus  locavit  ( ivi  . pag.298.  *86.  ) ob  ineri- 
ta laboruiitx ....  flatuam  nobilitati  ejus  faciendaiu  cu- 
ravivius  £ ivi  17.287.)  Nelle  Ifcrizioni  onorarie  dcgl’Im- 
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peradori  alle  volte  notava!!  pure  il  particolare  motivo 
di  quell'onore  , come  nella  lapida  preflo  Fabretti  p.6ii. 
nuw.6j, 

DIVO»  ANTONINO.  AVG. 
SENATVS  » POPVLVSQVE  . LAVRENS 
QVOD.  PRIVILEGIA.  EORVM.  NON 
MODO.  CVSTODIVERIT  ; SED  ETIAM 
AMPLIAVERIT  &c. 


Ma  per  lo  pii!  il  generai  motivo  di  ofiequio  folcvafl 
cfprimere  con  quelle  e fomiglianti  formole  aggiunte  al 
nome  di  quelli , che  mettevan  la  lapida , devoti  numi» 
ni  wojeflotique  ejuf.  {Fobr. pag.éqi.  nuM- 7^0»  le  qua- 
li formole  del  baffo  Impero  anche  in  ligia  fi  legnava- 
no D.  N.  M.  Q.  ejut  ( ivi . num.  7$.),  o con  quefl*  or- 
dine nuviini  Mojeflatique  ejut  devoti  £ Muf.  Vero ».  pog, 
CDXVIII.  a.  ) o più  femplice niente  devota  Majeflati 
ytugg.  ( Fabr.p.  105.  n.t 48.  ) e ancora  clementine  pietà - 
tiq.  ejut  feiMpcr  dicati ffuvtn  ( Or  ut.  pag.  CCLXXXV.  9.  } 
VI.  Detto  è , aggiugnerfi  tai  formole  al  nome  di 
quelli,  che  mettevano  l'elogio.  Perocché  il  nome  loro 
formava  una  parte  dell’  Ifcrizione  . Lo  abbiamo  nelle  ci- 
tate lapide  di  già  veduto  . Aggiugniamo  quell'  altra  del 
Muf  et  Verone} e pag.CDLXH.  j. 


q.coN- 


Digitized  by  Google 


CAPO  VI. 


24? 


Q.  CONSIDTO  NAMPIAMOVIS  FILIO — 
AED1LICIO  II  VIRALI  OB  EXIMIAM 
ADMINlSTRATIONExM,  ET  SINGVLA- 
REM  ERGA  CI 

VES  AMOREM  VNIVERSAE  CVRIAE 


Che  fe  quei,  che  dirizzavan  l'elogio,  erano  molti,  ed 
effer  volevano  nominati  , ecco  da  una  ifcrizion  di  Fj- 
brtttì  pog.296.nuut.xyj.  il  modo  , con  cui  erano  i loro 
nomi  notati  . 

IMPERATORI.  CAESARI 
M.  AVRELIO.  ANTONINO 

AVG. 

L.  SEPTIMII . SEVERI  PII 
PERTINACE  AVG.  FILIO 
DOMINO  IN DVLGENTISSIMO 
PÀEDAGOGI  PVERORVM  A CAPITE 
AFRICAE  QVORVM  NOMINA  INFRA 
SCRIPTA  SVNT . 


Seguono  quinci  in  due  colonne  i loro  nomi  , dodici 
per  parte.  Ne  quefti  foli  nomi  fegnavanfi  in  tali  lapi- 
de , ma  quelli  pure  di  coloro , ad  iftanza  , e per  cura 

x de*  qua- 
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de*  quali  erafi  a quella  perfona  fatto  il  pregiatiflimo 
onore  , Senotu  fetente  vedemmo  nell*  elogio  di  Clan* 
Unno  , c così  in  altro  di  Petronio  Majftmo  ( Grtit. 
CDXLIX.f  lì  lia  oh  petit  ionevi  Senatus  ampliffìvii , po- 
pulique  Romani.  Altri  efem pii  di  (fatue  porte  ad  iilanza 
del  Senato  vegganfi  nell’ Hugembucbio  fp. 71.  delle  pim 
flole  Epigrafiche')  Nella  bella  tavola  onoraria  di  L.  Pom- 
peo Erenniano  riportata  nel  Mufeo  Veroneje  p.  CCXXX. 
Jeggcfi  fotto  la  cornice  inferiore  : T.  Grae.  Tropbimuf. 
Ind.  Eac. , e nell' accennata  lapida  porta  da’ pedagoghi 
a M.  / furetto  / intonino  abbiamo  : procarantibus  Satur- 
nino j & buine  ni  an  0 . Ci  ha  in  Gruferò  p.CCCXXIII.  i.  * 
memoria  onoraria  porta  ad  Aur.  Teodoro  ex  jujfu  I.O.M. , 
ma  chi  non  ne  vede  il  ridicolo  ? Leggafi  1’  Arte  Criti- 
ca lapidaria  del  Maffei  col.  319. 

VH.  A fpefe  di  cui  la  rtatua , o 1’  onorario  titolo 
fi  mcttcrte  , incontrai!  pur  notato  fovente  nelle  Ifcrizio- 
ni  : collatione  fatto  ordiate  ejufdew  Municipi  , & Augu - 
fai  invi  & Vicanorum  . Itevi  libertorum  ipfiut  leggefi 
preffo  il  Fabretti  pag.3 4$.  num. 5*9.  in  lapida  di  L.Pa - 
cazio  Tiranno : Aere  coniato  della  Plebe  rVrbana  del- 
le xxxv.  Tribù  , fi  ha  in  altre  dqe  dello  fteffo  Fabret- 
tì  p-39j.  n. 27J.  fj6.  e in  una  pur  del  Fabretti  p.419. 
r.8j.  Plebf.  'Vrbana  Pceun.  Jua  . E perciocché  alcuna 
volta  avveniva,  che  quegli , al  quale  fi  predava  quell’ono* 
ranza  , o altro  fuo  attinente  non  permettefle  , che  i 
fnoi  sì  parziali  foggiaccflero  alla  fpefa  , querto  ancor  fi 
notava  . In  una  lapida  di  Torino  preffo  il  Maffei  nel 
Mufeo  Veronefe  fag.  CCXXXI.  1.  dicefi  di  C.  Avilio  Ga- 
niano  : quo  binare  contentai  linfe n favi  remift . Ma  Ten- 
tiamo qucil’  altra  pur  riferita  dal  Mafei  p.CDXXII.  1. 

M.  HEL- 
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M.  HELVIO.  M.F.M.N.  SERG 
AGRIPPAE . F. 

* HVIC.  ORD.  SPLENDIDISSIMVS 
ROMVLENSIVM 

IMPENSAM  FVNERIS  STATVAM 
LOCVM  SEPVLTVRAE 
DECREVIT 

M.  HELVIVS.  AGRIPPA . PATER 
HONORE. VSVS 
IMPENSAM  REMISIT. 

Ma  molto  pili  era  coflume  di  legnare  , fe  d’  ordine  pub- 
blico erafi  datoli  luogo  per  la  ftatua , o decretato  quel-, 
lo  qual  fi  folle  onore  , di  che  ritrattava.  L.  D.  S.  C. . 
cioè  locut  datu\  Striatiti  conflitto  trovali  fcritto  in  lapi- 
da di  L.  Rofcio  T.liano  Megio  Celere  preffo  il  P.  Oderi - 
co  pag.  134.  Pifaur.  Pubi,  tra*  marmi  Pefarcfi  pog.1l. 
nui/i.XX.  DDD.  cioè  decreto  decurtonuut  tra  gli  fttflì  mar- 
mi PeJ'arefi  pag.  1$.  rum. XXX.  D.D.  pubi  tee  ivi  mede- 
fimo  pog.  14.  nut/t.XXXII.  L.D.D.D.  ne*  medefimi  Mar- 
mi Peforefi  pag.  xj.  nut/j.XXXVUT.  L.  D.D.X.D.  oflia 
Jocuì  datai  decreto  decem  decur ionum  , in  Ifcrizion  del 
Fabretti  pag.  ?4j.  nuvi. yas>. 

Vili  La  pagana  fuperftizione  appenachè  alcun  atto 
pubblico  , e folcirne  facifle  fenza  frammifeinarvi  le  re- 
ligiofc  fue  cirimonie.  Quindi  è , che  quando  ftatue  ad 
j,  Q^j  alcu- 
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alcuno  fi  erge  fiero,  erano  dedicate.  Di  che  perciò  tro- 
vati fatta  nelle  lapide  efprefla  menzione.  Così  nella  ci- 
tata Jfcrizionc  di  Q.  Gonfidio  feguita  preflo  il  Mofei 
pog.^6%.  j. 

DEDICATA  II  IDVS  AP 

AGRICOLA  ET  CLEMENTI  ANO  COSS 


e nell'altra  di  Antonino,  che  dal  Fabretti  abbiamo  in 
parte  poc’anzi  trascritta  , dopo  procurgntibus  Saturni - 
fio  t d J*  Eumeni  ano  leggefi  di  Seguito  , 

DEDIC.  IDIB.  OCT.  SATVRNINO . ET. 
GALLO 

COS 

Ma  in  tali  dediche  gli  onorati,  che  più  Splendidi  era- 
no , regalavano  i Decurioni,  e la  Plebe,  e talora  an- 
che gli  Augufiali  . La  quale  loro  liberalità  non  trala* 
Sciavafi  di  notare  . Un  Solo  efempio  ne  porto  , ed  è trat- 
to da’ marmi  Pefarefi  p.if.  num.  XXXIV. 


C.  AV- 
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G AVFIDIO.  C.  F.  CAM 
VERO.  PONT.  QJÌ.  VÌ. 

PLEBS . VRBANA  . OB.  MErÌ  ElVS 
EX  . AERE  CONLATO  CVlVS  DICA- 

flOl^l 

DEDIT . DECVRIONIBVS  SINCVL.  q» 
N.  XXXX. 

AVGVSTAL.  -irf.  N.  XX.  PLEBEI  If5  N- 
XII.  adIecto 

PANE . ET  . VINO.  ITEM  . OLEVM  IN- 
CALVI EIS.  L.D.D.D. 
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CAPO  VII. 

Tacile  Sepolcrali  Ifcrizioni . 

ARTICOLO  I. 

Delle  fcpolcroli  Jfcritioni  pii  comuni , 

■« 

I.  r?  Ntriamo  oggìmai  a difcorrere  di  quelle  ifcrizio- 
ni , che  ci  ricordano  la  fine  , che  ci  afpetta  tut- 
ti, dico  delle  fcpolcrali  ; ma  fepariamo  le  più  comu- 
ni da  quelle  altre  , che  o per  la  fìngolaritk  della  tef- 
litura , o per  le  formole  riguardanti  il  diritto  della  fe- 
poltura  meritano  dipinta  ricordazione  . La  più  {bienne 
formola  , da  cui  le  fepolcrali  lapide  prendano  comin- 
ciamento  , è quella  DIIS  MANIBVS  , che  affai  volte 
fcrivefi  colle  figlc  D.  M.  Ed  è quella  maniera  così  co- 
mune , che  gli  fcalpellini  tenevano  nelle  loro  botte- 
ghe di  quelle  lapide  per  fepolcrali  iscrizioni  colle  let- 
tere D.  M.  belle  cd  incile  . Da  ciò  Q per  dirlo  di  pafc 
faggio)  h derivato  , che  non  folo  ne’Crifliani  cimite- 
ri fieni!  trovate  ifcrizioni  con  quelle  lettere  ( fu  che 
tanto  fi  è arzigogolato  da*  fonimi  Uomini  ) , ma  anche  in 
lapide  Grecamente  Scritte  abbiamo  dapprincipio  in  lati- 
no D.  M.  di  che  in  Fifa  mi  fono  avvenuto  a vederne 
l’efempio  , come  fi  puòoffervare  ne*  miei  Fxcurfut  lit- 
terarii  per  Italia m p.  i$>*.  Alcuna  volta  fi  Scorgono 
quelle  lettere  raddoppiate  DD.  MM.  come  nella  lapida 
di  Ce fta  Kar alitano  preffo  il  P.  Omerico  pag,n^.  Leg- 
ge!! anche  affolutamente  MANIBVS  ; il  che  fi  vede  in 
b'abretti  pag.  80.  rum.  $8.  e nel  citato  Mr/feo  Verontfe 
pag.  CXLIX.  e CCCVI,  $,  ci  fi  aggiugne  talora  S.  , o 

SAC. 
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SAC.  cioè  Satrutfi , come  in  Gruferò  pag.  DCCCXXX I. 
e MXXXIl.  5.  anzi  nello fletto  Gruferò  p.  MXXXI I.  a., 
s*  incontra  S.  D.  M.  Satrvin  Diit  Manibus . Di  più  gli 
Dei  Mani  non  rade  volte  di  alcun  titolo  , o aggiunto 
fi  trovano  ornati  : D.  M.  fotorum  arbitri s ha  una  la- 
pida di  Fabretti  pag.  LXXXVIJ.  n.  161.  Diit  Mani - 
bus  Cotnmunibus  una  del  Mufeo  Vcroncfe  pag.  CCXCTI. 
7.  e D.  I.  M.  Diit  Inferii  ManibusFabretti  p.  LXXXVI. 
nutn.  1 6.  Agli  Dei  Mani  fi  dà  tal  fiata  per  compa- 
gno il  Genia , onde  pretto  il  mentovato  Fabretti  pag. 
7a.  ».  6j.,  leggefi  : Diit  Manibus  , & Genio.  Anzi 
alcune  lapide  tacciono  gli  Cri  Mani  , e in  lor  luogo 
presentano  Deos  Parentium , & Genium  [Fabr.  p,  71. 
VI.  ) Deos , dr  Genium  Q Fabr.  pag.  77.  ».  68.  ) o ’l 
folo  Genio  C Fabr.  pag.  7$.  num.  69.)  o Genium , di* 
Honorem  QFebr.  pag.  7J.  ».  71.  ) e quando  di  donne 
li  tratti  IVNONEM  Q Fabr . pag.  74.  ».  75.  ) • Trovali 
anche  D.  M.  qVIETI  AETERNAE . (Gra/.  p.  DCLXXV . 
<50;  e D.  M.  aeternae  quieti , & perpetuae  Jecuritoti 
(^Muf.  Veronefe  pag.  CCXLIV.  $.)  ; donde  forfè  gli  Dei 
Mani  furon  detti  Dei  Sicuri  DIBVS  SECVRIS  in  Gru* 
iero  pag.  DCLXXV.  6.  , la  quale  ifcrizione  però  non 
dovea  nellVrrr  critica  lapidaria  rigettarli  come  falfa, 
perchè  porta  a Dei  ignoti . 

II,  Ma  per  tornare  agli  Dei  Mani  , e alle  lìgie**  : 
D.  M,  con  che  erano  efprelfi  leggonli  quelle  non  di 
rado  porte  da  fe  nella  cornice  della  lapida  , come 
nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CXLVII.  1.  2.  e forfè  alcune 
ifcrizioni  , che  pur  cominciano  dal  nome  del  defunto 
in  genitivo  ne  fono  Senza,  perchè  quando  furono  ri- 
copiate, la  cornice,  ove  quelle  lìgie  erano  incife  , tro- 
vavafi  rotta,  e mancante.  Per  lo  piò  (tanno  al  prin- 
cipio della  ifcrizione , e ne  formano  di  per  fc  fole  la 

pri- 
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prima  linea , onde  ancora  fe  il  facrum  vengaci  aggiun- 
to , ne  fanno  due  righe. 

D.  M 
SACRVM 
DOMITIAE  &c. 

« 

fi  ha  nel  Mufeo  Verenefe  ptg.  CCLXXII.  y.  Alle  vol- 
te fono  nella  prima  riga,  ma  feguite  da  altre  parole. 
Così  nel  citato  Mufeo  Vtroncfe  abbiamo  pag.  XCVI.  j. 

D.M.S.  T.  FLAVIO 
AVG.  HB.  TROPHJMO 


e fog.  CXXHT.  7. 

dIs.  manibvs.  tertivs 

VERCOBIVS  SVRVS  &c. 

- . t 

Talora  poi  fono  collocate  lateralmente  fuori  della  pri- 
ma linea  , ma  parallele  ad  efla  , D.  da  una  , c M.  dall'al- 
tra parte;  e altra  volta  fon  polle  pure  da'  Iati  , ma 
nel  mezzo  della  ifcrizione  , come  nello  fttffo  MuJ'ca 
Vtroncfc  pog.  CD XX.  $,  , 


CO- 
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COMINIAE  SEVERIANAE 
OBSEQVENTISSIMAE  AC.  PVDI 
p.  CISSIMAE  FEMINAE  L.  TELITI  n* 
U NIVSSEXTVSMARITVS  ETSIBI  iV1 
V1VS 

ET  SVB  ASCIA  DEDIC 

♦ 

i 

Ne  mancano  efempli , che  le  ci  moflrano  fituate  do- 
po il  nome  di  quello  , che  metteva  la  lapida  : in  Fa- 
brettì  pag.  7.  ».  31.  abbiamo 

L.  PASSIENVS  SATVRNINVS 
D.  M 

Anzi  le  troviamo  alcuna  volta  nel  fine  di  tutta  l’ifcri- 
zione  , e così  nel  Mafeo  Vcronefe  termina  p.  CCX IV  4. 
l’epitaffio  di  Cotuinia  Paterna  D.  M,  e una  lapida  fpie— 
gata  nel  Giornale  Fiorentino  , eriportata  nel  tomo  vi. 
della  Storia  letteraria  d’ Italia  pag.  chiudefi  colie 
lìgie  D.  I.  M.  , oflìa  Diti  Inferii  Manibnt , come  pure 
una  di  Fabretti  pag.  86.  n.  ijp.  con  quelle  Refe  pa« 
role  DfS  1NFERIS  SACRVM. 

III.  Dopo  gli  Dei  "Mani  alcuna  volta  feguita  moni • 
onentum  QFabr.  pag.  aSp.  ».  1*0,)  , memorine  ( Muf. 
Veron.  pag.  CCXXT.  8.  ) , bonae  mentoriae  ( Grut.  pag . 
ItiLVI.  1.  ) o fomigliante  fòrmola . 

Il  nome  del  morto  fegue  d'ordinario  gli  Dei  Ma- 
tti, e quello  per  lo  più  ponfi  in  dativo . Alcuna  vol- 
ta 
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ta  trovali  in  genitivo,  comepreflb  11  Fahretti  pag.  88. 
ti»  fag‘  »•  6 19'}  alcun’ altra  in  nominativo 

( e così  fia  nel  Ninfeo  Veronefe  pag.  CCCX.  i.  ) forfè  per- 
chè come  confettura  nelle  pifiolc  cpigr (fiche  1*  Hagevi- 
frichio  pag.  48$.  fottointcndefi  per  eliflì  la  formola  hit 
fttui  efl , la  quale  in  una  lapida  di  Zurigo  cfprcflamen-  > 
te  fi  inette 


D.  M 

HIC  SITVS  EST 
L.  AEL  VRBICVs  &c. 

L’ ìlagetnhttchio  citato  ( pag.  74.  ) porta  due  efempli, 
ne’ quali  i!  nome  del  d«  f.nto  è in  accufativo  alla  Gre» 
ca  . Uno  è quello  del  Gruferò  p.  DCCCXXX.  1.  L.  STA- 
TIVS  NORHANVS  CL.  INGENVAM  MATREM  SVAM 
HIC  CONDIDIT ; ma  lafciamo  , che  il  Meffei  tieni! 
per  fofpetti  ; pare  , che  in  quelli  la  corruzione  , e ’l 
verbo  hic  condidit  , o He  condlderunt  efiga  1’  accufati- 
vo , fenza  ricorrere  ad  Ellenifmo  . 

Se  donna  era  colei,  di  cui  è il  fepoltro  , e 1*  ifcri- 
zione  non  andafTe  a nome  del  marito  , che  gliela  met- 
tefie  , folcva  aggiugnerfi  uxoris  del  tale  • Per  eliflì  tut- 
tavia non  rade  volte  fi  tace  1 ' uxor  ; onde  nel  Mnfieo 
Veronefe  pag.  CCLXXIX.  7.  la  bella  ifcrizione . 

CAECILIAE 
METELLAE  CRASSI 
Q.  CRETICI.  E 

Cosi 
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Così  pure  nomarmi  Pefare/i  ( pog.  3.  Vi.  ) Fannia  L.F . 
fJofulci , e ( p.14.  XXXII.')  Arriae  L.F.  Plaviae  & c. 
IW  Acilii  Glabrior/is  Cof.  cioè  uxoris  di  Crajfo  nella 
prima  , uxor  di  Najuleo  nella  feconda  uxoris  , di  Mania 
Acilio  Globrione  Confole  nella  terza  . 

IV.  Gl*  impieghi  del  morto  aggiugnevanfi  al  fuo  no- 
me . E’Slato  dal  ì’Hagembucbio  ofiervato  £ pog.y y.  ),e  con 
parecchi  efempli  illustrato  dal  Walcbio  nelle  ofTerva» 
zioni  a’  marwi  Strozziani  pog.6 o.  il  costume  di  mette- 
re nelle  Ifcrizioni  degli  artefici  , e de*  mercatanti  il 
luogo  di  loro  abitazione  . Battano  due  efempli  : Aura» 
ìius  L.  L.  Hermia  Lanius  de  colle  Viminale  ; così  in 
Fabretti  fag. 411.  num.^8.  P.Cornelius  Celadus  Libra - 
rius  ab  extr.  porta  Trigemina  (jgc.  così  nel  Mufeo  Ve - 
rotefe  pag.CXXX.  3.  Ne’  fallì  militari  ora  s’ incontra  mi- 
les  Veteranus , e fomiglianti  fenza  l’aggiunto  del  no- 
me della  Coorte  ,.  Legione  , Ala,  Centuria,  Armata  na- 
vale &c.  in  cui  area  quegli  militato  ; ora  tai  nomi  Sì 
aggiungono  , come  nel  Mufeo  Veronefe  pag.CCCXI.  j. 
Mil.Cob.  VI . Pr. 7.  C quella  nota  alle  volte  , come  qui,  . 
lignifica  centuria  , Centurione  altre  volte  ) Alexandri  ; 
Veteranus  Leg.XV.  Apollinaris,ivi  CXX.  6.  MiJJìciu:  Alae 
Clauiiae  Idovat , ivi  CXXh  3.  , Mil.  Cob.  XIIII.  Vrb. 
ivi  CXXIH • 8.  E così  pure  parlandoli  de’  foldati  delle 
armate  navali  foleafi  mettere  III.  Vi8.  ( Muf.  Ver.CXXIV. 
j.  ) IIIL  Minerva  ( ivi  CXXV.  1.  ) , cioè  in  Triere  , 0 
Trireme  Vigoria  , in  quadrireme  Minerva . Perciocché 
le  triremi  , e le  quadriremi  fpelTe  fiate  lì  legnavano 
co*  numeri  Romani , e da  un  tutelar  nume,  o da  qual- 
che infegna,  che  nella  poppa  foSTe  dipinta,  prendeva- 
no il  nome;  onde  Ovidio  Trijl.  L.t.  Eleg.  IX. 

Efi  inibì  , fitque  precor  ,flavae  tutela  Minervae 
ìdav'ts  , tfr  a pietà  CoJJidc  nomea  babet . 
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Qualche  volta  trovanfi  le  triremi  così  indicate:  Ex 
Capricorno  tritri  ( Crut,  MXXX.  *.  ) , e de  Gclea  Trie- 
rii  ( MuJ' . Ver.  CCCLIV.  a.)  in  vece  della  ufitata  , e 
più  pura  forinola  . IH  Capricorno  III  Galea  . Intorno 
a' faldati  è ancor  d’avvertire  , che  non  fi  mette  nel- 
le lapide  mai  la  legione,  di  cui  uno  era,  fenz’  aggiu- 
gnere  1*  impiego  , che  vi  efercitava  , ne  le  ale  fenza 
qualche  diilintivo  . Quindi  quel  Vitului  , che  nella  le- 
gione XXII.  non  fi  sà  che  fi  facefle  ( Grat.LVIII.  j. 
e quell’ altro  faldato  Jegionis  ex  /Ila  CGrot.DXXlV.6.') 
fono  al  Maffei  nell  '/Irte  erètica  lapidaria  col.  a8o.  , 
e $46.  forte  fofpetti . Notifi  ancora  » che  faldati  fi  tro- 
vano delle  coorti , delle  legioni , dell’  ale  , ma  di  ta- 
le o di  tal  altro  Impcradore  non  mai  . Veramente  una 
Ifcrizione  fi  ha  nello  Spon.  pag.  a$p.  dove  feontrafi  un 
JVéperatorts  uiilet , ma  ella  ha  tanti  caratteri  di  falfitfe, 
che  non  è a farne  alcun  cafo  . Patifce  le  ftefle  ecce- 
zioni quella  di  Ferretti  pag. 619.  rum.  167.  dove  fi  leg- 
ge la  legione  XXXX.  /jugujli  Caefaris  . Abbianfi  an- 
cora per  fofpette  cert’  altre  lapide  Sponiane  ( pag.x^  j.  ) , 
nelle  quali  ne’  tempi  Romani  fi  fanno  alle  legioni  prefie- 
dere  Coinitet  , di  che  veggafi  la  citata  Critica  lapi- 
daria col.  4$  7.  Notifi  finalmente  , che  i faldati  Claf- 
fiarj  non  erano  divifi  per  centurie,  ma  per  le  trieri  , 
e quadriremi  varie  , onde  1’  armata  navale  era  compo- 
rta . Però  quel  Cloffiariui  tnilet , che  in  una  lapida 
Gruteriana  ( pog.DLlIJ.  a.)  vuole  contro  le  regole  ef- 
fere  d’  una  Centuria  , va  condannato  ad  eflere  , come 
lo  è flato  dal  Maffei  C0I.34J.  , pofto  in  ridicolo  . Fi- 
nalmente fi  avverte,  che  nelle  pietre  militari  faglionfi. 
notare  gli  anni  della  milizia.  L’ordinario  modo  è que- 
llo : MIL.  cioè  viilttavit  an.XVI.  ( Muf.Veron.p  CXX11T. 
6,)  MIL.  AN.  VII.  ( ivi  a.  7.  ) Altra  maniera  di  fegnar 
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gli  anni  della  milizia  è quella  : flìpendiorui»  XXVIT. 
( ivi  CCCCXLVII.  i.),  e ( per  tacere  una  ifcrizion  di 
Fabretti  pag.  j$8.  ».  ij.)  , in  lapida  illuflrata  dal  eh. 
P . yddotui  nel  Giornale  de*  letterati  , che  dampavafi  in 
Firenze  (7*.  VI.  P.  IV.  pag.  i97.')  STIP.  (cioè  ftipendio- 
ruw  y XXVI.  Per  altro  potrebbelì  forfè  credere  , che 
non  Tempre  gli  anni  degli  dipendi  computaderfi  per  an- 
ni della  milizia  . Perocché  in  iscrizione  riferita  nel 
Mufeo  Veronefe  pag.  CDLI.  i».  di  certo  Sibbeo  diteli 
fidi  Ics  /inn.XXV.  flipenàiorum  Vili,  Ma  quel  vtiles  ann. 
XXV.  vale  Soldato  in  età  di  xxv.  anni  , e lo  ftipen- 
dioruvj  Vili,  denota  gli  anni  della  milizia.  Il  Moffei 
nell* /irte  critica  lapidaria  dabilifce  eoi. a$fr. , che  vien- 
ici flipendioruin  numerationem  ingredi  non  folent , qua 
per  annoi  tantum  exigitur , ed  b veriflìmo;  ma  tutta- 
volta  ci  fono  a queda  regola  le  fue  ficure  eccezioni  ; 
e cosi  in  lapida  dallo  dedb  Maffei  riportata  nel  Mu- 
feo Veronefe  pag.  CXXIV.  $.  abbiamo  , che  M.  Vigellio 
MILITAVI!*.  VI.  ANNO*.  MENSES  . VI.  Però  certo 
fono  , che  fe  quel  dotto  Uomo  innanzi  di  Scrivere  la 
fua  Critica  lapidario  avede  veduta  1*  indicata  ifcrizio- 
ne  di  Vigellio , farebbe!!  nel  citato  luogo  di  quell’erre 
guardato  dal  recare  per  titolo  di  falsità  in  certa  ifcri- 
zion Fiorentina  di  C. Pompeo  Proclo , che  ci  fi  dica.* , 
aver  lui  militato  ANNIS  XVII.  ME.  VII» 

VI.  Or  procedendo  diremo , che  ficcome  gli  anni  della 
milizia  affai  volte  fegnavanfi  ne’fafO  militari , così  in  quel- 
li degli  ammogliati  era  frequente  codume  di  notare  gli 
anni  del  matrimonio;  anzi  pure  i mefi  , i giorni  , e 
P ore»  Predo  il  Fabrettì  pag.  itf.  ».  417.  fi  legge: 


D.M. 
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AVRELIAE.  SPENIS.  T.  L. 
MESIVS.  HERMEROS.  CO 
IVGI.  CARISSIME  ET.  INCON 
PARA  VILI.  CONQ^  VIXIT.  AN 
IS.  XIII.  M.  V.  DXXVIII.  H.  XI.  &c. 


CONQ.  fpieghiri  tuviqua  , come  in  altre  molte  ifcrizio- 
ni  dallo  fltfTo  Fabretti  recate  pag.  $ a;.  Quindi  è facil 
cofa  l’intendere  quell’ altra  lapida  pur  del  Fabretti 
pag.  418.  fiuta.  400. 

D.  M. 

AELIA  . EVTHENIAS 
FECIT  . SIBI . ET.  ACILIO 
PRIMIGENIO.  PETRO 
CON  IVGI.  SVO.  QVI 
/ VIXIT.ANN.  L. 

• ■*  ' * ME.  IIII.  DI.  VI. 
BENEMERENTI.  FECIT 
V.  ANN.  XXVII. 

MENSIBVS.  V.D.  XXII.  ' 

% 
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Quelli  ultimi  anni  appartengono  al  matrimonio  . Il 
Mujeo  Vcronefe  pog.  CLII.  6.  ci  fomminiftra  quella  lem-  / 
pliciflima  forinola  di  contare  gli  anni  del  matrimonio-i 
VXOR  AhN.  XXX.  Nello  Hello  Mufeo  pag.  CLXII.  5. 
incontrali  quell’  altra  formola  : Conjugi  pi  etiti  {fune  c , quivi 
(quam')  babui  an.  XV.  Cum  quo  fecit . /in- ^gc.  cioè 
vixit  , formola  fu  aliai  folcnne  tra  gli  Etnici , ma  tra* 
Crifliani  minimamente  per  efprimere  gli  anni  del  ma- 
ritaggio j di  che  è da  vedere  il  mentovato  Fabrctti 
pog.  a 66.  fegg.  Simile  è quell’ altra  formola  ne’ miei 
marmi  Salonitani  pag . XX.  cum  qua  . . . egit  per  annos 
XXVI.  Nei  Fabrctti  pog.  %6-j.  trovali^  anche  quell’  altra  : 
Vixcrunt  una  an.  L.  , e ne*  viarvii  Pcjorcft  pag.  41. 
huvj.  94.  Qui  me  cum  comixit  ariti.  XXVII.  Eccone  al- 
tre due  della  raccolta  di  Fabretti  : vixit  in  connubio 
Marco  /iurclio  . /lugg.  lib.  Felici  an.  XIIX.  M.  VIIJI. 

D.  VI.  C pog.  a a j.):  cujut  ope , & obfequio  annis  XVIII. 
tifus  Jum  Qp.  1 4.  num.  iCj.).  Anzi  talvolta  fegnavanli 
gli  anni  del  matrimonio  , non  quei  della  vita  del  mor- 
to , come  può  vederli  anche  ne'  viarnii  Salonitani  pag. 
XXII.  n.  60. 

VII.  Nondimeno  gli  anni  della  vita  per  lo  piò  li 
fegnavano  con  quei  del  matrimonio  . Nè  però  credali , 
che  gli  anni  della  vita  li  fegnalTero  folo  nelle  lapide  de* 
coniugati  . Anzi  frequentemente  notavanfi  anche  in  la* 
pide  , dove  di  matrimonio  non  li  parlava  , nè  fi  poteva 
parlare.  Siane  efempio  quella  ifcrizion  di  Fabretti  pag. 

*7 a.  n.  - 
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IVLIA . L.  F. 

BASSILLA 

VIX.  ANN.  V.  MEN. 

IIII.  DIEB.  XXII.  &c. 

Così  in  quell*  altra  lapida  Romana  riportata  da  .£f/> 
nefio  C po*.  CLXIV.  tj.) 

D.  M.  SACRVM 

SECENDVS  d IXIT.  MEN.  IX.  D.  XXVI 
PETRONIA  . NOE  . SOROR  . EIVS 
dlXIT  . ANNVM  . MENS.  III.  D.  XII. 
HIO  . SEPVLTI  . SVNT 

. . ' ’ I , > < • !*  I .«* 

Il  vixìt  , che  qui  è fcritto  fixit  col  digammi  \ (fé 
però  genuina  h quella  lezione),  alle  volte  tacevafi 
come  vedefi  in  quefl*  altro  marmo  di  Fabretti  Q fa 
gin.  17».  n.  {$}.  ) 


D.  M* 
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D.M. 
RVFINAE 
RVFI.FIL 
ANN.  XXII.  &c. 


* SS 


Qui  onnis  vixit  plus  iHÌnus  XX.  legge!»  nell’  Epitaffio  di 
Eutìcbio  predo  Muratori  pag.  MCCCCXXXl.  ij.  cioè  in 
circo  , ò colle  abbreviature  P.  M.  come  in  Fabretti 
f.  j8p»  e altrove  fpeiTo  , maffim amente  in  lapide  Cri- 
ftiane  j di  che  legganfi  Wolcbio  nelle  oflervazioni  a* 
marmi  Strozziani  p.  pf.  e '1  Canonico  de  Vita  nel  7V- 
fofo  delle  Beneventane  antichità . Ridicola  cofa  è quel- 
la , che  in  Fabretti  s’incontra  a c.  41  a.  , dove  in  una 
pietra  dopo  eflerfi  contati  dieci  meli  fognanti  giorni 
LI.  Qqae  vixit  annis  quinque , me  ri f bus  dece  vi  , diebut 
quinquaginta  unum . Più  efatta  mente  nel  Mufeo  Ve- 
ronefe  pag . CLXl . j.  fi  ha:  Terentia  Albana'.  ( fenza 
il  vixit  ) ann.  XXV.  Menf.  XI.  dies  XIV.  minus  quaw 
ano.  XXVI.  Traile  formole  più  alitate  di  notar  gli  an- 
ni poffon  tenerfi  : Tulit  aetatis  annoi , aetatis  fuae  on- 
nos  , o anche  folo  tulit  annoi  ; delle  quali  ti  confulti 
il  Fabretti  pag.  32  j.  Sonoci  alcune  maniere  di  fcriver 
gli  anni  , che  hanno  un  fo  che  di  moderno  , e dar 
poflono  fondate  eccezioni  alle  lapide  , nelle  quali  fi 
ufano  , Tali  fono:  obit  anno  LX.  ( Grut.  p.  CDLXXIII. 
6.  } : qui  vixit  annum  aetatis  Vili.  ( Grut.  pag. 
DCLXXXVIIl.  6.  ) de/unBa  anno  Nativitatis  XVIIll. 
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Menf.  VII.  diti  XXXVIII.  ( Grut,  DCCXII.  ji.  ^ tlo~ 
venti  covjugi  Scrontinac  : anni  tui  XXVII.  ( Grut.pa g. 
DCCCX1V.  I.  ) Nondimeno  ce  n*ha  deile  fìngolari  in 
lapida  certamente  genuina  . Cosi  nel  Mujeo  Vcroncfc 
fag.  CLX1II.  8. 

. DIS.  MAN.  VIGELLIAE 
SVCCESSAE . AGENS.  OCTAVO  ANNO 
RAPTA  EST 

Simile  parrebbe  quella  Rcincpana  ( ci . XII . 8».) 


D.  M 

C.  VALERIO  . C.  F.  EVMORPHIANO 

VITAE  . SVAE  . ANNVM  . AGENTI 
XVI.  M.  I.  D.  IV.  . ; 

. VALERIVS  . ET  . SEMPRONIE 

PARENTES  . MISERI  ..  . . _ , 


FILIO  . SANCTISSIMO 
ET  . REVERENTISSIMO  : ' 
FECERVNT  • 

hpidZh  °S”“  i «*«*«  poco- 
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c ivi  pag.  CCXCV.  i. 

DM. 

FILIVS  H1C  SITVS  EST 

IVLI  . bassi:  bassianvs 

ANNOS.  QVl.  VIX.  X. 

ET.  XIIII.  SOLES.  &c. 


Traile  (ingoiar!,  e certo  non  così  frequenti  formole  di 
legnare  i mefi  può  quella  noverarfi  di  computarli  col 
numero  de’  giorni'.  Vixit  anni t XXII.  d.  XX XXVI I.  in 
vece  di  M.  I.  D.  XVII.  C MuJ'-  Veron.  p.CCLXXVU.  2.  ) 
Qui  vixit  ann.  V.  & D.  XX XVIII.  ( ivi  pag.  CCLXXIX. 
io.)  Non  che  i mefi  e i giorni,  ma  pur  le  ore  fegna- 
vanfi  della  vita.  Di  quello codume  dinotar  l’ ore  trat- 
tano il  Fobretti  pag.tHi.  fegg.  il  Walcbio  nelle  citate 
©nervazioni  pag. 44.  il  P.  Lupi  nell*  Epitaffio  di  S.  Se-  . 
vera  pag.  18.  Dorville  Mifccll.  Obfervat.  Criticar.  No- 
var.  T.  III.  pag.  144.  ed  altri  : può  vederli  anche  il  Mu - 
feo  Veronefe  pag.  CLIV.  9.  CLV.  6.  C dove  1*  ore  lenza 
afpirazione  s’ indicano  colla  figla  O.  ) CLVIII.  CCXXI. 

4.  CCCLX.  6.  Badi  quello  efempio  di  Gruferà  MXLI.  14. 
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D.  M.  S. 

C.  CAERELLIO . C.  F.  FAB.  PVLCHERIA- 
NO  SA 

BINO . VIX.  AN.  LXXI.  M.  IIII.  D.  Vili. 
H.  VII. 

* .% 

Anzi  talvolta  efprimevali  , fe  quell*  ore  follerò  (late  del 
dì,  o della  notte.  Vixit  C Aggeli  In  Guàio  pag.  i8s. 
7.  ) ann.LXX.  tnenf.VIII.  dies  XX.  bor.  fiottìi  VII.  An- 
che in  celebre  Ifcrizion  Gruteriano  di  L.Voierio  p.DCCX. 
jiuvi,  1 o.  trovali  : /Sbit  nottis  ab  boro  VI.  ma  fi  efamini- 
no  le  ofiervazioni , che  ci  fa  fopra  il  Moffci  nell’er- 
re Critica  col. ^61.  Potrebbe!»  in  legno  della  fcrupolofa 
maniera  di  notare  tai  cofe  recarli  quel  marmo  Grute- 
riano pag.  DXLIV.  s>.  , in  cui  d’  un  liberto  di  C.  Giu- 
lio dicefi,  che  vixit  horam  rullami  fe  non  che  quella 
Ifcrizione  ha  parecchie  taccherelle  per  fofpettare  della 
fua  verità  : veggafene  la  critica  del  citato  Maffei 

Vili.  Alcune  Iscrizioni  efprimon  la  morte  . Abbiamo 
poc’  anzi  veduta  Vigellia  , ogentevt  ottavo  anno  RAP- 
TAM.  /Snnu  XXX.  ag es  ( ogent  ) DECESSIT  leggeli 
nell’epitalfio  di  Flavia  Felicula  in  Fabrctti  pag.  $09.  e 
718.  rum.  398.  FVNCTA  EST,  trovafi  nel  MufeoVe- 
ronefe  pag.  CLXII.  $.  dieta  fu  un  FVNCTA  EST  nel  ci- 
tato Fabrctti  pag.  70$.  nut/i.  >59.  DEFVNCTVS  DS- 
FVNCTA  fovente  s’incontra  malfimatnente  ne*  falli  di 
'Dalmazia  , ne’ quali  ancora  talvolta  a quello  addiettivo 
li  aggiungon  gli  anni  della  vita;  onde  ne’  Marmi  Sa- 
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lonitani  pag.  li.  abbiamo  : DefunBae  annorutn  XL.  Tro- 
vali in  alcune  lapide  la  morte  elpreffa  ora  col  verbo 
ABSCESSIT  ( Gru t.  DL XXVIII»  ) ora  debituvt  reddidit 
( Grut.pag.  CMXCll.  j.  ) Ma  come  offerva  il  Maffei  nel- 
V yirte  critica  lapidaria  col.  374.  quella  è piuttofto  for- 
cola votiva  ; onde  Tibullo  : 

quutn  debita  reddet 
Certatit/i  SanHjs  laetui  uterqut  focii 
e quell' altra  ( iti  eoi.  3451.  ) non  è delle  più  ufitate  . 
Però  avendo  quelle  lapide  , nelle  quali  tai  modi  s*  incon- 
trano, affai  altri  difettuzzi,  c bene  andar  adagio  nell'adot- 
tarli  . 

IX.  Il  genere  della  morte  talora  fi  fpecificava  . Co- 
sì in  un  marmo  di  Salotto  pag.XXXI.  nuvt.  8y.  Scio  Dal- 
viatino  dicefi  incendio  prejfut . Così  ancora  Giocondo  nel 
fuo  Epitaffio  ( Muf.Veron.  pag.  CLXX.  1.  ) ci  narra: 
Eripuit  tue  foga  tnanui  crudeli 1 ubiqnt  : 
cosi  pure  ( Muf.  Veron . CCCLXXIJ.  j.)  d'  Il  or  ione  e 
Revocata  Fratelli  abbiamo,  che  IN  SENV  MARE  ( io 
ftnu  tttaris  ) perierunt . Non  è neppur  nuovo  nelle  lapi- 
de, che  ci  fi  accenni  la  data  fepoltura  , col  tempo  pre- 
dio , in  che  fu  data  . Quindi  ne’  marmi  Salonitani  pag. 
XXXVI.  tum.148.  fi  legge, che  un  figliuolo  noBu  tuvtu- 
lavit  la  madre  , e in  Gr utero  pag.  $op.  CCCIX, . 7.  tro- 
verafli  Cloeliae  Claudianae  V.  V.  MAX.  COLLOCATA 
XII.  KAL.  APRIL.  Singolare  è a quello  propofito  un 
altra  Gruteriana  ( DCLXV,  I.  ) , che  Ila  pure  in  Xei- 
nejìo  ( XVII.  nuvt.  170.  ) 
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L.  CAECILIVS  . L.  L.  SVRVS 
NATVS . MENSE.  MAIO 
HORA.  NOCTIS.  VI. 

DIE.  MERCVRI 
VIX.  ANN.  VI.  DIES.  XXXIII. 
MORTVVS  . EST.  III.  KAL.  IVLIAS 
HORA.  X. 

ELATV'S.  EST.  HORA.  IIII. 
‘FREQVENTIA . MAXIMA 


Non  veggo,  perché  al  Maffei  col.  411.  difpiaceffe  tan- 
to 1’  ora  qui  legnata  della  fepoltura  , che  per  ciò  folo 
volefle  quella  lapida  falfa . La  ftefla  frafe  Elata  efì  s’in- 
contra in  altra  lapida  pur  di  Gruferò  pag.  DLVI.  t.  ; 
ma  quella  sì  , che  egli  ha  ragione  col.  347.  di  darla 
per  fofpetta  . I Crilliani  fpiegavano  la  fepoltura  col  ter- 
mine DEPOSITVS , ne  lì  è trovata  finora  lapida  Gcn- 
tiltfca  ficura  , nella  quale  tal  verbo  li  legga  .•  Una  Be- 
neventana , che  è in  Gruferò  pag.  CDXXXI.  9.  ha  trop- 
pi guai  per  potere  tra  gli  Etnici  autorizzare  1’  ufo  di 
quello  verbo  . Veggalì  L’  ,4rte  critica  lapidaria  del 
Maffei  col.  337. 

X.  Più  ordinario  coilume  era  di  aggiugnere  fui  fi- 
ne il  nome  di  colui  , che  metteva  la  lapida  . Comuni 
maniere  fon  quelle  : Severus  ornielli  fecit  ( Muf.  Vero ». 
pag.  CXXIll.  6.  ) ; Succcffui  cognato  benemerito  fecit 
( ivi  4.  ) Alexander  Collibcrtui  fecit  ( ivi  p.CLVl. a.  } 
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Degni  è di  offervazione  queft’  altra  dello  fteffo  Mufeo 
Veronefe  pag.CXXIII.  *.  ^uot.  ( per  quoti  ) berci  ejus  fa- 
cere  noluit  , s lui . Vettiui  J'uper  Cenmanuplaris  ejus  Jecit. 
Egli  è nondimeno  a confeffare  , che  molte  fepolcrali 
Ifcrizioni  dal  nome  di  quello  , che  ponevale  , inco- 
minciavano. Coaì  nel  ciato  Mufeo  Veronefe  p.CLVlII,  3. 


PAVLINVS  ET  AMPLIATA 
PARENTES.  FECERVNT.  DA 
PHNIDI  FILIAE  DVLCISSI 
MAE  ET  INCOMPARAVILI 
BENEMERENTI  QVAE  VI 
XIT  ANNIS  XII.  MENS 
Vili.  DIES  XII.  HOR.  XII. 


Che  cofa  faceffe  t o poneffe  il  datof  del  fepolcro  , al- 
cuna volta  efpreffamente  fi  dice  : aravi  pofuit , v ai  di - 
foviuvt  perfecit  , oliavi  offuariavi  donavit , pofuit  vien- 
fam , faxuvi  deditt  monumentavi  pofuit , bone  vievioriavt 
pofuit , eippot  dedit , fepul eruvi , aravi  , fgnuvt  marvio- 
reum  fecerunt  ( Grut.  DCCXJV.  a.  ).  Affai  volte  efpri- 
mevafi  , ch’egli  pofe  tai  cofe  vioerens , o tonerà  tot  uni. 
Le  ifcrizioni  Spagnuole  abbondano  di  cfagerazionc  di  do* 
lore  . Leggefi  in  effe  fufeo  water  ad  luttuvt  , & ge- 
tnituvi  relitta  Q Grut.  DCXCII.  10.  ) e ad  Tletuvi  , ad 
geviitnvi  relitta  tumulum  dant  lacrimis  plenum  e viar- 
vtor%  ( ivi  DCC.  3.  ) ad  lacrimai  relitta  (/*;  DCClI.11 .); 
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ma  faran  tutti  gli  antiquarj  sì  dolci  di  cuore,  che  ferì— 
za  efame  ricevano  tali  maniere  ? Tale  effer  non  vuole 
il  Muffti  nell  'Arte  critica  lapidaria  col.  360.  Chiù» 
devanfi  fptffo  le  Ifcrizioni  con  qualche  nome  appella- 
tivo di  : fletto,  efempigrazia  : Ma  tri  deftderatiffnne  , ami- 
co incomparabili , f ilio  carifjìmo  , fratri  piijfimo  , conju- 
gì  dolci  , e ( che  è la  formola  più  folenne  ) benemeren- 
ti. Anche  qualche  efclamazione  ne  faceva  la  claufola  : 
0 nefas  ! quatti  floridot  cito  inori  eripii  annoi  !’  così  ter- 
mina una  Ifcrizione  riportata  nel  fello  tomo  della  Sto- 
ria letteraria  d * Italia  c.  'qot.  Ma  più  fovente  s’  in- 
contrano fui  fine  degli  Epitaffi  acclamazioni  : j4ne  ani- 
ma innocentifma  Staedia  Paulina  ( Muf.  Ver.CLX.  y.  ) , 
e ft  tibi  terra  lenii : la  qual  formula  abbreviata  col- 
le ligie  S.T.T.L.  affai  frequente  è nelle  lapide  di  Spa- 
gna ( Muf.  Ver.CDXXIII.  a.  CDXXIV.  a.  ) Per  al- 
tro da  fimili  acclamazioni  veggonfi  alcune  Ifcrizioni 
avere  cominciamento  : Hate  Vitalit  ( Muf.  Ver .p.CCXX. 
7.).  Altra  volta  induconfi  fui  finire  dell' Ifcrizione  i 
defunti  a pregare  di  alcuna  cofa  , come  nel  Mufeo  Ve- 
ronefe  pag.  CL.  4.  ( rogo  per  fuperoi  qui  ejìii  (fuperfli- 
tes  ) , offa  mea  tueatit  ) ; altra  a dire  alcuna  fentenza  : 
così  nello  fttffo  Mufeo  pog.XCVI.  j.  leggefi  : aliquando 
fecurui  futa  ; tal  altra  a f .".lutare  i viandanti  , e chie- 
dere d’  effere  rifalutati:  Ha  ne  , die.  bene  nalcat , quifquit 
es  ( Grut.  pag.CDXC.  6.")  ; quando  a fare  a’ p®ftcri  buf- 
ili auguri . 
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BENE  SIT  . FILIS  . FILIABVS  MF.IS 
QVI.  ME.  BENE.  COLVERVNT.  . 

{ Grut . DCCXXX.  );  quando  a ringraziare  gli  amici  : Ha- 
vete  amici , far  amieac  Boni  Euticbe , Otconomc  far  Prin- 
cipi . /4go  vicmoriae  veftrae  gratias  {libretti  pag.  ut. 
IX.);o  finalmente  a querelarli:  Ego  fum  qttac  in  Ca- 
rini peperi . 0 Di  ! fuptri  fa'  inferi  ! 0 water  miftro  ! 
( Muf.  Ver.CLXl.  j.  ) Ad  alcune  lapide  fi  aggiungono 
in  fine  certi  numeri  per  denotare  il  numero  del  fepol- 
cro , o delle  olle  ofluarie  ; come  NCCXXIIII . {Muf, 
Ver.  CLIX.  6.  ) N.  XVIII.  { ivi  CCLXXIII.  i j.  ) il  che 
ancor  de’fepolcri  de’  Criftiani  fu  avvertito  dal  Mobil- 
io ne  ( I/.  Italie,  p.  7*.  ) dal  Eabretti  { p.  54  j.  n.  VE') 
e dal  Boldctti  p.  $ 0$.  Per  ultimo  notili  , che  ficcome 
nelle  fepolcrali  Ifcrizioni  coftumavafi  di  legnare  colo- 
ro tutti,  che  nell*  avello  aver  potevano  luogo,  così 
per  diflinguere  i vivi  da*  morti  , a’ vivi  ufavafi  di  pre- 
mettere la  lettera  V.  a*  morti  o niuna  lettera  , o il  ne- 
ro theta  0 , da  cui  cominciava  la  parola  0*/«r ot  co- 
me fpiega  ri  Fabretti  , o pinttofto  (òxrùv  . Recherò  di 
quefta  feconda  maniera  un  efempi*  dello  fiefib  Eabret- 
ti  p-ii.  n.l6ot 
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© EGNATIA . SEX.  L.  AVGE 
V.  SEX.  EGNATIVS  SEX.  L.  NEICO 
V.  EGNATIA  SEX.  L.  APOLLONIO 
0.  P.  CAECILIVS  . P.  L.  FAVSTVS 


Altri  fe  ne  veggano  preflo  il  citato  .Fabretti  pag.  g*. 
fiuta.  154.  fegg.  , nel  Mujeo  Veronefe  pag.CDLIII.  1.  1. 
g.  j.,  e nelle  diflertazioni  del  P.  Odcrico  pag. icj.  Del- 
la prima  maniera  efempio  fé  ne  ha  nel  Fabretti  p. 438. 

4*.,  ma  ci  balli  quello  tratto  dal  mcdefimo  Mu - 
feo  Veronefe  pag.  CCLXI1I.  a. 

V.  FVRIA.  HELPIS  SIBI  . ET  SVIS 
V.  P.  LICINIVS  . ARISTO  SIBI  ET  SVIS 
FVRIA  ANTHVSA  V.  A.  XXVII 
IN  FR.  VI.  INA.  IIX 


Singoiar  ufo  della  lìgia  0 fi  fa  in  un  altra  lapida  del 
Mnfeo  Veronefe  pag.  CDLII.  1.  dove  fik  per  la  parola 
ile  fu  fiotti  ; 
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DM  S 
CATTIVS 
SECVNDVS  V.  P. 

SIBI  ET  COIIVGI 
SVAE  FILIO 
AVITO.  0.  AN.  XV 
AVITA  SVCCESSI  © 
AN.  XX.  AVITVS  .•.•.*.* 
AICONI  0 ANLXXXV 
ET  OSTILA  TERTIOLI.  F. 
0.  AN.  XV.  • • 


* 

X.  Son  quelle  le  più  olitale  maniere  delle  anticho 
fepolcrali  Ifcrizioni.  Eccone  una  meno  frequente. 

• ' . < 

RELIQVIIS  . C.  Ì>ACCI 
ARISTAENETI 

* 

• * 

( Fabr.<jll.  n.$\6.  ).  Quellt,  che  qui  chiamanfi  relì- 
quie , in  altre  lapide  dicotili  ora  offa  , come  in  Grufe- 
rò DbXXVUI.  f.  offa  Vibiae  fueceffae  , ora  ceneri , co- 
, me  nel  Muffo  Verogeffe  fog,  CLX1V,  a. 
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CINERIBVS 
C.  VALERI.  EVARISTI 
FECER.  VALERI.  FRATRES 
PARENTI  BENE 

MEREN  /^VV\  TI 

E in  Gr utero  DCCC.  9. 

D.  M.  ' 

P.LICINI.  ET.  AEI,  AMYNTHAE 
CINERIBVS.  HIC.  LOCVS.  SACER  EST 

E ceneri  , e offa  rammentanti  in  altre  ifcrizioni  . Ne 
fieno  efempio  quefle  due  di  Gruferò  V una  pog.CMXV . 
j.  l’altra  del  Mufco  Vcroncfe  pog.CLXXI. 

t 

DI S MANIBVS 
IVLIAE . HELPIDIS 
OSSA  . PIA.  CINERESQVE 
SACRI  HIC  ECCE  QVIESCVNT 

Cosi  la  Gruteriana  ; ma  1*  altra  del  Mufco  Vcroncfc  b 
ancor  più  leggiadra  : 

SEX. 
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SEX.  NAEVIO 

L.  F.  PVB 

VERECVNCO  SIGN.  ignifero 

COH.  XUII.  NATO 

VERONAE.  OSSA 

RELATA  . DOMVM 

CINIS  H1C  ADOPERTA 

A QV1ESCIT.  HEREDES 

T1TVLVM  VERSICVLOS 

CORNEUVS . HEROI 

* CONLEGAE.  ET.  AMICO 
• 

Di  luogo  fi  fa  fovente  negli  Epitaffi  menzione  . Lafcio 
gli  efcmpli , che  trovanfi  in  Eabrctti  png.46.  >7.26}., 
in  Olivieri  Manu.  Pijeur.  CLXV.  nel  P.  Lupi  Epìtatb. 
S.  Sever.  pag.  $.  Nel  Mufco  Vcroncfc  fi  legge  pcg.  CLI. 
Prifcae  Tcreutiae  loqus  bic  ejt  • In  fimi!  fenfrv 

nello  fteffo  Mufco  fi  ha  p.  CCLXII.  12. 

C.  VEDIVS 
PHILOMVSVS 
CVM  AVTRON1A 
. SVA.  FELICE 
HIC  . EST 
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o come  ivi  medefifoo  pag.  CCLXII . il.'  è fcritto,  bic  cu- 
tot;  che  altri  ditterò  bic  e{l  jepultus  (Fabretti  p.  304. 
n.  15)8.  MuJ.  Veron.  pog.  CCLIX.  4.),  e piti  frequen- 
temente bic  firn  eft , o con  le  figle  H.  S.  E ( Fabretti 
p.  *7.  num.  100.  pag.  41.  num.  txy . 131.  #»».  70. 

3 co.  num.  x 74.  pag . XXXV .,  e nel  Mufeo  Verone- 
fe  pag.  CLXI11.  6.  p.  CCCCXXII.  a.  p.  CCCCXXIV. 4.&C.) 
ed  anche  come  in  marmo  Pifano , A/r  ùdquicjcit  (che 
divenne  frafe  tra*  Criftiani  ulìtatiflìma  ),  requiejcit 
Muf.  Ver . /tfg.  CCCCXVIJI.  7. 

XI,  Sonoci  altre  lapide  fcpolcrali  di  attatto  ingo- 
iar tenitura.  Tali  fono  qutllc,  nelle  quali  s'induce  a 
parlare  il  defunto.  Molti  cfempli  recanfene  dal  Grufe- 
rò pag.  DLVI.  a.  DCLXXX  j.  DCCCXCVII.  16.  dal  Fa- 
bretti pag.  ji.  num.  a88.  pag.  122.^ num.  «4. , e pag. 
jot.  num.  894.  J'tq.  dal  Maffei  (Muf.  Ver.  pog.  CLV.  9. 
e pag.CDLXHI.  2 ) Scielgonc  uno,  e fia  il  primo  de* 
due  accennati  dal  Mujeo  Veroneefe . 

LVPENSIA.  HIC  EGO 
r*  SVM.iNLATA.CONSVTI  \ cioè  iellata  a 
RVFA.  CVIVS.  OSSA.  LEVITER 
TEG AT . TERRA  . M ATER 

Tali  pur  fono  alcune  altre  , che  formano  un  dialogo 
fra '1  morto,  e *1  viandante:  così  in  una  lapida  di  Pi- 
fa  ( 7*.  I.  excurf.  ìitter.  per  Ital.  pag.  1 74.  3 il  paleg- 
gierò faluta  primamente  la  morta  t 

PARTHENI  HAVE 
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quindi  ripiglia  la  defunta 

t 

BENE.  BALEAS.QVI.ME.SALVTAS 

CVM.  SOSSIA . FILIA . MEA 

» 

Ce  -n'ha  alcune  così  lavorate , che  quegli,  il  quale  le 
collocò  , parla  , e delle  virtù  del  trapalato  iftruifce  i 
leggitori.  Il  Fabretti  ne  ha  parecchie  di  quefte  , come 
a c.  280.  ».  1 76. 

• 

AVR.  TIGRIS  . C.  F.  AVR. 
FELICIANO . V.  P.  MARITO 
INCOMPARABILI.  CVM.  CfcVI 
XI.  ANNIS . XI.  SINE.  VLLA 
DISCORDIA.  BENEMERENTI 
CVM.  DOLORE.  MEO 
1NSCVLPI  . IVSSI 

Veggafi  anche,  p.  24.  ».  loy.  e pag.  38$.  ».  ìcp.  Altra 
volta  il  ponitore  dell'Epitaffio  parlava  col  morto.  De’ 
varj  efempli  , che  ne  ha  il  citato  Fabretti  pag.  ajy. 
n.  pag.  jyi.  ».  40.  e pag.  73».  nut/t.  45*. , fol  ri- 
ferirò il  primo  : 
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PRAECEDERE.VOLVISTI  SANCTISSIMA 
COIVX 

VT . ME. RELINQVERES.  IN.LACRIMIS 
SI.  EST.  ALIQVIT.  IN.  INFERNAS.PAR- 
TES . BENE 

EGO  AVTEM . SINE  TE.  VITAM  SORDI- 
DAM.  EXIGO 

ESTO  FELIX  ET  IBI  DVLCISSIMA  THA. 
LASSIA  &c. 

Alla  clafle  delle  fmgolari  ifenzioni  appartengono  al- 
cune poche  , le  quali  fi  ^liutiono  con  qualche  fenten- 
za  . Una  di  quelle  fu  ultimamente  (coperta  nel  Modi - 
tiefe  . Die’  ella  così  : 

M.  STATIVS 
M.  L.  CHILO 
HIC 

HEVS . TV . VIATOR . LAS 
SE.  QVI.  ME.  PRAE 
TEREIS 

CVM.  DIV. AMBVLA 
REIS  TAMEN  . HOC  VENIVNDVM 
EST  TIBI 
IN.  FR.  P.X 
IN  . AG.  P.  X 
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Più  fingo]  ari  fono  alcune  altre  , nelle  quali  non  leg- 
gefi  , che  una  breve  fentenea  , come  quelle  due  di 
Gr utero  pag.DCCCXCVIII , 16. 

NISI  . VTILE  . EST.  QVOD.  FACIMVS 
STVLTA.  EST. GLORIA 

pog.  CMXXVIU.  6 . 

FVI . NON.  SVM 
ESTIS  NON.  ERITIS 
NEMO  . IMMORTALIS 

* 

ARTICOLO  II. 

Di  quelle  fepoltrali  ifcriziorti  , nelle  quali  0 di  legati 
fi  fa  Menzione  , 0 fi  efprhne  il  diritto  del 
Monumento  , 0 alla  violazion  del 
Jcpolcro  vien  provveduto .. 

!•  TT"\  Ebbonfi  a parte  confederare  certi  particolari 
U epitaffi  , ne’  quali  o legati  fi  fiabilifcono  , o 
dichiarali  il  diritto  del  fepolcro  * o in  fine  fi  provve- 
de , che  il  fepolcro  non  refti  violato  . E per  comin- 
ciare da’ primi,  fovente  trovali  nelle  lapide  menzione 
de’ legati  dal  defunto  lafciati , acciocché  ogni  anno  nel 
giorno  anniverfario  o della  fua  morte , o anche  di  fuo 
figliuolo  ( Fabrctti  pag.  10 6.  num.  j*.),  e fippure  nel 
dì  natalizio  a*  concittadini  epuluvt , & crufiuluin  , & 

mul* 
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onulfum  doretur  ( Gruferò  pag.  DLXX T.  i.  ) o denajo 
(Grut.  pag.  CLXXlX  $.)  od  olio  C Grut,  p.CCCxXlI. 
4.  , e CCCLXXVI.  j.  ) o cr,ifluvt , (j*  mulfum  ( Grnt. 
pag.  D*CCLXXU.  8.  ) o pane  , e carne  ( Grut.  pag. 
CDXIV.  a.  , e CDLXT.  ) tra  *1  popolo  fi  diftribuifle.  Al- 
tri fecer  legati  od  Joletnnia  cibi,  & roforu/n  , quod  ejt 
ut  fingulis  annis  rofae  od  monumentum  deferreutur  j ^ 
ibi  epularentur  dumtauat , o ad  rofas , & efeos  ducen- 
do1 , come  parlano  ifcrizioni  citate  da  Guterio  de  iu- 
re Maniuvi  Uh.  IL  c.  X.  e da  Michel  Lazzari  in  dif- 
fertazione  llampata  nel  tomo  xv.  della  Raccolta  Calo « 
gerana  pag.  41 6.  fegg.  ; o Avvero  ad  viunus  gladioto- 
rium  edenduin  , come  IeggeA  in  marmo  Pefarefe  , di 
cui  parla  Fabrctti  pag , 106.  num.  aj».  Troviamo  in- 
noltre  , avere  qualche  altro  lafciati  legati  , acciocché 
omnibus  annis  focrificio  ei  parentaretur  ; il  che  abbia- 
mo in  un  marmo  di  strici  preflo  Gruferò  p.  DXLVII.  8. 
Solenni  erano  a quello  propofito  le  profusone s paren- 
tadi , qui  bus  , C p«r  dirla  col  Maffei  Muf.  Ver.  pag. 
Ì4<.)  oleo,  latte  , vino , & vittimar  um  fanguine  fìatis 
diebus  tumuli  afpergebantur  . Legato  Angolare  è quel- 
lo d’  un  marmo  del  citato  Mujeo  Verontfe  p.  CXLVI. 
3.  ut  monimen/um  remund.  , cioè  remundaretur . Ma  di 
AfFatti  legati  vegganA  il  citato  Guterio  lib.  II.  c.  XI. 
e Fabretti  pag.  147.  ».  18  a.  Procediamo  a*  diritti  de’ 
monumenti . 

II.  Alcuna  volta  «fpreiramcnte  era  quello  diritto  di- 
chiarato:/»;  babens  buie  monumento  (Grut.  p.DCCCxC.y.') 
monumentavi  juris  fui  ( Grut.  pag.  DXVIII.  4.  ) Ma  le 
più  volte  cofe  s’ incidevan  nell’epitaffio  , che  di  tale 
diritto  erano  argomento  . Tra  quelle  primamente  è 
da  ricordare  il  luogo  del  fepolcro  dato  dal  pubblico, 
cioè  decreto  Decurionum , come  in  un  onorario  fepol- 
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ero,  che  è rammentato  dal  Guterio  ( lib.  II.  c. 
e nell’epitaffio  di  L ./iuftdio  Montano  ( nel  Mufeo  Ve- 
rontfe  pag.  CCCLI.  }.);  o per  conceffione  del  Senato 
della  Colonia,  come  in  quella  ifcrizion  di  Gruferò  pag. 
CCC1V.  S. , in  cui  fi  dice  , che  a M.  Oppio  Placido  lo- 
cata fepultarae  ordo  SatiRiffìmus  Lugdunenfit  dedit , o 
in  quell’ altra  pur  Grutgriano  pag.  DCCCIII.  3.  nella 
quale  T.  Elio  Clodiano  alla  moglie  drizza  il  ftpolcro 
accepto  loco  ab  fplendidifs.  ordine  Siarienftuw  ; le  quali 
cofe,  come  vedemmo  difiopra  nelle  lapide  onorarie  , in 
altri  epitaffi  s'indicano  colle  figle  L.  D.D.D.oD.D.P. 
Lo  fteflo  Senato,  e ’l  popolo  Romano  alcuna  volta  da- 
vano in  premio  il  luogo  della  fepoltura  . Teftimonio 
n'è  quella  bella  ifcrizione  , che  dopo  il  Kirckbmanno 
viene  a quello  propofito  con  altre  riferita  negli  opti- 
fcoli  di  Matteo  Egizio  c.  34. 

C.  POBLICIO  L.  F.  BIBVLO  . AED  . PLEB 
HONORIS  VIRTVTISQVE  CAVSA 
SENATVS  CONSVLTO  POPVLIQVE  IVSSV 
LOCVS  MONVMENTO  QVO  IPSE . POSTE- 
RI*^ 

EIVS  INFERANTVR  PVBLICE  DATVS  EST 


Talora  i particolari  Collegi  davano  quello  diritto.  E’ 
fiata  nel  1767.  (coperta  nella  Cattedrale  di  OJìwo  la 
feguente  ifcrizione. 
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dIs,  MANB, 

N , FRESIDI , SVE 
CESSI,  DECRET, 

FABR.  V,  A , XIIII , 

N,  FRESIDIVS  , FL° 

RENTINVS,  PAT, 

EI,  FRESIDIA,  SVCCESS 
^ MATER 

Un  eruditismo  Cavaliere,  clic  è il  Sig.  Conte  / lurtlio 
Guornteri , interpetrò  in  una  dotta  diflertazione  le  lì- 
gie DECRET  FABR  Decurionis , <§•  Fabri . Ma  quan. 
tunque  io  molto  elìimi  i penfamenti  di  quello  Signore  , 
dal  quale  polliamo  afpettarci  i marmi  Ofimani  egregia- 
mente illullrati  > credo  , che  quelle  parole  , comecché 
polle  in  un  lito,  che  non  molto  fi  affà  a tali  folenni 
formole  , non  altro  denotino  , che  decreta  Fabruvi , o 
fia  Collegii  Fabruvi  , come  altri  dotti  antiquari  da  me 
confultati  han  pure  opinato.  Il  Collegio  de*  Fabbri 
Ofiwont  avrh  avuto  fui  fepolcro  di  Frefidio  qualche  di- 
ritto . Ci  volle  perciò  il  loro  alTenfo  , che  tanto  vale 
quel  decreto  , quanto  permijfu  , come  in  altri  marmi 
QGrut.  pag.  CCCXCL  t.  Fubr.  cap.  V.  ».  578.  Mur. 
pog.  CCCXXIll.  a.  ) Nè  mancano  efempli  di  fepolcri  da- 
ti da’ Collegi  a gente,  che  non  era  del  loro  ceto.  Nel 
Mnfeo  Veronefe  pag.CXXIX.  1.  Q.  Haterius  Q.  L .Olyia- 
pictii  pofe  il  fepolcro  alla  moglie  peruiijfu  Collega /iur,t 
cioè  /iurelioni , come  fpiega  il  eh.  Editore. 

III.  Se- 
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III.  Seguono  le  donazioni  , le  compere  , ed  altri 
fomiglianti  atti,  pe' quali  da  uno  all’altro  fi  trasferi- 
va il  diritto  di  fepoltura  in  tale  , o tal  altro  luogo. 
Eccone  degli  efenipli. 


D.  M 

MVNDICIVS  AGATEMER 
ET.  xMVNDICIVS.  ROMAN VS 
EX  DONATIONE 
FECIT  SIBI  ET  SVI S &c. 

cio%  ex  donatiovc  loci  ( Muf.  Vero n.  pag.  CLVIT.  $.  ) 
Può  vederli  anche  il  Fabretti  pag.  50.  nave.  a8g. 

G.  C,  GAMIANVS 
SIBI  ET  QVINTIAE  1 
VALERIAE  CONIVG 
BENEMERENTI 
HELFIDIO  PRIMI  r 
ONI.  ET.AVGVSTAE 
QVARTILLAE  VIVO 
ME  LOCA  CESSI 


cioè  permife  , che  ancor  quelli  aver  poteflero  luogo 
nel  fuo  fepolcro  ( Muf.  Ver.  pag.  CL.  6.) 

S a C.AV- 
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C.  AVILIO . LHSCHO 
TI.  CLAVDIVS  . BVCCIO 
COLVMBARIA  IIII.  OLL.  Vili 
SE.  VIVO.  A.  SOLO.  AD 
FASTIGIVM . MANCIPIO 
DEDIT 


Fabretti  pag.  io.  num.  LI,  Lo  Iteflo  Fabrctti  pag.  16. 
fi.  71.  porta  un  efempfo  di  lapida  , ove  di  compera  li 
favella  : emit  de  Synerote  Colnvtbaria  Num.  IIII. 

IV.  Altre  lapide  ci  fono,  nelle  quali  dopo  i nomi 
de'  tellatori  leggefi  : FaSutu  ex  Tcjlavicnto , arbitrata 
L.  /4nni  Rufì  Q Fabr.  pag.  75$.  ».  éio.)i  Tefl amento  /f- 
ri  jujjìt  arbitrata  Erotis  liberti  ( Fabr.  pag.  7So. 
».  567.^,  Crede  il  Fabretti  nell'Indice,  che  per  que- 
lla folcnne  forinola  denotar  fi  volefle  , che  1’  arbitrio 
del  fepolcro  fi  trasferifle  in  L.  slnnio  Rufo  , in  Erote 
liberto  &c,  Ma  veramente  è più  naturale  il  fentimen- 
to  del  Maffei  nell' /Irte  critica  lapidaria  col.  ni.  che 
con  ciò  non  voleffero  i Tellatori  , fe  non  che  quel  ta- 
le fopraflefle  alla  collruzion  del  fepolcro , e Io  appro- 
vane ; onde  in  un  bellilfimo  marmo  del  Mufeo  Verone - 
fe  pag.  149. 


L.  AN- 
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L.  ANNIVS . C.  F.  POB.  SIBI . ET 

M.  ANNIO . C.  F.  FRATRI  FIERJ 
TESTAMENTO  . IVSSIT  . PROBAVERE 
DIOMEDES  . ET.  ANTHVS  . LIBERTI . 

Formoli  di  diritto  è pur  quella  d’ alcune  iscrizioni, 
nelle  quali  dicelì , che  il  tale  lì  fece  il  Sepolcro  , ef- 
fendo  vivo,  Offerva  dirittamente  il  Maffei  nell’erre 
critica  lapidaria  col.  jjj.,  che  quella  formoli  non  avea 
luogo  , fe  non  ne'  Sepolcri , che  uno  facca  primamente 
a Se  Hello  . Di  ordinario  ciò  denotavalì  , o colle  pa- 
role viverti  jccit , o vivut  fccit , o colle  lìgie  V.  F.  che 
premettevano  per  lo  più  all’ iscrizione  j pur  tuttavia 
alcuna  volta  trovanlì  rigettate  al  One  dell’  epitaffio 
( Fabr.  pag.  8j.  0.  176.},  o anche  inferite  nel  Suo  con» 
tello  C Fabr.  pag.  81.  num.  no.fegg. , Muf.Veron.  pag. 
CDLII.  6.  ) A tal  fine  Servivano  anche  quell’altre  for- 
inole , benché  non  così  Solenni  : Vivut  J ibi  pofuit  C F o- 
b r . pag. 81.  0.111.},  e fe  vivo  fccit  £ Fabr . pag.  8$. 
».  133.  } In  altre  iscrizioni  aggiugnevafi  qualche  for- 
inola , che  SpiegaUe  , a SpeSe  di  cui  erafi  fatto  il  Se- 
polcro: Feci  de  wea  pecunia  Q Fabr.  pag.  lya.  0.  118.} 
impendit  Juit  fecerunt  ( ivi  pog.  103.  0,140.},  o de 
fuo , della  qual  forinola  veggali  lo  fteflo  Fabretti  pag, 
70.  Anzi  talora  fegnavalì  il  collo  precifo  del  Sepolcro: 
Conflat  £ Monumentavi  ) cum  loco  xVI.  ( Fabr.  pag. 
ija.  ni.};  Fottuta  ctt  Te  fi  atneuio  cena  ( Fabr . 

pag.  7 j j . 0.  6 1 o.) 

V.  Al  diritto  del  Sepolcro  Spezialmente  appartiene 
il  collume  di  Segnar  nelle  lapide  coloro,  a*  quali  co- 
mune efler  potea  il  Sepolcro  . Tal’ è quella  ifcrizion. 
dei  Mvfca  Ver  otte  fe  pag.  CCCLI.  j. 

S 3 d.m. 
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D.  M.  S.  v 

L.  FABIVS  . MODESTVS 
SIBI  . ET  . SVIS  . OMNIBVS 
INSTANTIA.  ET.  LABORIBVS 
SVIS  FECIT 

Tale  quella  del  Fabretti  pag.  a 19.  ».  y 7$,  in  cui  1*  (£• 
trovali  innoltre  preme fla  al  primo  nome  . 

T.  FLAVIVS.  T.LIBERTVS 
PHILIP.  VNGENTARIVS 
VIC.  LORETI . MIN. 

FECIT  . ET.  SIBI.  ET.  FLA 
VIAE  . SPERAT.  FlL.  SV 

Quindi  fovente  s’  incontrano  negli  epitaffi  forinole , 
che  o efcludono  dal  fepojcro  gli  Eredi , o per  Io  contra- 
rio dichiaranlo  appartenente  anche  agli  Eredi.  Formole, 
che  gli  efcludono,  fono  quelle  : Hot  wonumcntUM  beredetn 
o beredes  non  fequetur  ( il  che  più  fpeflb  colle  lìgie 
H.  M.  H.  N.  S.  fi  efprimeva  ) ; hoc  Monumentavi , fine 
pulcruM  ber  eden  non  fequitnr  , o colle  f.glc  H.  M.  S. 
S.  H.  N.  S.  ; boc  monumeutum  {ad')  beredem  non  perti~ 
net  ( Fabr.  pag.  94.  n.  aoy,  ) che  colle  figle  H.  M.  A 
H.N.  P.  anche  fi  denotava;  H.  M.  H.  N.  TRANS,  come’ 
ne'  marmi  Ftl finti  di  Mah  afa  C.  IX.  pag.  yo9.,  o fi- 
nalmente come  negli  Udii  marmi  Felfinei , in  hoc  monte- 
mentavi  btredì  iato  jui  infercndi  proettr  Me  non  do  . Cofftac 
‘Uxori  Vico  do  . Per  l’oppofito  quando  gli  eredi  vole- 
vano 
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vanii  a parte  del  monumento,  ufavafi  quefla  forinola  , 
hoc  inonuuitntum  ber  eden  /equi  tur  ; diche  due  efempli 
trovanti  in  Fobrttti  pag.  91.  Alcuna  volta  i foli  Ere- 
di efteri  erano  dal  fepolcro  cfcluti  ; il  che  ti  dichia- 
rava con  quelle  formole  : hoc  monumentum  hertdem  ex- 
feruta  non  ftquetur , exterum  hertdem  non  fequctur  , 
btredem  non  ftquetur  exterum  , o colle  lìgie  H.  M.  H. 

E.  N.  S.  Premea  certamente  agli  antichi  moltiflìmo  , 
che  i lor  fepolcri  non  pafTalfero  ad  altre  famiglie  . Pe- 
rò in  lapida  del  Mujeo  Veronefe  p.  CXXXVI.  y.  Hoc  tno- 
nimentu ut  veto,  ne  de  nomine  eneo  exiat  Qexcat");  in 
Gruteriono  pog.  DCCLXV.  i.  ntc  ullo  modo  abalitnabi - 
tur , ne  de  nomine  exeat  familiae  fuoe , e in  alrra  pur 
Gruteriona  pag,  DCCClX.  a.  ncque  de  nomine  utrorum- 
que  exire  pojfit , del  marito  cioè , e della  moglie . Per, 
quello  proibite  erano  le  vendite  , le  donazioni  <5tc.  de*  . 
fepolcri:  ita  ne  liceat  libberto  (/c)  aut  libertae  ten- 
dere , aut  donare  , dicefi  imEpitaffio  riportato  dal  Ma- 
rangoni nell’  Appendice  agli  atti  di  S.  Vittorino  pog. 

1 5 a.  anzi  pene  erano  itnpolle  a chi  altrimenti  facefle . 
Polfon  vederti  il  Maffei  nelle  ojfertazioni  letterarie 
T.  IV.  pog.  $66.  e *1  Walcbio  nelle  offervaziani  a’ mar- 
mi Strozzimi!  pag . $8.  Due  efempli  ci  ballino  . Uno  » 
del  Gruferò  preffo  Fabretti  pag.  a<5 7.  ».  110,  dove  fi 
legge  : Siquis  auttm  boc  tendere  tolucrit , arkae  Pontifi- 
cano L.  SS.  X.  viilia  numum  inferet  , tei  fiquis  alienata 
corpus  bic  intulerit  , poenam  jupra  f cripton  inferat  • 
L’altro  è del  Mujeo  Veronefe  pag.  CCCXX.  $.  Huic  mo- 
n intento  intercedei  . lex  . ne  , donatio  . fiat . quod  . fi  . 
quii,  aàmiferit , inferat  aerar  io  . P.  R.  XXX.  N. 

VI.  (guanto  a’  liberti  C Pcr  non  entrare  negli  fpi- 
nai  di  parecchie  queflioni  agitate  da’Ciureconfulti  , del- 
ie quali  fi  confultino  il  Guterio  de  iure  Manium  1. 1 IL 

S 4 • c.  8. 
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c.  8.  il  Bri  fottio  fele8 antiquit.  1. 2.  r.14.  il  Fa  br  et  ti  In - 
fcript.  dotuefl.  pag. I48.)  ofierverò  le  cofc  feguenti . t.  ad 
alcuni  fu  nominatamente  tolto  il  gius  del  fepolcro  . Et 
fuit  liberti s , dice  un  epitaffio  pretto  il  citato  Fabretti 
pag  148.  num.  190.,  libertabufque  poperifque  corum , 
excepto  Fiermete  lib.  qoetn  Veto  propter  deltSa  fua  adi- 
titin , ambi  tu  tu  ne  ulluut  acccjfuin  babeat  in  hoc  mona - 
mento.'  a.  Talora  privavanfi  del  diritto  al  monumento 
que’  liberti  , che  per  teftamento  non  erano  eredi.  La- 
feio  gli  efempli , che  a tal  propofito  porta  il  Fabretti 
pag.  IJ2 • fcq.  PrciTo  Gruferò  pag.  DCCCXVII.  n.  e nel 
Mufeo  Veronefe  pag.  CCCXX 4,  libertis  libertabufque 
quos  tefì  amento  meo  bori  or  avi.  j.  Trovanfi  alcuna  vol- 
ta nella  ifcrizione  nominati  tutti  que*  liberti  , che  go- 
der potevano  del  fepolcro  , come  in  quella  Capovana 
riferita  da  Guterio . 


M.  POMPEIVS.  APPOLLONIVS  . SIBI. 
ET.  PONTI AE  . HILARE.  VXORI. 


M.  POMPEIO.  FE- 
LICI. LIB 
M.  POMPEIO. CE- 
LERI. LIB 
M.  POMPEIO.  AV- 
CTO.  LIB 


Q^MASVRIO . AT- 
TICO 

Q^MASVRIO.  FE- 
LICI 

FACTVRAEIAE. 

CAMPANAE 

IN. 
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INFERRI  HOC  NON  LICET  NISI  QVO- 
RVM  NOMINA  SCRIPTA  SVNT 
ET.  QVIBVS . CAVERÒ 
M.  POMPEIO . ITHACO . POMPEIAE . VR- 
BANAE . ITHACI  . LIBER 


A*  fervi  alcuna  volta  fi  dava  il  fepolcro  , e quefti  per 
Jo  pili  s’ intendono  fotto  nome  di  Familia  , come  no- 
ta il  Mafei  nell  'Arte  critica  lapidaria  . col. $6  $.  ; e chia- 
ro è in  quella  lapida  del  Mufco  Vcrotiefc  p.  CCCXLIX.  4. 


IVLIAE.  EROTINI 
MYSTIS  . CAESARIS.  VILLIC 
ET.  FAMILIA • QVAE.  SVB  . EO  . EST. 
OB.  MERITA.  EIVS 


In  ifcrizione  Gruteriana  pag.  DCCCLXXI.  8.  fi  ha  : hu- 
jas  fcpulcbri  jf/s  ad  Heredct  pertintt  prout  tefloiucnta 
quifque  corata  fcriptus  eft  . Dal  che  vedefi  , che  alle 
volte  ad  uno  una  porzione  di  fepolcro  , altra  ad  altro 
veniva  afiegnata  . Confultifi  il  Fabrctti  pa*.  13.  DII. 

VII.  Della  Religione  è ultimamente  a dire  . Sacro 
era  preffo  i Romani  il  luogo  del  fepolcro  . Però  Ipefle 
volte  ne  difegnavano  con  accuratezza  i confini , accioc- 
ché efifendo  11  fepolcro  nelle  pubbliche  vie,  e all’aper- 
to , non  folTe  dall’  aratro  violato  . Or  conciofiaché  i ter-» 

mini 
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mini  del  terreno  deflinato  al  fepolcro  foffero  per  lo  più 
quadrati  , o rettangoli  , ftgnavanfl  i piedi  tanto  della 
parte  , che  riguardava  la  pubblica  ftrada , quanto  quei 
dell’  interior  parte  , i primi  colle  forinole  in  fronte  , 
in  lottivi  , in  latitudinem  , onte  frantevi  , iti  Monumen- 
to 1 Ó*  focie , a vìa  , i fecondi  colle  forinole  in  agro  , 
in  longuw  , in  longitudinevt , in  portevi  pofteriorein  \ 
retro  , a retro  , retroverfus  . Perchè  nondimeno  alcu- 
na volta  la  fronte  era  più  lunga  de’lati  trovafi  in  Gru- 
ferò pag.  DCVII.  4.  e in  Fabretti  pag.  i78.  g68.  in  lon- 
goni per  la  fronte  del  monumento , « la  larghezza  pre- 
fa introrurfus , come  nello  fletto  Gruferò  p.DCCCLXXIV. 
5.  o introversi  pretto  il  Fabretti  pag.8 4.  nuvi.no.  è 
introfus  C cioè  intror/ns  ) in  un  frammento  del  me- 
defìmo  Fabretti  pag.  i7p.  nutn.^69.  Notifi  ancora  , che 
non  Tempre  fi  cfprimcvano  la  fronte  , e l'agro  del  fe- 
polcro, ma  talora  i foli  piedi  . Cepotofus , dice  una 
lapida  pretto  il  dianzi  citato  Marangoni  pag.if  8.  intuf. 
q.  cont.  pi.  PL.  M.  CC.  cioè  qui  continet  fede s plus  ini - 
nus  ducentos  . E quando  uguali  foffero  i piedi  per  ogni 
lato,  al  numero  de’ piedi  premetter  folevafl  l’avverbio 
Quoquoverjuvi , o le  ligie  q^Q.V.  come  in  Gruferò  pag. 
CMXX1V,  jo,  *1.  e a2.  ; il  che  ancora  efprimevafl  a que- 
flo  modo  : in  fronte , in  agro  pedes  quadrotos  , a 
cagion  d’ efempio  federivi  , come  in  Fabretti  pag,  i77, 
nuw.i6i.enel  Mufeo  Veronefe pag.  CCLXXXV.  num.  1 1. 
Per  altro  anche  in  queflo  cafo  trovanfi  legnati  al  foli» 
to  i piedi,  e così  in  Fabretti  pag.  j 76.  nuiu.^ 8.  ab- 
biamo in  Fronte  pedes  Vili,  in  siero  E . Vili. , e in 
Gruferò  pag.  DCCCLVI.  3.  in  Fronte  Peiuvi  IIU. 
s4gr.  Pedes  INI.  ; o fiwero  al  pedes  aggiugnevaiì  l’ag- 
gettivo quadrato s j come  in  a.  p.q.  xv.  in.fr.  p.  q.  xv.  cioè 
in  agro  pedes  quadrotos  quindeciin , in  pronte  pedes  quo- 

dra- 
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tiratoi  quindecim  , il  che  leggefi  in  ifcrizione  dal  Maf- 
fei  riportata  nell’  antichità  della  Francia  pag.  jj.  Ma 
che  è in  Gruferò  pedes  quadrato s Tot.  Ili,}  Scaligero  ^ 
prefe  quel  tot  per  un  abbreviatura  di  totost  ma  il  Fd- 
hretti  pag.  175».  a mio  giudizio  molto  dirittamente  of- 
ferva , quel  TOT  non  edere  che  una  elegante  riempi- 
tura , come  laddove  Tefprionc  preflo  Plauto  nella  Com- 
media intitolata  Fpidico  /4U.  I.  Se.  I.  interrogato  , quan- 
te mine  aveffe  comprate  una  fonatrice  , rifpofe  : tot  qua- 
dratini a ini  ni  t in  vece  Hi  quadraginta  minis  . Era  poi 
tanta  la  diligenza  degli  antichi  nel  legnare  i piedi  de'  lor 
fepolcri  j che  ancora  la  meth  d’  un  piede  era  fpecifi- 
cata;  onde  in  Fabretti  pag.  17 9.  37 6.  P.XII.  in  agro  a 
mia  P.  XXIIXS.  cioè  viginti  olio  frinii , e nel  Mufeo 
Ver one fe  pag.CCLXXXV. io.  In.  F.  P.  XV.  In.  yig.P.XUS. 

Ne  quello  folo  . In  una  lapida  del  P.  Oderico  pag.  47. 
è notato  anche  il  triente  , ofiìeno  quattro  once  di  ter- 
reno : in  F.  P.  VII.  E.  Anche  1’  area  trovai!  talvolta 
co' fuoi  piedi  notata  j come  in  Fabretti  pag.  87.  XI.  hoc 
movimentavi  in  Fronte  P.  X.  in  agro  Pedei  XV.  area 
P.  XVII.  , anzi  ancor  la  maceria  , e così  predo  il  Co- 
ri nelle  ifcrizioni  della  Tofcana  P.  I.  pag  a$2.  nota.  iy. 
abbiamo:  in  Fronte  P.  XVIIS.  in  agro  Pedes  XXXII.  cum 
maceria  cincia . 

Vili.  Non  contenti  di  avere  i Pagani  così  circo- 
fcritto  il  luogo  del  loro  fepolcro , pregavano } che  lun- 
gi ne  fode  ogni  reo  inganno  : buie  monumento  dolus 
abefìo  , o H.M.D.M.A.  era  la  {bienne  formula  perciò 
udtata  . Veggafi  Fabretti  pag.  88.  feg%.  Pregavano  anco- 
ra i viandanti  a non  volere  calpeftare  quel  luogo  : co- 
sì nel  Mufeo  Veror.efe  pag.  CCXCV.  1.  Ne  calcare  telis 
nec  grabis  effe  loco.  Sopratutto  vietavano  la  violazion 
del  lepolcro,  qua! eh’ ella  fi  forte  , e mille  malanni  au- 

gura- 
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guravano  agli  autori  di  tanta  fccleratezza  . Siffatte  im- 
precazioni dal  Gruferò  , e da  altri  raccolfe  il  fabretti 
fog.  109.  ficcome  è quella  • 

LAESERIS.  HVNC . TVMVLVM.  SI.  QVIS- 
QVIS . IN.  TARTARA  . PERGAS 
ATQVE.  EXPERS . TVMVLI.  LAESERIS. 
HVNC.  TVMVLVM. 

Ma  di  ciò  balli  • 


C A- 
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Dello  pile  delle  Ifcrizioni. 

I.  V 1 Alle  cofe  fin  ora  dette  , e da  tanti  efempll 
U recati  fi  può  facilmente  raccorre  , qual  efler 
debba  lo  ftile  delle  ifcrizioni  . Niente  però  di  meno 
inutil  cofa  non  fia  quali  fotto  d'  un  occhiata  mettere 
tutto  ciò  , che  a quella  materia  fi  appartiene  . Dico 
dunque  , tal  effere  lo  ftile  delle  antiche  ifcrizioni , al- 
men  le  migliori,  e de' tempi  piò  felici,  che  in  breve, 
femplice  , e grave  maniera  di  fcrivere  abbraccia  il  fuo 
feggetto  . La  brevità  fi  fcorge  in  quello , che  niente  vi 
ha  di  fuperfluo , e con  poche  parole  , e per  lo  piò  in 
un  fol  periodo  efpone  la  cofa  : la  femplicità  appare 
dall*  efcludercifi  tutte  le  figure  ^ e ogni  arguta  fenten- 
za  : la  gravità  riluce  nella  maeftà  dell*  efpreflìone , che 
niente  ammette  dì  efile  , di  tenue  , di  minuto  , e al 
leggitore  lafcia  penfare  alcun  che  di  piò  , che  le  paro- 
le non  moftrano . Le  tante  ifcrizioni , che  abbiamo  por- 
tate , affai  lo  dichiarano  . Pure  alcune  altre  giovi  qui 
riportarne , e quelle  fieno  , che  Plinio  ci  ha  confervate 
nella  fua  Storia  . Ecco  quella  di  Awgufto  vincitore  de* 
gli  y llphi • 


IM- 


C 


Digitized  by  Google 


286 


LIBRO  II. 


IMPERATORI.  CAESARI.  DIVI.  FIL 
AVG.  PONTIFICI.  MAXIMO.  IMP. 
XIIII.  TRIBVNIC1A  POTESTATE  XVII 
S.P.Q.R.  QV OD.E1VS.  DVCTV.AVSPICISQVE 
GENTES.  ALPINAE.  OMNES 
QVAE.  A.  MARI . SVPERO  . AD.  INFERVM 
PERT1NEBANT.  SVB . IMPERIVM 
POP.  ROMANI.  SVNT.  REDACTAE 


Segua  la  votiva  polla  da  Povtpto  a Minerva  . 


CN.POMPEIVS . MAGNVS  . IMPER.  BELLO. 
XXX 

ANNORVM  . CONFECTO  . FVSIS  . FVGA- 
TIS 

OCCISIS.  IN.  DEDITIONEM.  ACCEPTIS.HO- 
. M1NVM 

VIC1ES . SEMEL.  CENTENIS.  LXXXIII.  M. 
DEPRESSIS.  AVT.  CAPTIS.  NAV1BVS. 
DCCCXLVI 

OPPIDIS  . CASTELLIS . M.  D.  XXXVIII.  IN  . 
F1DEM 

RECEPTIS  . TERRIS  . A.  MAEOTIS 
LACV  AD.  RVBRVM . MARE  . SVBACTIS 
VOTVM . MERITO.  MINERVAE 

II.  Non 


Digitized  by  Google 


CAPO  Vili. 


287 

IT.  Non  bifogna  tuttavia  credere  , che  tutte  le  an- 
tiche ifcrizioni  fien  lavorate  fu  quello  gurto  . Si  dege- 
nerò da  elfo  ben  pretto  col  cader  della  lingua  Latina. 
Lafcio  1*  ifcrizione  patta  full*  Arco  di  Collantino  dal 
7 ‘efauro  criticata  nel  fuo  Canocchiale  /Ir  i fiotei  ito  • Pol- 
itone nella  vita  di  Cenforìno  fcrive  , che  1’  ultimo  ver» 
fo  dell’  ep  itaffia  di  lui  era  quetto  » 

FELIX.  AD.  OMNIA 
INFEUCISSIMVS . IMPERATOR 

Sappiam  da  Vopifco , che  i faldati  pofero  al  fepolcro 
di  Probo  quella  epigrafe  : Hic  Probut  Itaperator  , & ve- 
re probui  fitut  ejlViSior,  omnium  gentium  barbararumVi - 
tìor  et i avi  Tyronnorum . Gih  in  quelle  ifcrizioni  fi  vede 
qualche  giocolino  di  parole  , e qualche  arguziola  igno- 
ta al  buon  fecolo. 

III.  Certe  ttudiate  corrifpondenze  di  fentimenti  , e 
di  termini  non  trovanti  nelle  buone  ifcrizioni  . Noi  ab- 
biamo una  bella  raccolta  di  molte  moderne  ifcrizioni  fo- 
gli antichi  efemplari  lavorate  da  un  egregio  Scrittoi 
A/ovarefe  . Pure  ce  n’ha  alcune  , che  per  quetto  capo 
appunto  fono  lontane  dall*  antica  femplicità . Tal  & 
quella  del  Card.  Bejozzi . 


PIE. 
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PIETATE  IN  DEVM 
INCENSISSIMO  ERGA  DEIPARAM  STV- 
DIO 

SANCTITATE  MORVM 
PRIVATIM.  PVBLICE 
CONSENTANEAM.  DIGNITATI.  RELI- 
GIONEM 
PRAESTITIT 


Tale  quella  di  Faraone . 


PHARAO  ISACIDAS 
SICCO.  ERYTHRAEVM.  FEDE.  TRAN- 
SGRESSOS 
INSEQVVTVS 
DETONANTE  NVMINE 
PERVICAX  PERTINAX . 

MEDIO  TVMVLATVR  MARI 


Tale  quella , in  cui  di  S.  Fronafca  di  Chantal  fi  di- 
ce , che 


CON- 
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CONIVGI  LIBERIS 
FAMILIAE  EGENTIBVS 
OFFICIVM  STVDIVM 
OPERAM  SERVITIVM 
PERAMANTER  CONSTANTERQVE 
PRAEBVtT 


I contrapporti  privativi , publicè , que’ due  aggettivi 
pertinax , pervicux  colla  fteffa  definenza  , que’  quattro 
nomi  officiavi } ftudiuvi , operavi  » [avvititivi , clic  a’  pre- 
cedenti conjugi  , libcris , Fatsiiliae  , egentibus  fi  riporta- 
no con  vicendevole  corrifpondenza  , V officiavi  al  con- 
iugi , \o  [uditivi  al  libcris , l’ operavi  a Jamiliae  , il  fer- 
vitiuvi  all’  egentibus  troppo  dalla  femplicità  delle  an- 
tiche ifcrizioni  fi  feofiano  . 

IV.  La  giacitura  medefima  delle  parole  concorre-» 
nelle  Coniane  Ifcrizioni  alla  femplicità.  E prima  il  ge- 
nitivo non  mettevafi  innanzi  al  fortantivo , che  lo  reg- 
geva 3 ma  fibbene  nel  naturai  luogo  dopo  il  fofianti- 
vo  j Mevioriae  fuoruvi  (Maf  Veron.  pug.  L XXXIX.  $.)  ex 
poflulotion.  pleb.  { ivi  pag.  6 . ) Confutatori  Collegi  {ivi 
p.  XCVI.  j non  fuoruvi  vtevtorioe  , ex  plcbìs  poftu- 
latione , coìlegii  Confiitutori . Efcono  della  regola  quel 
populi  Revocato,  che  trovali  in  lapida  dello  rteflo  Mu- 
feo  pag.  CXVI.  i. , l’ luti  tatui  patris  exevipluvt  in  altra 
lapida  del  mcdefimo  Mufeo  pag.  CDLVI.  y.  , il  fuo 
li  ber  or  uhi  fuorvili  nomine  { ivi  pag.  6.  ) In  fecondo  luo- 
go 1’ addiettivo  collocava!!  d’ordinario  dopo  il  fuo  fo- 
fìantivo  . Eccezioni  fono  il  Magnificus  vir  di  Reinefio  , 

T e qual- 
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e qualche  altro  . Ma  avvertali  , che  quelle  eccezioni  per 
lo  pili  cadono  fu  d’ alcuno  determinato  nome  , o in 
qualche  particolar  cofiruzionc  . Ne  daremo  degli  efem- 
pli  tratti  dal  folo  Mr/feo  Veronefc  • E prima  il  Nobi- 
lijfnnus  , fe  con  Caefar  fi  accoppj  , premettefi  fempre_* 
al  fofiantivo  : Nobilitimi  Caefaris  , e nobili ffimui  Cai - 
far  f pa^.  CHI.  i.  a.  pai.  CCXLI.  a.  pag.  CDLII.  j. 
pag.  CDLIII.  8.  pag.  CDLIX.  6.  7.  8.  ) così  pure  il 
nome  Prineept  volentieri  riceve  1*  aggettivo  avanti  di 
fe  : nobiliffimo  Principi  (.pag.  CI.  a.)  invi3o  Principi 
(pag.  CV.  a.)  invi3iffuni  Prineipct  (pag.CDLV.')  Al 
nome  jcmino  ugualmente  fi  trova  e pofpofto  l’addiet- 
tivo  , come  feminac  cajìiffimae  (pag.  CCXXI.  4.  ) e an- 
tipolio rorijjimac  feminac  £ pag.  CLIX ■ a.)  Noh.  Fem. 
C CCCXII.  6.  ) fonùiffimae  feminac  ( pag,  CDLIII.  6.  ) 
cbfcqucnttffimae , ac  pudiciflimae  feminae  . Appreflo  tra 
gli  aggettivi  quello  di  ottimo  ammette  il  fofiantivo  e 
prima  , e dopo  di  fe  ; amico  optivio  , patrono  optimo  , 
e optumorum  fratrum  ( pag.  LXXX1X.  $.  ) optimac  me- 
vioriac  (pag.  CCLXI.  7.)  optimac  , ©*  fanSijfnuac  li- 
bertot ( pag.  CCCI.  la.)  optimo  parenti  (pag.  CCCLIT. 
j.)  Anche  le  particelle  ob  , propter  <*yc.  veggonfi  ufate 
fovetite  in  modo,  che  l’aggettivo  del  fofiantivo  da  ef- 
fe retto  precede  il  medefimo  fofiantivo  : ob  eximiutn 
amore m (pag.  CDLXII.  a.)  ob  infgnem  in  cives  amo- 
rem  y (fy  fingularem  erga  patriam  adfe3ioncm  ( pag. 
CDLXIH.  1.  ) propter  eximiam  pi  et  atei»  Q pag.  CDLXIV. 
4.)  Quando  1*  ifcrizione  cominciava  da  qualche  accia» 
inazione  , era  pure  cofiume  di  premettere  1*  aggettivo 
al  fofiantivo  Salvis  , & propitiis  DDD.  NNN.  (pag. 
CDLX.  6.  ) 

V.  Ciò  , die  detto  è degli  aggettivi  , fi  applichi  a* 
numeri  , c a’  nomi  numerali  , che  il  ricevuto  cofiume 

po- 
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pofponeva  al  nome  fu  cui  cadevano.  Pur  trovafi  an- 
che il  numero  antipolio  al  foftantivo  , e cosi  in  una 
Criftiana  ifcrizione  dell’anno  DLXV1I.  riferita  .nel  to- 
mo terzo  della  Storia  letteraria  d’Italia  pag.  66 1.  ab- 
biamo PRIMA  INDICTIONE  in  vece  d*  Indottone  pri- 
wa  . Anche  pretto  il  Muratori  pag.  CDI.  1.  Flavio  O- 
ftanzo  dicefi  Secando  Conful  ordinaria  1 , e in  A’einejio 
pag.  ioaa.  un  certo  Flavio  Pellegrino  Saturnino  è chia- 
mato Secando  urbi  PraeJeHus . Anche  nel  Mufeo  Vero - 
nej'e  pag.  CXXIV.  3.  s’incontra  M.Vigellio  Primo,  il 
quale  uiilitavit  VI.  annoi . 


T a 
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Delle  ifcrizioni  in  nerfa 

I.  Uanto  abbiamo  finor  divifato , riguarda  prin« 

cipalmente  le  ifcrizioni  in  profa.  Alcune  co- 
le pellicolari  fono  da  oflervare  in  quelle,  che  in  ver- 
fo  furon  dettate  . £ prima  nelle  votive  ora  il  nome.» 
di  lui , che  le  pofe  lì  tace  , ora  al  principio  , od  an- 
che nei  fine  fi  fcrive  , ora  parte  è degli  ftefli  verfi  , 
ora  in  profa  h efprefio . Innoltrc  alcuna  volta  s*  indù, 
cono  gli  Dei  a parlare,  come  in  Gr utero  pag.  LX.  4. , 
ed  altra  il  ponitore  del  voto  parla  agli  Dei  ; di  che 
ecco  un  elrgantiflimo  efempio  tratto  dallo  Sport  Mifcell. 
erud.  ariti q.  pag*  84. 

SILVANE  SACRA  SEMICLVSE  IN  FRAXINO 
ET  HVIVS  ALTI  SVMME  CVSTOS  HOR~ 
TVLI 

TIBI  HASCE  GRATES  DEDICAMVS  MVSI- 
CAS 

QVOD  NOS  PER  ARVA  PER  MONTES  AL- 
PICOS 

TVIQVE  LVCI  SVAVE  OLENTIS  HOSPITES 
DVM  IVS  GVBERNO  REMQVE  FVNGOR 
CAESARVM 

TVO  FAVORE  PROSPERANTI  SOSPITAS. 
TV  ME  MEOSQVE  REDVCES  ROMAM  SI- 
ST1TO 

DA- 
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DAQVE  ITALA  RVRA  TE  COLAMVS  PRAE- 
SIDE 

ECO  IAM  DICABO  MILLE  MAGNAS  ARBO- 
RES 

T.  POMPO NII . VICTQRIS . PROC.  AVGVST. 

Sonoci  pure  delle  votive  ifcrizioni  in  iftile  di  narra- 
zione compofte  . Tale  fi  è quella  , che  il  Baron  £/. 
word  reca  nel  tomo  primo  del  Teforo  Muratoriono 
pag.  XX. 

FLAMEN  1TEM  DVVMVIR.  QVAESTOR  PA- 
G1QVE  MAG1STER 

VERVS  AD  A VGVSTVM  LEGATO  MVNERE 
FVNCTVS 

PRO  NOVEM  OBTINVIT  POPVLIS  SEIVN- 
GERE  GALLOS 

VRBE  REDVX  GENIO  LOCI  HANC  DEDI- 
CAT  ARAM 

a 

II.  Per  le  pubbliche  fiane  efempio  quella , che  11 
Gruferò  ppg.  CLjlflI.  i.  e con  alcuna  varietà  il  Mura - 
Ieri  pag.  CDL.  i.  riferifcono  • 


T ? TEM- 
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IMP.  NERVAE  TRAIANO  CAESARI  AVGV* 
STO 

GERMANICO.  DACICO . SACRVM 
TEMPLVM.  IN.  RVPE  . TAGl . SVPERIS.ET. 
CAESARE  . PLENVM 

ARS  . VBI . MATERIA . VINCITVR.  IPS A.  SVA 
QVIS . QVALI. DEDERIT. VOTO.  PORTAS- 
SE . REQVIRET 

CVRA.  ViATORVM.  QVOS.NOVA  . FAMA. 
IVVAT 

INGENTEM . VASTA.  P0NTEM . QVOD . MO- 
LE . PEREG1T 

SACRA.LITATVRO.FECIT.HONORE . LACER 
QVI . PONTEM  . FECIT  . LACER  . ET  . NO- 
VA . TEMPLA 

DICAVIT.  1LLIC.  SE.  SOLV.v.wVOT  A . LI- 

ìtant 

PONTEM  . PERPETVI  . MANSVRVM  . IN . 
SECVLA.  MVNDI 

FECIT.  DIVINA.  NOBILIS.  ARTE. LACER 
IDEM . ROMVLEIS  . TEMPLVM.  CVM . CAES. 
DIVIS 

CONSTITVIT . FELIX  . VTRAQVE  j CAVSA. 
SACRI 

C.  IVLIVS . LACER  . H.  S.  F.  ET. DEDICAVIT. 
AMICO 

rvR IO.  LACONE.  ICAEDITANO 
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so, che  il  Maffel  nell'arte  critica  lapidaria  col.  *?7. 
fa  a quella  lapida  alcune  eccezioni  ; ma  elle  tali  non 
fono,  che  portano  farci  tra  gli  fpurj  rigettar  vcrfi  , i 
quali  per  confeflione  di  lui  medertmo  a vctujlatc  non 
deviant  . Sembragli  (frano  , che  a Trajano  ancor  vivo 
fi  ergeflero  Templi  ; ma  che  non  fece  l'adulazione  ne’ 
tempi  della  fuperrtiziofa  gentilità . 3 Gli  dà  pure  fartidio  , 
che  Lacero  architetto  abbia  infieme  dedicato  querto  tem- 
pio ; nel  che  vedefi  , che  quando  il  Maffci  fcrifle  tai 
cofe  , non  avea  prefente  quello  , che  dappoi  sì  erudita- 
mente oflervò  nel  MuJ'eo  Vcroncfc  pag,  CLXV.  intorno 
il  valore  della  parola  dedicare  , niente  più  lignificarli 
da  querta  , che  fabbricare  in  grazia  di  alcuno,  e però 
in  un  altra  lapida  Gruteriana  pag.  CLXXVIIl.  4.  dicefi 
degli  sfugufli  , che  Rowanit  fuis  dedicazerunt  le  Ter- 
me , in  grazia  cioè  de’  Romani . Le  figìe  H.  S.  F.  fpie- 
gate  dallo  Scaligero  hoc  folus  fecit  hanno  veramente 
un  sò  che  di  ringoiare  , e fenza  efempio  ; ma  forfè  la 
fingolarità  fol  nafee  dalla  interpetrazione . Perche  non 
potrebbono  fpiegarfi  : hoc  facruvi  fecit  ? o in  fomiglian- 
te  maniera.  Anche  quell’ /dittico  Curio  imbarazza  un_> 
pocolino  . Conftrtiam  nondimeno  , che  cofe  nelle  ifcri- 
zioni  le  più  iìncere  s’incontrano,  delle  quali  dar  non 
fappiamo  ragione,  e quando  tutto  il  redo  mortra  una 
non  dubbiofa  antichità,  per  così  poco  non  precipitia- 
mo i noftri  giudizi  • E tanto  più  , che  le  due  ultime 
righe  C.  Julius  Lacer  &c.  non  furono  lette  da  Ciriaco , 
il  quale  nel  xv.  Secolo  ricopiò  querta  ifcrizione,  e in 
vece  d’erte  altre  ne  trovò  , che  fono  riportate  dal 
Minatori  ; però  cfler  potrebbe  , che  querte  due  righe 
fodero  ad  altra  ifcrizione  dallo  rterto  Lacero  porta.» 
appartenute  • 

HI.  Diciani  ora  delle  fepolcrali  . Gran  varietà  in 

T * que* 
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querte  fi  trova  . Sonoci  ifcrizioni  di  foli  veri? , cen*  ha 
dove  i veri!  fon  colla  profa  mefcolati . Perocché  li  no- 
me , e gli  anni  del  defunto  fovente  fullo  itile  degli 
altri  epitaffi  fegnanfi  in  profa  ora  fui  principio  innan- 
zi all’elogio  in  verfi  , ed  ora  fui  fine  dopo  l’elogio. 
Daronne  pochi  efempli , ma  i più  eleganti,  che  abbia- 
mo . Il  più  antico  è quello  riportato  dal  P.  Bonada 
7*.  IJ«  S®* 


HOSPES  . QVOD  : DEICO.  PVLLVM  . EST. 
ASTA.  AC.  PELLEGE 

HEIC . EST  . SEPVLCRVM.  HEV . PVLCRVM. 
PVLCRAI.  FEMINAI 

NOMEN.  PARENTES.  NOMINARONO  CLAV- 
DIAM 

SOVOM.  MAREITVM  . CORDE  . DEILEXIT. 
SOVO 

GNATOS.  DVOS . CREAVIT.  HORVNC.  AL- 
TERVM 

IN.  TERRA.  LINQVIT  . ALIVM. SVB .TER- 
RA. LOCAT 

DOMVM.  SERVA VIT.  LANAM.  FECIT.  DI- 
XI.  ABEI 


Belliflima  è pure  qucfl’altra  ifcrizione,  che  già  pubbli- 
cò il  pofieditore  Fobrttti  , e poi  per  la  fua  leggia- 
dria volle  riprodurla  il  Maffei  nel  Mufco  Veronefc 
fog.  CLXXV. 

VM- 
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VMBRARVM  SECVRA  QVIES  ANIMAEQVE 
PIORVM 

INSONTES  COLITIS  QVAE  LOCASANCTA  * 
EREBI 

SEDES  INSONTEM  MAGNILLAM  DVCLTE 
VESTRAS 

PER  NEMORA  ET  CAMPOS  PROTINVS  ELY- 
SIOS 

RAPTA  EST  OCTAVO  FATIS  INSTANTIBVS 
ANNO 

CARPEBAT  VITAE  TEMPORA  DVM  TENE- 
R AE 

FORMOSA  ET  SENSV  MIRABILIS  ET  SVPER 
ANNOS 

DOCTA  DECENS  DVLCIS  GRATAQVE 
BLANDITiiS 

PERPETVO  TALLSGEMITV  LACRIMISQVE 
COLENDA 

INFELIX  AEVO  TAM  CITO  QVAECARVIT. 

AN  FELIX  AEGRAE  POTIVS  SVBDVCTA 
SENECTAE 

SIC  HECVBA  FLEVIT  PENTHESILEA  MINVS 

Non  è meno  elegante  queft'altra  ifcrfcione  del  Foret- 
ti fog.  ij>o.  o«w.  34 *• 

VR- 


Digitized  by  Google 


2()H 


libro  II. 


VRNA.  PVER.  PVER  . O.MI.  VERNA. 

QVIS.  AH  - QVIS.  AB.  AVRA 
TE.  IN,  TENEBRAS.  RAPVIT.  PERDI- 
TVS.  VT.  MORERER 


NI.TECVM.  AS- 
SIDVE.LOQVE 
FALLERER. 

HINC  . DVM 
SEMPER.  ERO. 
TECVM . ET. 

SI 

TE.  VMBRA.PETAM. 
NE . METVE . ABS  . 


RER.NISAEPE. 

IOCANDO 
TE.  CONTINVO. 

ASPICIO 
ME.  SOPOR.OC- 
CVPET  . VM- 
BRAM 

ERGO.  VNQVAM. 
TE.  ABEAM 


Ma  qual  più  dolce  , qual  più  graziole  epigramma  di 
quefto  , che  il  citato  Muffei  pag.  CLXlV.  dicdeci  più 
corretto,  che  non  aveafi  in  Gruferò?  * 


qVAN- 
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QyANDOCVMQVE  LEVIS  TELLVS  MEA 
CONTAGET  OSSA 

INCISVM  ET  DVRO  NOMEN  ERIT  LA- 
PIDE 

SI  QVA  TIBI  FVERIT  FATORVM  CVRA 
MEORVM 

NE  GRAVE  SIT  TVMVLVM  VISERE  SAE- 
PE  MEVM 

ET  QVICVMQVE  TVIS  HVMOR  LABE- 
TVR  OCELLIS 

PROTINVS  INDE  MEOS  DEFLVAT  IN 
CINERES 

Ballici  finalmente  l*ifcrÌ2Ìone  fepolcrale  d*  un  fervo,  a 
cui  il  padrone  Smarogiixno  avea  pollo  un  cenotafio 
in  fua  villa  e il  fepolcro  a Follenza  , ov’era  morto. 
La  ricopio  dalle  ifcrizioni  illuftrate  da  MonH  Benedet- 
to Pajfioiiei  pog.  ioo.  num.  u. 


dIs  MANIB 

DOMESTICO.  QVI.  VIXIT.  ANN.  XVI. 
HOC . MIHI . NOSTER . HERVS . SACRA- 
yiT 

. . INA- 
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INANE.  SEPVLCRVM  VILLAE  TECTA 
SViE 

PROPTER  VT  ASPICEREM  VT  QVE  . 
SVIS 

MANIBVS.  FLORES.  MIHI  . VINAQVE 
SAEPE  FVNDERET  . ET  . LACRIMAM 
QVOD 

MIHI  PLVRIS.  ERIT  NOSTROS.  NAM 
CINERES 

POLLENTIA.  SAEVA  SVBEGIT  FST.  ET 
IBI 

TVMVLVS.NOMEN  ET  ARA  MIHI  NEC 
TAMEN  . AVT  ILLI  SVPTER  CRV DELIA 
BVSTA 

AVT.ISTAS.  SFDFS.  NOSTRA  SVBIT 
ANIMA.  SED  PETAT  ASSVRIOS 
PETAT  . ILLE  LlLEBIT  . HIBEROS . 
PER 

MARE  PER  . TERRAS.  SVBSEQVITVR 
DOMINVM 

M.  CAERELLIVS 
SMARAGD1ANVS . FECIT 

IV.  Tran- 
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IV*  Tranne  poche,  che  fcritte  fono  in  verfi  Giam- 
bi, o Trocaici,  le  ifcrizioni  metriche  o fon  compone 
di  efametri  , o di  efametri  , e di  pentametri  . Ma  egli 
è da  oflervare , che  alcuna  volta  ad  un  efametro  fog- 
giungonfi  due  Pentametri  ( veggafi  il  Maffei  nelle  Gal- 
liche antichità  pag. i8j.}  ; alcun  altra  per  Io  contrario 
a due  efametri  un  pentametro  faceafì  feguire  ; come  in 
quell’  epitaffio  predo  il  P.  Bottaio  T.1I.  pag.104. 


INVIDA  FLORENTEM  RAPVERVNT  FA- 
TA 1VENTAM 

NEC  LICVT  MISERO  ME  SVPERESSE 
VIRO 

FLEVIT  PRAESENTEM  PATER  FLE- 
RVNQVE  SORORES 
ET  MATER  TEPIDO  CONDIDIT  OSSA 
ROGO 

QVAE  PRIVS  HOC  TVMVLO  DEBVIT 
IPSA  TEGI 


Soventi  volte  dopo  un  efametro , e mezzo  pentametro 
rompevafi  il  verfo  , e ciò  , che  feguiva  , non  avea  ne  mi- 
fura  ne  legge  di  verfo  ; perocché,  come  offerva  il  cita- 
to Maffei  Muf.  Veron.  pag.  CLXXL  quando  i piedi  im- 
barazzavano il  facitore  della  ifcrizione , bravamente  la- 
feiava  il  verfo , e paifava  alla  profa.  Nell’epigramma 
Brefcian 9 di  P.  /ifinh  dopo  alcuni  verfi  in  vece  dell’  ul- 
timo 
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timo  pentametro  fu  fcritto  in  quo  efì  corpus  /. frinii  con- 
ditavi . Così  pure  nell’  epitaffio  di  Se/lo  Nevio  Verecondo 
nel  Mufeo  Veronefe  pag.CLXXI.  dopo  l’ cfametro  e un 
mezzo  pentametro  offa  relata  Aovtum  cinis  hic  adoperta 
qui  e f ci  t beredes  titillavi  fegue  verficulos  Cornelius  Eroi 
Conlegae  & amico . Vero  è,  che  V Hagembitcbio  nelle 
piflole  Epigrafiche  (pag-tó.')  >n  quelle  parole  Verficulot 
Cornelius  riconofce  un  verfo  trimetro  dattilico  , e nell'ul- 
tìme  Eroi  Conlegae  (*r  amico  un  tetrametro  dattilico.  Ma 
•io  non  sò  , che  fiali  ancor  veduto  un  verfo  compollo  di 
un  dattilo  1 di  uno  fpondeo  , e di  un  dattilo  : almeno 
ne*  tanti  efempli  di  verfi  , che  porta  il  Riccioli,  niu- 
no  ce  n’ha  di  cotal  gufto,  come  nota  lo  fteflo  Majfei 
(/.*.),  e quell’ alcun  che  di  verfo,  che  in  quelle  pa- 
role apparifee  , può  facilmente  nafeere  , perchè  fecondo 
che  diceva  Quintiliano  L.  IX.  c.  4. , nihil  ejì  profa  fcrip- 
tum  , quod  non  redigi  poffit  in  quaedam  vcrficulorum  ge- 
nera . Alle  volte  incominciano  i verfi  dagli  ultimi  pie- 
di di  un  efametro  . OfTervifi  nel  Mufeo  Veronefe  pag. 
CLXXU.  i.  1*  ifcrizione  di  P . Oflilio  Campano . 11  primo 
efametro  d’  t(Ta  incomincia  da  un  fine  crimine  vitac  . 

V.  E’ ancor  da  notare,  eflerci  flati  alcuni  verfi  fu- 
nerali più  u fi  tati , i quali  però  trovanfi  in  piu  lapide. 
Molti  efempli  ne  reca  il  Maffei  e nelle  Galliche  anti- 
chità pag.-]6.  e nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CLXX1T.  1 a.  Uno 
ci  balli . Quelli  due  verfi,  che  in  un  epitaffio  d’  strici 
fi  leggono. 


l 


TE 


Digitized  by  Google 


CAPO  IX. 


TE  LAPIS  OBTESTOR  LEVITER  SVPER 
OSSA  QVIESCAS 

ET  MEDIAE  AETATI  NE  GRAVIS  ESSE 
VELIS 

4 

nelle  fepolcrali  ifcrizioni  s’ incontrano  non  una  volta 
con  alcuna  leggiera  mutazione. 

VF.  Le  leggi  della  profodìa  (acciocché  un  altra  mol- 
to acconcia  offervazione  dello  fteflo  Maffei  non  fi  tra- 
lafci  ) fi  guardano  per  lo  più  nelle  Greche  metriche  ifcri- 
zioni ; ma  nelle  latine  fpeflìflime  volte  veggonfi  trafo- 
rate, come  da’ recati  efempli  fi  può  facilmente  raccor- 
re  . Quella  trafeuratezza  de’  tempi , e delle  fillabe  apri 
la  ftrada  a’  verfi  Saturnio  Metro  cowpofitit , come  fcrive 
Servio  fui  fecondo  libro  delle  Georgiche  di  Virgilio 
v.$S  j . quae  ad  rhythmum  folum  vulgarei  componevo  con - 
fueverant , o fia  a*  verfi  Ritmici  t a cadenza.  La  mifu- 
ra  degli  efametri  non  folea  imitarli , da  chi  faceva  ver- 
fi Ritmici  ; ma  contuttociò  , dice  il  Maffei  nella  difler- 
tazione  {opra  i verfi  Ritmici  pog.191.  , altro  che  Rii-  ' 
mici  non  fono  per  cagion  d’  efempio  que*  due  predo  il 
F abi  etti  pag,  a;i. 


♦ 
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HICIACET  AVFIDIA  SEVERINA  SIGNO 
FLORENTI 

BIS  QVINOS  DENOS  QVAE  VIXIT  AN- 
NOS  AETATIS 


e quelli  altri  pag.tj ». 


ET  SI  INIMICI  MVLTI  TAMEN  SVPE- 
RASSE  ME  CREDO 

CARENDO  INSIDI  AS  GEMITVMQVE 
MEORVM  LABORVM 


dove  dee  fcriverfì  meoru*  , e così  molt*  altri. 
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Della  lingua  delle  ifcrizioni . 

$ 

I.  O Onovi  delle  ifcrizioni  dettate  in  due  lingue. 

k3  Ne'  marmi  Pefarefi  pag.lt.  nuin.  XXVU.  una  ne 
abbiamo  in  Etrufco , e in  latino  di  P.  / izio  yfrufpice. 
Più  ce  ne  ha  in  Greco  , e in  latino . Non  parlo  di  quel- 
le tre  , che  Hanno  nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CXIX.  4. 
CXXVI.  3.  CLIL  a.  Perciocché  quantunque  nel  marmo 
fletto  fieno  fcolpite  , diverfe  fon  nondimeno  le  ifcrizio- 
ni Latine  dalle  Grecie  ; e ne  tampoco  rammenterò  il 
marmo  Pifano  di  Gentinia  , conciofiachè  ficcome  dal 
Ch.  P.  Corfini  nella  quarta  difiertazione  ir:  Pifanum  la- 
pidei* Stampata  nel  fedo  volume  delle  Siwbole  Fioren- 
tine del  Gori  peg.tf  i.fegg.  fu  dimoflrato  la  interpetra- 
zion  latina  di  quella  lapida  è recente  , e non  fu  mai 
nell’  antico  marmo  incifa  . Batti  dunque  in  tal  propo- 
fito  la  Greto-latina  ifcrizione  di  Q.  Calpurnio  Eutico 
riportata  dallo  Spon  nel  tomo  III.  del  fuo  viaggio  P.1I . 
pag. 19.  , e appunto  nel  noftro  propofito  riferita  anche 
dall’  Hagenbucbio  nelle  lettere  epigrafiche  e.  JI4.  Ora 
di  quefte  ifcrizioni , che  i Latini  chiamerebbon  bilin - 
gue:  , noi  non  intendiamo  di  qui  favellare;  fibbene  delle 
fole  Latine,  e della  loro  latinità  . Nè  però  alcuno  fi  afpetti 
un  intero  trattato  della  latinità  lapidaria,  anzi  della  lati- 
nità di  quelle  ifcrizioni  , che  precedettertì  il  fccol  A’/iugu- 
fio,  non  ragionerò  per  alcun  modo  , contento  di  rimettere  i 
leggitori  a quanto  fu  tale  argomento  fcrittero  il  A 'ori: 
ne*  Cenotafi  Pijani , Gravina  nelle  origini  del  diritto  Civi- 
le , e Matteo  Egizio  nel  fuo  Comentario  de  Baecbonoliutt/ 
Scuota:  Consulto,  Delle  pofteriori  a quegli  antichi  tem- 
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pi  dirò  folo  , c fol  ne  dirò  quanto  bada  ad  avere  un 
idea  delle  vicende  , che  in  effe  {offrì  la  latina  favella  . 

II.  Sino  a’  tempi  di  Trajano  la  latinità  nelle  ifcri- 
zioni  malfimamente  pode  nel  Lazio  non  ha  quali  nul- 
la di  limacciofo,  ed  impuro.  Ma  dopo  Trajano , e in 
particolar  modo  dopo  i Gordiani  le  cofe  appartenenti 
al  latino  linguaggio  ebbero  fiffatta  fcofla  , che  » come 
pronunziò  il  dottiflimo  P,  Lupi  full*  Epitaffio  di  S.  Se- 
vera pag.  14 6.  , perderebbe  il  fno  tempo  , e la  fua  fa- 
tica chi  colle  regole  di  Varrone  , o di  Fiacco  ad  efa- 
minar  fi  fa  cede  le  parole,  e le  frali  delle  ifcrizioni  , le 
quali  dal  barbaro  ufo  de*  tempi , in  che  furon  dettate , 
non  dalle  leggi  de'Gramatici  fi  hanno  ad  intendere. 
Voglionfì  tuttavia  eccettuare  le  leggi  , e gli  atti  pub- 
blici , ne’  quai  monumenti  l’antica  dignità  del  latin 
fermone  fervati  per  lo  più  . E’ ancor  da  oflervare , che 
molte  maniere  di  dire  fono  da  attribuirli  non  a vizio 
di  lingua  dal  fuo  fior  decaduta  , ma  a plebeo  linguag- 
gio adottato  da’ facitori  d’ ifcrizioni  , liccome  fono  : ci- 
bai ponenduw  per  (ibi  pouantur  (JMuf.  Ver.  pog.CXLVII •) 
ab  extra  porta  ( ivi  CXXX.  y.)  ab  onte  oculii^  nell’In- 
dice Grutcriano  gramaticale  ) . Perciocché  da  Quinti- 
liano (L.  I.  C.  a a.}  lappiamo  , il  popolo  ancora  in  /ionia 
ne’ Teatri  exclatnajfe  barbare. 

HI.  Ora  per  dare  un  qualche  fiflema  della  lapida- 
ria latinità , onde  intender  meglio  le  ifcrizioni  quali 
che  fieno,  o ne’  buoni  tempi  dettate,  o incile  in  più 
infelice  ftagione  , molte  parole  s’incontrano  ne’  marmi  , 
le  quali  indarno  cerchcrebbonli  negli  Autori  antichi  ; 
nè  perciò  condannereile  tutte  come  barbare  , trovan- 
dofene  parecchie  in  ifcrizioni  dell’ età  d’argento,  e an- 
che di  quella  d’oro.  Corradino  de  / lllio  un  Icllichetto 
(lampo  , in  cui  dalle  lapide  traile  molte  parole  , che 

. man- 
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mancano  ne*  Calepini  comuni  . Io  ora  agio  non  hò  di 
confutarlo  : darò  un  faggio  di  voci  da  me  oflervate 
ne’  marmi  . 

ADAMPLIO  . Indice  Gramatico  di  Gruferò  . 
ALIENIGENARE.  Lo  fleffo  . 

ARVNDINARIVS  . Walcbio  in  rnarm.  Strozz . Bibliotb. 


pag  j 7.  • 

CANNABETVM.  Maffei  Arte  critica  lapidaria  col.no. 

SESr-W  V‘rn-  ft-Lxxxm.  i,g. 

COLLACTANEVS . Lo  fteffo  pag.CXLIX.  j. 

COMPAED  ACOGIT  AE  . Fabretti  . 

COMPAR.  C marito,  e moglie)  Indice  Gravi,  dì  Grut. 

COMPATER.  Marini  Salonitani  pag.  VI.  4 . 

CONCIVIS , (In  marmo  del  fecol  d’  /ivguflo , benché 
il  eh.  Sig.  Conte  Rezzonito  nelle  fue  differtazioni  fo- 
pra  Plinio  abbia  fatto  ogni  sforzo  per  diminuirne  l’au- 
torità ) Mufeo  Veronefe  pag.  LXXIV.  j. 

CONDECVRIO  . Lo  fttlfo  . 


CONSENTIVM,  II.  Marmi  Salonitani  I.  pag.  ia. 
DELICATVS  ( foftantivo  ) » Mann . Pifaur.  pag.  ita. 
Muf.  Ver.  pag.  CLXIII.  j . ' 

DELICIA  . ( in  numero  {ingoiare  ) Indice  di  Golzio. 
DTOCESIS  . P.  Oderico  pag.  i6j. 

EPIDIXIS  . Mufeo  Veronefe  pag.  CXXVII.  4. 
FILIASTER  . Mufeo  Veronefe  pag.CCCJX.  1 1.CCCXLIV.4. 
FRVNISCOR,  e FRVNITVS  per  Fruor  , fruitus  . Mu- 
ratori M.  r.  p.  MDLXX.  II.  P.  Oderico  p.164. 
FVNERO  . Fabretti  pag.  jiy . 

FVRFVRARIVS  . Flagenbucbio  de  djpt.  Boet.  pag.  ij>4. 
HEROVM  cioè  fepolcro.  Gruferò  pag.  DCVIII.  8.  Fom 
bretti pag.  $*4.  rum.  4jo. 

HOSPITA  . Mann.  Pifaur.  pag.144, 

V » IN- 
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JNTRORVRSVS,  cioè  introrfus . indice  di  Golzio. 
ISSVLVS  . Fabretti  pag. 4^.  nuw.  154. 

LAPIDARIVS  . Mufeo  Vcroncje  pag.CXXX.  1. 
EIMOCINCTI  . Lo  ftcffo  pag.  CXVI. 

MARITA  , cioè  uxor.Murat.  p.MCCCIII.  ij.,;  altrove  , 
MATRONALITER  . Mufeo  Veronefe  pag.CCCCLVXI.  6. 
MAVRARIVS.  Cori  Symb . Florcnt.  T.  V.  p.$8. 
MERITORIA  . ( foftantivo  ) Mazzocbi  diff.  de  Cathedr. 
Fcclef.  Neap.  pag.  aia. 

NAVFYLAX.  Mufeo  Veronefe  , cGoril.c.  pag-s*. 
NONNI  SVI.  Storia  letter.  d’ Ital.  7*.  IX.  pag.  491. 
NVBILARE  (per  tiubil ari utn  , che  aveafi  negli  Scrit- 
tori^ re  ruflica')  in  ifcrizione  ultimoinente  feoperta  . 
OBITVS  ( aggettivo  ) Mann.  Salonit.  p.  VI.  4.  Murat. 
pag.  MCDIX.8. 

OFFICINATRIX.  Stor.  letter.  i ’ Ital.  T.  IX.  p.  494. 
PAPPAS  . Marne.  Taurinenf.  T.II.p.yj. 

PATRASTER  . Muf.  Veron.  p.CCClX.  7.  Oderico  p.  xi6. 
PIENTES  . Mufeo  Veroneefe  p.  CXXIX.  3. 

PLANCA  . Maffei  off.  letter.  7*. IV,  p.$66. 

PROVISIO.  Oderie.  1 66. 

REMVNDO.  Muf.  Veron. pag.  CXLVI.  3. 

SAGA,  (aggettivo)  lo  ftejfo  . 

STVPIDVS  GRE  GIS  . Lo  Jleffo  pag.  CXVII. 
TESSELLARE  . lo  fteffo  pag.  CCVIII. 
TRANSVENDERE  . Indice  Grata,  di  Grutero  . 
VIRGINIA,  cioè  moglie.  Murat.,  e Fabr.  fpeffevolte  . 
VIRGINIVS , cioè  marito.  Murat.  pag.MDCLlX.  7. 
VNIVIRIA.  Indice  dì  Golzio , Orville  Mifcellan.  Criti- 
car. JS’ov.  T.  III.  pag.  1 jo. 

••  IV.  Se  non  che  nelle  ifcrùioni  trovarli  molte  voci 
ufitate  dagli  Scrittori  latini  , ma  in  tutt’  altra  lignifi- 
cazione . Eccone  alcune* 

AGERE , 
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AGERE  , aflblutamente  per  vìvere  Marm.Salon.  f. VI. 7* 
AEQVE,  per  ipft  quoque . Fabrtt.  pag . 347.  T. 
CONVIBIVM  , o CONVIVIVM  per  Collegio  . Aforw.  $<»« 
lonit.  pag.  X.  16. 

DIETA  per  integro  hofpitio  . Mazzocbi  dijf.cit.  pag.  a 13. 
tue  cura  FECIT  per  vixit  Murai,  pag.  MMLXVIII.  io. 
Orvillc  T.  IV.  p.  1 66. 

FILIA  per  puella . Mann.  Salonit.  pag.  VI.  7. 
HOSPITIVM  per  fepolero . Cori  . Sjtnb.  Fiorini.  7*.  VI. 
pag.  ij»o. 

HYDRIA  TESTACEA  per  olla  fepoltrale . Murai,  pag. 
MDLXII.j. 

MEMORIA  per  fepolero  . P.Odcrico  pog.48. 

OFFICIVM  per  tribunale  . Oderìco  pag.  171. 

ORDINEM  ACCEPIT  . Muf.  Veron.  pag.  CCXLIII.  4* 
PARITER  per  fit/iul.  Fabretti  pag.  too. 

PATRES  per  Porcatcs.  zinnali  letter.  d * Ital.  T.I.  PAI.' 
C.  107.  , 

PECVLIARES  ejus . Hagembucbio  FpiJt.Fpig.  pag.  mi. 
REMITTO  per  rclinquo  . Fabr.  pag.  779.  LXXVlI. 
SANCTVARIVM  per  archivio . Mufeo  Veron.  pag.  XCU. 
SANCTVM  per  tempio.  Lo  JleJfo  pag.XC. 
SCRIPSERVNT  per  pofutrunt.  Oier.  pag.  ut. 

SECVS  per  fecundo  . Fabr.  pag.  358.  nuvt.  3^5. 
SODALIS  per  couiux.W alcbio  in  Marta.  Strozz.  p.  77. 
SVPRA  jutnenta  e Amili,  per  prendente  a*  Giumenti , 
Orti , lamenti.  St.  letter.  IX.  491.  45»*. 
TERMINAVERVNT  LOCVM  PVBLICVM  AB  PRIVA- 
TO, cioè  pofero  i confini  tra ’1  luogo  pubblico,  e *1 
• privato  ( in  marmo  dell*  anno  di  Crifto  XLI.  e per 
ciò  dell'  etJi  di  Argento  . Oder.  pag.  30 8. 

TVLIT  AETATIS  SVAE  ANNOS  ) 

TVLIT  SECVM  ANNOS 

V j V,  Ma- 
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V.  Maraviglieranno!»  forfè  alcuni  in  vedere  , che  in 
quelli  due  noflri  alfabeti  manchino  molte  voci  celebri 
negl'  Indici  di  Gruferò  , e di  Reincfio  , e alcune  di  ef- 
fe da  quelli  raccoglitori  di  lapide  pattate  nel  Calepino 
di  Padova  . Ma  io  le  J10  avvedutamente  qui  riferbate 
per  avvertire  i leggitori  , che  elle  non  hanno  fondamen- 
to ficuro  , perchè  appoggiate  ad  ifcrizioni  di  dubbia  fe- 
de . Il  Marchefe  Mojfei  nell’ /Irte  critica  lapidaria  Je 
ha  rigettate.  Io  qui  le  recherò,  aggiugnendo  i luoghi , 
ove  quel  dottiamo  antiquario  ficcome  fpurie  condanna 
le  ifcrizioni,  nelle  quali  s’ incontrano  . Toccherà  a'ieg- 
gitori  prima  d’  ufarle  efaminare  le  ragioni  del  Moffei  , 
e (labilire  ben  bene  la  contrattata  autenticità  di  quel- 
le lapide . 

ARITHMETICVS  per  ragioniere  , contila  , colculator. 
C.  592. 

AEDITVARE  . C$  18.410. 

AES  ALIENVM  LIBERARE.  C.$i8.  * 

COLONIA  CONDITA  . C.»7o. 

CONTVBERNA.  C.244. 

CORPORATI  , cioè  incorporati , aferitti  ad  un  ceto  • 
C.  » 9 2 . 

COXA  per  limite  di  fepolcro  . C.aoo.  102. 
DISTEGVM  per  fepolcro  . C. 439* 

DVOVIRATES.  C. jcj. 

FINITIO  in  lignificato  di  morte.  C.$67. 

FISTVLARIVS  per  fiftulator.  C.  39 2. 

IDVARIA.  C.?4 2. 

IMAGINARIVS  per  dipintore  C.391. 

Jua  IMPENDTA.  C.*8a. 

INASSERAPE.  C.jcj.  . ' 

MESOLAEVM.  C.19*. 

neptvni  dialis  ,,  c.  46S.  . 
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OFFICIALES  CONSVLIS  . C.413. 

QVIETORIVM.  C.367. 

SACERDOS  AD  TEMPLVM  . C.318. 
prò  SALVTE  REDITVS.  C.x9 1. 

SALVATOR  . C.  1 7 J . 

SODALICIARIVS.  C.i4». 

SOLIVM  per  fepolcro  . C.a4a( 

SORS  FATI.  C. 479. 

SVMPTVARIVS . C.j2i.  • 

TABERNACLARIVS.  C.j«7. 

TRIVMPHALIS  per  colui , che  ha  trionfato  C. ij>c. 
VESTIARIVS  . C.j. 

•VIAM  INTEGERE,  reddere  rotabilem  .Cip;. 

VRBIS  PRAESES  . C.4?o.* 

VI.  Già  in  quelle  flette  latine  voci  , che  i marmi  ula- 
no nella  fignificazion  medefìma  , in  che  i buoni  fcrit- 
tori  antichi  le  ricevettero  , quante  cofe  introduce  , e 
corruppe  la  barbarie  de*  tempi  ! Ciò  appare  ringoiar* 
mente  nelle  declinazioni  de* nomi . E il  vero  nella  pri- 
ma al  genitivo  fecondo  la  Greca  maniera  fi  aggiunfe 
la  1 j-  onde  difiinguerlo  dal  dativo  . Quinci  j4u&aes  per 
ouUae  , Cetaci  per  Cetae  ec.  Proculaes  per  Proculae  ; di 
che  h da  vedere  il  Maffei  nel  Maf.  Ver.  pag.  CXXPIII. 
e CL.  4.  , e ’1  Fabretti  da  lui  citato  . Quanto  alla  fe- 
conda declinazione  pare,  che  nel  dativo  plurale  alme- 
no de*  nomi  , che  nel  plurale  terminano  in  ii , in  ve- 
ce di  aggiugncre  al  fecondo  i s , mutatter  quell’  i in 
bus  : cosi  nell*  indice  di  Golzio  Dibus  s*  incontra  per 
Diis  , e predo  il  'Mfirangtni  nell*  appendice  agli  atti 
di  S.  Vittorino  pag,  ija.  filibut  per  filiti . Più  cofe  nel- 
la terza  declinazione  fon  da  ottervare  . I nomi  Greci 
in  e come  Muftce  , che  l’antichità  alla  declinazion  pri- 
ma volle  ridotti  , pattarono  alla  terza  , c nel  nomina- 
• . . V.  4 tivo 
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tivo  ebbero  la  terminazione  in  ei  , nel  genitivo  poi 
quella  in  etti  , come  yielianetit , stfroditetii  , sfgnetis , 
o in  e n is  come  Helìtenii , Marcionenii  , AJicenit . Gli 
efempli  fi  veggano,  nel  P.  Lupi  full* epitaffio  di  S.  Se- 
vera §.  1 6.  e nel  'Walchio  fu’  marmi  Strozzi  ani  pag.^o. 
confrontili  tuttavia  anche  1*  s Irte  critico  lapidario  c.149. 
Per  lo  contrario  parecchie  voci , che  ne*  buoni  tempi 
furono  alla  terza  , o alla  quarta  declinazione  adegna- 
te  , divennero  della  feconda  : quindi  il  Meforum  per 
Menfiutn  , Pontificorum  per  Pontificavi , Parentorum  per 
Parentutn,  come  in  alcune  altre  lapide  predo  Fabretti 
pag.  99.  , e fomiglianti.  Veggafi  il  citato  P .Lupi  §.  XlX. 
Anche  i generi  alla  barbara  fi  travedirono  . Perciò  leg- 
geli  Collegio  1 predo  il  citato  ‘Marangoni  pag.  168., 
vuvicntu j nel  Te/oro  delle  Antichità  Beneventane  del 
Can.  de  Vita  pag.LVUI,  e nelle  didertazioni  del  P .Oderico 
f.  17 1.  Cepotafiut  nel  Teforo  Muratoriano  p.MDCCCLlV» 
4.  , Cubicului , bunc  aedificiuu  , eum  Jepulcrum  , Fatui 
walu  s nell’indice  di  Gruferò , e fpirita  fpiritorum  nel- 
la didertazione  citata  del  P.  Lupi.  Grex  fu  dell’uno, 
e dell'altro  genere,  come  anche  einit . Quindi  nel  _Mu- 
J'eo  Veronefe  pag.CXXVU.  4.  abbiamo  in  Grege  Vetu - 
riano  , quae  , e predo  il  Fabretti  pag.  aoi.  4 92.  , e 
pag.  ai*.  714.  cinerei  fuat , vieat . Verna  fu  anche  di 
genere  femminile  , di  che  nel  Mufeo  Veronefe  abbiamo 
efempio  pag.  XCVl.  4.  I verbi  neutri  viderfi  pure  atti- 
vi divenuti,  e quindi  fatti  pallivi;  onde  il  decejfis  per 
dejunìiii  di  una  lapida  riportata  dal  P.  Oderico  pag.  16  j. 

VII.  Ma  la  cofiruzion  medefima  pati  grande  altera- 
zione . Fuit  ad  fuperoi , trovali  nell’Indice  di  Golzio  t 
feppur  non  doveafi  leggere  ivit  ; tecum  comitato  n e'mar- 
vti  Salonitani  VI.  7. , Laeferit  col  dativo  in  Fabretti 
par.  282.  XVIII . oinantiJP.wa  fibi  nel  medefimo  391.1;  7» 
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feg-  ; o>  o ab.  coll*  accufaiivo  , anzi  ancora  col  nomi- 
nativo negl’  indici  di  Golii 0 , e di  Gruferò  ; cut»  col 
genitivo  nell*  indice  fteflo  di  Gruferò  , e coll*  accufati- 
vo  in  F 'libretti  J7 9.  LXV1I.  e in  Oderico  pag.  ipi per 
coll’ablativo,  di  che  vegganfi  oltre  Reinefio  le  nuove 
Mifcellanee  ojfervazioni  critiche  di  d’  Orville  T.  IV. 
pag . aoo.  ; oh  coll’  ablativo  nel  Mufeo  Veronefe  p.  1*5.1. 
Neppure  alle  concordanze  ebbefi  alcun  riguardo . (^ui 
appartiene  quel  fe  vivai,  che  in  Gruferò  hanno  parec- 
chi marmi,  duum  tnenfibus  di  Fabretti  pag.  418.  $76. 

Capitoni  Probani  Seniorii  ....  flaviclario  nelle  an- 
tichità della  Francia  di  Maffei  pag.  24. 

Vili.  Che  dirò  de*  marmi , ne*  quali  1*  orazione  non 
è coerente  , ma  dall'  un  cafo  all*  altro  , dalla  prima  , 
alla  terza  perfona  ridicolofamente  fi  falta  ? Diamone 
alcuni  efempli . Vixit  annis  XXIV.  dici  XXlV.  ( Muf. 
Veron.pag.  CCXXV.  8.  altre  fomiglianti  date  accenna 
1*  Uagttubuchio  nelle  pi  fole  Epigrafiche  pag.^^.')  G.C. 
Gomianui  [ibi  , vivo  .v.\  me  loca  ceffi  C ini  Ci.  6.  ) 
Mater  fe  viva  fecit  fibi  , liberti s meis  , i/et * filli  tnel 
( ivi  CLXJV.  6.)  Fecit  fibi  , & fuit . . . ..  & liber- 
ti* libertabufque  incoravi , quot  teftamento  Meo  honora - 

vi  C ini  CCCXX.  4.  ) Fecit  fibi <*• fra  tri  fuo 

cut » [uh gfj*  cognato  weo  cut»  filiiftcit,  vieit  fra- 

tribui  &c.  ( Fabretti  pag  io»,  a$8.  ) 
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CAPO  XI. 

Delia  ortografìa  delle  latine  ifcrizioni  . 

• i •• 

I.  •rT"*  Ralle  flranezze  , clic  molte  s’incontrano  nelle 
JL  lapide  , la  minore  quella  non  è di  certe  jfcri- 
zioni  compode  in  latin  dettato,  e con  latine  parole, 
ma  fcritte  con  Greti  caratteri  . Efempli  ne  abbiamo  in 
F libretti  pag.  jj>o.  feq.  e ne*  Marini  Pefarefi  n.CLXVIT. 
e CLXXL  , ma  fingolarilfimo  è quello  dell’  Epitaffio  del- 
la Martire  S.  Severa  con  dottiflìmo  trattato  illudrato 
da]  P.  Lupi  . Ma  di  quelle  iscrizioni  , e della  ortogra- 
fia loro  non  è nodro  intendimento  di  ragionare  . Par- 
liamo pure  di  quelle  fole,  die  hanno  latini  caratteri. 
E prima  delle  lettere  , e della  formazion  loro  nelle  la- 
pide è da  dire.  Or  dunque  a notar  fono  generalmente 
le  cofe  feguenti  • 1.  che  ’1  primo  , e 1’  ultimo  verfo 
dell’ifcrizione  fovente  fono  fcritti  con  lettere  maggio- 
fi  , od  unciali.  Baila  vedere  il  P .Lupi  pag.  119.  feg, 
il  Mttfeo  Veronefc  pag.XCl.  1.  4.  7.  CTI.  4.  CXXV,  j. 
CLlX.  7.  CLX.  7. ,c  ’1  Marangoni  nell’appendice  agli 
atti  di  S .Vittorino  pog.164.feg.  ».  Nel  contedo  dell'Ifcri- 
zione  alle  lettere  maggiori  talvolta  veggonfene  mefeo- 
late  delle  piccole,  e minufcole  , come  per  tacere  altri 
efempli  del  Mufeo  Veronefe  pag.  CXXV.  4.  CxLl.  io. 
CXLVII.  1.  ».  , PVRPVRIs  in  un  ifcrizione  predo  il 
P.  Oderico  pag.  185.  Per  lo  contrario  frappano  tal  altra 
fiata  repente  alcune  lettere  più  grandi,  come  la  lette- 
ra T.  nella  parola  qvincTivs  QMuf.  Ver.  p.LXXXlV.^.') 
fesTa  ( ivi  pag.CXVll.  ».  ) maTer  ( ivi  pag.CXVlJ.4.  ) 
E quedo  praticavafi  , o per  bizzarria  , o per  orna- 
mento, come  negli  accennati  efempli,  o dove  era  a rad- 
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doppiare  una  lettera  , o fupplirne  alcun  altra  . Così 
pretto  Ghberto  Cupero  motti™,  atttiq.  pag.  187.  trovati 
MERcvRo  per  Mercurio  , e in  Gruferò  pag.' LXXXVI I.  9. 
endoveI.Ico  per  Endovellico  , ed  eSe  per  ejfe  nel  mede- 
fimo  pag.  CCLXXI.  8.  Quantunque  a veder  farebbe  , fe 
le  due  prime  ifcrizioni  fieno  cfattamente  ricopiate  full’ori- 
ginale  . Nel  Mufeo  Veroriefe  pag.  CLII.  1.  vedefi  cae- 

clLvs  , cioè  la  lettera  1.  fovrappofta  alla  L.  Se  ’l  mar- 
mo non  folle  accuratamente  efpreffo  sì  , che  la  lineet- 
ta , che  taglia  quelle  due  lettere  , fi  vedeffe  , direbbefi 
che  la  L.  è più  allungata  dall*  altre  • Del  refio  la  let- 
tera I.  particolarmente  trovafi  prolungata,  dove  fareb- 
be , come  diceafi  , a raddoppiare.  N e’ marmi  Pejarep 
pog.  44.  ARGENTARI  , e boarI  . fta  per  argentoni  , e 
Boarii ; in  Grutero  pagi  XXX.  1.  antgnI  per  /intontii 
e altrove  affai  fovente  l)Is  per  Diit  , coPls  per  copiti 
preffo  il  Malvapa  Manu.  Felpa  pag  • j 4 4 pIssjmo  per 
piifptuo  nel  P.  Lupi  pag.  11  j.  mekitgrIs  per  merito - 
riit  . Allungati  pure  la  ltttera  I.  ove  lunga  è per  quan- 
tità , o anticamente  fcriveafi  coII’ei  . da’  Greci  , o la  fua 
pronunzia  accofiavafi  a quella  di  quefio  Greco  Ditton- 
go . TvRRls  per  TuVres  , o turreit  vedefi  in  una  lapi- 
da di  yiuguflo  nel  MuJ'eo  Vcronefe  pag.  XCV,  i.'nlvlper 
Divi  nello  fìeffo  marmo  , e in  altro  di  Tiberio  (ivi  4.) 
Pontifici  . per  Pontipci  in  quella  fteffa  ifcrizion  di  Ti- 
berio, adIecto  cvlvs  nc’marmi  Pefarep pag.i  y . XXXIK 
graecInvs  preffo  il  P.  Oderico  pag.  1 96.  Quindi  è , che 
quando  fi  raddoppiava  la  I.,  fe  la  feconda  foffe  lunga 
per  quantità  , allungavafi  quella  pur  nella  figura  ; onde 
vlPlI  in  lapida  Fiorentina  accennata  dal  Maffci  nell’  Ar- 
te critica  lapidaria  eoi.  107.  , aediliciI  , e qvaestohi- 
cil  in  marmo  di  cafa  Riccardi  , ORDINAR  il  in  ifcrizione 
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riferita  dal  1’.  Oderico  pag.  207.  Anzi  quando  una  fo- 
la I.  lunga  per  quantità  fi  averte  a fcrivere , ufavafi  ta- 
lora di  fcriver  due  il  prolungando  la  feconda  : così 
in  una  pietra  riportata  nelle  fimbole  Fiorentini 
del  Goff  T.  V.  pag.%1.  trovali  svils  et  DbertiIs  . Con- 
fcrtìam  nondimeno  col  Walcbio  nelle  fue  ojfervazioui 
f opra  i marmi  Strozziani  pag.  84.  che  nelle  lapide  affai 
cfempli  s’incontrano  della  I.  allungata  , ne*  quali  non 
può  indovinarfene  il  perchè  , trovandoli  tifata  anche  per 
una  femplice  I. , e breve  di  quantità  IvssIt  per  juffit 
fta  in  ifcrizione  di  Adriano  preffo  il  P.  Lupi  pag.  118. 
PONtFenis  , ivi  medefimo  , dIeis  ivi  pag.  ìap.  sIbi  , ivi  , 
INTELLIgant,  irti  1 1. , anzi  nel  marmo  /. Incitano  di  Au- 
guro vedtfi  CONSvLJbvS  , OMNivM  , CvrTaM  , MvNICIPfA  , 
e fippure  stiPENdIIs  , colcnIJs  , mvnicipMs  , prolun- 
gata cioè  1’  una  , e l’altra  si  quella,  che  per  quanti- 
tà è lunga  , come  la  breve  } e così  appunto  in  altra 
lapida  del  P.  Oderieo  pag.  2 14.  abbiamo  maecIanI  col- 
la prima  breve  , e colla  feconda  lunga  fimilmente  al- 
lungata . E'  fuor  d’  ogni  legge  il  pIissimae  del  Mufeo 
Veronefe  pag.  CXXJX.  1.  dove  la  prima  è breve  , e prò-, 
lungata  , non  la  feconda  , che  innoltre  è lunga,  fi- 
nalmente fi  avverte  , che  lettere,  anzi  pur  fìllabe  in- 
tere trovanfi  talora  fovrappofte  ad  altre  ; il  che  princi- 
palmente fu  fatto  , quando  lo  fcarpcllino  tardi  fi  accor- 
ge di  averle  intralafciate  , come  in  ifcrizione  del  Fa- 
Fretti  pag.  ito.  XIII.  e in  una  de’ PP.  Camaldoltfi  df 
S»  Gregorio  in  monte  Celio  preffo  il  P.  Oderico  pag  $ t z. 
apertamente  fi  conofce  ; o quando  il  luogo  per  la  let- 
tera cominciò  ad  tffere  riftretto  più  che  non  fi  penfa- 
va,di  che  nel  marmo  Fefarefe  p.XXÌI.  abbiamo  l’efcmpio  . 

II.  Ora  fe  io  volerti  tutte  le  particolari  maniere  nove- 
rateceli che  trovanfi  nelle  lapide  formate  le  lettere, infinita 
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opera  farebbe  quella  • Ne  accennerò  alcune  o più  ra- 
re, o che  arreftar  potrebbono  un  imperito  lettore  . 

L’  A.  fpefle  volte  fi  fcrive  , come  il  lambda  de’  Gre- 
ci A..  Veggafi  oltre  l’ Orfoto  il  tomo  XXVIII.  della  Rac- 
colta Cai  oberano  pag.  »8x.  il  Teforo  delle  /fatichiti 
Beneventane  pag.t6+.  il  F. Oderico  gg.  e 181,  Altri  mo- 
di di  fcrivere  I’  A.  fono  : ( P.  Oderico  pag.  1 j 1.  ) : 

A (Fahr.  pag.  83.  uj>.  e ito.  VI., e Maffei  Off.  letter. 
T.V.  pag.  187.)  A ( Maffci  Ivi  ) : 

A C Calogero  T.  XI.  pag ■ 405 . ) C Qdtrieo  p.  j 7.) 

A : 1°  fieffo  pag.  147.  ) 

X C lo  fteflo  pag.  a ai.}  • 

La  B.  come  la  noflra  piccola  b vedefi  in  Fahretti 
pag  $06.  XXXIII.  e 747.  Vili,  e nel  Mufeo  Verone Je 
pag.  CCLXX.  li.  Consultili  anche  il  F.  Lupi  pag.  174. 
e '1  Cavalier  Vettori  nella  erudita  Storia  de*  Santi  fet- 
te Dormienti  pag.  4».  N^lle  ifcrizioni  del  P.  Oderico 
pag.  sai.  è fatta  a quefio  modo  . 

D.  nel  citato  marmo  'Vili,  di  Fahretti pag.q^q.  h in 
carattere  minufcolo  come  il  nofiro  d . ». 

E . Due  II.  fpefle  volte  mettonfi  per  E.  Oltre  Io  Sca- 
ligero negl’indici  Gruterlani  C.  XIX.  vegganfi  il  Bat- 
toli nelle  /fatichiti  di  /fquileja  p. 577.  Fahretti  p.  397. 
Orfato  nt*  marmi  eruditi  T.  I,  p.ioj.e  110.,  e T.  II. 
p.  140.  f il  M.  Maffei  nel  T.  V.  delle  Off.  letter.  p.  187. 
e nel  Mufeo  Veronefe  p.  176.  1.  a.  e ’l  P.  Lupi  p.  40. , 
e 88.  Qua  appartiene  1*  H.  de  Greci  , che  non  rade  vol- 
te per  1*  E de*  Latini  fu  ufata  , come  in  un  marmo  di 
Trevigi  nella  Raccolta  Calogerana  T.  XL.  p.  407.  Evvi 
anche  1*  € lunato,  del  quale  eruditamente  hanno  trat- 
tato il  P.  Lupi  p.  171.  ed  i PP.  Maurini  nel  nuovo  trat • 
tato  di  diplomatica  . 

La  F.  nella  ifcrizione  di  /tlfenio  Cejonio  Giuliano  Ka- 
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t/ienio  predo  iT  P.  Omerico  fag.i 3 1.  ha  nella  prima  li- 
nea una  piccola  alzata  T*  . 

G.  Il  P .Lupi  p.  144.  porta  una  (ingoiar  forma  del- 
la g . 

Una  piccioia  h vedefi  nel,  citato  P.  Lupi  pag.  IJ4. 
Particolara  è.  .quella  forma  di-  li.  IT  in  una  ifcrizione 
del  P.  Oderico  p.  *f8.  Sovente  fcriveafi  come  fpirito  Ie- 
jio  a quello  modo  -£  j di  che  oltre  gli  cfempli  del  Fa - 
Ir  etti  p.  ryj  feq.  due  ne  abbiamo  nel  Mufeo  Veroneje 
f.ClX.  I.  e CXXIX.  5.  j il  primo  de*  quali  è d’ una  lapi- 
da porta  l’anno  di  Roma  DCCXLVI.  Avverte  non- 
dimeno il  citato  Fabretti , e con  alcuni  efempli  com- 
prova p.196.  che  l’ h.  talora  come  fpirito  afpro  fcri- 
veafi ne’  marmi  così  I-  . 

Pochiflìme  lapide  fi  trovano  col  puntolino  , o cofa 
fimile  fulla  I.  Parrebbe  forfè  in  quello  genere  (ingoia- 
re 1’  efempio  del  marmo  di  Q.  Largennio  Setero  illu- 
ftrato  dal  Chimentelli  nel  fuo  marmar  Pifanuvt  de  ho - 
nore  Bifellii, ma  la  lapida  diCvLivio  Clemente  , che  a mi- 
glior uopo  recheralfi  in  fine  di  quello  capo  , gli  può 
contraltare  la  fingolarita  , .avendo  ella  fu  d’ogni  i il 
fuo  puntoiino  leggiadramente  efprelTo  a foggia  di  un 
picciol  triangolo.  Un  altro  efempio  ne  abbiamo  preffo  il 
F.Lupi  p.  ijp.  ma  conciofiachè  una  volta  fola  nel  no- 
me Lucilii  veggafi  una  lineetta  a guifa  di  punto,  du- 
bitar potrebbefi  , non  forfè  forte  piuttoflo  una  delle  tan- 
te gaglioficrie  , che  in  quella  ftelfa  lapida  fece  l’ igno- 
ra mirti  ino  fcarpellino;  e tali  potrebbono  foftenere  , che 
forte  un  apice  , come  nella  ifcrizione  di  a ittica  , della 
quale  al  num.  IV.  diremo  . 

Il  Lambda  de’Greci  anche  ne’  farti  Latini  per  L.  tro- 
vali ufato  , come  avvertì  1’  Hagenbucbto  nell*  appendi- 
ce alla  fua  lettera  fui  Dittilo  Brefciono  p.  CC.  Vegga!! 

Fabret- 
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Fabretti  p.  $64.  , e 1 ’ Or-fato  nel  T.  II.  de’  in&nni  eru- 
diti p.  J40.  Il  P.  Lupi  p.  ny.  e l ; 4.  porta  varj  efem- 
pli  di  una  forma  affatto  efotica  , con  che  alle  volte 
piacque  d’  incidere  la  L.  Particolare  , ma  non  così  ftra- 
na  è quella  II,  con  cui  tre  volte  fr  formata  in  una 
lapida  del  P . Oderito  p.  aaj. 

M.  Come  due  A Greci  infreni  legati  vedefi  la  M.  in 
più  ifcrizioni , alcune  delle  quali  fi  riportano  dal  cita- 
to P.  Oderico  p.  184.  e tof.  XK  . Nella  dianzi  mento- 
vata ifcrizione  di  Kavitnìo  più  volte  c fatta  a quello 
modo  colle  due  lineette  intermedie  più  corte  delle 
gambe  laterali . 

Merita  di  eflere  confiderata  la  lì ngolar  forma  della  P* 
in  altra  lapida  dello  llclTo  P.  Oderico  pag . 18  y.  T. 

.Nelle  ifcrizioni  del  P.  Oderico  pag.  16 1.,  e in  altre 
il  C^.  fi  fcrive  in  quella  guifa:  0 : trovali  anche  O. 
fenza  la  codetta  inferita,  come  in  Gruferò  p.MCXXXVII. 
5»  , e in  Muratori  pag.  MCDLXXXVII.  4.  Vegga!!  il 
capo  primo  del  libro  feguente  n.  tv.  , 

Non  altramente  che  del  Lambda  Greco  vedemmo  ef- 
ferfi  ufato  per  la  L.  de’  Latini  , così  il  P,  Greco  non 
una  volta  fu  fcritto  per  la  R.  Latina  . Veggaft  il  ci- 
tato Hagembucbio  . 

La  T.  fenza  alcuna  teda  , e col  folo  gambo  I.  ve- 
defi  nella  (leifa  ifcrizion  di  Kamenio  , e in  una  di  Sta- 
tilia  SIATILIA  per  Statilim  predo  il  Buonarroti  nelle 
ojfervationi  f opra  i vetri  pag.  XVJII. 

L’  U,  rotondo  nelle  ifcrizioni , che  Crifliane  non  fie- 
no , non  fi  è forfè  veduto  . Delle» Crifliane  efempli  fi 
recano  dal  P .Lupi  pag.  ijj.  e dall’ Olivieri  ne’ marmi 
Pefarefi  nuvi.  CLVIII,  Ci  fi  accolla  1’  U.  nella  lapida 
di  Kamenio  , dove  è fatta  quello  modo  (JL  e (I  • Nelle 
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ifcriziortt  fatte  a’  tempi  di  Claudio  Imperatore  per  V con- 
donante ufo  Ili  il  Digamma  Eolico  isf  ; la  qual  lettera  è 
una  delle  tre,  che  quell’ Imperadore  , fecondo  che  nel- 
la vita  di  lui  derive  Svetonio  C.  XLI.  , introduce  nell'al- 
fabeto latino,  onde  troviamo  AMPLIAR  IT  . TERMI- 
NA JLITQVE  , DIc/I  (/tugu/ìi)  OCTA^IA  , XVjflR  , 
e fomiglianti  per  awplioxit , tcrminavitqut , divi  , Otta- 
via  , Xvvir  . 

Per  la  X.  due  SS.  non  dolo  nelle  Criftiane  lapide  , 
qual  è il  marmo  Pefarefe  pag.  CLPIII. , ma  nelle  gen- 
tiledche  antichiflime  alcuna  vòlta  lì  fcriffero , come  nel- 
la Gruteriana  pag.  CCXCVIII.  4.  de’  tempi  di  Juguflo  . 
Alcun' altra  volta  in  luogo  della  X.  fi  usò  CS.  Vegga- 
fi  il  Mufeo  Veronese  pag . CLXII.  j.  e CCCLVIII . 6.  7. 

Per  la  Y.  de’  Greci  dovente  i Latini  fcrificro  V,  e 
maflimamente  nelle  lapide  anteriori  ad  /tuguflo . Può 
vederli  il  Walcbio  nelle  ojfervazioni  o’  marmi  Srozzia - 
ni  pag.  49. 

Ma  di  quelle , e dell*'altre  lettere  vegganfi  il  Lupi  , 
e il  Senator  Buonarroti  nelle  ojfervazioni  a'  vetri  ce- 
meteriali , e più  d*  ogni  altro  i Maurini  nel  citato  nuo- 
vo trattato  di  Diplomatica . 

III.  Dalle  femplici  lettere  palliamo  a’dittonghi  . Que- 
lli dpefle  fiate  da’ negligenti  fcarpellini  fi  tralafciavano  , 
di  • che  trattano  il  Fabretti  pag.  1 io.  , e '1  P.Lupip.tf%. 
e 138.  Alcune  volte  per  1’ oppofito  dconciamente  aggiu- 
gnevanfi  ad  una  demplice  lettera  . Agli  efempli  recati  dal 
P.  Lupi  pag.  119.  feq.  aggiungali  il  SACERDOTAE  . 
di  Fabretti  nel  duo  Si  tifammo  de  Columna  Trajana  p.x  7$. 
teorum  , Benaemcrtnti , faecunda  di  altre  lapide  pred- 
io il  P,  Calogeri  nel  Tomo  Vili,  della  fua  Raccolta  d’opu - 
ffolt  p.  aaa.  feg.  e faciae  per  facie  del  Muf.  Veron.  P.X46. 
1.  libcrac  per  liberty  ivi  pag.LXXXlV.$.  /ti  per  ae  piacque 

a’  più 
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a*  più  antichi;  fe  ne  trovano  tuttavia  degli  efempli  an- 
che ne’  pofterior  tempi  , ma  andò  in  difufo  nel  fecolo 
di  Coflantino . Nel  folo  Mufeo  Vcroncfe  trovali  Lunai 
pag.LXXXI.  io,  Caicilio  , e Cairi liono  , Provi  aria  i P as- 
tiai, e Ramai  pog.CXTII.  a.  Paullai  pag.  1 1 j . j . Agrip- 
pai  pag.  141.  io.  Codiai  Maximai  pag.  14$.  1.  Clodiai 
ed  Herenniai’C.Y.  Frimai  pag.  ijj.  j.  Pelliai  pag.x^. 
4.  P obli  ri  ai , e /itti  c ai  pag.i  f 8.  8.  &c.  Quando  poi  fi 
usò  ae  3 per  lo  più  con  lettere  slegate  fi  fcrifle  . Efem- 
pli  nondimeno  non  mancano  di  tal  dittongo  alla  co- 
mun  maniera  AE.  Il  P.  Bonada  nel  T.  I.  carmi num  ex 
antiqui:  lapidibu:  pag- 440.  feg.  ne  porta  uno  . Ma  An- 
tonio Ago  flint  nel  Dialogo  X.  riferendo  la  ftefla  ifcri- 
zione  ufa  lettere  feparate  . Il  perchè  efler  potrebbe, 
che  *1  Cittadini , dal  quale  il  P.  Bonada  ricopiò  quel- 
1*  ifcrizione  , non  aveflela  dirittamente  trafcritta  , quai’era 
nel  marmo  . Senza  ciò  MVNTffiRII  leggefi  in  una  la- 
pida nel  Tomo  V.  degli  Opufcoli  Calogerani  pag.  ntf. 
BARNIEI  in  altra  ifcrizione  nel  T.  VII.  della  ftefla  Rac- 
colta pag.  lei.  1ERARIO  preflo  il  P.  Oderico  pog.ic  j.  , 
e anche  nel  Mafeo  Vcroncfe  pag.  CXLVlI.  1.  fe  ne  veg- 
gono degli  efempli . 

IV.  Nè  efler  dee  maraviglia  , che  i dittonghi  s*  in- 
cidefler  legati  ; Perciocché  ancor  le  altre  lettere  non  di 
rado  fi  fcriveano  una  legata  coll’altra.  Di  quello  co- 
ftume  diffufamente  trattai  n e*  Paralipomeni  ad  T.  Flavi: 
Clementi:  Tumultua  pag.  XXXIIT.  feg.  Agli  efempli  ivi 
addotti  aggiungali  la  lapida  di  Zurigo  dall’  Hogembu- 
cbio  illuftrata  nelle  pi  fole  epigrafiche  pag.  47  j.  dove 

trall’  altre  cofe  fi  legge  VlX'jf  ,AA  V Af  • quella  di 
P.  Turpiìio  Fronimo  riportata  dal  P.  Oderico  pag.  205. 
in  cui  abbiamo:  REDEN^OR  . .Ai»  ■ERARIO,  e altre 

X fe 
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fe  ne  aggiungano  dal  Mufeo  Veronefe  pag.  LXXX.  $. 
pag.CXXXV.$.  pag.CLXJX.  pag.CDL.IV.  7.  e maflìmamen- 
te  1'  i fcrizioiie  di  Claudia  ittica  pag.LXXXIT.  s.  la  qua- 
le conciofiachè  collocata  foffe  1*  anno  XI.  di  Dot/ttzian» 
affai  bene  conferma,  quanto  ne*  ricordati  Paralipomeni 
difputai  intorno  1*  antichità  di  quelli  neflì  . Io  qui  la 
trascriverò , perciocché  in  effa  altre  cofe  s’  incontrano 
delle  quali  verrà  trappoco  il  difcorfo . 

CLAVDIA  ATTICA 

ATTICI.  AVG.  L1B.  ARÀTIÒtÈ 
IN. SACRARIO.  CERERIS.  ÀNTIATIAS 
DEOS . SVA . INPENSA . POS  VIT 
SACERDOTE  . IVLIA . PROCVLA 
ÌMP.  CAESAR.  DOMlTlAT 
AVG.  GERMANIO  S.  COS. 


In  quelli  legamenti  di  lettere  c da  notare  che  1*  I.  nel 
fuo  legamento  ferve  alle  volte  per  due  Sillabe  , come 
in  un  Saffo  Lionefe  dato  dallo  Sport  pag.  17.  DISCV- 
B^ONE  per  iiftubitionc  ; Vegganfi  le  pìflolc  epigra- 
fiche di  Hagenbucbio  pag.  66.Jeg. 

V.  Dopo  la  material  formazione  delle  lettere  Segui- 
ta , che  dkiamo  di  alcune  cofe , che  riguardano  le  pa- 
role 
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iole  compofte  di  effe  , cioè  i.  del  cambiamento  delle 
lettere  . x.  della  loro  ommiflione  . j.  delle  loro  aggiun- 
te , e della  lor  ridondanza  . 4.  della  loro  trafpofizionc  . 
Quanto  al  cambiamento  . 


B.  fi  fcrive  per  V.  come 

sii  bei 
sitabis 
Bibui 
Litui 
Bixit 
Ci  bica 
Probincia 
Serbus 
Sibe 
Viba 

Si  tifa  anche  il  B.  per  P.  come  CONLABSVM  . per 
conlapfuvi  , ficcome  all’incontro  la  P.  per  Bj  onde  PLEPS 
nel  Mufco  Veronefe  pag.  CxV.  I.  SVP  per  SVB  . ivi 
pag.  XCVI.  5. 

C.  Si  fcriffe  talvolta  per  G.  , e non  folo  ne*  tempi 
della  men  ripulita  antichità  , ne*  quali  trovali  MACI- 
STRATOS  per  Magifiratui  , ma  ancora  nel  declinare 
della  latinità.  Quindi  CORCONIVS  per  Gorgonius  in- 
contrati nelle  offervazioni  letterarie  del  Maffei  pag.  194# 
Così  pure  trovati  pofto  per  Q^  come  ACVARIO  per 
siquario  ( Muf.  Ver.  pag.  C XXXI II.  x.  ) 

D.  Trovati  porto  per  T come  QVODANNIS  per 
quotarmi s ( Muf.  Ver.  pag.  CXLVII.  1.  ) 

E.  per  I.  s’ incontra  in  molte  voci , come  DEAN  A , 
DOLEA , c DABET , in  ifcrizione  preffo  il  P.  Oderico 

X x pag- 


per  sihei 

sita  vi  t 
Vitus 
Vivut 
Vixit 
Civica 
Provincia 
Servai 
Site 
Viva 
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pag.  $ 19.  Anche  per  A fi  usò  nella  voce  Catfert:  Q Mu- 
feo Veronefe  fag.  XCVI.  4.  ) 

F.  Alcune  volte  vedefi  ufato  per  Ph.  in  Dafne , Triun - 
fai  et»  , Trionfatori  &c. 

I.  Sta  fovente  per  E.  Camino  , Mircurius  , oh  (ivi: 
fervato: , Turri:  , fini:  , e predo  il  citato  P.  Oderito 
fag.  164.  parenti:  per  (amena  , Mercurio: , Cive: , tur - 
re: , fine:  , parente:  . 

K.  Si  adopra  per  C • non  folo  in  principio  come  Koe- 
fo , Kandiiatu: , Korijfme , ma  anche  nel  mezzo  come 
in  jirkariu: , Evokatu: , Sakrum  , e nel  Mufeo  Verone - 
fe  pag.CLV.  j.  'Vrtika  . 

M.  Si  cambia  talora  in  N.  come  inpenfa  ( Mufeo  Ve- 
ronefe pag.  XCV , I.  ) ìnconparabili  ( ivi  pag.  CLI.  6.  ) 
per  impenfa  , incomparabili  fyc.  e colla  giunta  di  un 
C.  in  nuncquam  per  nuwquatn . 

La  N.  è ammollita  in  S.  nella  voce  Mejfibut  per 
Menfibu:  ( Muf.  Ver.  pag,  CLI.  j.  ) 

O.  Trovali  per  V.  Cosi  hoc  per  bue  (Muf.Ver.pag.CVHI. 
».  ) e quota  ( ivi  p.  CX1V.4..  ) , perpetuom  ( ivi  p.  CXLVL 
$.  ) ingenuo:  ( ivi  pag.  CLII.  ».  ) Strano  è , che  «’  incon- 
tri Ph.  per  F.  j pure  negli  Annali  Letterari  d'  Italia 
T.  I.  pog.  jj».  leggefi  fhecìt  per  Fecit. 

Q.  per  C.  s’ incontra  nelle  voci  loqu : , quram  &c. 

R.  Vedefi  per  L.  nella  voce  fuperleBile  ( Muf.  Ver. 
fag.  CXXX.  a.  ) 

» T.  Sovente  è pollo  per  D. , come  affine:  , atlcBu:  , 
fet  per  adfine: , adlcBu: , fed  . Nelle  terze  perfone  plu- 
rali de*  preteriti  dell’  indicativo  fi  muta  colla  preceden- 
te N.  in  M.  Così  Compar  averum  , Fece  rum  &c.  trovan- 
fi  in  Fabretti , ed  altri  . Per  limile  ortografia  fun  fi  ha 
per  funt  preffo  lo  fteffo  Fabretti  pag.  1 6$.  XXX.  lafcia- 
to  il  T.  Anche  1’  V.  fpeffo  fpeffo  fi  ufa  e per  B.  come 

Danu- 
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Danuviut  , Placatile  » Venetmrenti  , e per  I.  Lacru - 
mat  » Maxumui , Optumui  , 'Vltuina  , e per  O.  Afa»- 
datuvc  , fubola  , numcnclator  , e per  V.  onde  lllurìcum , 
Suri  a . 

VI.  Non  minori  ommiflioni  fi  veggono  , e non  fol 
delle  doppie  come  iufit  per  juffit  ( Muf.Vtr.  p.CVlII.  ) 
Horcariut  per  Horrearius  ( ivi  pag.CX.XXUI,  7.)  , .y«- 
la  per  Sulla  ( /®i  pag.  CLIII,  8.  ) , Colibertui  , ( ivi 
pag.CLVI.  a.),  ma  delle  Semplici . Quindi  Cbortii  per 
Cobortis  ( ivi  pag.  XCI.  $.  e CXXIV.  3.  ) Min  tv  a per 
Minerva  ( ivi  pag.  CXXV.  ) Ilarìoni  per  Htlarioni  ( ivi 
pag.  CXLIII.  4.  ) per  Gallut  ( ivi  pag.CLXl.  4.  ) 

Ma  le  lettere  , che  più  facilmente  fi  tralasciarono  nelle 
ifcrizioni  , Sono  la  M,  finale  , e la  N.  Della  M.  fieno 
cSempli  quefti  pur  tratti  dal  Muftì  Vtroneft  : Deu  per 
Deutn  ( pag.XC.  I.)j  sfnnoru  per  Annoruw  ( p.CXCVl . 
4.  ) i od  Honore  (.pag.  XXVI.  a.  ) ; ante  facie  per  onte 
facietn  ( pag.CXLVJ.  1.  ) , Eoru  per  eorum  ( pag.CL  VII. 
3.)  Della  N.  abbiamo  moltifiimi  eSempli  , come  da 
parecchi  i flato  notato  , e con  aliai  eSempli  vien 
confermato  dall’  Hagetnbucbii  nelle  piflole  epigrafiche 
pag.f  7°*  5 #4*  e f9ì-  1°  al  Solito  ne  citerò  Solo  alcu- 
ni del  Muf.  Ver.  : / Irnicfi  per  /irnienfi  ( pag.  CXXIV. 
a.  ) , Crefees  per  Crefceni  ( pag.  CXXIV.  $.  ) MiJ'enefii 
per  Mifencnfit  ( pog.CXXV.  1 . ) , Aquilejcfit  ( p.CXLV.  ) 
Vedefi  quindi  , che  i nomi  in  enfia  , e in  tni  ( aggiun- 
gano anche  quelli  in  ani  , e Cojux  per  Conjux  } fon  quel- 
li , ne' quali  la  N.  laSciavafi  più  Sovente.  Le  maggio- 
ri ridondanze  delle  lettere  Sono  appunto  della  N. , e 
nella  X.  Hcretn  per  Herei  fta  in  una  lapida  riportata 
traile  diflertazioni  del  P .Oderico  pog.$  10.;  Tbenfauris 
per  IheJ'aurii  in  iscrizione  tra  quelle  della  Tofcana  ftam- 
pate  dal  Giri  7,1,  pag.  9.  CENTEN Sitnuvi , e NONA- 

X 3 GEN- 
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GEN f.mtwt  in  altra  Gruteriava  pag.CWXXVT.  8.  Ne  la- 
fcio  altri,  che  veder  fi  pollo  no  negl’  Indici  del  Grufe- 
rò , del  Reinefo  , del  Boldetti  , e predo  1*  Hagembu- 
cbio  nelle  pi fìole  epigrafiche  pag.  f 66 . e j68.,  e fojo  av- 
verto , che  ufitatiflìmo  è fcrivere  Coniunx  per  Coniux  . 
Nella  X.  parimenti  ridondanze  d’altre  lettere  fi  trova- 
no , ora  pofponendofi  alla  X.  la  S.  , come  vixfit  ( Muf, 
Vero n.  pag.CXXV.  3.  ),  Exfortae  ( ivi  pag.CXXXVT.$.  ) , 
cxfetupluvi  ( ivi  p.  CLXXIU  i.  ) , Fixfus  ( ivi  p.  CLXX. 
i.  ) ; ora  premettendolefi  la  C.  come  iunexit  , viexit . 
L’ H.  alle  volte  fi  agglugne  oltre  ogni  regola  , come  bo -r 
bituw  Q Mufco  Vcroncjc  pag.  CXXxVT.  4.  ).  Reftano  le 
trafpofizioni , come  Mopbitbeatri  per  yimphìtbeatri  in 
Fabretti  pag.  3. 

VII.  Non  vorrei  , che  alcuno  a leggere  fiffatte  dra- 
nezze  prendeffe  dififiima  degli  /lidi  Manuz)  , de’  Cel- 
iar'] , e di  quegli  altri  valentuomini  , che  delle  lapi- 
de principalmente  fi  vaifero  per  riformare  l’ortografia 
latina  . Nò  ; nelle  ifcrizioni  incontranfi  tutto  giorno 
fcorrczioni  , e modruofità  ; ma  tuttavolta  chi  fa  di  ef- 
fe ufare  dirittamente  , non  può  avere  migliori  fonti  del- 
la buona  ortografia  . Bada  ( ciò  che  non  Tempre  <l.i’ men- 
tovati Autori  fu  fatto)  bada  , dico,  vedere,  quai  fie- 
no le  ifcrizioni  , cioè  fe  di  buon  fecolo  , e per  gli  altri 
fecoli  fe  di  paefi  vicini  a Roma  , fe  pubbliche.  Peroc- 
ché in  quelle  de’  buoni  tempi  c in  ogni  tempo  nelle 
pubbliche,  maflìmamente  in  Roma,  e nelle  piò  vicine 
città  fi  è ferbata  una  piò  regolata  maniera  di  fcrivere  . 
Generalmente  poi  è da  ofTervare  il  modo  piò  codan- 
tc , piò  uniforme,  e almen  più  comune,  e tanto  piò, 
che  talora  nella  defla  lapida  diverfa  maniera  fi  tiene, 
come  veder  fi  può  in  quelle  ifcrizioni  del  Mufeo  Ve - 
ronefe  peg  CLVII.  8.,  e CCXXl.  4.  , nelle  quali  i dit- 

ton- 
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tanghi  ora  fi  fcriflero  , ora  fi  tralafciarono  ; in  altra 
dello  fleffo  Mufeo  pag.  CLX.  io.  che  ora  per  AE  , ora 
per  Al.  ci  prefenta  il  dittongo  AE  ; in  quella  Bene- 
ventarla  predo  il  Canonico  de  Vita  pag . z6 4.  dove  leg- 
gefi  COLONIAI  BENEVENTANE  , e che  è più  , ne- 
gli ftcrti  Cenotafi  Pìfani , che  hanno  e MAXSVMI  , e 
MAXSIMOS,  e MAXIMI  . Del  refio  le  viziofifijme  ftra- 
vaganze  , che  abbiamo  accennate,  tranne  alcune  , che 
alla  balordaggine  degli  fcalpellini  voglionfi  attribuire  , 
c poche  altre  , che  forfè  debbonfi  a’  copiatori , o agli 
Editori  , fono  re’  marmi  padate  o da’  modi  plebe)  di 
dire,  o dalla  pronunzia  de’  varj  popoli.  Perocché  non 
è a credere  , che  i popoli  tutti  , tra'  quali  i vincitori 
Romani  introdurti ro  il  latino  linguaggio  , ad  una  fola 
maniera  pronunziarter  latino,  ma  eglino,  ficcome  pu- 
re le  tanto  varie  Nazioni  fanno  al  preferite  , adattarono 
al  latino  la  pronunzia  del  primo  loro  idioma. 

Vili.  Conviene  ora  alcuna  cofa  aggiugnerc  intor- 
no il  modo  di  fcrivere  le  fìgle  , e abbreviature  , del- 
la interpetrazion  delle  quali  ne]  feguente  libro  avremo 
a trattare  . Dunque  in  primo  luogo  fcrivonfi  quelle  ab- 
breviature colle  fole  lettere  iniziali  d’ una  voce,  come 
V.C.  Vir  ClariJJìmus , Q.L.  QuifiBi  Libcrtu  1,  M.F.  Mar- 
ci Filiut  . Secondamente  fcrivonfi  alcune  fole  lettere 
delle  prime  , che  formano  lina  parola  ; come  nel  Mufeo 
Veronefe  pag.CXXl Jf.a.DEC.CONL.CENT.  Decurto  Coni - 
legii  Centonariorum  . Dove  ortervifi  , che  in  così  fatte 
abbreviature  per  lo  più  la  rotta  parola  termina  in  con- 
fonante : così  oltre  il  recato  efempio  abbiamo  nello  fief- 
fo  Mufeo  ( png.CxXlX . 4.)  ADIVT.  TABVL.  adjutor 
Tabularii  (ivi  pag.  5.)  ARK.  /Srkariut  Q ivi  pog.i .) 
AVG.  LIB.  TABVL.  AQVARVM . /iuguli  Liberti  Ta- 
tui arii  /Squamili.  Da  quella  legge  nondimeno  i facitori 
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delle  ifcrizfonl  fi  dipartirono  alcuna  volta.  Quindi  DO- 
MITI per  Domitio  o Domitiano  è fcritto  nel  citato  Mu- 
feaQpag.  CXLITl.  a.)»  ME  Pcr  Mcafci  ( ivi  pog.CLX, 
g.  ) VO.  per  Voi  tini  e ne*  marmi  Pefarefi  ( nutu . LVII.') 
CLA  per  Claudia  predo  il  Marangoni  nell’  appendice 
agli  Atti  di  S.  Vittorino  C pag . ijtf.  ) , LIBE  per  liber- 
tabut  nelle  Tferizioni  del  Fobretti  [pag  89.  nuvt,  171.  ) , 
SCRI  , e ME  per  ferito  , e Memori  am  nelle  Doniane 
( Cl.  V.  té*. , e Cl.  XVIII.  17.}  • ^ terzo  modo  fu  di 
fcrivere  la  lettera  iniziale  , c il  fine  , lafciate  le  lette- 
re di  mezzo  come  FRI.  in  Muratori  pag.  MCDXCV.  14. 
per  Fratri  . Raddoppiavano  ancora  tal  volta  la  prima 
iniziai  lettera  per  lignificare  il  numero  del  più,  e vi  ag- 
giugnevano  alcuna  delle  feguenti  lettere  , o finali , o 
medie.  Predo  il  citato  Muratori  pag.  MCCCLXXXI.  z. 
abbiamo  L.  L.  TABVSQVE  cioè  libertabujque  e a que- 
llo modo  A accoda  1’  abbreviatura  , che  ci  fi  prelenta 
in  una  bella  ifcrizione  ultimamente  Scavata  in  Roma 
fuori  di  porta  S.  Lorenzo  , e podeduta  dal  Sig.  Abate 
Gaetano  Marini , dal  quale  l'Antiquaria  afpetta  gran- 
di cofe  per  lo  Suo  valor  Angolare  in  quedo  genere  di 
ftudj . 
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T £?  AELIO  avg.  LIB.  G.  LAVCO 
CVBICVLARIO 
STATIONIS  . PRIMAE 
ROSCIA . LYDE 
CONIVGI . RARISSIMO 
BENEMERENTI  . FECIT 
ET.  SIBI.  ET.SVIS.  ET.  L.L.B.L.  LBERT 
P.  E.  HOC  MONIMENTVM  £ H <i  N & S 

« • 

L*  egregio  pofieditore  del  marmo  In  lettera  de*  *$.  Mar- 
eo  di  quell' anno  1767.  fpiegava  le  lìgie  della  penul- 
tima riga  & libertis  , libertorum  libertis  , libcrtabut 
Póflerifque  cor  ut» . Ma  non  accade  , che  introduciamo 
una  formula  nuova,  qual  farebbe  quel  libertorum  li - 
berti t . Leggali  pur  dunque  liberti t , libertobui  , Po- 

fierifque  eorum  . Altro  modo  era  , fe  la  parola  foffe 
di  due  lillabe  , fcrivcre  1*  iniziai  lettera  di  ciafcuna  fil- 
laba  , come  BN.  R.  P.  NT.  Bono  Reipubl'uae  noto  ( Mu- 
feo  Veronefe  pag.CLV.  4.);  e fe  di  più  fillabe,  o inci- 
dere le  iniziali  di  tutte  le  (illabe  , come  in  Vabretti 
pog.ì6 4.  num.  i$j.  M.R.T.  per  Mercati  , o mettere  le 
iniziali  delle  due,  o tre  prime  lillabe  , alle  quali  ta- 
lora aggiugnevano  1*  ultima  lettera  di  tutta  la  parola  » 
benché  anche  la  tralafciaflero  . Cosi  in  ifcrizion  Lionefe 

dal 
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dal  Mcffei  riportata  nelle  Galliche  antichità  pag.  8$. 
leggefi  LGD.  per  Lugiiunenfis  , B.  N.  M.  per  Benevte- 
renti  in  Fabretti  pag.  164.  nutu.  298.,  B.  N.  M.  R.  BVS. 
Benemerentibui  predo  il  medelìmo  pag.  16$.  n ut*.  XXX. 
E P C S.  prillo  ii  Pei  ne  fio  pag  XX.  418.  per  Fp/Jcopus  , 
D.  C.  R.  M.  Decurionuw  in  Or  utero  pag.  CCCLXXXIIT. 
7.  P.  T.  R.  E.  ivi  pag.  MCX1V.  Pcfleufque  e or  u vi Per 
altro  il  Bene  Merenti  trovali  anche  abbreviato  cosi 
B.  M,  T.  ( Fabr.  pag.  378.  XXX.  ) e ’1  Pojìeris  PRS. 

( Grutero  pag.DCCXCl.  7.)  e P.  R.  , e anche  PTR. 
in  Fcbrctti  pag.\6^.  num  1^4.  e pag.  1 66.  nuiu.  jc 6,  ) , 
come  ha  notato  il  dotto  Hagenbucbio  nella  lettera  fui 
dittico  Brefciano  pag.  L. 

IX.  A’ numeri  , perchè  pur  d’ efli  dicali  qualche  co- 
fa  , vedefi  non  di  rado  premefla  la  lettera  N.  cioè  nu- 
mero . In  Gruferò , per  lafciar  altri  efempli,  che  poflon 
vederfi  nelle  pifiole  epigrafiche  dell’  Hagenbucbio  p.497 . , 
e in  Fahretti  ivi  citato  , in  Grutero  dico  pag.CDXCIII. 

5.  troviamo  : VIXIT  . ANNIS  . LV ES.  ( cioè 

menfes')  N.  XI.  dies  N.XXVII.  I numeri  poi  ora  fegna- 
vanli  per  via  di  nomi,  o d’ avverbj  , ora  colle  note  nu- 
merali. Nel  primo  cafo  ellendovi  quellione  tra’Grama- 
tici  , fe  avverbialmente  dovette  fcriverfi  v,  g.  tertium  , o 
tertio  , toglievafi  di  mezzo  ogni  difparere  colla  ligia 
TER.  o TERT.  , di  che  ho  ti  efempli  nel  mio  libro 
intitolato  : Fxrurfus  litterarii  per  Italiani  pag.  e 
pag.  17  f.  Per  le  note  numerali  , ecco  quelle  particola- 
ri, che  ho  trovate  fu’ marmi , non  efclufa  la  famofa  ta- 
vola Piacentina  in  rame  . 

due  il. 
tre  ni. 

quattro  ini.  iv- 

fci 
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3?' 


otto  IIX.  vili. 

trenta  xxx.  ( Muf.  Ver.  pag.  CCXLIV.  j.  } 
quaranta  xxxx.  xi. 
ottanta  xxc. 


novanta  lxxxx.  xc. 
quattrocento  CCCC.  cd.  cD. 
cinquecento  D.  ©•  ©■  . 
ottocento  cc£q. 

mille  CO  .rifila  tavola  di  Eraclea  preffo  il  Mazzocbi  p.^if. 

ciò  oc-  & • 


due  mila  QQ  CO  * 

tre  mila  qq  CC  00  • °vvero  ® ® ® * 

quattromila  00»  135  ovvero  ® ® <£l  ® . 

cinque  mila  ìaa  , c anche 

nove  mila  CO.  ccoa  ovvero  OQ. 

dieci  mila  caro  ovvero  ovvero 

quindici  mila  cela  133  ovvero  ^ A 

venti  mila  ovvero  (eia)  ^cia)  ovvero  xmx. 

un  milione  Del 

Cedici  milioni  IXVll 


Per  altro  quantunque  i Romani  (crivellerò  ugualmente 
jv.  , e mi.  xt.  , e xxxx.  xc.  e txxxx.  , ficcome  nota 
1*  Hagenbucbio  nelle  piffole  epigrafiche  pog.  . cer- 
ta cofa  è,  che  più  amavano  di  fcrivere  que*  numeri  nel- 
la feconda,  che  nella  prima  maniera  . Oflervo  ancora  , 
che  trattandoli  di  danajo  , una  linea  a’  numeri  fovra- 

fcrit-  * 
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fcritta  lignifica  migliaia  t cosi  LXVI.  vale  fefiantafeimi- 
la  . Ho  detto  trattandofi  di  danajo . Perocché  fino  dal 
fecol  di  duguflo  coftumarono  i Romani  di  tirare  ne’mar- 
mi  una  linea  fopra  i numeri,  dove  d'anni  fi  parlafle  , 
di  legioni,  di  coorti,  o quando  con  numeri  fi  fegnaf- 
fero,  i maeftrati  de’  Quinqueviri  , de*  Seviri,  de’  Quin- 
decemviri  , e fomiglianti  ; e quella  lineetta  talor  fu 
fcritta  anche  fopra  l’abbreviatura  precedente,  che  reg- 
geva il  numero  , come  LEG.UUMP.UH.  Il  Trotz  opinò, 
che  quell*  ufo  non  aveffe  corfo , fe  non  fiotto  i primi 
Imperadori  Romani  , e il  Ch.  Dottor  Giovanni  Man* 
ehi  ora  degnilfimo  Archiatro  Pontifìcio  lo  limitò  all’Im- 
pero di  Domiziano  . Ma  oltre  le  ifcrizioni , che  per 
confutare  quella  opinione  ho  io  recate  nel  T.  IV. 
delle  fmbole  Fiorentine  del  Gore  fpiegando  una  la- 
pida Riminefe  di  C.  Nonio  Cepiano  , e quell’ altre , 
che  allo  fleffo  intendimento  porta  1’  eruditismo  Sig. Prin- 
cipe di  Torremuzza  nell’infigne  opera  delle  antiche 
ifcrizioni  di  Palermo  C.  114. , nel  folo  Mufeo  Veronefe 
abbiamo  più  lapide  , che  mollran  quell’  ufo  feguito 
molto  più  oltre  di  Domiziano  . Una  è de’ tempi  di  Tra- 
jano  ( pag.  CCX.  6.  ) ; dique’d’  Adriano  un’altra  ( pag . 
CCXL.  j.  ) } dell’impero  di  Vero  fratello  di  M.  Au~ 
relio  intonino  una  terza  ( pag.  CCXLIX,  9.  ) ; la  quar- 
ta dell’ etk  di  Diocleziano  ( pag.ClIJ . a.  ) , e finalmen- 
te all*  Impero  di  Giuliano  appartiene  la  quinta  ( pag. 
CV.  J.).  Ora  in  tutte  quelle  ifcrizioni  fopra  i numeri 
trovanfi  linee  IMF.  xli.  TRIB.  POTEST.  xvf.  fà“c.  Nè 
perciò  fempre  quella  lineetta  fcriveafi  fopra  le  note  nu- 
merali ; tagliavaie  alcuna  volta  . Veggafi  quella  iscrizio- 
ne del  Mufeo  Veronefe  fog.  QXI . 


' CN. 
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CN.  OCTAVIVS 
C.  F.  CORNIOLA 
Hff-  VIR  V.  F. 


X.  Oltre  le  note  numerali  cen’  ha  dell*  altre  , che 
voglionfi  qui  ricordare  . E prima  la  nota  delle  quin- 
cunce  così  fi  efprirae  nella  Piacentina  tavola  di  Tra» 
jono  . 


Innoltre  i Sefterzj  fegnavanft  in  varj  modi  , che  fu. 
Tono  da  me  toccati  nelle  lettere  fopra  alcune  Pifane 
antichità  nel  fello  tomo  delle  fimbole  Fiorentine  del 
Qori  pog.  1 66.  Eccoli  qui  di  bel'  nuovo  con  altri 
efempli  . 

II S ( così  ftà  in  una  moneta  riportata  dall*  Arduino  nel 
T.II.  di  Plinio  pag.  611.  della  feconda  edizione  pref- 
fo  il  Morelli  pog.  4 66.  ) 

HS  ( così  in  altra  moneta  riferita  dallo  fteflb  Morelli 
P°g- 

3ìf-  ( cosi  ne’  Marmi  Pefareft  num.XXXIV.  e nel  Muf. 
Vero ».  pog.  CXLVII.  1.  ) 

JiT  Ccosì  nello  fteffo  Mufeo  Veronefe  pag.CXXllI.  a.) 
"Ì*L-  Q cosi  preflo  Gruferò . ) 

Ss-  ( preflo  il  medefimo  ) 

SS  C in  una  Pifaoa  ifcrizione  da  me  primamente  feo- 

perta  , 
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perta  , e in  più  altre  flampatc  dal  Gruferò  p.CMVHI . 
i. , dal  Fabretti  pag.  5 ».  num.  jcy. , c dal  Muratori 
pag.  MCXLVIII-9 • ) 

Anche  i denaj  aveano  la  particolare  loro  figura  , cioè 

N. 

Lafciamo  altre  note,  e diciam  folo  delle  note  a ligni- 
ficare la  Centuria  . Son  elleno  varie  , e il  Vincioli  le 
ha  noverate  in  una  lettera  , che  lcggefi  nel  Tomo  XI, 
della  Raccolta  Calogtrann  C j 8.  La  più  ufitata  , che 
ferve  anche  a denotare  il  Centurione  , è quella  y , n« 
in  XIV.  ifcrizioni  del  Mafie»  Veronefie  altra  fe  ne  ufa. 
Le  altre  fono  : ( Fabretti  pag.^y.  »fi.  ) EX.  Z)  ( lo 

fleflo  pag  iio.  XIV.  e pag. 7$.  71.):  ^ C ,n  una  ifcrl~ 
zione  di  C,  Giulio  Procolo  illuftrata  dal  citato  Vincio- 
li):  g ( Fabr.  pog.in.  nut/J.  100.  pag.i  jj.  i ii.p.i  tf. 
lil»pog.ll9  EX*  C 1°  foffo  pag.  }4  *•  J 1 9‘  ) 

Le  note  QFobr.  pag.  77.81.,)  JL  ( lo  fteffo  pag.  119. 
57.)  Co  £ lo  fteffo  pag.  1 $0.  <5 5.  e pag.  a<5j.  101.  ) e 
anche  1'  g in  parecchi  lapide  Gruteriane  lignificano  il 
Centuno nj , ficcome  la  HB-  il  Beneficiarlo  £ Muf.  Veron. 
pag.  CCLXVTT.  1.  ) 

XI  Anche  la  diritta  divifion  delle  fillabe  , quan- 
do conviene  rompere  una  parola  , alla  ortografia  s’ap- 
partiene. Ed  ella  veramente  per  Io  piti  guardata  è nel- 
le Scrizioni . Non  lafcia  tuttavia  d’  edere  alcuna  fiata 
viziofa . 


CE) 
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CE  ) 5/uv  j perno  u 

. T . < preffo  il  P .Lupi  p.4.  DMTM„C  ' v 
LLA  ) r r r RNINVS  ) mo  p.130 

C ^TU  C A TU n VI  TXT  X 


SATV  ) perffo  il  medefi- 


SATVRNIN  ) . 


/»»  p.170. 


SATV  ")  . 

RNINE  ) vl  P’**9'  ..  ^ 

QVI  ) . . BENEMERENTE  ) - w 

NTA  ) 91  ^’,47*  vS  5 preffo  il Maran» 

goni  app.  ad  /filo  S.  ViQor.  p.  147. 

PVRA  ) r Z.  . , VTTT  IDE  ) r.  , 

I j ^ ^ Fabr.  p 126.  XIII.  ^Qy£  ^ Fabr • 2 9 1*  tf.  3 3 2. 


LLIS  ) 

ITIONVM.  ) Maffei  Off.  Icttcr.  T.  V.  p.  19  4. 

NSTANTFO  ) Muf-  Vero».  p.CVt  4.  NCTISSIMI  ^ /w 
p.  CCXLI.  3. 

RNEUA  ) /P/  P'  CCCXL  «• 

Badino  quelli  efempli . 


XII.  In  parecchi  lapide  fi  notano  gli  accenti , o co- 
me Quintiliano  li  chiama,  gli  apici  . Il  Fabretti  pag.ì6H. 
offerto  il  primo  ufo  di  quelli  accenti  nelle  ifcri?ioni 
fino  da’  tempi  di  /fugufto  . E veramente  s*  incontrano 
ne*  due  Cenotafi  Pi Jani  , comecché  con  parcit'a  , effen- 
do  nel  primo  fegnati  appena  quattro  volte,  e due  vol- 
te altrettante  nel  fecondo  . Altri  efempli  di  quella  etk 
produce  il  Fabretti , a’  quali  e’ da  aggiugnere  1*  ifcri— 
zione  del  famofo  R ornano  Obclifco  riprodotta  nel  Mit- 
ico Veroneft  pag.  CCCVII.  3.  Nè  ce  ne  mancano  altri 
de’  pofterior  tempi . Veggafi  lo  rteffo  Fabretti  pag.  1 7 1. 
317.  e 197.460.,  e ’1  Mufeo  Verone/e  pag.LXXXV.  4. 
CXXT.  3.  CLlII,  1,  CCCXIII.  3.  E’  ancor  da  richiamar 
qui  1*  iscrizione  poco  fopra  recata  di  Claudia  settica  - 

e fen- 
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e fenza  dubbio  fe  i copiatori  de*  marmi  folTero  flati  pià 
accurati , ne  avremmo  maggior  numero  di  efempli . In- 
fatti chi  trova  gli  apici  nella  ifcrizion  di  Qirgenti  ri- 
ferita dal  Gruferò  pag.  C.  num.  io.}  Eppure  oltre  altre 
varietà  ci  fono  gli  apici  nella  pietra  . Ne  fiamo  aflìcu- 
rati  dal  ’ accurati  (lima  copia  , che  li  %6.  Gennaio  di 
quell’  anno  1767.8  Monfignor  Compagnoni  Vefcovo  di 
Ofmo  mandò  da  Malto  1’  onoratiflìmo  nipote  di  lui 
Sig.  Cavaliere  Pierpaolo  Compagnoni,  il  quale  dal  mar- 
mo la  traile  con  ogni  maggior  iedelth  . Eccola. 

CONCORDIÀE  AGRIGENTI 
• NORVM  SACRVM 

RESPVBLICA  LILYBITANO 
RVM  DEDICANTIBVS 
M.  HATERIO  CANDIDO  PRcfÓS 
ET.  L . CORNELIO  MARCELLO  2 
PR  PR 


Ma  egli  £ da  con  feflare , che  poco  impariamo  da  fif- 
fattenote  de* marmi.  Parrebbe,  che  gli  fcultori  averter 
con  erte  voluto  denotarci  le  rtllabe  lunghe  , quelle  al- 
meno , che  non  tutti  conofcefler  per  lunghe;  ma,  co- 
me ofleiva  il  eh.  Moffei  nel  Mufeo  Vertnefe  p.CLXXl. , 

per 
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per  lo  pi  A veggonfi  gli  apici  fuor  di  luogo  , e dove 
niuna  ragione  appare  , e meno  t'intende,  perchè  in 
lina  ifcrizione  ad  alcune  lettere  lìen  podi  , ad  altre 
nò.  L’accento  circonfleflo  non  fi  è ancor  veduto  nelle 
lapide  , benché  efTerfene  i Romani  ferviti  indichi  Ser- 
vio al  verfo  $7j*  del  dodicennio  libro  dell’  Eneide  . 

XIII.  Reda  ora  , che  della  interpunzione  fi  parli  . So- 
vente niuna  interpunzione  è ne’  marmi  fegnata  , come 
IT  può  vedere  nel  Mufeo  Veronefe  pag.  LXXXVl.  i.  a. 
LXXXVII.  4,  CT.  j.  4.  ClX.  CCXV.  j.  6.  Anzi  alcuna 
volta  non  che  ci  fieno  punti  , ma  ne  intervallo  alcu- 
no una  parola  didingue  dall’altra:  di  che  efempli  d 
hanno  nell’Appendice  del  Marangoni  agli  atti  di  S. Vit- 
torino pag.  1 j 1 . e nel  citato  Mufeo  Veronefe  pag.CCXXII. 
6.  £ quedo  particolarmente  codumavafi  nelle  figuline  , 
come  , lafciati  i molti  efempli  portati  dal  Vabretti  , e 
dal  Lupi , imparali  da  quella  del  Mufeo  Veronefe  pag. 
ClX.  ». 


EX  PRAVLPIAE  ACCE 
PTA  PAE  ET  APR  COS 


cioè  ex  praediii  'Vlpìae  accepta  Poetino  , & /ipro  Con - 
fulibui  . Il  celebre  Antonio  yigojlini  nel  Dialogo  X.  of- 
ferva  , che  nelle  ifcrizioni  principalmente  delia  più  pu- 
la età  ciafcuna  parola  è puntata  , tranne  le  ultime  del- 
le righe,  alle  quali  non  aggiugnevafi  il  punto,  che 
folo  per  didinguere  tra  fe  le  parole  fu  introdotto  ; an- 
zi il  Mafei  in  più  luoghi  dell’  /irte  critica  lapidaria , 
come  col. iiz,  *14.,  ha  per  fegno  di  falfità  , fe  1*  ul- 
time parole  fieno  puntate . Niente  però  di  meno  aicn- 

Y ne 
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jie  volte  veggonfi  punti  all*  ultime  parole  in  fincerif- 
fime  ifcrizioni  , qual  è per  tacerne  altre  del  Fabretti 
pag.  117.  e del  Muf.  Vero ».  pag.  CCXXI.  4.  I’  Opinanti 
di  Frefidio  in  altro  luogo  da  noi  riportata  , e quella  ul- 
timamente da  me  ricopiata  in  Fiume  nella  Vigna  dei 
PP.  Riformati  di  Terfatto  , 

é « 

CAL1710iCViFt  SERG’ 
CLIMENTÌ^MIL*C0H-Vra 
m^MARCÌ^GEfAELIJNt 
lÌ7IVSa0BSEQYJS  aLÌB  * 

Y’  , 

Anche  talora  ( ciò  che  ridicolo  è ) puntoflì  i]  princi- 
pio di  ciafcun  verfo . Lafcio  l’efempio,  che  fe  ne  ha  in 
Fabretti  pag.  176.  XXVII.  Balli  un  marino  Pifano  da 
me  in  altra  operetta  (iampato  , dove  innoltre  due  pun- 
ti fi  veggono  per  uno, 

. .PARTHENI . HAVE. 

.BENE..  BALEAS. 

. QVI . ME..  SALVTAS. 

. CVM  . SOSSIA . FILI  A . MEA*. 

Ma  v’  è di  più.  Non  raro  c veder  nelle  lapide  puni 
tata  ciafcuna  fillaba.  Veggafi  Fabretti  pag.  171.14 j.  e 
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pag.  J74.  fino  alla  pag.  $7 6.  , il  P.  Lupi  pag.  6 7.,  i 
via r vii  Pefarefi  pag. 16 1.  il  Muf.  Veron.  pag.  CCLXXT.t  j. 
gli  Annuii  letterarj  d’  Italia  P.  I.  pag.  jji.  In  una 
iscrizione  del  Paflìotiei  C.  11.  nani.  7.  leggefi  VITA.  LI, 
e LVGVDV.  MNE.  N$.  IVM.  Quale  Sconcezza  ! Ma  non 
abbiamo  noi  pur  veduto  difl'opra  nell*  Epitaffio  di  T. 
jElio  Glauco  il  punto  dopo  la  lettera  G.  ili  Glauco  ? 
G.  LAVCO . Crede  il  citato  Lupi  pag.  7$.  che  quello 
modo  di  puntare  le  fillabe  nel  fecol  Secondo  Criltia- 
no  prenderti  piede  . E Se  egli  con  ciò  volle , che  in 
quel  Secolo  maffimamente  averte  corSo,  dille  vero;  ma 
fe  intefe,  che  allora  Solo  folle  introdotto,  quel  grand* 
Uomo  errò  certamente  . Perocché  lino  da’  tempi  della 
Romana  Republica  nelle  tavole  delle  leggi  ora  s’  in- 
contra DVM.  TAXAT. , ora  IN:  TRA  , come  notato 
fu  dal  Maffei  nel  Tomo  III.  delle  offerì azioni  lette- 
rarie C.  280,  dal  che  almeno  fi  Scorge  , che  l’origin 
prima  di  quello  cortume  Sale  troppo  più  alto.  Ma  ac- 
ciocché non  fia  di  maraviglia  , che  le  Sillabe  di  ciaf- 
cuna  voce  con  punti  fi  feparaflero  , é a Sapere  , che  ta- 
lora ciafcuna  lettera  fi  puntava.  U Or  fato  ne’  marmi 
eruditi  P.  I.  pag.  12.  ne  accenna  più  eSempli  : I.  V.  V. 
E.  N.  T.  I.  V.  S.  T.  I.  T.  V.  S.  &c.  Juzientius  Pi- 
tut  . I punti  ( ed  é cofa  principale  ad  avvertirli  ) Se- 
gnavano , non  come  noi  facciamo  a pié  della  lettera  , 
ma  nel  mezzo . Erano  aliai  volte  grofli  , come  nella 
lapida  di  Frcfidio  , e in  quella  di  T .Elio  Glauco.  Ne 
é da  tacere,  che  nelle  Sepolcrali  iscrizioni  fi  usò  Soven- 
te in  vece  di  punti  di  mettere  alcuni  coricini  a Significa- 
zione o di  amore,  o di  cordoglio.  L’ abbiam  veduto 
nella  citata  lapida  di  Glauco  . Chi  volertene  eSempli  in 
buona  derrata,  legga  il  Fabretti  pag.%  y . Ij4»  86.  161. 
271.  I4J.  236.  6x6.  il  P.  Lupi  pag.  a-  il  Marango- 
. Y 2 ni 
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ni  nella  citata  appendice  pag.  157.  Anche  palme,  e 
tali  altre  cofe  veggonfi  incjfe  per  punti  ; come  mo- 
flra  il  citato  P.  Lupi  pag.  74.  Avverta#  ancora  l'in- 
coftanza  della  interpunzione  nello  ftefib  majmo  . Per- 
ciocché alcune  parole  veggonfi  nella  medefìma  pietra 
interpunte  , in  altre  nò.  Siane  efempio  quella  bafe  di  viUa 
Tinciara  , donde  diftopra  traemmo  il  nome  a*  Calepini 
ignoto  di  uubilart . 

DIIS  MANIBVS 

t 

SACRVM 

TI.  CLAVDIO . ACVTO 
AEDITVO.  AEDIS 
CONCORDIAE  QVI  VIXIT 
ANNIS  LXXXVI  SINE  VLLA 
OFFENSA  IVLIA  CLASSICA  BENE 
MERITO  ERGA  SE LIBERTIS 

LIBERTABVSQVE  . POSTERISQVE  EO- 
RVM 

LOCVS  SEPVLCHRI  CONTINET  / 

PER  CIPPOS  DISPOSITOS  IVGER 
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qvattvor  et  nvbilare.  locvs  ha- 

BITATIONIS 
TVTELA  MONIMENTI 

Di  belliflime  offervazfoni  farebbe  capace  quello  egregio 
monumento,  e molte  ne  ho  io  vedute  fatte  dall’ altre 
volte  mentovato  Sig.  Abate  Cattano  Marini , dal  qua- 
le mi  h gentilmente  flato  comunicato  , parecchie  sò 
averne  didelfe  in  una  differtazione  il  Sig. Cavaliere  /inni- 
tale  degli  sibati  Olivieri  ; Ma  non  è quedo  il  iuogo 
d’  illudrar  quefta  lapida  . Ora  per  terminare  queda  ma- 
teria della  interpunzione  diremo,  che  gli  antichi  con 
queda  nota  ? o con  una  lineetta  | didinguevano  i perio- 
di , pattando  a diverfa  materia , come  può  vederli  nel 
Fabretti  pag.  a 30. 
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CAPO  XII. 

Degli  ornamenti  delle  lapide . 

I.  \T  On  fa  inutile,  innanzi  che  a quello  libro  pon- 
gafi  hoc  , degli  ornamenti,  die  accompagnan  le 
lapide  dir  due  parole  . Chiamo  ornamenti  le  figure,  i 
badi  rilievi  , ed  altre  tai  cofe  , clic  ne1  marmi  tutto  gior- 
no fi  veggono.  E certo  è,  che  l’architettura,  la  (col- 
tura, e tutte  le  arti  di  difegno  vi  trovano  grandifiimi 
lumi.  Ma  le  feienze  , e ]’ antiquaria  principalmente  quai 
cognizioni  non  vi  apprendono  ? Non  dico  dell’  Arco  di 
SuJ'a , non  della  Colonna  rfntotiina  , non  d’altri  (ilFat- 
ti  più  grandiofi  monumenti;  anche  ne* piccoli  pezzi  vc- 
defi  efpreflo  il  modo  di  fagrificare  , di  trionfare,  d’edi- 
ficare, di  combattere  ; rapprefentato  il  vellico  d’ ogni  ge- 
nere , e fiato  di  perfone  ; additata  la  maniera  de’ giuo- 
chi , e degli  fpcttacoli . Ne  mancano  animali,  e pian- 
te , e (imboli  ora,  come  ne’ Cippi  fepolcrali.  porti  fecon- 
doche  avvisò  il  dottifiimo  Luonaroti  ne’  Vetri  Civtite - 
riali  pag.  IX.  , porti,  dico,  per  legni  , e prefi  per  lo  più 
da  qualche  cofa  , che  averte  coerenza  col  nome  , col  me- 
ftiere  , coll’ ufìzio  , colla  dignità  , ed  anche  col  fedo  , 
e colla  età,  e condizion  del  defunto  : edera,  come  ne- 
gli archi,  nelle  colonne,  e in  altre  opere  pubbliche, 
fcolpiti  con  allufione  a’  paefi  vinti  , a’  fatti , alle  ciri- 
monie della  Religione,  Deita  anche  incognite  colle  lo- 
ro infegne,  l’ufo  de  conviti,  e di  (fare  a menfa  ; co- 
llumi, arnefi  , e maflerizie  familiari;  arti  varie,  c ftro- 
mcnti  di  effe  ; abiti  de’ fanciulli  , e de*  fervi  , e d’altre 
condizioni  , tutto  in  fomma  lo  fiato  politico  , civile  , 
militare,  facro,  economico  dell'  antichità  ci  parta  fiotto 
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degli  occhi  per  mezzo  degli  fcritti  marmi,  a*  quali  tai 

cofe  fervon  di  fregio  . Il  perchè  poffono  per  queda 

parte  dirfi  le  lapide  un  fenfibile  , e aperto  comento 

di  quanto^  gli  antichi  fcrittori  nell’ opere  loro  ci  traman- 
darono , e molte  volte  in  ofcuri  modi  , intorno  i fat- 
ti , le  ufanze  , le  fede  , i liti  de*  loro  tempi  . 

II.  Ma  altro  grand’  ufo  hanno  quelli  ornamenti,  di 
guarentire  cioè  le  ifcrizioni  dalla  taccia  di  falfe  . Ra- 
ro occurrunt , dice  il  fevero  maedro  dell’  / irte  critica 
lapidaria,  dico  il  M.  Maffci  C.  aio.,  [furia  cpigrovi- 
viata  , quibui  ftmulacro  , aliaquc  [culptitia  & ornarne  a - 
ta  ftnt  adriaca.  Che  feppure  mano  fulfaria  avrà  recen- 
temente prodotto  quel  marmo  , anche  più  facil  cofa  fa- 
rà il  conofcer  la  frode  , o perchè  quegli  ornamenti  non 
avranno  il  guflo  antico,  o perchè  non  bene  risponde- 
ranno al  foggetto. 

Ili  Vogliono  ancora  quelli  ornamenti  a fidare  l’età  • 
delle  ifcrizioni.  Nelle  memorie  di  Trctoux  del  1704. 
all’  articolo  CXXI.  di  Agollo  leggefi  una  didertazionc 
di  Anonimo  Antiquario  fopra  una  datua  di  Paolina  dif- 
fotterrata  a Burga  . L’Autore  ricercando  , in  qual  tem- 
po polla  efler  fatta,  ne  fida  l’epoca pag.  14.57.  all'Im- 
pero di  intonino . „ E la  ragione  , che  io  ne  hò  , 

„ die  egli  , è prefa  dalla  conformità,  che  v’ha  tral- 
,,  la  conciatura  di  teda  in  Paolina , e quella  di  Bau- 
„ /lina  moglie  di  quedo  Iinperadore  . Per  poca  cogni- 
„ zione,  che  uno  abbia  delle  medaglie,  avrà  oflcrva- 
,,  to  , che  ciafcuna  Imperadrice  ha  una  differente  mi* 

„ niera  di  conciard  la  teda  , o perchè  realmente 
„ ciafcuna  Principclfa  abbia  fu  ciò  introdotta  una  mo- 
,,  da  particolare  , o perchè  il  pubblico  abbia  cosi  va- 
„ riato  fenza  loro  faputa  , ed  elleno  non  abbian  fat- 
„ to  , che  feguir  1’  ufo  da  lor  trovato  già  dabilito  „ . 
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Così  egli  . Ma  fe  una  Semplice  conciatura,- di  - tefla  dh 
tanto  lume  per  determinare  il  tempo  di  una  ifcrizione  , 
quanto  ne  fomminiftreranno  le  altre  moltiplici  cofe , 
che  nelle  lapide  s’incontrano  , e varie  fecondo  il  va- 
riar de*  fecoli  ? 

IV.  Finalmente  1*  ultimo  non  piccol  vantaggio  , che 
trarre  fi  può  da  tali  ornamenti  , è la  diritta  intelli- 
genza delle  ifcrizioni.  Celio  Rodigino  nelle  fue  antiche 
leiioni  l.  Vili.  C.  XI,  fpiegò  la  parola  purpurariui  pe- 
satore delle  conche  porporifere  . Ma  gli  ornamenti , che 
fono  in  una  ifciizione  , in  cui  li  legge 

C*  PVPIVS  . C.  L.  MICVS  . 

« 

PVRPVRARIVS.  &c. 

al  dotto  Cavaliere  Orjati  nella  parte  II.  de*  marmi  erti • 
diti  poggio,  han  fatto  conofccre  , che  i Forporarj  era- 
no anzi  venditori  , e mercadanti  di  porpora  . Perocché 
in  quella  ifcrizione  fi  vede  la  bilancia  per  pefare  la  por- 
pora , e le  ampolle  , o vali  per  confervarla  : il  che 
a’ negozianti  di  porpora  meglio  fi  affé  . 

V.  Ma  tra  molti  ornamenti  , che  abbelliscono  le 
ifcrizioni  , uno  da  tacerne  non  è , il  quale  è frequen- 
te j dico  uno,  o piò  fori.  Si  domanderò  Subito  a qual 
ufo  tai  buchi?  Rifponde  il  dotto  Fahretti  pag.fi  aver 
eglino  Servito  ad  accoglier  le  lagrime  degli  amici  , e 
de'  parenti  ; di  che  ninna  cofa  avere  i Gentili  avuta 
piò  cara  ce  1*  infegna  1'  ifcrizione  da  noi  recata  nel  ca- 
po IX,  di  quello  libro  con  que’  due  verfi  , 

Et  quicuinque  tuit  humor  lobetur  ocellis  , 
Protinus  inde  vieoi  dcfluat  in  cinerei . 

efi- 
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e fi  mil  mente  in  altro  marmo  pretto  SI  Rùncfio  abbia- 
mo cl.  XIV.  loy. 

Iniice  fi  pietà:  ufquam  e fi  , fufpiria  , (jj*  ivtplc 
mecuvt  , bojpa  , lacrimi:  mormori:  hoc  macinivi . 
Vero  è nondimeno  , che  Cimili  fori  trovanti  ancora  in  la- 
pide , dove  l’amor  de’  parenti,  e degli  amici  non  pro- 
metteva lagrime  , e di  piò  in  mezzo  di  certe  paterc 
fcolpite  col  manico . I fori  in  tali  lapide  aperti  ad  al- 
tro ufo  fervirono  , cioi  d’ introdurre  per  quelli  Culle  ce- 
neri del  morto  le  libazioni  , e i mortuali  fagrifizj  , co- 
me l’acqua  da  Fefio  chiamata  arjcria  , il  vino,  il  Can- 
gile delle  vittime  , il  latte  , gli  unguenti  &c.  Veggafi 
il  citato  Fabretti  pag.  69. 
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libro  III. 

DELLA  INTELLIG  EN7A 

DELLE  ISCRIZIONI 


CAPO  I. 

Quanto  importi  H copiar  iene  , e legger  lene  le 
Iscrizioni,  OJfervazioni  de  gioveranno  a farlo  . 

I.  E le  copie  e manoferitte  , e Ila  m paté  de’ mar» 
mi  foflere  efatte , quanto  agevolerebbe!*!  lo  ftu- 
^ J dio  della  lapidaria  ! Quante  fatiche  di  meno 
fareLioono  gli  antiquari  nell’  interpetrarli  ! Quante  in- 
gegnofe  conietture  non  andrebbono  in  falfo  ! Traile 
Oruteriane  abbiamo  T Ifcrizione  di  P.  Elio  dntipatro 
• "Marcello  adottivo.  P.  AEL.  MARCELLI,  V.  ET.  Che 
mai  da  quelle  lìgie  potrebbefi  trarre  ? Per  quantunque 
uno  (ì  ftemperi  la  teda,  niente  troverà,  che  appaghi. 
Fallo  del  copiator  primo.  Infatti  nel  marmo,  come  ve- 
defi  nel  MnJ'eo  Veronefe  pag.  CCXLII.  3.  , non  V.  ET, 
ma.  V.E.  fi  legge;  ed  ecco  naturale,  facile,  vera  la  dian- 
zi imponìbile  fpiegazione  : Viri  Egregi  • Il  povero  Mu- 
ratori pag.  <93.  a.  trovali  imbarazzato  a quelle  parole 
di  una  ifcrizione:  Q.  CONSTANTIS  . J'.  HE  QVE  , 
e con  audace  coniettura,  com’egli  fi  efprime  , fpiegol- 
le  : Filii  beredefque  . Ma  il  vero  è , che  fe  gli  foffero 
alla  mano  venute  le  fchede  dell’  /Sciati  , le  qual  i in 
quello  luogo  fon  piti  corrette  , avrebbe  veduto  , che  il 
copifta  mal  pratico  lefife  tutt' altro  da  quello,  che  era 
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nel  marmo  , e che  legger  doveafi  : PEL.  OVF.  ne  fareb- 
befi  beccato  il  cervello  nel I*  interpetrarle  , pianiflìma  ef- 
fendone  la  intelligenza  : Felici*  oufentina  , C cioè  ex 
• tribù  Oufentina  ).  Che  non  arzigogolò  il  Fabretti  pag. 
jaj.  per  dir  qualche  cofa  di  un  Dio  Carnunte  , che 
niuno  conobbe  mai  , fe  non  uno  feiaurato  copjfta  d'una 
ifcrizione  pallata  in  Olanda  ? Il  ma  rmo  diceva,  come  nel 
T.  III.  Mìjcellan.  Obfervat.  Novor.  pog.  1*0.  lo  riferì- 
fee  il  D*  Orville  , che  lo  confultò  . 

• 

D.M.  ' ’ * 

T.  AELIO.  AVG.  LIB.  TITIANO  PROX. 
A-  LIBER.  SACERDOTAL.  DEF.  CARN\ 
ANN.  XXXXII.  M.  III.  D.  XIX.  MAR  IT. 
VIRGIN 

DVLCISS.  ET.  INCOMPARABILI . BENE 
QVE  . MERITO  . QVEM  . FVNERAVIT. 
FL.  AMPELIS . CONIVX . CARISSIMA 
ET.  RELIQVIAS  EIVS  . PERMISSV  IMP 
IPSA . PERTVLIT > CONSECRAVITQVE 
CVM.Q^V.  A.  XII.  M.  III.  D.  XXI.  S1NE 
VLLA 

QVERELLA . 

Ma  il  copifta  in  vece  di  DEF.  CARNVNT  , odia  7)r- 
funBo  Carnunti  fcridc  DEI.  CARNVN.  e ’l  Fabretti  con 

buo- 


Digitized  by  Google 


J4S  LIBRO  III; 

buona  fede  fluitando  il  colui  ftrafalcione  mandò  ma- 
le il  ranno  eM  faponc  dietro  a quel  Deaftro  Cornan- 
te. Un  più  frefto  efempio , Il  Ch.  P . Corftni  Ielle  nel 
Muratori  in  una  ifcrieione  Criftiana  pag.  MCMXXXIII. 
nutrì,  a. 


ROMVLESIA.  MATER  FECIT . FILIO 
SVO 

DVLCI.  EVNV  IN  PACE  INNOCENTE 
DEPOSSIONE  Vili.  H.  KAL.  AVG. 
DrLF© 

E non  è a dire  le  belle  cofe  , che  per  ifpiegarla  im- 
maginò quell'  ingegnofiflimo  Antiquario  , Nelle  ultime 
lettere  vide  efprefTo  l’anno  DUI.  dell’  Era  Diouifta - 
ria  ; ne’,'H  ripetuto  in  Greco  il  numero  Romano  Vili, 
nel  EVjfy  o funai  , o Vunucbo  . O perdute  fatiche  l 
Chi  1*  affibbiò  al  Muratori  , n’  è la  cagione  . Ecco  la 
genuina  lezione  di  quella  ifcrizione  datacene  dall’cru- 
ditiffimo  P.  Odcrico  pag.  99. 

f 
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B.OMVLESIA  MATER  FECIT  . FILIO 
SVO 

DVLCI  EVNTL  IN  PACE  INNOCEN- 
TE 

DEPOSSIONE  VIIII.  KAL.  XV(J  ® 

A DEO. 


Servo  Signor  Funus , Signor  Funuco  , Signora  tra  Dio * 
nifi  a no  , Signor  numero  Greco  , Tutto  è (vanito  alla 
vera  lezione  del  marmo.  Troppodunque  importa,  che 
chi  da’  marmi  ricopia  le  ifcrizioni , con  eftrema  efat- 
tezza  lo  faccia  . 

II.  Ma  egli  è anche  vero , che  non  è facile  il  far- 
lo. Molte  volte  nel  marmo  appaiono  de'  fegni  parte 
dal  tempo  imprelli  , parte  dalla  natura  , che  fecelo  fca- 
bro,  e difuguale  , improntati  . A prima  villa  glurerelli 
effer  lettere  . Alcuna  volta  frammezzo  alle  lettere  ve- 
defi  un  cuore  li  a perchè  mal  fatto  , fia  perchè  qualche 
picciola  particella  ne  (ia  corrofa  , e ti  fembra  un  V. 
Predo  il  Muratori  pag.  MCII.  6.  in  una  lapida  legge!! 
EX.  D.  D.  Il  Bocbat , non  badando  , che  quel- 
la lapida  votiva  non  era  , fpiegò  franco  : en  voto  dedi- 
catiti ma  come  nell*  epi  fiale  Epigrafiche  pag. ijj.  oflèr- 
•vò  1 ' Haretnhucbio  , che  rivide  il  fallo,  quel  Trigqno 
con  un  fegno  , che  fembra  T.  fovrappodo,  non  è,  che 
un  cuore  fatto  a quel  modo , e incifovi  per  bizzarria , 
onde  rimane  la  fola  fpiegazione  ovvia  : ex  decreto  dt- 
curionum . Imbarazza  un*  afta  , una  gamba , una  teda 

di 
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di  lettera  dal  tempo  confunta  . S’  incontran  lettere  for- 
mate , Dio  vel  dica  come.  Se  poi  le  lettere  fono  in- 
fiemc  legate  , crefce  la  difficoltà  . E ben  peggio  è , fe  di 
qualche  riga  appena  rimangan  veftigj  delle  antiche  let- 
tere fcolpite  . Clie  fare  allora  ? guardifi  primamente, 
chi  copiar  vuole  l’ ifcrizione,  guardifi  da  prevenzioni, 
onde  non  vegga  nella  lapida  ciò  che  non  v’  è ; ne  s’in- 
^caparbifca  a volere,  che  dica,  som’  ei  vorrebbe.»  Con 
gran  pazienza  ( che  quefla  anche  nelle  perfone  più  fpcr- 
te  ci  vuole)  faccia  egli  bagnare,  o ripulire  la  pietra, 
vi  torni  fopra  più»  e più  volte,  1*  efamini  , la  ricon- 
fronti, e fe  può,  (tendaci  una  carta,  e facciala  pene- 
trare ne*  folchi  bagnati  delle  lettere  , sì  e per  modo  , 
che  vi  rimangano  impreffi  ; indi  (laccatala  coll’ inchio- 
flro  cominci  a fcrivere  ne’  ritratti  folchi  , ma  fempre 
coll’occhio  alla  pietra  per  correggere  qualche  difetto, 
**  che  nell’impronto  folle  trafcorfo. 

Iir.  A non  minori  difficoltà  è foggetto  il  legger  be- 
ne le  ifcrizioni,  che  pur  fodero  accuratamente  copiate; 
eppure  quanto  alla  diritta  interpetrazion  loro  fia  ne- 
ceflaria  un’  efatta  lezione,  chi  non  lo  vegga  ? Tutta 
1‘  importanza  , e tutta  infieme  la  difficoltà  di  ben  leg- 
ger le  lapide  (là  in  quello  , che  ne  lettere  , che  ad  una 
voce  appartengono  , ad  altra  o precedente  o fudeguen- 
te  fi  trafportino , ne  parole,  che  rette  fono  da  una, 
applichinfi  ad  altra  parola  . Abbiamo  dianzi  notato., 
che  le  parole  delle  ifcrizioni  non  fono  fovente  da  pun- 
ti , anzi  ne  da  intervallo  alcuno  divife,  e per  1’ oppo- 
fito  , che  c le  fillabe  , e le  lettere  d’  una  (lefla  parola 
anche  abbreviata  trovanfi  talora  con  punti  fcparate.Si 
è veduto  , che  le  lettere  , le  quali  nella  grandezza  avan- 
zan  l’ altre  , quando  han  forza  di  doppie  , equandonò. 
Avvertimmo , che  le  abbreviature  ora  con  una  fola  let- 
tera 
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fera  fi  fcrivono  , ora  con  più,  e non  con  quelle  fole  , 
che  immediatamente  feguono  la  prima  , ma  ancora  col» 
le  confonanti  delle  ultime  ili  labe  . Tutte  quelle  cofe  ren- 
dono diifìciliiEma  la  retta  lezione  de’  marmi  , e fpeflo 
fpcflo  producono  ridicole  mollruofità  di  fpiegazioni ..  Gli 
efempli  , che  ne  daremo  , fpiegheranno  meglio  la  cofa 
e inlieme  inoltreranno  , come  , e quanta  diligenza  ufar 
fi  debba  per  accertare  la  giulta  lezione 

IV.  Ne*  marmi  Gruteriani  pag.  DCCCLXIX.  ij.  e 
DCCCLXXXIX . $.  troverai  : et  . svi s . cvlvs  . monv- 
MENT.  EST  . Come  legger  quelle  parole  ? Ricordiamoci , 
che  le  lettere  allungate  oltre  le  altre  ne  vagliono  tal- 
volta due.  Dividiamo  dunque  col  “Walcbio  nelle  cjfcr - 
nazioni  a*  marini  Strozziani  pag.  8j.  la  voce  cvlvs,  e 
leggiamo  cui  ius  , e renderai!!  facile  la  lezione,  e la 
fpiegazione  del  refio:  cui  ius  Monumenti  &c.  Con  que- 
lla regola  leggeranno!!  altre  fomiglianti  parole  , come 
PompeIvstI  in  Grutcro  ( pag . CDLV.9 o.  ) PraefectIviien- 
sivm  preflo  il  medefimo  {pag.MXC. ai.)  fontanvSibi, 
ivi  pag.  DXXXVII.  <5.  e in  Fabretti  pag.  n6.  1 $.  caeliv- 
Sentinianvs  . Cioè  fi  divideranno  quelle  parole,  e ri- 
petendo la  lettera  indicata  come  doppia  dalla  lette- 
ra allungata  , fi  leggeri  : Pompeii  ìufii , Praefe^i  ìu - 
ìien fiuta  , Fontanus  Jibi , Caelius  Sentiuianns . Or  che  fa- 
rebbe fe  la  lettera  più  lunga  folle  feguita  dalla  fua  dop- 
pia ? Allora  converrà  penfare  , fe  altra  lettera  in  quel- 
la prolungata  contener  fi  pefla  , e render  un  legittimo 
fenfo.  Mi  fpiego  con  un  efempio.  In  /ingioierà  trovali 
una  bella  Jfcrizione  di  C.  Metello  Marcellino.  Il  Mb- 
r aturi  ftampandola  lefleci  PATRONO.  COLONIAE. 
POROIVLIIRIENSIVM.  Il  Marchefe  M off  ci  , che  ebbe 
per  un  inoltro  inaudito  quello  POROIVLIIRIENSIVM, 
la  (lampo  a quello  modo  nel  Mufco  Vcronefe  p.CCCLXXT -4* 
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COLONI AE RIENSIVM  , amando  di  lafciarè 

jn  bianco  ciò  , che  non  feppe  leggere  , che  di  dar  fuo- 
ri quel  portento.  Ma  veramente  nel  marmo  da  me  ri- 
confrontato  fi  legge  , come  io  pubblicai  quella  ifcrizio- 
ne  nel  libro  Fxcurfus  litterarii  per  Italiani  pag.  1 $6. 
FORO.  IVL.  ILI  TRIENSI VM  . Or  come  fi  leggerà  que- 
fta  parola  ? Quella  l_più  grolla  , e più  lunga  dell’al- 
tre  non  può  valere  due  LL.  , perocché  la  fua  doppia 
confeguita  ; dunque  è piuttofto  a dire  , che  colla  L fia 
legato  un  I,  onde  leggerai  » Illirienfium . Ed  ecco  tol- 
ta di  mezzo  ogni  moftruofità,  e alla  città  del  Friuli , 
la  quale  già  porta  fu  n e*  Carni , e perciò  all*  Illirico  ap- 
parteneva , redimito  in  C.  Metello  Marcellino  un  fuo 
patrono.  Certo  maraviglia  eflcr  non  dee,  che  eflendo- 
vi  parecchi  Fori  di  Giulio  per  diftinguer  quefto  dagli 
altri  fi  aggiugnefle  quell’ lllìrìenjium  che  fpecificavalo  sì 
chiaramente  . 

V.  Se  le  lettere  infiem  legate  danno  a leggere  i 
marmi  , difficoltà  non  minore  la  danno  le  lettere  non 
Sparate  da'  punti  , o da  fpazio  veruno  . Bizzarra  mo- 
fìruofità  venne  in  mente  , fecondoche  narra  il  Maffei 
nell  //r.tichità  della  Fraudo  pag.  2j.  , ad  alcuni,  che 
in  lapida  Liouefe  trovando  SENIORIS  DOMOROM  . 
le  fiero  Senior Is  Domoruvi , cioè  Domuuvt  , o Domoruvi. 
Ballava  dividere  le  unite  lettere  Dovi  oravi , e farebbefi 
tratta  la  nota  formula  Domo  Roma  . Ciò  molto  più  vuo- 
le oflervarfi  , fe  qualche  figla  ftia  quafi  nafcorta.  Simi- 
le errore  commife  il  per  altro  dottiflimo  Fabrctti . In 
una  lapida  pog.199.  nuw.  ijx.  trovò  fcritto 
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FVNDANIA.  IVNIA.  VXORI . S. 
TESTAM . F.  DVR. 

Non  fapendofi  egli  rifolvere  a leggere  uxori  fuo  , trop- 
po (convenevole  , ed  a ragione  fembrandogli  , che  il  no- 
me uxor  fofle  qui  prefo  a lignificare  viro  , marito  fuo , 
conjetturò  , che  uxorio  dovcilc  leggerli  , quali  la  donna 
avelie  ambiziofamente  denotar  voluto  , che  L.  Funda - 
nio  Frodo  , al  qnale  avea  ella  pollo  quell’  epitaffio  , fof- 
fe  vomo  oltrammifura  amante  della  fua  donna  . Ho 
detto,  che  a ragione  giudicò  (concia  cofa  il  dare  al  no- 
me VXOR  il  lignificato  di  Marito  , perocché  quantun- 
que in  quello  fenfo  appunto  leggali  il  nome  VXOR  in 
altra  lapida  Muratoriana  pog.MCCCLXXIX.  8.  , nondi- 
meno è anche  quella  una  vituperevole  alterazione  del 
marmo  , che  ha  tfpreffamente  CONIVGI  SVO  , come 
può  vederli  in  Gruferò  pag.DCCCX.  7.  MCXL1V.  $.  do- 
ve lo  replicò  dalle  fchede  del  dotto  Siriuondo  . Ma  eb- 
be torto  quel  valente  prelato  di  (piegare  quella  parola 
uxorio.  S*  egli  avefle  avvertito , che  quell’ I dell’  VXO- 
RI  era  una  ligia  avrebbe  letto  VXOR  IN  SVO , come 
apertamente  li  ha  in  Gruferò  pag.  DLXXXII.  j.  e in 
altri  marmi  accennati  dall’  Hagevibucbio  nell’  epiflole 
Epigrafiche  pag.  $18.  Molto  più  vuole  averli  tale  av- 
vertenza ne’  prenomi.  Il  Muratori  p.19  8.  j.  diede  una 
lapida  gik  dal  Gruferò  riferita  più  correttamente  , ove 
dicefi  , 
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e forte  imbarazzatoti  foggiunfe  : brevi ata  vox  MAE  bete 
viittur  Praenowen  /t-e  MAESIVS.  Jìvt  MAETIVS  , Jive 
MESMVS  . Niente  di  tutto  quello  : è il  prenome  di 
. Marco  per  mancanza  di  punto  unito  al  gentilizio  AE- 
LIO,  o AEMILIO  , come  ofTerva  il  citato  Hagewbu- 
ibio  p.  j pp.  il  quale  aiTaì  altre  cofe  in  tal  propofìto 
ha  radunate  nella  lettera  fui  Dittico  Bresciano  pag. 
CXVIJI'  Quindi  fono  nati  i Maurclj  , ed  altri  fi  (Tatti 
nomi,  che  in  realtà  furono  Marchi  /iurcl) , per  eflerfi 
la  ligia  del  prenome  malamente  legata  col  feguente 
gentilizio  nome  . E quella  unione  di  prenomi  col  no» 
me  gentilizio  anche  più  facilmenre  inganna  , fe  la  figla 
del  prenome  fcritta  fia  con  dubbia  lettera.  Nell’Indi- 
ce Muratoriano  de’  nomi  trovali  la  gente  Ofliliaccio  ; 
ma  ella  non  d’altronde  & nata,  che  dall’avere  quel 
grand’uomo  prefo  per  nome  gentilizio  VOfliliaecias,  che 
aveva  trovato  in  lapida  da  fe  riportata  p.  MCDLXXXVlI . 
4.  Ma  non  O/liliaeciut  avea  a leggere  ; fi  bene  ^ Stilile - 
t itti , o piuttofio  Stiaccia s.  La  lettera  Q.  fatta  come  O, 
([  di  che  efempli  non  mancano  ) , e di  più  non  fepa- 
rata  con  alcun  punto  dalla  feguente  fecelo  inciam- 
pare. 

VI.  D’uguale  imbarazzo  efler  poffono  le  lìgie  , che 
talvolta  fon  polle  a fato  . Perocché  fe  non  fi  bada  , con* 
fondonfi  facilmente  col  contello  della  ifcrizione,  e fan- 
no sì,  che  divenga  imponìbile  il  leggerla  fjpeditamente. 
In  quello  propofìto  1* Hagtmbuebio  nella  lettera  fui  dit- 
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fico  Erefciano  p.  ijj.  fcrivc  che  il  Muratori  pubblicò 
in  un  luogo  quella  Sgraziata  ifcrizione . L.fucccjft  Hit - 
rot.  B.  & Romana.  Fili  . L.  Cariffimo . Che  iinbro- 
gl jo  è quello?  Egli  è 1*  ifcrizion  medefirria  dallo  fteflo 
Muratori  altrove  riportata  , cioè  p.MCCXXV . 8,  falvo 
che  la  L.  effer  dovrebbe  una  T.  Eccola 


O.  D.  M.  o VALERI.  T. 
T.  SVCCESSI . HIERO.  T. 
B.  ET.  ROMANA  FILIO  L- 
O.  CARISSIMO  V.  A.  XI.  S. 
M.  VI.  D.  XIII. 


La  divcrfitk  di  quelle  due  lezioni  è , che  nella  feconda 
manca  la  prima  riga  , e le  ligie  laterali  offa  tua  btnc 
quiefcant,  terra  tibi  lenti  fit  fon  col  tello  frammifchia- 
te  . Riflettali  pure  al  foverchio  punteggiare,  che  incon- 
trali nelle  lapide.  O quanto  anche  quello  intralcia  la 
giulla  Lezione  ! Lo  Scalìgero  nell*  Indice  Cruterìano 
f.XX.  interpetra  quelle  lettere  T.  R.  E.  S.  P.  R.  della 
ifcrizione  8.p.j86.  Terra  regejla  ex  fua  pecunia  refli- 
tuerunt . Non  parrebbe,  eh*  ei  preludere  alle  sì  llrava- 
ganti  fpiegazioni  , che  alle  medaglie  diede  poi  1*  Ardui - 
no  ? Ma  fenza  tanti  arzigogoli  leggali  col  Reinefio  , e 
coll’  Hagevibucbio  de  diptyebo  Brlxiano p.f^.Tret  frovin- 
ciae  > cioè  Galliarum . 
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VIF.  Conviene  ancora  alla  mutazion  delle  lettere 
aver  riguardo  . La  I , come  dell*  Ortografia  parlando 
dicemmo  , alle  volte  trovati  per  T.  , e molte  fiate  il 
tempo  ha  confunta  fiffattamente  la  tetta  del  T.  e la  li- 
nea inferiore  della  L.  che  fembrano  un  I.  Veggafi  il  ci- 
tato Hagetnbucbio  nella  Riffa  opera  del  Dittico  Brefcia- 
*o  P-  i4i*  fino  alla  145 >•  FELIX  SERBONAI,  che  di- 
retti un  nome  ebraico  , è feorfo  nell'  Indice  Murato- 
riano , per  non  efferfi  badato  a quella  regola  . L’ ifcri- 
zione,  da  cui  pafsò  nell'Indice  quetlo  nome,  è l'ot- 
tava della  p. ij8i.  , e vi  fi  legge  FELICI  SERBONAI 
GERMAN  j dove  il  Serbo  è Servo  per  la  mutazione 
dell’  U.  in  B.  e nai  ftà  per  nat , o Catione  . Gli  eru- 
diti editori  de*  vtartuì  Torinefi  in  una  tavola  votiva  di 
Silvano  interpetrano  le  figle  V.  S.  I.  L.  M.  Votuvi  fol- 
vitipfe,  o j uff  ut  libent  Merito.  Ma  era  piuttofto  a ri- 
flettere che  quell’ I,  era  l’avanzo  d’ un’altra  L.  , e in- 
fatti il  Maffei  riportando  nel  Mufeo  Veronefe  1’  ifteffa 
ifcrizione  p.CCXI.  5.  fcrive  non  I.  L.  ma  L.  L.  però  van- 
no anzi  fpiegate  quelle  figle  laetut  libent  . E così  chi 
mai  intenderebbe  , che  foffe  beneficio  novercae  , che  tro- 
nfi in  Gruferò  p.  DCLXXXVII.  5.  e in  altri  autori? 
Se  non  rifletteffe , che  quel  B.  è per  V.  e non  leggef- 
fe  : Veneficio  novercae  . Bifogna  ancora  effer  pratico  di 
certe  più  inufitate  maniere  di  fcrivere . I con  una  li- 
neetta fopra  a cagion  d’efempio  vale  gy  in  una  ifcri- 
zione del  Mufeo  Veronefe  p.  CVl.  4. 
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IMPP  AVGG  DD  NN 
MAG.  MAXIMO.  I 
FL.  VICTOR 

cioè  & Flavio  Vittori  . 

Vili.  Altra  importante  rifleflìone  aver  fi  dee  , fic- 
comt  fui  principio  del  capo  abbiam  notato  , cioè  di 
non  attaccare  una  parola  con  altra  , che  non  le  appar- 
tenga ».  Eccone  degli  efempli  . Furonci  parecchi  valent- 
voroini,  che  traile  falfe  rigettarono  la  Gruteriana  ifcri- 
eione  di  Elia  /irgentaria  , perchè  trovandocifi  CQN- 
SVLATV.  M.  F.  STILICHONIS.  SECVNDO.CC.  ri- 
portarono al  confolato  il  fetundo  ; ma  avrebbon  bene 
diverfaniente  penfato,  fe  avellerò  col  eh.  P,  Lupi  nel- 
1’  Epitaffio  di  S.  Severa  p.19.  fegg-  riflettuto,  che  quel 
Jecundo  non  cadeva  fui  Confolato  , ma  fulle  figle  fe« 
guentl  , e "denotava,  che  Stili  tono  quando  fù  confole, 
era  per  la  feconda  fiata  Comes  Clariffitnus  , o altra  fo- 
migliante  cofa  . Un  altro  efempio  viene!  fomminiftrato 
dall*  eruditismo  P.  Oderico  p.  46.  Oflerva  egli,  che  lo 
Scaligero  negl'  indici  Gruteriani  , e '1  Celebre  P.  Corfi- 
ni lufeript.  liticar,  p.  43.  pretefero  di  comprovare  il 
Sinodo  d*  yi polline  da  quella  ifcrizion  Gruteriana  pag. 
CCCXXX.i.  PRIMO  . SACERDOTI . SYNHODI . APOL- 
LINIS.  PARASITO.  Ma  veramente  quello  Sinodo  tf/lpol- 
line  non  ha  altra  origine,  che  la  cattiva  lezione,  pet 
cui  al  Sjnbodi  fi  appicca  I’  dpollinìs , quando  appartie- 
ne al  Parafilo,  ficcome  opinarono  il  Solvtapo,  e Io  Spa- 
njmio , e apertamente  ingegnano  due  altre  lapide  Gru - 
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teriane  ivi  p *«  < *•  nelle  quali  leggefi  PARASITO 
APOLLINIS  . Il  Cori  ( per  darne  un  altro  efempio  ) 
negl'  indici  del  Doni  all*  indice  IV.  fegna  Pontifex  ci- 
tando la  ifcrizione  4.  della  clafle  IV.  e nell’  indice  V. 
rimettendoli  alla  fella  ifcrizione  nota  L.L.  Tribuni  coopta- 
titi . Vediamo  1* ifcrizione  : PONTIFEX.  L.  L.  TRIB. 
COP.  Ora  chiaro  è , che  il  Gori  feparò  dal  Pontifex 
le  ligie  L,  L.  e trafportolle  al  trib * con  manifello  er- 
rore notato  dall’  Hagcmbucbio  nelle  lettere  Epigrafiche 
f,  1 8y.  Le  figle  appartengono  al  Pontifex  , e fìgnifica- 
no  Pontifex  Laurentium  Lavinatium  , e *1  Trib.  Cop. 
va  fpiegato  Tribunus  Cobortii  , effendo  nel  marmo 
preffo  Grutero  pog.  MXXIX.  $0.  COH, , non  . COP. 
E tanto  balli . 
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Che  far  debbafi , quando  s*  incontrano  copie  guafit 
d*  ifcrizioni  , e qual  maniera  tener  fi  debba 
in  ammendarle  . 

I,  O Tccome  per  Io  più  nello  fplegare  , ed  illudrare  i 
^ marmi , o nel  fcrvirfcne  ad  altro  argomento  con, 
vien  fidarli  di  coloro  , che  hannogli  a noi  trafmefii  , 
così  effer  non  può  , che  molte  volte  non  fieno  guade  , 
e (corrette  le  copie  , che  abbiamo  . Fia  uopo  perciò  » 
innanzi  che  ad  interpetrarle  debitamente  fi  ponga  ma- 
no , dudiarfi  di  ridurle  ad  efatta , e (incera  lezione . 
Nondimeno  prima  di  farlo  è da  raccomandare  agli  du- 
diofi  dell'antichità,  che  vadano  molto  cauti  nel  fen- 
tenziare  , che  una  lapida  fia  viziata.  Nel  che  Iafcian- 
do  da  parte  dare  1*  incredibil  franchezza  , e piuttodo 
licenza  da  niuno  non  condannata  di  Reinefio  ( nulla 
di  ci  io , per  dirla  col  Maffei , apud  illuni  in  tato  efl'), 
porterò  alcuni  pochi  efempli , che  gioveranno  a raffre- 
nare certa  foverchia  facilità  di  creder  errore  delle  la- 
pide ciò , che  forfè  altro  non  è , che  ignoranza  nodra 
degli  antichi  codumi  , e de’  preteriti  tempi.  Il  Grute» 
ro  p.  DCLVI.  a.  dampò  intera  una  Milanefe  iscrizione  „ 
che  comincia  . 

Q^VIRI.  SEVERINI 
, ATTIA.  SEVERINA . ET.  Q^VIRIVS 
ONESAS . PARENTES  &c. 

Non  ricordandoli  poi  di  averla  intera  già  pubblicata, 
ne  diede  la  prima  parte  fMXXXVÌII,  4.  ma  cangiando 
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il  cognome  oncfas  in  una  efdamazionc  o.  taf  ai  , II  Va» 
bretti  p.  ij8.  forte  li  piacque  di  quella  efclamazione  , 
e pronunziò,  da  quello  pezzo  doverli  emendare  l’inte- 
ra , che  aveafi  dianzi , e ivi  pure  doverli  leggere  O.  NE- 
FAS. Palio  più  oltre  il  P.  Bonada  cl.TX.  nau.if.  e im- 
maginò , che  fcritto  folle  O NESASj  per  O NEFAS:  an- 
zi fogginnfe  : NESAS  , per  NEFAS  vox  frequen» 
.ter  obvia  . Ecco  una  emendazione  fuor  di  luogo.  L’er- 
rore non  è nella  prima  copia  , ma  nella  feconda  , e 
quella  deefi  emendar  dalla  prima  , non  la  prima  dalla 
feconda  , come  avvedutamente  olTervò  il  eh.  Olivieri 
comentando  pag.  34.  i frammenti  di  Ciriaco  , il  quale 
nel  XV.  fecolo  vide  il  marmo,  e ricopiollo  coli’ONE- 
SAS  . cambiato  poi  fcioccamente  in  una  puerile  efcla- 
mazione . Polìibile  , che  il  Vabretti , e ’l  Bonada  non 
fi  avvedeflero  , che  quello  era  il  luogo  del  cognome  , 
e che  fe  Onejhno  era  cognome  , il  poteva  ben  eflere  an- 
che Oncfas  ? Lo  Hello  Vabretti  p.  713.  credette  , che 
gualla  folle  un  ifcrizione  di  L.  Ccfennio  SoJ'piziono  EX. 
ORDINE  . HARVSP  IX.  Quel  numero  di  LX.  gli  da- 
va fallidio,  perchè,  die’ egli,  tcllimonia  Cicerone  , che 
era  appena  collume  di  collituire  dieci  /tuguri.  Ma  il 
Collegio  degli  Auguri  ne  era  comune  coll*  ordine  degli 
/ irttfpici  ( ordine  chiamali  , e non  collegio  anche  in  una 
lapida  del  Mufeo  Veronefe  p.  CCCXI.  4.  , e 1*  ordine  dal 
collegio  era  differente  per  lo  maggior  numero  degli  af- 
eritti ad  elio  ) , ne  avea  il  medefimo  carico . Ne  altra- 
mente ( foggiuuge  qui  il  eh.  Giovanni  de  Vita  nelle 
ifcrizioni  Beneventane  p.  VIIL  ) dir  dovea  un  frammen- 
to di  lapida  Doniana  p.  CL.  IV.  nuvi.  4.  dove  leggelì  . 
HARVSPEX.  DEI.  X.  I.  I.  HARVSPEX.  AVGG.  Chi 
da  tanto  farebbe  d’  indovinare  , chi  fia  mai  fiato  1’  Ha - 
rufpex  . Dei  ? Scommetterei  qualunque  cofa  , che  il  mar- 
mo 
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no  diceva  HARVSPEX  DE  LX.  ET.  HARVSPEX.  AVGG 
Augufioruvi  . Anche  il  Muratori  prcfe  alcuna  volta  per 
corrotte  ifcrizioni  fan  irti  me.  A cagion  d’efempio  nell'epi- 
taffio di  Aurelia  Giu/la  p.  788.  6.  dicefi  , che  cortei  era 
NAPANN.  Vide  il  Muratori  , che  qui  parlavafi  di  Na- 
zione; ma  non  gli  venne  incapo  quella,  che  era  la  fo- 
la naturaliffima  , e fu  poi  oflervata  da  A . Vander  Miedeu 
nel  7*.  IX.  delle  Simboli  Romane  del  Gori  p.  j 9.  NA- 
TIONE  PANNONIAE  . Perciò  fofpettò  d’errore,  e cor- 
refle  : NAPAM  . cioè  Catione  Apawenfi:  così  pure  pag% 
XIV.  1.  avendo  riportata  quella  breve  ifcrizione  . 

IVNONI 

CLAVDIAE . LIVIAEL 
MELPOMENE 


ficcome  fe  votiva  forte  alla  Dea  Giunone  , corregge 
quel  CLAVDIAE  e vuole  , che  CLAVDTA  fi  legga. 
Ma,  come  notò  VOrville  T.  JV.  Mifcellan.  Objervat.  Cri- 
tic.  Non.  p.  17C.  Giunone  qui  fta  per  genio  di  Claudia  . 
Gli  antichi  , dice  Seneca  ep.  ilo.  > fingul ii  & Gc- 
niutn  , & ìunonem  dederunt . Quinci  in  Gruferò  p.XXV. 
1 1.  troviamo  . 


IVNONIBVS.  IVLIAE 
ET  . SEXTILIAE 

r , 1 

Però  non  è a dubitare,  che  anche  la  liberta  Claudia 

averte  la  fua  Giunone  , oflia  il  f«p  OtniQ  . Qual  bi fo- 
gno 
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gno  dunque  di  correzione  ? Niuno  pure  ne  avea  quella 
iscrizione  di  Guàio  p.  115.  5.  dove  fi  legge  IIIIVTR.  I» 
D.  APQ.  AER.  Quelle  figle  vanno  coll’  Hapetubr  cbio 
cpijl.  e pipì'.  p-i49  interpetrate  : £>uotuorvir  luti  Di - 
(Ut/do  ledili  ci  a Potevate  Quaeflor  Aerarli  . Ma  il  Kool, 
che  non  le  capiva,  pensò  a correggere  il  marmo,  e a 
fcrivere  in  vece  di  APQ^  A.  RA.  cioè  a ratio»: bui . 

II.  Nondimeno  egli  è pur  troppo  vero  , come  dicem- 
mo , che  vi  ha  di  feorrette  ifcrizioni  buon  numero  . Ta- 
li parecchie  fono  per  difetto  degli  Scalpellini  . Abbiamo 
bella  diflertazione  del  eh.  P.  Froelicb  de  nummi  s Mo- 
netoriorum  culpa  vitioft . Una  limile  potrebbe  farfene 
de  Infcriptionibus  Marmorariorum  culpa  vitiofn.  A ca- 
gion  d’efempio  chi  non  vegga  in  quella  lapida  Reine » 
fona  p.  99$.  num.416 . 

1* 

DOMINIS  NOSTRIS 
FL.  RALENTI 
NIANO 

CONSVLIBVS. 

•s 

mancare  il  collega  di  Valentiniano  nel  confolato  per* 
balordaggine  dello  Scalpellino?  cosi  ancora  vizio  del- 
lo Scalpellino  è INVIO  per  INVICTO  in  una  Colonna 
Milliarla  del  Mufeo  Veronefe  p.CV.  i.j  VEXIDERE  per 
vendere  è in  lapida  di  Fabretti  p ijo.  197.;  BATAVS. 
per  B ATAVO  in  ifcrizione  de’ P.P .Catualdolefi  preffoil 
Y.Oderìco  p.  314.  VII.  Ma  il  maggior  numero  delle  gua- 
ste lapide  viene  o dalla  poca  perizia  de'copifli,  o dal- 
la trafeuratezza  degli  Editori  . Non  conviene  tuttavia 
difperare  di  poterle  a Tana  lezione  ridurre  , Darò  pri— 

nien- 
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mente  alcune  regofe  , che  efler  poflono  comuni  alle  fcor- 
rezioni  fi  a per  colpa  degli  fcalpellini  , fia  per  vizio  de* 
copiatori , e de*  pubbiicatori . 

III.  E prima  è a proccurare  , che  leggeriflìmo  cam- 
biamento fi  faccia  , e quafi  dal  medefimo  errore  na- 
fca  la  correzione  . Leggiamo  prefio  il  Fobrctti  pag.  a 80. 
rum.  173. 


SIGNA  TRANSLATA  EX 
ABDITIS  LOCIS  AD 
CELERITATEM 

THERMARVM  SEVERI ANARVM 
....  AVDENTIVS  AEMILIANVS  V,C.  CONS 
CAP.  CONSTITV1T.  DEDICARIQVE 
PRAECEPIT 

CVRANTE  T.  ANNONIO.CHRYSANTIO.  V.P. 

Il  Muratori  p.CCCLXI.  bravamente  avvertì  , che  quel 
celeritotcm  era  uno  fpropofito  , e pi»  bravamente  lo 
correfie  colla  giunta  d'una  lettera  CELEBRIT ATEM . 
Ecco  alla  lapida  ritornato  il  vero  fuo  fenfo  . L ’Hogcn- 
bucbio , il  quale  avea  fatta  la  ftcffa  oflervazione  , e poi 
con  piacere  trovolla  nel  Teforo  Muratoriano  , dovea 
correggere  anche  il  Cbrjfantio  , che  non  è terminazion 
da  cognome  in  Chryfento , e l’error  fari  probabilmen- 
te nato  da  legamento  di  lettera  CHRY’SAN'H.O  non  of- 
fervato  . Che  è lupenfia  bic  ego  fum  inlata  Confutiti 
Rufo  del  Mufeo  Vennefe  f.  CLV.9.  ? E un  errore  dello 

ftal- 
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fcalpcllino.  Aggiungafi  un  a prima  ài  corfutia , 1*  Scri- 
zione farà  corretta  . In  una  lapida  Doniatia  pag.j$i. 
l’epitaffio  ài  /Intìoco  Candidato  vien  notato  col  conio- 
lato  Domini  nojlri  Valentmiani  /Sugg,  1.  & /ibinio  cof. 
Ma  il  confolato  di  /Sbinio  o piuttolio  / Svierò  cadde  net 
VII.  confolato  di  Valentiniano  , non  nel  primo  , Che 
dunque?  Con  fomma  facilità  il  eh.  P.  Cor fini , che  in 
fifl'atte  cofe  ebbe  pronto,  e felice  ingegno,  corregge  lo 
sbaglio  nella  prima  diflertazione  dopo  le  Mote  de’Gre- 
fi  p.  X.  OlTerva  egli  , che  Valentiniano  fu  (n\o /Stiguflo  ; 
còme  dunque  la  nota  AVGG  che  ligia  è di  due  /Sugu- 
fti  ? Eccolo,  dice  il  valente  Antiquario;  il  fecondo  G. 
è nota  numerale  , e in  quello  medefimo  marmo  fi  ufa 
per  tale  a fignificare  il  fello  di  delle  Calendc  di  Mar- 
io. Q.  KAL.  MART.  dunque  a quello  VI.  aggiugni  la 
nota  I.  c avremo  il  VII.  Confolato  di  Valentiniano  con 
Cennadio  /Svigno  nell’anno  diCrifto^o.  Il  Muratori 
(perciocché  uopo  è abbondare  di  efempli)  nella  iscri- 
zione y.  della  pag, 7 1 7.  trovò  : PR AEF.  AFR.  SAT.  PRO. 
SALVTE.  SVA,  e da  quel  grand’ uomo  , che  era,  vi-? 
de,  che  quel  SAT.  non  potea  renderli  fatiiftctt  , come 
tin  sò  chi  avea  conietturato,  effendo  quella  formola  alie- 
na dalle  votive,  e perciò  conchiufe,  che  era  errore  . Ma 
non  fu  poi  cosi  felice  nell’  ammendarlo  . Credette  egli 
che  ponile  cambiarli  qual  fot  in  Jìt  , e leggerli  fitìfenft . 
E veramente,  fe  come  incontrafi  Mauritania  Sitifcnfii  , 
fi  trovafie  pure  /Sfrica  Sitifenfis  , mi  piacerebbe  mol- 
tiffiino  quella  correzione;  ma  non  ne  abbiamo  efempli. 
E’  meglio  dunque  correggere  STAT.  Non  è difficile, 

che  nel  marmo  folle  incifo  , come  fpeflo  trovali 

lE  per  & 0 anche  sXt.  Quella  è correzione  del  bra- 
vo Ornili:  2*. Ili,  Mifcellan.  Objervat.Critu.Movar.  p.  1 otri 

IV.  BiCo - 
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IV.  Bifogna  anche  vedere,  in  che  luogo  fila  la  pa- 
rola; corrotta  . Diamone  dal  Reinefioun  efempio  . 


MERCVRIO 
CAlVS . VOLTVRCIVS 
IN  . AGR.  P.  XXY11II 
IN.  FR.  P.  XIII.  TEMOS 
F.  I. 


Così  dice  una  lapida  Reinefiana  , che  £ la  LXXVUI. 
della  claffe  i.  Il  citato  Oratile  7".  III.  p.  114.  a ragio- 
ne riprende  Reinefio  , il  qual  potè  credere  votiva  a 
Mercurio  un'ifcrizione,in  cui  trovanti  le  forinole  in  j4gro , 
in  Fronte , che  fon  fepolcrali:  e tanto  egli  è più  ine- 
fcufabile , perchè  frequente  è nelle  lapide  il  nome  pro- 
prio di  Mercurio.  Ma  non  mi  difpiace  , che  il  Reine - 
fio  abbia  corretto  quel  moftruofo  TEMOS  , che  nulla 
lignifica  , in  TESTAM.  cioè  tefaviento  fieri  iuffìt . Vero 
è nondimeno  , che  molto  più  accurata  è la  correzione 
dello  fteffo  Oraille , che  legge  SEMIS.  (ìccome  difTopra 
parlando  delle  fepolcrali  abbiamo  veduto  in  qualche  al- 
tra . Infatti  qui  conferviamo  il  numero  medefimo  del- 
le lettere,  e le  ne  ritengono  tré  coll’ordine  fteffo,  in 
cui  fono  nell’errore  : innoltre  1*  effere  quel  TEMOS. 
unito  nella  riga  medefima  al  P.XIII.  perfuade  , che  quella 
parola  fi  riferifea  al  P.XIII.  piuttofto  , che  al  F.  I.  Al- 
lo fteffo  modo  nel  Mu/eo  Veronefe  p.CXXTILt.  trovando 
noi  nel  fine  SIBIOST.  feorgeremo  dal  fito  di  quella  for- 
inola mancarci  un  P.  e doverli  quell’ OST.  cambiare  in 
POST,  cioè  feti,  Fojlerìfquc  ché  è la  folenne  maniera, 

V.  Quk 
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V.  Qua  appartengono  alcune  correzioni,  che  la  fe- 
rie, e'J  'contefto  della  iscrizione  fuggerifce  . Siane  riem- 
pio quella  Mur  atoriana  p.CMLlI.  11. 


D.  M. 

FELICI . ACT 
ORI  QVI  C 
ESSIT  ANNIS 
X1I1I.  POS1VM 
I ET  VAP1AE 
C.  F. 

FELIC1TAS  CO 
NSERVA  PO 
SVIT  CARO 
CONIVGI 
CVM  QVA  VI. 

XIT  ANNI  XVI 
QVI  V.  AN.  XL. 

In  quincla  linea , dice  il  eh.  editore,  POSIVMI  error 
Mannorarìì  prò  POSTVMI  . Va  bene  . Marmorario , 
feguita  il  Muratori  , quoque  tribuos  CVM  QVA  in  duo- 
decima linea  prb  CVM  QVO  : può  Ilare  , ma  neceflario 
non  è,  potendoli  riferire  quel  QVA  a Felicitai.  Quid 
vero  fit , ripiglia  il  Muratori , QVI  CESSIT.  &c.  ob- 
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fcurutn  , nifi  velis  QVI  CESSIT  E VITA  ANNTS  XlIIf. 
QVI  VIXIT.  AN.  AL.  L*  eruditismo  Sig.  Canonico  Gio- 
vanni de  Vita  nelle  ifcrizioni  Beneventane  pog.  XXXV, 
oflerva  tattilmente,  che  quelli  anni  XITIJ.  fono  gli  an- 
ni, in  che  Felice  fervi  di  Attore,  o Fattore  di  Pofiu- 
mio  , e di  Vapia  e fi  numerano  * come  poco  appreflo 
contanfi  quelli  del  matrimonio.  Però  crede  , che  lo  Ap- 
pellino abbia  fcritto  C.  per  G.  cioè  gejfit , fottointen- 
dendofi  /iSoretn  Pofiutni  & Vapiae . Ma  forfè  non  vi  è 
bifogno  di  tanto,  e folo  c da  defiderare  , che  lo  fcal- 
pellino  avelie  fcritto  CESSIT  E VITA  o DECESSIT  ; 
perocché  coll’offervazione  del  de  Vita  polliamo  dire , che 
quegli  anni  fono  gli  anni  di  ferviti!  preflata  a Pojlumi»  , 
e a V apio  . E quel  C.F.  ? Egli  è un  pò  fuor  di  luogo  , ne 
pare,  che  in  cotal  marmo  fi  volcfle  notare,  che  Vapia 
folle  figliuola  di  Cajo  . Io  cambierei  piuttollo  quel  F.  in 
E.  e fpiegherei  Vapiae  Coniuga  ciui  cioè  di  Poflutnio  , 
Lo  fteflo  Canonico  de  Vita  dijfiert azionili,  pag.  1 ij.fi 
ride  di  Monfig.  Falcone , il  quale  nella  vita  di  S.Genua - 
ro  traile  certi  fuoi  fogni  da  quella  lapida  Gruteriana 
pag.  CCCXLV1.  1. 

Q^AELIO  . IANVARIO. 

PROC.  HEREDITAT.  XX 
PROC.  CHOSROE.  REG 

1 

SVRIAE  &c. 


Perocché  quell*  ottimo  Prelato  da  quella  ifcrizione  im- 
maginò , che  Elio  Gennaro  folle  contemporaneo  di 

Cof- 
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Cofroe  Re  . Ma  la  lìgia  REG.  non  Kcgit , ma  Jtt giù- 
nti va  fpiegata  , e quindi  fi  fa  aperto  , che  non  di  Cof- 
roe Re  fi  parla  qui,  ma  della  Ofrobene , o Ofdroetie  , 
come  la  chiama  appiano.  Provincia  de*  Romani , e per- 
ciò nel  marmo  va  mutato  il  CHOSROE  in  OSRHOEN  . 

VI.  Anche  le  circoftanze  e (copriranno  l’errore  del 
marmo , e fuggeriranno  il  modo  di  correggerlo  . Predò 
Gruferò  pag.  CCLXXXV*  j.  leggefi  quella  ifcrizione  po- 
ti* a Gioviato . 

DIV.  FL.  IOVIANO 
TRIVMFATORI 
SEMPER  AVG 

Ma  Gioviano  era  allor  vivo , c chi  avrebbe  a Gioviano 
vivente  dato  il  titolo  di  DIVO  ? Quella  fola  circollan- 
za  avverte,  che  in  quel  DIV.  va  emendato  un  errore 
nato  dall’  efierfi  la  linea  I feparata  dalle  altre  due  V. 
c di  una  N fatto  un  IV.  Va  letto  D.  N.  Domino  noflro , 
come  appunto  abbiamo  in  altra  lapida  del  Mufeo  Vero - 
nefe  pag.  CVI.  i.  La  medefima  correzione  facciali  ad  al- 
tra fomigliante  ifcrizione  , che  come  fcavata  nell’ Aba- 
zial  Palazzo  di  yifola  Brefciana  riportali  nelle  novel- 
le Venete  del  1754.  pag.  *7». 


DIV. 
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DIV.  FL.  IOVIANO 
TRYVMPHATORI 
SEMPER  AVGVSTO 
AN.  D.CCCLXVIIL 

Ma  quella  abbifogna  di  un  altra  correzione  nell’  ulti- 
ma riga.  Ni  a quei  giorni  fegnavanfi  gli  anni  di  Cri- 
fto,  ni  Gioviono  era  più  in  vita  nel  $68.  come  notai 
nel  T.  X-  della  St.Letter.  d'Ital.  pag.óxx.  E'  aperto  ef- 
fer  quefta  una  lapida  milliaria.  Correggali  dunque  fen- 
za  più  M.  P.  CCCLXVIII.  Traile  circoftanze  quella  del 
luogo  , ove  la  lapida  fu  ritrovata  , molto  giova  a fanar- 
la . Bellilfimo  efempio  ce  ne  ha  dato  il  citato  Hagen - 
buchio  nelle  piftole  epigrafiche  ( pag-  86,")  , In  una  la- 
pida del  Fabrettl  pag,  a$c.  leggeli . 

TRANSLATA  EX  OBSCV 
RO  LOCO  CVRANTE 
IVNIO,  GALLIENO.  V.  C.  PP 
POTIF  DEI  SOLI S INVICTI 
CVR . T.  L.  L 


In  quel  POTIF  non  ci  fermiamo  . Sia  errore  dello  fcal- 
pellino  , fia  del  Copifta  , manca  una  N.  Leggali  PON- 
TIF  . L*  imbarazzo  i nell’  ultima  riga  , che  ancora  al 
Fabrettl  diede  molto  faftidio.  Ma  V Hagenbucbio  non  fi 
perde  d*  animo  t e ollcrva  , che  l*ifcrizione  fu  trovata 

A a 
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In  Pratìta  , ov*  e ra  anticamente  la  cittk  di  Lavinio  ; 
quindi  riflettendo  , che  in  più  lapide  abbiamo  CVR. 
LAVR.  LAV.  cioè  curatore»!  Laurentiuui  Lavi  nati  ut» , 
ecco,dicCjla  correzione  della  sì  nojofa  ifcrizione . Dov'  è 
il  primo  punto  , mettali  A,  che  per  1*  ingiuria  del  tem- 
po fu  confunto  nella  pietra  , e leggafi  CVRAT.  cioè 
Curatore  , e fpieghinfì  le  lìgie  L'.L.  Laurentium  Lavi - 
Matium  . L’ ifcrizione  è fana  , è facile , è al  primiero 
fplcndore  reflituita  . 

VII.  Chiamali  pure  in  ajuto  la  ftoria . In  unat  pie- 
tra Gruteriana  pag,  CDXIV.  8.  fi  ha  quella  ifcrizione. 

L.  FVRIO.  L.  F.  PAI.  VICTORI 
PRAEF.  PRAET.  IMPERAT.OMNIVM.  &c. 

» i • 

Cioè  degl’Imperadori  Antonino  Pio  , "Marco , e Lucio 
Vero  . Ma  chi  dalla  Aoria  di  Giulio  Capitolino  ssi , ef- 
fere  L.  Furio  Vittorino  flato  Prefetto  del  Pretorio  , co- 
nofeerà  fubito  quella  prima  riga  edere  Hata  o mal  co- 
piata , o corrofa  nel  marmo,  e inlieme  vedrh  non  VI- 
CTORI , ma  VICTORINO  doverli  leggere . Veggali  il 
Giornale  de’ letterati  di  Roma  del  1 74$.  pog>  304.  So- 
pratutto a bene  ammendare  le  guafle  ifcrizioni  varrk 
il  confronto  con  altre.  Così  fece  , come  li  è detto, 
1*  Hogenkucbio  nella  efpofta  correzione  di  quel  CVR. 
T.  L.  L.  Anche  il  "Walcbio  nelle  ojfervazioni  fu*  uiarmi 
Strozzi  a ni  pog.74.  a’  marmi  ricorfe  per  correggere  quella 


D.  M. 
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SEX.  TESSIO . AGATHANGELO 
VIX.  A.  XXXII.  THESSIA  EPTHYME 
MATER.  P.  F.  ET.  S.  ET.  S.P.QjE 

4 

Potrebbe  , dice  qui  il  Walcbio  , fpiegarfi  la  figla  P.  Pia  , 
o Pienttjfimo , ma  allo  Itile  dell’ altre  lapide  è piu  con- 
fórme il  cambiarla  In  F.  cioè  Filio . Così  il  fecondo  F. 
fi  fpiegherà  Fecit  . Per  altro  io  non  ci  veggo  bifogno 
di  correzione , potendoli  le  lìgie  tutte  pianamente  fpie- 
gare:  pofuit  filio , & fibi , & fui s,  pofierifque  torum  . 
Più  importante  è la  correzione , che  lece  il  Maffei  nel- 
le antitbità  dtlla  Francia  pag.  86.  nella  celebre  lapi- 
da di  7 ‘orìgny  , in  cui  lì  dice:  IN.  PROVINCIA  LVG- 

DVNES  QVINOVE  PASCALI EREM  . Il  Da 

Cange  Ielle  QVINQVE  GALLIAR  CVM  AGEREM , Ma 
quelle  cinque  Gali  te  non  entrano  qui  nè  poco  , ne  mol- 
to : Il  Bimani  fcriffe  FISCALES  ; un  Codice  MS.  , dal 
quale  nel  citato  Giornale  Romano  del  1745.  f 199.  (a  di 
nuovo  quella  ifcrizione  prodotta , ha  FASCALIA  CVM. 
AGEREM  . Il  Moffei  emenda  FISCALIA  ( certi  tribu- 
ti ) CVM  AGEREM  , o EXIGEREM  . Felicemente  , fe 
alcuna  cofa  io  veggo,  ripiglia  il  Sig.  Or® ;7/e  nelle  M/- 
fcell.  offervazioni  nuove  pag.  166.  In  tatti  in  altra  ifcri- 
zione prelfo  il  Fabretti  pag.61^%  nuiu.\9Q.  li  legge. 
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FECI 

SECVRE  SOLVS  SEMPER  FISCALIA 
MANCEPS 

Profeguiamo  con  altri  efempli  a confermare  lo  flefTo , 
e tragghiamoli  dalla  fola  epiftola  dell*  Hagenbucbio  fo- 
pra  il  Dittico  Brefciano  . In  Gruferò  pag,  Ci.  7.  incon- 
trar» LEGIO  . VII.  PRIMIGENIA  . E’  errore  , dice  il 
dotto  Hagenbucbio  pag.  9$.  e va  fcritto  LEGIO  XXII. 
La  VII.  legione  ne*  marmi  dicefi  o Claudia , o Gemina, 
non  mai  Primigenia  ; bensì  la  XXII.  legione  trovali 
detta  Primigenia.  Nel  Muratori  pag.  1517.9.  trovanli 
le  lìgie  O T B C , le  quali  fecero  difperare  il  Vignoli  e 
fag.  1x25.  8.  OTBO.  Ricorriamo  coll*  Hagenbucbio 
pag.  CL1V.  feg.  ed  altre  lapide . Vedremo , che  tanto  il 
C.  della  prima  ifcrizione  , quanto  1*  O.  della  feconda 
va  mutato  in  (^,  onde  il  fenfo  di  tutte  fia  fecondo 
1*  antica  forinola  : offa  tuo  bene  quiefcant  . Un  altro 
efempio  . Ne*  due  lati  della  lapida  Gruteriana  pag. 
DCLXTX.  5.  da  una  parte  leggefi  VLDOR  , dall’altra 
ETVTOR , o come  preflb  il  Mazzotbi  negli  Epigram- 
mi antichi  •Vrbii  f.  11 3.  più  opportunamente  è Rampato, 
ETTV  VAL.  Ora  quelle  ultime  parole  è chiaro  dover- 
li interpetrare  : Et  tu  vaiti  dunque  nell'altro  lato,  dice 
1* Hagenbucbio  , non  VLTOR  , ma  efier  dee  VIATOR. 
E il  vero  diffopra  avvertii , che  nelle  lapide  fepolcrali 
non  fono  rare  fìifatte  acclamazioni  a foggia  di  dia-* 
logo  . 

Vili.  Le  cofe  finora  dette  appartengono  alle  ifcri- 
zioui  fcorrette,  qualunque  la  cagion  fia  dell’ errore , lo 
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fcalpellino  o ’I  copida,  o l’editore.  Per  alcuni  mar- 
mi, che  dalla  mano  dello  fcalpellino  ufcirono  guadi, 
particolare  fia  queda  ofiervazione . 

Sonoci  alcune  ifcrizioni,  che  non  per  altro  fono  agl’in- 
gegni degli  Antiquari  di  tortura  , fe  non  perchè  lo  fcal- 
pellino ha  goffamente  turbato  1’  ordine  delle  righe . Su 
quedo  argomento  belliflìme  cofe  fono  date  prodotte  dal 
eh.  P.  Corjìni  nelle  difTertazioni  foggiunte  alle  note  dei 
Greci  pog.XXIT.  Alcune  altre  trovanfi  nelle  ojfertazio- 
ni  di  W olebio  fopra  i marini  Strozziani  pag.  8 i.  e lo$. 
Un  efempio  da  loro  non  offervato  è nel  Mufeo  Verontfe 
pai.  CCXLI.  s.  dove  frali’  altre  cofe  dk  fcritto  . 

PROVIDE  SC  LXIIII  S 
ISSIMI  AVO.  FECERVNT 


•Aperto  è,  che  lo  fcalpellino  dovea  incidere. 

PROVIDENTISSIMI . AVG 
FECERVNT  S.  C.  LXIIII.  S. 


Le  righe  fon  pur  viziate  in  quella  ifcrizlone  del  Goti 
T.  Vili.  Sjt/ikol.  Florent.  Jet  ad.  pai . 139. 
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M.  AVRELIVS.  SYNTOMVS 
ET.  AVRELIAE.  MARCIANAE 
EDIFICIVM.  CVM  CENOTA 
PHIO.  FILIS.  LIBERTABVSQ^SVIS 
A.  SOLO.  EXTRVXIT 


Perchè  fiaci  fenfo  , conveniva  fcrivere  . M.  / iureliui  Syn - 
torniti  s Icdificiuin  cititi  Cenotapbio  Jureliat  Marcianae  , 
& Filii  ,1  ibertabufque  futi  a foto  extruxit . 

IX.  Più  ajuti  particolari  abbiamo  per  quelle  lapi- 
de , che  per  negligenza  de'copifti , o degli  Editori  fof- 
fer  viriate.  Il  primo,  e più  d'ogn'altro  ficuro,  quan- 
do aver  fi  porta  , è confultare  i marmi  fteflì . Quindi 
belliflime  emendazioni  di  guade  lapide  tratterò  1’  Olivie- 
ri ne*  marmi  Pe]arefit  il  Moffei  e nelle  antichità  del- 
ia Gallio  pag-n-  ftg:  e nelle  OJfervaiioni  letterarie  T.1V» 
pag.  ^ 4J*  ? S 9-  $6».,  e TV.  pag.xoi.  *o».  114.  ti6, 
ma  principalmente  nel  Mujeo  VeroneJ’e  pag.  LXXIX.  4. 
XCI.  7.  CVl,  g.  CCCLXTI.  9.  il  Canonico  de  Vita  nel  Te- 
foro  delle  Antichità  beneventane  pag,  a;  6.  e I*  amplif- 
fimo  Sig.  Principe  di  Terremuzza  nelle  fuc  antiche  ifcri • 
z ioni  di  Palermo  pag.  ij8.  e 174.  Da  altri  libri  ne 
produrrò  due  efempli . Il  Gruferò  pog.MCXI.  14.  porta 
quella  lapida  . 


DIS 
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DIS  MANIBVS 
ALYPI.  IMP. 

AVG.  SER 

MINISTRATORI  . 

VERNAE 
SPENDON.  ET. 

HERMES.  EMPTO 
DE.  SVO.  FECERVNT 

VIX.  ANN.  XXVIII. 

* • • 

Ma  il  dilìgentiflìmo  Ballerini  , che  vide  la  pietra  > 
nel  Giornale  di  Roma  del  174$.  pag.  $78.  ce  lo  ha  cor- 
retto . Leggafi  dunque  nella  quarta  riga  MINISTRATO- 
RIS  , nella  fettima  EMPTICI  , cioè  fervi  Empiici* 
( fenza  di  che  non  eravi  fenfo  ) nell*  ultima  XXIIII. 
Difendente  Lodi  £ fiane  quello  un  altro  efempio  ) avea 
così  ftampata  una  ifcrizione  , che  è in  Salarono  un  mi- 
glio da  Lodi . 


Aa  4 
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IMP.  CAES.  AVREL.  VAL 
DIOCLETIANVS 
P.  F.  INV.  AVG. 

ET.  IMP.  CAES.  M.  AVREL.  VAL 
INV.  AVG 
MAXIMIANVS 
P.  F.  VOTO 

ET  FLAVIVS.  VAL.  CONSTANTIVS 
ET  GALERIVS 
NOBILISSIMI  CAESARES 
M.  P. 


Il  Muratori  pag.  CDLXJ.  7.  ben  vide  , che  quel  no* 
to  in  una  lapida  milliaria  , ficcome  quella  è , (lava 
come  il  cavolo  a merenda  , e felicemente  avvertì  do- 
verli leggere  : INV.  AVG.  Ma  non  quello  folo  dove  ali 
in  quella  ifcrizione  emendare  . Io  , che  vidi  la  pie- 
tra , così  1*  ho  emendata  ne’  miei  Vcfcovi  Lodigiani 

taZ-  3$* 
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IMP.  CAES.  AYREL. 

DIOCLETIAN VS . P.  F.  INV.  AVG.  ET. 

IMP.  CAES.  M.  AVREI.  VAL 
MAXIMIANVS  P.  F.  INV.  AVG.  ET 
FLAV1VS  VAL.  CONSTANTIVS  . ET 

GALERIVS Val.  Maocimianui 

NOBILISSIMI  CAESARES 
M.  P 

X.  A Dio  piacefle , che  i marmi  fi  potettero  Tempre 
confultare  ; ma  quanti  ne  fono  periti,  quanti  malcon- 
ci da’ lunghi  anni,  e dalla  inclemenza  delle  fiagioni  , 
quanti  in  lontanifiime  terre  trafportati  ! In  mancanza 
di  quefii  originali  refia  un  altro  ajuto  , ed  è il  ricor- 
rere alle  raccolte  MSS.  delle  ifcrizioni  , maflimamente 
alle  più  antiche  , quai  fono  quelle  di  Felicitino  , e di 
Fcrrarini , o a quelle  lafciateci  da  mani  perite,  come 
i monumenti  dell’  sfidati . Così  in  Fobretti  pag.  »7j. 
fiuta.  164.  leggefì  SIMPETTIAE,  donde  potrebbon  trar- 
li varj  errori  ; ma  fe  fi  confulteranno  le  fchede  del  Do - 
ai , dalle  quali  il  Cori  produfle  quel  marmo  pog.xix. 
aura.  1 69.  , toglierà fiì  ogni  equivoco,  leggendovi  : SI- 
BI  ET . TETTIAE  . Quando  neppure  a tali  raccolte 
ricorrer  fi  pofla  , non  fari  fe  non  bene  andare  a’  pri- 
mi editori  delle  lapide  . Non  raro  è , che  i Raccogli- 
tori pofieriori  o per  inavvertenza  loro , o per  difetto 
de’  loro  copifii , o per  trafeuratezza  degli  ftampatori  dia- 
no feorretta  un’  ifcrizione,  che  faniflima  ufcì  dell»  ma- 
ni 
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ni  dell’ editor  primo.  Ne  abbiamo  l’ efempio  nrlla  la- 
pida C.RVTIUO  GALLICO  COMMISTI  di  Rcintpo  pog. 
XVII.  1C4.  Egli  la  traile  dalle  note  di  Macbaneo  , che 
era  podeflore  del  marmo , ad  Aurelio  Vittore  . Ma  la 
verità  è , die  nelle  buone  edizioni  di  quelle  note,  co- 
me 1’  / irntzeniana  d’  / Imperiavi  ; e quella  di  'Utrecht . 
del  173$-  citata  dall’  ìlagettbuchio  nelle  piflole  epigra- 
fiche pog.  aiy.  non  COMMJSSI  , che  è mera  gaglioffe- 
ria  , ma  CONSVLI . Si  legge  : con  che  folo  la  lapida 
viene  ammendata  . Io  Hello  ho  nel  Teforo  Mnratoriano 
vedute  più  ifcrizioni  prefe  dal  Boldetti  , e da  altri  , 
nelle  quali  lo  dampator  Milanefe  ha  lafciate  non  che 
delle  parole  , ma  qualche  riga  . Per  correggerle  baderà 
dunque  rivederle  negli  Autori,  che  il  dotto  Raccoglilo' 
re  va  di  mano  in  mano  citando . 

XI.  Un  altra  diligenza  può  fard  in  tali  ifcrizioni', 
che  i copidi,  e gli  Editori  hanno  corrotte.  Aliai  vol- 
te è accaduto  , che  in  un  fol  marmo  fodero  due  e tre 
ifcrizioncelle . Il  copiator  primo  , non  avvertendolo  , le 
ha  indente  incfcolate  , e con  quedo  orribile  guazzabuglio 
disfigurate.  Alle  volte  fon  guade,  perchè  il  copida  in 
vece  di  traferiver  le  ligie,  come  davanfì  nella  lapida, 
ha  voluto  fpiegarle  , e Renderle  interamente  , ma  Acco- 
rrle poco  pratico  di  quede  materie  , le  ha  fcioccamente 
interpetrate  , e con  ciò  intrufo  nella  ifcrizione  un  er- 
rore , che  è fol  nato  dalla  fua  ignorantiflìma  faccente- 
ria  . Ciò  podo,  quando  una  guada  ifcrizione  ti  fi  pre- 
fenti  , vedrai , fé  più  ifcrizioni  efler  pollano  , le  quali 
divife  ciafcuna  , com’era  , torneranno  nella  loro  purez- 
za : vedrai  innoltre  fe  non  forfè  la  parola  guada  ridu- 
cendofi  a lìgia  aver  polla  altro  fenfo  più  adatto  al 
luogo  , e fc  quedo  è,  avrai  la  correzione  richieda. 
Di  tutte  e due  quede  ofTervazioni  abbisognava  una 
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lapida  Muratorìana  , che  ufcl  dalle  fchede  dell  * Arida» 
ti  pag.  MDXXlII.  6.  ' 

' • » 

BARNAEVS  SOC.  SALAMA 

SOCIOR.  SABBIONI.  SOC 
VICENS  . LIBER.  SIBI.  ET.  VICENS 
LIBERTIS  . VICENS  . LIBERTAE 
FRATRIB.  SVIS.  V.  FECIT.  SER 

VIX.  ANN.  XXV.  SERVO 

1 

• ' D.  M.  •*.  ' 

' • ».  * ■ ‘ . 

’ • * L v#  , 

L*  Hagenbucbio  nelle  pìftole  epigrafiche  pag.  575.  con 
gran  pazienza  fi  mife  intorno  a quella  lapida  per  ri- 
ftorarla  . Il  D.  M.  in  fine  alcuna  volta  fi  trova,  come 
a fuo  luogo  fu  avvertito.  Quello  dunque,  dice  il  dot- 
to Antiquario  Svizierò  , fi  lafci  in  pace,  com’  è . Che 
cofa  fanno  quel  LIBERTIS,  e quel  LIBERTAE?  Nel 
marmo  dovea  eflervi  la  lìgia  LIBERT.,  o LIBERTAT, 
che  andava  fpiegata  LIBERTATIS;  ma  il  copilla , che 
non  aveva  udito  altro,  che  i liberti  cfler  nominati  nel- 
le lapide  , fi  avvisò  di  fare  un  bel  Colpo  llendendo  la 
prima  fi  già  , e fpiegandola  per  libertii  prefe  T.  della 
feconda  per  un  E , e Ielle  libertae  . Ecco  l5  ufo  della 
feconda  Riflelfione;  gii  palliamo  all’ufo  della  prima. 
Noi  abbiam  qui  tre  nomi  BARNAEVS  , SALAMA  « 
SABBIONI  . Tentiamo  dunque  coll’  Hagcnbucbio , fe 
riufcilfe  di  trarne  tre  ifcrizioncelle , e così  ridurre  alla 

vera 
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vera  lezione  quella  infigne  moftruofitk  . Ma  prima  di 
farlo  notili  , che  nel  Doni  pag.  347.  nuu,  ay.  trovali 
quella  lapida  . 

CARPVS 

, SOCIOR  . VICENS 

SIBI.  ET.  HERACLAE 
FRATRI . FEC1T 

La  Vigefimo  era  un  tributo,  si  quella , che  chiamavafi 
Hcrccii  tot  itilo  , sì  quella  , che  chiamavafi  libertatit , • 
ciafeuna  avea  i fuoi  fervi  , e Carpo  era  appunto  uno 
di  quelli  , e tanto  vale  quel  Jodoruin  Viccnfimae  , o 
Vicefitnat  , che  fervus  fnioruvi  Vicevfitoae  , tacendoli 
iJ  fervus  per  elidi  , come  in  cento  altre  fo- 
miglianti  occalioni  li  tace  . Gik  vegniamo  alla  lapida 
eli  Bartteo  , L*  Hagcnbuchio  ce  la  retlituifce  bravamen- 
te così . 

barnaevs.  soc  salama  . SO-  sabbioni  . soc 

.VICENS . LIBER  . CIOR  VICENS . LIBER- 

SIBI  VICENS.  LIBERT  TAT 

ET  . FRATRIE.  SER.  VIX.  ANN.  SERVO 
SVIS  . V.  FEÒ.  XXV. 

D M 

Veramente  non  poteva  immaginarli  correzfon  piò  feli- 
ce . Quello  t Ampio  può  biliare  . Vtggafene  un  altro 
nello  fteifo  Hugthbuihio  pag.  jU6. 

CA- 
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Della  luterpetrozione  delle  Jftrizioni  , fui 
leggi , e fonti  , da’  quali  principalmente 
può  trar fi . 

I,  TL  marmo  è ben  copiato;  é ben  letto  . Riman* 
A 1*  interpetrarlo . Ma  innanzi,  che  quello  G fac- 
cia , fpediente  fia  1'  avvertire  tre  cofe  . Una  è , che  non 
forfè  due  ifcrizioni  in  una  GenoG  impaftricciate  . E que- 
llo maflimamente  alto  lamento  de*  dotti  Uomini  riguar- 
do a quelle,  che  ci  tramandò  Pirro  Ltgorio.  Percioc- 
ché coftui  fovente  di  due  ifcrizioni  , o di  frammenti  di 
diverfe  facevane  una.  Ma  ciò  talora  può  ne’ marmi  ftef- 
fi  accadere.  L*  acutiflimo  Cavaliere  Olivieri  lo  feoprì 
in  un  tuarmo  Pefarefe  , che  é 1*  ottavo  . Offervò  dili- 
gentemente i caratteri,  e vide,  che  eran  ditrerG  ; innol- 
tre  le  righe  inferiori  gli  parvero  molto  piò  rozze  del- 
le prime.  Quindi  a fofpettare  G fece  ciò  , che  veriffimo 
era,  e (Ter  quelle  due  ifcrizioni , mezza  una  , intera  l'al- 
tra inGeme  attaccate  , * nella  commiflura  dal  colore  , 
che  aveano  prefo  , continuate . L’altra  cofa , che  vuoi- 
li avvertire  , è , che  fe  lo  fcalpcllino  medeGmo  averte  le- 
vata qualche  parola  , non  dee  quefta  intruderò  nella  in- 
«erpetrazione , E il  vero  che  gli  fcalpellini  abbian  ta- 
lora cancellati  de1  verG  , moftranlo  due  ifcrizioni  del 
Fabretti  pag.  rat.  Vili,  e pag%  164.  apS,  Anche  il  Maf- 
fei  nelle  ojfcrvazioni  Letterarie  pubblicando  una  Ven- 
ne fe  ifcrizione  : AETERNaE  QVIETI  ET  PERPE- 
TVAE  SECVRITATI  M,  AVR.  ^ VALENTI  avvertì, 
che  quella  linea  era  fegno  di  cancellatura . Il  Mura- 
tori nondimeno  volle  ritenere  quella  lettera , e interpe- 
. trulla 
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frolla  Qutrina  , non  badando  , che  la  Tribù  £)uirint 
nelle  lapide  non  colla  Q.  ma  colla  ligia  QVIR.  fi  fuo- 
le  fegnare  . La  terza  cofa  finalmente  è,  che  l’ifcrizio- 
ne  fia  intera.  Alle  volte  gli  Editori  non  danno  alcun 
fegno , che  la  lapida  fia  mancante  ; e poi  che  rompi* 
menti  di  capi  per  Spiegarla  , ciò*  per  dire  qualche  vi- 
fione  ! Nel  citato  Muratori  pai»  CXXXIX.  a.  così  comin-  • 
eia  un’  Ifcrizione . 


D.  D 

MATRI.  DEVM 


Le  fltfle  ligie  fono  al  principio  d’  un  altra  Gruteria - 
no  pog.  LXXXIV.  j.  Ma  dalla  Gruteriano  pag.CXV . r., 
come  offerva  1*  Hogenbuchio  nelle  pijtole  Epigrafiche 
(prfg.aj.  ),  fi  può  vedere,  che  1’ una  e l’altra  i man- 
cante delle  lìgie.  I.  H.  o IN  HONOR.  In  honorem  . Dal 
che  piana  fi  tk  1’  interpetrazione  di  quelle  lìgie  altra- 
mente inefplicabili  Dornu t Divinar . 

II.  Del  refto  quando  fia  oggimai  accurata  la  giu- 
fìa  , e diritta  lezione  di  una  lapida  , è da  penfare  a fpic- 
garla , interpetrandone  le  abbreviature  sì  quelle  , che 
hanno  la  fola  prima  lettera  d’  una  parola  , e per  ciò 
ebbero  il  nome  di  figle , quali  fir.guloe  litterae  , come  le 
altre,  che  una  parte  ci  prefentano  della  parola.  Nel 
che  vcriflìmo  è ciò,  che  nella  prefazione  alle  figle  lapi- 
darie de’  Greci  fcrifle  il  Majfei  pag.  ap.  , che  antica- 
mente ufitatas  formulai , falemnia  verbo , litterafqne  in 
oculoi  perpetuo  incurrentes  quivis  ferme  fune  intellige - 
ret  ac  perciperet . Publicae  eruditionis  ea  fuit  uniforma- 
ta 
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tai , fr  confiantia , ut  quae  in  àfrica , in  Galliti , in 
Dacia  martnorcii  aut  acreis  tohulii  committebantur , 
iifdem , oc  quae  Romae  , contraUionibui  perfcripta  vi- 
* deamui , eodemque  fenfu  adbibitii  . Quinci  nafce  la  RE- 
GOLA PRIMA  d’  interpetrarle  , che  niente  nella  Spie- 
gazione fi  produca , che  abbia  del  violento  , dello,  fii- 
r occhiato , del  duro  , e cbg  t/  lofio  corno  fio  detto  , non 
fi  tragga  l*  ojfeutimento  de’ periti  . Sfoggiamo  in  efem« 
pii,  Monfignor  Bianchini  fpiegando  nella  lettera  de  la- 
pide A Infiali  le  lìgie  di  un  piombo  antico  DD.N.C.P.R. 
ne  propone  tre  interpetrazioni  : dedicatum  nomine  com- 
muni popoli  Romani  : Dedicatum  Nummi  confervatori 
Populi  Romani  : Dedieavit  Nacviut  Collifirotut  , o Nae - 
vius  Cerafut  Populo  Romano  . Ma  a cui  come  abbia  in- 
tefa  la  prima,  non  ifpiaccian  le  altre  ? Qual  cofa  di 
quella  più  piana  , più  dolce  , piu  adatta  alla  nativa 
maniera  di  fcrivere  degli  antichi  ? Qual  più  forzata  di 
quelle  , e fuor  cacciata  a difpetto  degli  Dei  , e delle  Dee 
tutte  di  Roma  ? In  altra  ifcrizione  di  L,  Cranio  Puden- 
te  leggeft  : DflS  N.  PESTO  SOLEMNE.  Il  eh.  P.  Ma- 
vii  ,,  il  quale  con  molta  erudizione  illultrolla  nel  Gior- 
nale de' Letterati , che  gik  llampavalì  a Firenze  T.  IV. 
pag.  ni.  fpiegò  quelle  lettere  Die  in  Fefio  . Ma  egli  me- 
defimo  nella  parte  IV.  di  quel  tomo  c . 1 96.  ne  propo» 
fe  un'altra  interpetrazione : Die  nofiroi  e quella  certo 
è più  chiara , più  naturale  , e più  verilìmile  . Il  Grufe- 
rò pag. XXXVIII,  1.  riporta  quella  lapida  votiva. 
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APOLLINI 

GRANNO  . 

SIGNVM.  CVM 
BASE  . MiRPA 


Marmorea  Paria,  fpiega  il  Crevio  nella  Prefazione  al 
Tomo  XI.  del  Teforo  delle  Romane  antichità  . Ma  fe 
quello  fi  fofie  voluto  additare  , ballava  fcrivere  BASE 
PARIA  , e quella  unione  Marmorea  Paria  è llranuc- 
cia  . Videlo  1*  Orville  , e pretefe  di  rimediarci  follituen- 
do  nel  T.  III.  Mi/cell.  ObJ'erv.  Alov.  pag, io 7.  al  Marmo- 
rea Paria  di  Gxevio  mormorii  Parii . Ma  comecché  fu 
quella  formola  più  corrente , come  adattarla  ad  una  li- 
gia , in  cui  1'  I.  è avanti  1'  R.  , dove  in  marmorii  ad 
eflcr  viene  dopo  1’  R ? Non  è egli  più  naturale  il  dire  , 
che  le  ligie  MIR.  contengono  il  prenome , nome,  eco- 
gnome  di  chi  ad  A polline  confecrò  fignum  cum  baje  , ver- 
bi grazia  : M.  Inventici  Reflitutui  , e le  ligie  PA  figni» 
lichino  il  collui  impiego  , qual  farebbe  Publicui  Angur  , 
o Procurator  ( che  la  lìgia  P.  vale  anche  Procurator  , 
come  può  vederfi  ne’  Marmi  Pefarefi  num.VH.  ) Augu- 
ri ? PalTiamo  ad  altre  ligie  . In  due  lapide  Beneventa- 
ne leggiamo  le  ligie  PR.  CER.  PraefeSum  Cereale! » 
le  fpiega  il  dotto  de  Vita  nel  fu o Teforo  Antiquit.Be» 
nev.pog.ii.  6.  Non  m*  fpiacerebbe  , fe  preflb  il  mede- 
fimo  Vito  non  s* incontrale  a C.  157.  L.  Stajo  Sera - 
tejo  PRIMVS.  CER.  o Cerealii . Perchè  dunque  non  if- 
piegheremmo  anche  nelle  altre  due  quel  PR.  anzi  PRI- 
MVS , clic  PraeJeHu t?  Un  efempio  da  libro  anche  più 
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recente.  Quello  è il  bel  libro  pili  volte  citato  del  P.  Ode- 
fico , dove  abbiamo  a C.  181.  la  feguentc  ifcrizione  . 


INVICTO . D.  NAVAR.  ZE 
TERENTIVS . PRISCVS 
P.  F. 

EYCHETA  CVRANTE 
ET  SACRATIS 
D D C B 

La  prima  riga  non  patifce  gran  difficoltà  : il  P.  egre“ 
giamentc  la  fpiega  : Invialo  Deo  Zepbirienfium  . Nella 
terza  comincia  qualche  imbarazzo  . L’Editore  con  qual«* 
che  ribrezzo  fi  avanza  ad  interpetrarla  Ponere  fecit , 
che  è un  Italicifmo  fece  porre  , ma  Italicifmo  venutoci 
fenza  dubbio  dall'antico  latin  plebeo,  di  cui  qualche 
efempio  non  manca . Ma  chi  in  grazia  di  PriJciano 
non  volefie  udirlo  , legger  potrà  Pronauw  fecit , come 
in  altra  lapida  del  Mujeo  Verovefe  pag.  LXXXII.  3.  o 
cofa  limile  . Il  vero  imbroglio  è nell’  ultima  riga  . Mol- 
te fpiegazioni  propone  il  valorofo’  Editore  . Una  e DE- 
DICABIT  , ofsìa  dedicavit  coll*  ufata  mutazione  dell’V. 
in  B.  Ma  quel  facratis  guaita  tutto.  Perocché  io  veg- 
go , che  in  due  Gruteriane  ifcrizioni  , nelle  quali  Don- 
ne Sacrate  s’incontrano , fi  aggiugne  Tempre  il  Dio,  a 
cui  erano  confecrate  : Socratae  apud  Elea  fini  ai»  Deo 
Jdaccho , Cereri  & Corae  fyc.  dunque  dice  l'Editore, 
il  C.  B.  interpetrjii  Cereri  Baccbo  . Felicemente  1 Ma 
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quel  DD.  come  fi  fpiegherà  ? In  tre  maniere  ripiglia 
egli , fe  vuolfi  ; Deabu  ecco  la  prima  ),  ma  quali? 
Dii  t Domefìitis  Cecco  la  feconda)  ; ma  non  fembra  , 
che  i mifterj,  ne*  quali  erano  quelle  tali  perfone  ini- 
ziate , efler  poteffero  di  Dei  Domefiici , come  eranlo  fen- 
za  dubbio  i mifterj  di  Cerere  , e di  Botto  : Deae  Din» 
dytnenae  Cecco  la  terza  ) j ma  qucfto  nome,  che  trova- 
fi  in  una  fola  lapido  Doniana  , non  par  fi  comune  e 
fi  noto  , che  con  figla  abbreviar  fi  dovefle  . Che  dun- 
que ? Piuttofto  leggere»  Deae  Diae  ; che  colle  figle  D.D. 
appunto  quella  Dea  offia  Giunone  , come  vuole  Monf. 
del  Torre  ne’  fuoi  monumenti  d*  /ìnzo  pag. tot. , o altra, 
trovafi  indicata  preflo  il  Gruferò  in  una  ifcrizione  dei 
Fratelli  /Inali  ? Ma  forfè  anche  meglio  , e fenza  al- 
cun tnifiero  fi  fpiegheran  quelle  figle  Diii  Cereri , 
Bacebo  . 

III.  SECONDA  REGOLA- fia,  thè  non  rechinfi  in 
mezzo  fpiegazioni  , le  quali  portin  ton  foto  inufitate 
formale  , e tette  inf olite  Metatefi , e trafpofzioni  di  pa - 
role  . Imperocché  quantunque  in  alcune  ifcrizioni  d’in- 
dubitata certezza  fiffattc  cofc  s’incontrino  , di  (temperato 
ingegno  farebbe  nondimeno  ad  una  controverfa,  e incerta 
fpiegazione  di  figle  applicar  cofe  , che  raro  è di  ritrovare  , 
e non  fenza  riprenfione  , o almeno  taccia  di  fingola- 
riti»  in  qualche  autorevoliffimo  monumento . Ignota  fu 
quella  regola  a certo  facccntello  , al  quale  il  M.  Maf» 
fei  nel  T.  V.  delle  Ofervazioni  letterarie  con  tacerne 
il  nome  rifparmiò  la  debita  confufione  . Coftui  trovan- 
do in  due  marmi  dal  eh.  Olivieri  pubblicati  le  figle 
IIII..VIR.  QVINQ.ed  EVOCATO  AVG.  BENEF.PRAEF. 
PRAET.  fi  avvisò  contro  ogni  coftume,  e per  ciò  af- 
fai ridevolmente  di  fpiegarlc  £j)uatuorviro  quinquiet  9 
ed  Evocato  /iugujli  Beneficio  , FraefeBo  Praetorio.  Ogni 
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novizio  nell*  antiquaria  sk  , che  quelle  figle  ci  danno 
natuorvirum  Quinqucnnalevi  , ed  Evocatavi  /fuguffi , 
benefici  oriuw  Praefctti  Praetorio  . Ma  lafciamo  quello 
fgraziato  fpiegatore  di  lìgie.  11  Barone  Bimnrd  nel  T.I* 
del  nuovo  TeJ'oro  Muratoriano  , laddove  pag.  pi.  l'IIuffra 
1'  ifcrizionc  di  Se/lo  Saturnio  Severo  , giunto  alle  lìgie 
- EX.  STA,  le  fpicga  ex  fiatato  , cioè  ordinis , Colleglli. 
Sed  vietilo , dice  1’  Orville  nel  T.  IV.  Mifcell.  Objerv. 
litter.  Nov.pag.  177.,  ut  exetnplo  adjuvetur  bujut  lo - 
cutionii  : vtihi  qttidetu  nuli  uni  J'uppetit  , non  certe  atta - 
tit  argenteae  linguac  latina:  , qua  hoc  monumentimi  efì 
pofitum  ; e aggiugner  poteva  l’ Orville  , che  cfftndo  pili 
comuni  le  formole  ex  decreto  ordinis , tollegii  Decurio - 
num,eu n dipartirfenc  leggere  ex  fiatato,  dove  non  di- 
cefi di  qual  corpo  flato  fia  quello  flatuto.  Ne  perciò 
approverei  l’interpetrazione  dello  Hello  Orville  , ex  te - 
J lamento  . Perocché  è ben  vero  , che  nelle  ifcrizioni 
Gallicane  fovente  fi  trova  EXS  . per  EX  ; ma  non_» 
veggo,  come  da  TA.  vogliali  didurre  teflamento . Senza 
che  fepolcrale  epitaffio  non  è già  quello  , onde  la 
formola  ex  teflamento  pofla  averci  luogo.  E il  vero  fe 
epitaffio  quel  fofle  di  un  morto  , è egli  credibile,  che 
dove  l’anno,  in  cui  Severo  alla  milizia  fu  aferitto  ; 
l'anno , in  cui  Alfiere  fu  fatto,  l’anno  , in  cui  creato  fu 
Decurione  , leggefi  diligentemente  notato  , gli  anni 
del  viver  fvo  fi  dovefler  tacere  ? Diciamo  pur  dunque  , 
che  onoraria  lapida  è quella,  e le  figle  con  formola 
affai  frequente  s’ interpetrino  : ex  fiipc  annua  . ‘Un  e- 
fempio  dello  fcrupolofo  riguardo  , che  nella  fpiega- 
zjone  delle  figle  aver  fi  dee,  di  non  allontanarli  dal- 
le confuete  maniere  ci  è fiato  dato  dal  M.  Maffiei  nel  Mu* 
Jeo  Veronefe  pag.  CCXXXVI1.  3.  Volendo  egli  fpiegare 
le  figle  LEG.  V.  M.  C.  di  un  marmo  Vienneje , dice 
. . B b 2 d'inten. 
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d’intenderle  legionii  QVINCTAE,  non  VLPIAE  , quia 
frior  legionum  denotm  natio  erat  ab  ordine  ; MACEDO- 
NiCAE,  non  MARTI AE,  quia  ligio  ^u_in£ia  , & in 
aliti  pluribut  Macedonica  dici  tur  , numquam  Martia  ; 
CLAVDiA , non  CONSTANS  , quia  Claudiae  faepe 
nuncupantur  etiam  fexta  , feptima  , ali  acque  i Conftans 
vero  /etnei  tantum  de  o&ava  invenitur , & modo  qui • 
de  in  peculiari  . Tanto  anche  i Commi  Uomini  recanfi  a 
fcrupolo  di  fpicgare  con  inufitati  modi  le  lìgie.  Ma 
delle  formole  fia  detto  abbaltanza.  Quanto  alle  meta- 
tefi  , può  leggerli  ì’Uagenbuebio  nell’  Epiflolo  del  Dit- 
tico Èrefciano  pag.  CLXXIT.  dove  nioftra  doverli  nel- 
lo fpiegare  le  lìgie  delle  antiche  ifcrizioni  badare  , che 
le  lezioni  delle  lìgie  non  che  in  altre  pietre  trovinli  óao- 
’ypxufxó.TOi  ; ma  trovinli  collo  Hello  ordine  di  paro- 
le, non  trafporto  e indolito  . Nelle  lapide  abbiamo 
difpen/atoretn  rationis  privatati  Errerebbe  chi  trovan- 
do le  lìgie  P.  R.  D.  efponeflele  : Privatae  rationi s di}- 
fen/ator  . Però  il  P.  Lupi  pag.  12.  in  un  marmo,  di 
cui  altrove  parlammo,  leggendo  le  ligie  V.  P.  volle 
piùttoflo  intenderle  Vir  Ferfc&iffimui , che  PraefeSus 
e Vrbii  , perchè  la  dignith  di  Prefetto  di  Roma  più 
comunemente  fi  fegna  con  altre  ligie,  cioè  col  geniti- 
vo dopo  il  Prefetto  P.  V,  Che  diremo  noi  dunque  de’ 
per  altro  flimabilillimi  fpiegatori  de*  marmi  Torincfi  , i 
quali  7*.  7.  pag.  154.  alle  lìgie  V.P.  nell’ifcrizione  di  Giu- 
lio Marcellino  danno  il  valore  di  “Vrbii  Praefesì  Er- 
rarono certamente  que’  dotti  uomini,  ne  Colo  perchè 
non  oflervarono  , che  così  al  nome  di  Prefide  fi  an- 
teponeva contro  il  coflume  l’altro  di  'Vrbii  , ma  an- 
cora perchè  fi  finfero  un  Prefide  di  Città , che  non  fu 
mai.  I Prefidi  davanti  alle  Provincie,  non  alle  Citta. 
Marcellino  fu  egli  pure  Vi r Per/efli/fiinui  ; quella  è la 
genuina  interpetraaione  di  quelle  lìgie  . IV. 
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IV.  TERZA  REGOLA  fia  : niente  nello  J 'piegare 
le  file  ti  sfugga  , che  col  conteso , e corpo  tutto  della 
ifcrizione  non  Ji  con  faccia»  Da  queflo  canone  fi  dipar- 
tì quel  letterato  , che  in  una  lapida  di  L.  Mario  Maf- 
fmo  trovando  le  figle  V.  C.  fpiegolle  Viri  Confutati: . 
Nel  che  egli  .non  avvertì  , come  ben  riflette  il  Gori  in 
certe  lettere  Cotto  il  nome  di  un  Accademico  Fiorenti- 
no pag.  ad.,  che  nel  marmo  feguiva  PRAEF.  VRBI 
COS.  Ridevol  cofa  farebbe  certamente  , che  uosa  con- 
folare  , cioè  flato  confole  forte  Majftmo  appellato  in 
quella ftefla  lapida  , in  cui  detto  è COS.  cioè  Confole. 
Egli  è ben  piò  conforme  al  vero  interpetrar  quelle  figle 
Vir  Ciati  fftmus . Per  la  ragion  medefima  da  abbracciare 
non  è la  fpiegazione  , che  il  eh.  de  Vita  diede  a quefti 
ifcrizione  riferita  dal  Fabretti  pag.  57».  52. 

• O IVL.  FLORENTIN 
MIL.  COH.  VI.  PR.  CER.  &c.  . 

• vi* 

Egli  intende  le  figle  PR.  CER.  Prima:  Cereali s . Ed 
è ben  vero  ,'che  alieno  da  Dora  milirare  non  era  l’im- 
piego e la  cura  di  procacciare  , e dividere  il  grano  . 
Ma  conciofiache  tre  marmi  Beneventani  , nè  quali  è 
flato  feoperto  PRIMVS  CEREALIS,  a Cavalieri  Rotna- 
ni  diano  queflo  carico,  e vi  aggiungano  IVRID.  oj»- 
ridicundo  , chiaro  è , non  potere  tal  cura  trtere  fiata 
ine  militare  , ne  un  uffizio  di  un  foldato  gregario  .* 
Peggio  fpiega  il  Fabretti  quel  CER , mutandolo  con 
violenza  in  Ccrornotiflen . Legganfi  pure  le  figle:  Miles 
Coborti:  fextae  Praetorioe  , Cereali o fimil  nome 
cioè  Centuria  Cereali s , la  qual  parola  Centuria  alle 
volte  è lafciata,  benché  fia  piò  ufitato  il  premetterla 
■ i ‘ ■ B b $ coti 


Digitized  by  Google 


39o  LIBRO  III. 

con  qualche  nota  al  nome  del  Centurione  E qui  il 
dotto  Olivieri  vuol  efler  lodato  . Avrebb*  egli  potuto 
con  Pigbìo  interpetrare  le  lìgie  V.  E.  del  quarto  mar- 
mo Pejarefe  Viro  Excellentiffivio  ; ma  vedendo  , che 
«ella  lapida  Seguitava  DVC.  ducenario  , piuttofto  le  lef- 
fo  con  Reinefto  Viro  Egregio  ; perocché  VEgregiato  ef- 
preffamente  fi  congiunge  colla  dignità  ducenaria  nella 
legge  j.  de  Cobort.  Cod.  Tbeod.  Similmente  meglio»  che 
il  Muratori,  fi  appofe  lo  fleflo  Olivieri  nelle  notea* 
frammenti  di  Ciriaco  pag.  jj.  In  infigne  Modoveje  ifcri- 
zione  Ceciliano  h detto  P.  V.  Il  Muratori  pag. DCCXxV, 
g.  fpiegò  le  figle  Pracjcttut  *Urbit  ; me.  1* Olivieri  vuo- 
le , che  fi  leggano  Vir  Perfettijfttuut  , ed  ha  ragione,» 
Ceciliano  fubito  è detto  Rotionolis  'Vrbis  Rouae  , la 
qual  dignità  era  tanto  minore  della  Prefettura  di  Ho * 
ma . Ora  nelle  iscrizioni  le  dignità  , e gli  ufizi  coll* 
ordine  , con  che  furono  foflenuti , fi  notano,  faletido 
cioè  Tempre  da’ minori  a'  maggiosi.  La  dignità  dun- 
que indicata  con  le  figle  V.  P.  efler  non  poteva  la 
Prefettura  di  Roma  ; poteva  ben  cflere  il  Perfettifli- 
mato  , dandoli  il  titolo  di  Perfettijjìwo  TVomo  a’  Reggi- 
tori delle  Provincie . Altra  fvilta  del  Muratori  » feppure 
gl’indici  del  nuovo  TcJ'oro  fon  fatti  da  lui,  riprende 
YHagenbucbio  de  dipt.  Erix.  pag.  CLXXVl.  Nel  quin* 
to  Indice  alla  parola  Praetor  foggiungonfi  le  figle  PR. 
PIL  della  iscrizione  quinta  pag.  *04.  PR.  PJL  QVIN- 
, QVENN.  AVGVR.  Dal  che  vedefi  , che  il  facitore  di 
quell'indice  prefe  la  ligia  PR.  per  Praetor , ma  fe 
quella  lìgia  lignifica  Praetor , quale  interpetrazione  da- 
ralfi  al  PIL  ? Non  è egli  aperto,  che  primi» j pilus  ( di- 
gnità militare  ) ci  viene  qui  denotata  ? Diamo  Un  al* 
tro  efempio  . Sta  in  Gruferò  pag,  XXXVll,  j.  quella 
i Scrizione  . , 
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! FONTI  BELENO 

C.  AQVILEIENSIS.  DIADVMENVS 
B.  V.  S. 

M.  HOSTIL1VS 
AVCTVS 
Inni.  B.  S.  D.  VILI 

10  Scalìgero  nell* indice  Gruteriono  delle  lìgie  omife 
le  lìgie  del  terzo  verfo  j non  ifpicgò  quelle  del  fedo. 

11  Jieinefio  pog.  io  i.  ottimamente  oflervò,  che  lo  fcal- 
pellino  in  luogo  non  loro  pofe  le  lìgie  B.  S.  D.  , pc- 
rochc  il  VIR.  appartiene  al  liuti  , c denota  il  Sevira- 
to di  /fatto.  Quinci  fecondo  il  fuo  codume  muta  a 
capriccio  il  B.  delle  prime  in  L.  per  farle  dire  liberi 
votui/i  folvit , e quello  delle  feconde  in  D.  perchè  di- 
cano : de  fuo  dedicai.  Monf.  del  Torre  ne’  Monumenti 
di  /Cuz o vuole , che  fieno  due  ifcrizioni  , avendole 
egli  nelle  fue  carte  trovate  didinte  , e delle  prime  fi- 
gle  niente  fol  lecito  legge  le  feconde  : Belerò  Jacrutn  de- 
dit . Il  "Muratori  peg.  XXIV.  5.  porta  folo  la  prima 
parte  della  ifcrizione,  toltene  via  le  parole  Fonti  Be- 
lerò t e quindi  facilmente  interpetra  le  Timade  lìgie: 
Belerò  votavi  Jolvit . finalmente  VOrville  T.  IV.  Mi - 
fc.  Obferv.  JVov.  pag  ij>6.  vuole,  che  qucde  figles’in- 
terp- trino:  Bene  votavi  folvit • Ma  io  credo  , che  que- 
lli dotttflìmi  Uomini  fienfì  indarno  affaticati  a Spiega- 
le queda  ifcrizione.  Vuoili,  che  una  fola  da  Iscri- 
zione , come  piaciuto  è al  Gruferò  , al  faine fio , e alll 
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Orville ? Belino  non  può  nelle  fi g le  aver  luogo  eden- 
dovi  fui  bel  principio  porto  FONTI  BELENO  : quel 
BENE  dell'Or»///?  è freddo  anzi  che  nò  . Perchè  non 

leggèremmo  piuttorto  : Eafim  voto  folata Bafi  fi~ 

gnum  dedit  . Qual  cofa  nelle  lapide  più  frequente  , 
clic  Eafim  dedit,  Eafim  cum  figno  gyi.  ? E quale  più 
facil  di  quella  ,,  che  Diadumeno  a Bcleno  alzalle  la 
Bafe,  e /tutto  alla  Bafe  fovrapponefle  la  rtatuett  a ? 
Or  diali  a Monf.  del  Torre  che  liano  due  ifcrizioni  . 
Non  farà  varia  la  fpiegazione  . Perocché  non  portiamo 
immaginare,  che  due  ifcrizioni  fieit  quelle  Hate  , fe  non 
ideandoci  , che  la  lapida  forte  a quello  modo  . 

FONTI  BELENO 
C.AQVILEIENSIS  M.  HOSTILIVS  - 
! DIADVMENVS  AVCTVS 

B.  V.  S.  IimIB.S.D.  VIR 

1 

E quindi  fors’è  avvenuto  , che  eflendofi  in  due  parti  fpez- 
zata  la  pietra  della  copia  Muratoriana  manchi  il  prin- 
cipio FONTI  BELENO,  e l’altra  parte  del  Iscrizio- 
ne , che  mentova  M.  Oflilio  /lutto. 

V.  QVARTA  REGOLA.  Alalia  nella  Interpetrazio - 
ne  delle  figli  fi  ammetta  , che  ripugni  al  genere  della 
ifcrizione  , thè  fi  ba  frolle  mani.  Con  efempli  dichia- 
riamo la  regola  . Sieno  da  fpiegarfi  le  ligie  PP.  Veg- 
g3<ì  fubito  , qual  fia  l’ifcrizione  , dove  fono,  fe  Im- 
periale, fe  à Sacerdoti  appartenga,  fe  traile  militari 
vada  annoverata  &c.  Perocché  troppo  ridicolofa  cofa 
farebbe  a tutte  quelle  darti  d’ ifcrizioni  adattare  una 
medefima  fpiegazione  di  quelle  figle  . In  Gruferò  ab- 
biamo pag.  CCLIII.  4.  quello  marmo . 

AN- 
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ANTONINO.  AVG.  PIO 
PONT.  MAX.  TRIB. 
POT.  COS.  II. 

P.  P.  D.  P. 


Mal  fi  apporrebbe  chi  interpetrafle  le  lìgie  PP.  Praefe- 
So  Praetorio , Patri  Patrum , Prae  Pofito  Primi  Pilo , 
eflendo  la  lapida  porta  ad  un  Imperadore  : leggi  dun- 
que coll’  Hagenbucbio  nella  citata  lettera  fui  Dìttico 
Ercfciano  pag.  44.  P atri  Patria t Decurione s pofuerunt , 
o forfè  meglio  decretum  publice . Certo  è , che  la  ipie- 
eazione  dello  Scaligero  propria  pecunia  dederunt , po - 
fuerunt  oltrecche  è poca  cofa  , e treddina,  ci  fa  igno- 
xare  contro  il  collume  degli  antichi  coloro,  che  dede- 
runt  . poluerunt  , e di  pi ix  propria  pecunia  . CPa  ti  vol- 
gi ad  interpetrare  le  lidie  figlc  PP.  in  quella  lapidi 
Qruteriana  pog.  CCCXlIT.  3.  Poflumiano  V.  C.  V.  V* 
Dei  [olii  &c.  Stolta  cofa  farebbe  qui.  ricorrere  al  Fa- 
tri  Patriae  ; Patri  Patrum  dirai,  conciofiache  di  fa- 
cerdozio  fi  tratti.  Ma  niuna  di  quelle  due  fpiegaziont 
fi  adatta  al  marmo  Muratoriano  di  M.  Gonio  Majfmo 
pag.  DCCV.  6.  T.  Claudi  ut  Firn/ ut  PP.  Ex  . Cornicular . 
Ivtiu:  • perocché  quello  di  Corniculario  era  ufizio  mi- 
litare! Dunque  rerta,  che  Mojfm»  fia  flato  come  vuo- 
le  il  citato  Hagenbucbio  pag.  CXV.,  Primi  Filarti  , 
o Prae  Pojitut , cioè  viilitum . Per  fimil  modo  i nu- 
meri III.  IIII.  fe  leggeraili  in  una  ifcrizione  , ove  di- 
cali COS.  III.  COS.  IIII.  gli  ^piegherai  beniflimo  Con- 
fai tertium , quartuin , Ma  che  farebbe^,  volendoli  m- 
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terpefrare  quella  Ifcrìzìone  Seleucu t Optio  III.  Diana  ? 
Guardati  da  leggere  : OPTIO  TERTlUM  : (Quella  if- 
crizione  è d’uomo  , che  efercitava  la  milizia  navale  . 
Dunque  dirai  : Optio  'trieri  Diana  , effendo  corto  me 
deile  lapide  dilfegnare  le  Trieri,  le  Quadriremi  &c. 
col  numero  III.  HIT.  &c.  feguito  dal  nome,  che  elle 
aveano  o dalla  loro  infegna  , o dal  Dio  tutelare.  A 
queflo  luogo  appartiene  una  breve  ifcrizioncella , che 
leggefi  In  una  patera  ad  altro  propofito  da  me  ricor- 
data nel  primo  libro,  la  quale  è fiata  dal  Si g.  Fran- 
ttjco  "Manda  pubblicata  nella  lettera  in  rifpofla  alla 
Dijferlazione  di  Eli  fio  Tagifie  intorno  al  fitto  di  Capra 
Montana.  Ivi  dunque  fi  legge.  V.  AVILIO  V.  F.  Vi 
ALPIENO  PO.  P.  PAGI.  VEHEI A.  L’erudito  editore 
pag.  7 9.  così  le  fpiega  : Vibio  A^ìlio  Vibii  Filio 
ficnti na  sfl  pieno  Pontifici  ( oppure  pofiuit  ) Populut 
( ovvero  Plebi  ) Pagi  Vebejani . Il  eh.  P.  D.  Ifidoro 
Bianchi  non  ci  , trovò  a ridire,  fe  non  nella  inter- 
petrazione  della  figla  V.,  che  non  Vibio  , ma  più  vo- 
lentieri fpiegherebbe  Volufio  , o con  altro  prenome  più 
certo  , che  non  c il  Vibio  di  Peinefio . Io  crederei  do- 
verli ©ffervare  , che  la  ifcrizibne  è in  una  patera  ; non 
dunque  cfler  dovea  porta  ad  yivilio  quali  onoraria  fof- 
fe  , o fepofcrale,  ma  piuttorto  fiotto  y4vilio  j ed  ecco 
éfclufo  il  pofiuit  , c il  Pontifici  in  dativo  . La  fpiega- 
zion  dunque  più  naturale  è confiderare  quella  ifcrizio- 
ne,  come  nota  del  tempo,  in  che  la  patera  fu  fatta: 
Volufio  yfvilio  Volufi  Filio  'Vfientina  ✓ Pipieno  Pontifice 
Populi  Pogi  Vebejani , o fors  anche,  Pontifice  primo 
Pagi  Vebejani  j e fe  fi  vorefle  , che  oltre  la  data  del 
tempo  ci  folle  efprcflo  chi  fece  la  patera  , leggali  : 
( che  io  non  ripugno  . ) Volufo  sivilio  Volufi  Filio 
vfientina  /Ripieno  Pontifice  Plebi  Pagi  Vebejani • 

VI.  RE- 


Digitized  by  Google 


1 


CAPO  III.  ’ 395* 

VI.  REGOLA  QVINT A Pongafi  mente  al  luogo , oze 
panno  le  Jìgle . e niente  Jt  edotti  nella  loro  interpe- 
trazione  , thè  alieno  fia  da  quel  luogo . Sieno  di  efem- 
pio  le  fi g le  A.  P.  fé  a qualche  nome  Seguiranno,  co- 
me nel  marmo  Gruteriano  gag.  Li.  2.  C.  /ìlbìntis  C. 
F.  Ouf.  MoJeelUo  ÌIII  vir.  A.  P.  andranno  Spiegate  : 
/ledili  ci  a poteflate  ; ma  in  quello  Epitaffio  del  tomo 
quinto  Sjtnbol.  Florent.  del  Gori  gag.  2 2.  dare  debent 
A.  P.  R.  , il  luogo  fletto  domanda  , che  rendanfi  ae- 
rarlo popull  Romani,  Fingali  appreflo  , che  fia  a fpie- 
gare  l’epitaffio  di  Ofeìa  Irene,  dove  in  fine  IKlegge  : 
H.  S.  E.  OIBC^  ILTS.  Guardati  di  Sporte  . come  ha 
fatto  un  grand'uomo:  bit  fila  efl  : omnibufque  titulis . 
Che  ha  fare  in  quello  luogo  . omnibufque  titulis  ? E 
quello  il  luogo  delle  fi  frequenti  Sepolcrali  acclama- 
zioni: Offa  illius  bene  quìejcant , illi  lei/is  terra  ft . 
11  cb«  P.  Qdcfico  nella  ottava  Ditte  rtazione  Sopra  urt. 
antica  iscrizione  di  Kamenio  trovò  al  nome  di  Gen- 
tile , che  uno  era  di  quelli,?  quali  aveano  a Kaone * 
tiio  dirizzata  una  fiatua  , aggiunte  le  Egle  P.  M.  Cre- 
dette egli  dappririra  , che  Fontifex  minor  potettero  leg. 
gerii  , il  qual  nome  fi  ha  fttfo  in  un  altra  lapida  del- 
lo Spoi r;  ma  poi  fattoli  a confiderare,  che  tale  iscri- 
zione era  formata  dal  Tribunale  del  Vicario  dell ’Af- 
fricO , vide  Subito,  che  tra  gli  uffiziafi  di  quello  era 
a cercar  chi  meglio  indicar  fi  potette  colle  Sigle  P. 
M.  e quelli  certamente  non  era  il  Pontefice  Minore , 
ititi  piuttotto  o il  Princeps  Militavi  , o '1  Princeps 
Magiprianorum  , Un  altro  eSempio.  Traile  lapide  he- 
tietentant  troviamo  quella  . 

I " • * • 

I ‘ » - * . » v - 4 * *.  » 
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C.  MODIVS  FELIX 
ET.  C.MODIO  FELICI 
F1L.  ET.  COCCEIO 
SILVINO . FIL.  NA 
TVll.  ET.  MODIO 
RENATO  LIB.  ET 
SATTIAE  SILVIAE 
VXORI . VV.  SS.  F 
CAESIAE  VENERI 


Se  le  lìgie  VV.  SS.  F.  follerò  in  altro  luogo,  potreb- 
bono  in  varie  guife  interpetrarfi  ; ma  qui  non  ammet- 
tono altra  ragionevole  fpiegazione  , elle  quefta  : -nitrii  fu • 
fraferiptit  fteit . In  altro  luogo  avvertii , clic  nelle  if- 
crizicni  , quando  molti  fon  nominati , fovente  aggiu- 
gnevafi  la  lettera  V.  a denotare  coloro  , che  erano 
ancora  in  vita  . Sò  , che  1’  eruditismo  Sig.  Canonico 
de  Vita  pag.  XLTI.  Le  intende  : vivi  /ibi  fcccrunt . Ma 
in  primo  luogo  faper  vorrei,  perchè  fe  fecerunt  fi  ha 
a fpfegarc  quella  F.  non  fiafi  raddoppiai  , come  l’V. , 
e la  S.  Innoltre  trovo  bene  , che  la  doppia  VV.  fi- 
gnifica  VIVI,  ma  veduto  non  ho  mai,  che  due  SS, 
vagliano  SI BI.  : quella  figla  ne’ marmi  lignifica  Tempre 
fuproferiptutn  , fuprjfcriptos  , fe  il  comedo  non  efiga 
altra  fpiegazione  , come  laddove  leggefi  H.  M.  S.  S. 
che  vale  : hoc  vionumenttnn  fve  fepulcrum  . Chieggo  in 
terzo  luogo , a cui  quel  plurale  feeerunt  fi  riferifea  ? 

Peroc- 
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Perocché  il  Colo  C.  Modiut  Felix  regge  tutta  l’ifcri- 
cione  , e quindi  ancora  il  verbo  colla  lìgia  F accen- 
nato . Non  cerchiamo  dunque  altra  interpetrazionc  da 
quella  , che  ho  dato . 

VII.  Quelle  le  principali  regole  fono,  che  nell’in- 
•erpetrare  le  figle  voglionlì  avere  alla  mano.  Additia- 
mo  ora  alcuni  fonti , da*  quali  potrà  più  facilmente 
trarli  una  giulla  fpiegazione  di  tali  abbreviature  , E 
primamente  io  dico , che  molto  ad  intenderle  vale  il  luogo 
ilelTo  , donde  le  ifcrizioni  furono  dilTotterrate  . Ed 
oh  ! gli  Editori  di  effe  averter  Tempre  fegnato  il  luogo, 
donde  ufeirono  a luce  , e le  varie  loro  avventure  a 
noi  trafmeffe.  Quante  cofe  intenderemmo  noi  più  fa- 
cilmente ! quante  ancora  più  licuraroente  ? Ma  non  sò 
per  qual  reo  delfino  i più  non  ne  fanno  parola  , ed 
altri  anche  s'ingannano  nell’additare  il  luogo  , ove  al 
prefente  le  deferitte  pietre  fi  trovano  . Molti  fiffatti  er- 
rori ho  io  fleffo  notati  in  Gruferò , altri  in  Guàio  ne 
fcuopre  il  dotto  Sig.  Cavalier  Olivieri  , altri  ne  ripren- 
dono in  altri  . Ma  al  punto  . Siano  da  interpetrare  le 
figle  : RES  PVB.  PIS.  Come  fapere  fe  de'  Fifoni  , fe 
de  Pijlojefi , o Avvero  de’  Pcjarefi  fi  parli?  Ma  come 
fappiafi  , che  il  marmo  fu  trovato  a Pefaro  , torrafiì 
tolto  ogni  dubbio,  e leggerartì  con  ficurezza  di  non  er- 
rare Pifaurenftum  . Così  niuno  fi  avvierebbe  d’inter- 
petrare  con  Manuzio  , e col  mentovato  Olivieri  le  fi- 
gle di  altro  marmo  L.  D.  D.  D.  P.  locus  datus  decre- 
to Decurionuw  Pifaurcnjlum , fe  non  fapeffe  , che  l’i- 
icrizione  era  di  Pefaro.  Similmente  il  Gori  nelle  i- 
fcrizioni  della  Tofcana  fpiegò  dirittamente  in  parecchi 
marini  le  figle  M.  S.  Municipii  Sajfiuatiuw  , perchè 
quelle  pietre  erano  fiate  appunto  ritrovate  nè  contor- 
ni di  quel  Municipio.  Non  altramente  fece  il  Maftì 
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nel  .Mufeo  Veaonefe . Spiega  egli  pag.  CII.  4.  le  lìgie 
S.  P.  C.  Scrutai  Populufque  Carfeolitanui  , rifletten- 
do , clic  la  pietra  era  fiata  fcoperta  non  lungi  da  Cor» 
feolo  . Le  ultime  parole  della  Gruteriar.a  pag.  CLXIV z» 
fono  quelle:  Curante  Valerio  Catuìino  P.  P.  P.  P*  P. 
fuper . DireUbefi  Cubito,  fe  duella  ne  fòffe  la  Cpiega- 
zionc:  Davo  io  fono,  non  Edipo.  Ma  è da  Capere  , 
che  la  pietra  Cu  gii  trovata  ,4quit  in  Slatonia  Va* 
raiier.fi , cioè  in  quella  parte  di  Pannonia , che  anti- 
camente nomavafi  fuperiore . E’ dunque  chiaro  , che 
l’ultimo  P.  lignifica  Pannonia , e’1  fuper  vai  fu  peri  ort . 
Qjindi  Cacilmente  fi  Cpiegan  le  altre,  o collo  Siali - 
gero  , Praefetlo  Pr attoria  per  Provinciam  P onnoniavt 
fuperiorem  , o meglio  coll ’ Hagcnbucbio  de  Dipt.  Erix. 
pag.  j y.  il  quale  prova  affai  bene,  che  H primo  P, 
paffuto  io  Grntero  dalle  Cchede  di  Sieglero  va  cam- 
biato in  V , Viro  PerfcttifJÌMO  Praefidi  Provincia e_> 
Pannoniae  fuperiorii.  Un  altro  eCempio  ci  Commini- 
llra  lo  ftefl'o  Hagenbuibin  pag.  yj.  Leggefi  in  Grate* 
ro  pog.  CI.  7.  : Bono  Eventui  Mil.  Exercitu s GS.  Ma - 
tornio  Perleto , lo  Scaligero  , ed  Olteno  eCplicarono  le 
lìgie  GS.  Gajus  ; ma  la  pietra  Cu  Ccoperta  a Mogonza , 
e Tacito  Hift.  I.  t.  mentova  fuperiorii  Gcnnaniae  E - 
xercituvt  . Perche  non  interpetreremmo  noi  dunque 
piuttofio  quelle  lìgie  Genuamae  fuperiorii  ? A quefto 
primo  Conte  riduconfi  anche  • certe  formole  più  ufita- 
te  in  alcune  Provincie,  che  in  altte.  EXS.  per  ex  Co- 
cente s’incontra  nè  monumenti  Gallicani , come  notò 
V0>  ville  T.  IV.  Mi J' celi.  Obferv.  Mov.  pag.  178.  Però 
Ce  fi  ritrovaffe  EXS  VOTO  in  marmo  d’altro  paeCe  , 
forCe  non  male  fi  Cpiegherebbe  ex  fuo  voto.  Ma  che  lo 
Spon  Mijcell.  pag.  171.  abbia  così  interpetrate  quelle 
voci  in  iCcrizion  Lioncfe  , nella  quale  perciò  non  Co- 
no 
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no  figle  j ma  la  pura  formala  £«  voto  fcritta  fecon- 
do il  coftumc  della  nazione  , è da  riprenderli  , come 
è flato  fatto  dal  tnedefimo  Orville  . Nelle  ifcrizioni  di 
Spagna  riferite  nel  Mufeo  VeroneJ'e  pag . CDXXTV-  fegg. 
trovanfi  fpcfib  quelle  figle  C.  S.  H S.  E*  S.  T.  T.  L. 
o C.  S.  , o K.  S.  S,  T.  T.  L.  Potrebbono  forfè  in- 
tenderfi  cu  vi  futi  hic  fitui  cfì . ftt  tibi  terra  levit.  Ma 
conciofiache  in  una  ifcrizione  pag.  CDXXIV.  a»  cfpref- 
famente  fi  trovi  : Cara  futi  H.  S.  E.  T.  T.  L.  ponia- 
mo raccorre  , che  ne’  marmi  di  Spagna  le  figle  C.  S.  e 
K.  S.  vagliano  Cara , o Carus  futt , anzi  che  cut/t  [hit 
come  in  lapide  di  altre  nazioni  potrebbefi  verifimil- 
mente  fpiegare. 

Vili.  Quindi  già  ci  fi  apre  un  altro  ficuriflimo  fon- 
te per  intendere  le  figle  , cioè  altre  lapide  , nelle  quali 
o le  ftefle  fleflìllime  formole  , o molto  Umili  trovanfi  ef- 
prelTe  . Vegniamo  agliefempli.  Come  intenderanfi  le  fi- 
gle LEG.  Vili.  AVG.  P.  F.  C.  C.  che  furono  trovate  in 
una  ifcrizione  nel  1755.  Coperta  a Ginevra  ? Il  Sjg. 
de  Vernet  le  fpiegò  bravamente.  Legionit  oBavae  Fiat 
Felicis  Conflantii  Conmoàae , perocché  troviamo  in  Gru- 
ferò pag.  CDLXXXV»  8.  un  ifcrizione  di  C.  Vefnio  t 
di  cui  dicefi  , 

QVQ  MILITANTE  CVM  LIBERATA  E S 
SET.  NOVIA  OBSIDIONE  LEGIO  PIA 
FIDELIS.  CONSTANS.  COMMODA.  CO 
GNOMINATA  EST.  &c. 

. Dove 
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Dove  p°rò  fi  avverta , che  il  Si g.  Vernet  dovea  per 
adattarfi  in  tutto  alia  lapida  Gruterinna  leggere  fi- 
Adii;  non  fetidi.  In  Fabretti  pag.  »8j.  fiuta.  1 $>e. 
abbiamo  . 

MVSCILIVS  CARVS  SVIS  ANN. 
IIII.  H.  S.  E.  ET.  TE.  ROGO 
. PRAETERIENS  . VT.  LEGAS  . ET 
DICAS . SIT.  T.  T.  L. 

r poco  appretto  , cioè  fiuta,  I92.  Die  rogo  qui  tronfili 
fittiti  terrò  lenii.  Ecco,  dice  qui  l'Hagenbucbio  nell* 
jE fole  Epigrafiche  pag.  50.  la  chiave  ficura  per  ifpie- 
gar  quelle  figle  , per  le  quali  il  Muratori  chiedeva 
un  Edipo  pag.  MXCV.  e pag.  MDCLXXIT.  io.  T.  R. 
*'•  D*  S.  T.  T.  L*  leggefi  pure  te  rogo  freteriem  di- 
casi fit  tibi  terra  lenii.  AVRELIO  MARVLIO  NAVF 
leggili  in  marmo  fcavato  a Baja  nel  i74p.  Il  Gori 
T.  V.  delle  {uc  fimbole  Fiorentine  pag,  32.  felicemeh- 
te  fpiegò  la  lìgia  NAVF  fiaufylaci  , o piuttollo  fiau- 
pljlaei  da  una  lapida  del  Mafia  Veronefe  pag.x*V • > 
in  cui  abbiamo:  VETERANO  EX  NAOFVLACE  . Che 
cofa  fotte  decurio  Oi  navi  , che  incontrali  in  alcune 
ifcrizioni  , ce  Io  inlegnò  il  Maffei  nelle  antichità 
della  Gall'ta  pag.  66.  da  altro  marmo  di  fiime  1 , in 
cui  fi  legge  Decurioni  Ornamentar,  cioè  ornamenta • 
rio,  quafi  decurion  fotte  ornarne ntis  tenui , ed  onorario. 
Pretto  Gruferò  pag.  CCLXXXVIU.  y.  trovafi  Marti - 
tinianut  V.  P Vir  Per  jetliffimus  Fraefet  Proninciae 
fiorici  Mediterranei . Quando  dunque  nello  fletto  Gru- 
ferò 
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ttro  p.  CCLXXXVIII.  5.  trovali  Martinianui  V.  P.  Vi r 
PerfeBiffiutut  Praefet  Provinciat  fioriti  Mediterranei . 
Qiiando  dunque  nello  (ledo  Gruferò  ti  avverrai  pag. 
CCLXXXVII.  5.  a leggere  V.  P.  P.  P.  N.  M.  T.  fpiega 
francamente  le  figle  : Vir  PerfeBiJJimus  Praefet  Provin- 
eioe  fiorici  Medi  Terranei  , non  PraefeRus  Pretorio  , 
come  1 ’ Orfuti  , ed  altri  haunolc  intefc.  Cosi  pure  tro- 
vando in  Gruferò  pag.  CXCIII.  6.  V.  S.  I.  o nel  nuo- 
vo Te  foro  J07.  j.  VCSI  , interpreta  coll  * Hagewbucbio 
de  Diptm  lirix.  pag.  1x4.  Vice  Jacra  indicami  come-» 
fta  efpreffo  in  Gruferò  mede  fimo  pag.  CXCIII.  6.  j>.  io. 
Il  Muratori  fpiegò  covtviift  la  ligia  C.  nel  marmo  di 
Cor  nel  tatto . 

CORNELIANVS  C 
VT  VOVIT 

Meglio  il  Maffei  Muf.Ver.  pag.  LXXTX.  4.  Confutare j, 
del  qual  titolo  vien  Corneliano  medefìmo  ornato  in  al- 
tra lapida  . Set/ir  Claudi  ali  % Major  intendonfi  dal 
Maffei  l.  c.  pag.  8$.  1.  le  figle  VI.  VIR.  CLA.  MAI. , 
perchè  in  altra  epigrafe  abbiamo  CLA.  ET.  AVG.  che 
non  pofion  lignificare  fe  non  Claudialit , siugufla - 

Ut  • Nello  fleflo  MuJ'eo  Ver  otte  fe  pag.  CI.  1.  abbiamo 
EARIBVS  AVG.  Augufti  potrebbe  fpiegarfi  col  Mura- 
tori ; ma  avendo  noi  in  lapida  del  Fabretti  Laribut 
yfuguflit  , non  efiteremo  un  momento  a leggere  anche 
ivi  si u gujtu  . Ma  per  non  dilungarci  foverchiamente_» 
in  efempli  , e donde  il  eh.  P .Oderieo  trafle  la  fpiega- 
sione  di  un  marmo  non  ha  molto  feoperto  in  cui  leg- 
geli  ARCB.  DEI.  LIB.  ? da  due  ifcrizioni  Gruterìane 
pag.  XXVII..  4.  c XXVIIIm  4.  dove  fi  ha  efpreffamente 
sircbibucului } e Arcbibtuolut  Dei  liberi , Sin  qui  fia 

C c detto 


Digitized  by  Google 


0 


402  LIBRO  III. 

detto  di  quelle  figle  , clip  dall’  efprefle  formole  di  al- 
tre lapide  ci  fon  difcifrate. 

IX.  Diali  già  qualche  efempio  dell’ajuto,  che  dal- 
le ifcrizioni  trarre  fi  può  a fpiegare  le  figle  per  certa 
fomiglianza  . Due  illullri  Uomini  fonofi  prefi  ad  ili u— 
Arare  una  formola  ofcura  , che  trovafi  in  qualche  la- 
pida j il  Majfei  nelle  antichità  della  Oallia  pag.2$,t 
e 1’  Hagembucbio  nell’  epijlole  Epigrafiche  pag.  517.  fegg. 
Leggcfi  nel  famofo  marmo  di  Torigvy  , e in  qualche 
altro  VICE  XX.  ET.  XXX.  Lo  Spon  nelle  fue  Mcjco- 
Janze  pag.  148.  avea  letto  vice  viceftmae , & Quadra- 
gejìmae  ; ma  ciò  che  è?  II  Majfei  trovando  nella  lìdia 
lapida  di  Torignj  bello  , e ftefo  Vice  Prae fidie  Agen- 
te  fa  argomentò,  che  fi  potette  leggere  vice  viceftmarii , 
<^*  quadragef  morii , cioè  dell’ Efattore  di  que’  tributi  * 
L’ Hagembucbio  applaudì  al  Majfei  e foto  ofiervò , che 
precedendo  in  quelle  lapide  Proc.  Prov.  Lugud.  Proc. 
Prov.  Afiae  &c.  quel  vice  potrebbe  riferirfi  al  Proc. 
qui  taciuto  per  elilìi  , e fpiegarfi  Vice  Procuratorie  Vi- 
cefimac  , & Quadragepmae  lenza  ricorrere  alla  parola 
di  Vicefimario  ufata  per  altro  da  Fetronio  Arbitro 
c.6  y.  Seguitiamo  ad  udire  il  Maffci  . Come  fpieghere- 
mo  noi  le  figle  C.  I.  P.  C.  N.  M.  d’  una  Scrizione  di 
JVarhona  ? Scaligero  , ed  altri  le  interpretano  : Colo- 
niae  Jttliae  Paternoe  Claudiae  Uarbonie  Martii . Ma  il 
Majfei  ivi  pag.  LXlV.  offervò  , che  efifte  anche  al  dì 
d’oggi  un  altro  fallo  in  cui  fta  fcritto  : Colonia  Pia 
Flavia  Confane  .Emerita  Aventicutn  Ilehitiorum  . Va- 
do al  Paternac  Claudiae  di  Scaligero  gli  piacque  fo- 
Aituire  anche  nel  marmo  PJarbonej'e  Piae  Conflantie . 
Vcggiamo  ancora.,  che  abbia  tentato  coll’ajuto  delle 
lapide  il  Canonico  Giovanni  de  Vita  T.  J.  The/*  Ant . 
Benev.  p.  *04.  Trovafi  quella  iscrizione  Beneventana  . 
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GENIO 
LOCI  ET 
NUMINI 
CERERIS 
CONCOR 
DIVS  COZ 
HOR. 


Hujus  dittionis  coz.,  ripiglia  qui  il  eh.  Editore,  i»uì- 
tiplex  explicatio  dori  poteft  , ac  primum  CONSERVA- 
TOR  interpretor  ( notili  ) cxemplo  lapidi s apud  Gruterum 
pag.ii'Ubi  legitur : Genius  Confervator  Horreorum  Gal - 
bianorum  , ut  Concordius  lapidivi  Genio  loci  ac  Numi» 
ni  Cereris  Confervatoribus  Horreornm  dicejfe  tideotur  ; 
£)uod  fi  diaio  spfa  ad  Concordium  pertineat  , rette , & 
ipfe  Confervator  Horreorum  , quod  ejus  musai  ejfet , di- 
ti potè  fi  , quamquam  eodevt  modo  , otque  inutert , & 
CONSVL  Horreorum,  Se  COMES  Horreorum  appellavi 
fotuit . E niuno  negherà  certamente  , che  ingegnofa  fia 
quella  fpiegazfone  . Io  Hello  me  ne  compiacqui  prima- 
mente nel  leggerla,  e la  commendai  nel  T.X.  della  Sto- 
ria letteraria  d'  Italia  . Credo  nondimeno  , poterfene 
dare  una  più  accertata  interpetrazione  . Horr.  vuol  dire 
Horrearius  , il  qual  impiego  non  è nuovo  ne'  marmi  an- 
tichi , ma  la  lìgia  COZ.  non  è,  che  là  patria  di  Con- 
tordio  . Due  Soldati  abbiamo  in  Gruferò  pag.  CXXX.  r. 
di  patria  COS  ; il  che  o vogliali  fpiegare  COSSETA- 
NOS  , o che  altro  , è tutt*  uno  . Nè  faccia  difficoltà  li 
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lettera  Z.  , che  quella  per  la  S.  non  una  volta  trovali 
nelle  ifcrizioni  adoperata  . Nè  a quello  folo  giovano  le 
altre  lapide  , ma  fi  ancora  a dichiarare  certe  ofeure  pa- 
role . Il  Muratori  pag.  DCCLXXX.  1.  avvenutoli  in  una 
ifcrizione  del  Doni  a leggere  Veterano  ìeg.  III.  Partb 
TrajcBo  in  Cob.  VII.  Praet.  volò  col  penfiero  a tZArecbt , 
e quella  citta  parvegli  di  vedere  in  quel  TrajeSo  . Ma 
in  Or  utero  fonoci  altri  foldati , i quali  diconlì  p.DXXIII. 
6.  DLT.  2.  TrajeBi  in  Praetorium  , cioè  trasferiti  nel 
Pretorio.  Però  si.  Vander  Mieden  nel  T.IX.  dcTle  firn - 
loie  Goriane  di  Roma  pag. n.  ottimamente  riflette,  che 
ancor  quello  Veterano  dalla  legione  III.  pafsò  alla  Coor- 
te VII.  Pretoria  fecondo  1’  antico  collume  rimeffo  in 
vigore  dall'Imperadore  Settimio  Severo  di  trafeerre  da 
(tutte  le  legioni  i fupplimenti  neceflarii  alle  Coorti  Pre- 
toriane. Veggafi  anche  il  Mafei  nelle  antichità  delle 
Collie  pog.i\.  e nel  Mufeo  Veronefe pag.CVII.  donde  al- 
tri efempli  potrebbonfi  al  noltro  intendimento  produr- 
le . Balline  un  altro  tratto  dal  T.V.  delle  Ofervationi 
letterarie  dello  fìtflb  Marchefe  Mafei  pog.i9$.  yiplutius 
Eanefler  leggefi  in  lapida  di  Fano.  Non  potrebbefi  du- 
bitare , fe  quel  folle  nome  di  patria  , e denotale  la 
Città  di  Fano  ? Ma  conciofiachè  in  altro  marmo  tro- 
vili ex  Teflomento  Fancfiris  filli , impariamo,  cheque- 
ilo  è qui  cognome . 

X.  Ma  palliamo  ad  altri  fonti  delle  lapidarie  inter- 
petrazioni  . Tra  quelli  precipuo  luogo  ha  la  Storia;  nè 
in  cofa  fi  aperta  abbifognano  efempli . Molto  anche  va- 
ie la  notizia  degli  antichi  riti  , e delle  preterite  confue- 
tudini . Dici  folet , fcrive  Servio  fui  verfo  644.  del  fe- 
condo dell’  Eneide,  vjortuis : vale,  tale , vale  . Se  egli 
jion  ci  avelie  di  quello  collume  lafciata  memoria  , inefpli- 
cabili  farebbon  le  figle  V.V.V.  di  un  marmo  del  Mu- 
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feo  Vetonefe  pag.96.  j.  Femmine  Sacerdotefle  di  Bacco 
ne*  Baccanali  ricorda  Livio  lib.  39.  C.13  j per  lo  con- 
trario una  antica  ifcrizione  della  Raccolta  Doniana  et 
dà  Vomini  Sacerdoti  di  Bacco  . Ed  ecco  intenderli  fu- 
bito  la  lìgia  Sac.  Bac.  d*  un*  ifcrizion  Pefarcfe  n.CVIIl, 
cioè  Sacerdoi  Bacchi  , come  felicemente  1*  intefe  il  eh. 
Editore  pag.182.  Ma  fopra  tutto  è da  defìderare , che 
uno  {ponitore  di  antiche  lapide  abbia  alla  mano  la  No- 
tizia dignitatum  'VtriufqucTmpcrii  Orienti: , & Occiden- 
tis fcritta  verfo  il  42 6.  dell’Era  noflra  . Guido  Panci- 
roti  illuflre  Reggiano  la  comentò  con  un  egregio  vo- 
lume , il  P.  Lahbe  la  Rampò  nel  i£yi.  a Parigi  in 
un  libriccino  dipinta  in  LXV1II.  lezioni , e accresciu- 
ta d’ Indici  all*  ufo  opportuniffimi . In  quella  trovanli 
cofc  , che  ad  interpetrare  le  ligie,  maflìmamente  de*  mae- 
ftrati,  delle  Legioni,  e de’ luoghi  danno  gran  lume. 
Per  darne  un  efempio  veggafi  quella  ifcrizione  della  Rea- 
le univerlità  di  Torino . 

* 

D.  M. 

AVR.  MAXIMINI 
SXAR.  NVM.  DAL 
• . DIV1T.  QVI.  VIX 
ANN.  XXX 
AVR.  VICTORIN 
O POSVIT. 

Vuoili  facilmente  intendere  quella  lapida  ? Prendafi  col 
M.  Maffei  nella  jlorio  diplomatica  pags  170.  in  mano 
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mentovata  Notizia  ielle  Ugniti.  Alla  fezi’on  XXXT. 
C.  j j.  della  edizion  Labbeana  troveremo  Cuneum  Dal- 
viatarum  Dinitenfum  , come  ancora  Cuneum  Dalmata- 
rum  Fortenfium  , e già  fenza  difficoltà  leggeremo  Exar- 
cbi  Numeri  Dalmatarum  Divitcnfium  j impareremo  an- 
cora , come  fpiegar  fi  debban  le  figle  Fx  Numer.  Dal- 
mat.  Fort,  di  ima  lapida  Grvteriana  pag.DXXVUJ.  7. 
cioè  ex  numero  Dalmatarum  Fortenfium . E quello  in 
generale  vuoiti  aver  detto  della  interpetrazion  delle 
lapide  » 
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« 

Indice  delie  Sigle  principali  , che  i’  incentrano 
nelle  lapide. 

Quantunque  ballar  poteflero  le  regole  nel  prece- 
udente  capo  flabilite  alla  interpetrazion  delle  fi- 
gle,  nondimeno  eftiino  ben  fatto  di  darne  delle  princi- 
pali un  Catalogo  . Prendolo  dal  Capo  XX.  degl'  Ìndici 
Gruteriani  compilati  dallo  Scaligero  ; ma  in  parecchi 
luoghi  corretto  fu  quanto  è flato  oflervato  dal  Maffei 
nell’ sfrte  critica  lapidaria  , e maflimamente  dall’Htf- 
gembuebio  sì  nelle  Lettere  epigrafiche  , come  nella  let- 
tera fui  Dittico  Brefciano  . Lo  accrefcerò  ancora  di  al- 
cune altre  tratte  dal  Fabretti  , dal  Doni , dalle  ifcri- 
zioni  della  Tofcana  del  Cori  , dal  Maffei  nel  Mufeo 
Veronefe  , e nelle  antichità  della  Francia  , d zW  Olivie- 
ri ne’  marini  Ptj are fi  , da’ frammenti  di  Ciriaco  ultima- 
mente flampati,  dalle  ifcrizioni  di  Monfignor  Benedetto 
Faffionei  , e dalle  difTertazioni  del  Padre  Odcrico  oltre 
alcune  poche  del  l lei  ne  fio  , e del  Muratori  nel  nuovo 
‘Feforo . In  quelle  di  Gruferò  riterrò  le  citazioni  delle 
lapide  , che  ci  fi  trovano  , e per  le  nuove  aggiugne- 
rò  le  citazioni  de*  marmi  , da’ quali  fono  tirate.  Non 
è credibi  e , quanto  per  impratichirfi  di  tali  ligie,  maf- 
fimamente  quando  fecondo  la  diverfità  de’  luoghi,  e 
delle  materie  hanno  vario  lignificato  , vaglia  il  ricor- 
rere alla  pietra  , fu  cui  fono  fcritte  . Ma  perchè  nelle 
citazioni  de’  libri  non  fiaci  foverchia  lunghezza  , avver- 
to , che  alle  ifcrizioni  di  Gruferò  non  fi  porrà  altro, 
che  la  citazion  della  lapida,  a quelle  degli  altri  fi  pre- 
metterà al  numero  o delle  pagine,  o della  lapida  il  no- 
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me  dell’Autore  , o del  libro  colle  feguenti  abbrevia- 
ture . 

A.C.L.  Arte  Critica  Lapidaria  del  Maffei  . 

C.  Ciriaco  ne’ frammenti  a Fcfaro  pubblicati. 

D.  Doni.  Il  numero  Romano  denoterà  la'Clafie  , 

l'arabico  il  numero  della  ifcrizione.  *, 

F.  Eahretti  . Il  primo  numero' additerà  la  pagina, 
il  fecondo  1’  ifcrizione  . 

C.  Cori  Infcr/ptiones  Etruriae  . Il  primo  numero 
Romano  fignificherà  il  tomo  , il  fecondo  la  pa- 
- gina  , il  terzo  il  numero  della  ifcrizione. 

Gud.  Gutiìi  Infcriptioncs . 

H.D.  Hogenbucblo  fui  Dittico  Brefciano  . 

W.E.  Hagcnbucbio  nell’  Epifioie  epigrafiche  • 

M.A.  Mofei  , j4ntiquitntts  Galliae  . 

M.P.  Mar tnora  Pifaur enfia  . 

M. V.  Mufeum  Veronenfe . 

N. T.  Novus  Tbefaurus  Muratorii  . 

O.  P.  Oiieriei  Difsertationes . 

P.  Ifcrizioni  di  Benedetto  Paffionei  . 

R.  Reine  fio. 

S.  Spon  . 

de  V.  de  Vita  ifcrizioni  Beneventane  . 

Finalmente  avverto,  che  alle  lìgie  o feorrette , o fof- 
pette  di  falfità  fi  metterk  innanzi  una  ftelletta  *.  Chi 
più  ni  vorrà,  confulti  il  groffo  volume  dell’  Grfati  , 
ma  faccialo  con  molto  difeernimento  per  noo  adotta- 
re o figle  falfe,  o interpetrazioni  ora  arbitrarie,  ed  illegit- 
time, ora  men  con  vegnenti  atale , e tal  altra  ifcrizione. 
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A 

, feu  AN.  Annum,  Anno,  Annos  : paffim  , 

A.  Aulus  Pracvowcn . 

A.  Aedilis  CLXXII.  ij. 

AA.  Aquis  Aponis  M.  V.  89.  1. 

A.  A.  A.  F.  F.  Auro  Argento  Aere  Flando  Ferlundo 
CCCC.  1.  alibi  ( vide  infra  A.  R.  A.  F.  F.  ) 

A.  A.  S.  E.  V.  Alter  Ambove  fi  eis  videbitur  , nìmìruvi 
Con  fui  um  CCLXXV.  6. 

♦ A.  B.  M.  F.  Amico  bene  merenti  fecit  G.I.  $4$.  a.  ( la- 
fcriptio  falpt.  votata  A.  C.  L.  \6 4.  ) 

A.  B.  F.  S,  S.  S.  Amicae  benemerenti  tecit  fupra  fcriptunt 
fepulcrum  G.  11.359.  / ft  non  placet , quia  ineptiffì - 
ma  ejfet  inferi  ptìonii , in  qua  Terentiae  feeiffe  jdfcle- 
piadei  Requietorium  dicitur  , repetitio  . yicelatnatia 
vide  tur  potivi , pula  Ave  benemerita  . Femina  Santtii- 
(ima  . 

A.  BAL.  PRIVAT.  A balneis  privati*.  D.  VTl.  14», 

A.  CVB.  A cubiculo  D.  VII.  1 jo. 

A.D.  A.  Adfignandis  , dandis  agri*  . ( Vide  notai  ad  M.P. 
pag.8x.")  CCII. 

A.D.  A.I.  Adfignari  dari  Agri  j ura  A4.  P . XII I. 

A.  E.  Abeti.  Fabr.  89.  E. 

A.  F.  Ara  fatta  CCXXXV.  io. 

A.  F.  Aulì  Filius  . 

A.  F.  A.  N.  Aulì  filius  . Aulì  nepos  « 

A.  L.  Auli  Libertus  ; paffim.  Auguflae  Liberta  N.T.  99  f.  t, 
A.  L.  Animo  Libens  ; paffuti  Expreffvtn  LXXXVII.  10. 

A.  L.  F.  Animo  Libens  Fecit.  kXXVlI.  la. 

A.  L.  P.  V.  Animam  liquit  practer  votum  . F.  719.  C, 

A.  M.  XX.  Ad  milliare  vicefirnuui  fCI.  a, 

A.M; 
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A.  M.  P.  Alae  Macedonum  Primae  DLVI.  1.  ubi  Scali - 
ger  pimeli  poli  A.  orni  filone  deceptus  legit  /Avtator 
patriac  frigide  fatis  , quum  MILITIS  nomea  praece- 
dat  . 

A.  M.  Sacris  . A municipalibus  facris  XXIX.  6. 

A.  O.  F.  C.  Amico  optimo  faciundum  curavi!  . DXXXII. 
6.  O.  3 io.  Exprejf.  1 6.  7. 

A.  P.  Aed Pitia  potevate  LI.  t.  CLXXII.  i?.  CCCLXXVI. 
5.  CD XIX.  N.  T.  34  6,  Exprejt.  CLXXIV.  7.  Aedi- 
lis  Plebis  CDXXXVITI. 

A.  P.  B.  M.  F.  Amans  pater  benemerenti  filiae  pc8.  3. 
P.  ya.  sy. 

A.  P.  M.  Annorum  plus  minus  DCLXXXVII.  io. 

APQ.  AER.  Aedilitia  Poteftate  . Quaeftor  Aerarii . Gud 
CXV.  j.  vide  H.  E.  549» 

< A.  P.  R.  Aerario  Populi  Romani.  G.  T.  V.  Syvtb.  Fior, 
pag.n. 

A.  P.  R.  C.  Anno  poft  Romam  ccnditam  CCXCIII. 
.Alibi . 

A.  P.  V.  C.  Anno  poft  Urbem  conditam  ’MLXXXIIT. 

A QVAESTION.  OFF.  PRAEF.  PRAET.  A quaeftio- 
nibus  Officiai  iuin  Praefetti  Practorio . D.  Vili.  $2. 
A.  Q^ER.  PP.  R.  L.  Aut  qui  erunt,  proximis  rette  li- 
ceat  F.  1.  i9 . 

A.  R.  A retta  , vel  a ripa  XCXVI.  1. 

A.  R.  CEL.  A rationibus  Celine  D,  VII.  4<f. 

A.  RA.  FF.  A rationibus  Fifci  Frumentoni  F.  677.  33. 

SeJ  hai  Jiglas  ex  perversa  legione  JìglaruM  A.  A.  A. 
> F.  F.  natas  monet.  H.  E.  34#* 

A.  RA.  MIL.  FRV.  A rationibus  militaris  Frumenti 

nxviu.  11. 

A RATIO.  VOLVPT.  A rationibus  voluptatum  N.  T. 

yC'3#  1.  vide  IJ*  E.  i54. 

A RION. 
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A RION.  A rationibus  DLXXXII.  9.  vide  H.E.  $00. 

A.  S.  abeft  F.  9 o.  I.  A,  SOLO,  vel  adquifivit  fibi  F. 
194.  1. 

A.  SIG.  A fignis  D.  VI.  i$o. 

A.  S.  S.  A facris  licriniis  XLVI.  9.  vtl  Aram  fuo  futn- 
ptu. 

*A.T.  COX.  A tergo  Coxae  F.  180.  m.  Quac  tavtenln- 
fcr.  falfa  efl  Maffcio  A.C.L.  100. 

A.  T.  V.  Amici  titulo  ufi  DXXVII.  6, 

AB.  AVG.M.  P.  Ab  Augufta  millia  pafluum  CLV1I.  aj- 
AB.  y.  C.  Ab  Vrbe  condita  , jaepius  • 

ABD.  Abdicavit . In  Fafli s. 

ABN.  abN  Abnepos  , paffuti  . 

AD.  AVG  VST.  TEMP.  C.  P.  Ad  Augurale  tempcramen- 
tum  comprobatum  pondus.  CCXXlI.  a. 

AD.  DOL.  TEST.  Ad  dolia  Teftacea.  D.  VII.  $2. 
ADIAB.  Adiabenicus . In  Titulis  Imperai.  Severi  , 
ADN.  Adnepos  , pafftm  . 

ADQ.  Adquiefcit  MXXXI.  5.  G.  n.4f.  54. 

ADTR»  JVD.  Adtributus  Judicio  CDXXI. 

AED.  AID.  Aedilis  , p affivi . 

AED.  CVR.  Aedilis  Curulis  , poffìtu  . 

/E.DESTG.  Aedilis  defignatus  , Jaepias  . 
ffD.  POTEST.  Aedilicìa  Potevate  t Jaepius . 

JED.  PL.  Aedilis  plebis  , faepius . 

AEDD.  Aedilis  Quinquennalis  , Tab.4. 

AEL.  Aelius  ; p affini . 

AEM.  & AIM.  Aemilia  Se  Aemilia  ( Tribai  ) paffuti  . 
AER.  aerum  , Stipendiar.  DLXV.i. 

AGR.  Agrorum  D.  VII.  ij  9. 

AGRIP.  Agrippa  pracnomen  , faepius . 

A.  L.  V.  S.  Animo  libens  votum  folvit  XXXI.  j. 

AL.  Alumnus  ; faepc  « 

ALAE 
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ALAE.  I.  PR.  C.R.  Alac  primae  Practoriac  civlum  Ro«« 
manorum  CCCCXClII.  I. 

ALL.  Alledtus  . CX.  3. 

AN.  vcl  ANI.  Anienfi  QTribut')  f affivi . 

AN.  V P.  M.  II.  Annos  vixit  plus  minus  II.  DCXCl. a. 
ANVLA.  Anularis  $37.  3. 

AP.  Appius  , pratnovitn  Claudtor.  , foep. 

APP.  E.  appellatus  eli. 

AQ.  Aqua  Tab. 4. 

AQ-  PRAET.  VRB.  Aquilifer  Praetorii  Vrbis  DLX.  1. 

AQV.  AD.  M.  Aquarum  ad  Mìniciam  CCCLIV.  1. 

ARG.  P.  Argenti  pondo.  G.  I.  11,  7. 

ARG.  R»  V.  P.  S.  P.  Argento  rudi  quinque  pondo  fua  pe- 
cunia F.  78.  L. 

ARI.  Arationibus  ( nifi  legendum  mavì*  ARK , feu  /^r- 
kario;  de  quo  H.  E.  521.  ) DXCl.  4.  DCCCXC.  14. 
ARK.  RET.  P.  Archac  retro  pofitae  CLXXV.  4. 

ARM.  Aram  monitus  , 0 aram  marmorcam  ; St.  lett.  d’Ift. 
7*.  XI.  pag.nj. 

AR.  V.V.  D.  D.  Aram  votam  volcns  dedicavit  XX.  7. 

A RN.  Arnienfi  ( Tribù  ) paflim  . 

AVG.  L.  Augniti  libertus  , pajfnn  . 

AVGG.  Augufti  duo  ,faepe  . Auguftalis  Gratuitus  CCClI. 

2.  vide  H.E.  acy. 

AVGGG.  Augufti  tres  . 

AVG.  N.  V,  Augufti  noftri  verna  LVII.  4. 

AVG.  P.  Augufti  puer  DCIIT.  6. 

AVG.  ET.  Q.  AVG.  Auguftalis  , & Quseftor  Augufta* 
lium  CDLX.  9. 

AVGVST.  ET.  POP.  Auguftalis  , & popuius  CCCLV.  a. 
AVR.  Aurelius 

AVSP.  S.  Aufpicante  facrmn  XXXIX.  y. 
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Digitized  by  Google 


CAPO  IV. 


4*3 


B 

B . prò  V.  prue  nomea  feminae  DCCCXXXXVIII.  7. 

B.  Baccho  . Od.  181. 

B.  Belcno  D.  VII.  74. 

B.  Benemerenti  MCXLII.  j.F.  571.  C. 

B.  Berna  , five  Verna  . 

B.  Beneficiario  CXXVllt.  j.  DLX.ro.  DLXIX  4. 

B.  Bivus  , i.  e.  Vivus  DCCXXVII,  6. 

B.  Bixit , Vixit  CCCXXXIV.  ». 

B,  B.  Bene  Bene  ì«  e.  optime  , Feliciter  CLXXII.  7. 
CCCXVIII.  9. 

B»  B.  Beneficiarius  CDL.  6.  vide  H.  E. 

B.  B.  Bonis  Bonis  i.  e.  optimis  CCLXXXIV.  6.  F.  i»z. 
C.  Exprejfum  CCCLXIII.  1. 

B.  COS.  Beneficiarius  Confulis  Vi.  4.  Vili.  6.  7.  IX.  a.  j. 

p a firn . 

B.D.  Bonae  Deae  F.  joj.jjij. 

B,  D.  D.  Bonis  Diis  deabus  LXXXIX.  6. 

B.  C.  S.  M.  Bene  de  fe  inerenti,  J'acpe . 

B.  F.  Beneficiarius,  faepe . 

B.  F,  A.  Bobus  furvis  aratro  junttis  CxVlI . CXXI.  1.  1 
bona  foemina  alba  . J 

BF.  COS.  Beneficiarius  Confulis  LXVII.  io. 

BF.  PR.  Beneficiarius  Praetoris  XLVI.  io. 

BF.  P.  R.  E.  Beneficiarius  Praetoris  D.  VI.  139. 

B.  G.  POS.  Biga  gratis  pofita  CDXLV1I.  6. 

B.  M.  Bovem  inarem  CXVII. 

B.  M.  Bene  inerenti  : pojfn n . 

B.  M.  F.  Bene  merenti  fecit-?  po/Jim  . 

B.  M.  F.  C.  Bene  merenti  faciundum  curavit  : paffim  . 

B.  M.  M.  R.  Bene  meRentibus  F.  16 1.  I, 

' ' n M 
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B*  M.  T.  Bene  MerenTi  E.  378.C. 

BN.  M.  BcNe  meritae  DCLXXXVIII.  2.  F.  164. 

BNF.  Beneficiarius  F.  166.  G.  , * 

BNV.  Benevolo  F.  $81.  XXXVl. 

B.  P.  D.  Bono  publico  dedit  CXCV.  f . 

B.  R.  P.  N.  Bono  Reipublicae  nato  CLIX.  6 . M.  V. 
106.  1. 

B.  S.  D.  Bafi  fignuin  dedit  57.5. 

B.  TRIB.  Beneficiarius  Tribuni  CXXVIII.  $. 

B.  V.  S.  Bafnn  voto  foluto  j 7.  g . 

BEN.  Beneficiarius  DXLVIII.  4. 

BF.  Beneficiarius  CXXVIII.  j.  alibi  , 

BRI.  Britannici . G.  III.  <5$. 

BRIT.  Britannicus  . 

BRIX.  Brixia , vcl  Brixiani  CLXXV.  7. 

B.  TE.  Bene  valete.  In  fine  cpijlol arutu  . 

c 

. Cajus  . , 

C.  Centurio 

C.  Cereri  . Od.  182. 

C.  Ci  vis  7$r.  3. 

C.  Coliors  . 749.  3. 

C.  Conjux . 717.  6. 

C.  Confularis  . M.  V.  7£. 

C.  Confulibus  . Vili « 7. 

C.  A.  F.  MED.  Copia  Augufla  Felix  Mediolanum  F.  104.  E 
C.  A.  A.  M.  Colonia  Aelia  Augufla  Mercuriali*  . 477. 1. 
C.  AVC.  PVL.  Cajus  Auttius  Pulcer . M T.  JLXXX.  li. 

C.  B.  Cereri  Baccbo  . Od.  i8z. 

C.  B.  Civis  Bonus.  7$  3.  j. 

C.  B.  Conjugi  bonae  : fiaefe 

C.B. 
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C.  B.  Conjugi  bene  inerenti  : paffuti . 

C.  B.  Colonia  Bononia  » 49 1.  7. 

C.  B.M.F.  Conjugi  Beaemerenti  fecit  , pajfiut. 

C.  C.  Curator  Civium  . 4^1.  12.. 

C.  C.  Curiae  Confulto.  100.  8. 

CC  Duccnarius  . 

C.  C.  C.  Calumniae  Cavendae  CauflTa^ 

C.C.C.  Trecenarius.  Od.  199* 

C. C.  C.  AVG.  LVGD.  Colonia  Copia  Claudia  Aug.  Lug- 
- dunenfis  . 38».  1.  388.  6 * J99.  4. 

C.  C.  COL.  LVGD.  Claudia  Copia  Colonia  Lugdunenfìs 

4U>  io. 

C.  C.  D.  Curatum  Confulto  Decurionum  . 43.8. 

C.  C.  L.  Cajorum  £ dnoruin ) Libertus  . 459.  u. 

C.C.  M.  M.  Coilegium  Centonariorum  Municipi!  Marva* 
niolae  . 483.  7. 

C.  C.  M.  R.  Coilegium  Centonariorum  Municipii  Ra- 
vennati- 734.  7. 

C.  C.  M.  S.,  Collcg.  Centonar.  Municipii  SaiEnatis  . $16. 
y . G.  11.370. 

C.C.  S.  Curatum  Communi  Sumptu  , nel  curarunt  ci- 
ves  Saflinates  XVII.  3,  XXVIII.  8. 

C.C.  V.  V,,  Calator  Curiatus  Virginum  Vertalium.  270. 
6.  1081.  I. 

C.  C.  V.  V.  Clariflìmi  Viri , p affiti .. 

C.  D.  D.  Creatus  decreto  Decurionum  . Alciat.  Codex 
In  Infcript.  C.  Mafcarpii  . Expreffutti  $68.  7. 

* C.  D.  M.  L.  Siglae  erroncae  A.  C.  L.  238.  Refinge  il- 
las  cum  Gorio  . 7.  98.  yy.. 

C.  F.  Clariflìma  femina  $09,2.  344.  4.  724,7.  Od.  199. 
C.  F.  C.  N.  Caii  Filius  Caii  Nepos  ; paffìtn  . 

C.  H.  F.  Cujus  heres  fuit  • Gud.  107.  8.  Expreffum-» 

y 99.  4. 

C.L. 
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C.  I.  O.  N.  B.  M.  F.  Civium  illius  omnium  nomine  bene 
inerenti  fecit  . $64.2. 

C.I.  P.  A.  Colonia  Julia  Paterna  Arelate  $47.  8. 

C.  J.  P.C.N.  M.  Colonia  Julia  Paterna  Caefarea  Narbo- 
nenfìs  Martia  , feti  fotini  cuw  Maffcjo  Ant.  Gali. 
■pag.64.  Colonia  Julia  Pia  Conftans  Narbonis  Martii 

424.  12.  426.  4. 

C.  I.  P.  N.  M.  Colonia  Julia  Pia  Narbonis  Martii  M.A.  80. 
C.  I.  P.  S.  Colonia  Julia  Paterna  Subumana  X.  VI.  84. 

C.  K.  L.  C.  S,  L.  F.  C.  Conjugi  kariflimae  loco  concetto  li- 
bi libenter  fieri  curavit  779.  3. 

C.  L.  Caii  Libertus 

C.  M.  F.  Curavit  monumentum  fieri  , nel  ClarifUinae  me- 
~ moriae  Femina  . 

C.  M.  V.  Clarifsimae  memoriae  Vir  . 470.6. 

C.  N.  Caii  Nepos  . 

C.  P.  Cum  praeterito , vel  cui  Praeefl  XXII.  3. 

C.  P.  Clarifsimus  Puer  N.  T.  77  3.  3.  Vide  H.  E.  34 1. 
*C.  P.  Siglae  crroneae.  N.  T.  702.  3.  Refingemlac  . C. 
V.  vide  H.  E.  ( 33.  ) 

C.  P.  R.  B.  R.  ComPaRaBeRunt . F.  167.  F. 

C.  Q.  F.  Cum  qua  fecit.  F.  2 66.  I. 

C.  Q.R  Siglae  erroneae  43.  8.  refingendae  EQ.  R.  Equi- 
ti  Romano.  Vide  t/icoi  Epifcopoi  Laude  ujei  p.  16. 

C R.  Civium  Romanorum  . 3 7 7.  6.  M.  V.  1 13.  i. 

C.  R.  Civis  Romanus  . 387.  7. 433.  1. 

C.  R.  Curarunt  retici  726.10. 

C.  R.  Caftris  Ravennatibus  Lupini  Epit . S.  Se r.  43. 

C.  S.  Carus  Suis  M.  V.  424  4.  Exprejfuut  ibid.  424.  2» 
C.  S.  Cum  fui*  XIII.  11.  Exprcjfum  XVI.  17. 

C.  SVM.  Communi  fumptu  fecit , fattum  XXVI.  2. 

C.  S.  H.  Communi  fnmptu  Heredum  : ConccfTu  fuortim 
Heredum  ( al.  Cum  fcioi  bora}  702.  io, 

C.  S. 
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C.  S.  H.  S.  S.  S.  V.  T.  L.  Communi  Sepulcro  hic  (Iti  funt  : 
fkt  vobfs  terra  levis  864.  1*. 

C.  V.  Caftris  Veteribus  Lup.  epit.  S.  Sever.  4;. 

C.  V.  Clariflimus  Vir.  171.  7.  paflìm  Od.  199, 

C.  V.  Colonia  Vicnnenfi*  47 ?.  }. 

C.  V.  P.  V.  D.  D.  Communi  voluntate  publice  votum  de» 
dicarunt  47.  9.  vide  57.  13. 

C.  V.  T.  Curavit  ufus  titulo  XI.  6. 

CAES.  Caefar  . 

CAESS.  duo  Caefares  • 

CAESSS,  tres  Caefares  . 

CAM,  Camillia,  Jeu  Camillina  Tribù*. 

CAP.  Capitalis. 

CAS.  Caftrorum  Kyr.  17 . *7. 

CAST.  RIP.  Caftri  Ripenfis  . Mar.  Pif.XXX. 

CES.  Cenforcs.  F.  769.  3. 

CEN.  Centurio  4 9».  7. 

CENT.  Centurio  . 

CENS.  Cenfores  . 

CERERI.  I.  Cereri  inviÉlae  D.  I.  78.  nifi  forte  vitiata  fin- 
gu laria  efl , ac  L.  rcponendum , ut  fit  Cereri  Legiferae  , 
quoillam  nomine  V/rgilius  appellat  /len.  IV.  7 7. 
CERIOLAR.  ARG.  Ceriolaria  argentea  D.  II.  1. 

CI.  Circiter  307.  8. 

CL.  Claudius  Claudia. 

CL.  Claudia  ( Celeja  fcificet ) I74.  i, 

CL.  CEL.  Claudia  Celeja  386*  3.  481.  7.  M.  V.  24*.  a. 
CL.  MAI.  Claudialis  Major  M.V.  83.  r. 

CL.  QQ.  Claudius  Quinquatralis  F.  713.  1. 

CL.  VIR  Clariflimus  Vir  . 

CLA.  Claudia  ( Tritai  ) 

CLASS.  PR.  MIS.  Claflis  Praetoria  Mifcnenfis  207. 

CLV.  Clulìumina  ( Tribù  ) 

D d CN. 
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CN.  Cnaeus  . 

CN.  F.  Cnaei  filius. 

CN.  N.  Cnaei  Nepos  . 

CN.  LO.  Cneo  Lollio  574.4. 

CO.  Conjux  . 

COH.  I.  BR.  00.  EQ.  Cohortis  primae  Brittonum  Mil- 
liariae  Equitatae  M.  V.  zi 8.  j. 

COH.  IIII.  PR.  P.  V.  Cohortis  IV,  Praetoriae  Piae  Vic- 
tricis  ( Fabr.  Praetoris  Urbis,  contra  quem  P.D.  Bla- 
pus  Causali.  Monachus  apud  OAcricum  pag .3  14.  feg, dif- 
putat.  ) i suino  Piae  Vindici*  H.D.  6 4. 

* COH  VI.  R.  Cohorf  VI.  Raetorum  568.  8.  fed  er- 
ro tira  pgla  R.  repngenda  PR. , ut  jit  Praetoria  H. 
Di  zij. 

COL.  Collina  ( 7 ‘ribus  ) 

COL.  AP.  Colonia  Apulcnfis  M.  V.  242.  j. 

COL.  AVG.  NEM.  Colonia  Augufta  Nemaufum  M. 
yint . G.  6 1. 

COL.  Collega. 

COL.  FABR.  Colleg;um  Fabrurn  , • 

COL.  IVL.  Colonia  Julia, 

COL.  IVL.  AVG.  APOLLINAR.  REIOR.  Colonia  Ju- 
lia Augufta  Apollinariutn  Rejorum  M.  yi.  6 1.  » 

COL.  NAR.  Colonia  Narnienfis.  443.  a, 

* COL.  VIC.  815.  io.  Quae  Infcr.  falla  eft  Maff.  A. 
C.  L.  g 6 8 • 

COM.  Comparatum  308.  a. 

COM.  DOM.  Comes  Domefticorum  105  3.  io. 

COM.  HAB.  C.  Comitiorum  habendorura  cauffa , /n_» 
Faftis . 

COM.  S.  Commilitoni  fuo  M.  P.  CL * 

COMPITAL.  LAR.  AVGv  Compitalicio  Larfum  Augu- 
florum  . iV.  T.  yi8.  8.  Covfer.  H.  E.  $77.  57$. 

CON. 
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CÓN.  P.  S.  Confularis  Provinciae  Siciliae  *8  j'.  9. 
CON.  SOL.  D.  Concedendo  folum  dedit  j<5.  7. 
CONC.  Concordialis  47».  6. 

CON.  O.  S.  P.  Conjugi  obfequentiflimae  ( e meglio 
Optiwae  ) fepulcrum  pofuit  D.  VI.  jj. 

CON.  V.  PRO  Conjugi  viro  probo  790.  6.  » 

CONI.  Conjugi  j$i. 

CONS.  Confervus  , Confervo  M T.  6 11.  ». 

CONS.  CAP.  Confularis  Campaniae  F.  280.  I7J. 

CONT.  qq.  GR.  Contariorum  milliaria  Civiutn  Ro- 
man or  uni  II.  6, 

COR.  Corpus  , foepe.  » 

COR.  Cornelia  ( Tribut  ) 

COR.  TR.  Cornicularius  Tribuni  » 69.  3. 

CORR.  FLAM.  Correétor  Plaminiae  i6j.  ». 

CORR.  MI.  ET.  AL.  SEN.  V.  S.  Corrr&os  Miniciae, 

& alimentor.  Seniorum  Urbis  facrae  281.  a. 

COS.  Conful  . 

COS.  DES,  Conful  delignatus  . 

COS.  Se  COSS.  Confules  . 

COS.  & CONS.  Confularis  . 

CVIPR.  ER.  Cui  praeeft.  Q.  Erucius  II.  6,‘  . 
CVNC,  Conjunx  jij.  2. 

CVR.  AGEN.  Curam  agente  Gud.  IV.  io. 

CVR.  COL.  Curator  Coioniae  44 6.  7. 

CVR  LAVR.  LAV.  Curator  Laurens  Lavina*  , aut  Lau- 
rentium  Lavinatium  F.  334. 

CVR.  P.  P,  Curator  pecuniae  publicac  jjj.  ».  ; 
CVR.  R.  Curator  Reipublicae  381.  t. 

CVR.  R.  PIS.  ET.  FAN.  Curator  Reipublicae  Pifau- 
rienfium  , & Faneftriuin  4;.  2.  • .. 

CVR.  RESI.  Curator  Refiduorum  178.  3.  184.  4. 

CVR.  T.  L.  L.  Curator  Laurentium  Lavinatium  ( nera*. 

D d 2 pe 
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pe  lìgia  vaiata  ) ac  prò  CVRAT.  defcriptum  fuie 
CVR.  T.  Vide  H.  E.  ( 7 6.  ) F.  280. 

CVR.  VIAR.  Curator  Viarum  . 

D 

* n ^ , 

Deceflìt  F.  gip.  481.  ( quae  tamcn  Infcr.  fai— 
fa  eft  Maff.  A . C.  !..  145.  ) 

D.  Decimus  Praenomen . 

D.  Decuria  y 88.  9. 

D.  Decurio  in  Collegio  $4 9.  6. 

D.  Dedicavit  , dedir  Gud.  273.  j. 

D.  Deo  , Dii*  paffuti . 

D.  Domo  j6p.  1,  pajfim. 

©.  vel  B.  Domo,  ablat.  de  loco  yj8.  9. 

J0«  A.  Diei*  Arti/ìcialis  R.  XIV.  io 6. 

D.  A.  M.  Dii*  Avernis  Manibus  F.  86.  F. 

D.  BAL.  Dccurio  Balliftariorum  600.  4. 

D.  B.  M.  Dulciflimae  Benemerenti  fecit  G.  igp.  gg. 

D.  C.  Decurio  M.  V.  CCXLIX.  4. 

15.  C.  D.  Decuriones  Coloniae  Dertofae  . 

C.  R,  M.  Decurionum  g8g.  1. 

D*  D.  Dono  dat  vel  dedit,  aut  Donum  dedit , paf- 
futi. Expreffutu  18.  8.  8 a,  8.  6pi,  a. 

D.  D-  Dea  Dia  CXXI. 

D.  D.  Dii*  Dea  bus  paffuti  . 

D*  D.  Decreto  Decurionum  Pajfm : Exprtffum  a8j.  7. 
D.  DCB.  Deac  Diae  Cereri  Baccho  Od,  ita. 

D»  D.  D.  Dono  Dedit  Donum  , 

D.  D.  FECIT.  F.  6ga.  *78.  ( Infcr.  falfa  Moff.  A.' 

C.  L.  4j 4.  ) . : - . 

D*  D.  D.  Datus  Decreto  Decurionum  • poffÌM  . 

D.  D.  D.  Dono  Dedita  Donum  Dedicavit* 

D,  D. 
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D.  D.  D.  NNN.  FFF.  Dominorum  Noftrorum  Flavio- 
rum  M.  6 17.  2»  Vide  H.  E.  346. 

D.  D.  * I.  L.  M.  Dedicavit  Juffus  Jure  Merito  , vel  pa- 
tita ut  e io  fufpicor  , Juffus  Jovis  Monitu  XVII.  6. 
DD.  L.  M.  Donum  Dedit  libens  merito  ; pa/fttn  . 

D.  D.  N.  C.  P.  R.  Dedicatum  nomine  Communi  Po- 
puli  Romani . Vide  Cop.  Ili • u.  2.  lib.  Ili . 

D.  D.  O.  Diis  Deabus  omnibus  II.  4. 

D.  D.  S.  M.  Dedit  fui , aut  fonino  monitus  ic 69.6. 
D.  E.  M.  Dei  Ejufdetn  monitu  sa.  13. 

D.  F.  Decimi  Filius . 

D.  F.  D.  I.  P.  Decurionum  fide  dividenda  in  publico.' 
D.  G.  Dics  fex  R.  XX.  11. 

D.  1.  Deae  Ifidi , aut  Dianae  Invidtae  D.  I.  17. 

D.  I.  M.  Diis  Inferis  Manibus  E.  86.  E. 

D.  I.  M.  S.  Deo  Invidio  Mithrae  facrum  XVII.  j. 

D.  L.  Decimi  libertus . 

D.  L.  D.  Donum  libens  Dedit  a 2.  4, 

D.  M.  Deuni  Matris  Od.  132. 

D.  M.  Diis  Manibus. 

A.  M.  Diis  Manibus. 

D.  M.  Divino  Monito  III.  7. 

D.  M.  Dolo  Malo  507. 

D.  M.  A.  Dolus  Malus  Abeti  594.  a.  D.  il.  187* 

D.  M.  ET.  AET.  M.  L.  Diis  Manibus  , & aeternae 
memoriae  Lucii  M.  T.  119  a.  7. 

D.  M.  I.  Diis  Manibus  Inferis  T.  iV.  671.  7. 

D.  M.  IN.  Diis  Manibus  Marci  C figla  enim  vitiata  IN. 

prò  M.  Vide  H.  E.  a8j.  ) X.  XVI.  7. 

D.  M.  S.  Diis  manibus  facrum  . Exprejfuin  312.  j. 

D.  M.  V.  Diis  manibus  votum  564.  6. 

D.  N.  Deci  mi  Nepos . 

D.  N.  & DN  Dominus  nofter  ; Domino  noftro  , 

D d 3 D.  N. 
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D.  N.  M.  E.  Devotus  numini  Majeftatique  ejus  Ix- 
Pr'f  »7Z*  *• 

D*  N.  M.  S.  Deae  Nortiae  Magnar  Sarftae  D.  I.  149. 
D.  O.  M.  Deae  Optimae  Maximac  *j.  7. 

D.  O.  P.  Domo  Olliae  portu  741.  7. 

D.  P.  Diis  publicis  106.  a. 

D.  P.  Donum  pofuit  81.  9.  6.  *7.'  • 

D.  P.  P.  D.  D.  De  propria  pecunia  dedicarunt  247.4. 
D.  P.  S.  D.  De  pecunia  fua  dedit  M.  V.  80. 

D.  P.  S.  T.  L.  Dicito  praeteriens  : fit  terra  levi*  9 46.  7. 
D.  Q.  L.  S.  T.  T.  L.  Dicite  qui  iegitis  : fu  tibi  terra 
• levis  D.XV.  41.  • " 

D.  R.  P.  M.  R.  Det  Rei  Publicae  Municipi!*  Ravenna- 
ti* M.  V.  364.  1. 

D.  R.  S.  De  Reditibus  fui* , a ut  de  reditufuoA*.  I»  sa» 
D.  S.  B.  M.  De  fe  bene  merito  • 

D.  S.  D.  de  fuo  dedit  . 

D.  S.  D.  D.  De  fuo  donum  dedit  740.  1. 

D.  S.  I.  Diis  ftigiis  Inferis  , aut  Diis  facrum  Inferis 
102 6.  9. 

D.  S.  I.  F.  De  fua  impenfa  fecit  194.  7. 

D.  S.  I.  P.  C.  De  fua  impenfa  ponendum  curavitSj.  1. 

D.  S.  I.  S.  L.  M.  De  fua  impenfa  folvit  libens  me- 

rito 9 7.  3. 

D.  S.  P.  De  fuo  pofuit  , vel  de  fua  pecunia  9 9.  8. 
Exprejf.  829. 

D.  S.  P.  F.  C.  De  fua  pecunia  faciundum  curavit  179.  li. 
D.  S.  P.  P.  De  fua  pecunia  pofuit  11  a.  1. 

D.  S.  P.  V.  I.  S.  L.  M.  De  fua  pecunia  yotum  jurc  folvit 
libens  merito  97.  5. 

D.  S.  S.  De  fuo  fumptu  . 

D.  T.  Dum.  Taxat  A \ XX.  7. 

DAL.  DIVIT.  Dalraatarum  Divitenfiuni  2Vf.  V.  218.4. 

w - DAL. 


• Digitized  by  Google 


42J 


* CAPO  IV. 

DAL.  PORT.  Dalmatarum  Fortenfiura  j28.  7. 

DE.  Defunttus  . 7$i.  j. 

DE.  D.  M.  De  Dolo  malo  Tab.  H, 

DE  VIC.  S.  De  Vicanorum  fententia  17*.  j>. 

DEC.  Decurio  7j.  12. 

DEC.  C.  C.  COL.  AVG,.  LVG.  Decurio  Coll egi i Cen- 
tonariorum  Coloniae  Augufl.  Lugdunens  411.  io. 
DEC.  DEC.  Decreto  Decurionum  R.  iij.  i7. 

DEC.  II.  Q.  I.  Decurio  bis.  Quaeflor  femel  io7.  8. 
DEC.  EQ.  SING.  IMP.  N.  Decurio  Equitum  iìngula- 
rium  Imperatoria  Noftri  D.  I.  8j. 

DEC.  ORN.  Decurioni  Ornamentano  , aut  Decurio- 
nalibus  ornamentis  460.  3. 

DE  CVR.  Decurio  ( punttum  enim  perperam  irrepfit  . 

Vide  H.  D.  iff,)  811.  a. 

DE  DD.  Dedica vit  129. 

DEF.  Defricator  641.  ».  defunttus. 

DEO  NEM.  Deo  Nemaufo  11  a.  il. 

DES.  & DESIG.  Defignatus . 

DICT.  Dittatore  41.  7. 

DIS,  Difciplinatus  ( e/l  ) 7. 

DVC.  DVC.  Duce  Ducenario  1 66.  ». 

DVP.  SVB.  P.  C.  Duplaris  fub  Pracfetto  Claflis  M. 

O.  L.  IV.  $j0, 

DVPL.  Duplarius  O.  joj. 

DVPL.  CL.  P.  MISEN.  Duplarius  Claflis  Praetoria» 
Mifenatis.  iV.  T.  8j  3.  a. 

DVPLAR*  DIVR.  STIPEN.  XII.  Duplari  diurnorum 
Stipendiorurn  duodecirn.  D.  Vi.  iji. 
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E 

E Nota  Centuriortii. 

£.  Ergo  11 18.  8. 

E;  Exattor  ( Seal.  ) ÉX.  ( H.  E.  jai.  ) fi  91.  3. 

E.  Erexit  . Exprcjfum  . 57.  13. 

E.  A.  Eques  Augufti  E.  360. 

E.  CVR.  Erigi  curavit  78.  fi. 

EE.  QQ^  RR.  Equites  Romani  F.  8.  3. 

E.  F.  Egregia  Femina  yya.  8. 

E.  M.  V.  Egregiae  memoriae  Viro  487.  7.  F.  705.  2. 
E.  P.  E precio  94.  3. 

E PRE  E Publicis  Regionum  L.  44. 

E.  S.  E fuo  . 

E.  R»  E.  V.  E Republ,  effe  videbitur  j la. 

E.  T.  Ex  teff  amento  15.  a. 

E.  T.  F.  I.  S.  Ex  teftamento  fieri  juflìt  (ibi  pajjìvi  : Ex- 
prejf.  J47.  *• 

E.  V.  L,  M.  P.  Ex  voto  libens  merito  pofuit  M.  V.  *37.  1. 
EG.  Erga  777.  9. 

EM.  Emcritu j 57*.  3. 

EQ^  AVG.  N.  Eques  Augufli  Noftri  5*9.  3. 

EQ.  PVB.  Equo  publico  36.  II.  M.  V.  118.  f. 

EC^  R.  EQ^  ROM.  Eques  Romanus  paffìut  M.  V.  a 18.  y.. 
BQ.  S.  Eques  fingularis  P.  18.  11.  e 19.  14. 

EQ^  S.  D.  D.  N.  N.  Eques  fingularis  Dominorum  No- 
firorum  Gori  J.  131.  18. 

EQ.  ITIPL.  Equiti  Triplari.  M.  P.  CL. 

ER.  LEG.  Erogatori  legionis  14I.  12.  148.  j. 

ESQ.  Efquilina  ( Tribù  1 ) 

ET.  R.  Et  reliqua  M.  P.  7 6. 

£V.  Egregio  Viro  noi.  fi . 

* .1  - ' E.  V. 


Digitized  by  Google 


CAPO  IV. 


4-2$ 

E.  V.  L.  M.  Ex  voto  libens  merito  pofuit  1M.  0.  L. 

I.  17  7* 

EVM.  H.  L.  N.  R.  Eum  ( idcjì  torni»  ) hac  lege  ni- 
hil  rogatur  Tab.  H. 

EX.  ARG.  R.  V.  P.  S.  P.  Ex  argento  rudi  quinque 
pondo  fua  pecunia  F.  9 1.  11. 

EX.  A.  D.  C.  A.  Ex  au&oritate  Divi  Caefaris  A ugu- 
ali a ai. 

EX.  A.  Q.  I.  R.  P.  V.  c-r 

EX.  AVC.  Q.  IV N.  RVS.  PR.  VR.  Ex  aufloritate  (V  . 

Jun.  Ruttici  Praetoris  Urbani  a ai.  a 2 a. 

EX.  B.  S.  Ex  bonis  Tuia  6 cy.  4. 

EX.  C.  C.  Ex  Confenfu  Civitatis  100.  8. 

EX.  CONSENSV  PR.  Ex  confenfu  provinciae  M.  /I.  7 6. 
EX.  D.  D.  Ex  decreto  Decurionum  . • 

EX.  DEC.  DEC  MVN.  MAL.  Ex  decreto  Decurionum 
municipii  Malacenfìs  topi.  g. 

EX.  DEC.  ORD.  Ex  decreto  ordinis  43 <?.  1. 

EX.  FIG.  Ex  Aglina  , fi*e  figulina.  |8;.  1 1. 

EX  IVGX.  Ex  jugero  decimo  M.  V.  i<Sz.  1. 

EX.  ORAC.  Ex  oraculo  D.  I.  60.  Exprcjfuin  F.691.  130.' 
EX.  PR  VRB.  Ex  praefeflo  urbis  *8.  y.  iy2.  8. 

EX.  PPO.  Ex  praefefto  practorio  152.  8.  M TK.  4ij.' 

6.  vidi  H.  F.  gag. 

EXPR.  Ex  praedio  »f/  pracdiis  i8g.  11. 

EXPPRE.  Ex  praefe&o  Privatarum  rcmunerationutn 
M.  V.  g<5a.  I r. 

EXS.  C.  Ex  Senatus  confulto  . 

EX.  S.  C.  TERMlN.  Ex  Senatus  Confulto  terminave- 
runt  IJ7.  g. 

EX  STA.  Ex  ftip»  annua,  vide  cap.  III.  n.  3. 

BX.  TEST.  Ex  Teftamento.  Gud.  i6z.  ». 

EXTT.  SS  HH.  Ex  Teftamentis  fupra  fcriptorum  he- 
. redum  a;.  3.  EX. 
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EX.  V.  Ex  voto , vel  ex  vifu  I.  4. 

EX.  V.  P.  Ex  voto  pofuit.  77.  7. 

EX.  VIS.  Seribe  EX  v.  S,  Ex  fex  , feroifle  Pondo 
6 4.  j.  Ma  forfè  non  ci  va  mutazione  , ed  è la  foli- 
ta  formo  la  : ex  vifu. 

EX.  H.  S.  N.  CC.  L.  DXL.  Ex  feftertiorum  numo- 
rutn  ducentis  quinquaginta  millibus  quingentis  qua- 
draginta  Ilo.  $. 

EXAR.  NVM.  DAL.  DIVIT.  Exarchi  numeri  Dalma- 
torum  Divitenfium  M.  V.  a 18.  4. 

EXEMPL.  DECR.  Q.  F.  Exemplum  Decreti  quondam 
fatti,  vel  quod  fatturi  38 9.  8. 

EXERCITA.  N.  Exercitatori  numeri , i.  e.  legioni s 47.  a. 
EXQ.  Exquilina  ( Tribus  ) . 

EX.  TM.  Ex  Teflamento. 

F 

Flamen  a8j.  7.  Exprejf.  ibi  6. 

F.  Filius  , filia  . 
p.  Fecit. 

F.  Figi  ina.  Od.  187. 

F.  Flavius  , Flavia  683.  ìt. 

F.  Fundus  aoy.  7. 

F.  AN.  XIV.  Filiae  Annorum  XIV.  D.  1.  54. 

FAS,#  Faftigium,  D.  V.  lao. 

F.  C Faciendum  curavit,  vel  facere  curavit . 

F.  C.  Felix  Conftans  4;.  ij. 

F.  CL.  VAL.  Forum  Claudii  Vallenfiutn  M.  V.  410.  1. 
F.  D.  M.  Fecit  Diis  Manibus  787.  8. 

FF.  Ffci  Frumentarii  E.  57.  li.  D.  VII.  57. 

F.  F.  Piando  Feriundo  F.  6 77.  33.  Vide  H.  F,  $48» 
F.  F.  F.  trium  Flaviorum  Hog,  a pog.  247. 

FF. 
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FF.  OLL.  Feci  t ollam  , Cor . I,  114.  il. 

F.  F.  3.  L.  Fecerunt  Cajae  iibertis  , nel  fieri  fecit 
Gajae  libertus . 

FF.  LL.  Flaviis  duobui  F.  6yp.  yoo.  iV.  -2*.  389.  4. 
Vide  H.  E.  $46» 

FFF.  LLL.  Flaviis  tribus  1019.  8.  M 7*.  <27.  2.  R. 

V.  40.  y.  361.  107.  Vide  H.  E.  346. 

F.  F.  P.  P.  F.  F.  Fortiflìmi , pi iiiimi,  feliciflimi  »68. 
4..  nel  feliciiUmi , fortiflìmi  Principi*  /ìlio:  nel  fio» 
rentiflìmi  Patria  patriae  (ìlio  169.  i, 

F.  F.  3.  L.  Filicxrjara  duorum  Cajae  libert  6 35.  3. 

F.  H.  F.  fiefi  beredes  fecerunt  871,  13. 

F.  J.  Fieri  juflit , aut  fieri  inftituit.  Expr.  347.  8. 

F.  I.  A.  Felicitai  Ju •.  Augufta  4ip.  34. 

F.  I.  D.  P.  S.  Fieri  juflit  de  pecunia  fua.  854.  4. 

F.  L.  L.  P.  S.  Fecit  libentiflime  pecunia  fua  968.  8. 

FOCCES.  Figlina  Oceana  Caefarii  Od.  187. 

F.  P.  Fortunae  publicae  99.  I. 

F.  P.  D.  D.  L.  M.  Fortunae  Publicae  dederunt  Iiben- 
tes  merito  G.  111.  178.  a2y. 

F.  P.  F.  F-iiiae  poni  fecit  M.  V.  427.  4. 

* F.  Vi.  D.  S.  E.  Filius  fex  dictum  litui  eft  . X. 
XII  109.  figla  erronea.  Marmor  habet  : QF.  w.  D. 
S.  F. , ncMpc  Qiiincfi  Filio  unico  delicio  fuo  fece- 

* runt . Vide  G.  Sjwb.  Florent.  IV.  a 00.  feq. 

FS.  Fratribus  R.  XX.  Filli*  fui*  D.  Vi.  13*. 

F.  V.  S.  Fecit  voto  fufeepto  4 6.  7. 

FAB..  Fabia  ( Tnb. 

FABR.  Fabrum  . 

FAL.  Falerina  Trib. 

FEC.  Fecit,  fecerunt. 

FEC.  Fecialis  . 

PER.  LAT.  C,  Feriarum  Latinarurq  cakfla . lo  Eafiis  • 
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FTG.  Figlina,’»?/  Figulina  |8?.  «,. 

FIN.  POMER.  TERMIN.  Fines  Ponicrii  tcrminarunt 

1 96  ». 

FL.  Flavius  , Flavia  . . . » 

FL.  DTVI.  Flamen  Divi. 

FL.  DIVI.  TIT.  Flamen  Divi  Tifi  414. 

FL.  DTAL.  Flamen  Dialis  . 

FL.  MART.  Flamen  Martialis. 

FLAM,  P.  H.  C.  Flamini  Provinciae  Hifpaniae  Citerio- 
ris  ja4.  4. 

FOR  COR.  Forum  Cornelii  $18.  4. 

FR.  Frumentarius  XTI.  1. 

FR.- D.  Frumenti  Dandi  471.  6. 

FVG.  Fugitivus  Gor.  I.  67.  CLXXXV. 

FVL.  Fulvius  . 

G 

C.  Genio  Cai)  M.  V.  ai*,  j. 

G.  F.  Geminae  fidelis. 

CGG.  FFF.  Germani  Fratres  tre»  F.  7jj.  r. 

G.  L.  Genio  loci  F.  77.  E. 

G.  M.  V.  Gemina,  Minervia  , Vi&rix  546.  6. 

G.  P.  F.  Gemina  piae  , fidelis . 

G.  S.  Germaniae  Superioris  ( non  Gojut  ; quod  Sca- 
ligero placuit  ) aci.  7.  Vide  H.  D yj. 

GAL.  Galeria. 

GAL.  Ga'Iiarum  M T.  8.  Vide  H.  E.  yn. 

GEM.  Gemina . 

GER.  Germanicus  . 

GER.  P.  Germania  Provincia  199-  io. 

GER.  SVP.  Germania  Superior  . Od.  jio. 

GREG.  VRB.  Gregi»  Vrbani  M.  V,  1*7.  5. 

H 
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• H 

H . Heres  . „ 

H.  Habet  2ci.  io 

H.  Honorem  VI.  4.  174.  3.  pafun  * 

H.  A.  F.  C.  Hanc  aram  faciendam  curavit  807.  7. 

H.  Aq.  H ic  adquiefcit  1031.  7. 

H.  A.  C.  Heredes  amico  curarunt  7 27.  4. 

H.  A.  C.  F.  C.  Heredes  aere  communi  faciendum  cu- 
ravere yoi.  6. 

H.  ARA.  H.  N.  S.  Haec  ara  heredes  non  fequetur  31$.  f. 

H.  ARAM.  S.  q.  L.  H.  I.  I.  hanc  aram  fiquis  laeferit , 
habeat  Ifidem  iratam  Gori  I.  a<5a. 

H.  A.  I.  R.  Honore  accepto  impenfain  *tl  impendium 
remifit  jc 6.  a.  Expreff.  jai.  io.  j8a>  7.  184.  1. 

fa  epe  alibi  • 

H.  B.  Homo  bonus . Expreff.  349.  a. 

H.  B.  M.  F.  C.  Heres  bene  merenti  faciundum  cura- 
vit 7 ai.  9. 

H.  C.  Heres  curavit  reo.  7. 

H.  C.  470.  6.  Hic  condiderunt:  vide  H.  E.  ( 74.  ) 
Expreff.  830.  1. 

* H.  C.  D.  Iegendum  IN.  H.  In  honorem  Collegii  de- 
dit  177.  io. 

H.  C.  D.  D.  Haic  Collegio  dedicarunt  177.  io. 

H.  E.  E.  T.  F.  C.  Heredes  ejus  Teftamento  fieri  cu- 
rarunt 743.  9. 

H.  ET.  LIB.  Heredes,  & liberti  718.  10. 

H.  F.  Honefla  femina  M T.  428.  4.  Expreff.  X.  XX.  1 17. 

H.  F.  G.  Heres  faciundum  curavit  Od.  1 96. 

H.  F.  S.  C.  A.  Heredes  fecerunt  fuintu  communi  2- 
ram  770.  a. 

•H. 
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H.  H.  P.  P.  Hifpaniar.  provinciarum  duarum  189.  ». 

H.  I.  I.  Heres  juflu  illorum  . 

H.  I.  hulus  F.  jt$4.  1. 

H.  L.  Hac  lege  Tab.  H. 

H.  L.  R.  Hanc  lege  rogatam  712. 

H.  L.  S.  H.  N.  S.  Hic  locus  {cripto*  heredes  non  fe- 
cjuitur  97».  8.  Forte  tamen  dcefl  alia  littera  S.  ut 
legendum  (ìt  H.  L.  S.  S.  nempe  hic  locus  Jive  fcpul - 
crum . Certe  nullus  in  lapide  fcriptus  heres. 

H,  M.  Hoc  monuvicntum  . 

H.  M.  Honeftae  Matronae. 

H.  M.  A H.  N.  P.  Hoc  monumentimi  ad  heredcm  non 
pertinet  F.  aio.  * j, 

H.  M.  D.  A.  Huic  monumento  dolus  abeft  701.  2. 

H.  M.  D.  M.  A.  Huic  monumento  dolus  malus  abeft 
yao.  8.  59».  4.  701.  9.  88$.  I 1.  891.  y.  946.  6. 
yyo.  1041.  14. 

H.  M.  D.  M.  AE.  Huic  monumento  dolus  malus  . 
ABEST.  939.  y. 

H.  M.  E.  Hoininj  memoria?  egregiae  9$$.  4. 

H.  M.  ET.  L.  S.  H.  N.  S.  8$<S.  6.  Hoc  monumentum 
& locus  fepulcri  hcredes  non  feguitur  Vide  H.  D. 
»o  6. 

H.  M.  EXT.  N,  R.  Hoc  monumentum  exteros  non  re- 
cipit  gii.  y. 

H.  M.  G.  N.  S.  Hoc  monumentum  Gentiles  non  fé- 

quitur  454.  ir. 

H.  M.  H N.  S.  Hoc  monumentum  heredes  non  fequi- 
tur  $4 6.  6. 

H.  M.  H.  E.  N.  S.  Hoc  monumentum  heredcm  non 
fcquitur  $c8.  7.  93$.  y.  O.  47. 

H.  M*H.  S.Hoc  monumentum  heredes  fequitur  793.  3. 

H.  M.  M.  H.  M.  N.  S.  F.  Hu  nanitatis  mala  metuens  , hoc 
monumentum  nomine  fuo  fecit  }iy.  ?.  ' H. 
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H,  M.  P.  Hoc  monumentimi  pofuit  faepe . 

H.  M,  S.  D.  M.  Hoc  monumcntum  fine  dolo  malo 
Fm  49*  I* 

H,  M.  S.  S.  E.  N.  S.  Hoc  monumentum  , five  fepul- 
crum  exteros  heredes  non  fequetur . Vide  M.  V. 
i$>i.  9. 

H.  M.  V.  A.  N.  LIC.  Hoc  monumentimi  vendere , alie- 
nare non  licet  . 

H.  O.  V.  F.  F.  D.  S.  E.  M.  q M.  Ci  S.  Hfc  olla» 
quinque  filiis  de  fuo  emit . Monumentumqne  Meren- 
ti  Conjugi  fuae  , vel  fecit  fieri  de  fuo  aere  R.  Vllf. 
4 J*  Inepte  piane  ac  violenter . Melius  ( nifi  tainen 
figlae  vitiatat  fint  , faltem  enim  q.  irrepfit  prò  O , 
vel  poli  defideratur  E forte  cum  fequenti  M.  im- 
plicatum  ) heredes  optimo  viro  feeernnt  de  Te  egregie 
inerito,  quieti»  (ET)  memoriae  caufla  . 

H.  R.  I.  R.  Honore  recepto  impenfam  remifit  474.  a.' 

H.  S.  D.  M.  A.  Huic  fepulcro  dolus  malus  abefto  , 

Od.  ai 6. 

H.  S.  E.  Hic  fitus,  fifa  eft  311.  a.  fajfim  . 

H.  S.  E.  S.  T.  T.  L.  Hic  fitus  efl  : fit  t ibi  terra  le- 
vis  jii.  6. 

H.  S.  F.  Hoc  folus  fecit, -vel  potiu:  hoc  facrum  fe- 
cit 362.  1. 

H.  S.  F.  H.  T.  F.  Hic  fitus  fuit . Heres  titulum  fe- 
cit 560.  a. 

H.  S.  F.  JL.  S.  P.  E).  D.  D.  Hoc  fibi  fecit,  vel  hic  fi- 
tus fuit.  Locus  fepulturae  per  mi  (Tus  decreto  decu- 

• fiomim  4 69.  7. 

H.  S.  H.  N.  S.  Hoc  fepulcrun*  heredes  non  fequi- 
tur  308.  *i 

H.  S.  T.  N.  E.  Hic  fita  tamen  non  efl  777.  K N.  T. 
824.  3..  Vide  H.  £.  joo. 

HL 
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H.  S.  S.  Hic  fili  funt  A?.  T.  1791.  4.  Fxprejf.  870.  7. 
H.  T.  D.  D.  Hcrcs  titulum  dedit  M.  V.  949.  4. 

H.  T.  F.  Hunc  titulum  fecit . 

H.  T.  D.  D.  Hunc  titulum  dedit  Cori  1.  438.  77. 

H.  T.  V.  P.  Hunc  titulum  vivus  pofuit  $87.  4. 

H.  V.  Hifpaniae  utriufque  174.  6. 

H.  V.  Honore  ufi  1 76.  4.  47 6.  ».  7 ‘ab.  H. 

H.  VIX.  Haec  vixit  F.  166. 

H.  V.  D.  Hujus  voti  debitrix  vii  potiut  Herculi  Vi- 
ttori dormiti  119.  1 6.  107 6.  4. 

H.  V.  HIC.  Hic  vivit  hic  . 

H.  V.  S.  R.  Honore  ufus  fumptum  remifit  3 1 7.  io. 

547.  io.  Exprcjf.  $8$.  7.  » 

H.  V.  V.  Herculi  Valenti  Vittori  F.  69 2.  6. 

H.  X.  Horis  decem . Tab.  H. 

HERED.  EXT.  F.  C.  Heredes  ex  Teftamento  fieri  cu- 
rarunt  534.  1. 

^ION.  VSVS  Honore  ufus  . 1 

HOR.  Horatia  . ( Trib.  ) 

HOR.  Horrearius . Vide  Cap.  III.  n.  9. 

HVIC.  M.  C,  Huic  monumento  cedit  F.  ai$. 

I 

j[.  Semel  194.  x.  < 

I.  Impcrator  x8j.  9. 

I.  Prima  , Pratnomtn  maxìmae  Sororuin  »4,  4. 

I.  C.  Judicans  28.  a. 

I.  A.  P.  Q.  -f.  Incomparabili,  amantiflimae  , pracfian- 
. tique  virtute  647.  2. 

I.  D.  Juffu  Dei  XIII.  9.  Fxprejf.  XX.  6. 

I.  D.  Juri  dicundo  XXIII.  11.  36.  13.  pafftm . 

I.  D-  N.  CIV.  Judex  delegatus  nomine  civium  470.7. 
ìm.  f.  Juffu  fecit  pi.  7.  I.  F. 
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ì.  F.  C.  H.  S.  InFerri  conceflerint  heredes  fui  827.  6» 
II.  VOT.  iterutn  vola  78.  6, 
lì.  M.  Jteratus  milcs  74 6.  3. 

IL  Secundus  cognomi»  479.  2<  8 6j.  io. 

ÌI.  VIR.  Duumvir  . 

I-I.  VIR.  Duumvir  j 97.  7.  1080.  a. 

II.  V.  DD.  Duumviris  dedicantibus  163.  j. 
fi.  VIR.  J.  D.  Duumviris  juri  dicundo. 

III.  Trlcris  F.  364.  K.  , 

III.  F.  Tertio  filio  130.  7.  , 

III.  Triumvir, 

fiì.  VIR.  A.  A.  A.  F.  F.  Triumvir  auro  argento  acre 
flando  feriundo  400.  I.  F.  672.  33.  ubi  (ìglae  cor- 
ruptae  flint,  ac  prò  A.  A.  A.  ARA  fcriptuin  quod 
vir  doclus  a rationibut  explicat  Fifci  Frumcntaril  . 
III.  VIRO  CAPIT.  Triumviro  Capitali  D.  VI.  37. 

III.  VIR.  J.  D.  Triumvir  juri  dicundo  Gud.  uj.  j. 
Ili,  VIR.  RP.  C.  Triumvir  Reipublicae  conftituendae  , 

in  Fapii . 

IV.  Quarta  cognome»  fcminac  370. 

IV.  VIR.  Quatuorvir  . 

iTiT.  VIR.  J.  D.  Quatuorvir  juri  dicundo . 

II1I.  VIR.  A.  P.  Quatuorvir  aedilitia  potevate  LI,  a. 
IIII.  VIR.  LEG.  COR.  Quatuorviro  Lege  Cornelia  F. 
463.  F. 

IIII.  VIR.  P.  L.  P.  Quatuorviro  per  Legem  Pompejan» 
F.  465.  H. 

VI.  VIR.  Sexvir  Sevir. 

Illlll.  VIR.  AVG.  Sexvir  Auguftalis . 

I.  L.  F.  Illius  liberta  fecit  7 5 51.  8. 

J.  L.  H.  Jus  liberorum  habens  i«8i.  1. 

I.  O.  In  opus  H.  VI.  uà. 

J.  O,  M.  Jovi  Optimo  Maximo  a.  li. 

E e J.  0‘ 
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J.  O.  M.  A.  D.  Jovi  Optimo  Maximo  Adioafluritano 
Dolichcno  Gud.  3.  3. 

J.  O.  M.  D.  Jovi  optimo  Maximo  dedicatimi  la.  7.  1$. 

1 7.  38.  io. 

J.  O.  M.  D.  J.  Jovis  optimi  maximi  divino  juflu . 

J.  O.  M.  H.  AVG.  Jovi  optimo  maximo;  honori  Aug. 
XI.  5. 

J.  O.  M.  I.  M.  Jovi  optimo  maximo  Junoni  Minervae 
X.  I.  a 6.  a 8. 

J.  O.  M.  STAT.  Jovi  optimo  maximo  Statori  D.  I.  a. 
J.  P.  N.  M.  P.  xv.  Julia  Pia  Narbon.  Mania  Ped.  XV, 

I.  P.  Idemque  probavit  i<5  8.  a. 

J.  R.  Junoni  Reginae  ic 66.  2.  forte  etiam  1065.  5. 

I.  S.  In  fuo  F.  299.  Exprejf.  36  j.  io. 

J.  S.  C.  Judex  facrarum  cognitionum  28 6.  4.  Exprejf. 
ibid.  & alibi . 

J,  S.  I.  P.  D.  M.  Jovi  fereno  Junoni  Placidae  Diis  ma- 
gnis  F.  4 70. 

J.  S.  M.  R.  Junoni  fofpitac  magnae  Reginae  F.242.  L.  1 28. 
I.  S.  S.  Infra  (cripta  funt . 

I,  S.  V.  P.  Impenfa  fua  vivus  pofuit,  vel  ipfa  fibi  vi- 
vens  pofuit,  vel  potius  in  fuo  894.  a.  X.  XIII-  63. 
I,  V.  E.  E.  R.  P,  F.  S.  V.  C.  Ita  ut  eis  e Rcpubl.  fide- 
ve  fua  videbitur , cenfuere  lo  a.  503. 

I.  V.  T.  Julia  vidlrix  Togata  4.19.  3.  4. 

ID.  QVOT.  D.  F.  H.  S.  C.  Idem  quotannis  det  fifeo 

fertertios  centum. 

* IMI.  IIV.  erronea  fgla  rcfr.genào  IIIIIIV’IR.  Sevir 
1137*  5 • vide  H.  E.  137. 

IMM.  u.  HON.  IV.  Immunis  iterum  honoratus  quar- 
tum  99.  i* 

IMM.  A.  iv.  Immunis  annos  quatuor  48.  1. 

IMP.  Impcrator., 

* IMP. 
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* IMP.  CAESAR  XIF.  IMP.  AVTTO  SILISMIO  COS. 
figla  erronea  fic  refingenda  : IMP.  CAESAR.  M. 
PLAVTIO  SILVANO  COS.  M T.  4c*.  2.  Vide  H, 
E.  j o. 

IMP.  COM.  AVG.  Impenfa  communi  Auguftalium  54.  2. 
IMP.  IM.  Imperio  ipfarum  pi.  3. 

IMP,  N.  Imperator  nofler  . 

IMPO.  Imperio  icjp.  2. 

IMPP.  Imperatores  duo  . 

IMPPP.  Imperatores  tres  , 

IMVN.  Immunis  a4i. 

I.  A.  In  agro  . 

IN.  A.  In  altum  F.  178.  E. 

IN.  AG.  P.  X*  In  agro  pedcs  decem  . 

IN.  AGR.  In  agro . 

IN  E.  L.  F.  E.  In  ejus  locum  fa&us  efl . In  Foftit . 
INF.  ARK.  PONT.  Inferet  arkae  Pontificum  L.  iij. 
IN.  FR.  P.  77x.  In  fronte  pedcs  vili. 

IN.  H.  In  honorem  VI.  4> 

IN  H.  D.  D.  In  honorem  domus  divinae  irli,  7.  Vili • 

6.  pajfitn. 

IN.  H.  H.  In  hoc  honore.  In  fajt. 

IN.  H.  L.  S.  E.  In  hac  lege  fcriptum  eft  acy. 

IN.  H.  M.  In  hoc  Magiflratu  . 

IN.  H.  T.  SVNT.  COM.  OR.  H.  S.  In  hoc  titulofunt 
comprehenfa  ornamenta  hujus  fepulcri  57 j>.  8, 

IN.  L.  In  latum  F.  178.  G. 

IN.  M.  M.  E.  In  magiflratu  mortuus  efl , In  faflis . 

IN.  M.  O.  E.  In  magiflratu  occifusefl»  In  fa  flit  - 
IN  PRAE.  SPEC.  In  ( coLorte  Jcil . ) Praetoria  fpecu- 
latorum  M.  V.  124.  4. 

IN  SINO.  H In  fingulos  homines  460. 

IN.  TVT.  In  tutelam  yy-  8. 

E e * IN. 
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IN.  V.  R.  ET.  AB.  V.  R.  P.  Intra  urbem  Romani  & ab 
urbe  Roma  pafTus  Tob.  H. 

IN.  V.  R.  P.  VE.  V.  R.  P.  In  urbe  Roma  propiufve 
urbem  Romam  pafTus  7 ‘ab,  H. 

IN.  V.  I.  S.  Illuflris  vir  infra  fcriptus  109. 

INC.  Incolae  $4  r.  4, 

IND.  Indizione  a 6 8.  y. 

IND.  FAC.  Induftrienfis  faciebat  M.  V.  a 30. 

INF.  AER.  P.  P.  R.  Inferat  aerarlo  populi  Romani  j 1 7.  a • 
1NL.  Inludris  . 

* INTER.  P.  XII.  Emenda  IN  FR.  P.  XII.  in  fronte 
pedes  XII.  U.  T.  t y$6.  8. 

INTR.  M.  I.  Intra  menfetn  unum  Tab.  H. 

IT.  iterum  84.  y. 

JVL.  Julius  . 

JVL.  P.  AREL.  Julia  Paterna  Arelate  4 69.  3. 

JVR.  Juridico  M-  F.  XXXVI. 

JVR.  DIC.  Juridicundo  . 

JVVENT.  TREBVL.  MVTVST.  Juventutìs  Traebulae 
Mutuftae  D.  V.  i8y.  Expreff.  487.  9.  In  aliit  Gru- 
terianis  MVTVESGAE  . 

K 

K-Kaja  caja  7*3.  a. 

vel  ) Caja  99  y.  8. 

K.  Kaefo  praenom.  Fabior. 

K.  Kalendae. 

K.  Kafa  , Cafa  ac 9.  a* 

K.  Caufa,  Kalumniae  caufla  7‘ab.  H. 

K.  F.  Kaefonfs  filius  . 

K.  N.  Kaefonis  Nepos  . 

K,  NB.  Kariilìmo  NoBis  418.  8. 

K. 
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K.  PR.  Caflfis  Prioribus  5*7.  1. 

K.  S.  Karus  fuis  . 

KAL.  Kalendae. 

KARC.  Carceris  80.  y. 

' L 

T j.  Seftertius  nummus  , ut  H.  L.  S.  30 6.  a, 

L.  Latum  F.  178.  y. 

L.  Lcgio  y 45 . 6, 

L.  Longum  99o.  7. 

L.  Luftrum  . 

L.  Lucius. 

L.  Lyciae  loop.  y. 

L.  A.  Libens  animo  , ant  libenti  animo . Infcr.  Fior. 

XII.  14.  XL.  ai. 

L.  A.  D.  D Locus  adfignatus  decreto  decarionum  D. 

V.  Si.  XVI.  Vide  99^.  9.  Se.  1081.  1. 

L.  C.  Locus  conceflus  , vtl  loco  conceiTo , sei  ttian 
LoCus  X.  XX.  287. 

L.  C.  TEL. . . . PAP.  Lucius  Cajus  Felices  . . . Papiria 
19  8.  7. 

L.  D.  Larum  divinorum  i.  e.  domus  divinae  447.  7. 

L.  D.  D.  C.  Locus  DatuS  decreto  Collegii  ^5»  4.  I » 
471.  y. 

L.  D.  D.  PA.  Locus  datus  decreto  patrum  X.  I.  a^j» 
L.  D.  D.  V.  M.  Locus  datus  decreto  Vicanorum  Min* 
nodunenfmm  M.  /4,  a a. 

L.  D.  P.  Locus  datus  publice  38.  iy. 

L.  D.  S.  Libens  de  fuo  37.  14. 

L.  D.  S.  C.  Locus  datus  Senatus  Confuito  , e ut  fen- 
tentia  collegii  4 19.  D.  I.  18. 

L.  E.  L.  M.  C.  S,  Libens  & libens  ( fen  potius  lae- 

E e j tris 
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tui  & lihctti  ) merito  cum  fuis  XIIII.  li.  XVI. 
1 7* 

L.  F.  Luci!  filius  . 

* L.  F.  Sigla  erronea  refìngenda  L.  P.  Libertus  Pa- 
trono 8gy.  8.  H.  D.  196. 

L.  F.  L.  N.  Luci!  Filius  , Luci?  nepos  . 

L.  H.  L.  D.  Locus  hic  liber  , aut  1 ibenter  datus  gg2.  2. 

L.  L.  Laetus  libens  E.  69 o.  Exprejf.  IC74.  4. 

L.  L.  Laurentium  Lavinatium  484.  g.  ir. 01.  8. 

L.  L.  L.  P.  O.  M.  S.  Liberis  libertis  libertabus  Pofte- 
ris  omnibus  monumento  fcriptorum  714.  g. 

L.  L.  P.  £.  Libertis  libertabus  Pofteris  eorum  818.  5. 
pajfitn  . 

L.  L.  Luci!  Libertus . 

L.  L.  L.  L.  I.  E.  Lucius  duorum  Luciorum  libertus  juf- 
fu  ejus  58.  7. 

L.  L.  M.  Libentiflìmt  merito  , libens  laetus  merito 
VII.  g.  XI.  4.  XIIII.  6.  97.  la.  paffnn  . 

L.  M.  Libens  merito  III.  y.  pajjìw . 

L.  M.  D.  Libens  merito  dedi  z/el  locum  monumenti 
dedit.  Exprejf u tu  578.  4.  pojfivt . 

L.  M.  E.  SEX.  L.  H.  Locus  monumenti  e fextante  lc- 
gatus  hcredi  M.  V.  151.  a. 

L.  N.  Lucii  Nepos  . 

L.  N.  Librarius  Notarius. 

L.  P.  Libens  pofuit  97  a.  7. 

L.  P.  C.  D.  D.  Locus  publice  conceffus  decreto  De- 
curionum  427.  4. 

L.  P.  D.  Locus  publice  datus  M.  V.  86.  4. 

L.  P.  D.  D.  D.  Locus  publice  datus  decreto  Decu- 
rionum  go 6.  a.  z <el  locus  Plebi  datus,  ut  ejl  exprej- 
futti  gjg.  6. 

I.  P.  V.  LAT.  P.  III.  Longum  pedes  quinque  latum 
pedes  tres  867.  4.  L. 
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L.  Q.  Locum  quadratimi  Gore  li.  41.  47, 

L.  S.  Libens  folvit  Pajfnn  . 

L.  S.  Locus  fepulcri,  ut  e/l  exprtjfum  R.  XVII,  $6. 

L.  S.  A.  Lucius  Sextius  Aurelius  , aut  ejufv/odi  novien  . 
L.  S.  M.  C.  Locum  fibi  monumento  cepit  $46.  6. 
h,  lìlv.  D.  P.  S.  Locus  Triutnvirum  decreto  publice 
fumptus  90».  13. 

L*  V.  S.  Locum  viva  fibi  977»  1. 

X.  XX.  N.  P.  feftert.  vigiliti  millia  nummum  pcndit 

JO<5.  x. 

LAPI.  Lapidem,  out  Lapidarius  Af.  V.  a$8.  1. 

LAT.  Latinae  ( Feriae  ) 0.  2 gì. 

LBR.  Libenter  N.  T.  577.  1. 

LEG.  Legatus  Gud.  V.  4. 

LEG.  Legavit  449.  7.  * 

LFG.  Legio . 

LEG.  Legionarius,  aut  legatarius  R.  VITI.  19. 

LEG.  AVG.  Legatus  Augufìi . 

LEG.  AVG.  PR.  PR.  Legatus  Augufli  Pro-praetore. 
LEG  CR.  V.  legatus  gratuito  quinquies  417.  7. 
LEG.  LEG.  Legatus  legionis  D.  III.  1$.  0.  249. 

LEG.  P.  M.  P.  F.  Legionis  primae  Minerviae  Piae  Fe- 
Iicis  M.  A.  69. 

LEG.  II.  ADTV.  P.  F.  Legio  fecunda  adiutrix  Pia  Fe- 
lix D.  III.  48 

LEG.  fi.  TR.  FOR.  Legio  fecunda  Trajana  Fortis  447. 
9.  io. 

LEG.  IMI.  F.  F.  Legionis  quartae  Flaviae  Felicis  M. 
V » 1 4 g . 4 • 

LEG.  V.  M.  C.  Legionis  quinflae  Macedonicae  Clau- 
diae  M.  V.  237.  3. 

LEG.  V.  M.  P.  C.  Legionis  quinfhe  Macedonicae  Piae 
Conflantis  feu  potius  Claudiae  V.  4. 

E c 4 LEG. 
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LEG.  VII.  F.  G.  Legioni*  feptimae  geminae  Felici*  M. 
V.  *40.  a. 

LEG.  VII.  CL.  GEM.  P.  FIDEL.  Legione  feptima  Clau- 
dia-Gemina  Pia  Fidcli  8;.  8. 

LEG.  Vili.  AVG.  P.  F.  CC.  Legioni*  otìavae  Auguftae 
Piae  Felicis  Conflantis  Commodae  St.  lett.  d'Jt.  XI . 

LEG.  XII.  PR.  P.  F.  duodecimae  Primigeniae  Piae  Fe- 
licis , ( 7 ut  fidelis  D.  III.  77. 

LEG.  XX.  V.  F.  Legioni*  vicefimae  Ulpiae  Felicis  . 

LEG.  XX.  V.  V.  Legioni  vicefimae  Valenti*  Vitìricis 
D.  III.  13. 

LEG.  XXX.  V.  V.  Legioni*  tricefimae  Valenti*  Vibri- 
ci* M.  V.  241.  7. 

LEO.  XXX.  V.  V.  SA.  Legioni*  tricefimae  Valenti*  Vi- 
tìricis Severianae  Alexandr.  N.T.  2037.  Vide  H.E.614. 

LEG.  SS.  Legioni*  fuprafcriptae  66 0.  6 . 

LEG.  PROV.  Legato  Provinciae  . 

LEM.  Lemonia  ( 7 'ribus  ) 

LG.  Legionis  M.  V.  45 1.  2. 

LCD.  Lugdunenfis  M.  57 j.  1. 

LI.  Ludi  48 6.  7. 

LIB*  Liburna  IV.  7*.  1 569.  3. 

LIB.  A.  COPIS.  CASTR.  Libertus  a copi Js  Caftrenfi— 
bus  D.  VII.  3. 

LIB.  LIB.  Q.POSTQ.  E.  Liberti*  Libertabufque  Polle- 
que  eorum  . 

LIB.  PRAEF.  Librarius  Praefetìi  N.  7*.  3037.  y 

LIBVRN.  VARVAR.  Liburne  Var varia  564.  9.  V-de 
H.  E.  6 1 9 . 

LOC.  D.  EX.  D.  D.  Locus  datus  ex  decreto  Decu- 
rionum  $84.  9. 

LOC.  H.  S.  C.  P.  S.  Locum  hujus  fepulcri  curavit, 
«rei  comparavit  pecunia  fua  884.  17. 

* LO- 
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* LOCVS  PAT\  Sigla  erronea  refingenda  DAT.  locus 
datus  610.  8. 

M 

Magifter  103$.  8. 

M.  Marcus. 

M.  Mater  7*4.  6.  717.  7* 

M.  Monumentum  j2j.  J» 

M.  Manibus  . 

M.  Memoriae  « 

M.  Marmorea  93.  io. 

* M.  A.  A.  Municipcum  Albae  Auguftae  : fed  jìgìa  er- 
ronea funi  ac  refingenda  MV.  A.  Municipio  Apulen- 
fis  M.  V.  »4 9‘  S* 

M.  AEL.  CET.  Municipi!  Aelii  Cetii  F.  ala. 

M.  A.  G.  S.  Memor  animo  grato  folvit  1017.  j. 

M.  B.  Municipi  Bcrgomatum  736.  *• 

M.  C.  Municipii  Caralitani  F.  669.  D. 

M.  C.  Monumento  cedit  F.  2a$.  4» 

M.  C.  D.  Memoriae  cauffa  datum. 

M*.  C.  P.  M.  RENO  CYR.  Memoriae  caufla  pofuit  M. 
Reno  Cyrenenfi  544.  8. 

M.  CLAVD.  Municipium  Claudianum  X.  III.  J7. 

M.  COH.  Miles  cohortis  . 

M.  D.  Matris  Deum  . M.  V.  83.  a. 

M.  D.  Militum  Dacorum  289.  8. 

M.  D.  M.  I.  Magnae  Dei  MatrMdaeae  373. 

M.  E.  Monumentum  nel  mcmoriain  erexit. 

MERTB*  Merentibus  F.  1^4.  14. 

M.  F.  Marci  filius. 

M.  F.  Municipalibus  funftus  403.  7. 

M,  F.  C.  Monumentum  vtl  memeriatn  fieri  curavit 

* J4*‘  *• 
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M.  F.  M.  N.  Marci  fìlius  , Marci  «epos  . 

M.  H.  M.  MifTus  lionefta  miflìone  546. 

M.  J.  F.  PETIT.  Miiitiac  jus  filiis  petitori  <r  1.  a 
MIRPA  . Vide  Cap.  III.  ».  1. 

M.  J*  V.  Marcus  Julius  Vopifcus,  Volufus  ; aut  fiutile 
nomen  17.  4. 

M.  L.  Marci  Libertus  . 

M.  L.  Miles  lcgionis.  770.  4* 

M.  M.  MeMoriae  75  <5.  4. 

M.  M.  Meritiflìmo  . 

M.  M.  Municipium  Mediolanenfe  $pi.  4. 

M.  M.  L.  Marcorutn  duorum  Iibertus  t 
M.  M.  M.  Marcorum  trium  Libertus  999.  $. 

M.  M.  ET  2)  L.  Marcorum  duorum  & Cajac  libertus 
999 • J* 

M.  M.  P.  OR.  Magifter  militum  per  Orientera  R.  VI. 

120.  JV.  T.  41 9.  j. 

M.  N.  Ma  rei  nepos  . 

M.  N.  Millja  nummùtn  • 

M.  P.  Matedonicae  Piae  6j.  9. 

M.  P.  Monumentum  pofuit. 

M.  P.  II.  Millia  palTuum  duo. 

M.  P.  V.  M ili ia  pafluum  quinqoe. 

M.  P.  XI,  Millia  palTuum  undecim. 

M.  R.  Municipium  Ravennatium  748.  u, 

M.  R.  S.  F.  C.  Meritiflìme  faciundum  curarunt  R.  V.  io. 
M.  R.  T.  Mcrenti  F.  164. 

M.  S.  Majcftati  28$.  7. 

M.  S.  Moefiae  fuperioris  ja<J.  6. 

M»  S.  Menfes  F.  1 66.  C. 

M.  S.  AP.  Municipii  Septimiani  Apule nfis  Af.  V.  a jtf. 

M.  S.  B.  M.  Magiflro  fuo  bene  inerenti  401.  a. 

M.  S.  D.  D,  Municipes  fui  Decreto  Decurion.  j4j.  g. 

. M.  TAR. 
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M.  TAFRAC.  Municipium  Tarraconenfe  *21.  8. 

M.  V.  M,  Marcus  Valer.  Maximus  88.4. 

M.  VIC.  Municipium  . Vicetinum  fi,  VI.  j 6. 

JNW.  Manius  praenomen  . 

7VS/.  F.  Manii  Filius. 

IW.  Manii  libcrtus  . 

JVV.  N.  Manii  Ntpos.  . 

MA.  Maflìliam  iyg.  8. 

MACH.  F.  P.  Macliinarii  fori  pinorii  99.  1. 

MAG.  Magifter  , Magiftratus  Grut.  214.  V.  Oliv.  in 
Cyr.  pag.  x 1. 

MAG.  COL.  CVLTO.  ElVS  Magirter  Collegii  Cultorum 
ejus  A7.  T.  198.  $.  V.  Oliv.  ad  Cyriac.  pag.  ai. 
MAG.  CONLIB.  LIBERT.  Magiflro  Collibertorum  , li* 
bertorumque  D.  1 1.  18. 

MAG.  FQ^  Macinar  cquitum,  in  Fajlii . 

MAG.  MVN.  RAVrN.  Mngificr  Municipi!  Ravennati*  xo. 

jj.  V.  Oliver  ium  ad  hoc  inarmor . 

MÀG.  P.  SC.  Magirter  Pnblicus  facrorum  0.  i$i. 

MAG.  QVINQ.  COLL.  FABR.  TTG.  Magifter  Quin- 
quennalitius  Collegii  Fabrum  Tignariorum  99.  9. 

MAH.  Marmorea  xy.  $. 

M.  Memoriam  D.  XV1TT.  tj. 

MERC.  AVG.  Mercurio  Augufto  LIU . ix. 

MERV.  Meruit. 

MIL.  Miles  , Militavit. 

MIL.  CL.  PR.  RA.  Miles  claflis  praetoriae  Ravennat. 
f6*-  y. 

MIL.  FR.  Miles  Frumentariu9  M.  V.  ixo.  7.  Confer * 
Cyriac.  pag.  ij.  & M.  V.  4»y.  1. 

MIL.  IN  COHOR.  Milita vit  in  cohorte. 

MIL.  LEG.  S.  S.  Miles  legionis  fuprafcriptae  yrfo.  6. 
MINER.  P.  F.  Minervia  £ legio  ) Pia  Fidelis  M V. 
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MV.  A.  Municipii  Apulenfis  M.  V.  24 pi 

MVL.  Mulier  . 

MVN.  SASS,  Municipii  Saflìnatis  . 

N 

N . Numerarius  , Se.  mila  • 

M.  Natus  , Nata  880.  9. 

N.  Nepos  . 

N.  Neionis  F.  ji.  398. 

N.  Nauta . 

N.  Natione  3 $3.  8.  fi 8.  9 J47.  3.’ 

N.  Numerius  , Procnotticn. 

N.  Numero  480.  f. 

N.  AGR.  AM.  Numeratus  agri  ambitus  984,  7. 

N.  B.  Numeravit  Bivus,  i.  e.  vivut  8c$.  8. 

N.  C.  M.  M.  Numerius,  Cajus,  duo  Marci,  fvppl>  He 
Jìti  fuut  919.  6 , 

N D.  Ncmo  do’uit  M.  V.  28  6.  y. 

N.  D.  A.  N.  MOR.  Nullum  dolorerai  accepi  nifi  mor- 
ti s F.  2 7j.  G. 

* N.  E.  F.  D.  I.  Nomine  ejns  Ponendum  Dicandum- 
que  Juflerunt  R.  IIT.  70.  ( ut  tamen  hic  frnfus  fit 
harum  fingu’ariarum  , in  marmoree  regione  fcribi  de- 
buerunt  , non  eo  loco,  quo  editar  fuut  aReinelio:) 
fed  revera  multis  nominibus  falfitatis  fufpefta  hacc 
efl  infcriptio.  Vide  ftlcff.  A.  C.  L.  pog,  4C7.) 

N.  I.  Nomine  ipfius  i.  e.  J'uo  tra.  io. 

N.  I.  D.  Nummùm  mille  Decurionibus  no.  a.  Forte 
tamen  Ijgendum  N.  L.  , feilieet  Numero  quinqua- 
■ginta  . 

N.  JO.  T.  Numini  Jo vis  Olympii  Tonantis  111.  6. 

N.  JL.  F.  Numerii  Lucii  fili ae  584.  9. 

N.  M. 
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N.  M.  N.  S.  Novutn  monumentum  nomine  fuo  85^,4, 
N.  M»  Q.  B*  D.  Numini  mujeftatitjue  ejus  fivc  eorunt 
de  votili.  199.  4. 

N.  ME.  v7.  Natae  Menf.  VI.  $4$.  3, 

N.  MONVM.  Novutn  monumentum. 

N.  N.  Nortrorum . 

N.  N.  Duorum  Numeriorum  19.  a. 

N.  P.  C.  Nomine  proprio  curavit  jjr.  7. 

N.  R.  Natione  Racti  aut  quid  firnile  919.  1. 

N.  S,  Nomine  fuo  V.  1 $6. 

N.  V.  A.  Nautarum  vico  Arilica  Af.  V.  147.  1, 

N.  T.  M.  Numini  Tutelari  tuunicipii  m,  u, 

NAT.  Natione. 

NAT.  GALL.  Natione  Gallus. 

NAVICVLAR.  MAR.  AREL.  Naviculario  maria  Arela» 
tenfis  41J.  6. 

NEP.  Nepos  . 

NER,  Nero  pracnomcn  167.  7.  740.  4. 

NON.  TRAS.  H.  L.  Non  tranfìlias  hunc  locum  6ot.  io* 
NVM.  DAL.  D1VIT.  Numeri  Dalmatarum  Divitenfium 
IH*  E 218.  4. 

NVM.  DAL.  FORT.  Numeri  Dalmatarum  Fortenfium 

fz8.  7. 

NVM.  DOM.  AVG.  Numini  domus  auguftae . 

o 

O.  D.  Opus  doliare  M.  V.  a 8 9.  a. 

O.  D.  S.  M.  Optime  de  fe  meritae,  inerenti  G.  x. 
44l*  ^4* 

O.  E.  B.  C.  Offa  ejus  bene  quiefcant  condita  , [tu 
potiui  QuiesCant  696.  j. 

O.  H.  IN.  R.  S.  F.  Omnibus  honoribus  in  Republica 
l'uà  funaio  480.  2,  O.H. 
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O.  H.  S.  S,  Offa  hic  fita  funt  j 7 5 . 8.  88$.  7.  Ex- 
preff.  86  2.  $. 

O.  M.  H.  Optimo  maximo  Hammoni  XI.  7, 

O,  M.  S.  Orilo  Municipii  Seffinatium  G.  II.  $jo. 

O.  M.  T.  Optimo  Maximo  Tonanti . 

O.  N,  F Omnium  nomine  faciendus  80$.  8. 

O.  P.  Offa  polita  I,  87. 

O.  P.  Q.  Offa  placide  quiefcant  F.  751.  F. 

O.  S.  F.  P.  S.  F.  Ordo  fplendidilfimus  fieri  pecunia 
fu  a fecit  Tab,  H. 

OB.  HON,  Oh  honorem  . 

OB.  HON.  AVG.  Ob  honorem  Auguftalitatis  « 

OB.  MER,  Ob  merita . 

OB.  AN.  L,  Obiit  anno  yo. 

OCR.  Ocriculana  ( Tribui  } 

OF.  Officinarius  18*.  5».  18$.  4. 

OPT.  CL.  PR.  Optio  claflis  Praetoriae  D.  VI.  8. 

OPVS  DOL.  Opus  doliare  18$.  a.  184.  1,  1077.  7.  io. 
OBD.  RET,  Ordine  retrogrado  4 $6,  1, 

ORNAM.  Ornamentarlo  Ai.  Q,  61. 

OVF.  Oufenfina  Tribus  ) 

/ 

P 

JP.  Pater  714,  $. 

P.  Patria  $75.  4, 

P.  P r 1C76.  6. 

P.  Perpetua  $4(5.  t. 

P.  Pondo  Ai.  V.  160,  4,  , . 

P,  Pontifcx  410,  1. 

P.  Pofiiit  . • . 

P.  Publicus  . 

P,  PuelJa  $4(5.  a,  ■ 

P.  Puer 


i 


Digltized  by  Google 


CAPO  IV, 


44  7 


P.  Puer  doj.  H.  E.  6 oj. 

P.  Puerorum  M.  V.  134.  j. 

P.  AVGVR.  Publicus  Augurum  172.  ij. 

P.  C.  Patrono  corporis  z8$.  1. 

P.  C.  Patrono  Co'oniae  44(5.  1.  2. 

P.  C.  Ponendum  curavit,  curaverunt. 

P.  C.  Praefetto  corporis  a8j.  1. 

P.  C.  Poft  Confulatuin  ioyp.  $. 

P.  C.  N.  Pofuerunt  communi  nomine  444. 

P.  C.  N.  Patrono  corporis  noftri. 

P.  C.  S.  N.  Poni  curavit  fuo  nomiue  tic.  p. 

P.  CAE.  N«  Privata  Caefaris  noftri  M.  V.  ijo. 

P.  D.  D.  Publice  dcdicatum  vcl  pofitum  decreto  de« 
curionum  vcl  Pater  DeDicavit  444.  y. 

P.  D.  D.  E.  Populo  dare  damnas  efto  Tab.  H. 

P.  D.  F.  Publico  decreto  fecerunt. 

P.  E.  Publice  erexerunt  268.  2. 

P.  F.  Publii  filius  . 

P.  F.  Praceunte  filio  ni. 

P.  F.  Pius  felix.  In  lmpcrialibui  . 

P.  F.  Pia  fidelis  , nanfe  legio. 

P.  F.  PerFecerunt  F.  756.  6 ip. 

P.  FL,  Prima  Flavia  R.  Vili.  p. 

P.  F.  P.  N.  Publii  filius  j Publii  nepos  . 

P.  F.  V.  Pio  felici  Vittori  lyp.  8. 

P.  G.  N.  Provinciae  Galliac  Narbon  iV.  7*.  jjj.  XVI. 
P.  H.  C.  Provincia  Hifpaniae  Citerioris  jjc.  a.  Ex- 
prcff.  ibid. 

P.  I.  D.  PraefettuS  Juridicundo  D.  II.  6 4. 

P.  JV.  Poni  juflit  G.  I.  16.  IX. 

P.  N.  L.  Pondo  duarum  femiflìs  librarum . 

P.  I.  S.  Publica  impenfa  fepultus  458.  I. 

P.  I.  S.  Pius  in  Tuos  D.  XV.  57. 

P.  L. 
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P.  L.  P,  Per  legem  Pompejam  Tab.  H. 

P.  P.  Pnblii  libertus  . 

P.  M.  Plus  minus  790.  s. 

P.  M.  Pontifcx  maximus  . 

P.  M.  Pontifcx  minor  . 

P.  M.  Poft  mortcm  . 

P.  M.  Princcps  Magiftrianorum  0.  13». 

P.  N.  Pu blil  nepos  , 

* P.  O.  M.  Sigla  erronea  repngenda  Jj  O.  M.  Jovl 
optiino  maximo  M T.  744.  4. 

P.  P.  Papiria  ( Tribù  ) 547.  2. 

P.  P.  Pater  pstriae,  in  Iviperiolibut . 

P,  P.  Patre  Patrato  F.  *80. 

P.  P.  Pater  Patrum  31 3.  3. 

P.  P,  Pecunia  pubiica  164.  j,  3 5 j . 3. 

P.  P.  Pedes  168.  2. 

P*  P.  PerPetuus  16 1.  1.  2*8.  8.  363.  1. 

P.  P.  PoPulus  XXIX.  13. 

P.  P.  Praefefìus  21.  9. 

P.  P.  PraePofitus  345.  In  faxis  praefertiui  offclorutn 
domut  slugujlae  H.  E.  700.  Expreff.  582.  y.  7.  8.9. 
P.  P.  Primi  Pilo  193.  3.  4 y 1 . 3.  Expreff.  F.  134.69. 

Vide  Ih  D.  6f, 

P.  P.  Pro  parte  F.  22.  I. 

P.  P.  Prae/'es  Provinciac  277.  7.  Vide  H.  D.77. 

P.  P.  Provincia  Pannonia  246.  4. 

P»  P.  D.  D.  Propria  pecunia  dedicavit  103.  6. 

P.  P.  D.  P.  Patri  Patriae  Decuriones  pofuerunt  , aut 
decrctum  Publice , aut  weliui  fortaffe  datura  publi» 
ce  a y 3.  4. 

P.  P.  F.  Piae  , po'lentis,  felicis  87.  4. 

P.  P.  F.  C.  Ptcunia  pubiica  faciundum  curarunt  164.  1. 
P,  P.  F,  F.  Pia,  Partfcica,  Felix  , Fidelis  769.  8. 

P.P. 
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P.  P.  H,  T.  Praefcs  Provinciae  Hjfpaniac  Tarraconen- 
fìs  281.  1. 

P,  P.  HISP.  CIT.  Praefcs  Provinciae  Hifpan.  citerioris 
>77.  7.  Exprejf.  281.  7.  alibi. 

P.  P.  I.  Pofuerunr  propria  impenfa  4 89.  d. 

P.  P.  M.  JVR.  Publice  pofuit  merito  jure  M.  P.  XXII. 

P.  P.  N.  M.  T.  Praefcs  Provinciae  Norici  MediTerranei 
iV.  T.  21  oc.  y. 

P.  P.  P.  Pro  pietate  pofuit  874.  1.  propria  pecunia 
pofuit  2 j 4.  7.  pub  lice  poni  placuit  jjj.  4.  Patri 
Patriae  praeftantiflimo  160.  4. 

P.  P.  P.  C.  Patrono  PerPctuo  Coloniac  447.  9. 

P.  P.  P.  D.  Publica  pecunia  ponendum  dccrevit  . 

P.  P.  P.  H.  C.  Del  T.  PraePofitus  Provine.  Hifp.  ci- 
ter.  nel  Tarracon. 

* P.  P.  P.  P,  P.  SVPER.  Sigla  erronea  fu  refngenda 
V.  P.  P.  P.  P.  SVPER  Vir  Perftéìifiìmus  Praefcs  Pro- 
vinciae Pannoniae  fuperioris  164.  2. 

P.  P.  S.  Provinciae  Pannoniae  Superiori  IX.  6. 

P.  P,  X.  Per  Provinciam  decimac  13.18. 

P.  P.  XII*  Pondo  duodccim  38.  6 . 

P.  P.  XX.  PraePofitus  Vicefitnae  402.  4. 

P.  P.  V.  P.  Pro  pietate  vivi  pofuerunt  irji.  9.  Ex* 
prejf.  874.  1. 

P.  POR.  Publii  Por,  feu  Puer  $52.  11. 

P.  Q.  X.  Pedes  quadrati  decem  ijoj.  6.  Expreff, 

9^6.  zi. 

P.  Q.  L.  D,  Permiflu  Quinquennalium  locus  datus  . 

P.  R.  Populus  Romanus. 

P.  R.  C.  Poti  Romani  conditam  300. 

P.  R.  Pofterifque  F.  129.  C.  Se  id4.  294. 

P.  R.  Populi  Romani  Quiritium  F.  689.  j, 

P«  R.  S,  Pofterifque  791.  7. 

F f P.  S. 
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P.  S.  Per  fcm'lem  1057.  7.  Pro  falute  Iti . V.  X47»  »• 
Provinciae  Siciliae  Spon  . 

P.  S.  F.  Pecunia  lua  fecit  1^4.  7. 

P.  S.  F.  PoSuit  Fratri  M.  V.  *17.  io. 

P.  S.  P.  P.  Pro  fe  proQue  patria  744.  4*  7$$.  a. 

p,  S.  P.  Q.  R.  H.  Publius  Sexftius  Quindi  Romani 
Heres  out  [unii e 33.  », 

P.  T.  E.  Poflerifque  eoruin  M.  V.  114.  1. 

P.  T.  R.  Poflerifque  F.  166.  307. 

P.  T.  R.  Poflerifque  ino.  F.  Ili,  $00. 

P.  V.  Piae  vidricis  . 

P.  V.  Praeftantiffimo  viro  3 a.  6.  316.  6.  nel  Perfedif- 
limo  viro.Cyr.  la.  35.  V.  Oliv.  ad  h.  I.  M.  ino. 
5.  nel  Primario  viro,  ut  expriviitur  343.  2.  Prae- 
fedus  urbis  t-  507.  5. 

P.  V.  A.  Pofl  vidoriam  Adiacam  . 

P.  V.  S.  L.  Pedes  quinque  femis  longus  F.  I « ja. 

P.  V«  B.  P.  R.  Q^  Publicus  Populi  Romani  Quiritium 
2 7 • 4*  48.  4. 

P.  V.  V.  L.  S,  Prout  VoVerat  lubens  folvit  40.  9. 

Confer.  37.  1. 

PAL.  Palatina  ( tribù  ) 

PAP.  Papiria  ( tribù  ) 

PART.  MAX.  Parthicus  maximus . 

PAT.  Patricius  17  a.  8. 

PAT.  COL.  & PATR.  COL,  Patrono  Colonìae. 

PEC.  Pecunia, 

PED.  Pedes. 

PED.  QVAD.  BIN.  Pedes  quadrati  bini  8 II.  8* 

PER.  Permiflu  1 1 ic.  9. 

PER.  AVG.  Perpetuus  Auguftus  178.  6. 

PL.  VE.  SC.  S.  C.  PIcbifve  feita  , Senatus  Confulta 
fab.  H. 

POB, 


Digitized  by  Googl 


CAPO  IV. 


45 1 


POB.  Poblilia  ( Tribù  ) 

POL.  Pollia  C ttibu  ) 

PONTIF.  L.  L.  Pontifici  Laurentium  Lavinatium  A'. 

■ ?*•  >< 

PONT.  MAX.  Pontifex  Maximus  . 

POP.  CVM.  MAGNA  1.ACRI  FVNVS  PROSEQ.  Popu. 
lo  cum  magna  lacrimatione  funua  profcquente  700. 
**• 

POS.  AED.  CAST.  Poft  aedem  Calloris  D.  XVII,  11. 
Vide  et i avi  a;.  1. 

POSS.  PoflelTorcs  M.  P,  ai. 

POST.  Poftumus  . 

PR.  Praetor . 

P.  R.  AER,  Praefe&us  aerarti  200.  4.  404.  y.  yyi.  2» 

PR.  AR.  F.  Praefeéìus  argento  feriundo  D.  I,  168. 

PR.  CER.  Primo  Cereali  344.  14.  De  V.  B.  Infcr* 
XIII.  i6. 

PR.  EQ.  VRB.  Praefe&us  equitum  Urbanorum  . 

PR.  FRVM.  Praepofitus  , nel  primus  Frumentariorutq 
D.  I.  6 9. 

PR.  H.  C.  CV.  Provinciae  Hifpan.  Citerioris  Curatori 
5*1»  a. 

P.  R.  J.  D.  AVX,  Praefe&us  juridicundo  Auximi  44;. 
9.  10. 

PR.  IMM.  E,  CORP,  Pro  immunitate  eoruradem  cor» 
porum  D.  II.  *7. 

PR.  JVV.  Praefc&us  Juventuti , fine  juvenum  355.  a. 

PR.  N-Pro-nepos  3 47.  1.  2. 

PR.  P.  F,  Primigeniae , piae , fidelis  ( Se.  legionis  ) 

PR.  PIL.  Primi  Pilus  ìd.  T.  204.  5. 

PR.  P.  V.  Praetoriae  piae  , vi&ricis , fcu  potius  Praeto- 
riae  Praetorii  Urbis  Vide  F.  140»  « 

PR.  PR,  Pracfe&o  Praetorii  47.  9. 

F f 3 PR, 
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PR.  PR.  Pro  Praetore  277.  7. 

PR.  PR.  Praefedli  feu  potius  Praefidis  Provinciae  D. 
III.  1 3. 

PR.  PR.  CV.  Praefe&i  Practorio  Caftris  Veteribus  . Lupi 
4J* 

PR.  PR.  V.  Praefettus  Praetorio  utcrque  377.  1. 

PR.  P.  R.  V.  Procurator  Privatae  Rei  egregius  Vir 

fI*' 

PR.  Q.  Praetori , Quaeftori  , Praetori  Qninquennalitio 
39 2.  8.  487.  3. 

PR.  SEN.  Pro  fententia  4 99.  la. 

PR.  VIGIL.  Praefetto  Vigilum  a 69,  3. 

PRAE.  Praefes  178.  a. 

PRAEF.  Praefeftus . 

PRAEF.  F.  Praefedlus  Fabrum  404.  7. 

PRAEF.  PRAE.  EM.  V.  Praefedlo  Praetorio  Eminentif- 
fimo  Viro  1028.  2.  G.  II.  18 9. 

PRAEF.  SACR.  Praefe&us  facroruin  D.  V.  119. 
PRAETOR.  II.  SACR.  Praetor  iterum  facraneus , aut  Sa- 
crarius  39  8.  7. 

PRAEF.  VIGVL.  P.  V.  Praefefto  Vigulum,  feu  Vigi- 
Intn  Perfettiflimo  viro  418.  8. 

PRF.  PRT.  Praefedli  Praetorio  418.  8. 

PRO  XX.  HER.  Procurator  vicefimae  hereditatium  . 
PRO-COS.  Pro-Conful  A7.  7*.  183.  6. 

PRO.  P.  Profusone  parentetur  M.  V.  147. 

PRO.  PR.  Pro  Praetore. 

PRO.  S.  Pro  faiute  XXII.  f> . 

PROC.  F.  C.  Procurator  Fifci  Caefarei  F.  j 96.  C. 
PROC.  K.  Procurator  Kalendarii . 

PRON.  Pronepos  . 

PEL.  XX.  LIB.  Publicus  vicefimae  iibcrtatis  Sport  Voy. 
I IL  p0£.  1 1.  ao. 

P.  S. 
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P.  S.  Publius  M.  V.  i6  x.  j. 

PVB.  Publicia  C Trlh  ) 

PVB.  AVG.  Publicus  Augurum  F.  6.  E. 

PVB.  P.  R.  Q^  Publicus  Populi  Romani  Quiritium  F. 
689. 

PVB.  Pupinia  ( Trib.  ) 


Q_ 


^Quintus  pracnovtcn. 

Quadrati  . 

Qui  738.  9. 

Quaeftori . 

Quinquennalitio. 

A.  Quaeftor , Aedilis  172,1}.  G.  T.  $® 8.  $0.  Ex - 
fretf.  188.  1. 

Q ALIM.  Quaeftori  alimcntorum. 

Q.  B.  Qui  bixit  i.  e.  vixit  742.  4. 

Q.  C.  P.  R.  B.  R.  Quatn  ComPaRaBeRunt  F.  167^ 

Q.  C.  R.  ERVNT.  Qui  cives  Romani  erunt  Tab.  H. 

Q^  D.  Quinquennalis  decurio  388.  7. 

Q.  D.  E.  R.  F.  P.  D.  E.  R.  I.  C.  Quid  de  ea  re  fieri 
placeret  , de  ea  re  ita  cenfuerunt  jjj.  1» 

Q.  D.  SS.  Qui  dederunt  fupra  (cripta  884.  14. 

Q^  F.  Quindti  filius  , 

Q.  F.  Quod  fadlum  j8j>.  8. 

Q.  F.  P.  D.  E.  R.  I.  C.  Quod  fieri  placeret  i de  ea 
re  ita  cenfuerunt  101.  j. 

Q.  F.  Q N.  Quincli  filius  , Quindi!  Nepos  . 

Q.  FVNC.  Quinquennalitio  fundluS4aa.  io. 

Q.  H.  H.  S.  S.  Qui  heredes  fcripti  funt  6 72.  2. 

Q I.  S.  S.  Qui  infra  fcripti  funt  sa?»  453.  1. 

Q.  IVVENVM.  Quinquennali  juvenum  Goti  I.  308.  50. 
. . Ff  j Q.  K. 
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Q-  K.  Quaeflori  Kandidato  0.  ija.  /V.  T.  70*.  3, 1 
Q.  L.  QuinéH  Libertus  . 

Q^  N.  Quinci  FJepos . 

PR.  Quaeflori  Provinciae  4 j,  8. 

QQi  Quinquennalitius  i£.  j.  iioj.  6. 

QQ.  QuoQue  ioi.  3.  4.  ! 

QQ.  CORPORIS.  Qiiinquennalitius  corporis  647.  r. 
Q.  Q.  CORPOR.  VIN.  VRB.  ET  OST.  Quinquennali* 
Corporum  Vinariorum  Urbanorum  , & Oftienfium 
M.  V.  1 1 4.  j . 

Q.  Q_  Ti  Quinquennalitio  iterum  j»p.  r.  115J.  10. 

Q_  TTi.  Quinquennalitio  tertium  354,  1.  jc8*.  io, 
Q.  Q^  L.  H.  S.  Quoquoverfum  latitudo  huic  fepulcro 
**•  ?• 

Q;^  Qi  L.  L.  Quinquennali*  Laurentium  Lavinatium  M. 
V.  1 1 4.  a. 


Q.  Q.  PER.  Quinquennalitio  perpetuo . 

Q.  Q.  P.  P.  Quinquennalitio  perpetuo  374,  1.  Quia» 
quennalìtii  perpetui  6 4.  7.  1083.  io. 

Q.  Q SS.  Quam  qui  fuprafcripti  48*.  a. 

Q.  Q_  Quaquaverfus  924.  ao.  ai.  la.  M.  V.  J71.  f. 

Q_  R.  Quaeflor  Reipubi.  ap4.  4. 

Q^  S.  Quafi  970.  f. 

Q^  R.  S.  H.  F.  H.  T.  T.  V.  Qui  retro  fcripti  here*> 
des  fecerunt  hunc  titulum  titulo  ufi  , vel  fecerunt 
hoc  Teflamento  titulo  ufi  88 6.  3. 

Q.  S.  P.  P.  S.  Qui  facris  pubiicis  praeilo  funt  175. 
io.  Zxpvcff.  tfp.  a. 

Q.  V.  G.  Quod  voverat  gratus  V.  j. 

Q.  VA.  I.  Qui  vixit  annuin  unum  . 

QVAUDOQ.  HVMAN1T.  ATTFGERIT.  Quandoque  hu.- 
manitus  attigerit  P.  Xl'HT.  30. 

QVI  & QViR,  Quirina  ( Trtius  . ) 


QVI 
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QVI  LEGIS  T.  V.  Qui  legis  titulum , vale  859.  j. 
QVINQ^  Quinquennalitatis . 

R 

Reda  1 69.  3. 

R.  Retro  i 97.  3.  Expreff.  967.  ij. 

R.  Rariffimo  D.  Vi.  1 6%. 

R.  Redo  Expreff.  6 il.  13. 

R.  G.  C.  Rei  gerundae  caufla  la  Fapii . 

R.  H.  C.  S.  Rivi  huju*  curfus  fupernatis  F.  7 9.  K. 
R K.  Retro  carinas  . 

R.  F.  Retro  pedes  Expreff.  344.  io.  7 68.  j. 

R.  F.  Refpublica,  Republica  . 

R.  P.  A.  Refpublica  Aftigitanorum  D.  I.  49. 

R.  P.  C.  Reipublicae  conftituendae , la  Fapii  iV.  7*. 
319'  I* 

R.  P.  BN.  Reipublicae  Benevent.  de  Vita  XXVI.  9. 

R.  P.  H.  V.  Reipubl.  buie,  vigilanti flìnio  363.  8.  vél 
Reipublicae  hujus  Urbis  , 

R.  P.  S.  ReiPublicae  Seflinatium  Cori  it,  370. 

R.  P.  S.  D.  D.  Res  Publica  Saguntinorum  decreto  De- 
curionum  324.  3. 

R.  R.  PROX.  CIPP.  Ruderibus  rejcdis  proximo  cippura 
197.  4.  Expreff.  vel  re&o  regione  j expreffura  CC.  7. 
R.  TIB.  Ripae  Tibcris  D.  Vili.  47. 

R.  VER.  Refpubl.  Veronenfis  97.  ir. 

RA.  O.  S.  Rstionali  operum  facrorura  /.  e.  operino 
Aomuì  divi  noe,  pve  Augupae  417.  7. 

RAT.  S.  R.  Rationalis  facrarum  rationum  , vel  remu» 
nerationum  a8j.  6.  Cotbofredut  explìcat  : Rationa* 
lis  fummae  rei.  Vide  F,  37 9, 

REG.  Regione . : - • 

P f 4 REIP 
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.REIP.  TIF.  TIB.  Reipubl.  Tifernatium  Tib.crinorum 
494»  J* 

REMp".  N.  Rempublicam  noftram  >14. 

REST.  A.  A CAMB,  M.  P.  XI.  Reftituerunt  A Cam- 

bidono  millia  pa(Tuum  undecim  157.  8. 

+ RETRETRN  Sigla  erronea  refingertdo  AET.  Retro 
Aetates  retro  ij*.  8.  Vide  H.  E.  324. 

ROM.  Romilia  ( Tribns  ) 

RVF.  Rufius  , Rufus  , Rufinus  . 

s 

S*  Sextus  Traenomen  499.  13. 

S.  Sepulcrum  335.  2. 

S.  flominibui  propriit  fubjetluin  Jìgnificat  Servutn  , Ser- 
varti 646.  2. 

S.  Singultirti  , finguli  470.  7.  . • 

S.  Solvit  XVI.  6. 

S,  A.  D.  Sub  afeia  dedicaverunt  iij.  7.  47;.  6. 

S.  A.  S.  Saturno  Augufto  facrunt  G.  I.  74.  CxVlII. 
ut  Exprejf.  CXXI. 

S.  A.  S.  ( in  Scpulcrolibui  ) fonino  aeternati  facrunt 
SBTA.  Subafta  F.  167.  D. 

S.  C.  Senatus  confulto . 

S.  C.  D.  S.  Sibi  curavit  de  fuo  877.  17. 

S.  C.  F.  O Senatus  confulto  faciundum  curaverunt 
172.  3. 

SC.  P.  SaCri  Palati!  M T.  407.  2. 

S.  D.  Sub  die  Exprejf.  R.  XX.  i6y« 

-5.  D.  S.  Soli  Deo  facrunt  33.  2. 

S.  E.  T.  L.  Sit  ei  terra  levis  32 6.  io. 

S.  ET.  S.  Sibi  Se  fuis  .747, 

$.  F.  Sacris  Faciundis  385».  2. 

\ S.  I. 
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S.  I.  M.  Soli  invitto  Mithrae  34.  ic. 

S.  L.  Sua  laude  jil.  4.  nel  fententia  libens. 

S.  L.  M.  Solvit  libens  merito  . 

S.  M.  Salutari  magno  D.  I.  66, 

S.  M.  C.  Sacra ruM  Cognitionum  Qui. 

S.  M.  A.  L . S,  Sacrum  memori  animo  libens  folvit 
ijo.  a. 

S.  M.  D.  Sacrum  matri  Deùm  19.  I j*  Fxprejf.  ibid.  9. 
S.  O.  V.  Sine  offenfa  ulla  F.  1 8 6.  5.  G.  II.  41*  46. 
S.  P.  Santtiflìmac  Puellae,  ut  Rein.  placuit , or/  fo- 
tius  fpettabili  puellae  $46.  ».  A4  2*.  4C8.  2. 

S.  pr.  Sub-Praefetto  i»8.  5.  Sub-Praetor . 

PR.  s»b  Praefetto  a 69.  3. 

S.  P.  D.  D.  Sua  pecunia  donum  dedit  258.  j. 

S.  P.  EJUS.  C.  C.  Q.  Q.  Solo  privato  ejus  collegium 
confenfu  Quinquennalitiorum  ajy.  9. 

S.  P.  F.  Sua  pecunia  fecit  jp.  io. 

S.  P.  F.  C.  Sua  pecunia  faciundum  curavit  39$.  8. 

S.  P.  P.  Sua  pecunia  pofuit  XVUl.  3.  48  3.  9. 

S.  P.  p.  C.  Sua  pecunia  ponendum  curavit  397.  8. 

S.  P.  P.  S.  Sacris  pubi icis  praeflo  funt  175.  io. 

S.  P.  C.  Scnatus  Populufque  Carfeolitanus  M.  V. 
102.  4. 

S.  P.  L.  Senalus  Populufque  Lanuvinus  370.  2. 
D.  V.  89. 

S.  P.  Q_.  L.  V.  Senatus  Populufque  LanuVinus  Doni 
V.  79. 

S.  P.  Q.  R.  Senatus  Populufque  Romanus  . 

S.  P.  Q.  S.  Sibi  poftcrifquc  fuis  1119.  3. 

S.  P.  V.  T.  S.  Sua  pecunia  ufus  titulo  fuo  33.  1. 
SQ.  Sequitur  F.  9*,  C. 

S.  R.  Sacrarum  Remunerationum  *82.  6. 

S.  S,  Supra  fcriptum,  fupra  fcripti  22  1.  1.  M.  V.  I4J  • 
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S.  S.  Santtiffimtis  Senatus  $09.  7. 

S.  SOL.  Sacerdos  Solis . 

S.  S.  E.  Sive  fepulcrum  efl  801.  y. 

S.  S.  P.  E.  O.  R.  SibI , fuis , pofterifque  eorutn  Paff. 

j 6.  8. 

S.  S.  S.  Soli  Sanfìitfìmo  facrurn  jó. 

S.  S.  S.  Supra  fcriptac  fummae  126. 

S.  S,  T.  N.  Sopra  fcripti  Tuti  nomine  7. 

S.  T.  T.  L.  Sit  tibi  terra  levis  77».  a. 

S.  VE.  C.  Senatufve  confu  Ito  414. 

S.  V.  P.  Sibi  vivus  pofuit. 

* S,  V.  P.  HAEC  P.  Sponfione  ntriufque  partis  hacc 
patta  4$  y»  2.  C <}uae  Infcr.  falfa  cft  Maffcjo  A.  C. 
- L.  *oa.  ) 

S.  V.  Q.  Sine  ulta  quercia  Vita  XLIII.  *8. 

S.  V.  T.  L.  Sit  vobis  terra  levis  F.  *87. 

S.  V.  T.  L.  H.  F.  C.  Sit  vobis  terra  Jevis } Heredcs 
faciundum  curarunt . 

SA.  R,  Sacerdos  Romae  $04.  4. 

SAB.  Sabina  ( Tribù  ) 

SAC.  Sacerdos  . 

SA C.  URBANO  S.  P.  Sacerdote  Urbano  Cbi  praecun- 
te  1* p.  io. 

SAC.  VG.  Sacrata  VirGo. 

SAL,  Salutem . 

SAL.  Salariae  475.  y. 

SALTVAR.  Saftuarius  t).  Vili.  8*. 

SARM.  SarmaticuS  . 

SC.  D.  M.  Scicns  dolo  malo  Tab.  H. 

SCA.  T.  Scaptia  ( Trib.  ) 

SCR.  A LIB.  COTIDIANIS  Scriba  a libris  cotidia* 
nis  D.  VII.  18 a. 

SCAI  SVL.  P.  Scribae  Sulmonenfi  pofuit  t).  V.  i<*. 

SEC. 
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SEC.  H.  A.  G.  Sccundus  heres  agens  gratias  yi8.  7. 

P»  1 a. 

SEC.  HER.  Secundus  heres  Ó.  313, 

SED.  S.  C.  Seditionis  fedandac  c a uffa  In  Faftis . 

SEQ.  Sequanus  XTII.  iy. 

SER.  Servia  C Trib.  } 

SER.  Servius  , praenomtn  . 

SER.  Servus  . 

SER.  ACT.  ServuS  aftor. 

SER.  AD.  AGR.  Servo  ad  agro*  D.  VII.  32. 

SER.  AD.  LYCHN.  Servus  ad  Lychnuchos  D.  Vii.  9. 
SER.  OFF.  Servus  oificinatoris  , aut  officinarius  171. 
9.  183.  2. 

SER.  VIC.  Servi  Vicarius  X.  IX.  46.  G.  I.  107.  28- 

Vide  H.  E.  1 <5$. 

SERG.  Sergia  ( Tribù  ) 

SERT.  Scrtor.  praenowea  . 

SEV.  AVG.  Seviro  Àuguffali  • 

SEX.  Sextus  , praenowea  . 

SEX.  F.  Sexti  filius  . 

SEX.  L.  Sexti  Libertus . 

SF.X.  N.  Sexti  Neros. 

SEXT.  Sextilis  ( tnenfìi  ) In  Triutupbit . 

SIG.  LIB.  Signum  Liberi  66.  4. 

SIL.  Siiius  561.  ir. 

SING.  Sirgilienfis  A”.  T.  >33.  3. 

SING.  II.  Singulis  denarios  binos  99.  fi. 

SIGN.  PPR.  Singularis  Praefe&i  Praetorio  0 31  a. 
SIGN.  TRIB.  Singulari  Tribuni  3^3.  y.  Vide  H.  f.  y r. 
SIQ.  H.  PLANC.  P.  EXC.  EOR.  Q.  S.  S.  S.  A.  D. 
JNF.  C.  Siquis  hanc  plancam  poti  exceffum  eirum 
qui  fupra  fcripti  funt , alio  deferet  ( tei  aperieus 
dcjiciet  ) inferet  Collegio  M.  O.  L.  Vi.  t66. 

SO- 


i 
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SOCIOR.  VICES.  Sociorum  Vicenfimae,  feu  Vicefmae 
D.  IX.  2j. 

SP.  Spurius  , fraenomcn  . 

SP.  in  tejfcrii  glaàiatoriii  fpe&arit  ( Signor.  ) vtl  Ipcfla- 
tus  0.  j 8 5 . 

SP.  F.  Speflabil is  femina  N.  T.  aocj.  8. 

SP.  F.  Spurii  filius  . * 

SP.  L.  Spurii  Libertus  . 

SP.  Spurii  Nepos  . 

SPEC.  LEG.  Speculator  Legionis  yi 8.  7. 

SPL,  EQ.  R.  Splendidiflìmo  rquiti  Romano  44 1.  1. 

S.  S.  SuavifHmis. 

SS.  Supra  fcriptus  . 

ST.  Sextus,  Pracnomen  9 $ 0.4.  Immo  Stativi  E.  a 7.  e 
? 7?.  *• 

ST.  NVM.  S.  Stvgiis  Numinibus  Sacrum  iV.  T.  tyyo.  16. 
ST.  XXXV.  Stipendiorum  triginta  quinque  5*1.  6. 
STA.  TVRICEN.  Stationis  Turicenfis  H.  E.fCj. 

STE.  STEL.  Stellatina  ( Trib,  ) 

STIP.  Stipendiorum  . 

STIP.  AN.  vi.  Stipendiorum  annorum  fex  j6 o.  6. 
STIP.  ARG.  Stipis  argenteae  477,  1. 

S.  “|y.  Stipendiorum. 

STR.  A.  P.  R.  Strator  a publicis  rationibus  j 6p.  8. 
"Melivi  : Strator  Praetoris  . 

SVB.  & SVC.  Suburana  & Succufana  ( Trib,  ) 

SVC.  ( Munte.  ) Succafano  P.  7,  ao. 

SVM.  MAG.  Summus  Magifler  . 

SVMPT.  Suniptuarius  D.  X.  100. 

SVO  S.  Suo  fumptu  XIX.  io. 

SVST.  MAN.  IRAT,  H,  Suftulerit  , mancs  iratos  ha- 
beat  j»ja. 
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T 

"T*.  Tributili*  yyl.  13.  j 7 1.  6, 

Titus  , Traenovitn . 

T.  Tunc  573.  3. 

T.  Turma  yjy.  6. 

T.  A.  Taurutn  album  12 1.  1. 

T.  AVG.  Tutelae  Auguftae. 

T.  C.  Teftamenti  caufla  3y.  7.  j 79.  8.  Exprejf.  y * 3.  *. 

T.  F.  Tcflamento  fecit,<»»f  titulum  fecit  Exprejf.  yyi.  y. 
T.  F.  Titi  Filius  . 

T.  F.  J.  Teftamento  fieri  juflìt . P affivi . Exprejf.  facpe  ut 
yj8.  io.  vel  Titulum  Fieri  Exprejf.  717.  6. 

T.  FI.  H.  F.  C.  Teftamento  fieri,©?/  titulum  fieri  lie- 
redes  fideliter  curarunt  740.  1.  Melius  . Eefiawen - 
to  fieri  juffit , benda  & c. 

T.  L.  Titi  Libertus  . 

T.  LEG.  III.  Tribunus  legioni*  III.  38.  14. 

T.  N.  Titi  nepos . 

T.  P.  Titulum  pofuit , pofuerunt  83.  6.  Exprejf.  8y. 
3.  308.  3.  6 01.  10. 

T.  F.  C.  Teftamento  poni  curavit. 

T.  P.  J.  Teftamento  poni  juflìt  Exprejf.  308.  I.  3 y 7.  3. 

T.  P.  VRB.  Tantam  pecuniam  Quaeftor  Urbanus 

?ab.  H. 

T.  R.  E.  S.  P.  R.  Terra  Regefta  ex  fua  pecunia  re- 
ftituerunt.  Ita  Seal.  Veruni  lege  : Tre*  Provinciae. 

T.  R.  P.  D.  S.  T.  T.  L.  Te  rogo  praeteriens , dicasi 
fit  tibi  terra  levi*  Al.  7*.  ryyy.  8.  16  71.  io. 

T.  R.  Q.  L.  D.  S.  Te  rogo  qui  legis  dica*  fit  &c.  H. 
E.  608. 

T.  SC.  EX  VII.  EJVS.  B.  M.  P.  P.  Teftamento  fcri- 

pti 
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pti  ex  feptunce  ejus  bonorum  monumentum  pofue- 
re  6 41.  io. 

T.  S.  F.  I.  Teftamento  fibi  fieri  juflìt  : Fxprejf.  jjp.  8. 
T.  V.  Titulo  ufi  Exprejf.  30 6.  3.  vel  Tu  Vale. 

TA.  Taurum  ita,  1. 

TAB.  Tabularius  j8y.  a. 

TAB  F.  Tabularius  Fifci  D.  I.  6 a. 

TAB.  P.  H.  C.  Tabularius  Provinciae  Hifpaniae  cite- 
riori s «j.  10. 

TAB.  xx  Tabularius  vicefitqae  ypo,  y.  io. 

TF.R.  Terentina  ( Trib.  ) 

TES.  Teftamento  M.  V.  147.  4. 

TESS.  Teflerarius  G.  I.  6 7.  CLXXXV.  D.  VI.  154. 
TIB.  Tiberius  . 

TI.  F.  Tibcrii  filius  . 

TI.  L.  Tiberii  Libertus  . 

TI.  N.  Tiberii  Nepos  . 

TOL.  Toletanus  genere  Seal.  ) v(l  potius  Tolofa 
Galliae-ytfy.  6.  Vide  H.  £f  jb’i,  . 

TON.  Toni'or.  lega.  8, 

TR,  Trajefìus,  out  translatus  80 6.  «. 

TR.  MIL.  Tribunus  militutn  . 

TR.  PL.  DESS.  Tribuni  Plebis  defignati . 

TRI.  Tribunus  D.  I.  9. 

TRIB.  LATICI-  Tribuno  Laticlavi  M'P.XXXVl, 
TRIB*  POT.  Tribunitia  Potcftate  , 

TR1B.  SVCC.  ( Tribui  ) Succufana  . 

TRIVMF.  Triumpliajis  0.  131, 

TRO.  Tromentina  ( Trib.  ) 

TRVN.  P.  Pt  P.  Trium  Publiorutn  8y^,  8. 

TVL.  Tullus  pratnoruen  , 

JVR.  Turina, 
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V . Voiufus  , Volerò  , Volerà  , Keinejio  Vibius  Prac . 

nomen  Viri  , feminae . 

V.  Verna  57.  4. 

V,  Veteranus  34 1.  3.  Expreff.  346.  a. 

V.  Viarura  . 

V.  Vivit  8j4.  I.  8 y 7.  la. 

V.  in  fcpulcr,  notai,  vivuni . 

V.  Uxor , 

V.  AED.  Viro  aedilitio  40J.  2. 

V.  A.  F.  Vivus  aram  fecit  y6i.  7. 

V.  A.  J.  D.  Vivus  aram  juflus  dedit  701.  3. 

V.  A.  L.  Vixit  annos  quinquaginta  498.  a. 

V.  B.  Viro  bona  311.  3.  411.  3.  480.  y. 

V.  C.  Vivus  curavit  836.  13. 

V.  C.  Vir  clariflimus  . 

V.  C.  ET.  S.  Vir  clariffiraus  & fpe&abilis  T.  scoi.  7. 
V.  C.  P,  T.  Vir  confularis  Proyinciae  Tarraconenfis 
14^*  3* 

VOSI.  ViCe  facra  judicans  N.  T.  507.  y. 

V.  D.  D.  Voto  dedicatum  a 6.  4. 

V.  D.  I.  M.  VI.  Vixit  diem  unum  menfes  fex  860.  to. 
V.  D.  P.  R.  L.  P.  Unde  aut  ubi  de  plano  rette  iegi 
poflìt  Tabt  H. 

VDSS.  Viducaflium  Pi.  T.  y 7 y . |. 

V.  E.  Vir  egregius  37.  il.  84.  4.  347,  t.  408.  I. 
V.  E.  D.  F.  Vir  egregius  Decimi  filius  302^  a. 

V.  F,  Viro  fideliflimo  178.  a. 

V.  F.  Vivus  aut  vivens  fecit . 

V.  F.  Verba  fecit  aut  fecerunt , in  Stnatui  Confultis 
$yy.  I*  4 99 • ii>  G,  I.  8$ . 
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V.  F.  Vifum  fuerit  joj. 

V.  FI.  Valerli  filius  9 7.  4. 

V.  F.  C.  Vifloriae  felicitatis  Caefaris  388.  3.  Exprejf. 
ibid. 

V.  F.  F.  Viviis  fieri  fecit  574.  4. 

V.  F.  S.  ETS.  . Vivus  fècit  fibi  & fuis. 

V.  L.  S.  Votum  lubens  folvit  40.  15. 

V.  M.  Vir  magnificus  R.  VI.  40. 

V.  M.  Volens  merito  *28.  1. 

V.  M.  S.  Voto  merito  fufeepto , aut  votum  merito  fol- 
vit III.  3. 

V.  OP.  Vir  optimus  303.  1. 

V*  P.  & V.  POS.  Vivus  pofuit . 

V.  P.  Utriufque  Pannoniae  jy.  4.  4 9$.  3. 

V.  P.  & V.  K Vir  perfeftiflìmus  34.  j.  ni.  1.  160. 
1.  1088.  6.  9 lo. 

V.  P.  P.  P.  H.  Vir  Perfefìiflimus  Praefes  Provinciae 
Hifpaniae  283.  9. 

V.  P.  P.  P.  N.  M.  T.  Vir  perfefHflìmus  Praefes  Pro» 
vinciae  Narici  medi  Terranei  N.  T.  100.  j. 

V.  Q.  F.  Valeat  qui  fecit  F.  joo*  D. 

V.  S.  Votum  folvit,  voto  fufeepto  , ut  Exprejf.  XXI. 
V.  S.  Vir  fpe&abilis  M T.  *ooa.  10. 

V.  S.  A.  L.  P.  Voto  fufeepto  animo  lubens  pofuit. 

T affivi.  Exprejf.  1$  1.  82.  1.  87.  11. 

V.  S.  C.  Voto  fufeepto  curavit  XXVI.  4. 

V.  S.  D.  D,  Voto  fufeepto  donum  dedit  XVIII. 

V.  S.  F*  Univeriì  fic  fecerunt  Seal,  vel  ex  Maff.  A. 

C.  L.  a 71.  Voto  fufeepto  fecerunt . 

V.  S.  J.  Vice  facra  judicans  1 93.  6. 

V.  S.  J.  C.  Vice  facra  judiCani  282. 

V.  S.  J.  F.  Voto  fufeepto  juflit  fieri  91.  7. 

V.  S.  L.  M.  Votum  folvit  libens  merito  Exprejf.  ij>.  3» 

V.S. 
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V.  S.  L.  M.  Voto  fufccpto  libens  merito  Exprejf.  33.  i. 

V.  S.  L.  P.  Voto  fufccpto  libens  pofuit  . *4.  ». 

V.  S.  P.  L.  L.  M.  Voto  fufccpto  libens  libens  feti  li- 

bentiflime  merito.  97.  11.,  feti  potius  laetus  libens. 
V.  S.  S.  L.  M.  Votum  fufeeptum  folvit  libens  inerito 
XIII.  io. 

V.  S.  S.  L.  S.  D.  EX,  PRlM.  Votum  fufeeptum  folvit 
libens  Sacerdos  Deae  ex  primis  . 3O9.  8. 

V.  SVP.  Vale  fuperftes  Cori  I.  4O 9.  a 2 9. 

V.  T.  F.  I.  Ufus  titulo  fieri  juflit  37.  8. 

V.  V.  Votum  vovit  V.  I.  vel  voverat  XXXV,  1. 

V.  V.  Valcns  Vittrix  [de  legione")  LII.  4.  Exprejf.  Hi»  io. 
V.  V.  Virgini  Vertali  jn.  6. 

V.  V.  V.  Vale  vale  vale*  M.  V.  96.  j. 

V.  VL.  COR.  Vittori , Vltori , Corufcatori  13.  io. 

V.  V.  C.  C.  Viri  clarirtimi , virorum  clarifif.  173.  j, 
VV.  CCSS.  CNS.  Viri  clariflìmi  confulcs  /V.  7*.  4 ad.  1. 
V.  V.  E.  Veltri  vifum  erit  461. 

V.  V.  S.  S.  F.  Vi  vis  fupraferiptis  fecit  696.  7.  Vide 
Cop.  III.  71.  ■ 6. 

V.  V.  MAX.  Virgin!  Vertali  Maxim,  jii,  1.  ». 

VAL.  Valerius  . 

VAL.  BYZAC.  Valeriac  Byzacenae  36*.  1. 

VE.  Veteranus  517.  1». 

VE.  P.  P.  Veftamen  perpctuus  . 

VEF.  AVG.  PP.  Vertamen  Augurti  perpetuus . 

VEL.  Velina  ( Trib.  ) 

VET.  Veturia  ( Trib.  ) 

VET.  AVG.  Veteranus  Augurti, 

VET.  LEG.  Veteran.  Legion  , 

VET.  SPECVL.  Veterani  Speculatores  D.  VI,  13 6, 

VI.  R.  Scxies  Romae  333.  8. 

VICE.  S,  I.,  C,  Vice  facra  judex  cognitionum  « 

G g VICE 
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VICE  XX.  ET.  XXXX.  Vice  vicefimarii  , & Quadragefiina- 
rii y ita  Maff’ejat , vel  cum  Hagenbuchio  Vice  ( Procu- 
rator/s)  vicefimae  & Huadragepmae . Spon  mifc.i48, 
VIL.  AB  ALIM,  Vilici  ab  alimentis  D.  VII.  i». 
VIR.,DIANAE.  Virgini  Dianae  . 

VIR,  SBL.  Vir  fpeélabilis  AI.  T.  42 y.  $. 

VL.  Pr aenomen  967.  1.  ^94.  6.,  /ed  reprimenda  Siglai 
LV.  Confer  Fabrettum  p.  Pi. 

VOL.  Voltina  ( 7W£.  ) 

VOL.  Volufus  £ Pracnomtn  ) I#  Eafiii . 

VOL.  F.  Volufi  Filius  . 

VOL,  N,  Volufi  Nepoj . 

VOL.  T.  Voltina  ( Trib.  ) 

VOLER.  Volerus  ( Praenomen  ) 

VOT.  Votina  ( Trib.  ) 

VOT.  E.  Voti  ergo  78.  6. 

VQ.  Pupilla  Tab.  H. 

Vi.  VIR.  Sevir  , Sexvir  , 

Vi.  VIR.  AVG.  Sexvir  Auguftalis. 
vii.  VIR.  EPVL.  Septemvir  Epulonum. 

VÌTl.  VIR.  Oflovir  . • 

Y x 

J\..  Decimus  fraenovien  44 6.  8.  868,  II. 

X.  ER.  Decimae  erogator  XXXV.  7. 

XV.  VIR.  SAC.  FAC.  Quindecimvir  facris  faciundis  . 
XX,  HER.  Vicefimae  hereditatum  . 

XX.  LIB.  Vicefimae  Libertatum,  Vide  F.  jj. 

XX.  LIB.  REG.  Vicefimae  libertatis  Regionis  8po,  14, 
XL.  G Quadragefimae  Galliarum  H.  E.  707. 

7 z 

4J^  Zephirienfium  0.  t8i,  Vide  Co},  III.  n.  a. 

CAPO 
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CAPO  V. 

» * . * 

Del  fupplire  le  mancanti  Ifcr fotoni . 

I.  TWT  On  fempre  intere  fono  le  ifcrizioni . Perciò  o 

per  meglio  interpetrare  ciò  , che  rimane  , o 
dopo  averlo  interpetrato  potrebbe  alcuno  voler  quello, 
che  manca  fupplire,  La  cofa  non  è la  piò  facil  del 
mondo.  Niente  "però  di  meno  ecco  alcune  offervazioni 
per  farlo  men  male  . Primamente  fari  bene  vedere  , 
fe  alcun  più  antico  libro  o ftampato , o manoferitto 
abbia  quella  ifcrizione  . Non  di  rado  avviene  , che  i 
marmi , i quali  alla  nollra  ftagione  fono  infranti  , quan- 
do furono  la  prima  volta  feoperti  , follerò  interi.  Per» 
ciò  clTer  potrebbe,  che  fubito  Itati  follerò  ricopiati  , 
ne  altro  più  a fupplire  la  nata  laguna  abbifognalTe  , che 
lo  Ilare  avvertito  , non  forfè  alcun  errore  o per  col*» 
pa  del  copilta  , o per  difetto  dell’editore  ci  foffe  in- 
trufo . Così  veggiamo , che  il  Maffti  nelle  Antichità 
della  Francia  , e ’1  Bitnard  nel  tomo  primo  del  Muo- 
vo Teforo  Murotoriano  pubblicando  la  corrofa  ifcri- 
zione di  Torigny  lì  vaifero  di  copie  Mfs.  fatte  innan- 
zi, che  le  parole  dalle  ingiurie  del  tempo  follerò  can- 
cellate. Che  fe  mancherà  quello  ajuto  , ricorrafi  in  luo- 
go fecondo  ad  altre  ifcrizioni  di  fomigiiante  argomen. 
to . Chi  fa , che  con  quelle  paragonando  la  nollra 
non  troviamo  ragionevol  maniera  di  fupplirla.  Nel 
Mufeo  Torinefe  confervali  quella  lapida  . 


G g j 
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IN  HO. 

TI  . CLAVDlI  . DRVSI  . FIL.  CA 
PONT.  MAX.  TRIB.  POT.  lì.  COS.  DE 


I bravi  editori  de*  marmi  Torinefi  fi  vaifero  di  quello 
metodo  . Lafciamo  la  prima  riga , dove  al  piu  può 
mancare  un  N.  eflendo  troppo  aperto,  che  dee  lcgger- 
fi  IN.  HON,  cioè  honorem . Per  la  feconda  confiderà- 
tono  elfi  due  lapide  di  Tiberio  riportate  dal  "Murato - 
ri;  in  una  delle  quali  pag.  44;.  i.  lcggefì  TI.  CLAV- 
JDIVS  . DRVSI.  F.  AVG.  GERMANICVS  PONT.  MAX. 
nell! altra  pag.  2x6.  j.  TI.  CLAVDIO  D.  F.  CAES. 
AVG.  GERMANICO  PONTIF.  MAXIMO.  Quindi  im- 
pararono, doverli  quella  riga  così  fupplire  CAES.  AVG. 
GERMANICI  , o CAES.  GERMANICI . La  terza  vie- 
ne mirabilmente  fupplita  dalla  ifcrizion  Gruteriana 
237.  j.  dove  abbiamo  27.  Claudiut  Tir  ufi  FU.  Caef. 
Germanitut  Pont.  Max.  Trib.  Tot.  II.  Cof.  defig.  III. 
Imp.  III.  TP.  Perocché  quinci  veggiamo  , che  l’anno 
fecondo  della  Tribunizia  podeflh  di  Claudio  va  unito 
colla  degnazione  al  terzo  Confolato  , e colla  terza 
nota  dell'Impero  . Aggiungali  dunque  al  marmo  Tori- 
ne  fé  COS.  DESIG.  III.  IMP.  III.  P.  P.  e farii  per- 
fettamente r inabilito  . 

II.  Ma  e fe  neppure  da’  marmi  aver  fi  potefle  aju- 
<0  ? Alla  Storia  ti  volgi , la  quale  ficcome  dalle  la- 
pide riceve  gran  lume,  così  pure  gran  lume  dona  al- 
le lapide.  Trovali  in  Gruferò  pag.  CXClll.  1 . quella 
jfcrizione . 
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CAPO  V. 

'....ET.  IMPERATORIBVS  . NOST.. 

....SIO . FL.  ARCADIO . ET.  FL.  E VGENIO 
....ì  CONLAPSAM.  IVSSV.VIRI.CL. 
....TIS . COMITIS  . ET.  INSTANTIA  .V.  C. 
....MITIS  . DOMESTICORVM  . EI 
....GVS.EX.INTEGRO.OPERE.  FACIVND. 
....IT.  MAGISTER  . PRAELIVS 

Nel  Giornale  de*  Letterati  di  Roma  per  l’anno  1744. 
pag.  jij.  un  erudito  uomo  reflituì  la  lapida  a quello 
modo  : 

Domini t & Imperatoribus  noftr/r 
Hl.Theodo/ìo  • FLArcadio.ET.  FL.  Eugenio 
Aedem  Mercuri  conlapfam  juflu  viri  CL. 
ArbogasTIS  comitis  & inftantiaV.C. 
Arbetii  mMITIS  Domefticorum  ei 
....gus  ex  integro  opere  faciund 
curav IT  Magifter  Praelius 

Io  non  voglio  elfere  di  tutti  quelli  fupplimenti  malie» 
vadore  ; ma  ciò  che  del  Conte  /ii'bogafle , e di  / Irte - 
zio  Conte  Dovtejìicoruvt  conjetturò  l’anonimo , è dalla 
(loria  tratto  felicemente.  Perocché  da  quella  Tappia- 
mo , che  puffo  Valentiniano  , ed  Eugenio  il  Conte 
slrbogafle  fu  in  grande  flato,  ed  occupò  i primi  polli 
dell’Impero  , e che  / irbezio  ebbe  la  dignitii  Comitit 
iomeflicorum  . Veggali  Fabretti  pag,  7 *6.  feqq . 

G g j III.  Ia- 
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III.  Innoltre  le  fopravanzate  lettere  fono  affai  tol- 
te della  corrofa  parola  ficurilfimo  indizio  . E chi  nel- 
la riferita  lapida  leggendo  SIO  e TIS  non  intenda  fu- 
bito  effer  qui  flati  gik  incili  i nomi  di  7 ‘eodofto  e di 
/frbogajte}  Per  quella  ragione  è a lodare  1 ’Orville  , il 
quale  nel  tomo  III.  Mi  [celi.  Obferv,  cri  tre.  N>v.  pag. 
ioj.  trovando  preffo  Gruferò  pag.  CI.  4.  in  un  ifcri- 
zione  polla  Felicitati  /fuguft....  AM.  SEX.  ARG.  P. 
OB.  Ielle  flatuavi  , del  qual  nome  affai  chiaro  argo- 
mento fono  le  redanti  lettere  AM  , oltrecche  il  luogo 
fleffo  domanda  un  tal  fupplimento  , effendo  codume  di 
mettere  l'ifcrizion  nella  Bafe  delle  d2tue  a dichiarare 
ciò , che  erafi  offerto,  ed  efempli  trovandoli  di  altre 
datue  alla  Felicità  /fugujla  dirizzate.  Gl’interi  verfi  , 
che  rimangono  fono  pure  da  conlidcrare  , acciocché 
non  li  aggiungano  più  parole  , che  alla  lunghezza  lo- 
to non  converrebbe.  Perciocché  folendofi  i verfi  nef- 
le  lapide  per  lo  più  corrifpondere  , e nel  principio 
maflimamente  uno  all’altro  fovradando  per  guifa  , che 
con  una  linea  perpendicolare  potrebbono  facilmente 
effer  tutti  entro  lo  deffo  fpazio  rinchiuli  , é da  cer- 
care , che  le  aggiunte  parole  quad  uguaglino  la  mifu- 
ra  de*  precedenti  verfi  . Perciò  non  veggo  , perchè 
quel  l’Anonimo  nella  poc’anzi  citata  Gruteriana  ifcri- 
zione  nel  terzo  verfo  leggeffe  /fedem  Mercuri  Egli 
riprende  Eroecbt/iouno  , che  in  quel  luogo  avea  poda 
cedevi  Capitolina vi  , e dottamente  offerva  , ebe  qnejle 
iu e parole  occupano  al  doppio  di  luogo  , che  non  vi  re* 
fla  in  qucflo  /ito  : ma  quello  deffo  può  dirli  /le- 
devi Mercuri  ì perocché  nell’fi edetu  Capitolinovi  di  Erof- 
cbwanno  abbiamo  fedici  lettere,  dodici  nell’ /fede ut 
Mercuri , quando  otto  o al  più  nove  ne  permette  la 
mifura  de*  verfi  antecedenti  e fuffeguenti  . Quindi  fof- 
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fletterei , che  in  quel  luogo  legger  fi . doveffe  piiittofio 
TVRRr,  fi  , e per  modo  , che  l’ommeffa  lettera  M. 
dalla  lineetta  fovrapofia  alla  I.  ad  effer  veniffe  fup- 
plita.  Il  che  è fpeditiflimo  , ne  a quelle  difficoltà  fog- 
giace,  che  poffono  muoverli  contro  V /icdem  Mercurj 
dell’Anonimo  . £ certo  è egli  credibile  , che  gli  Sto- 
rici , i quali  tanto  ci  dicono  dell’ara  della  Dea  Vit- 
toria da  Eugenio  reflit u it a , e gli  ampli  benefizj  ricor- 
dano in  grazia  di  /jrbogafle  e Plagiano  Gentili  con-  ^ 
ceduti  a’  Pagani , aveller  taciuto  del  tempio  di  Mercu- 
rio ? E fenza  ciò  , quando  pur  vero  foffe  , che  / irbo - 
gè  fi  e Pagano  aveffe  comandato,  che  il  caduto  tempio 
di  Mercurio  foffe  riabilito,  niente  però  di  meno  non 
dovea  quello  farfi  ad  iflanza  di  /irbezio  , del  quale 
noto  non  è , che  nelle  Gentilcfche  fuperflizioni  foffe 
ravvolto  . Sibbene  Tappiamo  , che  intorno  a Colonia  , 
dove  quella  ifcrizione  anche  in,  oggi  fi  vede  , furono 
già  ab  antico  non  poche  torri  ; onde  di  maraviglia 
effer  non  dee  , che  caduta  una  di  effe  per  comanda- 
mento di  yirboga/le  , e ad  iflanza  di  Arbezio  foffe 
rifatta, 

IV.  Molto  più  è da  offervare , che  non  mutili  al- 
cuna delle  reflanti  lettere.  In  una  ifcrizione  di  Nu- 
merio CloJio  Procolino  nel  1770.  eranci  quelli  due 
verfi  quà  e là  mancanti . 

....NOS  AN OS  PROCV....INO  FATA 
DEDERE 

....RO  QVIBVS  HOC  IL....CIT  VITA 
PARENTVM 

• G g 4 Un 
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Un  amico  del  Lami  pensò  poteri!  fuppliré  le  picciole 
lagune  leggendo: 

Haud  multai  anno s Proculino  fata  dedcre 
Pro  quibui  hoc  illi  fuffccit  Dita  Paren - 
tum 

E come  oflervai  nel  terzo  volume  della  St.  Lcttcr. 
d'It.-pag.  66$.,  ottimo  è fenza  dubbio  il  fupplimento 
del  fecondo  verfo  J ma  a quello  del  primo  non  dadi 
luogo  dalle  lettere  NOS  , le  quali  come  attaccare  al 
non  Multot  ? Piò  volentieri  fupplireile  cosi  : TER. 
DENOS  . Certamente  Procolino  Decurione  era  della 
Colonia  di  Frofinone  : DECVRIONIS  COLONIAE  FRV- 
SINATIVM , e Decurione  non  onorario,  ma  d’impie- 
go ; onde  non  pare  , che  efTer  dovefle  tanto  giovinet- 
to, e non  avelie  almeno  i fuoi  trent’ anni . Ma  fe  ciò 
fembrafie  troppo  rigore,  leggali  bis  denos  , o cofa  Ci- 
mile , ma  tal  fia  il  fupplimento  , che  entrici  il  NOS 
chiaro  e lampante  del  marmo  . Quella  regola  tu  bene 
oflervata  dal  eh.  Monf.  Sabbatini  Vefcovo  àzU’/iqui- 
la  in  una  latina  lettera,  in  cui  illullrò  e fupplì  que- 
llo marmo  . 


i : DW 
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' DN  PLACIDVS  VALENTIN 
TISSIMVS  OMNIVM  RETRO 
SALVO  ATQVE CONCORD  D 
DOSIO  INVITISSIMO  AV 
MINIS  SVI  NEAPOLITA 
AD  OMNES  TERRA  MARIQ; 
EXPOSITAM  ET  NVLLA 
GAVDENTEM  INGENTI 
SVMPTV  MVRIS  TVRRIB 


Eccolo  fupplito  dall’  eruditiffimo  Prelato  : 

D/V  Placidui  Valentinian . Praejlan 
tijfmui  omnium  retro  Ptincipum 
/alvo  atque  concordi  D.  Theo 
• dojìo  invittijpmo  Aug-  ad  gloriarti 
nomimi  fui  Ne  apolli  anam  civitatem 
ad  omnei  terra  marique  incurjìonei 
expoftam  W nulla  fecuritatc 
gaudentem  ingenti  cura  atquo 
*fumptu  murit  turribufque  munivi!  • 


ri* 


Io  nel  tomo  IV.  della  St.  Lctter.  Vitali  a c.  1|« 
portando  quella  lapida  avvertii,  che  e (Tendo  p 
hffimo,  che  Affetti  ripari  fi  faccffero  da  Val  intinta  no 
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già  Auguflo  , forfè  andrebbeci  innanzi  di  Pracflaritìffi- 
mas  mefTo  un  *4ug.  vi  vorrei  ancora  avanti  il  nome 
di  'Icodojìo  un  N.  cioè  D.  N.  , e forfè  cambierei  quel 
civitotein  in  HYbtin . Tranne  quefle  picciole  eccezioni 
il  marmo  non  potrebbe  efler  meglio  fupplito  , con- 
fervandofi  nel  fupplimento  tutte  le  dimezzate  parole  , 
e feguendocifi  la  traccia  tutta  del  fentimento  . 

V.  Grande  attenzione  pure  ci  vuole  , che  il  fuppli- 
mento non  ifeonvenga  al  luogo  , che  dcefi  reflituire  . 
Il  più  volte  mentovato  Anonimo  timidamente  propo- 
ne una  fua  coniettura  fui  fello  e fettimo  verfo  di 
quella  Gruteriona  ifcrizione  , cioè  £JVS  MYSTAGO- 
GVS . Ma  quefle  parole  con  chi  fi  accorderebbono  ? 
Non  potrebbono  ad  altro  riferirli  > che  al  Maeflro  Pre - 
Ho  ; Ma  non' in  quel  luogo  farebbono  (late  pofle  , fib* 
bene  dopo  il  nome  di  Prelio  . Perchè  non  leggereb- 
befi  piuttoflo  ET.  LEG.  AVGVS.  ? che  1*1  Aia  per  T 
non  può  fare  difficoltà  , avendone  noi  innumerabili 
efempli  . Da  altra  parte  qualunque  cofa  vogliali  ag- 
giugnere  efler  non  può  che  un  nuovo  titolo  di  jir- 
lezio  : il  luogo  della  laguna  non  ammette  altra  giunta  . 
Oflervifi  per  lo  contrario,  quanto  opportuni  al  fito  , 
ove  fon  le  lagune,  fieno  i fupplimenti  fatti  dal  M. 
Tllajfei  /hit.  Gali,  fag.  jj.  a quella  ifcrizion  di  N ar- 
lotto . 


•t 
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IMP.  CAES.  DIVI  . HADR.... 

TRAI  ANI  PARTHICI  NE 
PRONEPOS  T.  AELIVS  H l 
AVG.  PIVS  PONT.  MAXI 
IMP.  II.  CO S.  IIII  PP..THE 
CONSVMPTAS  CVM  POR 
ET  BASILICIS  ET  OMNI  C 
SVA  R 

' • _ • • > 

Il  Marchefe  così  lo  legge!  x 

Imp.  Caef.  Divi  . Hadriani . Vii.  Divi  , 
Trajani  Varthici  Nepos  . Divi  . Ncrvae  i 
Tronepo:  T.  Acliu:  Hadriamn  Antonimi: 
Imp.  IL  Co/.  II IL  Thermos  vetujlate 
confumpta:  cum  Porticibus 
O*  Ba/ilici:  O*  omni  culti t Impcnfa 
/ita  rcjìituit 

Da’  marmi  fon  prefi  i fupplimenri  de’  primi  quattro 
verfi  ; thcriMoi,  Porticibut,  Cultu  fon  nomi,  che  le  rimi- 
fe  lettere  domandavano  . Vetujlate  , ivtpenfa  fon  parole 
di  flil  lapidario  in  cofifFatti  monumenti.  Su  queiia  re- 
dola trovando  in  lapida  riportata  nel  tomOi  XI.  della 
; Storia  Letteraria  d’Italia  c.  j8y. 
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» 

aeternis  venerandisqve 

PRINCIP1BVS 

DONN.  VALENTINIANO  ET 
VALENTE  VICTORIBVS 
AC  TRIVMFATORIBVS 
SEMPER  AVGVSTIS 
N....TIS 


fi  comprenderà  fubito  , che  l'ultima  riga  non  può  ef- 
fer  fupplita  che  B.  R.  P.  NATIS  , cioè  boro  Rctpu- 
blicac  ratis  . 

VI.  Può  ancora  per  fupplire  le  lapide  giovar  mol- 
to il  fine5  per  cui  furono  polle.  Fu  di  qbeft’anni  ri- 
trovata quella  ifcrizione 

IPI  MEL.  PRIMVS  OMNI 
1TITEM  AEDEM  MARMO 
LLINIS  CONSACRAVIT  . ITEM  P 
RONAO  COLVMNAS  IIII  ET  PARA 
ET  PODIVM  ET  PAVIMENTV 
CAVIT  IN  QVOD  TPVS  VNlVER 
LITATE  SVA  HòCX  dccxcii  sq_ 
ELITENSIVM  DESIDER1VM  O 
ERIS  CONLATIONE  D.  D. 

Mol- 
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Molti  Letterati  ci  fi  affaticarono  intorno  per  illuflrar. 
la  , e fupplirla  ; e quanto  alle  prime  fei  righe  chi 
con  più,  chi con  meno  , tutti  con  qualche  fucceflo  . 
Una  o due  righe  mancano,  che  contenevano  il  nome 
e qualche  dignità  di  quello  , di  cui  fi  tratta.  Le  al- 
tre da  tutte  le  date  fpiegazioni  ripesandone  una  più 
giuda  poflono  così  fuppiirfi  . 

MVNI 

CIPI.MEL.  PRIMVS  OMNI FE 

CIT.  ITEM  AEDEM  MARMOREAM  A 
POLLINIS  CONSACRAVI!  . ITEM 
PRO 

PRONAO  COLVMNAS  IIII.  ET.PA. 
RASTATAS 

ET  PODIVM  . ET . PAVIMENTVM 
COL 

LOCAVIT.  IN  . QVOD  . OPVS  VN1- 
VERSVM 

.L’impiccio  groflìflìmo  h nelle  ultime  righe.  Ma  fe  que 
Valenti  Uomini  , che  le  hanno  fpiegate  , aveflero  ba- 
dato al  fine,  che  I Maltefi  ebbero  nell’ alzar  quedo 
marmo , farebbonfi  forfè  tratti  d'imbarazzo  con  molto 
più  verifimili  confetture  . Chi  leffe  liber alitate  fua 
( fotto  intendali  dedit  ) Scflertioi  Nurnot  tentum  dcnoi 
inille  feptingentos  nonaginta  duoi  S.  ( Qiiiri  ) ob  Meli, 
tcn [unn  Defiderium  ob  merita  ejus  aeris  contattane  de - 

dit , 


Digitized  by  Google 


47$  LIBRO  I II. 

dit . Chi  fupplì  : nobilitate  fua  HCCXDCCXCIT.  fìrum 
Unraqnc  Meliterfiuui  defiderium  ou/nis  aeri ; coniai  io- 
ne dedit  dedicanit  . Chi  interpetrò  liberalitate  fua 
HSCX . DCC.  XCII.  fupra  quod  omnium  Mei it enfimi 
defiderium  obtulit  operis  conlatione  DD.  Furon  da  noi 
tutte  quelle  fpofìzioni  riferite  negli  zinnali  Letterarj 
d'Italia  T.  i.  P>  i.  c . gda.  feq.  Io  non  dirò,  che  tai 
fupplimenti  han  poco  fenfo  , e meno  di  gufto  lapida- 
rio . Dico  bene,  che  tali  ìfcrizioni  onorarie  folevaniì 
mettere  Lotto  le  bafì  delle  Statue  , e che  quella  pure 
fu  da'  Maltefi  locata  fotto  la  ilatua  di  quello  ignoto 
lor  cittadino  . L‘/feris  conlatione  , clic  corrifponde  all* 
ex  aere  coniato  di  altre  moltilfime  lapide  , e tutto  il 
contello  dell*  ifcrizione  Io  predica  . Se  ciò  è , nella 
Epigrafe  fi  ha  dunque  a mentovare  la  llatua  , e da  cui 
polla  ; e di  quello  , di  che  parlar  doveano  principal- 
mente , non  ci  dicono  nulla  i fupplimenti  . Tentili 
dunque  di  leggere  a quella  guifa  ; dopo  1*  'Vniverfum 
fi  aggiunga  D.  D.  LlBp  ' 

RALITATE  SVA  HS.  CX  DCCXCIII 
2 S . - 

MELITENSIVM  DESIDERIVM  O.  V. 
VRAEVEM 

El  STAI . AERIS  CONLATIONE  D.D. 

. • i 

Vedefi  , che  io  intende  le  ligie  Q.  S.  Senatnfque  . Il 
rello  è chiaro.  Melitenfum  defderium  optimi  Viri  Q o 
fe  vuoili,  M Municipi!  ) fraevenient  ei  fiotuam  aerii 
conlatione  decrevit . Ecco  che  pofia  la  confiderazione 
del  fine  avuto  nel  metter  le  lapidt  , Torniamo  al 

Maf- 
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Maffci . E gli  pure  dal  fine,  per  cui  fu  fatta  una  ifcri- 
zione  di  yir/es  affai  felicemente  la  riftabili  . In  effa 
trall’altre  cofe  leggefi . 

DE  ARELATE  M. . . . 

. . . * . IARIA  PONI 

Al  tempo  di  Gruferà  era  men  guadai  egli  cosi  la  ri- 
porta . 

DE  ARELATE  MA 
MILIARIA  PONIS 
M.  P.  I. 

» » 

Quel  MA.  ha  divifo  i fentimenti  degli  Antiquari.  Ma- 
ri  tinta  fpiegò  il  Reinepo  , Matrt  lo  Sport,  ma  il  Maf- 
fei  conobbe  torto  eft'cr  quella  Una  lapida  milliaria  , 
nella  quale  erafi  ferbata  memoria  delle  miglia,  che  il 
Prefetto  del  Pretorio  delle  Gallic  / lupi  tare  avea  fatto 
mettere  da  sirici  fino  a un  dato  luogo  , ne  poter  que- 
fto  efser  altro  che  Marpglìa  . Perciò  con  fole  due  SS. 
aggiunte  al  MA.  cioè  Mobilio ih  , e mutando  la  S,  del 
PONIS  Grutcriano  in  I.  Poni  jufpt  ( la  folenne  for- 
mola  in  fiffatti  marmi  porta  jufpt,  non  fatuit,  ofufee^ 
pit  ) la  pietra  è riabilita  • 

VII.  Ma  come  dapprincipio  diceafi  , vuoili  in  tali 
fupplimenti  procedere  con  gran  cautela,  E principal- 
mente convien  badare  di  non  proporre  le  femplici  co- 
nietture  o noftre  , o altrui  come  il  marmo  genuino. 
Cadde  in  quella  fvifta  il  Muratori  , laddove  nel  tomo 
I,  del  Muovo  Teforo  pag.  XII.  ftampò  quella  ifcrizione  . 

• I.  O.. 
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I.  O.  M. 

IVNONI 

MINERVAE  PRO 
-SAL.  SEXTI.  SVL 
FRONTINI  • • 

Il  marmo,  come  nota  VOrville  ObJ.  Mtf.  triti t.  N.  T. 
VL  f.  >5$.  è lutto  corrofo,  ne  altro  dice,  fe  non  fe 

VNONI 
RVAE  PRO 
SEXTI . IVL 
ONTINI 

Il  te/lo  Muratorìano  non  è che  la  felice  confettura  , 
onde  Yh\nicbìo  prefe  a fupplirlo.  Molto  meno  hanno!! 
1 noftri  fupplinicnti  a mettere  in  marmo,  e unirgli  a! 
pezzo  antico.  Sentati  il  Muffii  nell’  /irte  critica  la - 
fidaria  coi.  208.  Ex  ita  iota  , die* egli,  apud  Gruterum 
( XXTII.  1 1.  ) fa  favi  navi  Inferi  ptioneta  videa:  , cu)u\ 
far s plufquata  medio  recent  lucubratio  efl  i tifitnr  ta- 
tuai ad  fornictw  prope  S.  Benedilli  potitela  integra  , 
quia  fupplementuw  mormori  intifmn  Juit  , frufo  an- 
tiquo adglutmotum  . Urfatus  ( Monuin.  l’atav.  pag.2».  ) 
opti  ine  edidit , nova  a veterìbut  fejungent  i baec  antera 
injolita  (§•  pefftmi  ex  empii  fupplendi  ratio  cauffae  fuit , 
tuv  riri  doHi  ad  bone  lapidea)  olivi  ivipegtrint  j legiti- 
tnuw  cairn  arbitrante f totuiu  in  fpbalmatis  , quibut 
recent  fegmentuw  Jcatet , acquievere  . . . Pota  a nata  exbi- 
buit  Fabrettu?  ( png.  ) par  iter  in  lapide  redinte- 

gr  atavi , cujut  ite  tu  fuppjeuienti  erronei  patefecit . 

CA- 
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Come  ft  pojfa  giudicare  dell'  età  delle  Iscrizioni . 


'<X‘ 


Uattro  et'a  nelle  Latine  lapide  fi  poflon  di- 
.ftingucre.  L’A.ntichiflìma  incomincia  da*  Re 
di  Roma,  fegue  ne’ tempi  di  quella  Repubblica  , e fi 
reca  fino  ad  /iuguflo  . Da  quello  Imperadore  comincia 
l’altra  , e va  fino  a Cojìantino  . La  terza  prendefi  dalla 
morte  di  Coftantino  , e procede  alla  diluzione  dell'Im- 
pero Romano,  cioè  fino  all’anno  47 6.  dell’Era  no. 
lira,  nel  quale  fu  prefo  , e della  Imperiale  dignith 
Spogliato  Motuilio  /iuguflolo  . Da  queft’anno  fi  compu- 
ta la  quarta  età  , che  altri  terminano  in  Carlo  Magno, 
altri  conducono  fino  al  XII.  Secolo.  Or  come  difcer- 
nere  le  varie  età  delle  iscrizioni?  E fe  foffer  tutte  Se- 
gnate cogli  anni  o de’  Confoli , o degl'Imperadori , la 
cofa  Sarebbe  di  per  Se  chiara  , Ma  qui  (la  il  punto  , 
conoScere  l’età  d'una  iscrizione,  che  non  abbia  alcu- 
na data  di  tempo . 

IL  Per  que’  marmi  , che  fono  di  più  rimota  età  , 
e d’alcun  tempo  precedono  il  fecol  d’  /tuga fio  , è più 
facil  cofa  vedere  a un  dipreffo  la  loro  antichità.  Lo 
fliie  , e la  ferie  di  tutta  l’orazione,  la  latinità,  l’or- 
tografia affai  la  manifeftano.  E chi  a cagion  d’efem- 
pio  leggendo  il  Senatui  confulto  de*  Baccanali  , ed 
altre  leggi  dal  Sigonio  , e dall’  Orfmo  raccolte  , non 
accorgali  Subito  , che  appartengono  alla  prima  età  ? 
Così  il  Majfei  nel  terzo  tomo  delle  cffervozìont  let- 
terarie c,  2$>a.  pubblicando  una  certa  legge  Romana  , 
dalla  ortografia  , c dal  frequente  ufo  de’  dittonghi  £ fei 
per  ft  , profilerei  per  profiteri  , utei  per  ufi  &c.  ) ar« 


H h 


gomen. 
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gomentò,  che  al  fecol  fettimo  di  Roma  appartenerti:  . 
Veggafi  anche  la  fentenza  data  a comporre  le  diffe- 
renze Ve  ituriorum  , <§•  Genuatium  dopo  il  Or  utero  ed 
altri  da  me  rirtampata  7*.  I*  Excurf.  Litter.  per  Ital. 
pag  27.  Ella  è veramente  fegnata  col  Confolato  di  L. 
Cetili 0 Metello  , e di  Jj^Muzto  Scovolo , il  quale  già 
inoltra  l’anno  dalla  fondazione  di  Roma  . Ma  quando 
pure  inancarte  di  quella  nota,  l’ortografia  , e la  latini- 
tà ci  direbbe  da  fé  fola  , che  è un  pezzo  di  vetufla 
antichità  • Può  anche  vederfi  il  Moffei  nel  Mujeo  Ve - 
ronefe  pag.  CVIII.  dove  illurtra  quella  vecchia  Ifcrizio- 
ne  porta  l’anno  di  Roma  DCXiX. 

SEX.  ATIL1VS  . M.  F.  SARANVS.PROCOS 
EX . SENATI . CONSVLTO 
INTER . ATESTINOS  . ET . VEICETINOS 
FINIS  .TERMINOSQVE . STATVI.IVSIT 

Senati,  Veicetinot  , finii  per  finti,  jufit  con  una  fo- 
la S ne  dichiarano  l’antichità;  ma  il  Froconfolato 
di  Sarano  ne  fegna  l'anno  precifo , cioè  l'anno  DCXVIIII. 
di  Roma,  effendo  il  Confolato  di  lui  caduto  nell'anno 
precedente  DCXV1II. 

III.  Le  Ifcrizioni  del  fecol  d’  sfugujlt  hanno  certo 
lor  dirtintivo  carattere  nella  leggiadria,  con  che  fono 
formate  le  lettere  . Innoltre  in  effe  più  fpeffo , e più  co- 
llantemente, che  in  altre,  vedrai  ufarfi  il  dittongo  AI 
per  AE,  l’O  per  V Qvivos , genitivo!  per  vivui  , geniti - 
vut , 1’  S col  X ( Vixfit , uxfor  , exfemplum  ) l’u  per 
i ( viaxumui  , opttmui  ) &c.  Confrontili  tutta  volta 
ciò,  che  dell’ortografia  dillopra  fu  detto.  Nelle  lapi- 
de 
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de  de’tempi  di  'Tiberio  trovati  il  digamma  Eolico 
per  V.  Dopo  gli  Antonini  guafiolfi  orribilmente  la  la- 
tinità , e nel  fccol  terzo  cominciarono  a innondare  i 
nomi  in  etis , enis  j de' quali  alcuna  cofa  nel  libro  fe- 
condo dicemmo  parlando  della  latinità  . Qualche  fa- 
pore  rimafe  tuttavia  ne*  marmi  per  pubblica  autorità 
collocati  , e maflimamcntc  in  Roma  , e nelle  fue  vici- 
nanze . Dove  degli  ornamenti  delle  lapide  fi  favellò  , 
fu  oflervato , qual  ufo  aver  pollano  anche  quelli  per 
ifeoprire  l'età  delle  ifcrizioni . Entriamo  nel  loro  con* 
tenuto  . 

IV.  Abbiali  dunque  in  primo  luogo  riguardo  alle 
dignità  indicate  ne’  marmi  . Scrive  Sparziano  , che  il 
Procuratore  privataruw  rerum  fu  primamente  fiabilito 
fotto  Severo  , ne  veggo  perchè  gli  fi  debba  negar  cre- 
denza , benché  Saltnofio  voglia,  che  fino  da’ tempi  di 
Auguflo  fiaci  fiato  e quanto  alla  realtà  e quanto  al 
nome  un  tale  impiego.  Perciò  le  ifcrizioni,  nelle  qua- 
li di  quella  Procura  fi  fa  ricordanza,  van  polle  dopo 
Severo.  Così  pure  la  prima  menzione  della  dignità 
Vir  PerfeBiffinti  fi  ha  nella  legge  Divo  II.  C.  de  quae- 
ftion.  cioè  fotto  l’impero  di  M.  Aurelio  Antonino.  Non 
potranno  dunque  a’  tempi  precedenti  quello  Impera- 
tore riferirli  i marmi,  ne’  quali  alcuno  fia  detto  V. 
P.  Vir  Per  feBijfiinus . Di  quello  argomento  mi  valli 
nelle  Sivibole  del  Cori  illullrando  la  lapida  di  C.  No- 
nio Cepìano  per  provare,  che  ella  effer  non  poteva  di 
tempi  anteriori  a Caligola  • Perocché  in  elfa  leggiamo 
effer  colui  fiato  EX  QVINQVE  DECVRIS  IVDICVM, 
e da  Svetonio  fappiamo , che  appunto  da  Caligola  fu 
aggiunta  la  quinta  decuria  de’ Giudici.  Quà  apparten- 
gono anche  i titoli  di  onore . Il  titolo  di  cbiariflimo 
fino  da’ tempi  di  Tiberio  fu  introdotto,  e dato  all’or- 
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dine  de’  Senatori  , come  oflerva  il  dottiamo  Sig.  Ca- 
valiere Olivieri  Mann.  Pifaur.  pag.  114.;  ma  a’ Prefet- 
ti del  Pretorio  non  fu  conceduto  , clic  da  Olejfandro 
Severo  , quod  ante  a vel  raro  fuerat  , vel  anni  no  non 
fuerat  , dice  Lampridio  . Quindi  fi  trae  , non  doverli 
le  lapide,  nelle  quali  Senatori  dicanfi  Cl  ari  (funi  , efier 
riportate  a' tempi,  che  precedan  Tiberio,  nè  quelle  , 
in  cui  a’  Prefetti  del  Pretorio  diafi  quello  titolo  , a’ 
tempi , che  precedano  Olcffandro  Severo . 

• V.  Nel  fecondo  libro  vedemmo,  in  che  tempo  co- 
minciarono a'  lafciarfi  nelle  ifcrizioni  le  Tribù,  Quelle 
innoltre  talvolta  furono  cambiate  dalle  Colonie.  Con- 
verrà pertanto  ricorrere  alla  lloria  per  fapere,  in  qual 
tempo  tal  Città  nominata  nell'ifcrizionc  da  una  pafsò 
ad  altra  Tribù.  Dal  che  alcun  lume  potrà  prenderli 
a raccorre  l’età  di  quel  marmo . Si  confideri  ancora  , 
in  qual  tempo  qualche  Città  ottenne  j diritti  di  Colo- 
nia , o di  Municipio.  La  Città  Opulefe  de’  Dati  da 
Settitnio  Severo  ebbe  il  titolo  di  Municipio , onde  an- 
che Municipio  Settimiano  fu  detta  , come  porta  lapi- 
da nel  terzo  tomo  delle  offervazioni  Letterarie  pag.  aoj. 
Non  poflon  dunque  efler  più  antiche  di  Settimio  quel- 
le ifcrizioni  , nelle  quali  trovali  Municipium  opulen- 
te . Cosi  ancora  i marmi,  ne’  quali  Zannizegetuja  di- 
cefi  'VI pia  Trajana  , e Cele}  a nomili  Claudia  , non  fa-, 
ranno  anteriori  all’impero  di  Trojano  , c di  Claudio . 
Veggafi  il  Fabretti  infcr.  c.  11.  pag.  io 6.  Vuoili  di- 
re il  medefimo  delle  legioni,  le  quali  dagl’Imperado- 
ri  prefero  i nomi  Ontonianae  , Claudiae  &c.  Percioc- 
ché tai  nomi  apertamente  palefano  , che  filfatte  ifcri- 
zioni non  furono  polle  innanzi  l'impero  di  coloro  , che 
alle  legioni  li  diedero.  Anche  i nomi,  che  a’  Liberti 
vennero  dagli  Augufii  donatori  tifila  lor  libertà, -mo- 
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Arano  l’età  della  ifcrizione  . Perlaqualcofa  fe  'alcun 
dubitafle,  quando  Tiberio  Claudio  Primo  a Claudia 
fua  Colliberta  mettefle  la  lapida  recata  dal  Fabretti 
pag.^6^.,  a torio  di  dubbio  ballerebbe , eli’ ei  riflettef- 
fe  al  prenome  di  Tiberio  , e al  nome  di  Claudio  ; che 
quindi  argomentar  dovrebbe,  efler  quel  liberto  vivuto 
fotto  Tiberio  , o fotto  Claudio  , e Nerone . 

VI.  Le  Religione  oflervanze  de’Gentili,  le  quali  ne* 
marmi  fieno  efprefle,  debbonfi  pure  confiderai . I facri- 
fizj  del  Dio  Mitra  , che  prima  dell’ Imperador  Comodo 
non  erano  ignoti  a*  privati  , prefero  maggior  piede  , 
e vieppiù  fi  dilatarono  , quanto  più  propagavafi  la 
Criftiana  Religione  , i mifierj  di  cui  fiudiavafi  il  De- 
monio  di  trarre  con  facrileghi  riti  al  fuo  culto  , co- 
me notò  Girolamo  /Meandro  predo  Monf.  del  Torre  ne* 
i monumenti  d’/4nzo  pag.  2x4.  Sono  della  medefiina  ma- 
niera il  Taurobolio  , e*  1 Criobolio  . Il  He inepo  , e’1 
-Vandale  da  una  ifcrizione  di  Lione  raccolfero  , che  non 
prima  del  CLXXVJ.  di  Crifto  s’introduflero  tai  facrifi- 
zj  ; ma  da  altra  ifcrizione  bene  argomentano  gli  Edi- 
tori de’  Marmi  Torinefi  T.  I.  pag.  18.  che  già  fino  dal 
CLX.  era  a Roma  il  Taurobolio  in  ufo  . Ma  concio- 
fiachà  in  difpregio  del  Santo  Battefimo  fieno  quelli 
due  fagrifizj  fiati  dal  Demonio  infinuati,  come  da  Ter* 
tulliano  fu  già  oflervato  , certo  efler  dee  , che  . a Cri- 
fiiana  Religione  già  alcun  poco  propagata  , e folo  do- 
po il  fecol  primo  di  ella  debbonfi  e quelli  crede- 
re ifiituiti  , e drizzate  le  lapide  tutte , che  li  rammen- 
tano. . . „ 

VII.  Che  dirò  de’  fatti  o indicati,  o efprelfi  ne’ 
marmi?  Che  Caracolla  dopo  uccifo  il  fratello  Geta  ne 
facefle  da  tutti  i pubblici  monumenti  cancellare  il  no- 
me, è cofa  oggimai  sì  certa  , che  la  contraria  opinio- 
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ne  diMonf.  Montanini  non  può  più  rialzarli  dal  difcredi- 
to  , in  che  c caduta  dopo  le  oflcrvazioni  del  Conte 
Cammillo  Siltefiri  , e del  Cavaliere  Olivieri  Marw.Pi- 
four.  pag.  jj.  feqq.  Quindi  dee  trarli  , che  tutte  Je  la- 
pide , che  han  rafo  il  nome  di  Geta  , furono  alzate 
innanzi  l’uccilione  di  lui  . Ma  l'aver  nominati  i Mar - 
mi  Pefarefi  mi  ricorda  un  altro  eferupio,  che  al  no- 
flro  propofito  cade  in  acconcio.  I Pefarefi  per  celebra- 
re una  vittoria  dell’ Imperadore  Aureliano  gli  erefTero 
una  lapida  , che  tra  que’  marmi  é la  XXII.  Se  ne  do- 
mandi il  tempo  . Richiamili  follo  a memoria  , che 
quell’  Imperadore  , fecondo  che  narra  Aurelio  Vittore 
nella  fua  Epitome  , in  tre  battaglie  reftò  vincitore  in 
Italia,  apui  Piacer, tiavi  juxta  amnem  Metaurum  , ac 
Eonuvt  Eortunac  , poflremo  Ticine  nfibus  in  agrit . Quin- 
di apparirà  , che  quella  lapida  Pejartfe  fu  alzata  do- 
po la  vittoria  di  Aureliano  al  Metauro  , effendo  ben 
più  e convenevole , e veriiimile , che  i Pefarefi  ma» 
gnificafiero  una  vittoria  da  Aureliano  riportata  in  tan- 
ta vicinanza, della  loro  Città  , e di  njniici  , da*  quali 
erano  itati  affai  danneggiati  , di  quello  che  v oleifero  , 
come  immaginò  vi  P.  Bauduri , in  marmo  perpetuare  la 
memoria  della  Piacentino  Vittoria,  che  a loro  poco  o 
nulla  apparteneva. 

Vili.  Inuoltre  quando  in  lapide  polle  in  Italia  a 
qualche  Imperadore  o Imperadrite  fi  troverà  dato  loro 
il  titolo  di  Dino,  o di  Diva,  dicali  pure,  che  quelle 
fono  pofteriori  alla  lor  morte.  Imperciocché  per  trala- 
feiare  le  molte  altre  cofe,  che  fu  quello  argomento  fu- 
roti  prodotte  dal  P.  Paul i nel  fuo  Ragionamento  f opra 
il  titolo  di  Divo  inferito  nel  XV.  Tomo  della  Raccol- 
ta Calogerana , e dal  P.  Bonada  nell’opera  Carmina 
ex  antiquii  lapidibui  T.  I.  pag . 1*7.  fcqq.  Servio  c’iiir 
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fogna  ad  /4en.  V.  45.  Divo  1 ex  borni  nihut  fattoi  qua  fi 
qui  itevi  obierint  . Quindi  è , che  nelle  due  Criftiane 
ifcrizioni  riferite  nel  Mvfeo  Verontfe  fi  da  a Giovi  avo 
gik  morto  il  titolo  di  Divo,  perocché  quantunque  no- 
tate fieno  col  Confolato  di  Gioviaua,  una  fu  polla  Vili. 
Iiut  tu aiias , l'a  tra  He  IX.  Kal.  Sept. , quando  fappia- 
mo  , che  Gioviaua  nel  Febbraio  di  quell'anno,  incoi  fu 
confole  , fi  morì  . Ho  detto  nelle  Lapide  pofte  in  Ita- 
lia ; perocché  alcun  abufo  in  quello  genere  nato  da 
feiotea  adulazione  fi  è veduto  nelle  lontane  Provincie  e 
in  lapide  ivi  pofie  agl'Impcradori  o dalle  Colonie  , o 
da*  privati]  di  che  efcmpio  efler  può  P infigne  lapida 
di  Spaino  , iu  cui  Divo  é chiamato  Trajano  vivente  ; 
ma  in  Italia  fotto  gli  occhi  del  Jtomow  Senato  , che 
termo  • era  dì  non  dare  agli  Augufii  fe  non  dopo 
morte  deificati  tal  titolo,  non  fi  troverà  in  monumento 
finterò  efempio  di  vivente  Imperadore  chiamato  Divo. 
Ciò  che  dì  quello  titolo  fi  é dette  , anche  a piò  aper- 
ta ragione  fi  trafporti  alle  lapide,  nelle  quali  fi  men- 
tovano Augufìali  , / odali  Clauàialì  , a lirianali  , Aure- 
li ani,  Antonìniavi  , Flamini  D.  Tifi  , & Claudi ae  . Di- 
vi Trajavi , # famigliami  Sacerdozi  in  onore  degli  Au- 
gufii , e delle  Augnile]  perocché  lìccome  quelli  Sacer- 
dozi fol  dopo  l'apotcofi  de*  nominati  Imperadori  fu- 
rono iilituiti,  così  le  lapide,  che  ne  parlano,  fegui- 
rono  la  lor  morte  con  templi  e Sacerdoti  dall’adula- 
trice  fupcrftizione  de*  Pagani  onorata  . 

IX.  A raccorre  le  molte  in  poche  ; i caratteri,  lo 
fìile,  le  parole,  l*ortografia , le  fentenze  , le  particola- 
ri cofe  , che  ne’  marmi  fon  contenute  , i loro  ornamen- 
ti fi  confiderino  con  attenzione,  fe  qualche  probabil 
coniettura  vuol  prenderfi  dell’età  loro.  Un  altra  riflef- 
fione  vuol  farli . Le  Centilefche  ifcrizioni , che  da  Ito- 
li h 4 mani 
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inani  cimiteri  fi  traggono,  fono  le  più  anteriori  a*  tenr. 
pi  di  Cof/antino . Perocché  i Crifiiani  ne’  tempi  delle 
perfecuzioni  per  lafciare  de*  loro  morti  memoria  non 
avendo  altro  modo  andavano  quà  e là  di  nafcofio  rac- 
cogliendo anche  Pagane  ifcrizioni , e ne’  facri  Cimite- 
-ri  le  trasferivano  per  poi  convertirle  in  lapide  fepol- 
crali  de’  loro  Fratelli  . Ma  dopo  la  pace  da  Colanti - 
no  data  alla  Chiefa  non  aveano  i Crifiiani  più  bifo- 
gno  di  quella  indufiria,  mafiìmamente  che  alcuni  tro- 
vavanla  degna  di  riprenfione  , come  quel  Greto  antico 
•Poeta  riferito  dal  Molinone  nella  lettera  de  tu! tu  San» 
Qorum  ignotorum . Però  quando  ne’  cimiteri  Romani 
fcavanfi  marmi  Gentilefchi,  fi  può  con  gran  probabili- 
tà pronunziare  , che  fieno  de’  tempi  delle  perfecuzioni  . 
Per  altro  col  molto  ufo,  e col  lungo  rincontro  delle 
Japide  , e di  quelle  mafiìmamente,  che  fyanno  ne’Con- 
foli,  e negli  anni  degli  Imperadori  data  certa,  più  co- 
fe  s’imparano , che  non  potrebbonfi  dal  più  perito  an- 
tiquario con  eruditifiìma  diceria  infegnare  . 
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Dell'arte  ii  diflinguere  le  falfe  iferizioni  dalle  vere . 

I.  He  varrebbe  aver  (Inora  date  Unte  regole  per 
intendere,  interpetrare  , fupplire  le  iferizioni  -, 
fe  avvenide,  che  quede  fodero  falfe  ? La  gettata  fatica 
che  farebbe  queda  l E certo  k , che  non  tutte  le  iferi- 
zioni , che  fono  alla  luce,  evengono  tutto  dì  pubbli- 
cate, fon  vere.  Vorrebbeci  una  generai  critica  lapida» 
ria,  che  c'infegnafle  a difeernere  con  ficurezza  tante 
falfitk  da’ veri  marmi.  Il  Ch.  March.  Moffei  cela  fece 
fperare;  ma  la  fempre  dolorofa  morte  non  gli  permife 
di  terminarla  . Un  abbozzo  della  grand’opera  fi  ha  ora 
alle  dampe  per  opera  dell’erudito  Sig.  Donati  in  fronte 
del  primo  tomo  del  Supplemento  ad  novum  Tbefaurum . 
Ma  quedo  non  vale  , che  a renderci  fempre  inconfo- 
labili  della  perdita,  «he  abbiamo  fatta  di  tutta  l’ope- 
ra , fe  l’immortale  Autore  aveffe  avuto  agio  di  ritoc- 
carla, e di  condurla  alla  debita  perfezione.  Che  lumi 
non  ci  fi  veggono  per  entro  ? che  fpirito  ? che  fuo- 
co ? che  ingegno  ? che  rariflimo  difeernirnento  ! Con- 
-vien  tuttavia  confeflarc  , che  affai  ancora  ci  manca . 
Quante  iferizioni  ci  fono  da  lui  non  mentovate  ! Di- 
ciam  più  vero,  quanti  interi  corpi  d’ iferizioni  non.* 
tocchi  : come  quei  del  Vignoli  , del  Goti  , del  Doni  , 
del  Muratori  . Di  quelle  ftelTe  poi,  ch’egli  con  feveri- 
tk  condanna  traile  falfe  , ve  n’ha  non  poche,  che 
potrebbon  chiedere  appellazione  dalla  rigorofa  fentenr 
za  , e chiederla  al  tribunal  medefimo  del  Maffei . Pe- 
rocché egli  vecchio  divenuto  dopo  avere  in  lunghi  viag- 
gi vifitato  gran  numero  di  marmi  ne  ammife.  nel  fuo 
. ; MO- 
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Mufeo  Veronefe  per  vere  non  folo  di  quelle  , che  hanno 
gli  ftcffi  o fomigliapti  difetti,  cind’ei  aveanc  nell  ’ /Irte 
tritico  lapidaria  rigettate  moltiflime , ma  parecchie, 
che  ivi  falfe  fono  giudicate  . Il  perché  non  poliamo 
ne*  giudizi  de\V /Irte  critica  lapidaria  ftar  fermi  , fe 
non  in  quanto  dal  Mufeo  Veronefe  non  difeordano  • E 
certamente  è da  ftipporre,  che  fe  quel  grand'Uomo  do- 
po aver  quello  Mufeo  pubblicato  avelie  fu W /Prie  cri • 
fica  lapidaria  rimette  le  mani  , avrebbe  molti  giu* 
dizj  fuoi  ritrattati  » molti  avrebbene  mitigati.  . Per 
quella  ragione  io  (inora  ho  fi  largheggiato  nelle  et* 
razioni  del  Mufeo  Veronefe  , acciocché  fe  alcuno  all 'Ar~ 
te  critica  lapidaria  troppo  fidandoli  fi  avvifattedi  tac- 
ciar come  falfe  alcune  iscrizioni  da  me  citate  , avelie 
nel  Mnfco  Veronefe  una  pronta  e naturale  rifpofta  a1 
fuoi  fofpetti  , cioè  che  il  Maffei  medefimo  non  li  cu- 
rò , quando  sù  marmi  originali  ebbe  fatto  iludio  più 
lungo  e più  accurato  . Del  refio  generalmente  parlan- 
do da  niun  altro  libro  più  che  da  quello  avanzo  del* 
la  defideratiffima  opera  Mafejona  potrà  alcuna  in  que- 
tko  propoGto  trar  lumi  o più  folgoranti,  o più  ficuri  ; 
« chi  di  quelli  ufar  faprà  debitamente  , troverà  di  aver 
nella  critica  lapidaria  fatto  mirabil  profitto  . Io  intan- 
to in  quello  capo  liberamente  me  ne  fèrvirò  , aggiungen- 
doci nondimeno  quello,  che  mi  parrà  più  acconcio,  e 
allontanandomene  ancora,  quando  avrò  chiara  ragione 
di  farlo  : anzi  per  non  allungarmi  foverchiamente  in 
citazioni  , quell’opera  intenderò  fempre  di  additare  nel 
capo  predente , quando  lenza  nominare  altro  fuo  libro 
citerò  il  Maffei • 

/ II.  Ma  innanzi  di  procedere  alle  regole,  che  guar- 
dar fi  debbono  per  un  critico  efame  delle  Scrizioni  , 
alcune  cofe  fon  da  premettere.  Una  è,  che  alle  volte 
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diconfi  falfe  ifcrizioni , le  quali  chi  pofe , a nulla  me- 
no pensò  che  a fingerle,  c a farle  per  antiche  palTare 
ma  chi  le  leffe  , e ricopiò,  prefele  per  antiche,  e ad 
altri  poi  colla  fua  credulità  diede  occafione  di  rigete 
tarle  per  falfe.  Abbiamo  in  Gruferò  pag.  1 *p.  una  fa- 
mofa  ifcrizione  di  Sergio  Jftrione  di  Pala . Il  VoJJio 
nella  fua  Graviatica  fe  ne  valfe , fe  ne  valfe  Prv/an- 
no  rVgone  , laddove  della  prima  origine  dello  fcrmre 
favellando  tratta  della  materia  , fu  cui  anticamente  fi 
fcriffe  , e che  è più  , graviflìmi  fponitori  fe  ne  vaifero 
per  ili  ufirare  quel,  palio  di  Giobbe  : Tei  CELTE  fcul- 
pantur  in  [ilice  . Per  lo  contrario  Antonio  /fgoflihi 
ài  al.  XI.  chiamò  fiauolofia  e ridicola  quella  lapida  . Ma 
nè  quegli  cbbcr  ragione  di  tenerla  per  antica  , nè 
quelli  di  recarla  in  mezzo  ad  efempio  delle  finte  ifcri- 
zioni  . Perciocché  da  Feliciano  Vcron  efe  , il  quale  nel 
XV.  Secolo  raccolfe  lapide,  s’impara,  che  Jacobu:  Ba- 
duariut  C io  quel  fecolo  fieJTo  ) Sergio  Polenfi  Para- 
filo , cb*  bi [Ir  io  ni  pofiuit . Ofierva  il  Moffici  e.  187.  , 
dal  quale  abbiamo  tratta  quella  importante  notizia  , 
che  il  Tetrallico  riportato  dal  Grutcro  pog.  911.  n.ì, 
ma  fcnza  il  Dii s vianibut  , e niuna  menzione  di  Jiu- 
f.ìla  leggelì  anche  in  oggi  fotto  una  flgtua  di  Venere,  che 
batte  Cupido  , nella  villa  Brenzoni  , ma  con  qualche 
divtrfith  dallo  flampato  : avverte  poi,  che  fenza  dub- 
bio è quello  opera  di  jigofli no  Brenzoni  egregio  uomo 
del  fecolo  XVI.  LI  quale  altri  fomiglianti  epigrammi 
compofe , nè  mai  ebbe  in  animo  di  fpacciarli  per  anti- 
chi . Eppur  lo  Scaligero  dopo  avere  dichiarato  quel 
tetrallico  per  parto  di  moderno  Poeta  Italiane  aggiun- 
te nelle  correzioni  al  Gruferò  : bujujModi  inulta  ab  ih 
Ut  bouiinibas  uuper  confida , come  fe  quell’epigramma, 
ed  altri  tai  pezzi  folTero  flati  in  Italia  lavorati  per 
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dargli  a credere  antichi*  Altra  cofa  da  avvertire  è,  che 
alcune  ilcrizioni  da  dottiflimi  uomini  reputanfi  falfe  , 
perchè  da’copifti,  c dagli  editori  guarte  con  tanti  er- 
rori , che  indcgnifliitfé  Tono  d’avtr  luogo  infra  le  vere 
‘■ma  dove  nondimeno  rifeontrate  sii  marmi  fieno  ridot- 
te alla  vera  lezione,  tali  compaiono,  che  niuno  può 
della  lor  verità  muovere  ragionevole  dubbio  . Quali 
piti  fincere  ifcrizioni  di  quelle  dell’Arco  del  Ponte  di 
Minino  ? Il  Gruferò  tuttavia  traile  fpurie  le  rigettò: 
ne  è maraviglia  , avendole  egli  avute  piene  d’errori,  e 
con  un  altra  di  Fano  ridevolmante  • impaftricciate  sì  , 
che  tutt’altro  fono.  Il  Meffei  nel  Mujeo  Veronefe  pag, 
CVII1.  reca  una  bellirtìma  ifcrizione,  dalla  quale  s’im- 
para , che  Campidoglio  fofie  in  Verone  j ma  infiemt 
avverte  , che  dal  Gruferò  fu  riportata  pag.  i8j.  zi 
con  un  altra  malamente  attaccata  ; la  quale  giunta  fe- 
ce , che  il  Eanduri  nel  Tomo  IL  /Vanti fu/ . pog.  430. 
fofpettalft , non  forte  finta.  Anche  in  un  marino  Vieti - 
tiefe  , che  corretto  fi  ha  nello  fteflb  Mujeo  Veronefe 
pag.  CCXLII.  4.  alcune  colè  preflo  il  Gruferò  per  er- 
rore fono  intrufe,  per  le  quali  il  Jfeinefto  riputò  l'alfa 
quella  ifcrizione.  Potrebbe  alcuno  fenza  farli  ridicolo 
ricever  per  vera  la  tavola  votiva  di  Nonio  Macrino  , 
come  vien  riferita  dal  Koffì  nelle  memorie  lirefciane 
pag.  j jj.  ».  2.  : Diit  tonfervaforibus  prò  falute  ANI- 
MAE  SVAE  . Ma  fe  troveremo  , come  trovò  il  Moffei 
nel  Mnfeo  Veror.eje  pag,  XLT.  ».  7.  , che  il  marmo 
dice  ARRlAE  non  ANIMAE  celierà  torto  ogni  feon- 
cio.  Tanto  importa,  che  i marmi  fieno  accuratamen- 
te copiati,  ficcomc  anche  diflopra  abbiamo  avvertito. 

III.  Da  ciò  feguita,  che  della  falrttà  de’ marmi  non 
conviene  giudicare  fenza  graviflìmi  indizj  . Me  vera 
expericntia  docuit  , diceva  ii  Ch.  P.  Lupi  neU'Epitaf- 
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fio  di  S , Severa  pag.  19.  caute  procedendum  , ubi  de- 
antiquii  faxii  agitur  ; facile  natnque  ejt  Juppofitior.il  no- 
tai» appirrgere  documenta , quae  tamia  falfia  non  Junt  . 
Perciocché,  come  diceafi  , poffon  molti  efler  corrotti 
per  colpa  de’  copiatori.  Così  Cornelio  Valerio  Vonck, 
nel  fuo  faggio  critico  in  varioi  AA.  pag.  i$a.,  come, 
fpuria  condannò  una  ifcrizione  di  Guàio  XIX.  4.,  per* 
chi  ci  fi  legge:  P.  COR.  CAEPIONE  . Ma,  come  ben. 
nota  Crifioforo  Saffi  nel  fuo  periculuut  aniinaàverfionum. 
in  aliquot  cloffica  inariuoruui  Jyntogutata  pag.  j »,  t- 
peccatuvi  baud  dubie  deferiptorit , non  lapidis  ( nel  qua-: 
le  farà  fiato  incifo  SCIPIONE  , non  CAEPIONE  ), 
quatti  avi  in  praenot/tine  , & nomine  tubil  inefi  vitti  . 
Ma  innoltre  la  cautela  , e cautela  molta  è mxeflaria- 
per  non  tacciare  di  fallita  cofe  o da  noi  non  intefe  , o che-, 
colle  nofire  opinioni  non  fi  confanno. 

IV.  Pofio  ciò,  h da  vedere  in  primo  luogo,  fe  eli* 
fiano  i marmi,  o folo  manoferitte  copie  vadano  in 
giro  delle  ifcrizioni  . Molte  pietre,  noi  nego,  sì  fo- 
no perdute;  fono  fiate  altre  gittate  ne’ fondamenti  del- 
le nuove  fabbriche  ; altre  fono  perite  in  mano  degli 
Scalpellini  j tali  ftandofi  efpofie  alle  ingiurie  de’ venti, 
e delle  piogge  fon  rovinate,  e di  tali  è fiata  pur 
fatta  calce  » Ma  troppo  pili  guafio  dovrebbe  eflerne 
fatto,  per  uguagliare  la  grandillima  moltitudine,  che 
abbiam  di  manoferitte  e Rampate  ifcrizioni.  E poi 
tra  quelle  ce  n’ha  di  quelle  sì  intigni  , e di  tanta  im- 
portanza per  lo  fplendore  delle  Città  , e delle  Pro- 
vincie , che  credi bi I non  è,  che  fe  veramente  follerò 
mai  fiate  in  marmo  , e non  follerò  fiate  finte  a capric- 
cio , non  aveller  dovuto  i Paefani  fare  ogni  diligen- 
za per  confervare  monumenti  alle  lor  patrie  così  ono- 
revoli , e molto  più  fe  quelle  lapide  fi  fofsero  diflbt- 
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ferrate  in  quelli  ultimi  fecoli  dì  tanta  erudizione,  e 
di  tanto  impegno  per  la  gloria  della  patria  . Chi  ere» 
derà  a cagion  d’  efempio  , che  ia  celebre  ifcrizione  di 
Capodi firia , la  quale  conciofiache  a Pierpaolo  Verge- 
rio  fia  Hata  ignota,  e primamente  pubblicata  fui  prin- 
cipio del  fecolo  XVI.  da  Zaffatilo  Volterrano , avreb- 
be dovuta  effere  fcavata  verfo  la  fine  del  fecolo  XV.  , 
chi  crederà , dico , che  quella  ifcrizione  in  tanta  luce 
di  tempi  fia  fiata  da  quelli  di  Capodiftria  così  trafo- 
rata, che  fiane  perito  il  marmo  ? quando  più  illuilre 
monumento  fingere  non  fi  potrebbe  a confermare  ed 
ornare  le  antichità  e le  origini  di  quell’Ifola.  £’ que- 
llo uno  de’ più  pia  ufi  bi  1 i e forti  argomenti,  che  a per- 
vadere la  falfità  d'erta  fieno  flati  prodotti  nella  Rat- 
tolta  Calogtrana  da'  chiarirti  mi  Monf.  iti  Torre  ( 7*. 
XXVI . pag.  XV.  ) e Conte  Gianrinaldo  Carli  ( T. 
XXVIII.  pag.  a pi.  ) Di  quella  ifcrizione  nel  prefente 
capo  tornerà  più  volte  il  difeorfo  ; perciò  non  fia  ma- 
le il  qui  riportarla  . 
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Quando  dunque  di  certe  più  memorabili  ifcrizioni  fi 
tratti  , è un  gran  pregiudizio  per  fofpettare,  che  fieno 
falfe  , fe  i marmi  non  efifiano  , e molto  più  fe  non 
fi  trovi  neppure  nt*  fecoli  partati  alcun  valentuomo,  e 
non  prevenuto,  che  dica  di  averli  veduti'. 

V.  E fe  i marmi  efiftono?  Non  perciò  le  ifcrizio* 
ni  dalla  taccia  di  falfe  faranno  immuni  , ma  fofpette 
efler  potranno,  fe  o trovinfi  in  luoghi,  ne’quali  fap- 
piafi  , eflervi  fiati  fabbricatori  di  finte  lapide,  o fieno 
anche  citate  da  quefii  malvagirtimi  ingannatori  della, 
letteraria  Repubblica  i Anzi  generalmente  o voglianfi 
periti  i marmi  originali,  oefifiano,  quando  le  ifcrizio- 
ni da  uomini  di  ambigua  fede  fon  pubblicate;  o per- 
qual  fi  ali  titolo  a Città  e luoghi  appartengano,  dove 
cOtai  rea  genia  d’uomini  fia  vivuta,  grand'efame  ad- 
domandano  . Tali  fono  le  ifcrizioni  di  Spagna  dallo 
Schotto , dal  Morales  , dal  Gruferò,  e da  altri  recate  , 
feppur  non  fodero  da  qualche  accuratiifimo  uomo  ri- 
copiate fui  marmo  ftefio  , ficcome  quelle  fono,  che  il 
Maffci  nelle  cjfervozioni  letterarie  ebbe  da  un  dottif* 
fimo  Antiquario  Spagnuolo  , ed  altre  , ch’ei  riportò  pofeia 
nel  Mujeo  Veronefe  . Lo  fteflb  Spagnuolo  Antonio  /igoflini 
nel  dialogo  XI.  fi  dolfe  di  tante  lapidarie  importine  , 
che  o per  vana  ambizione,  o per  ifconfigliata  creduli»' 
tir  ufeirono  da  que’  Regni.  E a Dio  pjacefle , che  il 
P.  Panel  averte  efeguito  il  fuo  progetto  di  raccorre 
tutte  le  antiche  ifcrizioni  di  Spagna  . Era  egli  uomo 
dottiffimo  , verfatiflimo  negli  fiudj  dell’antichità  , e nien- 
te pregiudicato  , c però  oltre  ogni  altro  al  cafo  di  dar- 
ci una  ficura  e intera  lapidaria  di  una  sì  cofpicua  , 
e nelle  rtorie  tutte  celebrata  Nazione.  Ma  pur  trop-  ' 
po  anche  in  Italia  abbiamo  avuti  uomini  tinti  di  que» 
fia  pece . Di  /imito  Viterbeft  , e ódì’Irigbiraiui  fort 
. . y 1 trop- 
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troppo  note  le  impoflure  , perchè  Ila  uopo  di  lunga- 
mente parlarne  . L’ Agoftini  nel  citato  Dialogo  XT.  dà 
la  taccia  medcfima  a Gioviano  Pontono  , a Povjponio  Le- 
to , a Giovanni  da  Camerino  , a Ciriaco  Anconitano , e 
a Frate  Giocondo  da  Verona  , al  quale  attribuisce  quel- 
la iscrizione  : Ego  Gallai  Eavoniui  ìucundut  . Ma  il  Xei- 
nejìo  gli  affolve  , e per  tacere  degli  altri  e Ciriaco  , e 
Giocondo  han  potuto  ingannarli,  ma  tali  non  furono 
da  voler  ingannare  . Veggafi  per  Fra  Giocondo  la  Ve- 
rona illuftrata  del  Maffei  ( T.  II.  col  i%6.  ) e per  Ci- 
riaco sì  il  Mebui  nella  Prefazione  all’ itinerario  diluì 
p.LXI.  come  il  Cavaliere  Olivieri  nel  proemio  a' Fram- 
menti di  lui  in  PeJaro  ultimamente  Campati.  Secondo 
che  fcrive  il  Muratori  nella  dilTertazione  fopra  un  mar- 
mo di  Spello  inferita  nel  tomo  XI.  della  citata  Rac- 
colta Calogerana  pag.^ty. , ancora  in  Afcoli  molte  iscri- 
zioni furono  finte  , per  far  credere  Afcolano  di  patria  lo 
Storico  L.  Floro  ; Bcvagna  , Foligno  , e forfè  Spello  non 
andò  efente  da  quella  malattia , e Taddeo  Donnola  uo- 
mo di  que*  paefi  fu  eccellente  in  fiifatte  finzioni.  Il  Si- 
gnor Notai  Mario  Citnoglia  in  pii!  luoghi  delle  Sue 
tìquitatet  Venuftnae  nel  1757.  pubblicate  a fiapoli  non 
temè  di  acculare  di  tanta  frode  il  Canonico  P ratti  li . 
Ma  dopo  Annio  , ed  Ingbirami  niuno  è tanto  predo 
gli  eruditi  fcreditato  , quanto  Pirro  Ligorio  fiapoleta- 
no  , il  quale  comecché  gran  pratica  non  avefife  di  lin- 
gua latina  , nondimeno  da  quaranta  tomi  la  Telò  di  an- 
tichità. E5  comun  Sentimento  de*  più  dotti  Antiquarj , 
che  le  più  iscrizioni  da  Ligorio  venute,  fi  a (Iato  per 
fua  frode,  fia  (lato  per  fua  credulità,  fieno  falfe.  E 
per  non  moltiplicar  citazioni  in  cofa  notiflìma  , han- 
no cosi  penfato  ancora  due  gtand’  uomini  viventi , che 
pure  eflendo  fiopolctani  avrebbono  , fe  la  verità  l’avef- 
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fe  loro  permeilo  , con  qualche  ritegno  dovuto  parlare 
del  loro  compatriota  , dico  il  celebratiflimo  Sig.  Cano- 
nico Mazzocchi  , e 1’  infignc  Grecifla  D . Jacopo  Morto- 
teli! nella  fua  Tbeia  colaiuaria  . Il  Aiutatori  nella  Pre- 
fazione al  fuo  nuovo  Tcforo  ha  cercato  veramente  di  ri- 
ftabilire  in  qualche  credito  il  povero  Ligorio  ; ma  a chi 
per  quantunque  e con  ranno  e con  fapone  fi  ajutafle  , 
riunirebbe  di  far  bianco  un  Moro?  Uno  de' principali 
vizj  del  Ligorio  fu  1*  accozzare  infieme  pezzi  di  diver» 
fe  Ifcrizioni  j e 1*  altro  già  avvertito  dal  Noris  , c più 
apertamente  dal  Moffei  , il  quale  ebbe  nella  Reai  Li» 
brerìa  di  Torino  l'agio  di  efaminarne  gli  originali  , fu 
quello  di  aggiugnere  alle  lapide  , che  congegnava  e 
traferiveva  , i Confoli.  Guai  dunque  a quelle  Ifcrizio- 
ni,  che  non  han  altro  mallevadore,  che  il  Ligorio » 
Se  non  faranno  fubito  rigettate  (che  il  farlo  di  tutte , 
e folo  perchè  dal  Ligorio  provegnenti  , farebbe  ridi- 
cola cofa  , ficcome  dopo  1 ’ Hcjfelio  notò  I’  eruditismo 
Olivieri  nelle  fue  dotte  annotazioni  a’  Marmi  Feforcfi 
p0g.ii.),  dovranno  almeno  effer  fofpette  , ne  da  avve- 
doto  uomo  verranno  mai  fenza  difamina  ricevute. 

VI.  Ma  quelli  fono  argomenti  alle  Ifcrizioni  ftra- 
nieri  . Confideremo  ora  la  materia  , fu  cui  qnel'e  fo- 
no incife.  Ifcrizioni  in  bronzo  , che  fieno  falfe  , ap- 
pena è che  fe  ne  trovino  , falvo  fe  alcune  in  piccoli 
pezzi,  come  oflerva  il  Maffct  ^J>og.t  j f . e anche  nel  Mu- 
Jeo  Veronefe  pag.  CLVXV.  , nelle  quali  ne  tanta  fatica 
ci  volea  , ne  tanta  fpefa  . Troppo  è più  difficile  ad  imi» 
tazion  degli  antichi  fcolpire  in  bronzo  , che  in  mar- 
mo : denajo  molto  ci  vuole  per  procacciare  il  bronzp, 
e farci  fcrivere  , ne  alcuno  è fi  mentecatto,  che  fe  la 
lenta  di  gittare  e fatica,  e denajo  per  lo  piacere  d’in- 
gannare con  un  falfo  monumento  gl*  incauti  , Forfè  è 
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avvenuto,  che  per  Ifcrizioni  in  bronzo  fienofi  da  qual- 
che Impodore  fpacciate  Ifcrizioni , che  non  mai  furono^ 
fc  non  in  carta  ; ma  fé  un  Ifcrizione  di  qualche  lun- 
ghezza è (lata  veramente  incifa  in  bronzo  , quedo  ba- 
llar può  per  crederla  ficuramente  (incera  . Nacque  dub- 
bio ad  alcuni  , fe  legittimo  folle  il  frammento  della  leg- 
ge Regia  . Monf.  bianibini  volle  efaminarlo  coll'ocu- 
lare ifpezione  del  bronzo  (ledo . Fu  quella  cautela  de- 
gna di  quel  favio  uomo,  ma  non  necelTaria,  appunto 
perchè  Jn  bronzo  è il  frammento.  Quella  cautela  è ben- 
sì ne’  marmi  molto  opportuna  , etalor  necelTaria.  I mar- 
mi prendono  dalla  lunghezza  de' fecoli  un  noo  sòclie, 
che  ad  un  occhio  erudito  è di  grande  indizio  della  lo- 
ro antichità  . La  qualità  ideila  del  marmo  dar  può  qual- 
che argomento,  fe  trattili  di  monumenri  non  d’  altron» 
de  venuti . I marmi  almeno  per  le  Ifcrizioni  più  ordi- 
narie prendevanfi  dal  proprio  paefe  . Che  farebbe  , fe 
1’  Ifcrizione  foffe  di  un  marmo  o foradiero  , o fol 
di  frefeo  feoperto  nelle  cave  di  una  Provincia?  Qua- 
li ogni  paefe  ebbe  ancora  la  fua  particolar  maniera  e 
nella  configurazione,  e nella  mifura  degli  fcritti  fuoi 
monumenti  . Son  quelle  rifledioni  tutte  , che  convien 
fare  , c molto  ajutano  un  critico  * Queflo  generalmen- 
te può  dirli  s che  ladroni  grandi , e cippi  grolfì  di  mar. 
ino,  anche  fontuoli  , eoo  fregi,  e badi  rilievi  di  mol- 
to e preziofo  lavoro  non  cadono  in  fufpicione  . Gl’im- 
podori  , come  diceaft  delle  Ifcrizioni  in  bronzo  , non 
furono  sì  fciocchi , che  per  gabbare  o i prefenti  o i po- 
deri voleflero  profondere  il  denajo.  Senza  che  marmi 
di  gran  mole  non  erano  al  cafo  per  chi  volendo  fin- 
gere avrebbe  dovuto  lavorarli  al  chiufo  e di  nafeodo. 
Tuttavolta  ci  vuole  grande  attenzione  per  non  cader 
ne’lacciuoli  degl’Impoilori . Perocché  trovanli  gran  baf- 
...  I Ì 2 fi  > 
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fi  rilievi , grand’urnc  , gran  pili  , dove  non  effendo  fcritto 
antico,  poffono  fco'pirfi  fìnte  Ifcrizioni.  Conviene  al- 
lora ajutarfi  col  modo  di  (colpir  le  lettere  , il  quale 
quanto  diverfo  è ne’ marmi  antichi  da  quello  delle  re- 
centi età  ! Profondavan  gli  antichi  io  fcalpello  affai  più 
che  i moderni  , e vi  laftiavano  ne’  folchi  una  fiffatta 
imprimitura  , che  male  fi  può  (piegare  , ma  Cubito  (al- 
ta agli  occhi  , e palila  la  vetufik  di  quella  mano,  che 
li  lavorò . 

VII.  Si  diri  , che  non  Tempre  veder  fi  poffono  le 
ifcrizioni  originali.  Si  palli  allora  ad  efarainare  il  lo- 

10  dettato  » e le  cofe  , che  ci  fono  per  entro . E pri- 
ma è da  vedere  , che  non  ci  fieno  delle  cofe  incredibi- 
li . Ve  fiali  in  Padova  ci  dà  un  marmo  più  efattamen- 
te  ricopiato  dall’  Orfati  Moti.  Pati ,v.  pag.  j j.,  che  non 
aveafi  nel  Gruferò  pog.$  11.  5.  Ma  fe  non  fi  volcffe  , che 

11  marmo  Foffe  venuto  da  Poma  , come  credere  , che  in 
Padova  ci  foffe  un  tal  Sacerdozio  , che  era  in  Roma  , 
non  Municipale,  ne  comunicato  a tutte  1* altre  Cit- 
tà ? In  fatti  non  fonofi  di  Veftali  veduti  altri  marmi 
fuori  di  Roma  , che  due  a • Tivoli  Citta  poche  miglia 
dittante  de  Roma  , ne  quelli  (ledi  fenza  difficoltà  , e mol- 
to imbrogliati  , e quelle  medefime  Ifcrizioni,  che  in 
Roma  fonofi  trovate  di  Veftali  , come  offerva  il  Maffei 
C.  104.,  non  fepolcrali  fono  di  quelle  Vergini  , com’ è 
quella  di  Padova , ma  onorarie  , o fe  fepolcrali,de’  lo- 
to liberti.  Così  pure  fe  a Sornione,  come  porta  il  ti- 
tolo nella  edizion  di  Gruferò , dal  quale  fu  ingannato 
il  dottiamo  Norii  nella  differtazione  de  Synodo  V.  cap.1V • 
foffe  appartenuta  l’ Ifcrizione  del  Mufco  Veronefe  p.CVIÌ 
nella  quale  Campidoglio  vien  mentovato , e non  a Ve- 
rona , io  non  dubiterei  di  chiamarla  falfa  . Perocché  chi 
crederà  mai , che  a Sornione  Campidoglio  ci  foffe  ? 

Vili.  In 
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VIIT.  In  luogo  fecondo  cerchili . fe  nella  contro- 
verfa  lapida  abbiaci  cofe  fuori  del  noto  coftumc.  Ve- 
ramente le  ifcrizioni  , che  vannofi  di  giorno  in  gior- 
no diffottcrrando  , cofe  nuove  , e non  più  vedute  , o 
intefe  c’  infegnano  ; nè  perciò  Cubito  fi  ha  a dire  , che 
fieno  falfe  . Il  March.  Maffei  nel  tomo  iv.  delle  Off. 
Ictt.  p.  i2i.  condannò  comefalfa  quella  Scrizione  , che 
egli  avea  trovata  nel  tomo  fecondo  de’  Saggi  dell*  /Ac- 
cademia Etrufca  di  Cortona  p.  114. 

DIIS  MANIBVS 
COMMVN1BVS 
EPAPHRODITVS  . L 
CVRATOR. PRIMVS 

Perocché  a quel  dotto  uomo  fembrarono  un  aflurditk 
fenza  efempio  Dii  "Manti  commutiti  . Ma  egli  medefimo 
nel  Mnfeo  Veronefe  p.t9 *•  7«  a quella  ifcrizion  diede 
luogo  , forfè  perchè  avendo  poi  veduto  il  marmo,  li 
tolfe  d’  ogni  fofpetto  . Se  mai  dunque  cautela  abbiso- 
gna , è allora,  che  fitfatte  novità  ci  cadono  Cotto  gli 
occhi,  acciocché  non  precipitiamo  i nollri  giudizi . So- 
noci  nondimeno  delle  cofe  sì  inufitate  , che  ad  efami- 
narle  con  alcuna  accuratezza  appenachè  fi  polTano  fo- 
flenere  • Il  Redi  , o piuttollo  , come  trovo  nelle  me- 
morie per  fervire  alla  Storia  Letteraria  della  Sicilia , 
il  P.  Lupi  in  una  diflertazione  riportata  nel  citato  fe- 
condo volume  dell’  sfccodcmoo  Cortonefe  , e ancora  il 
Bimard  nel  tomo  I.  del  M T.  Muratoriana  col.  31. 
amraife  per  vera  una  ifcrizione,  che  dice 
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Ma  bifogna  fentire  il  Majfei  nel’o  flelTo  tomo  iv.  del- 
le offerì.  letttr.  „ Quelli  DEI  ADERENTI,  die’ egli, 
,,  non  fi  fono  intefi  mai  più  : non  gli  ha  nominati 
,,  Autor  veruno  Latino,  o Greco,  non  fi  fono  vedu- 
„ ti  in  monumento  alcuno  di  marmo  , ne  di  metal- 
„ lo.  Che  fiegue  da  ciò  ? che  debbano  fubito  riget- 
„ tarfi  per  quello  fo!o  ? non  già;  poiché  danno  fuori 
,,  cofe  nuove  non  di  rado  nelle  ifcrizioni  . Ne  fegue 
„ folamente  , che  per  accettargli  bifogna  che  fe  no 
„ vegga  la  pietra  , e che  da  chi  conofce  1’  antico  mo- 
„ do  d’  incider  le  lettere,  e da  chi  ha  pratica  dell’al- 
„ tre  circoftanze  , fia  giudicata  antica  e (incera  . Ora 
„ la  lapida  di  cui  fi  parla  , non  efifte  , e chi  1*  illu- 
„ (Ira,  non  l’ ha  veduta,  ma  l’ha  cavata  da  un  li- 
,,  bro  , Quello  non  dee  ballare  per  autenticar  cofa_» 
,,  nuova  , ed  infolita  , e che  qualche  difficoltà  porta 
,,  feco  . Vero  è,  che  tal5  ifcrizione  è celebrata  dal  Si- 
„ gnor  Goti , e tanto  balla  al  nollro  Autore,  che  tan- 
,,  to  l’ ammira  , e lo  venera  : ma  abbiamo  in  quella 
,,  difiertazione  , come  il  fuddetto  celebra  , c fpiega  an- 
,,  che  quella  SIN  DIIS  ATIAIISSYNJSTOR  GHLA- 
„ TOR,che  altri  potrebbe  credere  in  lingua  A leffopio. 
,,  O mifero  fiudio  dell’antichità  che  ‘ne  farà  mai  ! Che 
„ qualche  difficoltà,  come  abbiam  detto,  la  Infcn'zion 
„ porti  feco , non  potrà  negarfi  ; perchè  Dei  /ideren- 
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>,  ti  in  volgare  corre  bene  , lignificando  favorevoli  * 
„ ma  in  latino  adbaerere  lignificava  fare  attaccato  , 
„ e fi  diceva  delle  cofe  materiali  : or  chi  avrebbe  fat- 
,,  ta  un’ara,  o un  tempio  a gli  Dii,  che  fono  attac - 
„ coti  ? Non  ferve  il  dire  , che  fi  veneravano  i Dei 
„ Projfiml , Vicinali,  Comuni  , e che  fo  io;  perchè  in 
,,  primo  luogo  così  potea  parlarfi  latinamente,  e in_* 
„ fecondo  niuna  Inflizione  fi  è parimente  veduta  a* 
„ fognati  Dei  Proffmi  , Vicinali  , o Comuni . Sponio  ne 
,,  ha  con  ProxJ'umis  , ma  quello  dovea  efiere  nome , 
,,  come  il  Comedovit  che  feguita  . Se  n’ è ben  veduta 
,,  qualcuna  in  Greco  Scoli  aurrùoif  , o lì mil  cofa  , cioè 
,,  a Dii,  che  fi  veneravano  nell’  illeflb  tempio  , o con 
„ 1’  illefs’  ara  ; ma  non  mai  fenza  il  nome  , o fcnZa_» 
j,  l’indizio  di  quelle  Deità,  con  le  quali  quell’ altri 
„ fi  fiavano  godendo  l’ illelTo  culto  ; perchè  ridico- 
„ la  farebbe  Hata  un’ara  a gli  Dii  coabitatori  , fen- 
„ za  clic-  fi  fapefie  di  cui . L’  ara  fi  faceva  a’  nomina- 
,,  ti  Dei  , e per  non  crefcere  tanti  nomi,  fi  dicea  poi  , 
„ ed  agli  oltri  che  fon  con  efli  . All’  ifteiTo  modo  per 
l’appunto  non  fi  farebbono  lafciati  così  in  ifola  , e 
,,  così  incogniti  i noftri  Dei  Aderenti  . Le  ifcrizioni 
y,  non  fi  facevano  in  enigma  Sin  qui  il  Maffei  . 

IX.  Ma  quelle  cofe  , che  fono  innoltre  contro  il 
cofiumc  degli  antichi  , danno  un  più  forte  argomento 
di  falfità  • L’ignorante  Falfario  , che  coniò  il  Tefta- 
itiento  di  Gallo  Favonio , tutte  malmenò  le  leggi  de’ no- 
mi Romani  , ed  è maraviglia  , che  il  Terrajj'on  abbialo 
nella  fua  Storio  della  Romana  Giurifprudenza  riprodot- 
to fenza  dare  indizio,  che  pur  fofpettafie  dell'Impo- 
fìura  . L ' Hagenbttcbio  nell’ /Appendice  Fpigrofica  alla  let- 
tera fui  dittico  Lrefciano  p.  196.  non  folo  moflrò  la 
fallita  di  tal  Tellamento-  , ma  ingegnofatnente  feoperfe 

I i 4 la 


Digitized  by  Google 


LIBRO  III, 


504 

la  fonte,  dalla  quale  colui  lo  traile»  In  Gruferò  pag, 

Sff.  8.  trovali  una  vera  ifcrizione  così  dillefa  : 

» • 

M.  AEMILIO . M.  F 
GAL.  FAVONIO  Galena 

1VCVNDVS  . L.  F.  Libcrtu s fedi 

CVM  . IVCVNDO 
ET.  PVDENTE 
FILIIS 

i 

Paragonili  già  con  quello  marmo  il  principio  del  Tef- 
flamento  . Comincia  quello:  Ego  Gali  ut  Favoni  tu  Jucun- 
dus  L.  F,  Ecco  in  primo  luogo  omdTo  il  prenome  , e 
il  nome  di  M.  Emilio  ; in  luogo  fecondo  la  tribìì  Ga- 
leria dal  ridicolo  jmpofiore  fciocca mente  fpiegata  Gal- 
lai ; in  terzo  luogo  i cognomi  di  due  uomini  Patro- 
no l’uno  , cioè  Favonio , Liberto  l’altro  , cioè  Giocon- 
do ad  un  fol  uomo  trasferiti  , come  fe  il  fuo  Gallo 
avelie  avuti  due  cognomi  di  Favonio  Giocondo . Ma  non 
il  folo  abufo  de*  nomi,  o della  Tribìì  moRra  falfs_» 
una  lapida  ; fibbene  ancora  la  doppia  tribù  . Nel  fe- 
condo  libro  toccammo  , come  quantunque  frequente  fof- 
fe  preflo  gli  antichi  il  paflaggio  da  una  ad  altra  Tri* 
bù  o per  mutazione  di  domicilio,  e di  luogo,  o per 
adozioni,  e fomiglianti  altre  cagioni  moltillìme  , non- 
dimeno niuno  profefsò  mai  due  tribù  . ìlonofi  vera- 
mente trovate  due  lapide  Brefciane  con  due  Tribù  , 
ma  quello  folo  dee  ballare  a rigettarle  per  falfe  . Per- 
ciocché fe  gli  antichi  avellerò  avuto  il  cofìume  di  ef- 
fere  aferitti  a due  tribù  , per  folo  frequentiamo  titolo 
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delle  adozioni  farebbono  preffochè  inrtumerabili  le  Tfcri- 
zioni  , che  ci  deflero  perfone  con  due  tribù  . Come-» 
dunque  fol  due  fe  ne  trovano  ? Ma  recitiamole  . 

QJ4INICIO.  Q^F. 

FAB.  POB. 

MACRO 

Cosi  una:  l’altra  fc 

c.  IVLIO  C.  F. 

FAB.  SCAPT. 

CAESARI 

AVGVSTO 

Gran  contefa  per  quelle  due  bugiardìflime  lapide  fu  tra 
il  Canonico  Gagliardi , e *1  Marchcfe  Majfct  , e a 
flupire  , come  dotti  uomini  ancor  fi  trovino  , che  non 
xechinfi  a fcrupolo  di  gittare  i!  preziofo  tempo  a • 
fenderne  la  finceritli.  Nondimeno  efier  dee  ancora  d 
maggior  maraviglia  , che  quell’erudito  Signore,  il 
quale  nella  magnifica  opera  intitolata  : Memorie  Jflo- 
rico-Criticbe  intorno  all' antico  flato  de ’ Cenomam  in- 
ferì le  fue  «nervazioni  fopra  gli  Eccerti  del  Mufeo  Ve. 
ronefe  , abbia  pretefo  di  aggiungere  alle  due  lapida 
EreJ ciane  portatrici  di  due  tribù  per  compagna  que- 
lla Gruteriano  fag.  CCCCXXXIII.  i. 

I,  MAN- 


Digitized  by  Google 


LIBRO  III. 


5 06 

L.  MANLIO.  A.  F. 

AN.  GAL.  BOCCH.  &c. 

Dice  ben  egli  in  aria  fefiofa  : ecco  , ecco  due  Tribù 
1*  AN  iefe  , e la  GAL  erta}  ma  con  buona  pace  di  que- 
llo filmabile  autore  io  veggo  bene  , fe  *1  matrno  a do- 
vere fi  punti,  /itili  Plepotevi  , non  la  tribù  /ittiefe  • 
Ma  oltre  le  due  tribù  la  feconda  di  quelle  due  Brefcia- 
ne  ifcrizioni  affai  altre  cofe  contiene  .contro  il  cofiu- 
me,  e tutte  perciò  indizj  di  fallita.  /iuguflo  dicati  la- 
pidei , dice  il  Maffei  nel  MuJ'eo  Vcronefc  pag.  199.  IM- 
PERATORI CAESARI  exordiebantur  , non  C.  IVLIO. 
Ocianiantis  Unente  Caefare  AVGVSJI  cognome  ntutn  ne - 
quaquatn  adfumpfìt  ; pofl  Coefaris  excefum  non  CAII  . 
fuit,  fed  DIVI  FILIVS  . Pofquam  CAESAR  AVGV- 
STVS  di cl tu  ef  , nulla  et  Tribui  appìcia  umquam  fuit  , 
fu  ut  nec  vili  ex  hnperatoribui  , E’  di  grande  imporr 
tanza  confiderai  attentamente  le  cofe  pertinenti  a’  no- 
mi , e a' titoli  degl’  Imperadori  , che  quindi  la  falfitk 
di  molte  lapide  rsccogliefi  apertamente  . La  Gudiono 
ifcrizione,  che  il  Muratori  cita  pag.  jyp.  a.  per  que- 
llo folo  falfa  efier  dee  reputata  , che  /ilexander  Sene - 
rus  trovali  in  efla  , quando,  come  nota  il  Maffei  Maf. 
Ver.  pag.  CX11I.  t.  , i periti  dell’  Antichità  fanno  , 
che  quell*  Imperador  fu  chiamato  Senerut  /ilexonder  j 
di  che  fanno  fede  alcune  lapide  dello  ftefio  Mufeo  Ve- 
Yor.tfe  p.  1.  e p.  47!.  $.  Quindi  già  vedefi  , qual 
giudizio  voglia  farfi  di  quell'editto  di  Spello,  il  qua- 
le comincia  ; -Jwp.  Caef.  fi.  Conftantinut  Max.  Gemi, 
Santi.  Got.  Vitlor.- friump.  /ittg.  & FI.  Confanti  nui  .• 

6 FI.  Juliut  Conflantiut  . & Fi.  Confavi . Molti  fo- 
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noci  qui  vùj  contro  il  coftume  degli  editti  di  Coflau- 
tino,  come  il  Muratori  ha  da  fuo  pari  moflrato  nel- 
la bella  diflertazione  fu  quel  marmo  inferita  nell'un— 
decimo  tomo  della  Raccolta  Calogerana  pag.  $71.  fegg. 
Ma  comecché  i più  fi  poteffero  per  qualche  modo  di- 
fendere, niun  tuttavia  perfuaderalfi  mai,  che  i figliuo- 
li di  Coflantino  in  (incera  lapida  fi  fcrivefiero  fenza_* 
l’aggiunto  Caefaris . Richiamili  anche  fu  tal  propofito 
P iscrizione  di  Capodiftria  . Quante  cofe  in  efla  contra- 
rie agli  ufi  di  que'  tempi  hanno  olTervate  e Gilberto 
Caperò,  e Monf.  del  Torre ? Non  dirò  che  mal  fi  no- 
ta la  pretefa  Tribunizia  ■ Podeftà  di  Giujlino  con  que- 
lle figle  TRIB.  Vili.,  non  eflendo  gl* Imperadori  fia- 
ti foliti  di  chiamarli  Tribuni , ma  fibbene  portando  il 
collume  di  legnare  gli  anni  della  tribunizia  lor  podc- 
flìi  con  quell'  altra  lìgie  TRIB.  P.  Perocché  il  Mafj’ei 
col . 299»  c>  alficura  , che  nel  Mf.  di  Feliciano  quelle 
note  fono  fcritte  : I utp.Caef.  Tr.P.VIT.,  onde  il  Trib. 
Vili,  cfler  può  error  de’Copifti.  Ma  chi  vide  mai  nel- 
l' altre  fincere  ifcrizioni  di  Giuflino  , Gìnfliniano  , e di 
altri  Imperadori  d’ Oriente  dopo  Teodoflo  il  Giovane 
notati  gli  anni  della  Tribunizia  Podefik  ? chi  negli  defi- 
li monumenti,  anzi  pur  nelle  medaglie  degli  Orientali 
Imperadori  lede  mai  la  formolo  lmp.  V.  sì  familiare  a 
quei  dell’ Occidente  ? Chi  trovò  altro  Imperadore  , o 
Giuflino  ftefib  in  altra  verace  lapida  chiamato  Excel- 
lenti  flint  unii  Le  figle  S.  C.  non  meno  aliene  fono  da 
quella  età  j da  molto  tempo  addietro  non  più  compa* 
xivano  ne’  pubblici  monumenti  . Quelli  efempìi  affai 
fanno  palefe,  con  quanta  diligenza  debbanfi  efaminare 
i titoli  nelle  lapide  dati  agl’  Imperadori  per  non  effer 
ludibrio  degl’ Impoflori  . Anche  nelle  tavole  votive.» 
falfe  troyeranfi  parecchie  cofe  contro  le  vere  cofiu- 

man- 
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DEIS 

PARENTVM 

più  abballo  dirò  di  nuovo  della  fua  fallita  • Intanto 
fi  oflfervi  , mancarci  il  nome  di  colui,  che  dedicò  que- 
ila  pietra  . Il  che  non  è veramente  certo  indizio  di 
falfità  , trovandoli  pur  delle  /incere  tavole  votive.* 
fenza  il  nome  del  dedicante  . Nondimeno  conciofia- 
chè  il  più  ufitato  coflumc  efier  fi  vegga  di  metter- 
celo , quello  può  fare  almeno  nafeere  qualche  fo- 
fpetto  , onde  uno  rechi  1*  animo  ad  un  più  atten- 
to efame  del  marmo  . Innoltre  Deot  Paternot  han- 
no i marmi  di  Gruferò  , Deot  Parente!  tre  Ilcri- 
zioni  del  Mnjeo  Veronefe  pag.  XCI.  4.  j.  6.  Paren- 
tum  Deot  fol  quella  pietra  ci  mette  innanzi  . Ciò 
che  hò  detto  de*  titoli  degl’  Imperadori  , può  adat- 
tarli a que*  degli  Dei  . Lo  Spati  Mifccl.  pag.  8j. 
riporta  quella  iscrizione  : L.  Luciliut  Deo  Peniti 0 
optivio  max  Uno  donuin  dedit  , e anche  il  Muratori 
la  reca  con  poca  divertiti  pag » Vili.  6.  Ma  noiu 
trovali  il  nome  di  Ottimo  Maffìmo  fenza  il  nome 
di  Giove  , come  avvertì  il  Maff'ei  nelle  Ojferv.  Lct- 
ter.  Tom.  V.  pag.  acp.  Quindi  egli  per  fol'petta  la_* 
diede  . Nel  F abietti  pag.  564.  104.  Venere  è chia- 
mata Mater  Deum  ; ma  quello  dice  il  Maff'ei  pag. 

non  è titolo,  che  un  antico  avelie  dato  a Ve- 
nere ; egli  è il  proprio  dillintivo  di  Cibele  . 

X.  Molto  più  è da  badare , che  le  dignità  rammen- 
tate 
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tate  nelle  ifcrizloni  convengano  e alle  perfone  e a*  tem- 
pi, ne’quali  pretendefi  , che  foffero  loro  porte  . Nel  che  per 
dire  delle  perfone,  poco  accorti  furono  e il  Reinejìo  , 
e lo  Spon  , i quali  ebber  per  vera  una  lapida  , in  cui 
lafciando  anche  parecchi  altri  difetti  dal  Maffei  offer- 
vati  *.407.  il  Re  Giuba  vien  detto  patronus  Colonia: , 
quando  i patroni  delle  Colonie  fceglicvanfi  a Roma  , ac- 
ciocché ne  fofteneffer  le  caufe  e i'  diritti  contro  le  vio- 
lenze de’  maertrati  Romani  . Per  ciò  , che  è de’tempi , 
il  Maffei  nella  Verona  ili  ufirata  L.  VII.  pag.  179.  ri- 
getta la  ifcrizione  Sponiana  di  L.  Celio  Rufo  , perchè 
egli  vi  è detto  Curator  Triumpbi  L.  Septiiuii  Penino- 
ti* , e infietne  Confularit  Cavipaniae  . /puliae , bis 
corretlor  Pufeiae  , & 'Vmbriae  & Piceni  ; le  quali  di- 
gnità in  Italia  non  efferfi  , che  a*  tempi  di  Coflansino 
introdotte  , egli  prova  con  affai  forti  ragioni . Con  que- 
lla regola  lo  fteffo  Maffei  fecefi  nel  Mujco  Veronefe  ad 
efaminare  pag.  CLXXXV.  una  celebre  ifcrizione, del  la  cui 
falfìtà  non  ebber  fentore  i piò  accorti  Critici, non  Pan - 
i/inio  , non  Manuzio , non  1’  Jgoftini  , non  Gruferò  4 
aon  Scaligero , non  Rcincfto . Ella  è quella  ; 
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Appartiene  l' Ifcrizione  a C , Servilio  Copione  , il  quale 
nell’  anno  648.  di  Roma  fu  Confole  . Perciocché  Vale • 
rio  Mafftmo  l.Vl.  c.p.  ne  celebra  Triumpbi  tlar itatene , 
c Giulio  Ojfequente  rammemora  Senatorum  & Equitue/t 
judicia  per  lui  communicata  . Molte  cofe  , che  riguar- 
dano l’ortografia,  e lo  ftile , fi  noteranno  in  appref- 
fo  : altre  veder  fi  poflono  nel  Mufeo  Veronefe  . Per  ora 
ciò  , che  fa  al  prefente  noftro  propofito  , fi  oflervi  , 
che  Decurioni  Vcroncfi  fi  nominano  a una  ftagione  , in 
cui  Verona  , non  che  aveffe  il  diritto  della  Romana  Cit- 
tadinanza , pur  non  godeva  i diritti  di  latina  Colonia  % 
E il  vero  folo  nel  6j  4.  di  Roma  , e (fendo  già  morto 
Copione  , Gnco  Strabono  la  fece  Colonia  . Eppure  qui 
nondum  aere  favantur  , dice  il  Maffei  /.<■.,  non  igno- 
rano , che  le  Colonie  Romane  nelle  Città  portarono  il 
nome  di  Decurioni , Ne  può  già  dirli,  che  dopo  la  mor- 
te 
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te  di  Cepione  gli  fotte  metta  quefta  ifcrizione  „ Percioc- 
ché niuna  Colonia  avrebbe  un  sì  gloriofo  monumento 
dirizzato  ad  un  uomo  , il  quale  per  la  fconfitta  ri- 
cevuta da  * Cimbri  in  publtch  vinculii  fpirituvi  depofuit, 
e’1  corpo  di  cui,  come  narra  lo  fletto  Valerio  Mafli- 
tuo  , funefli  carnifìcii  manibut  laceratum , in  fcaliiGe» 
moni  il  j aceni  , magno  cani  horror  e totins  fori  Romani 
confpettuvi  e/l}  anzi  fe  prima  fottegii  flato  innalzato, 
al  fopravvenire  di  tanta  infamia  farebbe  flato  inconta- 
nente atterrato  ed  infranto, 

XI.  Grande  argomento  di  falfitH  é pure  , fe  le  ifcrf-. 
zioni  contraddican  la  Storia.  Il  P.  Pagi  nella  dittcr- 
tazione  Ipatìca  pag.i.e.4.  vuole,  che  le  Ifcrizioni  tal- 
volta fieno  vere,  comecché  difcordino  dalla  fioria.  Ma 
è cofa  quella  da  piò  accuratamente  confiderare  , e cre- 
do , doverfi  far  diftinzione  . Imperciocché  fe  alcune  ifcri- 
zioni  alcune  cofe  ci  narrano  diverfamente  da  quello  , 
che  ci  raccontano  gli  fiorici  eontemporanei  , maffima- 
mentc  fe  molti  fieno  c di  chiara  fama,  arditamente  di- 
chiaromi  di  tenerle  per  falfe.  Quindi  Gisherto  Caperò , 
e Monf.  del  Torre  rigettano  l’ifcrizione  di  Capodi  fri  a , 
perché  ci  fi  dice  l’ Ifola  d’  Egide  effere  fiata  veneran- 
dae  Palladii  facrarium  quondam  , & Colchidum  / Irgonau - 
taruin  Pcrfecutorum  quiei  } perocché  1 “Egide  de’  Calibi 
fu  tutt’  altra  dall  'Egide  , di  cui  parla  1*  ifcrizione* 
Per  la  fletta  ragione  nel  tomo  XLVII.  della  Poocolta 
Calogerana  pag.4j8.fcqq.  io  acculai  di  falli tk  certa  la- 
pida, clic  diceafi  ritrovata  nel  territorio  Pi/lojefe , fic- 
come  quella,  che  ripugnava  a ciò,  che  di  M,  yitilio 
Sarano  abbiamo  da  Livio  , e da’  E a fi  .Ma  fe  la  diver- 
fità  fia  nel  computo  degli  anni,  e molto  più',  la  dif- 
ferenza fia  d*un  anno  folo  , non  convien  toflo  preci- 
pitare il  giudizio,  e condannare  irremifiibilmente  co- 
me 
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me  falfa  quella  povera  lapida  , la  quale  quando  pur 
folle  efattainente  ricopiata  dal  marmo  , poteva  efiere  o 
fatta  in  luogo  , dove  ancor  giunta  non  forte  a cagion 
d’efetnpio  la  nuova  della  morte  d’un  Imperadore,  o 
lavorata  per  efler  polla  al  cominciare  del  nuovo  anno 
di  quell*  Impero  , il  quale  perciò  vi  fia  legnato,  ben- 
ché la  fopravvennta  morte  dell*  Imperadore  non  abbia- 
gli pennello  di  cominciarlo  . Di  quella  regola  fi  valfe 
il  Pagi  per  difendere  una  lapida  , in  cui  ad  Adriano 
fi  danno  XXII.  anni  di  Tribunizia  Podeftà  , quando  per 
comun  fentimento  de’  più  accreditati  Cronologi  egli  mo- 
rì a’ dieci  di  Luglio  del  CXXXVIII.  dell’Era  noflra , 
cioè  un  mcfe  prima  eh*  entra  fle  nell’anno  XXII.  della 
Tribunizia  fua  Podejlà.  Il  Lazio  la  pofe  in  Tranfìlvo - 
ni  a , dove  affai  tardi  potè  giugnere  la  novella  della  mor- 
te di  quell' Augurto  feguita  nella  Campagna.  Ma  que- 
lla rifleflione  del  Pagi  non  ha  qui  luogo . Quella  Ifcri- 
zione  è ufeita  delle  mani  di  Lazio  , di  cui  il  Regno 
antiquario  non  ha  mai  veduto  il  più  feiagurato  copia- 
tore di  lapidi.  Ella  è comporta  di  due  diverfe  ifcri- 
zioni  fcioccamente  accozzate  inficine  , e rtorpiate  innol- 
tre  dall’editore,  una  delle  quali  è in  Gruferò  pag.%  j 4. 
5.  l’altra  ivi  medefimo  pag.CLJI.  1.  Ma  quella  fecon- 
da, comecché  dallo  flirto  Gruferò  zUz  Tranjilvanio  \en* 
ga  aggiudicata  , le  Schede  rondimene  di  Alberto  Lol - 
ìio , dalle  quali  il  Muratori  la  riprodurti  T.  1 pag. 451.». 
la  pongono  in  Roma  . Per  quella  lapida  adunque  par- 
rebbe , che  altro  non  forte  a dire  , fe  non  o che  lo 
Scalpellino  errò,  o col  Muratori , che  fatta  fu  innan- 
zi che  a Roma  venifle  la  nuova  della  morte  di  Adria- 
no per  efiere  dirizzata  fui  cominciarfi  del  XXII.  anno 
della  Tribunizia  podertk  di  lui,  o col  Mazzolali  ri- 
corrali alla  rinnovazione  della  Tribunizia  podcrtà  a*  io. 

di 
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di  Decembre  . Ma  io  penfo  che,  pofla  forfè  ancora  at- 
tribuirti quefl’anno  di  più  a’ copiatori , che  abbiano  pre- 
fa qualche  ftrifcia  fatta  nel  marmo  o dal  tempo  o da 
qualche  urto  per  una  unità  , e in  quella  opinione  mi 
conferma  il  vedere  in  tutte  le  copie  chiamato  Dcrefio 
Ruftico  Curator  Valetriarum  Tiberii  , che  è una  vera- 
moflruofits  di  niun  retto  fenfo  , in  vece  di  ALV.  ET 
RIPARVM  Tiberii  , che  certamente  elTer  dovea  fcritto 
nel  marmo.  Ma  diradi  fuhito5  che  in  Gruferò  fi  e fio 
■p.  CCIII.  Leggcfi  un  altra  lapida  pur  di  Roma  , anzi 
mefia  dal  fucceflore  /intonino -,  nella  quale  il  XXII.  an- 
no della  Tribunizia  Podeftà  di  / Urtano  è fegnato  . E* 
verilfimo  : c’è  quella  lapida,  ma  ella  è falfa  falfiflima. 
Rechiamola  ancora  noi. 

t 

IMP.  CAESARI . DIVI.  TRAIANI . PAR- 
TH1CI . FI  LIO . DIVI 
NERVAE  . NEPOTI.  TRAIANO  . HA- 
DRIANO . AVG.  PONT. 

MAX.  TRIB.  POT.  XXII.  IMP.  COS.  III. 
P.  P.  ET. 

DIVAE  SABINAE  . IMP.  CAES.  T.  AE- 
LIVS.  HADRIANVS 

ANTONINVS . AVG.  PIVS  . PONT.  MAX- 
TRIB.  POT.  11. 

COS.  DES.  III.  P.  P.  IMP.  ìì.  PARENTI. 
BVS  SVIS . 

Kk  ■'  Si 
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Si  oflervi . Poco  appretto  la  morte  fua,  cioè  nello  ftef- 
fo  anno  i$8.  fecefi  l’Apoteofi  di  Adriano.  Com’è  pof- 
fibile  dunque  , che  non  gli  fi  dette  il  titolo  di  Divo  , 
che  e a Trajano  , e a A ’ervo  , e a Sabina  fi  dà  ? Il 
Tctavio  attribuire  e quella  omiffione , e l’anno  XXII, 
della  Tribunizia  Podeflà  alla  sbadataggine  dello  Scal- 
pellino, e ’l  Pagi  aggiugne  , che  l’ifcrizione  fu  (colpi- 
ta, ma  vedutine  gli  errori  dello  Scalpellino  fu  rigetta- 
ta. Ed  è certamente  quello  un  faci!  ripiego  , addotto 
agli  Scalpellini  rovefeiare  gli  errori,  che  trovinfi  nel- 
le lapide,  ma  conciofiache  quella  ifcrizione  ditali  polla 
in  Roma  dallo  fletto  Imperadorc  /intonino  , crediamo 
noi  , che  a tal  uopo  fotte  feelto  un  ignorantittima 
Scalpellino  , e non  piuttoflo  un  de*  migliori  ? e fenza 
ciò  quale  sì  miferabile  incifore  in  pietre  , che  trattan- 
doli deH’Imperadore  non  ufafle  ogni  diligenza  per  a* 
verne  l’approvazione?  Anch’io  convengo  , che  gli  Scal- 
pellini abbianci  tramandati  ne’  marmi  degli  errori  e 
madornali,  ma  ne’ marmi  fepolcrali , ed  altri  per  pri- 
vate perfone  . Nt*  pubblici  monumenti  tanto  più  cau- 
ta parfimonia  ci  vuole  nell’ accufare  di  falli,  e falli 
confiderabili  gli  Scalpellini,  quanto  è più  credibile  , 
che  i più  fperti  follerò  a fcolpirgli  adoperati  , ed  egli- 
no con  ogni  maggior  diligenza  fi  applicattero  al  lavo- 
ro ; benché  negar  non  voglia,  che  fecondo  la  diverti* 
tà  de'  tempi  e de’  luoghi  anche  in  fiffatte  memorie  ab- 
biano gli  Salpellini  lafciati  de’ faggi  della  loro  o igno- 
ranza o trafeuratezza  . Però  anche  nella  ifcrizion  di 
Derejìo  Ruftico  avrei  difficoltà  a credere,  che  l’anno 
XXII.  della  Tribunizia  Podeflà  di  yidriano  folte  erro- 
re dello  Scalpellino  . Meno  ancor  è probabile  ciò  , 
che  immagina  il  Pagi , efler  fibbene  quella  ifcrizione 
fiata  incifa,  ma  poi  per  gli  feoperti  errori  dello  fcal- 
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pellino  meda  da  parte.  E che  ? Se  fu  rigettata,  come 
fi  confervò  , eflendo  perita  quella,  che  in  luogo  d’erta 
farh  fiata  accuratamente  fcolpita  ? Egli  è ben  più  credi* 
bile,  che  quefia  dovefle  a noi  pervenire,  e non  la  pri- 
ma , la  quale  dovea  naturalmente  edere  o fpezzata  , o 
cancellata,  o in  altri  ufi  rivolta.  Bafiar  quefio  po- 
trebbe , fe  la  controverfa  lapida  non  altri  vizj  averte, 
che  i due  accennati  . Ma  a me  danno  maggior  fafiidio 
del  Diì/i  lafciato  que*  titoli  dati  ad  Adriano  di  Ponti 
Max.  Trib.  Pot.  xxTl.  ( o anche  XXI.  che  vogliali 
co!  Panvìnio  ) lwp.  Cof.  IH.  PP.  Era  egli  quefio  luo. 
go  di  tali  titoli?  Nò  certamente  . Leggali  un  poco  que. 
fta  lineerà  ifcrizione  dallo  fteffo  Adriano  porta  a AVr- 
9 a , e riferita  nel  Mufco  Vcronefe  pag.  aji.  i. 

DIVO.  NERVAE.  TRAIANO.  PARTHI- 
CO  ET.  DIVAE  . 

PLOTINAE  DIVI  TRAIANI  PARTHICI 
VXORI 

IMP.  CAESAR.  TRAIANVS.  HADRIA* 
NVS . AVGVSTVS 

t 

PONT.  MAX.  TR.  P.  COS.  III.  PAREN. 
TIBVS  SVIS 

Dove  qui  fono  gli  anni  della  Tribunizia  Podefik  ? 
dove  gli  anni  dellTmpero  ? dove  i Confolati  di  AVr- 
90  ? Eh  I che  in  quella  ifcrizione  non  doveanfi  tal  cofe 
noverare,  che  a’ viventi  appartenevano,  non  a’ morti. 
E quando  pure  follerò  volute  incidere , farebbe!!  do- 
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vuto  dar  loro  un  altro  afpetto  , e notare  , chequell’Im- 
peradore  era  defunto  negli  anni  tanti  della  Tribunizia 
Pcdeftà&c.  Ma  quella  giunta  elTer  non  può  invenzione 
dello  Scalpellino  , ma  folo  di  chi  compofe  1*  ifcrizio- 
ne . E crederemo  noi,  che  folle  fatta  e recata  da  inci- 
dere allo  Scalpellino  , fenza  che  prima  vedeiTela  lTtn- 
peradore?  Eppure  converrebbe  così  credere  per  dire 
col  Pagi  , che  fu  rigettata  per  gli  errori  dappoi  tro- 
vatici . Diciam  pruttofto , eh’  ella  è lavoro  moderno 
d’uno,  ch’ebbe  in  mira  d’imitare  appunto  quella  di 
Nervo  , come  modra  quel  Portvtibu t futi , e tutta  la 
traccia  della  iscrizione,  ina  che  il  poverino  s’impicciò  ma- 
lamente e per  volere  fare  il  faputo  fi  fè  conofcere  un 
ignorante  mal  pratico  e di  cronologia  , e di  ftoria  , 
e delle  particolarità  richiede  da  cotal  genere  d’ iteri  — 
Tioni . 

XII.  Ma  dacché  a far  menzione  del  computo  d’anni 
ci  fi  amo  ragionando  condotti,  dobbiamo  più  copiofa- 
mente  dichiarare  , quali  indizj  di  falfità  dalle  note  di 
tempo  fi  poflan  trarre.  Dico  dunque  i.  che  fe  nell’i- 
fcrizione  faranno  Segnati  Confoli  , che  certo  fia  o 
non  aver  potuto  infieme  eflfer  Confoli , o non  nell'an- 
no dalla  lapida  indicato  , argomento  farà  quedo  non 
dubbiofo  di  falfità  . Il  Norii  nella  dottilfima  Fpiflola 
Consolare  più  efempli  ha  prodotti  di  lapide  Ligorione  i 
nelle  quali  accoppiati  veggonfi  Confoli , che  infieme 
noi  furono  mai.  Efempio  di  Confoli,  che  furonlo  in- 
fieme, ma  non  nell’anno,  che  l’ ifcrizione  ci  fegna  , 
fia  quel  marmo  citato  dal  Pratilli  nella  Via  / Ippio 

pag.  »jo. 
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VENERI  . GENITRICI 
ET  GENIO.  AVGVSTI.  CAES. 
SACR. 

COLONIA  IVLIA.  FEL.  AVGVSTA 
PACE . COMPOSITA 
IV.  KAL.  NOVEMB.  Q.  FVSIO . ET  • 
P.  VATINIO  COSS. 

Grande  anacronifmo  in  quella  lapida  è fcorfo  , come 
rotano  i Ciornalilli  di  Rovia  all’anno  1748-  c.  18$. 
anacronifmo,  che  la  rende  non  folamente  fofpetta  , ma 
convinta  di  faifità  . Perocché  effendo  ella  dedicata  al 
Genio  di  /iugujìo , non  può  intenderli  di  C,  Giulio  Ce- 
sare , il  quale  nè  /iugnfìo  fu  mai  , nè  alle  Colonie  da 
da  fe  dedotte  dar  potè  il  nome  di  sfugufle  ; ma  folo 
il  fucceffore , e figliuolo  adottivo  di  lui  Ottaviano  ; 
ma  quelli  non  ebbe  il  nome  di  /iuguflo , fe  non  nel 
Gennajo  dell’anno  727.  di  Roma  , come  abbiamo  da 
Dione,  cioè  diciafette  anni  dopo  1*  uccifione  di  Giulio 
Cefare  fecondo  lo  fteflo  Dione  , ed  anche  da  Sventonio 
feguita  nell’anno  710.  Ora  i Confoli  fufletti  Q.  Fufto 
t P.  Vatinio  non  furono  Confoli,  che  nell'anno  707. 
o ancora  a Ilare  alla  Cronologia  di  Monf.  Liancbtnl 
rell’anno  706.  Come  dunque  nel  coftor  Confolato  po- 
tè drizzarfi  una  lapida  Genio  yiugnfti  Caefaris  ? II,  Un 
Confolato  degl’ f mperadori  } il  quale  non  fi  accordi 
cogli  anni  della  Tribunizia  Ior  Podella  , mette  ragio- 
nevol  fofpetto  di  falfith . Può  vederli  nel  tomo  XJ. 
della  Raccolta  Calogerano  la  lettera  del  Conte  Carnuti- 
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lo  Silveflri  , dove  fi  efamina  una  ifcrfzion  di  Fabrctti  , 
la  qual  comincia  : Imp.  Caefor  M.  Aureliui  Antoni- 
noi  Aug.  Ponti f.  Max.  Trib.  Fot  e fi-  XI.  Cof.  Tn. , CF 
Jmperator  Caefor  L.  / iurtliu i verni  Aug.  Trib.  Fot. 
CoJ.  Infatti  nè  col  terzo  Confolato  di  M.  Aurelio  /In- 
tonino fi  accorda  l*anno  XT.  della  Tribunizia  Podeftk  , 
rè  il  primo  Confolato  di  L,  Aurelio  vero  ( Confola- 
to , che  qui  fi  accenna,  perciocché  fe  il  fecondo  Con- 
folato di  lui  fi  fofle  denotar  voluto  , farebbefi  aggiun- 
ta la  numerai  nota  fi.  , ficcome  la  ili.  fu  fegnata  al 
Confolato  di  M.  Aurelio  Antonino  ) corrifponde  agli 
anni  notati  del  fuo  Collega.  III.  Se  ad  alcuno  fi  da  un 
Confolato  , che  non  abbia  avuto,  falfa  è la  lapida. 
Nella  iscrizione  di  Capodijlria  Giurino  è detto  COS.  III. 
ma  Giuftino  il  Seniore  non  fu  Confole  , che  due  vol- 
te , il  Giuniore  una  fola  , o al  più  due.  IV.  Se  in  una 
lapida  fi  troverà  nominato  il  mefe  di  Luglio , o di 
A godo  , innanzi  , che  a quelli  meli  primamente  detti 
QuinBilii,  Se  ut  Hit  fofle  dato  tal  nome,  a quel  di  Lu- 
glio da  Giulio  Cefare  l’anno  di  Roma  710.  a quel  di 
/igofto  da  Auguflo  l’anno  74 6.  la  lapida  fark  convinta 
di  falfitk  . Il  Muratori  per  quella  ragione  all’anno  di 
Roma  199.  p.  *87.  avea  dirittamente  giudicata  falfa 
una  lapida  di  A.  Cornelio  Collatino  riportata  nella  Via 
Appio  del  Pr afilli  : Ma  di  quefla  regola  di  fana  cri- 
tica lapidaria  fi  dimenticò  poi  adottando  per  vere  due 
lapidi  , in  una  delle  quali  pag.  2 90.  1.  fon  notati  i 
Con  Coli  dell'anno  65  6.  di  Roma,  nell’altra  pag.291.  *• 
i Confoli  dell’anno  7*0.,  e nondimeno  in  quella  fi 
legge;  ad  VII.  K.  lui.,  in  quefla  XIIT.  K.  Aug.  cin- 
quantaquattr’anni  avanti,  che  il  Quintile  nomato  fof- 
fe  Luglio,  venfei  avanti  che  il  Seftile  ricevette  il  no- 
me di  Auguflo  . V,  Se  nelle  Romane  lapide  troveranfi 
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.Ere  ftraniere  e barbariche,  fieri  falle  giudicate  • Quin- 
di da  dubitare  non  è della  falfità  di  quella  ifcrizion 
Piflojefe  dianzi  mentovata , nella  quale  invece  degli 
anni  di  Roma,  o de’ Confoli,  fegnate  fon  le  Olimpia- 
di:  Perciocché  quantunque  abbiano  i Romani  fatto  al- 
cun ufo  delle  Greche  Olimpiadi  , nondimeno  non  fi  è 
ancora  veduto  (incero  Monumento  Latino , in  cui  per 
nota  d’anni  fieno  fegnate. 

. XIII.  Già  feguendo  il  noftro  Iflituto  diremo,  che 
non  folamentc  dalle  cofe  fcritte  ne’  marmi  , ma  anco- 
na dalla  maniera  di  fcriverle  fe  ne  può  argomentare  la 
falfii'a . E perche  dicali  primamente  dello  (file,  le  i- 
fcrizioni  anticliiffiinc  in  tutt’altro  (file  fono  compone, 
che  quelle  del  fecol  d ’^uguflo  , e molto  più  de’  fufle- 
guiti  tempi . Quindi  vedefi  qual  giudizio  debbali  fare 
di  quella  lapida  Reinefiana  pag. 

NVMAE.  MARCIO.  M.  F. 
PRINC.  IVVEN 
PRAEF.  VRB. 

I.  PONT.  M. 

PROCVL  ESTO  PROFANI 
* FOELIX  . NIMIVM  PRIOR  AETAS 
OMNIS  AETAS 

DE  SVO  TEMPORE  CONQVESTA  EST. 

Nell’anno  LXXXlV.  di  Roma , al  quale  appartiene  la 
Prefettura  di  Muw a , farebbefi  ufato  quefio  llilc  ? Per 
poco  che  confrontili  cogli  avanzi  delle  leggi  Regie, 
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fi  vedrai  la  incredibile  divertita  di  penfare  , di  maniere', 
•e  di  linguaggio;  perciò  non  fofo  il  Maffei  pag.  408. 
rigetta  quefla  ifcrizione  , ma  ancora  il  eh.  P.  Corfini 
nel  fuo  bel  libro  de*  Prefetti  di  Poma  pop.  4.  J'egg. 
parlando  di  A ’uma  Marcio  neppure  la  mentovò;  tanto 
•ebbela  in  diliflima  . Per  lo  contrario  il  Fabretti  de  col. 
T'rajana  pag.  40?.  tacciò  di  falliti  una  lapida  de’ tem- 
pi di  Trojono  , perche  ci  trovò  quello  arcaifmo  : OB 
RECIPERATOS  AGROS  in  vece  di  RECVPERATOS. 
E’  vero  tuttavia,  che  RECVPERATOS  leggefi  nelle 
Schede  del  Barone  Stofcb  , come  nelle  note  all'  A.  C. 
L.  pag.  40 6.  avverte  il  Donati.  Però  cadrebbe  la  cri- 
tica del  Fabretti  , rimanendo  nondimeno  contro  quel- 
la lapida  l’altro  argomento,  che  lo  Hello  Fabretti  le 
oppone  dal  fegnarlì  in  efla  l*anno  XXTII.  della  Tribu- 
nizia Podertà  di  Trajano  , il  quale  non  palsò  il  ven- 
tèlimo anno.  Vi  fono  ancora  alcune  voci  , che  nel  fe- 
colo  antico  non  erano  ricevute,  o almeno  non  tro- 
vanii  ufate , come  nella  ifcrizione  Veronefe  di  C.  Ser - 
vitto  Cepione  il  nome  Triurnphalis  per  uomo  , che  avea 
avuto  l’onor  del  .Trionfo,  nome  che  in  quello  fenfo 
avanti  Plinio  e Svetonio  non  incontrai  ne*  buoni  Scrit- 
tori . Ve  n’ha  alcune  altre,  che  adoperate  in  luogo 
non  loro  moiirano  fubito  la  fallith  , e la  fónte  , don- 
de .fon  derivate . Sentafi  di  grazia  quella  ifcrizione  , 
che  pretenseli  polla  ad  Jp/itilla  da  Catullo . 
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IPSITHILLAE 
DVLCISSIM  AE 
C.  VALERIVS  CATVLLVS 
LEPORIBVS  SVIS 
MOERENS 

Scopre!»  torto  , ch’ella  è prefa  da  que’  verf»  di  Catullo 

Amabo  mea  àttici*  llypjtthilla 
Meae  delieiae  , mei  lepore s 

• • . . v 

Ma  ogni  lepore  , dice  acconciamente  il  Maffei  nel  Ma • 
feo  Veronefe  pag.  ipc.  7.  perde  quefta  parola  qui  tra- 
sferita . Finalmente  ci  ha  alcune  formole , le  quali  dal- 
lo ftile  lapidario  fono  affatto  lontane.  Quindi  Iscri- 
zione di  L.  Celio  qual  fi  reca  dal'o  Sport  Mifcell.p-iox. 
avrebbe!»  a tener  per  falfa  per  la  forinola  non  lapida- 
ria Arvtillit  eft  decoratiti  j fe  non  che  nel  marmo  origi- 
nale , che  è a 'Torino  , leggefi  non  decoratiti , ma  DON. 
cioè  donatiti}  che  è maniera  lapidaria.  Così  ancora 
DEIS  per  Diti  non  è lapidario  ; il  perche  al  Maffei  rt 
unifee  il  "Muratori  a recare  in  dubbio  1*  iscrizione 
dianzi  riportata  : DEIS  ADHAERENTfBVS  . Offervirt 
innoltre  , che  ancora  nel  fecolo  di  Coflantino  comecché 
la  lingua  Latina  non  che  averte  perduto  l’antico  fplen- 
dore , ma  fi  piagnefle  già  guarta  e rovinata , alcunché 
dell’antica  maeftà  riteneva  ne’  pubblici  monumenti. 
Perciò  ancora  a querto  riguardo  traile  falfe  ifcrizioni 
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vuol  darli  luogo  al  marmo  gii  ricordato  ài  Spello  , Ven- 
gali il  Muratori  nella  Raccolta  Calogcrana  T.  XI.  p.1%9. 

XV.  Per  quello,  che  all'ortografia  fi  appartiene  , 
quanto  pur  folle  diverfa  ne’fecoli  precedenti  il  fecol 
d ’/tugufio  l’abbiamo  a fuo  luogo  oflervato.  Quindi  è , 
che  fe  nelle  ifcrizioni  di  quegli  antichi  fecolì  non  tro- 

vifi  IVSIT  , QVOIVS,  DVELLONA,  senati, coe- 

RAVERVNT,  SIBEI , e fomiglianti , pollbno  indubi- 
tatamente rigettarli  come  falle  . Ed  ecco  un  nuovo  ar- 
gomento contro  la  Piflojefe  lapida  di  Saratio  , e la 
Ve ronefe  di  Servllio  Cepione . Veggafi  VHagcwbucbio  nel- 
la lettera  del  dittico  Brefciano  pag.  IV.  feg.  dove  del- 
la falfa  ifcrizione  di  P.  Decio  riportata  in  Gruferò 
pag.  XXVI.  II.  ragiona  . Ma  £ da  avvertire  , che  quello 
và  intefo  de'  marmi  , che  pretendanli  (colpiti  in  quelle 
ctfe . Perocché  fe  ifcrizioni  di  antichilfimi  Perfonaggi  fi 
trovino,  ma  dettate  ne’ pollerior  tempi  di  Roma  , qua* 
li  eflere  quelle  di  /ippio  Claudio  , e di  F.  Majjivia 
delle  (loriche  lapide  favellando  abbiamo  provato,  fa- 
rebbe anzi  fegno  di  falliti,  ove  in  quella  prima  orto- 
grafia ci  comparilfcr  davanti . Lo  Hello  vuol  dirli  di 
certe  altre  ifcrizioni  rifatte.  Ne  abbiamo  degli  eferur 
pii.  Uno  è nel  Doni  pag , 4J4.  n.  |$. 
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c.  IVLIVS  SEX.  F.  COR.  POSTVMVS 
FVRIVS  BERECVNDVS 
FVRIA  . PIETAS.  M.  FVRIVS  TELESFO- 
RVS 

TITVLVM  QVI  PERIVIT 
ITAQVE . BENEMERENTIB.  PATRONIS 
NOVM  TITVLVM.  SVA.  IMPENSA.  RE- 
STITVIT 

C.  BELLICIO . TORQVATO  . ET 

COS 

TI.  CLAVDIO  . ATTICO . HERODE 


Un  altro  efempio  ce  lo  danno  le  Antichità  iella  Gal» 
Ha  del  Mafci  fag . 30. 

VIVIT 

L.  CORNELIVS 
L.EVGENIAE 
L.  COR.  GRATVS. 
RESTITVIT  . DE  . SVO  . 

IN  . PRO  . P.  X.  . 

In  quelle  ifemioni  rcflituite  non  bifogna  cercare  l'or- 
tografia del  primo  tempo , in  che  i marmi  furono  pri- 
mamente incili;  ma  quella  del  fecolo , in  cui  furon, 
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XVI  Le  fieffe  ligie  ( che  quelle  ancora  appartengo» 
no  alla  maniera  di  fcrivere  ) pofiono  a-  dirittamente 
giudicar  delle  lapide  dar  molto  lume  • Ritorno  col 
Muffici  all’  ifcrizione  di  Servilio  Copione . Veggonfi  in 
quella  LIBER.  per  Liberatori  , e IVD.  per  judicia  ; le 
quali  abbreviature  fono  inufitate  , e più  ancora  inufi- 
lato  è CON.  per  COS.  Perciocché  i Romani  nel  voi» 
gar  fermone  , e nell’  ordinaria  Scrittura  omcttevan 
foventc  la  N.  però  fcrivevano  COS.  , ne  altrimenti 
trovali  quello  nome  in  antico  , ficcome  fu  avvertito 
dal  P.  Lupi  a c.  ic8.  dell’  Epitaffio  di  S.  Severa  , 
Quà  appartiene  quello , che  oflervò  il  Eabretti  nelle 
JJcrizioni  dome  fiche  pag.  J40.  Quantum  long  a obftr, 
vatione  didici  , nonnifi  a temporibui  Galli  , <ùy  Vo* 
ìufioni  , de  quibui  exflat  Infcriptio  pag.  9.  pag.  99^. 
in  Gruferò  CÒSS,  littera  S.  geminata  fcriptot  invenia 
fconfuUs  duos  } , vel  littera  N.  interpofita  CONS.  Il  che 
iìccome  a’  Giornalilli  di  Roma  fu  nuovo  argomento  a 
rifiutare  la  defcritta  lapida  di  Protilli  Veneri  Geni- 
trici Se c.  così  efifer  potrà  indizio  di  falfità  per  rigettar- 
ne altre  limili  . Veramente  in  lapida  Muratoriana  di 
Adriano  ( a 32.  %.  ) trovali  COSS.  Ma  non  abbiamo 
gran  fatto  a fidarti  delle  ifcrizioni  di  quel  Teforo  trop- 
po male  e negligentemente  llampato  , 

XVII.  Anche  i caratteri  voglionfi  conliderare.  Non 
credo  già  io  , che  i caratteri  dar  poflfano  ficuro  argo- 
mento per.  determinare  la  precifa  età  di  un  marmo  . 
Troppo  forti  in  contrario  fono  le  ragioni  dal  Majfei 
promofic  col.  i£$.  fegg.  Penfo  tuttavia  , che  la  lor 
maniera  aflai  facilmente  ci  feopra  la  falfità  delle  ifcri. 
zioni.  Gl’Impollori  non  hanno  d’ordinario  ad  altro 
badato  più  , che  a formare  lettere  Romane  belle  , 
e grandi  j non  hanno  penfato,  che  nel  fecolo  maflima- 
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mente  de^lf  j4titokini  Q e peggio  fu  nè  pofteriori  } 
decadde  ancor  la  pulizia  de1  caratteri,  c fofmaronfi  let- 
tere, che  hanno  talora  più, dell’uncino  , che  della  let- 
tera; e molto -meno  immaginaronfi  che  ancor  ne’  fcco- 
li  della  più  leggiadra  maniera  di  fcrivere  eracene  una 
plebea  e rurtica  . Quando  però  io  trovo  lapide  in  carat- 
teri rozzi,  malfatti , e accollanti!!  a quella  maniera  plebea, 
e ruftica  , fe  altro  certo  argomento  non  mi  obbliga  a 
dteder  falfa  una  ifcrizione  , non  efito  punto  a tenerla  per 
vera.  Dell*  interpunzione  non  aggiungo  altro.  A fuo 
luogo  fe  n’è  abbaflan2a  parlato.  Dirò  bensì,  che  fe 
in  una  lapida  non  uno  od  altri  de' finora  noverati  di- 
fetti fi  trovi,  ma  molti,  elTer  dee  quello  fermo  argo- 
gomento  di  fua  falfitk.  E certo  un  qualche  particola- 
re fconcio  potrebbefi  forfè  o difendere  con  ricercati 
efempli  , o feufare  per  qualche  modo  . Ma  prudente 
uomo  non  fi  perfuaderà  mai , che  tutte  le  cofe  efoti- 
che  , e difeordanti  dalle  comuni  leggi  lapidarie  fieno 
in  una  fola  e vera  ifcrizione  pallate.  Quello  è a parer 
mio  il  più  grave  argomento  , che  in  quella  materia 
portare  fi  polla  , e per  quello  folo  fpacciata  è la  can- 
ia  delle  falfiffitne  lapide  di  Giujlino  , di  Sarano  , di  CV- 
piont  dianzi  da  noi  polle  ad  efame . E con  ciò  con- 
cluderemo ornai  quello  noflro  elementare  trattato  di 
Lapidala . ...  1 - * 
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